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feri Domenica delle Palme ebbe luogo la 
Cappella Papale nella  Patriarcale Basilica di 
S. Pietro in Vaticano. 

La Saxrita' pi Nostro Sicnore, discesa 
nella Basilica, assunse gli abiti sagri nella 
cappella della Pietà. Quindi passato all' ado- 
razione del SSîmo Sagramento, in sedia gesta- 
toria si condusse all'altare della Confessione, 
e dal trono, dopo ricevuta la obbedienza dagli 
Eminentissimi Porporati, fece la solenne be- 
nedizione delle Palme. Il Santo Papre aveva 
per Cardinali Diaconi assistenti gli Eminen- 
tissimì Ugolini e Marini. 

All’intonarsi dai Cantori Pontifici l'anti- 
fona Pueri hebreorum, Sua SantiTA” cominciò 
la distribuzione delle Palme. Compiuta la qua- 
le, tutti coloro che cerano stati ammessi a tan- 
to onore presero parte alla solenne processione 
che dalla Basilica girò per l’atrio a compiervi 
le cerimonie prescritte dal rito di quella fun- 
zione, onde si ricorda |’ ingresso trionfante che 
fece il Repentore Divino in Gerusalemme quan- 
do era sul cominciare la sua dolorosa Pas- 
sione. 

Gli Eminentissimi signori Cardinali, il 
Patriarca, gli Arcivescovi ed i Vescovi, gli Abati 
mitrati, i Penitenzieri Vatitmi - seguivano Ta 
Croce Pontificia astata che portavasi dall’ Udi- 
tore di Rota Suddiacono Apostolico, e la pre- 
cedevano tutti i Collegi della Prelatura, la 
intera Corte, e Famiglia Pontificia. Il Santo 
Papre, che avea dinnanzi a Se il Senatore e 
la Magistratura Romana, il Principe Assistente 
al Soglio, cd il Vice-Camerlengo di S. Chie- 
Sa, portato in Sedia gestatoria sotto al bal- 
dacchino, era in mitra e piviale, e con la ma- 
no sinistra tenendo la palma, con Ja destra 
benediceva la moltitudine che inginocchiavasi 
riverente sul suo passaggio. Chiudevasi la pro- 
cessione con i Generali degli Ordini religiosi. 
Piacque ancora di seguir la medesima agli 
Alunni del Collegio germanico-ungarico , ai 
membri del Corpo diplomatico accreditati pres- 
so la S. Sede, agli Ufficiali dello Stato mag- 
giore delle milizie francesi e pontificie, e ad un 
numero grande di esteri ecclesiastici e laici, 
i quali pure dalle mani del Soumo Poxterice ave- 
Vano ricevuto la Palma. 

Dopo la processione il Santo Papre as- 
sistè in trono alla solenne Messa che fu pon- 
Lificata dall'Eminentissimo signor Cardinale Al- 
tieri. Ad essa prestarono ancora assistenza il 
Sacro Collegio dei Cardinali, gli Arcivescovi , 
i Vescovi, e tutta la Corte Pontificia. 

Nelle ore pomeridiane dello stesso giorno 
Sua Emza Revima il signor Cardinal Patrizi 
Vicario di Sua Sanrita' , invece dell'Emo sig. 
Cardinal Ferretti, Penitenziere Maggiore, im- 
pedito da malattia, si portò con treno, accom- 
Pagnata dal Tribunale della Sacra Peniten- 
zieria, nella Patriarcale Basilica Lateranense, 
Per ivi ascoltare le Sagramentali Confessioni. 
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—— 1444-06-40 
NOTIZIE DIVERSE 


La corvetta a vapore Elisabetta della marina 
Austriaca, con a bordo S. A. I. l'arciduca Massi- 
miliano, approdò il 9 a Gibilterra, venendo ‘dal Bra- 


sile. Il di seguente recassi jce voleva visi- 
Auro Me-costa afriemi; ma” fa ‘n: " poro Yoctaf 
terra, impedita da violenta bufera. 


— OI 


— Nel corpo legislativo della Francia si va for- 
mando un' opposizione piuttosto forte contro la leg- 
ge per la leva militare del corrente anno, che do- 
manda 100,000 soldati. Nello scorso anno ne furo- 
no votati 140,000; ma nella presente tornata la Ca- 
mera vorrebbe ridurne il numero a 80,000, che è 
la misura consueta in tempo di pace. Pare che con 
siffatta opposizione si voglia costringere il governo 
a dichiarare francamente se le sue intenzioni siano 
di pace o di guerra. Così la Lombardia. 

— Il comando del campo di Chalons, che con- 
terrà circa 100,000 soldati, sarà dato al maresciallo 
Canrobert, che ne ha il diritto come comandante di 
Nancy. 

— Il Moniteur de la Flotte viticne che per 
quest'anno almeno non si darà incominciamento alla 
guerra colla Cina. L' imbarcazione delle navi canno- 
niere è lavoro faticoso e lento, e le navi da traspor- 
to, non potendo partire che alla fine del marzo e 
al principio dell'aprile, approderanno ai lidi cinesi 
nel mese di agosto. Altri indugi saranno inevitabili 
per scaricare, c commettere le barche cannoniere ; 
così che quando si avrà cosa in pronto, la sta- 


“gione propizia alla gnerra sarà possdta. 


Aa 


— Scrivono da Londra al Courrier du Diman- 
che : 

« Il sig. Thouvenel ha ricevuto la risposta del- 
l'Austria, della Russia, della Prussia, dell'Inghilterra 
e dell a alla circolare del 13 marzo, relativa- 
mente all’ annessione della Savoia e della contea di 
Nizza alla Francia. E possibile che la Svezia ed il 
Portogallo abbiano già fatto pervenire la loro opinio- 
al ministero degli affari esteri nel momento che scri- 
vo queste righe. Ma quale che sia l'opinione di que- 
sti due Stati, l'Europa non cangerà le impressioni 
risentite alla lettura del messaggio del signor Thou- 
venel 

« L'Austria invoca , i principî del diritto pub- 
blico europeo; non dissimula le apprensioni che g 
inspirano , per | avvenire dell 
gravi portati alle basi, sulle quali riposa la 
za degli Stat, la forza dei governi, la durata dei tro- 
ni e dei principi monarchici. Ma il conte di Rech- 
berg dichiara, per ordine dell’ imperatore Francesco 
Giuseppe, al gabinetto delle Tuileries, che l’Austria 
non potrebbe meglio dire ciò ch’ essa pensa dell’an- 
nessione alla Francia della Savoia c della contea di 
Nizza, che comunicando a Thouvenel in sostanza, la 
risposta ch’ essa fece all’ Inghilterra. L'Austria disse 
al governo britannico, ch'essa appoggerebbe l’Inghil- 
terra, se questa si decidesse a combattere l’annessio- 
ne non solo della Savoia, ma anche quella dell’Italia 
centrale al Piemonte. 

« Per la Russia, il principe Gortschakoff si ram- 
marica anch' egli delle alterazioni subite dall’ equili- 
brio europeo ; ma l’imperatore Alessandro nou può 
opporsi all'annessione alla Francia della Savoia e del- 
la contea di Nizza, dal momento in cui il sovrano 
legittimo di ‘queste provincie, M re Vittorio Emanue- 
le, cede codesto territorio di sua propria volontà. 

« La Prussia si mostra inquieta se non inaspri- 
ta. Il'barone di Schleinitz ‘deplora il rimpasto terri- 
toriale' avvenuto in'Italia ‘e ‘disapprova altamente il 
progetto di annessione -alla' Francia della ‘Savoia e 
della contea di Nizza! Dimanda vhe cosa diverrebbe 


del riposo dell’ se tutte le potenze \asse- 
10 done lite IPO Melietrobtero 
nec: e alla loro sicurezza? Tu Schleinitz si 
compiace esprimere la sua soddisfazione di che il go- 
verno dell'imperatore abbia presa cura di stabilire 
che l'annessione della Savoia non sarà fatta in nome 
delle idee di nazionalità nè invocando la necessità di 
avere delle frontiere naturali. Malgrado ciò la Prus- 
sin non può ancora rispondere in un modo definitivo 
al dispaccio di Thouvenel. Il governo del principe 
reggente è in via di concertare coll’ Inghilterra una 
linea di condotta comune alle due potenze. 

« La risposta di lord John Russell è tale come 
erasi preveduta , calma, ma energica. Sua signoria 
proclama di nuovo la disaffezione dell’Inghilt per 
il progetto di aggrandimento territoriale della Fran- 
cia. Sua' signoria ricorda anche le discussioni sì pas- 
sionate del parlamento, e, nell'assicurare l'imperatore 
che l'Inghilterra non ha | intenzione di formare una 
coalizione europea contro la Francia, dichiara che il 
governo della regina sarà probabilmente indotto ad 
adottare la mozione di Kinglake nel caso in cui le 
camere continuassero la loro opposizione violenta al- 
l'annessione della Savoia. 

e La Spagna risponde che essi non ha nulla a 
vedere nella quistione savoina; essa non si oppone 
all'estensione delle frontiere francesi dal lato della 


| Alpi; soltanto essa coglie quest'occasione per rinno- 


Vare Te sue protes favore dei diritti del duca 
Roberto sì ingiustamente detronizzato. » s 

— La Gazzetta di Torino del 27 ha la seguente 
data: 

Una lettera di Londra, in data del 16, fa sa- 
pere, che le relazioni tra i gabinetti di Francia e 
d'Inghilterra divengono diflicili , e una rottura non 
sarebbe fuori di proposito ; è certo che l'accordo 
cordiale d'altra volta è venuto meno, e le vec- 
chie rivalità si sono fortemente suscitate. Chi ser 
ve è un uomo di principî i moderati. Fra le 
altre cose dice : « La quistione della Savoia è 
« stata sollevato in mal punto . L' Inghilterra non 
e farà la guerra per questo , ma il malumore si 
« accumula. Chi troverà il bandolo in questo labi- 

rinto ? Come la società moderna ha stabilito in 

morale il vizio con decenza , così il mondo eco- 

nomico accoppia la cd il commercio , la 

forza brutale colle tariffe. Parrebbe strano, ma è 

verosimile, che il trattato, il quale inaugura il li- 

bero cambio fra i due paesi, fosse seguito da una 
« dichiarazione ostile, che ne metterà in dubbio la 
durata ». 

0-00 


— Nella Prussia cresce l'opposizione alle pro- 
poste concernenti l' esercito. In vari luoghi si ra- 
dunano i collegi elettorali per stendere petizioni in 
contrario, che saranno prodotte all’ Assemblea. An- 
che la progettata spedizione di una flottiglia prus- 
siana nel Giappone trova grande contrarietà. Molti 
trovano szonveniente che il governo si privi di una 
parte della sua marina in tempi così incerti e mi- 
nucciosi e che, invece di pensare ‘alla difesa delle 
coste, mandi quelle navi in mari lontani , esponen- 
dole al pericolo di divenire bottino di guerra. 


IA 


— I fogli di Madrid del 20 riferiscono che il 
Consiglio dei ministri tenne una lunga seduta per 
deliberare sulla pace col Marocco. La regina si mo- 
strò inclinata alla pace, ma vudfe una pace ono- 
revole. Leggiamo pure in quei. giornali che il  go- 
verno spagiuolo conferì |’ ordine di s. Ferdinando 


inserito 


A in ALI te tnt rari 
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a un uffiziale prussiano e ad alcuni ufiziali austria- 
ci che seguirono per qualche tempo l' esercito spa 
gnuolo nella sua spedizione, ma come semplici spet- 
tatori, 

——o-444-%-3-02-0— 


— I diversi giornali di Piemonte e della Lom- 
bardia pubblicano il tenore della Nota circolare in- 
dirizzata dalla Confederazione Elvetica alle potenze 

arie dell'atto finale del Congresso di V 

anno 1815, sulla quistione della Savoia. Questo 
documento, che per le molte cose discorse è di una 
soverchia lunghezza, è segnato, a nome della confe- 
derazione svizzera, dal Presidente del Consiglio fe- 
derale F. Frey-Herosèe, ed è in data di Berna 19 
marzo. 

Tutta la prima parte di questa Nota è occupata 
nel narrare i passi perseverantemente e reiteratamente 
fatti dalla svizzera, presso le potenze d' Europa e se- 
gnatamente presso la Francia ed il Piemonte, dal 
marzo dell'anno 1859 sino alla metà del marzo 1860, 
nello scopo di tutelare e rea e 1 diritti che, a 
senso dei trattati, competono alla Svizzera sui due 
distretti neutralizzati della Savoia, del Chiablese cioè 
e del 

Dice come il Consiglio Federale fidasse nelle as- 
sicurazioni avute specialmente per parte del gabinet- 
to francese, che i diritti della Svizzera in ogni even- 
tualità sarebbersi tenuti a calcolo, e che in caso avesse 
a realizzarsi l'annessione della Savoia alla Francia i 
suddetti due distretti sarebbero ceduti alla Svizze 

icurazioni ottenute per la via diplomatica, a Pa 
gi, a Londra, a Torino ed a Berna, e se ne citano 
gli atti e le date. 

Quindi la Nota esprime come, all'apparire di certi 
proclami , venisse -il Consiglio federale nel sospetto 
che le surriferite promesse potessero rimanere ina- 
dempite, per cui esso si fece sollecito di reclamare 
una pronta e categoriea dichiarazione. Di che rima- 
sero incaricati il 12 merzo scorso i rappresentauti 
della S a Par d a Torino. Di questo re- 
clamo la Nota porge in compendio il tenore, aggiun- 
gendo che esso terminava colla formale protesta che 
ove non si fosse fatto ragione alla domanda con po- 
sitive dichiarazioni atte a tranquillare la Svizzera ed 
a togliere ogni inquietudine circa il mantenimento dei 


suoi diritti, la Svizzera stessa sarebbe. stata costretta 
| 


ad invocare l’ intervento delle potenze garanti dei 
trattati europei. 

Quesia notificazione , prosegue a dire la Nota, 
ebbe luogo ma non ottenne finora una soddisfacente 
risposta. Il perchè sebbene la Svizzera abbia ancora 
tutta la fiducia nelle assicurazioni fattele al principio 
di febbraio, essa, crede nondimeno, di fronte a quan 
to accade nella Savoia, di avere il diritto ed il do- 
vere di reclamare una dichiarazione che la rassicuri 
circa gl’ iuteressi ch' essa deve difendere. 

Per la base legale delle sue pretese, la feder: 
zione si rifferisce a tutte le cose esposte nelle sue 
Note precedenti e specialmente alla Memoria allegata 
alla sua circolare del 18 novembre 1859 nella quale 
l'argomento era svolto in modo profondo e compito, 
ma non si esime dall'iusistere nuovamente sopra al- 
cuni punti più importanti. E qui la Nota scende ad 
un compendio interessante sotto i suoi rapporti, sto- 
rici geogralici e politici, che qui riproduciamo nel 
suo tenore, unitamente ai paragrafi conclusionali della 
Nota, anche perchè questo compendio porge gli ele- 
menti a ben conoscere e caralteriz: la quistione 
Svizzera che ora è sul tappeto della diplomazia. 

« Nel trattato di pace conchiuso nel 1564 tra 
Berna e la Savoia, sotto la mediazione degli Stati 
federali, e che fu garantito dalla Francia e della 
Spagna, trovasi una disposizione concepita in questi 
termini: 

« « Nessuna delle parti potrà alienare per ven- 
dita, permuta od in qualunque altro modo, le città, le 
fortezze, i paesi e le popolazioni ad altro principe , 
signore, città, paese o comune qualunque ; affinchè 
ciascuna delle parti preservi l’altra da qualunque vi- 
cinato straniero, importuno ed oneroso, e ciascuna di 
esse ne sia e ne rimanga preservata » ». 

« Questa stipulazione del trattato di pace 1564 
è stata confermata, al pari di tutti gli altri tratta- 
ti, dall'articolo 23 del trattato di Toripo . del mar- 
20 1846, 

«|L'istromento, a tenore del quale $. M. .il.re 


di Sardegna acconsente ad una cessione del territo- 


| rio in favore di Ginevra, racchiude la. seguente di- 


sposizione, garantita dalle alte potenze nel 29 mar- 
20 1815. 

« « Che le provincie del Chiablese e del Fau- 
cigny e tutto il territorio al nord di Ugina, apparte- 
nenti a S. M., facciano parte della neutralità sviz- 
zera, garantita da tutte fe potenze; vale a dire, che 
tutte le volte che le potenze vicine della Svizzera si 
trovassero in istato di ostilità aperte od imminenti , 
le truppe di S.M. il re di Sardegna , che potessero 
trovarsi in queste provincie, si ritireranno, e potran- 
no a quest'uopo, passare per il Vallese, se ciò rie- 
sce necessario; che nessun'altra truppa armata d'al- 
cuna potenza potrà stazionarvi nè traversarle , tran- 
ne quelle che la Confederazione svizzera giudicas- 
se opportuno di colldearvi ; ben inteso che questo 
stato di cose non deve in nulla alterare l’ammini- 

one delle provincie medesime , ove gli agen- 
ti civili di S. M. il re potranuo pure impiegare 
la Guardia nazionale pel mantenimento del buon or- 
dine » » 

« Que disposizione é formalmente confer- 
mata dall'articolo 92 dell'atto del Congresso di 
Vienna. 

« Finalmente la dichiarazione spedi 
ta a Parigi il 20 novembre 1815 si esprime così: 

« « Le potenze riconoscono e garantiscono egual- 
mente la neutralità della parti della Savoia, designate 
dall'atto del congresso di Vienna del 29 marzo 1815 
e del trattato di Parigi dello stesso giorno; le quali 


| dovranno godere della neutralità della Svizzera come 


se in fatti appartenessero ad essa. Le potenze segna- 
tarie della dichiarazione del 20 marzo riconoscono 
autenticamente, col presente atto , che la neutralità 
ed inviolabilità della Svizzera e la sua indipendenza 
da qualunque influenza straniera stanno nei veri in- 
teressi della politica dell'Europa intera » ». 

« Il pensiero che ha dirette le alte potenze in 
queste stipulazioni è evidentemente questo : la neu- 
tralità e la indipendenza della Svizzera sono una con- 
dizione della sicurezza geuerale europea; e per sal- 
vare, più che è possibile, questa neutralità e questa 
indipendenza, si. comprendono nella neutralità sviz- 
zera quelle parti della Savoia, che sono assoluta 
mente necessarie per difendere efficacemente questa 
neutralità, e senza delle quali lo scopo contemplato 
nell'interesse dell'Europa non sarebbe raggiunto che 
incompletamente, o non sarebbe per nulla raggiunto. 

« Questi motivi esistono oggi ancora colla stessa 
forza. 

« Di fronte a questi fatti , di fronte ai diritti 
solennemente garantiti alla Confederazione dalla Eu- 
ropa, la Svizzera può esprimere l'opinione , che le 
sue pretese sulle provincie  neutralizzate della  Sa- 
voia non sono tali da esser poste in non cale con 
una semplice cessione, e nemmeno con una votazione 


« È questo il luogo di prendere in considera 
zione e la necessità geografica e l'opportunità  poli- 
- Se la Francia stabilisce la sua posizione ris 

ad una potenza che occupa il nord dell’Ita 

questo, senso, ch'era il suo dovere rivendicare i ver- 
santi francesi delle montagne per assicurare le sue 
frontiere, la Svizzera, a più forte ragione, è giusti- 
ficata di rivendicare quella frontiera , che le rende 
possibile una seria difesa dal lato occidentale del suo 
territorio, e seuza della quale la sua neutralità sa- 
rebbe fortemente e del continuo minacciata. 

« Per la posizione geografica , le provincie in 
quistione guardano evidentemente - la Svizzera e non 
la Francia. Le montagne non vi hanno alcun versan- 
te che metta alla Francia: al contrario quei distretti 
formano la c8ntinuazione naturale dei cantoni di Vaud, 
del Vallese e di Ginevra; essi hanno il loro confine 
naturale dalla parte d'oriente , nelle montagne che 
separano la Savoia dalla Svizzera, e dalla parte me- 
ridionale, nella catena delle Alpi che separano la parte 
sud della Savoia dal nord di questo ducato. 

« Il riconoscimento e mantemmento: di questo 
modo di vedere‘è pure una necessità internazionale; 
perocchè , se le provincie settentrionali. della. Savoia 
non sono legate .alle sorti della Svizzera, l'importante 
passaggio del Sempione, quello ‘del: gran San; Bernar- 
do ,, non meno.che i cantori di; Vaud. e di doris 
sono, costariemente minacciati. 

«Il motivo per il: quale un: partito antro 


poggia l' annessione della Savoia intera alla Francia, 
sembra trovarsi nella circostanza, che sarebbe con- 
trario al sentimento naturale di sbocconcellare un 
paese che, per una lunga serie di anni, ha formato 
un tutto e possiede una storia sì ricca. Queste con- 
siderazioni di pietà hanno certamente il loro valore 
allorchè si tratta di separare la Savoia da una dina- 
stia, alla quale è stata attaccata da secoli e di cui 
serba la culla. Ma se si fa astrazione da questo pun- 
to di vista e si va già ammettendo l'idea di legare 
d'ora in poi le sue sorti ad un' altra potenza, que- 
sta obbiezione per una divisione non ha più alcuna 


importanza. d 
« Il territorio, che forma attualmente il Ducato 


di Savoia, come tutti gli Stati del medio evo, ebbe 
piccoli principi; e soltanto a poco a poco, mediante 
conquiste e successioni, pervenne allo stato presente. 
Il nucleo da cui si è sviluppata la Savoia d° oggidì è 
la provincia che porta il nome di Maurienne. Nel 
corso dei secoli, essa si estese al punto di compren 
dere dei territòrii che già appartenevano alla Confe- 
derazione svizzera. Come nella loro origine, i diversi 
distretti che formavano la Savoia hanno col tempo 
subito gli effetti del principio di ripartizione. 

« Il cantone di Vaud, il basso Vallese e Gine- 
vra appartengonò da secoli alla Svizzera. Altre por- 
zioni, il Bugey e la Bresse, si trovano invece aggre- 
gate alla Francia. 

« Come si fece osservare più sopra, la stessa 
situazione geografica della Savoia raccomanda una 
ripartizione, poichè le provincie meridionali di quel 
Ducato hanno il loro versante naturale alla Francia, 
e quelle del nord lo hanno naturalmente alla Svizzera. 

« Ma havvi un’ altra considerazione non meno 
importante di questa circostanza geografica, ed essa 
è la popolazione stessa, il cui benessere merita in- 
manzi tutto d' essere consultato. Per i bisogni i più 
importanti della vita, per gli affari di tutti i giorni, 
per lo scambio dei prodotti dell’ agricoltura e del 
commercio, in una parola, per ogni cosa, la popola- 
zione di questa parte delle provincie  neutralizzate è 
chiamata a rivolgersi quasi esclusivamente alla Sviz- 
zera, mentre che sotto questi stessi riguardi, ella non 
ha alcun rapporto col rimanente della Savoia. Il fat- 
to che già oltre a 11,000 cittadini hanno spontanea- 
mente manifestato i loro voti d' essere uniti alla Sviz- 
zera, nel caso che dovessero essere separati dal 
monte, prova pienamente che questa popolazione sa 
apprezzare le considerazioni testè enunciate, e che 
essa comprende la sua situazione e attende con an- 
sietà l'avvenire. 

« È statà anche emessa l' idea, che le provin- 
cie neutralizzate potrebbero rimanere nello statu quo, 
nel caso pure che tutta intera la Savoia fosse ag- 
gregata alla Francia. 

« Il Consiglio federale non ha certo bisogno di 
discutere quest’ ipotesi e dimostrarne |’ impossibilità. 
Uno stato di cose che può avere le sue ragioni di 
fronte ad una potenza di second’ordine , sarebbe af- 
fatto irragionevole di fronte ad una delle potenze 
più militari d'Europa , e sarebbe pure contrario al- 
la dignità dei due Si Supponendo che la Savoia 
fosse riunita alla Francia, 0 questa potenza ricuse- 
rebbe di riconoscere lo statu quo, 0 lo stato attuale 
delle cose non avrebbe più per la Svizzera che un' 
importanza nominale senza valore reale. La stipula- 
zione di un ritiro eventuale, per via del cantone 
di Vaud e del Sempione, delle truppe francesi che 
occupassero, ad un dato tempo, le provincie neutra- 
lizzate, sarebbe da qualificarsi d' insensatezza. 

« Dopo avere esposto questi diversi puuti di 
vista, la Svizzera reclama l’ intervento delle alte po- 
tenze io un affare così serio ed importante pel suo 
avvenire ; essa fa quest’atto con tutta la fiducia do- 
vuta a chi ha guarentito l'ordine tra le nazioni sui 
quali riposa il diritto internazionale europeo. 

« Ella può aspettarsi con fiducia la conserva- 
zione dei diritti che le sono assicurati dai trattati ; 
ella può aspettarsi che, se un cambiamento dello 
stato attuale delle cose debbe. aver luogo , e se la 
Savoia dovesse essere ceduta, le sarà dato il modo, 
mediante l' aggregazione delle provincie neutralizzate 
di difendere con probabilità di successo la propria 
neutralità ed' importanza’ 

«;Ella può, tanto. meno temere di veder delusa 


i questa: speranza», che non si Aratta di vantoggi parti- 
} colani, ma d' interessi :che le alte potenze stesse hao- 
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no riconosciuto avere un'importanza generale per 
l'Europa, e che la Francia non ha guari ha con- 
fermato a suo riguardo il mantenimento delle sue 
buone disposizioni per regolare quest’ affare in un 
senso che protegga i nostri diritti e i nostri inte- 
ressi. 

« Il Consiglio federale svizzero ha la speranza 
che la sua domanda sarà presa in giusta ed impar- 
ziale considerazione , e che non si prenderà alcuna 
decisione definitiva senza il suo concorso ». 

— Il Morning Post pubblica un dispaccio da 
Parigi, nel quale è detto che il generale Dufour ha 
veduto l'imperatore ed è soddisfatto delle assicura- 
zioni di Napoleone III, che è disposto a dare gua- 
reutigie solenni alla Svi cd all'Earopa intorno 
alla riunione alla Francia dello Sciablese e del Fau- 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—c>>pete-— 


‘ Abbiamo oggi sott' occhio il testo della discus- 
sione della camera dei comuni a Londra e dell’arti- 
colo del Times, di cui il te fo aveva dato il sun- 
to nei giornali dello scorso sabato. Non fu già, come 
avrebbe potuto prevedersi, sulla proposta del signor 

ke che s' impegnò il dibattimento. Questi nel- 
la camera bassa c lord Normanby nell’ alta camera 
aggiornarono le loro interpellanze, aventi per iscopo 
di censurare o piuttosto di stimolare il ministero ed 
il riuro di queste proposte non è il minor segno del- 
l'accordo che sembra esistere tra il gabinetto e l'op- 
posizione intorno al modo di considerare l'annessione 
della Savoia. 

Il signor Horsmann pertanto aprì la discussione 
senza che proposta veruna fosse in antecedenza sot- 
toposta alla camera, ed in un lungo discorso riassun- 
se tutte le-quistioni, sulle quali la camera evitò fino 
ad ora di creare imbarazzi al governo, col prendere 
decisamente partito contro la Francia. Esso incomin- 
ciò dal canale di Suez, toccò della guerra tra la Spa- 
gna ed il Marocco e giunse a ricercare perfino in 
Cina segni di malaintelligenza, venendo iu fine all’af- 
fare della Savoia. Riandando allora in dettaglio e 
quasi giorno per giorno tutte le promesse sfuggite a 
lord Russell, tutte le assicurazioni date dal ministe- 
ro alla camera dei comuni e smentite dagli ‘avve- 
nimenti, disse che i ministri erano stati ingannati e 
che di essi si era fatto strumento per ingannare il 
Parlamento d' Inghilterra ed aggiunse essere stati es- 
si trattati con una falsità che ora non vogliono con- 
fessare e con un disprezzo che non si sentono il co- 
raggio di provare in ricambio. Rammentò finalmente la 
caduta del ministero Palmerston verificatasi in cir- 
costanze analoghe e predisse al gabinetto, se mostras- 
se la stessa debolezza, un castigo ancor più severo. 

Lord Russeli negò d'aver mai pensato a ristrin- 
gere Ja libertà dei dibattimenti della camera dei co- 
muni o a contestare ad essa il dritto d’intervenire 
nella politica estera. Esso spiegò quindi, come me- 
glio seppe, tutte le sue promesse. Se ha creduto che 
la risposta delle grandi potenze alle interpellanze an- 
nunciate dalla Francia potrebbero impedire l’avnes- 
sione della Savoia, eglì è perché] ha pensato che il 
loro sentimento ed il loro linguaggio sarebbero una- 
nimi. Mà ciò non è avvenuto : che poteva dunque 
fare l'Inghilterra? Il signor Horsmann, proseguì lord 
Russell, ha detto che noi arrossivamo della nostra 
risposta al siguor Thouvenel, dacché non ardivamo 
produrla; la camera vedrà quanto prima che non 
avevamo motivo alcuno per arrossirne. Lasciando al- 
lora la difesa della sua condotta passata, lord Rus- 
sell vene-a parlare della presente situazione, facen- 
do sentire che è sulla protesta della Svizzera che il 
ministero inglese conta di appogiarsi per prolungare, 
quanto più si potrà, la resistenza dell'Inghilterra alla 
annessione della Savoia. Il gabinetto inglese si è af- 
frettato d'indagare l'opinione di Berlino, di Vierna e 
di Pietroburgo intorno all'accoglienza che tulti questi 
governi ‘intendono fare alla protesta della Svizzera. 
Ora, l'Austria come la Prussia avrebbero già risposto 
alle interpellanze del gabinetto inglese, annettere esse 
la maggiore importanza alla neutralità della Svizzera. 
In conseguenza di che lord Russell chiese soltanto 
alla camera un poco di pazienza per lasciar Tibero 
il governo di condurre questo negoziato? a buohfitiè 


e cercare di ottenere la cooperazione del gabinetto 
di Pie roburgo, tostochè sarà sicuro di quella di Vien- 
na e di Berlino. Tali sono le nuove speranze che 
lord Russell ha fatto risplendere agli occhi della ca- 
mera dei comuni. 

Dipoi, occupandosi dell'avvenire , lord Russell 
ha mostrato , da un lato il popolo francese entrato , 
per questa annessione , nel gusto delle conquiste x 
dall'altro l' Europa posta in diffidenza. Esso dichig* 
rò che l'Inghilterra non doveva starsi isolata dalle 
altre nazioni d'Europa e che, se si voleva mantenere 
la pace , era tempo di rispettare i diritti e le fron- 
ticre gli uni dagli altri e di ristabilire qualche sicu- 
rezza tra le Oni. 

L'opposizione si affrettò di prendere atto di que- 
ste parole e di esprimerne per mezzo di lord Man- 
ners tutta la sua gratitudine 4 La dichiarazione del 
governo di S. M., disse quést ultimo, in ciò che 
richiama una alleanza continentale, è di tale impor- 
tanza e cagionerà tanta allegrezza a coloro che a- 
mano il proprio paese, che noi dimenticheremo ben 
volentieri ogni motivo di querela. 

Sarebbe cosù puerile, dice il Dedats a proposito 
di questa seduta, cercar di dissimulare l’effetto che 
essa ha prodotto in Inghilterra. Nel ravvicinamento del- 
l'opposizione e del ministero, come nel discorso di lord 
Bussell, si è dovuto riconoscere, non già una guerra 
prossima contro la Francia (che l'Inghilterra non ne 
ha il pensiero), ma la fine di quella stretta alleanza 
che, non ha guari, rendeva comune in Europa, 0 
a meglio dire, nel mondo intiero, l’azione dei due go- 
verni. 

Nulla vale a dar meglio conto di questa gene- 
rale impressione che l'articolo del Times, di cui 
parlammo qui sopra. In i mostra |’ Inghilter- 
ra, non nemica della Francia, ma nella intenzione di 
allontanarsi a poco a poco da lei ed intenta a ricer- 
care nuovi alleati. 

Un dispaccio di Londra del 29 marzo annunzia 
che sir Roberto Peel col giorno seguente avrebbe 
nuovamente chiamato l’attenzione della camera sulla 
posizione creata dietro l'annessione della Savoia. La 
benga d' Inghilterra elevò il suo sconto al 4 3. 

La Gazzetta di Colomia-nel pubblicare la Nota 
circolare del consiglio federale svizzero, che ri 
rimmo più sopra, la accompagna(oggi colle seguenti 
riflessioni : « La Svizzera difendé con dignità e fer- 
mezza gl suo buon diritto ed inyita le potenze che 
lo pas garantito a prestarle’ soccorso. Vogliamo 
sperare che esse la soccorreranno di fatto e non vor- 
ranno che su loro pesi la vergogna dell’ ingiustizia 
fatta a questo piccolo Stato. Se pure esse ritengono 
che la Savoia sia troppo poco importante per im- 
prendere , a suo motivo, una guerra europea, ese 
la forma legale, sotto la quale si compie que 
ne illegittima, fornisce loro un pretesto d’ inazione, 
esse non debbono ciononostante consentire a che la 
Francia possa vantarsi che |’ ineorporazione della 
Savoia sia stata approvata da loro. Questo atto, che 
diviene essenzialmente contrario al diritto, colla vio- 
lazione dei diritti svizzeri , deve essere spoglio di 
ogni apparenza Ai giustizia. Speriamo tutti che ab- 
bia luogo una protesta comune di tutte le potenze che 
hanno sottoscritto i trattati di Vienna ». 

Lo stesso giornale assicura che l'Austria ha in- 
tenzione di protestare energicamente contro l’annes- 
sione dell'Italia centrale al Piemonte e che per far- 
lo coglierà l'occasione della notifica che ne sarà fatta 
alle grandi potenze. Essa insisterà in apposito para- 
grafo, dice il foglio tedesco, sui diritti che l'Austria 
ha sopra la Toscana, e dichiarerà di non avere in 
modo alcuno rinuiciato ad essi. Il conte di Rechberg 
ha già fatto una dichiarazione in questo senso all’am- Ì 
basciatore di Frangia residente a Vienna. Ed il gior- 
no 29 marzo a Francoforte, l’Austria notificò alla 
dieta germanica la sua protesta concernente la an- 
nessione dei ducati italiani. 

La Patrie assicura che l'evacuazione della Lom- 
bardia si va effettuando in modo che al giorno 15 
aprile debba essere compiuta. Furono già spediti or- 
dinî per l'émbarco immediato del materiale, che da 
Genova sarà trasporiato a Tolone. 

Il Constitutionnel a questa,molizia aggiunge che 
effettivamente i primi battaglioni. reduci dalla Lom- 


bardia entrarono in Savoia. Il 28 due compagnie e- 
rano già Chambery. 
Ji 11 Chronigitoniei di Fribergd'assicuba ché l'as- 


semblea federale svizzera, convocata come si disse; 
per lo scorso giovedì 29 marzo, deve occuparsi della 
quistione di sapere se la confederazione deve far oc- 


cupare militarmente le parti neutralizzate della Sa- 
vola. 


Ed a tal proposito, dice il Bund, una assemblea 
d' uomini d'ogni partito si riuni a Friburgo per vo- 
tare un caldo indirizzo al consiglio federale, nel 
quale si prendeva l'impegno di fare tutti i sacrifizi 
imposti dalla circostanza. 

Giusta però un dispaccio di Berna del 28 mar- 
zo, il signor Thouvenel avrebbe spedito una nuova 
Nota, tendente a tranquillizzare la Svizzera ed ap- 
poggiandosi alla riserva fatta in favore di questa nel 
trattato di cessione. 

Il Giornale ufficiale di Torino del 28 promulga 
il testo del trattato di cessione della Savoia e Nizza 
alla Francia. 

M Constitutionnel publica un sunto del procla- 
ma di Vittorio Emmanuele alle popolazioni di Savoia 
e di Nizza. 

Un telegramma della Gazzetta Ticinese , datato 
da Zurigo 27 marzo, dice che il gran Consiglio una- 
nime aderì al voto di fiducia del Governo al Consi- 
glio federale nella quistione di Savoia , ed ha con- 
sentito al Governo crediti illimitati. 


—_—————_ao_ _.ey 
NOTIFICAZIONE 


Il Comune di Roma trovandosi 
nella necessità d' imporre una discreta tassa sul be- 
stiame, esclusi i bovi semplicemente aratori neces: 
rb pr la sementa della gione, onde conseguire un 
incasso di circa scudi 30,000, maturamente conside- 
rate le gravi didlicoltà di attivarla nelle Tenute del- 
l’Agro Romano col tassare il bestame per capo, e 
voleftdo basarla sui stretti limiti del giusto, ed allon- 
tanare per quanto è possibile le cause di ogni ama- 
rezza; ha stabilito di ripartirla sul puro valore del- 
lerbe che dal bestiame stesso si consumano, gra- 
vandene i conduttori diretti delle Tenute e pediche 
del detto Agro Romano, e quei proprietari che le ri- 
tenessero a proprio conto, salva la rivalsa a favore 
dei suddetti verso i proprietari del bestiame. 

Per l'impianto di questa tassa nell’indicato me- 
todo, essendo già stati eseguiti gli studi occorrenti 
colle norme catastali dell'Agro Romano, e dell'esti- 
mo censuario, saranno in breve resi ostensibili i re- 
lativi ruoli di esigenza presso la Segreteria comunale 

à assegnato un congruo termine per ricevere i 

clami io iscritto di coloro chg si credessero gra- 
vati onde prenderli in considerazione. Non potendo 
però aver luogo una tal misura per il bestiame vac- 
cino, pecorino, caprino, suino, e somarino depascente 
nel suburbio ossia viguato di Roma, ce per quello 
ritenuto entro la città, sarà questo tassato per capo 


Do quest anno 


nel modo come segue 
Capre e pecore. . . Sc 08 a capo 
Suini se ea 10 a capo 
Asini . . +. + . a capo 
Mali cavalli c cavalle non com- 
presi nella tassa già esistente + a capo 
Bovi non aratori e tori. . » a capo 
Vacche lattaiuole nél suburbio» a capo 
Vacche lattaiuole e bovi iu 
Coe o ela de a capo 
La conta di tali animali per capi sarà regolata 
ad uso di arte. 
Occorrendo poi allo stesso Comune di conoscere 
il numero dei capi di detto bestiaure depascente nel 
Suburbio , e dove il medesimo sia permanentemente 
ritenuto, si prefigge ai possessori a darne l'assegna nel- 
la Segreteria comunale il perentorio termine di giorni 
venti a contare dalla data della presente , passato il 
quale , i contravventori , ole la spesa di verifica , 
incorreranno nella multa di baiocchi 20 per ogni be- 
stia minuta, e di scudo uno per ogni bestia grossa : 
quindi in caso di parziale occultamento nelle asse- 
gue , la penale ferisce tanti capi quauti se ne sono 
taciuti, ma nel caso di mancanza assoluta di assegua, 
la penale ferisce tutti i capi del bestiame , perchè 
ritenuto come tutto occultato. 
Dal Campidoglio li 24 marzo 1860. 


Il Senatore 
Marcuese Matteo Antici MATTEI 
Luigi Vannutelli Segretario 


SOCIETA’ 

A senso dell’ articolo 33 dello statuto sono in- 
Vitati i signori azionisti della à Pio-Ostiense a 
riunirsi in assemblea generale il giorno 30 aprile nella 
residenza di detta Società in via dell'Umiltà num. 
alle ore 5 pom. 

Gli azionisti che amano intervenire sono preve- 
nuti, che a forma dello statuto, devono depositare nel 
» banchieri 

s le loro 


banco dei signori Plowden Cholmeley e 
della Società in pi di Sciarra Num. 
azioni 10 giorni avanti il 30 aprile ricevendo il bi- 
glietto di ammissione. 
Roma li 29 marzo 1860. 
Il direttore 
Froyer 
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Ogni bottiglia porta il bollo del dottor de Jongh, e la sua 


firma, 
CIVITAVECCHIA — Il deposito è presso il sig. Martenich 
© compagni 


DA VENDERE 
Una Cittadina e Frugone di Viaggio con bau- 
li cec., appartenenti ad una famiglia Inglese. Indi- 
rizzursi al Portiere del Palazzo via Sistina num. 64 
o dal sig. Barfoot via del Babuino num. 151. 


ARRIVATI DAL 28 AL 29 manzo. 


Da Marsiglia—Griiz T. Moliner A. propr. di Spagna 
Ne Rastignac a, Chabenat De Bonnevil, De Vall 
Do Haut G. Lebreton M. Des Ceselles L. Avv. Lauger F. 
avv. Anbert I. avv. Imbert Gourbeyre, Martin De Sapates , 
De Roussy G. Visconte, Millou P. Audifret P. Lecoy A. stu- 
dente, Barbasrae de st. Vaurice, De la Forest P. Roesky M 


Gindre 6. Taranne A. D'Andre cav. A. Solages A. Favier A 


toy A. Chapman G- Scott G. Watson G- prop. d'Ingh.—Gre- 
koff P. Krivanesoff A. Balakofl A. c A. Danilewsk G. Tschep- 
schugoff N. prop. di Russia—Hartweth D. Ceballos G.prop. 
-—Clendenim G. prop. d'Amer.—De Latonche A. 
Francia—Schivarg. F. prop. di Baden—De Both 6. 
prop. d'Annuver. 

Da Parigi—Haviland A. propr. d' Amer. — Crevecoeur 
M. prop. di Francia. * 

Da Firenze—Loris G. prop. di Francia—Gilkison M. Holl 
L. prop. d'Ingh. 

PARTITI DAL 28 AL 20 manzo. 

Pel Belgio—Aldobrandini 1). Maria principessa del Belgio. 

Per Baviera—Bauchenegger S. Hall C. prop. di Ba- 
viera. 

Per Francia—Veuillot L. Letterato, Hache F. prop. di 
Francia | Spence E. Alles T. prop. d'Ing.—-Albenois F. prop. 
di Savoja—Powel G. prop. d'Amer. 

Per Ungheria—Granfeld M. prop. d'Austria. 

Per Toscana-LpbienkofT L. prop. di Russii—Wason G. 
prop. d.Ingh.—Kapsowitch M. prop. d'Austria. 

l'er Marsiglia—Polter E. Ellis E. prop. d'Ingh. 

Per Napoli—De Noran N. Fossenhgim M. Dinglrd 0. 
Henry U. prop. d'Ing.—Malherte G. Callien A. prop. di Fr.[— 
KorostorsofT G. prop. d' America — Fornera G. prop. della 


Questo Olio Bruno è ormai rinvenuto il più efficace che 


in Commercio. 


Il sig. Gius. Ambron unico ricevitore per tutta Italia lia 


conceduto il Deposito Generale 


Paolo Luigioni Droghiere, v 
Vendesi dai principali farmacisti 
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ME FAT 


Richemont G. Rinet fi. Rinet de Rays G. A 
MIRTO do Vachon Gi Ne Giry L. Iaugane V. Ne la 
DI nenLUZZO venchery C. Chardon Gi. Mesnager L. Russin È. Dietrisi G. 
l'alagaud F. Prevost A. proprietari di Francia—Davidson J. 
d'America—Vilkinson Green Coll. | prop. d'Ingb.—Tucher 
Faylor G. membro del Parlamento. Huddleston 
pi prop. d'Ing.—Fetherstonhangh 
arynkewith O. prop. di Russia— Shmdet 
E. prop. d'Amburgo—Knuth conte G. prop. di Svezia—s 
Gardes P. 
Robiano A. De Moreau L., prop. del Relgio— 


Da Napoli—Ord G. Generale, Brooke Ingham, Hanlon 
P. M. Molison A. Richardson Scott. Brun L. Jessie G. Haer- 
ì) 


Crozier 
De Pro- 


Svizzera. 


di Russia. 


Tulloh R. 


*. Perdrigem E. De 
n P. prop. 


Per Genova—Dana G. prop. d'Amer.—Katenine M. prop. 


Per Firenze—Vagulpen A. prop. d'Amer.—Chadoch E.(. 


Asterp. E. prop. d'Amer.—-Frey 


Cloran drop. di Svizzera—Mossy G. prop. d'Ingh. 
Ir Parigi—Echevan G. prop. di Francia — Wason T. 
prop. d'Ingh. 
Per Sardegna—Thompson O. prop. d'Amer. 
Per Torino—Poligny G. Bi 
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DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARIG 
composto 
DAL DOTTORE SMITH 
IN FORMA DI PILLOLE 


Con approvazione del Collegio medico- 
chirurgico di Roma si vende l'Estratto di 
Salsaparigiia , rimedio efficacissimo nelle 
malattie del sangue e della pelle, composto 
delle parti più attive della Salsapatiglia. non 
che di altri estratti di sostanze vegetabili., 
senza la minima dose di mercurio. Coloro 
che vanno affetti da erprete, da tumori ed 
ulcere scrofolose e di altro genere, da quei 
mali che sogliono conseguitare alla scabbia 
precocemente sparita, di emorroidi, odi qua- 
lunque affezione umorale , e che abbiano 
bisogno dei così detti depurativi del sangue, 
possono molto sperare da questo farmaco, il 
quale può amministrarsi in tutte le stagioni. 
La forma pillolare lo rende più soddisfacen- 
te al medico € più commodo all'ammalato , 
perchè contiene in piccolissimo volume 
tutte le virtù mediche c delle decozioni e 
de' sciroppi, spesse volte così gravi allo sto. 
maco. 

Il deposito in Roma è presso la farma- 
cia del sig. Balestra Borioni, via del Babuino 
num. 98, ed in Bologna presso il sig. Filippo 
Zanelli. 


ASTA VOLONTARIA 


Vendita della Galleria di Quadi 
tenente all'eredità della b. m. di 
born, già Console inglese in Rom 

Gli esecutori Testamentari della sud. b. 
m. in forza di disposizione del testatore, so- 
no autorizzati a vendere Ja sud. Galleria, 
posta nel palazzo Lepri, via de'Condotti N. 
2.* piano, ultima abitazione del defonto. 

La vendita, al pubblico incanto, di que- 
sta bella raccolta di 36 quadri d' autori di- 
versi, la maggior parte del 500, sarà effet- 
tuata nei giorni 13 e 44 del corr. aprile ad 
ore 41 antemeridiane, 


Nei giorni 9 10 44 42 che precederanno 
immediatamente quelli del'a vendita, saranno 
aperte agli amatori le sale nelle quali stanno 
questi quadri ed ivi si troveranno i catalo- 

hi distribuiti gratis dalle ore 41 ant. alle 2 
pomerid. 

Roma 2 aprile 1860. 


AVVISO DI VENDITA 


Mercoldì 4 corrente al N. 66, 4.° piano 
in piazza di Spagna avrà luogo una vendita 
di mobili, letti, specchi, tappeti ed altro per 
mezzo del pubblico incanto dal perito Can- 
toni alle ore 40 ant. con le solite regole. 


Smarritosi nel giorno 30 marzo p. p. 
cune cart: risguardanti particolari interessi, 
via facendosi, dall'ufficio del registro alla 
piazza della Chiesa nuova, si prega chiunque 
le avesse ritrovate di portarle al nome che 
appartengono, dom:ciliato all'ultimo piano 
del casamento N. 24, posto sulla piazza snd- 
detta, che ne avrà buona mancia. 


ANNUNZI GIUDIZIARI > -'Y 


Essendo venuto în cognizione del sig. 
Luigi Cancani, che nel giorno 28 aprile pros. 
simo sarà posta in vendita all'asta pubblica 
una casa in piazza Pollarol: 
mitrofa ad altra casa di prop 
50 sig. Cancani, si deduce a notizia di chiun- 
que possa avervi interesse, che le due fe- 
Restre che trovansi attualmente aperte nel 
vano del piano terreno della casa suddetta, 
€ che corrispondono nel cortile dell'altra 
casa del sig. Cancani, non che il vano di 
comunicazioni fra la bottega al N. 35 e la 
bottega al N. 36 gono state aperte per con- 
venzione speciale, e devono essere chiuse 
ad arbitrio dello stesso sig. Cancani, come il 
tutto risulta da istromento rogato în atti De 
Dominicis li 24 agosto 1854. Riservandosi 
pertanto il gig. Cancani d’ istruire analogo 
giudizio contro chi di ragione per la'Wiiu- 
sura dell'arco © fonestre summenzionale,.ie- 


duce intanto tutto ciò a pubblica notizia per 
ogni effetto di legge, e perchè non se ne 
possa allegare l'ignoranza. 


Gius. Pistoni proc. rotale. 


Fallimento 


Questo Ecemo tribunale del commercio 
con sentenza del giorno 3 marzo scorso ha 
prefisso ai creditori del fallito Serafino Gran- 
doni un nuovo termine di giorni quindici da 
oggi decorrendi ad esibire i loro titoli di 
credito, onde assoggettarli alla verifica che 
avrà luogo innanzi all'Illfo sig. avr. Gia- 
como Bruni giudice commissario del’ fal 
mento, qual termine inutilmente trascorso, 
ordinò la prosecuzione degli atti del falli- 
mento med. non ostante la di loro contu- 
macia. 

Roma dalla cancelleria del lodato trib. 
li 2 aprile 1860. 


Romualdo Polidori V. Cancelliere 


Trib. Civile e Criminale 
di Benevento 


Udienza del dì 28 febbraio 1860. 


Il tribunale ha condannato Gio., e Do- 
menico Parrella del fu Dionisio di s. Nicola 
Manfredi in principato Ultra {regno di N 
poli) a pagare in beneficio della ‘sig. doni 
Assunta Bessogni nella qualità di legittima 
tutrice, e curatrice di suo figlio Arcangelo 
Cataffo postumo di Arcangelo la somma di 
ducati sessantasei, dovuti per altrettanti ca- 
noni, pagati dalla medesima Bessogni per essi 
convenuti Parrella al sig. Marchese de Si- 
mone, per effetto di solidale obi isa fino 
alla seodenta del ped anno ipo Ha con- 

arr) Spese del presente 
lo.liquidate in ducati otto, e grani 
Siate ille ci 


h al ci 
Yamente,a quelle per la tnfraserita "iaser= 


zione nei giornali. Una tale sentenza è stata 
a termine di legge notificata. Così ec. 


Antonio Schinosi Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 
Di beni immobili 


In forza di Sentenza proferita dal Tri- 
bunale Vescovile di Veroli nel giorno 3 
luglio 1858 sopra istanza della nobil donna 
signora Maria Luisa Curti vedova Franchi 
De Cavalieri, possid. dom. a Veroli, ed a c: 
rico dei signori Antonio, Silvestro, Luisa, ed 
Anna Ginei, domiciliati in Anagni, si è or- 

I Ja vendita giudiziale dei qui sotto de- 
scritti beni immobili pignorati — Però nella 
cancelleria del Trib. sudd. e nel giorno 40 
Maggio 1860, alle ore 44 si aprirà l'incanto 
per la vendita. 

4. Una ca dai sudd.Ginei, com- 
posta di N. dodici vani, conf. al di sopra di 
essa il Rino sig. D. Luigi Preposto Galletti, 
ig. Ambrogio Leggeri, sig. Martinelli, stra- 
da ee., sita entro Anagni in contrada Trivio, 
segriata col N. Civico di. 

2. Altea casa, di N. ventiquat- 
tro vani, ed annessi, confinante il monaste- 
ro della Carità, Venditti, strada maestra, © 
Vicolo da tre lati, sita come sopra in con- 
trada s. Michele, e segnata col num. civi- 
co 145. 

3. Un terreno ad uso Orto, sito entro 

Anagni in contrada Bagno, con due case 

annesse, una delle quali di vani dieci , con- 

fin. sig. Pietro Appollonj, ed altra di vani 

sei, confin. aetani, Dandini, strada ec. 

qui terreno è di ‘di diretto dominio della 
iglia Giannuzzi. 

Il primo prezzo d'incanto della casa no- 
tata al n. 1 è di sc. 975 00 = Quello della 
casa notata al N. 2, è di sc. 1475 00 = Quel- 
lo del terreno e case annesse, notato al n.3 
è di so. 725 00, = 


Ignazio Caja Proc. 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.1, 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Martedì 3 Aprile 
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Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono ofliciali. 


—e-te4-tdero— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 3 Aprite 


Questa mattina il Rmo P. Luigi da Trento 
dell’ ordine dei Minori Cappuccini, predicatore 
Apostolico, ha recitata nel palazzo del Vatica- 
no l’ultima predica della corrente Quaresima, 
alla presenza del Soumo Poxrerice, del Sacro 
Collegio, della Prelatura, e degli altri soliti ad 
intervenirvi. 


ea — 
NOTIZIE DIVERSE 


L'Osservatore Triestino ha tra le notizie di Vien- 
na che il giorno 25 marzo, era giunto in quella ca- 
pitale l'aiutante dell’ imperatore di Russia conte di 
Adlerberg proveniente da Berlino. Vi era pure giunto 
nello stesso giorno, il consigliere di Stato russo, prin- 
cipe d' Italinsky- Suwaroff proveniente da Pietrobur- 
go. La Lombardia osserva che il viaggio del conte 
di Adlerberg attribuivasi ad uno scopo speciale per 
cui sarebbesi diretto a Gerusalemme , assicuravasi 
del pari ch'egli avesse una missione politica per l'Orien- 
te come plenipotenziario russo. Se tale è la meta del 
suo viaggio non v' ha dubbio, conclude il suddetto 
periodico, che l'andata d'un così cospicuo personag- 
gio non si colleghi a gravi motivi della politica rus- 
sa rispetto all’ Oriente. Entrambi i suddetti perso- 
maggi sono partiti da Vienna per Alessandria il 27 
Marzo. 

Il duca di Brabante giunto il 25 in Vienna fu 
oggetto di speciali premure della corte austriaca. To- 
sto che giunse S. M. l'imperatore si recò a visitar- 
lo, ed egli poi rese la visita anche al resto della fa- 
miglia imperiale. Egli si tratterrà alcuni giorni, indi 
proseguirà il suo viaggio per Costantinopoli. 

I giornali di Vienna narrano come il giorno 22 
il conte Frimont figlio del già comandante in capo 
dell'esercito austriaco, trovavasi a caso nella botte- 
ga di un armaiuolo dalle cui mani esplose uva pi- 
stola che stavasi riattando e che credevasi scarica. Il 
conte ne rimase mortalmente colpito nella testa non 
essendosi neppur potuta estrarre la palla. Disperasi 
di salvarlo. 

— Al dire della Gazzetta dt Colonia, l'Austria 
è risoluta di protestare contro l'annessione della Me- 
dia Italia al Piemoute, e pubblicherà l'atto relativo 
tosto che l' annessione sarà officialmente notificata al- 
e Potenze. In esso prenderà in speciale considera- 
zione la Toscana, sulla quale l’Austria vuol riservati 
i suoi diritti. Il conte Rechberg ha già manifestato 
(jueste intenzioni all’ ambasciatore francese. 

— La Gazzetta di Vienna ha il seguente arti- 
colo : ì 

Il miglioramento delle condizioni finanziarie ave- 
va già fatto essenziali progressi; quando, sut-prinoî- 
piare dell'anno 1859, una nuova scogga violenta, al- 
lontanò di nuovo le finanze dello Stato , da quella 
meta di condizioni regolari, cui aspiravasi. 

La guerra, che scoppiò nel. momento, in cui e- 
rano stati fatti grandi sforzi per ridurre, Ja moneta 
d’argento in una nuova valuta, e per conseguire che 
la banca nazionale assumesse i pagamenti in argento, 
fece sorgere bisogui tali di denaro, cui solo potevasi 
sopperire con mezzi straordinari. 

Fu d' uopo autorizzare la banca nazionale a,s0- 
spendere nuovamente il cambio in contanti delle, sue 
note, afliachè potesse prestare allo Stato, quei sussi- 
di, i quali, durante la crisi generale del credito, pon 
era possibile. di ritrovare altrove. | Il prestito di 200 
milioni, ordinato da S. M. il 29 aprile 1859; per le 


| esigenze della guerra, nom si potè allora attivare; la 

banca però diede su quello..yn' anticipazione di 133 
Î milioni , che si promise di’ restituire coll’ attuazione 
del prestito. 

Questo viene ora attivato, in seguito alla sovra- 
na risoluzione del 15 del mese corrente, in una for- 
ma, che renderà possibile Ja restituzione dell’ antici- 
pazione fatta dalla banca, ed in pari tempo il finale 
pareggio delle spese cagionate allo Stato digli avve- 
nimenti della guerra. 

Con questa restituzione alla banca, verrà prov- 
veduto in modo eficace alla svantaggiosa condizione 
ed alle perniciose oscillazioni della moneta del pae- 
se. Diminuendo gradatamente la circolazione delle no- 
te, ed aumentando nello stesso tempo la forza nume- 
raria coi mezzi che sono in potere della banca, ver- 
rà questa di nuovo ad avvicinarsi allo scopo, da cui 
la forza d'inattesi avvenimenti | ha allontanata. Que- 
sli scopi sono in sè stessi e per sè stessi il più po- 
tente impulso per determinare tutti j cittadini dell’ 
impero a prendere parte alla sottoscrizione del pre- 
stito, a misura delle loro forze. 

Inianto ne fu ordinata l' emissione in guisa tale 
che le cartelle presentano, quanto ad interessi ed al- 
tri guadagni, vantaggi non mai esistiti, per cui an- 
dranno ad essere l'effetto il più ricercato nelle con- 
trattazioni di denaro; mentre l'accettazione delle car- 
tellé del prestito nazionale da 100 fiorini per 100 
fiorini di moneta di convenzione in due delle’ rate di 
pagamento, farà sì che più facilmente si trovino con- 
correnti, c procurerà uni diminuzione della somma 
del prestito nazionale che venne emessa. 

— Intorno al soggiorno del si riduca Ferdi- 
nando Massimiliano in Rio Janeiro si anvunzia che 
l'arrivo di un principe della casa imperiale ha pro- 
dotto grande piacere in tutti gli austriaci abitanti in 
Rio Janeiro, che non sono pochi. Il sig. arciduca era 
partito al 5 febbraio onde incontrare |’ imperatore e 
l'imperatrice, che trovavansi in viaggio nelle provin- 
cie del Nord, e |’ incontro ebbe luogo in ©Vittoria. 
Dal momento dell'arrivo del piroscafo Elisabetta, che 
ebbe luogo al 27 gennaio fino al giorno della partenza 
l'arciduca visitò attentamente, quanto v'era di rimar- 
chevole nella città e nei dintorni, e fu pure un gior- 
no a Pietropoli, luogo di residenza delle principesse 
imperiali. Un viaggio per Para, che l'arciduca era 
intenzionato di fare, fu sospeso perchè appunto i me- 
si caldi di febbraio e di marzo sono molto sfavore- 
voli per un viaggio in quelle magnifiche contrade. Il 
calore è insopportabile per gli europei e produce ma- 
lattie d'ogni specie. 


—— 404063410 


— Scrivono da Parigi il 26 all' Indep. belge : 
« È difficile ft trat è , in una corrispondenza 
b-dlla pribblicità, derte quistioni. Così io mi 

de: di dirvi che dopo il profondo raffredda- 
mento che l'ingrandimento territoriale dell'impero ha 
prodotto tra la Francia e l' Inghilterra, si sta occu- 
pando molto della Russià. 

« Tutto ciò che è suito detto nei giornali sul- 
l' inasprimento nazionale che regua in Isvizzera non 
ha nulla di esagerato. piccolo popolo ha la 
coscienza del suo diritto, se forte dell’ appoggio che 
ei sente dietro di sè, egli si prepara ad organizzare 
uu' energica, resistenza ,. ai: progetti d' ingrandimento 
territoriali che.gli sembra. comportare la politica im- 
periale. A gd. 
«Jo. ho g Un uomo grave e sen- 
sato, Ja; potiziar. viato lettere. da più. can- 


toni, speci 


rispondenti sono uomini ragionevoli e influenti nella 


|| loro provincia. Essi affermano tutti che nei cantoni 


l' opinion pubblica rieluma con energit ed unanimità 
l'occupazione del Chiublese e del Faucigny. Gli sviz- 
zeri non si fanno illusione sul valore intrinseco della 
lor potenza militare ; essi son sicuri d'esser scac- 
ciati alla prima dimostrazione delle forze france 
Essi vanno anche più lungi ; si aspettano che la Fran- 
cia invada la Svizzera. Essi però sono persuasi che 
i francesi si ritireranno immediatamente per evitare 
una guerra generale, avendo |’ Europa il più grande 
interesse al mantenimento dell’ indipendenza della 
Svizzera. 

« In tutto ciò che precede vi hanno evidente- 
mente gran parte le illusioni che un picciol popolo 
può farsi nel sentimento della sua legittima fierezza. 
È dunque probabile che il governo federale a Berna 

à frenare ciò che quest’ agitazione potesse avere 
di compromettente per la Svizzera, e che la Dieta, 
prendendosi pensiero degl’ interessi della Nazione , 
non dividerà colla pubblica opinione la responsabi- 
lità di certe risoluzioni. 

— La Gazzetta di Genova trae quanto  segiie 
da una corrispondenza da Parigi, in data del 26 
marzo: 

La confidenza degli uomini politici edel mondo 
finanziero in un necessario e pacifico  scioglinrento 
delle complicazioni sttuali contrasta, debbo confes- 
sarlo, colla maggior parte delle notizie. 

Si ha come un segreto istinto che l'Europa farà 
per lo meno una fermata e si riposerà alquanto dalle 
emozioni che ha provate. Quanto durerà questo ri- 
poso ? Ecco ciò che nessuno può dire, ma è già 
molto, lo stesso momentaneo allontanamento delle com- 
plicazioni che parevano così minacciose. 

Il conte di Masignic, primo segretario di am- 
basciata a Monaco, si recherà a Berna in qualità di 
ministro plenipotenziario presso la Confederazione el- 
vetica. Si dice pure che il ministro di Francia pres- 
so la dieta germanica a Francoforte, conte Sali 
di Fénélon, sia stato chiamato a Parigi per dare al 
suo governo informazioni sul contegno della dieta nel- 
la siluazione politica attuale. 

Una lettera di Vienna annunzia che in seguito 
al movimento delle truppe piemontesi verso la fron- 
tiera del Mincio, le truppe austriache le quali guar- 
dano questa frontiera furono rivforzate. Un certo nu- 
mero di piccoli battelli a vapore da guerra sono sta- 
ri diretti verso il Po per fare il servizio militare su 
questo fiume. 

Lettere particolari di Berna aununziane che tra 
i progetti sottomessi alla deliberaz 
siglio di Berna, se ne trova uno dell’acquarterame 
to delle milizie federali. Ciò equivale alla mobilita- 
zione. Si sa che secondo |’ ultimo rapporto del di- 
partimento militare federale, l'armata svizzera si com- 
pone di 178,185 uomini così divisi: Armata scelta, 
77,439, Riserva 43,252, Landwher 57,465. 

— Da una corrispondenza della Gazzetta di Hi- 
lano datata da Parigi 27 marzo: 

La lotta nel parlameato inglese minaccia di con- 
linuare ancor più viva e forte, quantunque il mini- 
stero Russell-Palmerston tenti ogni via” di  concilia- 
zione. sl 

Lu faccenda dell’ annessione di Nizza e Savoia 
alla Fraucia è entrata di nuovo in uno stadio molto 
pericoloso pel conteguo ostile preso decisamente dalla 
Svizzera. È vero che la confederazione , spinta da 
consigli per lo meno molto arrischiati, pensa a prov- 
vedere a misure militari onde minacciare la Francia, 
Memore della fortuva che sorrise ad ‘un simile ten- 
tativo. riguardo. al Cantone di Neuchatel verso la Prus= 


va airone 


Siae I 
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sia, pare che il consiglio federale creda oggi di po- 
ter ottenere simili risultanze. 

La Francia non si fermerà a mezza via; e la 
Confederazione potrebbe bene rimetterci qualche cosa 
più di quanto essa speri di guadagnare. Una. nota 
concepita in termini molto fermi e franchi è partita 
ieri da Parigi per Berna. Il sig. Thouvenel minac- 
cia, in nome dell'imperatore, misure militari verso la 
Svizzera quando essa non cessi dal contegno ostile che 
sembra aver deciso di assumere. Pare che l' armata 
francese di ritorno dalla Lombardia si fermerà e pren- 
derà posizione in gia e a tenere in rispetto la 
Svizzera. È da sperare che, cedendo alla necessità 
di pace che ha l Europa di presente, la confedera- 
zione non voglia mettersi in caso di accendere essa 


per da prima la face della guerra, 
lu questo frangente pericolosissimo, l' Inghilter= 


ra dicesi che abbia fatta la proposizione di un con- 
gresso, da tenersi al più presto a Londra. Riusci 
ne dubito assai dopo la vana prova che congressi 
proposti da un anno a questa parte fecero successi- 
vamente. È però da constatare, che la fiducia in uno 
mento pacifico delle molteplici vertenze attuali 
gravi difficoltà a mantenersi negli animi. 
iunte oggi stesso da Vienna conferma- 
no che l'Austria, in vista di 
revoli della Sardegna, dispone forze imponenti lungo 
la linea del Mincio. Che l'Austria pensi Jamente 
ad una guerra offensiva, non credo ; è però indubi- 
tato che essa, provede a un qualche avvenimento nel 
Veneto, 
So di positivo che Thouvenel ha rifiutato rici- 
samente a lord Cowley di ricever copia di un di- 


armamenti conside- 


spaccio inglese sulla Savoia , pregando l' onorevole 
ambasciatore a ritornarlo al gabinetto di san Giaco- 
mo perchè voglia introdurvi quelle modificazioni che 
solo ponno renderlo accettabile dal governo imperiale 
a condizione di non voler rompere il vineolo dell'al- 
leanza occidentale 

Questa noti trova eco e conferma nel dispac- 
cio elettrico che ragguaglia della risposta data da 
lord Russell a chi gli chiedeva nel parlamento co- 
municazione della nota mandata in risposta alla cir- 
colare francese. L'onorevole ministro della regina si 
è rifiutato a produrre quel documento , dichiarando 
che il pubblicarlo ora potrebbe compromettere le buo- 
ne relazioni esistenti fra le due potenze occidentali. 

Ia questo punto mi si recano notizie ancor più 
inquietanti dalla Savoia e dalla Svizzera. Per dome- 
nica si organizza una grande dimostrazione popolare 
a Ginevra, e dicesi che il ministro di Francia abbia 
preventivamente protestato. Parlasi anche della chia- 
mata sotto le armi dei coutingenti federali. Il gene- 
rale Dufour ha avuto un'ultima lunghissima udienza 
dall'imperatore ; l'antico capitano ha vivamente ed 
eloquentemente parlato in favore della politica fede- 
rale, ma Napoleone è rimasto incrollabile  ne' suoi 
propositi. L' annessione della Savoia e di Nizza alla 
Francia , decisa già per trattato particolare fra Sar- 
degna e Francia, diverrà un fatto compiuto quand 
meme, e qualuaque possa essere il contegno delle al- 
tre potenze. 

Appena compita materialmente l' annessione, 
l’ imperatore accompagnato , probabilmente dall’ im- 
peratrice, si recherà a visitare la nuova provincis 

Nizza prenderà il posto di Biarritz, e la fami- 
glia imperiale vi passerà la stagione dei bagni iu un 
magnifico palazzo, di cui gli architetti di corte stan- 
no ora studiando i progetti. 

— La Lombardia così si esprime nella sua ras- 
segna politic: 

Dalle odierne informazioni appare che il Gover- 
no di Francia è irremovibile nelle deliberazioni prese 
circa la Savoia: e poco si cura nè del vivo recl 
mare della Svizzera, nè delle irritanti discussioni dei 
rappresentanti inglesi, nè delle amichevoli proteste 
del Gabinetto di Suint-James. 

Sembra che per queste cagioni siensi grande- 
mente intiepidite le attinenze fra le due grandi Po- 
tenze occidentali, e non sarebbe lontano il pericolo 
d’ una rottura. Le vecchie rivalità sono fortemente 
suscitate, e il malumore si accumula ogni dì. 

— Il Pays crede sapere che della Savoia e di 
Nizza si faranno due dipartimenti, e che il genera- 
le Delarue, ispettore generale della gendarmeria fran- 
cese, fa incaricato di stendere un progetto del loro 
‘ordinamento amministrativo e militare. La polizia 


delle città deve essere regolata dappertutto sul mo- 
dello delle città francesi. 
— oto 


— Scrivono da Atene che le tre Potenze garanti 
del debito pubblico della Grecia, dopo ndito il voto 
dell'Assemblea, sono disposte a non chiedere il pa- 
gamento , purchè il denaro sia impiegato in opere 
pubbliche. Questa generosità produsse favorevole im- 
pressione in quel regno. 

——0-40-4-434t0— 

— Nello ultime notizie del fogliò di ieri abbia- 
mo dato un cenno della discussione avvenuta il gior- 
no 26 marzo alla Camera dei comuni. d'Inghilterra 
Or qui ne compendiamo un sunto , «alquanto più 
esteso. 

Il sig. Horsman presentò alcune osservazioni 
sulla politica estera del governo, affine di assicurarsi 
della posizione della Camera rimpetto a questa po- 
litica. All'apertura della sessione , si sapeva che il 
governo era in corrispondenza colla Francia , colla 
Spagua e colla Cina. Si parlava di un litigio colla 
Francia sulla questione del canale di Suez; dicevasi 
che l'Inghilterra aveva interposto i suoi buoni uffici 
per prevenire la guerra ‘del Marocco ; finalmente 
ch’ella si era concertata colla Francia per mandare 
in comune una spedizione nella Cina. Il discamg ie) 
trono prometteva la comunicazione prossima delle 
carte relative a tutti questi affari. Le carte non fu- 
rono comunicate e tuttavia nessuna interpellanza fu 
diretta a questo proposito al governo. 

La Camera conosce le fasi diverse della que- 
stione della Savoia. L'anno scorso , il segretario di 
Stato degli affari esteri diceva che l'intervento del- 
la Francia in Italia non era in alcuna maniera det- 
tato dal desiderio d’un ingrandimento territoriale ; 
al principio della sessione si dichiarava che le vo- 
ci di annessione della Savoia erano senza fonda- 
mento. 

Più tardi si convenne che se ne trattava ; ma 
si aggiunse che la Francia non farebbe nulla prima 
di aver consultato le altre potenze. La Camera la- 
sciò al governo la cura di quest’affare. Alcuni gior- 
ni passano e l'onorevole rappresentante di Bridgwa- 
ter informa positivamente la Camera che l’annessio- 
ne è sul punto di compiersi. Il governo lo ricono- 
sce; ma, in nome dell'interesse pubblico , prega la 
Camera ad astenersi da una discussione a questo pro- 
posito. 

Pare adesso che l'annessione sia quasi compiu- 
ta, e finora la condotta del governo è rimasta un 
mistero per la Camera. Il tempo della discussione è 
passato. Dopo una tale esperienza, è dovere della 
Camera di sorvegliare ogni pratica del governo. 

La Camera non ha il diritto di occuparsi della 
politica interna della Francia; ma essa ha il diritto 
di sorvegliare la sua politica estera. Questa politica, 
l'oratore la critica come critica la condotta del go- 
verno inglese negli affari della Savoia. Egli termina 
in mezzo agli applausi dell'opposizione, consigliando 
al ministero di cambiar di politica, se vuol conser- 
vare il potere. 

Lord Ruseell nega che il governo abbia cercato 
di tenere la Camera nell'ignoranza della politica este- 
ra. Tutte le volte che si è presentata un’ occasione 
di discutere, esso si è fatto premura di coglierla ; 
ogni membro della Camera poteva presentare una 
mozione sulla questione della Savoia. L'opposizione, 
che sembra simpalizzare coll'onorevole preopinante., 
non era disposta ad assumersi quest'incarico. L'ono- 
revole membro lo faccia ‘fer essa. In ciò che con- 
cerne i negoziati colla Spagna, lord John Russell è 
lieto di dire che non solo essi sono riusciti, ma 
che la guerra col Marocco si avvicina al suo ter- 
mine. 

Ritornando alla Savoia, aggiunge il nobile lord, 
senza contestare che il Re di Sardegna abbia il dirit- 
to di cedere un territorio, e l'Imperatore dei Francesi 
di accettarlo, il governo della regina ha protestato 
contro l'annessione. Ma son si può sperare che que- 
sta protesta avrà tanto peso quanto se emanasse da 
tutte le potenze. L'annessione della Savoia non è 
tale da far senso in Europa com l'assorbimento del- 
le posizioni neutre del territorio Svizzero. i 

La Svizzera ‘sottomise all'Europa una protesta 
contro l'annessione ‘ della‘ Frantia ‘del Fatcigoy ‘e 
del Chinblese. ‘Il':governo: di8. A Misî /&: posto! fn 


grado di sapere quali sono le intenzioni di Berlino, 
di Vienna e di Pietroburgo. Il governo non poteva 
dispensarsi dall'intavolare negoziati a questo propo- 
sito, atteso che l' indipendenza della Svizzera riguar- 
da da vicino gl’ interessi all'Europa. 

Credo che le grandi potenze dovrebbero esser 
chiamate a far conoscere la loro opinione sui peri- 
coli che l' annessione può presentare per l' indipen- 
denza della Svizzera. Io non seguirò l'onorevole mem- 
bro ne' suoi attacchi contro la Francia. Per quanto 
siamo desiderosi di restare in buon accordo colla 
Francia , non dobbiamo tuttavia separarci dalle al- 
tre potenze. Possono nascere tali avvenimenti che 
mettano le potenze europee nella necessità di riunir- 
si per proteggere la pace dell'Europa. La pace non 
può essere mantenuta se ciascuna potenza non ri- 
spetta i diritti delle altre, ed io spero che i dubbi 
ed i timori concepiti sulla politica della Francia non 
tarderanno a dissiparsi. 

Lord John Russell difende la condotta del 
governo; egli farà conoscere alla camera lo stato at- 
tuale delle cose. 

L'indipendenza della Svizzera è realmente una 
quistione europea. L'annessione della. Savoia e di 
Nizza ha svegliato una gran diflidenza in Inghilterra 
e in Europa contro l'imperatore. La neutralità della 
Svizzera era stata garantita per la parte della Savoia 
ivi compresa. L'annessione della Savoja alla Francia 
cangia la quistione concernente questa parte della Sa- 
voja. 

La Svizzera ha ricevuto da alcune potenze ri- 
sposte favorevoli. L'Inghilterra ha cercato di presen- 
tire l'opinione delle altre potenze, e quantunque essa 
non abbia potuto arrivare su questo punto ad un de- 
finilivo accomodamento, essa crede che le potenze 
considerino la questione come della più alta impor- 
tanza e che dovesse essere portuta regolarmente di- 
nanzi ad esse. 

Un Congresso doveva esser riunito per decidere 
se la neutralità della Svizzera si trovasse realmente 
offesa, ma su questo punto non è possibile di asse- 
stare facilmente tali dettagli per mezzo di corrispon- 
denza. Il nobile lord non dissimula la sua opinione 
sulla condotta dell'imperatore e del re di Piemonte 
che dà motivi di gran diffidenza; egli però non cre- 
de che risoluzioni energiche e il linguaggio forte del 
Parlamento avessero arrestato il corso degli avveni- 
menti. AI contrario, ciò avrebbe fornito alla Francia 
un pretesto per insistere a farsene un punto d'onore. 

L'Inghilterra ha proclamato che, qualunque sia 
il linguaggio ch'essa impieghi, non ha l'intenzione di 
far la guerra; essa opina che l'annessione della Savo- 
ia potrebbe portare una nazione così ardente e guer- 
resca come la Francia ad altre domande della stessa 
natura. Noi dunque non dovremmo tenerci in disparte 
dalle altre nazioni dell'Europa nelle circostanze at- 
tuali, giacchè, se quistioni future si elevassero nel- 
l'avvenire, sarebbe nostro dovere d'essere pronti ad 
agire con altre potenze e a dichiarare, in termini 
molto amichevoli, ma franchissimi, che l'assetto de- 
gli affari dell'Europa e la pace dell'Europa sono ar- 
gomenti importanti per l'Inghilterra, e che quest'as- 
selto e questa pace non possono essere assicurati se 
e' rimangono esposti a violazioni perpetue di terri- 
torio, a timori continui, a dubbi é a voci concer- 
nenti l'annessione d'un paese dapprima, e poscia d'un 
altro. 

Le grandi potenze devono esser pronte a rispet- 
tare, tra loro, i diritti e i limiti rispettivi, c sfor- 
zarsi d’allontanare ogni dubbio a tutte le diffidenze © 
di ristabilire questa fiducia commerciale che è 
sultato della pace, che tende alla pace e che costi- 
tuisce la felicità delle nazioni. 

Lord John Manners dichiara che le osservazioni 
del nobile lord John Russell lo soddisfanno grande- 
mente, giacchè esse dimostrano un ritorno al princi- 
pio della politica estera che l'Inghilterra non avrebbe 
mai dovuto abbandonare. 

Sir Hamilton dice esser notevole che tre setti 
mane «appena si era «insistito perchè la camera adot- 
tasse il trattato colla Francia comé segno di pace e 
di amicizia, ed oggi si fa un appello alle altre po- 
tenze per. confederarsi coll’ Inghilterra contro la 
Frangia. 

= I Tites' dice chie la discussione ehe ‘ebbe 
Iuogo il 26 ridllu!'Camera dei Comuni è il punto di 
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DE appoggio dell'Inghilterra. 


partenza di nuove combinazioni di alleanza in Eu- 
ropa. a 

Nullameno, se lord Russell ha pressochè annun- 
ziato la rottura del cordiale accordo, noi speriam 
bene, quanto a noi, soggiunge il Times, che questo 
avvenimento non sia che momentaneo. Quando Rus- 
sell disse all’ imperatore Napoleone che l' Inghilter- 
ra cercherebbe altre alleanze, non si potrebbe nega- 

che non abbia voluto alludere alla Prussia. 

In ogni caso, come la Russia dichiarò che il 

di Piemonte era padrone di dare la Savoia e Niz- 

a Napoleone, che era libero di riceverle, è chia- 

che non si nutre l'intenzione, e tanto meno si 
a la speranza, di formare una coalizione europea. 

Comunque sia, noi temiam molto che quanto 
accadde non ponga fine a questa reciproca fiducia 
tra i due paesi, che jeri ancora ci compiacevamo 
di contestare a riguardo dell'esecuzione del trattato 
di commercio. 

In fatti, quando si saprà a Parigi con quali ap- 
plausi la Camera accolse le ultime dichiarazioni di 
lord Russell, bisogna aspettarci a veder raffreddarsi 
l'ardore che il governo francese ha messo nello spia- 
nare la difficoltà di esecuzione del trattato che potrà 
inoltre d'or innanzi essere interpretato a Parigi nel 
suo più stretto senso. 

Da parte nostra, potremmo pure agire nello 
stesso spirito , perocchè vediamo chiaramente oggi 
che noi abbiamo tutto ceduto nella speranza dell'ese- 
cuzione di una promessa che non sarà certo mante- 
nuta. Tuttavia, può darsi che l'Imperatore si mostri 
generoso e che adempia i suoi impegui. 

Napoleone è giunto a tutti i suoi fini. Quanto a 
noi, il nostro sogno è finito. 

Senza dubbio questa dichiarazione non farà che 
Napoleone lasci la Savoia , ma è bene di fargli sa- 
pere che quaud' anche non abbiamo voluto provo- 
carlo come nemico, ci siamo tuttavia allontanati da 
lui. 


E ha | 
— Una corrispondenza dell’ Indep. belge, dopo, 
avere dato un cenno delle risposte delle potenze alla 
circolare di Thouyenel sull'amessione della Savoia, 


fa le seguenti riflessioni: 

Da quel che precede risulta evidentemente che 
il nodo della quistione è nelle mani dell’ Inghilterra. 
L' annessione della Savoia e della contea di Nizza 
alla Fraucia è un affare terminato se il gabinetto bri- 
tannico consente a coprire la politica imperiale. Ov- 
vero questa quistione racchiude nei suoi fianchi un 
casus belli tra la Francia e l' Inghilterra, sia che 
questa si dichiari apertamente contro le pretensioni 
francesi (lo che non è probabile, attesi i suoi an- 
tecedenti, nè facilmente eseguibile visti i suoi mezzi 
militari) , sia che mediti una di quelle sorprese di 
cui essa ha .il segreto spingendo Svizzera a ciò che 
da principio si giudicherà una temerità, ignorando 


— Scrivono da Parigi che il sig. Cobden è colà 
arrivato da Cannes e partirà quanto prima per l'In- 
ghilterra. 

— Alcuni ingegneri delegati del governo bri- 
tannico visitarono, giorni sono , il luogo chiamato 
Canuock Chase, per vedere se sia idoneo ad eriger- 
vi un arsenale centrale e un deposito per diecimila 
soldati. 

— Giunse a Londra la notizia che nel Bengala 
è scoppiato il cholera e vi mena strage grandissima. 
In uno solo distretto (di Buxar) morirono in due 
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verno prussiano è deliberato di formare, a certi in- 
tervalli, grandi campi di esercizio, a fine di abitua- 
re il soldato anche in tempo di pace, alle fatiche e 
alle privazioni dellag uerra. 

Il 22 marzo venne celebrato a Berlino il giorno 
natalizio del principe reggente; ma in quest' anno il 
partito democraticno no festeggiò quel giorno con gli 
stessi sentimenti come l’anno scorso: allora esso spe- 
lava; adesso incomincia a temere. Anche il principe 
si trova offeso dalle cose che successero in questi 
ultimi mesi, e che non si accordano colle sue mas- 
sime strettamente monarchiche. 


ei 


— I Giornali spagnuoli pigliano a trattare una 
questione di massimo rilievo, quella delle condizioni 
finanziarie della Spagna. 

— La Banca di Medrid, in una relazione testè 
pubblicata, fornisce i seguenti particolari: « La guer- 
ra s'impegnò in modo da sorprendere anche coloro 
che avevano la più favorevole opinione del nostro 
potere e della nostra vitalità. Continuò con vigore, 
senza strepito, senza disordine, senza appello a mezzi 
straordinari: abbiamo pagato , senza inceppare alcun 
negozio, debiti internazionali, contratti da lunga pez- 
za, e che reclamati in tal-momento profondamente 
commossero la nazione. Si sono costituite forti so- 
cietà; si sono formati grandi imprese, e come in mez- 
zo alla pace più profonda e comparativamente alla 
condizione dell’anno antecedente, i titoli del debito e 
il credito dello Stato si trovarono in rialzo e otten- 
nero nuova fiducia sui mercati stranieri. 

Troviamo altrove, come prova di questo prospe- 
ro stato finanziario, che al 15 marzo esistevano nel 
tesoro di Cadice 20 milioni di reali, 8 a Siviglia, 4 
a Malaga. Al tempo stesso un prestito di 200 mi- 
lioni era sottoscritto al 90 per 0/0. 

Tanto adunque sotto l'aspetto militare , come 
sotto l'aspetto finanziario, dove appunto sta il nerbo 
d'una Nazione, la Spagna sembra risorgere a nuova 
vita. 


cei 


— Si ha da un telegramma da Berna 28 marzo. 

Il Consiglio federale ‘ha incaricato i ministri 
plenipotenziari svizzeri a Parigi ed a Torino di pro- 
testare contro ogni occupazione civile o militare del- 
le provincie neutralizzate della Savoia da parte del- 
la Francia se non sia preceduta da un accordo col- 
la Svizzera e colle Potenze garanti dei trattati 
del 1815 : egli dichiara che riguarderà ogui occupa- 
zione come un infrazione dei trattati, dei diritti del- 
la Svizzera, e della libertà della disposizioni delle 
popolazioni della Savoia : dimanda di nuovo che la 
Svizzera sia intesa sul modo di votazione, e che la 
quistione sia sottoposta ad uiia conferenza delle Po- 
tenze, nella quale la Sv'zzera sia ammessa. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—<>becte-— 


Il discorso di lord John Russell forma la prin- 
cipale preoccupazione del momento nel giornalismo 
ed ognuno cerca di presentire le conseguenze possibili 
del cambiamento politico verificatosi a Londra. 

Il linguaggio della stampa britannica è impron- 
tato della più viva irritazione contro Ja Francia ; e 


mesi tremila persone : a Calicut il morbo s’ apprese 
nelle carceri, e vi spense un quarto dei detenuti , 
che erano quattrocento. 
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— Un dispaccio indirizzato da Berlino all’ Ia- 
dependance belge afferma che fino al 25 la risposta 
del gabinetto prussiano all'ultima Nota del signor 
Thouvenel non era ancora partita per Parigi. Lo 
Stesso dispaccio aecerta che negoziati han luogo tra 
l’ Inghilterra e la Prussia sulla risposta n farsi alle 
aperture della Francia e alla protesta della Svizzera. 

— Scrivono da Berlino che alla politica del si- 
goor Schleinitz, capo del Gabinetto prussiano, si fa 
rimprovero di aver voluto sostenere le’ pretetisioni 
della Svizzera, mentre si preferiva ch’ egli avesse ri- 
cordato l'affare del Neuchàtel contro la: Confedera- 
zione Elvetica. 5 ; A 

— Assicura la Guzzetta di Colonia\vbe il. Ge 


con diverse tinte di malumore e di risentimento , 
tutti i giornali sono oggi unanimi nel considerare la 
buona intelligenza tra i due ‘paesi come cessata. 

I giornali del Belgio, nell’assicurare che l’In- 
ghilterra e la Prussia sono già d'accordo per un co- 
mune contegno da tenere nell'affare della Savoia, ag- 
giungono che è appunto la prussiana che la Gran- 
brettagna sostituirà alla alleanza francese. 

L'assemblea federale svizgera si è riunita, come 
si disse, il giornò 29 a Berna. Il gran consiglio pre- 
sentò ad essa un rapporto, nel quale si stabiliva che 
gli interessi della sicurezza, dell' indipendenza e della 
neutralità svizzera esigono che i dritti sulla parte 
neutralizzata della Savoia nom siano menomati ; che 
l'annessione della Savoia! alla Francia, anche nel caso 
in cui si stipulasse la continudizione della neutralità 
nelle rispettive provincie, sarebbe contraria ai trat- 
tate minaccerebbe i driuilè gl'interessi della Sviz- 


‘sera: che importa finalmente, la cccupazione militare 


non abbia a prevenire le decisioni diplomatiche e si 
rispetti l'attuale statu quo. 

In conseguenza di che, il consiglio federale 
chiede all'assemblea che ratifichi tutti gli atti prat- 
ticati ed autorizzi tutte le misure necessarie sotto 
questo rapporto per raggiungere lo scopo. 

L'assemblea federale nomiuò una commissione 
di 23 membri, incaricandola di esaminare queste 
proposte e di far conoscere nel giorno seguente la 
sua decisione. Il telegrafo non ci ha recato ancora 
il resultato della commissione suddetta. 

Intanto la Svizzera ha risposto con una nuova 
protesta all'ultima Nota del signor Thouvenel, nella 
quale questi confutava le ragioni addotte dalla con- 
federazione elvetica alle grandi potenze, in sostegno 
delle sue pretese. In questo ulteriore documento la 
Svizzera continua a sostenere con energia l’ integre 
lità delle sue richieste. Si occupa sul principio di 
confutare quanto è stato detto sulla caducità del trat- 
tato del 1564 e rammenta che è appunto fondandos 
sopra una disposizione di questo trattato, che la Fran- 
cia occupò nel 1798 il cantone di Vaud. Il consiglio 
federale rinnova quindi, al suo punto di vista, la 
rettificazione della parte istorica della quistione e 
termina reiterando il suo appello alle potenze segna- 
tarie dei trattati di Vienna. 

Un giornale belga assicura che il dottore Kern 
rappresentante della confederazione elvetica a Parigi, 
in seguito delle energiche rimostranze del consiglio 
federale, avrebbe fatto nuovamente vivissime rimo- 
stranze al governo francese perchè nell’ interesse del- 
la pace generale si astenga dal fare entrare le sue 
truppe nel Chiablese, e che, dietro le soddisfacenti 

urazioni date dal signor Thouvenel, siano stati 
inviati ordini al maresciallo Vaillant perchè evitasse 
di mettere guarnigioni nei distretti neutralizzati. 

Un dispaccio teleguafico datato da Ginevra 30 
Marzo dice che circa 150 individui savoiardi e.mem- 
bri della Società dei Fruitiers, si sono impadroniti 
del Vapore Angle nel lago di Ginevra si sono diret- 
ti per Thonon. Quest’ ultimo paese è il capo luogo 
della provincia del Ciablese nel voia. Il dispac- 
cio aggiunge che il Consiglio federale elvetico ac- 
dotterà misure severe contro questo tentativo reo ed 
insensato. . 

Un giornale tedesco, il Journal de Francofort 
assicura che numerose conferenze ebbero luogo in 
questi ultimi tempi a Vienna tra il conte di Rech- 
berg ed il marchese de Moustier, ambasciatore fran- 
cese, a proposito del ritiro delle truppe franc 
Lombardia. La Francia,'secondo questo fog 
deva all'Austria la promessa formale di non interve- 
nire in verun caso nell'Italia; ma l’ Austria avrebbe 
ricusato di prendere un simile impegno. 

Grande preoccupazione producono a Parigi, dice 
una corrispondenza da questa città all’ Universel, il 
prestito di 500 milioni che deve quanto prima emet- 
tere la Russia e quello di 700 milioni che deve es- 
sere contratto dall'Austria. Sembra che il gabinetto 
di Vienna lo abbia intieramente coperto per 
mezzo di banchieri di prim’ ordine, quasi tutti au- 
striaci e tedeschi e si afferma pure che alla Russia 
saranno fatte proposte che saranno accettate. Nelle 
sfere politiche si pretende sapere che sui 500 mi- 
lioni che saranno posti a disposizione del governo 
di Pietroburgo, 300 milioni verranno impiegati da 
questo per dare alla sua marina militare | im- 
portanza che in parte gli fecero perdere la guer- 
ra di Crimea ed il trattato di Parigi, che neutra- 
lizzò militarmente il mar Nero. Egli è sopratutto 
nei mari dell'Asia orientale che la Russia pensereb- 
be di dare alla sua marina di guerra uno sviluppo 
che varrebbe a renderla preponderante. 

A Londra nella seduta del giorno 29 alla Ca- 
mera dei Comuni, il siguor Lindsay propose un in- 
dirizzo alla regina per entrare in negoziato colla 
Francia a fine di giungere alla conclusione di un 
trattato per l'abrogazione mutua di tutti i diritti 
sui navigli e l'adozione di cambiamenti nelle leggi 
francesi sulla navigazione che siano di tal natura da 
facilitare i rapporti commerciali tra i due paesi. 

Il signor Stracey sostenne la proposta. 

Lord Hamilton si disse soddisfatto dell’ avere il 
governo aderito alla proposta. Aggiunse sperare che 
i negoziati che avranno luogo addurranno modifica- 
zioni materiali di un trattato che è stato evidente- 
mente conoluso in uno scopo di partito. 


L 


SIENTE ORI 


DA ALII cara VIVA SO NGIREVII 


La proposta Lindsay fu adottata. 

I giornali alemanni e specialmente di Vienna | 
erano già da più giorni preoccupati di una diver- 
genza sorta nella Dieta germanica tra la maggioranza | 
e il rappresentante prussiano. Nella tornata del 24 
la Prussia, essendo rimasta in minoranza di due voti 
cortro la maggioranza di dodici, nella quistione circa 
la costituzione dell’ Assia elettorale , aveva dichiar: 

di ricusare l'obbligo di uniformarsi a questa delibe- 
razione. Il presidente della Dieta,barove Kubek, sti- 
mò non ammisibile questa pretesa e l' assemblea si 

ociò all'opinione del presidente. Quest' emergen- 
te aveva quindi dato luogo a molti commenti. 

Ora un dispaccio telegrafico dei fogli francesi , 
datato da Francoforte 29 marzo, dice che la Prussia 
ha rinnovato le sue riserve contro la ultima risolu- 
zione presa intorno affari dell'Assia, e l' Assem- 
blea si è di nuovo riferita a quella risoluzione. 

Un dispaccio da Madrid assicura che il duca di 
Tetuen è atteso quanto prima in quell ale e 
che in tale circostanza saranno convocate le Cortes. 

Altro dispaccio da Costantmopoli dice che l'ag 
tazione panslavista continua, sebbene nessun movi- 
mento sembri per ora imminente, Il rappresentante 
della Francia a Belgrado avrebbe dato consigli di 
moderazione al figlio dell'Ospodaro , ma la risposta | 
ad esso fatta non sarebbe stita molto conveniente. — || 

La Porta ha ottenuto dalla Russia il richiamo | 
dalla Servia del principe Bodgorocki. | 

L'imprestito turco deve essere negoziato a Lon- 
dra. | 

Il sultano ha amnistiato i candiotti. | 

I Principe Couza ritiene, dicesi , prigioniero il | 
principe Giorgio Stirbey, che bbe accusato d'alto 
tradimento et i rumeni chieggono che esso sia giu- 
dicato. 

Importanti notizie del Messico g no da New- 
York: Al momento in cui Miramon si avvicinava a 
Vera-Cruz, sono state ricevute istruzioni dal minì- | 
stro d'Inghilterra, che ha proposto un armistizio di 
vari mesi e la mediazione dell'Inghilterra. 


Invenzioni e scoperte per le quali si è accor- 
data dal Ministero del Commereio, Belle Arti, e dei 
Lavori Pubblici, la dichiamazione di proprietà a sen- 
so della notificazione dei 3 settembre 1833. 

Nuovo sistema di letti elastici inventato dal 
sig. Niccola Beccari, il quale ne ha ottenuto la di- 
chiarazione di proprietà per anni dieci in tutto lo 
Stato. 


Ieri nelle ore pomeridiane nel Palazzo Gabrielli 
chbe luogo la Lotteria a favore de’ fanciulli soccor- 
si dall'Opera Pia della Provvidenza. 

Il numero sortito è 5 cosicchè ha vinto un pre- 


| mio in ogui deciua il numero della cadenza di 5 


1 premi saranno consegnati ai vincitori oggi 3 
e domani 4 corrente da 1 ora a!le 6 pomeridiane, 
ed egualmente dal lunedì 9 aprile fino al 23 sud- 
detto nell'ore indicate, eccettuati i dì festivi. 


COMMISSIONE PER I LAVORI STRAORDINARII 
SANTITÀ” 


ATTIVATI PER ORDINE DI 
In soccorso dei braccianti validi disoccupati 


AVVISO DI GARA 


Dovendosi per ordine della Santità di N. S. Pa- 
pa Pio IX devenire alla erezione d'un fabbricato ad 
uso di abitazione dei poveri sul piazzale di s. Cle- 
mente, ed avendo li Commissione stabilito che tutti 
i lavori di opera mu vengano allidati a probo e 
solido Capo-Maestro mediante cottimo a prezzi fissi e 
determinati, s'invitano gli intraprendenti di lavori mura- 
ri ad esibire nel termine di giorni otto decorrendi dalla 
data della presente le loro offerte chiuse e sigillate negli 


i Uffici della Commissione situata nel palazzo del Mini- 


stero del Comîh. e Lavori Pubblici, in via Larga n. 12 
ove resta ostensibile a tutti il relativo capitolato d’o- 
neri e la distinta dei prezzi elementari su i quali 
gli offerenti debbano presentare un ribasso. Le sud- 
dette polize verranno aperte e prese in considera- 
zione dalla Commissione: ciascheduna poliza dovrà 
coutenere il nome, cognome e domicilio dell'offerente 


DAL 


e della sua sicurtà solidale , il minimo prezzo pel 


| quale intende assumere ciaschedun genere di lavoro 


in conformità della distinta sopradetta espresso ch 
ramente in cifre ed in lettere, ed essere preci 
mente conforme alle condizioni del Capitolato. 

Restèranno assolutamente escluse e considerate + 
come non esistenti le offerte condizionate o per per- 
sona da nominarsi. 

DII' Ofticio della Commissione questo dì 2 Apri 
le 1860. 


Il Presidente della Commissione 
Pietro Lasacni 


Il Direttore della Sezione Fabbriche 
e Segretario della Commissione 
ALessanpro Pror. BETTOCCHI 


AVVISO AL PUBBLICO 
reni 
In via di s. Romualdo n. 244, si è aperto uno 
| spaccio di Semplicista con un completo deposito di 
oggetti di bassa chirurgia a prezzi discreti. 


ARRIVATI DAL 30 AL 3i manzo. 


Da Livorno—Fleming G. Bateson R. prop. d'Ingh.—-Go- 
defray G. Archii. del Belgio. 

Da Genova—Teremiein N. capit. di Russia—Baud U. Cor- 
riere di Ru 


rouvier M. neg. di Francia—Karzoff N. prop. di Russia. 

Da Napoli—Lincolm E. Saugdon G. Cabot G. Howy E. 
Spang C. Albert E. Blandy A. prop. d'Amer.—Fischer S. Cor- 
riere d'Hessen—Marinetli G. prop. di Smirne—Couche T. 
prop. !d'Ingh—Meyer F. prop. della Svizzera—Feildin G. 
Malcolm G. prop. d'ingh,—Metzler G. prop. d'Amburgo—So- 
fonias A. Rev. di Russi 

Da Firenze—Lobin L, Fornerau G. Montozon A. prop. 
di Francia. 


VARTITI DAL 30 aL 34 manzo 
Per Firenze—Webbs G. prop. d'Inghilterra. 
—_——_—_—____ÉuWu9gpr: 


Domani la Stazione sarà a S. Maria Mag- 
giore. 


DÌ 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE N 
Confronto delle scale 287! 


ELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ ALTEZ. 
757%; 27L730"" 89; 1L 20m 256 1.0 Ral® 


ZA DI METRI 37, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
25 Cent; 1.° C=0°,80 R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 


Termometro 
centigrado 


7 an,imeridiane x 11,7% 
pomeridiane Mi 17,1 
pomerid i 8 


n'apnio | 
I 


9 


Slato del cielo 
in decimi 


Termometragrafo 


Umidità dalle 9 ant. prec. alle 9 pom. cor. 


vel 


cielo scoperto massimo minimo 


Vento 
direzione 


OSSERVAZIONI DIVERSE |. 
locità in miglia X 


9 Bello neb. 
9 Bellu qua!.cum. 
30 Chiarissimo 


17,70, 18,3; C. Calm 
0. 
HR 10,0; R. 0 


a 
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Barometro 
fu millimetri 
ridotto a 0 


Rermometro, 
centigrado * 


DATA CITTA" 


Roma 753, 
SAgile Rologna 


Ferrara 


NOTIFICAZIONE 


; 3 RARE Secondo 
Facendosi luogo alle migliorie di sesta 
sulla vendita del taglio di rubbia nove , e 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con ordinanza del sig. avy.Gal 


Stato del cielo 


in decimi Termometrografo 
d 


Umidità È 
cielo scoperto 


massimo minimo 


12, 5; DI 


pro propositione causae, de 
PALI È concordari dubium vel dubia 
Turno civile di Roi cus admitti et subscribi infra 
cretum fieri ad dictam diem 

m 


Vento 
direzione 
© fora 


METEORE AVVENUTE DAL NEZION PAECEDENTE 


qua ptum = Nihil de circumscriptione = alterum 
disp la, se- in plena Segnatura diei 15 currentis = In de- 
scriptum, et de- | cisis = et juxta eorum formam mandari pro- 
et horam ec. cedi cum condemnatione ad expensas etiam 


quarte due circa di macchia di alto fusto ca- 
stagni in contrada Lariano vocabolo il Val- 
Jone deliberato al signor Angelo De Angelis 
colla sicurtà del sig. Mariano Benedetti di 
I'rascati per prezzo di scudi duerpila nove- 
cento novanta, si avverte il pubblico che ri- 
mane stabilito il termine di giorni dieci per 
esibire le offerte di Sesta, le quali potranno 
darsi anche nell'atto dell' incanto che rima- 
ne fissato pel giorno di venerdì 43 del cor- 
rente mese di Aprile alle ore dieci antime- 
ridiane in questa residenza , onde mediante 
la riaccensione della candela deliberarsi la 
vendita del taglio suddetto’ al maggior offe- 
rente, salva la Superiore approvazione degli 
atti. 

Gli oblatori dovranno essere accompa- 
gnati da idonea fidejussione , ed uniformarsi 
al relativo Capitolato a tutti ostensibile in 

Comunale. 
dalla residenza Municipale li 2 
Aprile 4860. 
Il Gonfaloniere= Giu. Magg. Filippi 


F. Emanueli Seg. Com. 


Giud. 
delegato nella Sent. graduat. del 30 dn 
1860 a carico del fu Gio. Batt. Belardi le 
spese privilegiate ap) 
Derossi sono state liquidate in sc. 404 -50 
oltre le ulteriori. Si notifica a forma del $ 
483 alle sigg. Orsola Battistelli madre tui/@ 
curatrice di Antonio figlio ed erede del sud. 
Belardi. 


lenenti al patrimonio 


Bened. Ferrantini proc. rot-" 


Sacra Congregatione Conc lii 
Seu R. P. D. Angelo Quaglia Secretario 
Fodiana 
Prosecutioni Electionis 


Citetur Exius Rinus D. Antonius Ru- 
bino procutator Fiscalis Fpiscopalis_ Curiae 
Fodianae ad comparendum in Sacra Congre- 

lione infrascripta die et hora attenta di- 
stantia coram R. P. D, Secretario, seu cjus- 
dem R. D. Auditore a studiis in aedibus so- 
litae Audientiae, et in vim' nihil transeat 
apud acta s. Congregationis interpositi , neo 
non rescripti ut causa ponaturin folio citata 
parte, videndum destinari Congregationem 


Instante Riîo Capitulo Cathedralis Ec- 
clesiae Fodianae, pro quo Petrus Fazzini S. 
P. A. causarum Patronuì. 

Dubium = An sit locus prosecutioni ele- 
otionis faciendae a Capitulo ad vacantes Ca- 
monicatus et Mansionarias in casu ec. 

Die 30 martii 1860. 

... Poterit legi die 47 aprilis p. f. circa me- 
ridiem. 
Pro R. P. D. Secretario 
A. obini 


Concordat cum originali 
Petrus Fazzini proc. 


In Nomine Sanctitatis suae Papae Pii IX. 
Feliciter Regnantis 
R. P. D. Signat. Justitiae Auditore. 
Ad instantiam DD. Francisci Mattei, et 
Aloisii De Leonardis pro quibus D. Christo- 
horus Tuccimei Procurator Cursor retulit 
scriptis se sub die 22 martii 1860 citasse 
D. Pàili; Delluca extuîn D. Joannis Ca- 
labresi ad comparendum, et videndum ex: 
rescripta primum editum ini Plena Signatuta 
diei 26 Januarii p. p. hisce verbis conce- 


extrajudiciales ad formam pacti. Relatione fa- 
cta comparuit D. Christophorus Tuccimei 
procurator petiit, et per Illimum et Rinum 
D. obtinuit ad formam rescripti cum conde- 
mnationa, ad expensas factas coram Tribunal: 
Signaturae. 

Domfnicus Bartolini Signaturae Justitiae 
auditor et secretarius. 

Committitur ec. Datum Romae hac die 
28 martii 1860. 

Fabius Ranuzzi Signaturae Justitiae Not. 
et Cancel. 

Reg. li 28 marzo 1860 vol. 292 fol. 40 
v. c. 3 per. sc. uno. 

Notificetur infris expilibus praesens fi- 
des decreti pro omni juris effectu. Instanti- 
bus DD. Francisco Mattei, etAloisio De Leo- 
nardis pro quibus D. Christ. Tuccimei Pro- 
curator. 

D. Joanni Calabresi degen. in Pasciano 
in Amatrice. 

D. Philippo Delluca exto ejusdem. 

Die 34 martii 1860. In quanto a Calabre- 
si affissa copia alla porta principale dell’Udi- 
torio a forma di legge. 

Bertoni Curs. 


Raj 
Christophorus Tuccimei Proc. 
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Ne 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


—o406-04-et— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.1, 80. 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, sc 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi 


Mercoledi 4 Aprile 


n0n_— _______m——_m—_—m_m__& 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono ofliciali 


444 — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio 


20. di amministraz.“ del Giornale via della Stamperia Camerale n.044 A. 


Stati, \ Si avverte. di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


Domani, Giovedì Santo, non 
si pubblica il Giornale. 


NOTIZIE DIVERSE 


Mercoledì 21 del passato marzo il Comitato cen- 
trale dell’ Opera del Denaro di S. Pietro stabilito 
nella città di Gand si recò a Bruselles per conse- 
gnare a Monsignor Gonnella, Nunzio Apostolico pres- 
so la Corte del Belgio, i doni e |’ indirizzo che i 
Cattolici della Diocesi di Gand mandano al Santo Pa- 
dre. Molti membri degli altri Comitati Belgi per la 
stessa opera si associarono a quello di Gand. 

La deputazione dopo aver nella chiesa di S. Giu- 
seppe assistito alla S. Messa celebrata] dal rev. De 
Blicck, curato decano di Alost, per implorare la pro- 
tezione divina in favore del S. Padre, andò al palaz- 
zo della Nunziatura, ove Monsignor Gonnella avea 
riuniti i membri più illustri dei Comitati della stes- 
sa opera costituiti in Bruselles. 

Appena la deputazione fu introdotta, il signor 
Conte Ottavio di Alcantara, presidente del Comitato 
centrale consegnò a S.E. il Nunzio l'indirizzo che a no- 
me dei cattolici, quali nel Belgio si sono riuniti per re- 
staurare l'opera del Denaro di S. Pietro, è destinato 
ad essere inviato al S. Padre. Esso ha la firma dei 
membri del Comitato centrale e dei Comitati deca- 
nali, è scritto in pergamena, ed è chiuso in busta di 
velluto cremisino, sopra cui spiccano gli stemmi del 
Pontefice. Il conte di Alcantara con discorso assai 

ico espresse i sentimenti di devozione e di fe- 
deltà che animano i cattolici fiamminghi verso la 
S. Sede. Monsignor Nunzio, tocco vivamente dalla 
manifestazione di cui era testimonio, rispose che 
avrebbe al Santo Padre fatto intendere quelle parole, 
comechè niente valga meglio a consolare il cuore del 
Sovrano Pontefice, quanto le proteste di amore e di 
devozione che gli arrivano da tutte le parti della cat- 
tolicità, fra Je quali la manifestazione della Diocesi di 
Gand si deve senza dubbio riputare delle più illustri 
e significanti. 

Il signor Guglielmo Verspeyen, segretario del- 
l'Opera del Denaro di S. Pietro, ha fatto dipoi let- 
tura della Relazione approvata nella tornata del 14 
marzo dal Comitato centrale, relazione che fa cono- 
Scere l'origine ed i progressi dell'opera nella Diocesi 
di Gand. 

Fin quì noi abbiamo tradotto a parola il Jowr- 
nal de Bruzelles nell'articolo che riproduce dal Bien 
public. Ad esso fa seguire il testo dell'accennata re- 
lazione,e di questasnon potendola riprodurre intera per 
la sua lunghezza, diamo il sunto Che segue. 

Ricordate le vicende che fecero nascere la ri- 
voluzione negli Stati di Santa Chiesa, le mene che 
furono adoperate a_ riuscire negli intendimenti da 
lungo tempo preparati, Ja meraviglia e il dolore che 
ne provarono i cattolici , le proteste che ne fecero 
l'Episcopato ed i fedeli, gli scritti che s1 pubblica 
fono dai più peculiari ingegni a-difendere i concul- 
cati diritti, la Relazione dice : « In Inghilterra , in 
“ Alemagna , in Olanda , si coprivano con migliaia 
« di firme gl'indirizzi al s. Padre. Ma il Belgio cat- 


“ tolico era debitore a se stesso, alle sue tradizioni, 
“ alla sua fede di prendere in questa manifestazione 
« universale una parte nobile e gloriosai: esso fondò 
“ l'Opera del Denaro di s,° Piètro ». 

Fu subito costituito in Gand un comitato + che 
col giorno 30 di novembre 4859 diramò perla Dio- 
ces! una circolare -in cui esponevansi i bisogni: det: j 


dre, il dovere dèi suoi fig 
soccorio,.e. si. diceva.esserai costituite l'opera legato 
ai Belgi dalla fede dei padri, il Denaro di s. Pietro. 
Ognuno sarebbe stato in grado di concorrersi : non 
dimaodarsi più che 25 centesimi per anno. L'opera 
er posta sotto la protezione di Dio, della Vergi- 
ne Immacolata, del Principe degli Apostoli. 

Questo appello trovò subito una corrispondenza, 
che superò la espettazione del Comitato ceptrale. La 
propagazione si può dire esserne stata istantanea.I Co- 

i moltiplicarono , fondati dovunque al grido 
di Viva la Chiesa, Vita il Papa. Aneddoti i più 
cousolanti accaddero in molti luoghi. Fra gli altri il 
Relatore citò quello succeduto a Lokeren , quando 
alcuni membri del Comitato centrale vi si portarono 
ad istallarvi l’opera. Il curato decano, venerando ec- 
elesiastico, volle presiedere la riunione, e ragionando 
sullo scopo «della istituzione conchiuse il suo discor- 
so con queste parole: « Io mi ricordo che quando 
< Pio VII era a Parigi, un abitante di questa Dio- 
« cesì, il signor avvocato Racpsaet d'Andenarde , 

offrì all'illustre Poutefice le primiere testimonian- 
ze del Belgio cattolico, e dimandògli in grazia 
che ritornando a Roma, volesse traversare le Fian- 
dre, e con l'augusta presenza Sua riavimare Ja 
fede di quelle popolazioni. Il Sayto Padre rispose 
che i doveri del suo ufficio non gli permettevano 
« di seeondare questi voti. Ma, aggiunse , la mia 
presenza non é fra‘voî slecessaria : la vostra fe- 
de s per la mercé di Dio, é ardente e piena 

di vigoria. Più tardi, quando Pio VII dete- 

mato a Fontainebleau , rilevanti somme di dena- 
ro , raccolte dall'arciprete Goethals, furono man- 
dute all'illustre prigioniero. Or voi, 0 signori, pro- 

verete che i Belgi non hanno degenerato: Pio IX 
« potrà rende a vostra fede quella testimonian- 
« za, che Pio VII rese alla fede dei padri vostri ». 
Queste parole destarono tanto eflicace entusiasmo , 
che il decanato di Lokeren dette 32, 686 soscrit- 
tori. 

La Relazione passa dipoi a dar contezza delle 
diflicoltà incontrate, e dice come furono esse vinte 
dal concorso di ogni ceto di cittadini che presero 
parte all'opera. Fa notare come questo concorso sia 
generalizzato ancora fra gli operai ed i poveri, i quali 
si sono sottoposti volonterosi a privazioni per dare il 
loro obolo al Sauto Padre. 

Esponendo poi i risultamenti di tante premure 
la relazione nota che dal 30 novembre al 10 marzo, 
giorno in eui essa è datata, i soscrittori ascendevano al 
uumero di 330,543. Dopo così eloquenti successi i 
Comitato eredè suo dovere di seri 
Santo Padre, che fu consegnato a S. E. il Nunzio, e 
che è del seguente tenore : 

« Beatissimo Padre 

«I cattolici della diocesi di Gand hanno sentito 

con indignazione e dolore i sagrileghi attentati com- 

messi contro la Vostra legittima sovranità. Essi 
« condannano con tutta la energia di cui sono capa- 
« ci, la funesta ribellione di una parte degli Stati 
« della Chiesa ; protestano contro tutte le accuse 
« perfide e calunniose lanciate contro la Santa Sede; 
« riprovano altamente e ‘senza riserva ogni attentato 
« recato alla triplice ed inviolabile corona di Re, di 
« Pontefice e di Padre , di cui la Divina Prov- 
e videnza ha: cinto la fronte del Vicario di Gesù 
« Cristo. N 

+ « Affine di, riparare, per quanto è possibi 
« gli oltraggi di cui foste fatto seguo da figli in- 
«grati dimentichi: dei, vostri benéfici, noi vedinmo, 
49) Bealissitmo Padre; in nome» dei cattolici. delle 


zione, della vostra venerazione , dell’ inalterabile 
nostra fedeltà. Noi abbiamo ammirato la grandez- 
za, e benedetto il nome dell'illustre Ponte 
proclamò il dogma dell’Immacolata Con 

della Madre di Dio: la nostra ammirazione è ancor 
più profonda, il nostro affetto più ardente , allor- 
chè vediamo questo stesso Pontefice difendere con 
santa energia contro criminosi attentati il sacro 
Patrimonio della Chiesa, ed i diritti di duecento 
milioni di cattolici. Si, Bcatissimo Padre , noi vi 
abbiamo amato nella pace e nella gloria , noi vi 
iuniamo ancora nell'affizione e nella sventura : i 
cuori che hanno salutato il trionfo del giorno del- 
le Palme, vi restano fedeli sul doloroso sentiero 
del Calvario. 

« Come peguo di questi sentimenti noi depo- 
niamo ai piedi del Trono Apostolico il denaro di 
s. Pietro. Tutte le classi della popolazione si sono 
riunite per offerire a Vostra Santità questo tribu- 
to di riconoscenza e di attaccamento. Il denaro di 
s. Pietro è il denaro del ricco e del povero , 
della vedova e dell'orfanello; è° il denaro del col- 
tivatore, dell’artigiano, dell'operaio ; in una parola, 
o Santo Padre, è il-denaro di tutti i vostri 
Possa questa testimonianza dell'amore inalte 
di trecento Trenta mila cattolici riuscir 
cuore della Santità Vostra, e recargli tra tanti 
argomenti di afllizione © di tristezza qualche mo- 
tivo di consolazione e di gioi 

« Prostrati in ispirito ai piedi della Santità Vo- 
stra, noi la preghiamo di diffondere sulla Diocesi 
di Gand, e particolarmente sui soserittovi del de- 
naro di s. Pietro, l'Apostolica Benedizione. » 

La Relazione, aggiunte alcune alire cose intorno 

alla importanza dell'opera ed al modo di renderla 

perenne, si chiude con queste parole : « Noi verre- 
mo ogni anno a prostrarci innanzi al Successore 
di Pietro, ogni anno noi torneremo a dirgli : — 
Pastore universale, Capo venerato della Chiesa Ro- 
mana, madre e maestra di tutte Je Chiese y Re, 
Pontefice c Padre, sorgente infallibile di verità , 
noi veniamo ai Vostri Piedi per riconoscere il 
Vostro potere supremo, e la pienezza di tutti i 
diritti che Dio stesso vi ha dato. Noi vi offriamo, 
o Santo Padre, i nostri averi e i nostri cuori, 
tutto ciò che abbiamo, tuttociò che siamo. B 
diteci; e benedite le nostre famiglie, affinchè possia 
mo amarvi sempre più, e trasmettere ai nostri fi- 
gli col deposito della fede un attaccamento invio- 
labile alla Sede di Roma, ed al Vicario di Gesù 
Cristo ». 
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— L' Osservatore Triestino aununzia che il gior- 
no 25 dello scorso mese parti da Vienna pel Vene- 
to il tenente maresciallo principe Alessandro di As- 
sia, e che parimenti parti per Verona il tenente- 
maresciallo Weruhardt comandante di fortezza. 

— Lo stesso giornale ha una data di Coblenza 
del 24, la quale dice che nelle provincie renane 
parlavasi della formazione di un campo tri lo 
nell’ Eifel, e precisamente sul campo di Maggio pres- 
so il luogo di Piilling, vicino alla città di Mayen. 


— Le LL. AA. II. il serenissimo signor Arci- 
duca Ferdinando-Massimiliauo e la serenissima signo- 
raArciduchessa Carlotta. giunsero la sera del 25 marzo, 
col. piroscafo della imperiale marina : di guerra Eli- 
sabesta, nel porto, di Gravosa, di ritorno da. Madera. 
Il serenissimo Arciduca trovasi ora a Lacroma, e 
giungerà a Trieste soltanto al 4 di aprile. 
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Il maresci:llo O" Donnell comandante. l' ar 
spagnitola in Africa telegrafò al ministro della guerra 
a Madrid in data del 18 corrente, quanto segue : 

« Le LL. AA. IL l'Arciduea Mossimiliano d'Au- 
stria, e l'Arciduchessa Carlotta sono arrivati ieri 
nella ii. Essi s rono questa mattina ( 18) 
visitarono tutti i campi delle nostre truppe e la 
città di Tetuan. To li pmpagnai da per tutto, 
e i miei uNiziali, come i miei soldati, furono ben 
contenti della visita dei due augusti Personaggi, 
ai quali si resero spontaneamente tutti gli onori 
dovuti all'alto loro rango. 

«HI tempo minaccioso li obbligò a rimbarcarsi 
oggi dopo pranzo, ed io non li lasciai che a bor- 
do della loro lancia. » 


OE 


— Da Parigi 27 marzo, la Lombardia ha il se- 


guente suo carteggio particolare: 

Nel Parlamento inglese e nei giornali di Londra 
si tengono, riguardo alla Francia, discorsi sempre più 
virulenti: nell'ultima tornata della Camera Lord John 
Russell adoperò frasi ben più energiche, che non fos- 
sero quelle riferite nel compendio di quel discorso 
quale fu dato dalla redazione dell'Agenzia Havas. 

La Press di Londra, organo del signor d'Israc- 
li, pretende, malgrado le smentite telegrafiche, che 
venne fatta formalmente la domanda del Palatinato 
bavarese a favore della Francia. 

Senza formulare le mie convinzioni sulla politi 
ca oscillante del governo francese, posso dire però 
di tener per fermo che la Press s'ingatma, quautun- 
que essa cerchi di corroborare la sua notizia con vna 
serie di argomentazioni storiche di poco lieta rimem- 
ranza. 

Nessuno potrebbe credere così di leggeri, che 
nel momento stesso in cui la questione dell'annessio- 
ne di Savoia e di Nizza ( quantunque possa esser 
considerata come un contratto bilaterale liberamente 
acconsentito ) solleva pure tante recriminazioni e dif- 
fidenze, il governo francese voglia, senza gravissime 

ioni, suscitare una questione, minima in se stes- 
sa, ma capitale, se si pensi agli avvenimenti eh'essa 
non mancherebbe di provocare. D'altra parte Ja pub- 
blica opiuione in Fraucia non è ancora preparata a 
cotal nuova questione, e non vedrebbe molto di buon 
occhio il governo impegnarsi in una campagna sul 
Reno. 

Il colonnello di stato-maggiore Suget, nominato 
comandante di Piazza a Chambery, è partito oggi da 
Parigi per recarsi alla sua nuova destinazione. Que- 
sta nomina non ha angora un carattere politico, è 
una mistura presa in vista delle circostanze, giacchè 
per Chambery avranno a trausitare in pochi giorni 


treuta 0 quarantamila soldati reduci dall'Italia, e bi- | 


sogna perciò concentrarvi un numero ragguardevole 
d'impiegati militari d' intendenza, di provianda d’ab- 
bigliamento e simili. E del resto una antica usanza 
nel nostro sistema militare di chiamare col titolo di 
comandante di pi ato di dirige- 
re tutti gli anzidetti impiegati militari in una stazio- 
sie importante. Così ce 4' ha uno a Genova, un altro 
a Milano e via discorrendo. 

Il Governo Svizzero ha ricevuto ieri sera per 
via telegrafica i due dispacci seguenti: 

4. Uno del governo sardo che declina la respon- 
sabilità dei fatti relativi all'annessione della Savoia, e 
invita perciò il governo federale Svizzero a rivol- 
gersi al governo francese per accomodare questa 
vertenza; 

2. Una nota del governo francese, il quale pro- 
testa di non voler menomamente antivenire i fatti 
occupando militarmente la Savoia prima che la que- 
stione sia accomodata. Se però la Svizzera prendes- 
se l'iniziativa, e occupasse essa per la prima i di- 
stretti del Ciablese e del Faucigny la Francia si 
serva di agire militarmente. 

— Da una corrispondenza della Gazzetta di Mi- 
lano datata da Parigi, 28 marzo: 

L’avvenimento della giornata è la ultima seduta 
del parlamento inglese. Avvenimento gravissimo quan- 
tunque le sue conseguenze non abbiano probabilmente 
ad avere un immediato effetto. Si è al momento che 
la quistione d'Oriente, sopita sì, ma pur sempre vi- 
va e minacciosa, risorgerà (e, ritenete, quel momet- 
to è più prossimo che non credasi ), che la Inghil- 
terra si avvednà boppo tardi dello erorre commesso 


da’ proprj deputati nel ,ten un gio tanto 
sconveniente e tanto ostile verso la Francia. Il Zimes 
vede iu quella memorabile seduta il punto di par- 
ténza di nuove combinazioni politiche curopee , che 
lasceranno isolata la Inghilterra, a meno che essa 
non conti allora sull'alleanza della confederazione el- 
vetica, di cui oggi la politica si accorda così a pun- 
tino con quella del governo inglese. 

A caleoli fatti ci vorranno almeno due mesi 
prima che la ritirata delle truppe francesi dall'Italia 

1 compiuta, continuando l' esecuzione dell'ordine 
ultimamente irasmesso al maresciallo Vaillant di far 
partire un battaglione ogni due giorni. 

Ad onta di tutto il rumore svizzero-inglese , 
nessione della Savoia e di Nizza alla Franci 
gimai un fatto compiuto. La deputazione savoia 
da, che pranzò sabato qlle Tuileries, è partita en- 
tusiasmata dall’accoglienza che le fece l’imperatore 
e l'imperatrice. Napoleone donò loro il proprio ri- 

to in fotografia, l'imperatrice quello del principe 
imperiale, sotto al quale di sua mano scrisse—Sou- 
venir du 24 mars 1860— Euginie: 

Il conte di Rechberg ha protestato verbalmente 
all'amba ore di Francia a Vicuna contro l'annes- 
sione dell'Italia centrale , ed ha dichiarato di voler 
protestatare per iscritto appena le potenze abbiano 
ufficialmente notizia del futto, specialmente riguardo 
alla Toscana, sulla di cui corona l'Austria non ub- 
bandonerà mai i propri diritti. 
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— Alcuni inglesi amici di Cobden , in premio 
della sua cooperazione al trattato mercantile anglo- 
francese, e anche per recare un sollievo alle sue 
strettezze finanziarie , aprirono per lui una colletta 
che in tre settimane fruttò la vistosa somma di 40,000 
lire sterline. 

Nelle ultime sedute, il parlamento britannico si 
occupò della spedizione nella Cina, e della Spagna. 
Riguardo alla prima la votazione passò senza contri 
sto, accordando per la relativa spesa la somma di 
850,000 sterlini, sebbene sia generale la persuasione 
che ci vorranno non meno di dieci milioni. È strano 
che il Times considera già la Cina come una pro- 
vincia russa. 

In quanto alla guerra della Spagna col Maroc:0, 
fu interpellato il ministero se fosse a sua cognizione 
che l’esercito spagnuolo si avvicini a Tangeri e quale 
guarentigia abbia che quella piazza, così importante 
per l'approvigionamento di Gibilterra, non sarà oc- 
cupata nè stabilmente nè per poco tempo ; lord Rus- 
sell rispose che in seguito alle rimostranze dell’ In- 
ghilterra contro una durevole occupazione, la Spagna 
rispose con parole cortesi e rassicuranti. È 

1 fogli inglesi commentano il prossimo viaggio 
del principe di Galles al Canadà (che si estenderà 
poi a Washiughton) e lo considerano come un fi 
importante. Il Zimes ricorda l'uso degli autici 
della Casa d' Annover, i quali trovavano consentaveo 
alla loro diguità di non fare viaggi per tutta la loro vita 
che da Londra a Windsor e da Windsor a Londra. La 
prima eccezione in quella famiglia fu Guglielmo IV , il 
quale almeno nella sua giovinezza quando era duca di 
Clarence e Suilor Prince come oggidi il principe 
Alfredo, fece grandi viaggi marittimi e visitò nomi- 
natamente | America. Il priucipe di Galles ha certa 
inente in confronto di tutti i suoi antenati il vantag- 
gio di una squisita educazione. 

— Il Times parlando dell’ annessione della Sa- 
voia dice, « che la Francia ha agito verso l'Inghilterra 
in tal guisa, che se questa avesse potuto prevederlo, 
il trattato di commercio nou sarebbe stato certamen- 
te approvato. 

Ciò che lo prova si è che l' Inghilterra, onde 
evitare ogni sospetto di complicità nei disegni della 
Francia, la scongiurava di pronunciarsi schiettamen- 
le, e che questa protestò continuamente contro i pro- 
getti d’annessione che le si attribuivano. 


A misura che i sospetti dell’ Inghilterra per- 


sistevano, la Francia continuava a dar loro una smen-" 


lita, dichiarando. sempre che essa non voleva annet- 
tere la Savoia finchè all'ultimo è venuta a squader- 
nare le ragioni che la iaducevano a prendersi. questa 
provincia. ; 

Simili procedimenti ; ‘dice’ il Zimes;' not am- 
mettono replica. Finora ‘era nostro dovere di: dàpire 


le parole nel loro senso natu 
dovere di capirle secondo l'esperienza del passato. 

Quando ci si dichiarerà , che non s' intende 
di acquistare una provincia qualunque , noi saremo 
degni di scusa se supporremo che questa dichiarazio- 
ne racchiude una riserva. Ciò non è certamente l'a 
cordo cordiale; esso non «esiste più. 

La Francia si servirà del trattato di commercio 
contro l' Inghilterra. La Francia ha perduto ai nostri 
occhi il carattere d'un alleato fedele e generoso, eil 
a cagione di questo noi siamo diventati più deboli 
nella bilancia europea. » > 

Il Daily News dice che quantunque la Francia 
non sia più l'alleata dell’ Inghilterra, questa non co- 
spirerà coi pretendenti, e che il trattato di commercio 
unirà sempre i due popoli. 

— Il Morning - Post dice che la cessione della 
Savoia, cccettuandone sempre f distretti neutralizzati, 
forma soltanto un accidente nella questione di cui la 
riorganizzazione dell’ Italia e la cessione della Lom- 
bardia sono la sostanza essenziale. Quindi il nostro 
intervento per ciò non è necessario. Ma il caso é di- 
verso per la Svizzera. 

Noi abbiam garantito con un atto solenne il 
carattere di neutralità del Chiablese e del Faucigny 
siccome essenziali alla sicurezza della Svizzera. Il 
Piemonte che ha ricevuto questi distretti a condizio- 
ne di rispettare il loro carattere di neutralità, li ha 
ceduti alla Francia a questa condizione , e la Fran- 
cia ha promesso, in questa circostanza, di soddisfare 
alle giuste esigenze dell’ Europa. 

Noi sappiamo che per quanto concerne l'appello 
fatto dal consiglio federale alle grandi potenze, all'og- 
getto di adempiere gli obblighi che hanno assunto, 
l'Inghilterra ha fatto la sola risposta che comporta- 
va la sua diguità e il suo onore. Noi non possiamo 
essere parti in un assestamento che riducesse a nulla 
gl’ impegni contratti colla Svizzera, impegni di cui 
noi abbiamo garantito l’ esecuzione. Quando i nego- 
ziati su questo negozio saranno couosciuti, allora un 
giudizio potrà essere pronunziato. 
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— Il Bund, in un articolo intitolato: A nostra 
scelta, dice non restare alla Svizzera nelle presenti 
circostanze che il protestare e restar spettatrice, od 
il protestare ed opporsi. Se la Svizzera si limita a 
protestare , la Francia dopo acquistata senza colpo 
ferire la Savoia, potrà poi stendere impunemente la 
mano su Ginevra ed il Vallese. Se la Svizzera si 0p- 
pone colle armi, in tal caso o la fortuna della Fran- 
cia prevale, ed allora non si è raggiunto certamente 
lo scopo per cui si fece la guerra, ma l'onore è sal- 
vo, e l' Europa che avrà concepito rispetto per la 

zzera, presto o tardi uterà a ricuperare quan- 
to avesse perduto, o la Svizzera, con audace consi- 
glio, occupa prima del nemico i distretti neutraliz- 
zati della Savoia ed aspetta di essere assalita « ed 
«allora la questione di Savoia cessa di esistere e le 
« sottentra la questione svizzera, e colla quistione 
« svizzera la questione europea. » 

Se l'Europa si vergogna della sua inazione, co- 
minciano per la Svizzera le probabilità favorevoli e 
si dà ancora una volta ragione al proverbio: l’auda- 
cia molto spesso è prudenza. 

Il Bund termina il suo articolo che noi, dice la 
Gazzetta di Genova, abbiamo compendiato, per dare 
un'idea della opinione dominante della Confederazio- 
ne, colle seguenti parole : 

« Se ‘non accettate quest' ultimo partito , siate 
almeno conseguenti a voi stessi! Cessate la rifor- 
ma delle armi! Siogliete la milizia ed impiegate i 
milioni, che per essa spendono ogni anno la Con- 
federazione ed i cantoni, in manifatture e filatoi! 
Se il nostro esercito non serve per la guerra, es 
so è veramente un trastullo troppo costoso per lu 
pace. » p 

— Leggesi pure nel Bund: I 

Nell’ adunanza tenuta in Bernu il 26 corrente 
della società |’ Helvetia venne accolta all’ unanimità 
la seguente proposta : 

« L’ assemblea si dichiara all'unanimità pronta 
ad appoggiare la protesta del consiglio federale sviz- 
zero contro l’ incorporazione ‘alla Francia delle pro- 
vinoie neutralizzate del notd ‘della Savoia , ed è di 
parére che abbiansi @ fare le opportune disposizioni 


| militari; per far rispettare quella protesta. ». 
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Dietro proposta del sig. Carteret di Ginev CI 
venne, in mezzo a clamorosi applausi, accettata l'ag- 
giunta seguente: 

siglio federale, senza aspettare la 
riunione dell'assemblea federale, prendere le neces- 
sarie misure militari, di modo che possa venire con- 
centrata una sufliciente quantità di truppe ne' canto- 
ni confinauti colla Savoia. » 


na 


— Legeiamo nei fogli n la notizia di un 
progressivo miglioramento nella salute del principe 
Gorciakoff. 

La Russia attende con molto zelo all’ ordina- 
mento del Caucaso. Un nuovo deereto dispone che 
tutto il paese conquistato sia diviso in due provin- 
cie, del Kuban e del Terek, compreso sotto un so- 
togoverno, chie avrà il nome di « Caucaso setten- 
trionale. » 


ei 


— Ultime notizie del Levante, giunte il 29 in 
Trieste col Calcutta: 

Abbiamo lettere © giornali di Costantinopoli e 
d'Atene sino al 24 corrente. Per decreto del Sulta- 
no, Hamdi pascià , già governatore di Konia, è 
nominato membro del consiglio generale. La com- 
missione per il riorganamento finanziario dell'Impero 
Ottomano continua regolarmente i suoi lav Oltre 
lu riforma del limite degli emolumenti in tutti gli 
uflici, si ha intenzione di stabilire un sistema di bi- 
lanci annui delle rendite e delle spese generali del 
paese, d'istituire un uflicio di controlleria generale , 
assicurandogli un'azione cflicace e indipendente. Per 
porre ad esecuzione le riforme giudiziarie divisate 
in tutta la Turchia, A'ali pascià, presidente del con- 
siglio del Tanzimat, indirizzò una circolare a tutti i 
governatori delle provincie di Romelia e d’Anatolia, 
che ordina ad essi di trasmettere al consiglio rela- 
zioni circostanziate intorno alla costituziene , proce- 
dura, competenza 0 incompetenza de’ vari tribunali. 
Dopo ricevuti questi vari documenti, si ha intenzio- 

nare un sistema affatto nuovo di proce- 
dura, che guarentirà a tutte le classi della popola 
zione dell'impero una giustizia pronta ed imparziale. 
È morto Scevket pascià, che fu mustesciar del gran- 
visir e membro del consiglio del Tanzimat. 

Il 21 arrivò a Costantinopoli sotto il comando 
del capitano Farmer la corvetta a vapore ottomana 
Sud-elbou, costruita ultimamente a Southampton. Si 
assicura che il Governo persiano ha istituito nelle 
privcipali provincie della Turchia un servizio postale 
affatto nuovo, per il commercio. 

Il filo telegrafico fra Smirne e Scio, che aveva 
sofferto qualche guasto , fu riparato ed ora agisce 
con regolarità. 

Continua sempre l'arrivo di emigranti  circassi 
in Turchia. Ultimamente ne arrivarono 850 da Tre- 
bisonda a Costantivopoli. 

— Da Atene ci scrivono che il sig. Ralli, ministro 
della giustizia, diede la sua dimissione. Fino alla data 
degli ultimi ragguagli, il Re non l'avea ancora 
cettata. Ci scrivono da Scio in data del 17: Abbi 
fra noi un commissario ottomano offi 14 
venuto per esaminare le opere di difesa della for- 
tezza, ed ci se ne sta ocenpando già da alcuni giorni. 


i cb aio tn 


NOTIZIE DEL MATTINO 
rca 


Il giorno 1 aprile le truppe francesi occupa 
no Nizza. In tale circostanza la popolazione, secon- 
doche reca un dispaccio di quella città ai giornali 


n A Nate RA il 
toscani, conservò un'attitudine calma e dignitosa 


astenendosi da qualunque provocazione. Intanto un 
anteriore dispaccio del 31 da Nizza narra che alla 
partenza delle truppe sarde, verificatasi in quel gior- 
no, tutta la popolazione nizzese accorse a Vitlfran- 
ca levando immense acclamazioni ed aggiuuge che a 
quesl’atto era presente la corte di Russia. 

Altro dispaccio annuncia che una trentina degli 
invasori del Faucigny sono stati condotti prigionieri. 
Il processo incomincia. Il governo e una assemblea 
popolare di 6000 persone condannano l'attentato. 

L'idea della riunione di un congresso .o confe- 
Fenza indicata appena tra le nolizie dei trascorsi 
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giorni, prende negli odierni giornali consistenza mag- 
giore. Si ignora a quale delle grandi potenze debba 
attribuirsi l’idea di tale proposta: è indubitato però 
che ora incomincia a parlarsene realmente è che, se 
le parti interessate giungessero a porsi d'accordo 
sulle basi delle deliberazioni da aprirsi, il resultato 
delle medesime potrebbe ri è di molto vantaggio 
pel mantenimento della pace. 

Infatti, osserva l' Independunce belge, per quanto 
il Journal des Debats si provi di attenuare la esten- 
sione delle dichiarazioni di lord Russell, insinuando 
che esse non implicano da parte dell'Inghilterra altra 
i ne che quella di separarsi dalla Francia e di 
porsi d'uccordo con altri alleati, ciò che, al dire del 
giornale francese costituisce per essa una difficoltà 
euasi insormontabile, ciononostante è evidente che il 
ministro degli affari esteri della regina Vittoria non 
avrebbe tenuto il linguaggio che tutti conoscono, se 
mon avesse avuto la speranza o meglio la certezza di 
vincere queste diflicoltà. 

Il ravvicinamento tra i gabinetti di Londra e di 
Berlino sul terreno della opposizi la annessione 
della Savoia e Nizza alla Francia e delle garanzie 
da accordarsi alla Svizzera, nel caso in cui questa 
annessione avesse ad effettuarsi, è oramai un fatto 
compiuto. I giorna'i del Belgio costatano inoltre che 
la Russia inelinerebbe più dal lato dell’ Inghilterra 
che da quello dell ancia in quel che concerne gli 
interessi della confederazione svizzera. 

In tale condizione di cose, una intelligenza tra 
le tre potenze del Nord non sarebbe tanto impossi- 
bile quanto sembra grederlo il giornale il Debars, e 
questa sola eventualità potrebbe trascinare conseguen - 
ze gravissime per la pace d'Europa, se la Svizzera 
sapendosi sostenuta, sostituisse una azione militare 
alla diseussione diplomatica, nella quale si è impe- 
gnata presentemente. 

Intanto però sembra che nè la Francia nè la 
Sviz abbiano intenzione di far occupare militar- 
mente i distretti neutralizzati della Savoia. Sc ora le 
proposte per la riunione di un congresso o conferen- 
za, in cui la Francia e la Svizzera si recherebbero 
ad esporre i punti ip litigio, potessero verificarsi, la 
cuestione sarebbe riferita alla diplomazia e questa, 
sebbene, al dire del giornale di Brusselles, da qual- 
che anno siasi mostrata impotente ad impedire lotte 
sanguinose, potrebbe questa volta almeno ottenere un 
favorevo! ecesso. 

Si parlò di alcune circostanze che accompagna- 
rono la consegna della risposta inglese alla Nota del 
signor Thouvene! : oggi lu Guzzetta di Lione, dietro 
sue corrispondenze particolari da Parigi, si erede in 
grado di darne più esteso taglio. Secondo que- 
sto giornale, la risposta di lord Russell era concepita 


ancora la espressione mala fede, ed in seguito di ciò 
il ministro francese dichiarò essergli impossibile di 
sottoporta all'imperatore, poichè la trovava di tal na- 
tura da compromettere seriamente le relazioni dei due 
paesi e chiese che quella ed altro espressioni fossero 
cancellate. Lord Cowley allegò non esservi autoriz 
zato ed 

lord Rus: 

se essere mantenuta in tutto il suo tenore. A!lor: 
signor Thouvene! credette non poterla più rici 

ma prevenne lord -Cowley che nessuna risposta vi 
sarebbe fatta e che si limiterebbe ad: accusarne ri- 
cevuta. Questo incidente , a; inge la Gazzetta di 
Lione, unito ai dibattimenti dell’ ultima seduta del 
Parlamento inglese ed al noto discorso di lor Rus- 


mostrato anche una volta quanto poca solidità possa 
presentare la alleanza tra le due nazioni. 


guo più risoluto a fronte della quistione della Savoia 
ed oltrechè essa ha già in varie guise aderito alla 
relativa politica della Prussia e dell'Inghilterra , si 
è diffusa la voce nei giornali del Belgio che la dieta 
di Francoforte avrebbe in idea di nominare un co- 


mitato speciale cem incarico di osservare i progressi 


della politica francese. 

Ed in Baviera è straordinaria lu operosità negli 
apparecchi da guerra. La preparazione di cartucce, 
scrivono alla Gazzetta d'Augusta , si fa in una mi- 
sura favolosa. Le fabriche lavorano giorno e notte 
senza interruzione. 

Oltre ru \cidi da: Gazzetta! di: Trieste! assicura che 


sell, hanno prodotto a Parigi impressione vivissima e || 


gli Stati germanici del mezzodì proposero a tutti i 
governi della lega doganale che sia vietata l'esporta- 
zione dei cavalli. 

Abbiumo dal Tirolo che recenti disposizioni pre- 
se dal governo austriaco fanno supporre che la stra- 
da dello Stelvio debba essere demolita per tutto il 
versante lirolese. 

Il conte Degenfeld, comandante della seconda 
armata austriaci, fece in questi giorni un viaggio 
d'ispezione a Venezia , Treviso e nei dintorni. Il 
comando del corpo d'osservazione al Pò sarà affi- 
dato al principe d’A: 

A Peschiera vennero inviati 400 uomini per 
lavorare nelle barche cannoniere, che saranno for- 
nite di più pezzi ciascuna e di una grande portata. 
In quella piazza sono occupati 1500 uomini per 
l'ultimazione delle fortificazioni. Fu ordinata una 
ricognizione 0 ispezione del corso del Po ad una 
commissione di ulliciali di marina. 

Le forze austriache si divideranno ; dicesi ; in 
tre corpi d'armata : l'uno al Mincio, il secondo sul- 
lu linca del Po: il terzo nel Tirolo donde dovrebbe 

dare lo Stelvio. Intanto giornalmente arrivano 
nelle fortezze munizioni da guerra c cannoni. 

La Gazzetta di Madrid del 29 pubblica i pre- 
liminari di pace, e! à abbiamo riferiti in questo 
giornale. Le notizie di questa pace , dice il Dedats, 
deve essere accolta con piacere, ed oggi che i pre- 
liminari ne sono conosciuti, si può apprezzare la 
saggia moderazione di cui il governo  spaguuolo ha 
fatto prova in questo affare. E tanto più è duopo 
saper grado al governo spagnuolo d'aver terminato la 
guerra a condizioni tanto eque, in quanto che esso 
non avrebbe provato imbarazzo alcuno per contintar- 
la, dacchè le sue risorse, lungi dal diminuire non 
facevano che accrescere. Esso aveva nel centro del 
paese nemico una armata di 45,000 uomini agguerriti 
ed animati dalla vittoria; 100,000 uomim erano sotto 
le armi in Ispagua pronti a prender parte alla guer- 
ra e l'appello del contingente di quest'anno ago 
giungeva un rinforzo di 50,000 uomini. La situa ione 
finanziaria non era meno favorevole, ne' offriva mino- 
ri risorse. Ed è duopo pure fare un giusto calcolo 
dell'entusiasmo nazionale che desiderava la continua- 
zione della guerra e che, per proseguirla, si sarebbe 
imposti ben volentieri i maggiori sacrifizi. In circo- 
stanze così rassicuranti non può recar meraviglia che 
i pareri nel goverio » 
portunità della pace nè che la regina stessa, tanto 
sensibile all'onor nazionale, inelinasse verso la conti- 
muazione della guerra. Ma il partito più mite trionfo € 
dietro gli impegni diplomatici che vietavano alla Spagna 
di conservare Tangeri, nella prospettiva di complica- 
zioni eventuali nella politica caropea, non si può che 
felicita Fi Spagna della risoluzione che ha posto 
ì erva. La bandiera spagnuola ne ritorni co- 
perta di nuovo prestigio; questa campagna felice, ma 
penosa e sostenuta con tante valore, ha aumentato il 
coraggio della nazione cd ispiratele una ben meritata 
fiducia nella sua armata. La Spagua non dice addio 
alla terra d'Africa. Essa al contrario vi si trova più 
consolidata che per lo passato, ragionevolmente in- 
grandita, ed in grado di aspettare ciò che le riserva 
l'avvenire. 


10 stati divisi intorno alla op- 


Gli Arcadi Venerdì 6 Aprile 1860, alle ore 
8 pom. terranno solenue adunanza nella sala del 
Serbatoio, per celebrare LA PASSIONE DEL DIVIN h- 
DENTORE col ragionamento dell'’Illmo e Rio Monsi- 
guore Lrancesco de’ Conti Fabi Montani Canonico 
della Patriarcale Basilica Liberiana. 


S | 
Anche |’ Allemagna sembra assumere un conte- 


PRIVILEGIATA FABBRICA 
DI LETTI IN FERRO ELASTICI 


Niccola Beccari già da molti anni fabbricatore 
di Letii di ferro con Stabilimento al Foro-Romano mi 
mero 32 ha inventato un Letto con piano elastico 
tutto in ferro, per il quale ha ottenuto dall’ Ecemo 
Ministero del Comercio il Brevetto d' invenzione , e 
Privativa per anni dicci. 

I vantaggi che presentano detti letti sono se 
dubbio superiori a tutti gli altri. Non si usa primie 
ramente il legno oggetto che più volte produce de- 
gl’ insetti, secondariamente non si usa la paglia che 


Vogianoa 


DERE TOR 


mesa 


Sarego 


trata 
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si dice ancora causa dei medesimi insetti ( non abbi- 
sognandovi paglioni ) ; in terzo luogo il comodo ri- 
poso che ha il corpo mentre da qualunque parte si 
resta sempre sopra una medesima elasticità, senza tn- 
fossure, 0 restare incerto nel muoversi , come sì è 
verificato giacendo sopra altre qualità di letti. 

Un semplice materazzo è sufficiente per ripo- 
survi comodamente, e per non sentire | fili di ferro 


sopra dei quali si riposa. 
Si fubbricano ancora i soli piani elastici per a- | 
datare a qualunque altro letto di ferro, è anche di | 
legno. | 
I detti letti sono visibili al medesimo Stabili | 


mento. 
DA VENDERE 
Una Cittadina e Frugon 
li cc. appirtesenti ad una funi 
vizcisi al Portiere del Palazzo via Sestina num. 67 


o dal sig Barbot via del Babuino nm. 151 


Rob Laffccteur 


u Ron vv È del dottor vean Laffector 
autorizzato e guarentito genuino dalla firma del dottor G 
raudean De St-Gervais, guarisce» radicalmente le affezioni ci 
tanee, le scrofole, le cons guenzi della rogna, ulceri | 
comodi provenienti dal parto, dall'età critica e dall'acrimo- | 
nia degli umori. È adoitato negli spedali militari del Belgio, 
di Francia e nelle Russio, ed ammesso nella nuova farmaco- 
pea austriaca. Questo ROB è sopratutto raccomandato contro 
le malattie secrete recenti © inveterate, ribelli al copaîve, al 
mercurin © al soduro di potassio 

Il vero ROB DEL BOYVEAU LAFFECTEUR vendesi al 
prezzo di 40 © di 20 fr. la bottiglia dai farmacisti 

Ancona, G. Collamarini, Beluigi; Bassano, V. Gherardi; 
Benevento, Salvadore della Cortaz; Bergamo, L. Terni; Bre- 
scia, Soncini e Piloni; Buccari, Martuscich; Capo d'Istria, 
Delisle; Catania, P. Marchesi Mirone; Civitavecchia, A. Mon- 
gano; Fano, I. Zambolini; Firenze, F. Pieri; Fiume, Rigotti; | 
Legnano, Valeri; Livorno, Boisrivant, Agente generale, Gor- 
dini, Tucatti Pietromani, Ulacco e presso tutti i farmacisti ; 


Lucca, Colucci, Gen nij Lugano, Uboldi; Messina, Ve- 


rona e Messinco; Milano, Rivo Palazzi, Rivolta e Sartorio, 


Zanoni € Darbetta. Bertarelli di Tomaso; Zanetti Napoli, Se- 
nès e Dellet, Ma a di Getano ; Padora, A. Girardi; Paler- 
mo, P, Spoletti è Florio; Perugia, Vecchi; lisa, C.Perroux, 
Agente generale, Passerini, Bott Caluri; Pitino, Lion ; 
Ragusa, Drobaz; Rarenna, Montanari; Noma, Sinimberghi , 
Zandotti, E. Monacelli; Rovigo, A. Diego; Schio, Saccardo ; 


Tolmezzo, Vilipuzzi; Trento, M. Volpi, Santoni; Treviso, Gi. 


| da Camino, Torino, D. Mondo, Agente generale: Trieste, Ser- 


ravallo, Agente generale: Udine, Filipuzzi, B. Amarli, Fene- 


ti, A. Contenari, M. Zicchis, Ongarato e €. Zampironi; Ve 


rona, A. Frinzi, G. MD. Verdazzi; Vicenza, D. Curi 


Medicina di Parigi, 
menzione onorero 


d° de denia di Medicina di Peigh 
5 di regaro ai weriozzo natu 


Falore: — 27 11 suol 


fi tire eli altri li 
"icuno de loro inconvenienti di 

ontigle riangutari Ge di. a Pisi 

rito Irovas depositato in qur 

tibi SOPRA L'OLIO DI FiGAIO Di MERLUZZO, Pe 

lsolo proprietario, MOGG, 2, © 

Kioma Nmimborlii + Ancona Collamarini 

Belni: Lisorno Claudio Perronx i Milano Ravizza, 

Bertarelli di Tomaso Torino D, Mono c nelle priv 

cipali farmacie d'Italia. 


Borsa di Parigi del 30 Marzo 
RAT 
Aperto a 
Chiuso a + 
‘ , | Aperto a 
"3p. 0/0: | Chiuso a. 


Consolidato iuglese.. 


HA: p. 0/0 


ARRIVATI DAL 94 MARZO AL 2 APRILE 


Da Marsiglia—Beirne U. Driscoll M. Grant A. Wilsof 
E. Garside C. Lewes G. Labilliere €. Wilkinson F. prop. di 
| Inghilt—Lebrun L. Le Courianet V. Lacaye P., De Caserne 
| C. Lelievre G, Hubert G. Lambert L. Mater C. Benoistd'0sr, 
Fournal (. Deundon (. Tresvause Viscon, Recamier S: Agnard 
:. prop. di Francia—Cataldi C. prop. di Napoli — Paige G 
Durel Gi. prop. d'Amer.—Lamarche G. Van Overlop T. Des- 
medt G. prop. del Relzio—Kapnist D. Manckiewich F. Prete 
prop. di Russia -Novremberg G. Meulman E. prop. del Bel- 
gio—De Noblet E. prop. di Francia. 

Da Livorno—cigh 6. prop. d'Ing.—Werewkine N. prop. 
di Russia—Shepherd (i. prop. d'Amer—Bozzi 1). Gonfiantini 
C. prop. di Toscana—Hepo (i. Laire F. Galland G. Laroche 
C. proprietari di Francia—Schubigher G. e G. prop. di Sviz- 
zera. 

Da Napoli—Patzelt G. prop. di Prus rne W. Hal- 
sey P. Gardiner G. prop ner.—Lucchesi Cav. F. Fatta 
D. prop. di Palermo—Wray Capley G. Waddington G. Braw 
ning C. Williams T. G. Gonld G. Agiloy F. prop. d'Ingh. — 
Lies 6. prop. del Belgio -Delavigne G. prop. di Malta—Pe- 
vison A. agente di Francia—Desdaux P. prop. di Francia. 
Leccraste Lafa ourding G. Griggs liot F. Foote S. 
Casey €. prop. d' Amer.—Wolfang De Rapp. Stempel Barone, 
Graf D. prop. di Russia—Pini €. prop. di Toscana—Skerre 
G. prop. d'Ing. 

Da Firenze—Le Maine €. Fournel M. Dubois E. Michail 
(. Porrier C. att.° alla Legazione, Ladoncette prop. di Fr. 
Scott E. Drake F. Andrew G. prop: d'Ingh.—Habler €. prop. 
del Brasile—Thompson G. latore di dispacci d' 

Da Sicna—Varrineville E. prop. di Francia. 


PARTITI DAL SI MANZO AL 2 APRILE. 


Der Fir&nze—Foster 6. prop. d'Ing.—Miralles G. prop. 
di Spagna—Orford C. prop. d' Ing. — EMburn A. F. prop. 
d'Amer. 

Per Londra—Jessi® G. O. Habertis A. prop. d'Ingh. 

Per Toscana —Corking N. prop. d'Ing. 

Per Marsiglia— Vansson C. prop. de' Paesi Bassi. 

Der Napoli—Grandman G. prop, di Prussia—Raphael E 
ed M. prop. d'ing.—Thompson G. prop. d' America—Lubia- 
nowsky P. di Russia. 

Per ia—Vyiliermet G. Hacheron G. Echaptay E. 
Mathieu C. prop. di Mrancia. 

Per Messina—Des Combes G. prop. della Svizzera. 

Per Spagna—Pucheau G. prop. di Spagn 

Per Genova—Meziere G. avv. di Parigi. 


Domani Giovedì Santo detto in Cena 
Domini la Stazione sarà a S. Giovanni in La- 
| terano; Venerdì Santo detto in Parasceve a 

Croce in Gerusalemme, ed a S. Pietro in 
aticano. 
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OSSERVAZIONI M OROLOGICI 
Confronto delle scale 281!" 


Barometro 
ridotto 40 


Tennometro 
centigrado 


PONTIFICIA CORRISPO 


E FATTE NELLA SPECOLA DE 


137%; 27L7MIme, 89; JE 20,256 10 Rate 


Termometrografo 
in decimi | dalle 9 ant. prec, alle 9 pom. cor. 


di sil 
cielo scoperto 


COLLEGIO ROMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 37, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


25 Cent. 1. C=0,80 PR 


Vento 
Airezione OSSERVAZIOM DIVERSE 


cità in miglia 


NDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV. 


Buromelto 
CITTA' in millimetri 
ridotto a 0 


Nermometro 
ceutigrado 


Roma. 17,1 

Ancona 
Hologna 
Ferrara 


3 Apilo 


Slato del cielo 
in decimi 
di 
cielo scoperto minimo 


Termometrografo 
Umidità a 


3 Cirri e cum. i 0. 


Vento 
direzione NETEORE AVVENUTE DAL MEZZONÌ PRECEDENTE 
© forza . 
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Terza Diffidazione Descrizione delle case Ecciîo Trib. Civ. di 


Certificato della serie vincolata N. 20751 


dell'annua rendita di scudi 252 inscritta in | litico e pre 


registro generale num. 3315, ed intestata a N. 128, 129, 130, 134 e con il N. 125 sulla 
jetano Sommariva. via Fiumara, e N. 44, 15 e 46 sul vicolo € 


Si fa noto pertanto a chiunque avesse 
trovato il detto certificato, di fare la sua 
rapresentanza in direzione generale del de- | N. 424 e 125. 


pociuto. 


bito publico a forma del regolamento 19 ago- Altra casa in via Rua n. 100 e 404 che 


sto 1822. 


Casa posta in Roma nel claustro isdrae- 


Altra casa postà come sopra im via-hua_ | fr, e per essa 


Primo Turno 


Ad istanza dell'Eccmo s 
Ponzi come presidente della 
Stralcio della Società Pio-La 

Si intima 


mente nel largo della via Rua 


€ Solar dofti in Parigi Rwe 


Caisse des. (’hemins de 
sigg. rappresentanti Miràs 


per affissione ed ‘inserzione nel Giornale di 


Roma condannato a depositare per allora num. 50 
ioni, e se non avesse effettuato tal depo- 
sito nel termine di giorni 20 era condannato 
ig. Gius. Prof. | al pagamento del prezzo delle medes. nella 
‘ommissione di | somma da liquidarsi. App«Ilò da questa Sen- 
tina. tenza il Manzi, ma in seguito considerandola 
meglio la riconobbe giusta, e perciò rinun- 
ciò all'appello ed accettò la stessa Sentenza. 
, Dopo simile rinuncia ed accettazione non a- 
vendo depositate le n. 30 azioni, in esecn- 
zione della riferita Sentenza passata in cosa 


Richelieu n. 90 


AVVISO DI VENDITA 0 D'ENFITEUSI 
PERPETUA. 


Volendosi\dal Ven. Archiospedale di s. 
Maria della Consolazione con superiore as- 
senso procedersi od all'alienazione, od all’en- 
fiteusi perpetua, dello appresso descritte ca- 
tuate nel Ghetto di questa Dominante 
s'invitano gli oblatori a presentare le loro 
offerte si nell’ una che nell’ altra ipotesi , 0 
complessivamente o separatamente nell' offi- 
cio del Notajo sig. Alfieri situato in via del 
272 entro lo spazio di un mese 
lalla data del presente per essere prese in 
considerazione, avvertendosi che per maggior 
cognizione d»gli offerenti nel succitato offi- 
cio resta depositata la descrizione e pianta 
delle medesime. 


Roma li 25 marzo 4860. 


corrisponde sul vicolo Savelli n. 86 ed 81, 
altra all'81 A 

Altra casa al vicolo velli N. 84, 88 
ed 86. 

Corrispondono le suindicate case nellas- 
sieme annui sc. 230 47. 


Gl'Illni sigg. conte Carlo Cardelli e Gia- 
como Benucci esecutori testamentarj ed am- 
ministratori dell'eredità e fidecomisso della 
bo. me. conts Clemente Lovatli invitano 
chiunque si trovi legittimo creditore della 
bo. me. conte Antonio Lovatti figlio del no- 
minato conte Clemente, a rendere ostensibile 
entro il corr. anno ad essi esecutori ed amri 
il titolo del proprio credito a forma e per 
gli effetti del testamento dello stesso Conte 
Clemente del 44 marzo 1859 aperto e pub- 
blicato per gli atti dell'Appollonj Notaro di 
Collegio li 34 dec. detto anno ec. 


Roma a termini di legge, che l'Istante, es- 
sendo creditore dell'eredità del principe Co- 
simo Conti in forza, di Sentenza in stato es 
guibile, trasmise sequestro a carico de 
stessa eredità al sig. Cav. Luigi M. 
il quale emise tre dichiarazioni in atti, di- 
cendo essere tuttora sub judice se dovesse 
egli rispondere di settania, o piuttosto di 
cinquanta cartelle o azioni della società Pio- 
Latina, e se ne fosse responsabile verso la 
eredità o patrimonio del Principe Cosimo 
Conti, o verso altra persona; in ogni modo 
i avere altri titoli da contraporre; per cui 
lungi dall'essere debitore, essere anzi credi- 
tore. Data eccezione contro tali dichiarazio- 
ni il sig. Manzi fa costretto dal Tribunale a 
dichiarare la persona che avesse potuto 
re diritto sulle azioni sudd. disse che un tale 
Fitippo Gommi poteva avervi diritto; questo 
chiamato ed intervenuto in causa di- 
non avervi alcun interesse, e così con 
Sentenza resa dal sullod. Ecciio Trib. nella 
.udienza del di 12 sett. 1857 venne fl Manzi 


giudicata, si è fatta istanza per la liqui 
zione per ora delle ridette n. 50 azioni al 
valore nominale di scudi cento per ognuna, 
e l'Ecciho Trib. nella udienza del ;28 genn. 
p. p. ha opinato liquidare alla pari il valore 
delle n. 50 azioni, di cui si tratta. Quindi 
l'Istante avendo potuto conoscere che il no- 
minato sg. Manzi deve liquidare alcuni suoi 
interessi cogl’intimati, deduce lutto ciò a le- 
gale notizia di essi intimati per ogni effetto 
di ragione, onde eo., diffidandoli intanto non 
solo ec., ma ec. 

Visto dalla Direz. Gen. di Polizia il 5 
aprile 1860. 

L'Assessore Gen. 
Ferdinando Dandini De Sylva 


Oggi 3 aprile 4960 = Alase_ copie due 
alla porta pile dell'Uditorio a forma di leg- 


go ec. 
Raffaele Bertoni Cura. 
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Il Giornale d®Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


0406 


Il prezzo di associazione. da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.1, 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta. sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Venerdì 6 Aprile 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


—etos-ero— 


Le lettere. i pieghi, i gruppi. come anche le inehieste e le insorzioni 
che:si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n:°44'A. 
Si avverte. di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


ROMA 6 Aprile 
sr 


Sulle ore quattro e mezzo pomeridiane 
del Mercoledì Santo il Souwo Povterice Pio 
Pars IX, disceso nella Cappella Sistina, assistè 
in Trono al Mattutino delle Tenebre, unita 
mente al Sacro Collegio, agli Arcivescovi, Ve- 
scovi, e Prelati, al Senatore, ed alla Magi- 
stratura Romana, ed agli altri personaggi che 
nella sacra funzione hanno luogo. 

leri poi Giovedì Santo, detto Feria V in 
Coena Domini, la stessa Santità” Sua, nella 
suddetta Cappella di Sisto IV. assistelte in 
Trono alla Messa solenne, che fu pontificata 
dall'Emo e Rino signor Cardinale Mattei, Ve- 
scovo di Porto e S. Rufina, e sotto-Decano 
del Sacre Collegio. 

Terminata la Messa gli Emi e Revmi 
signori Cardinali, gli Arcivescovi, i Vescovi, e 
gli Abati mitrati vestiti dei paramenti sacri di 
color bianco, tutti i Collegi della Prelatura, e 
quanti altri personaggi sogliono intervenire alla 
Cappella Pontificia, con candele accese in ma- 
no precederono il Sowwo Ponterice; che pro- 
cessionalmente per la sala Regia dalla Cappel- 
la Sistina portò a quella Paolina il SS. SA- 
GRAMENTO, che fra splendida luminaria fu 
chiuso nell’urna posta sotto il tabernacolo, ove 
rimase alla pubblica venerazione. 

Sta Santità” salita poscia in sedia gesta- 
toria, col medesimo accompagnamento di tut- 
ta la sua Corte e Famiglia passò alla gran 
loggia che sovrasta la porta principale della 
Basilica Vaticana, da dove comparti al popolo 
la solenne Benedizione, accordando agli astanti 
la Plenaria Indulgenza. 

Tornata la processione nella Cappellg) Si- 
stina, <il Savro Papne assunta la Mozzetta e la 
Stola discese, preceduto dalla Croce, nella Ba- 
silica di s. Pietro. Quivi nella nav traversa, 
ove è la cappella dei Ss. Processo e Marti- 
niano, lo attendevano gli Emi e Revi ignori 
Cardinali, e gli altri ehe hanno luogo nelle 
Pontificie Funzioni, per porgergli 1’ assistenza 
în quella del Mandato o Lavanda dei piedi: 
Sv Santità” , secondo il rito prescritto, com- 
piè la commovente ceremonia lavando, asciu- 
gando e baciando il piede a tredici poveri 
elesiastici pellegrini di varie nazioni, rappre- 
sentanti gli Apostoli ai quali il Divino Maestro 
avea dato quell'esempio di umiltà da imitare. 

Il Santo Papnes salì qujpdi al grande 
loggiato che soprasta all’atrio della Basilica 
Vaticana, ove era imbandita la mensa per ap- 
Prestare la Cena agli Apostoli, cui servì delle 
Vivande e porse a bere. 

Alle ore quattro e mezzo pomeridiane 
dello stesso Giovedì il Santo Papne insieme col 
Sacro Collegio e la Prelatura assistè al Mat- 
tutino delle tenebre che fu cantato nella Cap- 
pella Sistina, terminato il quale Sua Bratitt- 
Mine si portò a venerare 1’ AUGUSTISSIMO 
SAGRAMENTO nella Cappella Paolina. 


—>dbete-— 


Il giorno 3 corrente giungeva in questa Capitale 
S. A. I. la Graoduchessa Maria di Russia. 


NOTIZIE DIVIRSE 


Il Giornale del Regno (delle Due Sicilie del 
2 aprile contiene un decreto di S. M. il re Fran- 
cesco in data pure del 2, col quale è nominato mi- 
nistro segretario di Stato della guerra il-tenente ge- 
nerule D. Francesconntomo Winspeare, attuale mi- 
nistro segretario di Stato graduato, col soldo di sei 
mila ducati all'anno. 


04-64-00 — 


. Da una corrispondenza della Gazzetta di Mila- 
no datata da Torino 30 marzo: 

Quell'io medesimo che nell'ultima lettera, con- 
fortava a sopportare serenamente la* perdita di Nizza 
è di Savoia , éggi non può a meno* che constatare 
come sia diffuso ed intenso il dispiacere del pub- 
blico nostro in cosiffatto avvenimentà; Quantamque le 
notizie di Ciamberi ci rassicurino alquanto sul cordoglio 
dei nostri ex-concittadini, pure che vdete? Noi Pie- 
montesi soffriamo di codesta separazione. Ci rineresce 
lo spettacolo che sotto agli occhi nostri va presentando 
questa nobile brigata Savoia, i cui soldati di tanto 
sangue bagnarono i campi lombardi, i cai wffiziali si 
pronunciano finora tutti ad una guisa, cioè mel senso 
di rimanere fra noi. Che più ? La stessa parte eco- 
nomica del trattato sembra grave e di soverehio onc- 

1 Piemonie vi Fiserva 
foramento del Mon- 
cenisio. Ma se i versanti delle Alpi saranno per giu- 
sla parte in mano a ciascuna delle due potenze, non 
sarebbe forse più naturale che i lavori del tunnel 
fossero a carico di entrambi gli Stati? Non è questa 
un'opera insigne, la quale ridonder 
mune? Oltre a ciò il perforamento del Moncenisio 
è tale impresa così ardita e così grandiosa che nulla 
di simile venne tentato nemmeno in paesi più riechi 
di noi, sotto l'aspetto industriale, come sarebbero 
l'America , l'Inghilterra. Era donque assai conve- 
niente che i due popoli unissero i propri sferzi , e 
che la Francia arrecasse a questa grande idea il 
proprio contingente di lumi, di fatiche, di sagrifizi 

Sebbene la nuova frontiera tra la Francia e 
Piemonte debba essere determinata da una commis- 
sione mista , i due governi si sono posti d' accordo 
sui seguenti punti: Sarà conservato al nord il confi- 
ne che separa la Savoia dalla Svizzera; all'est_ la 
frontiera si estenderà sino alla sommità del Monce- 
isio, le cui pendici occidentali ( compreso il forte 
Bramante che è la chiave di questo moute) saranno 
aggregate all'impero francese. La linea seguirà la 
catena delle Alpi al monte Viso e al colle di Tenda, 
e il corso del fiume Raja, che sbocca a Ventimiglia 
porto fortificato del Mediterranco. 

— La stessa Gazzetta di Milano in un suo ar- 
ticolo, mentre si rassegna alla perdita della Savoia, 
esprime lamentazioni per quella di Nizza. La Savoia 
essa dice, è un membro straniero che non merite- 
rebbe lacrime: Perdendo la Savoia la casa regnante, 
dice sempre la gazzetta, muta srigine. Vittorio Em- 
manuele non è più il discendente dei reali di Savoia, 
ma è lo stipite di una nuova stirpe. Duole però as- 
sai al periodico italianissimo la perdita di Nizza, la 
cui nazionalità italiana è un' assioma , ( odasi la ra- 
gione ) perchè Nizza diede i natali ‘a Garibaldi! La 
Francia, conclude la Gazzetta ‘di Milano, ha le sue 


buone. ragioni , ma non han men valore le nostre di 
deplorare uno squarcio fatto a}! Italia nel momento 
che si cercava di riunîrle: 

— Circa il mal umore degli abitanti di Nizza 
per la ilorò annessione alla Friucia, gli stessi giornali 
| rivoluzionari (molte cose: già: iarearono, a.. comprovar= 


lo; tra' quali uon mancarono scene deplorabili e lut- 
tuose. La Zombordia, intrattenutasi di questi fatti, 
mestamente conchinde così: « Intanto i forestieri in- 
cominciano ad abbandonare quel tranquillo sog- 
giorno, ed ora pieno d'ira e di tumulto. » 


— 0-66 


— Si legge nella Gazzetta Austriaca del 27 
Marzo : 

Una semplice protesta dell’ Inghilterra contro 
l'annessione della Savoia sarebbe un atto ridicolo. 
Non sarebbe altrettanto d' una protesta della Svizze- 
ra. La Confederazione elvetica non è una grande 
potenza ; essa deve cantelarsi nella sua debolezza. 
Una protesta da sua parte non tornerà a sua onta 
se resterà infruttuosa. 

La Svizzera ha il diritto d' invocare le grandi 
potenze quando la sua neutralità c agingicciata ; essa 
ha il diritto di domandare li neutralità, del Chia- 
blese e del Faucigoy, ed ha perfettamente ragione 
ancora di non vedére che la sma neutralità sia suf- 
ficientemente garantita se ‘que’ paesi sararmo posse- 
duti da una potenza militare di prim'ordine. 

La protesta della Svizzera è duuque fondata in 
diritto ed onorevole; ma essa, se volesse andare 
più oltre, si esporrebbe inutilmente a pericoli. So- 
novi momenti e cireostanze in eui non si può resi- 
stere che aggiornando la stenza di fatto. 

L'Europa non è ancora matura per unirsi ener- 
gicamente nell'opra della ricostruzione d'uno Stato 
di diritto solido. Le idee sono ancora troppo con- 
fuse, le vedute troppo divergenti, ciascuno si occupa 
troppo di se stesso. Couver are al tempo di 
fare la sua opera. 

—— 0614-96-04 — 


— Da un carteggio di Parigi della Lombardia: 

Il Constitutionnel risponde direttamente laguan- 
dosi dell'acerbità della discussione accaduta il 26 nel 
parlamento inglese e dichiarando che lo stesso lord 
John Russell non ha potuto tener fermo dinanzi a 
un trasporto così generale delle due Camere. 

Il Constitutionnel, toglie a dimostrare , che se 
l'annessione della Savoia è oramai un fatto compiu- 
to, bisogua che l' Inghilterra ne dia la colpa , non 
alla Francia, ma a sè medesima. Con questo modo 
d'argomentare, il foglio semi-ufliciale francese dà una 
severissima lezione alla politica inglese, facendole 
comprendere, che l'Inghilterra co' suoi eficaci e in- 
sistenti eccitamenti all'ambizione del Piemonte , mi- 
rando a guadagnare in Italia influenza , ebbe per 
l'appunto provocata la questione della Savoia. — L'an- 
nessione della Savoia alla Francia , dice il Consti- 
lutionnel, nou è che la necessaria conseguenza del- 
l'annessione dell’ Italia centrale al Piemonte. 

Questo articolo viene attribuito a una penna as- 
sai più esercitata che non sia quella del sig. Grand- 
guillot; e conchiude con una diretta allusione alle 
conquiste dell'Inghilterra, conquiste od annessioni che 
la fanno anche oggidì possente su tutti i punti del 
globo. 

L'articolo del signor Graudguillot ha fatto una 
profonda impressione; l'Inghilterra è sempre: stata la 
potenza che ha capitanato le coalizioni contro la 
Francia. Il governo francese, malgrado i vincoli che 
stringono i due paesi, sembra determinato a non tol- 
lerare nessun cattivo trattamento da parte dei gelosi 
vicini. L'opposizione inglese non vuole sicuramente 
la guerra; ciò nonostante; se sella la volesse non po- 
trebbe agire diversamente. 

Una lettera da Londra, prosegue a dire la Zom- 
bardia, fornisce larghi schiarimenti sulla famosa se- 


IRE IRE ORI I 


en 


unita. 


314 
———————————+—————————___—____y—_————_———————————————————————————t@—@—t—@ 


duta della Camera dei Comuni. — Il sig. Kinglacke, 
in seguito al discorso di lord John Russell ha riti- 
rato la sua mozione come cosa ormai inutile. In In- 
ghilierra infatti l'effetto di quel discorso fu quasi 
spaventevole : dappertuto si è manifestata 
siosa inquietudine commista a qualche entusias 
favore di lord John Russell, al quale, mentre usciva 
dall'aula della Camera dei Comuni , contro tutte le 
regole dell’ etichetta inglese e contro lo stesso carat- 
tere del popolo inglese, venne fatta una vera ovazion 
— Uno degli autichi colleghi di lord Derby ha di- 
chiarato pubblicamente, che la politica estera del go- 
verno merita l'approvazione di tutti i patrioti. 
‘algrado la violenta discussione della Camera 
inglese, i fondi francesi , contro tutte le regole , si 
sono rialzati e non poco. Questo fatto sarebbe inc- 
splicabile , se non si sapesse che il governo ha messo 
a disposizione del sinducato degli agenti di cambio 
una somina di 35 milioni destinata a operazioni ap- 
propriate per rassicurare gli speculatori e tutti que- 
li uomini di buona fede, che ancora credono essere 
la Borsa il termometro della confidenza pubblica. 

— Da una corrispondenza della Guzzetta di Mi- 
lano datata da Parigi 29 marzo: 

L'Inghilterra è decisamente di cattivo umore. 
La stampa e il parlamento vanno d'accordo per com- 
promettere più che loro sia concesso il buono ue- 
cordo fra le due nazioni. Fortuna che nè parlamen- 
to, nè giornalismo sono interpreti del sentimento pub- 
blico in Inghilterra. D' altra parte le tirate di lord 
Russell contro l'annessione della Savoia non hanno 
futta impressione; e se mai il governo deli 
Vittoria crede poter risuscitare i tempi della vertenza 
Pritchard, questo non è che un pretto anderonismo, 
come il ricominciare dopo tre quarti di secolo la po- 
litica di Burke e di Chatam sarebbe un pericolo. 

Per riguardo poi alle recriminazioni svizzere, 
contate su di una soluzione pacifica ed amichevole. 
Il governo dell'Imperatore non ha la menoma id 
di violare i diritii della confederazione, quantunque 
non possa cedere a riguardi particolari, ciò che è 
dell'interesse e della dignità nazionale. 

Le voci corse di una mobilitazione delle truppe 
federali ha provocato immediatamente una protesta 
e una minaceia per parte della Franci 
tatevi, che la Svizzera rifletterà due volte prima di 
provocare a suo danno una qualche severa lezione. 

Frattanto, il senatore Pietri, prefetto di polizia, 
che ebbe dal principio della guerra d'Italia varie 
missioni a Firenze e a Napoli, parte per Nizza con 
uno speciale incarico, che si colla occupazione 
formale della contea in nome della Franci: 

Il conte di Persigny è aspettato a Parigi per le 
festa di Pasqua. Dicesi che egli debba aver partico- 
lari istruzioni dall'imperatore riguardo al conteguo 
attuale dell'Inghilterra, che la Francia non può inde- 
finitivamente tollerar s 

Vi confermo la notizia che una parte delle trup- 
pe francesi che tornano dalla Lombardia andranno ad 
occupare il campo di Chàlons, che sarà portato al- 
l'effettivo di cento mila uomini. Il comando in capo 

à conferito al duca di Magenta; si parla del ma- 
resciallo Niel per comandare il campo di Helfaut. 
legge nella Patrie del 29: 

Il trasporto misto Mayenne iva dato fondo que- 
Sta mattina nella rada di Nizza, proveniente da To- 
Jone. Essa ha al suo bordo il colonnello Osmont e 
quattro ufliciali di stato maggiore addetti al servigio 
della piazza ch’ egli va a dirigere. 

1 reggimenti francesi che tornano dalla Lombar- 
dia, traverseranno Nizza e Chambery. e si fermeran- 
no successivamente in quelle due lì ma il paese 
non sarà occupato militarmente dalle nostre truppe 
che dopo il compimento di tutte le formalità previ- 
ste dal trattato di cessione e la presa di possesso uf- 
ficiale, 

Il Chiablese ed il Faucigy non riceveranno prov- 
visoriamente nè guarnigioni nè truppe. 


— Si legge nella rassegna dell’ Indep. belge: 

Ciò che eccita e ferisce particolarmente l'Inghil- 
terra, è meno l'annessione della Savoia e di Nizza, 
che il pensiero di essere stata ingannata dalle assi- 
curazioni anteriori, misto al timore di vedere i me- 
desimi fatti riprodursi, in un dato tempo, sopra al- 
tri punti delle frontiere di Francia. 

Un.esame calmo e pensato degl’ elementi della 


discussione non perfiteitonò d' ingetitarsi sulla natu- 
ra delle impressioni del popolo inglese. 

In Isvizzera l'agitazione è il fermento vanno 
crescendo. Se un Congresso non si riunisce , con- 

a tanto più preoceaparsene, poichè, collo spirito 
che anima le popolazioni democratiche dell'Elvezia , 
un conflitto diplomatico si trasformerebbe  facilmen- 
te in un conflitto armato. SI conosce il resoconto 
di un assemblea popolare numerosissima che ebbe 
luogo a Berna in cui fu deciso di approvare la pro- 
testa del Consiglio federale e di chiedergli l'oceupu- 
zione militare dei distretti neutralizzati della Savoia 
su cui la Svizzera pretende esercitare diritti. 

D'altra parte ci si scrive da Parigi che il si- 
gnor Kern nell'interesse della pace dell'Europa , 
avrebbe vivamente invitato il governo francese ad 
astenersi di far entrare le sue truppé nel Chiablese. 
Il sig. Thouvenel gli avrebbe dato a questo riguardo 
soddisfacenti assicurazioni c sarebbero stati trasmessi 
ordini al maresciallo Vaillant perchè non mettesse 
punto guarnigioni a Saint-Julien e a Bonneville, luo- 
glii situati nei distretti neutralizzati. 

Ci scrivono du Berlino che il governo prussiano 
riuscì a porsi daccordo col governo inglese relativa» 
mente alla quistione dell'annessione della Savoia ne’ 
suoi rapporti coi diritti della Svizzera. Se un con- 
gresso si riunisse, questo accordo vi eserciterà la 
sua parte d'influenza. 

— Si legge nel Nord: 

L'emozione prodotta a Londra dal discorso di 
lord John Russell è tale che il Daily News sem- 
bra aver ricevuto missione di cercare d'attenuarne 
la portata. È a notare che questo giornale, il quale 
iu questi ultimi giorui distinguevasi fra tutti. per la 
virulenza delle sue recrimina contro |’ annessio- 
ne della Savoia, si mostra oggidi d'una moderazio- 
ne singolare. S' egli protesta, non è più coutro la 
politica francese, ma contro « i maneggi » dei to- 
ries , ch'egli accusa di spingere il paese alla guerra 
e di compromettere il governo con declamazioni del- 
le quali il paese tuttoquanto sopporta con impazien- 
za la responsabilità. 

Il Daily News trova nullameno il mezzo di 
concilime i suoi rimproveri ai tories con rimo- 
stanze all'indirizzo della Francia, ch'egli accusa di 
c lasciarsi abbagliare dall'idolatria della guerra. » 

La conchiusione di questa nuova fase della qui- 
stione italiana è, secondo l'Herald, la prossima riu- 
nione d'un congresso che si radunerebbe a Londra. 
Il giornale tory non dice su quale autorità egli basi 
questa supposizione che noi crediamo assaissimo con- 
testabile, 

Non si saprebbe dissimularsi l'estrema gravità 
delle dichiarazioni che hanno testè fatte i ministri 
iuglesi. Tuttavia non oscremmo accettare che « sotto 
beneficio d'inventario » certe asserzioni di lord John 
Russell concernenti le intenzioni delle altre potenzi 

Pare anche certo, secondo ciò che ci si serive 
da Berlino , che la condotta del gabinetto inglese 
nelle complicazioni attuali sia stata giudicata molto 
equivoca ed anche compromettente , e che le sue 


formale. Tuttavia ci si manda per telegrafo ch 
due gabinetti si sono messi d'accordo per fare una 
pratica diplomatica in favore dei diritti di neutralità 
garantiti alla Svizzera. 

Noi dubitiamo egualmente che l'Austria, la quale 
non può dimeutieare-tattitudine dell'Inghilterra negli 
affari d’Italia, voglia associarsi a suoi rancori contro 
la Francia e credere alla sincerità dello zelo ch'essa 
attesta improvvisamente pel sistema politico stabilito 
dai trattati del 1815. Quanto alla Russia, noi l'ab- 
biamo già detto, essa nou vuole coalizione e senza 
di essa ogni coalizione è impossibile. Che brama 
dunque l'Inghilterra ? 
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— Si scrive da Berlino, 28 marzo, alla Corri- 
spondenza Havas: | 

La risposta del governo prussiano al dispaccio 
del signor Thouvenel forma sempre l’ oggetto di: ne- 
goziazioni col governozinglese, e il Courrier du Di- 
manche è nell' errore quando pretende di conoscerne 
già il contenuto. Non sonosi fatti pervenire sinora 
| agli ambasciatori. che dispacei telegrafici. destinati a 
guidarli, e che, sebbene segualino la ‘gravità dell'ans. 


proposte vi avessero dapprincipio avuto un rifiuto. 


nessione della Savoia alla Francia, hanno piuttosto un 
carattere dilatorio. 

L'opinione pubblica è vivamente commossa nel 
nord e nell’ ovest dell’Alemagna; si credono le fron- 
tiere alemanne minacciate. « Noi attenderemo |' ay- 
venire, dice oggi la Gazzetta Crociata, con fermezza 
e prudenza, senza rinunciare ad alcun diritto, ma un- 
che senza permetterci alcuna provocazione. » 

Nei circoli diplomatici veggonsi le cose con un 
occhio tranquillo e segnitamente non si giudica Ja 
questione di diritto risguardante la Svizzera così as- 
solutamente come lo fa lu Prussia. Si è convinti, da 
altra patte, che le potenze malcontente dell'annessio- 
ne della Savoia non prenderanno le armi, e che Ja 
Francia farà a meno del loro consenso. La riunione 
d'un congresso pure ha maggiori probabilità di quel- 
lo che generalmente eredevasi. La Svizzera lo do- 
manda, la Fravcia non v'è contraria, e la Russia ha 
sovente manifestato da un anno in poi le sue prefe- 
renze pel congresso. 

Parlasi qui d’ una convenzione conclusa fra Ja 
Francia e la Danimarca in vista d' eventualità di 
guerra; ma quella voce è poco probabile. II nostro 
ministro a Copenaga, signor di Balan, sta per ritor 
nare al suo posto. 
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— Il rapporto, che il Consiglio federale ho pre- 
sentato all'Assemblea federale oggi apertasi, si rias- 
sume come segue: 

Gli interessi della sicurezza, dell'indipendenza , 
della neutralità Svizzera esigono che i nostri diritti 
sulla Savoia neutralizzata non siano lesi. L'annessione 
colla Francia, quantunque sia statuita la continua- 
zione della neutralità delle province neutralizzate , 
sarebbe contraria ai trattati , minaccerebbe i diritti 
e gli interessi della Svizzera. La prospettiva de' buoni 
uflici delle Potenze è assicurata alla condizione che 
nessuna occupazione avvenga, e che sia rispettato lo 
statu quo. À 

Le proposizioni del rapporto sono di ratificare 
le prese disposizioni e di assegnare i crediti doman- 
dati ; d'invitare il Consiglio federale a continuare 
energicamente a tutelare i diritti e gli interessi della 
Svizzera sulle provincie neutralizzate ed ottenere che 
lo statu gno sia rispettato ; di autorizzarlo a tutte 
le misure necessarie; l'Assemblea federale sarà con- 
vocata di nuovo se lo esigessero una chiamata di 
truppe è circostanze gravi. 

— La Gazzetta Ticinese così si esprime. 

Alcuni fogli inglesi ed i francesi avevano an- 
nunciato che il ministro austriaco degli affari esteri, 
conte Rechberg, all'atto di ricevere dal siguor Stei- 
ger la nota circolare del Consiglio federale, avesse 
in tuono di rimprovero rammentato avere la Svizzera 
abbandonato la neutralità , quando nell'ultima 
guerra, consentiva ai Francesi il passaggio a Culoz. 
Questa notizia è un'invenzione. Rapporti sicurissimi 
da Vienna dimostrano che il conte Rechberg non ha 
fatto una simile manifestazione ed il governo austria- 
co è tutt'altro che freddo ed indifferente per gli in- 
teressi della Svizzera, 

— Leggiamo nel Bund 29 marzo: 

Le istruzioni impartite ieri ai rappresentanti 
svizzeri in Parigi e Torino sono del seguente le- 
nore: 

« Protestare presso la Francia e la Sard 
contro qualunque presa di possesso delle. proviucie 
neotralizzate per parte della Francia, sia essa ammi- 
nistrativa-civile, sia militare, quando prima non ab- 
bia avuto luogo un accordo colla Svizzera c le altra 
potenze. 

« Dichiarare che una tale presa di possesso 
verrà considerata come una violazione dei trattati; 
dei diritti della Svizzera e della libera manifestazione 
dei voti della popolazione. 

« Chiedere risolutamente un congresso al quale 
abbia a prender parte la Svizzera. 

« Esigere che in ogni caso, prima di provocare 
una manifestazione del voto popolare, venga intesa la 
Svizzera e si ottenga il suo assenso ». 
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— Da una corrispondenza di Bukarest nel Por- 
tafoglio Maltese del 28 marzo + 

Sessanta ad ottanta mila uomini dell’ esercito 
russo sono riuniti sulle rive del Dniester, ove si at- 
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tivano fortificazioni e corpi di guardia, come quelli 
che la Russia formò una volta sulle rive del Danu- 
bio, ed è da rimarcare che non si è ordinata  nes- 
suna costruzione nella nuova linea-frontiera della Bes- 
sarabia. La compagnia di navigazione a vapore russa, 
ha ricevuto avvisi per non prendere obbligazioni a 
meno lunghi periodi, per le merci, e di impegnarsi 
sempre per termine breve. E tanto perchè a! primo 
ordine , sia in grado di trasportare truppe. Voi sa- 
pete che tutti i vapori della Compaguia sono costruiti 
in maniera da presentare le più grandi comodità per 
il trasporto delle truppe, ed ogni piroscafo può im- 
barcare da mille cinquecento soldati. La prima delle 
misure, più sopra citate, cioè fà costruzione dei corpi 
di guardia sul Duiester , spiegasi come per attirare 
i rumeni all'idea di una riunione della Bessarabia 
alla Rumania. Si assicura che per simili negozi, esi- 
stono perfino trattative col principe Couza. 

1 vantaggi offerti al principe Couza sono bene 
attraenti per una persona che non si sente in istato 
di conservarsi gli Ospodarati, e che vorrebbe al più 
presto sbarazzarsi da una carica che gli sembra di 
grave peso nonostante gli onori che ad esso apporta. 
Il principe Couza sente infine che il suo governo è 
una manifestazione, che si è voluto avere un uomo 
di paglia per nou avere due Ospodari 0 un Ospodaro 
serio, e che i caudidati dei diversi partiti trovarono 
opportuno di servirsi di questo uomo di paglia per 
marciapiede omle arrivare essi stessi all’ ospodorato. 

Iu quanto alla seconda misura, essa è nell’even- 
tualità della risurrezione della santa alleanza , 0 di 
scompigli nell’ Ungheria Croazia e Servia. 

« Il generale Takow Ivanovitch Rostovs 
moso per le denunzie che ha fatto all’ autocrata Ni 
cola per la congiura del 1827, e che occupava il 
posto di presidente del Comitato centrale per l'eman- 
cipazione dei contadini essendo morto, ebbe per sue- 
cessore il conte Strognofî, uomo di idee avanzate. 

« Le notizie di Pietroburgo parlano di insolite 
cortesie fatte dalla famiglia imperiale all’ Ambascia- 
tore francese e dello accoglimento favorevole all’ in- 
viato Ottomano , e si vuole con ciò far. trapelare 
chiaramente che tutto il malumore della corte e del 
gabinetto sia volto agli inglesi cd alla Inghilterra. Si 
crede che questi sentimenti siano pure divisi dai ge- 
perali Bariatinski (che è partito pel Caucaso ) e Mou- 
rawief, che presero per guida di voltare gli sguardi 
della Russia verso |’ Oriente, Asia Minore e Centra- 
le, le Indie e la Cina ». 


n © 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Taluni giornali inglesi, cui quelli del Belgio 
fecero eco, avevano giorni addietro diffusa la notizia 
di una prossima conferenza tra i grandi Stati euro- 
pei per intervenire nella quistione della Savoia : 
quest'oggi un dispaccio da Berna, inserito nei gior- 
nali toscani, conferma pienamente quella notizia, as- 
sicurando che in risposta alla domanda delli Svizze- 
ra, Russia, Inghilterra, Austria e Prussia domandano 
la convocazione immediata di una conferenza. 

Per quel che concerne la Svizzera, non si co- 
nosce ancora la risoluzione presa dall’ assemblea fe- 
derale. L'Independence belge, dietro una sua corri- 
spondenza da Londra, pretende che il governo fran- 
cese, modificando le ultime sue risoluzioni, consen- 
tirebbe a cedere ulla confederazione; elvetica i di- 
stretti neutralizzati dai trattati del 1815; ma simile 
determinazione sarebbe in contradizione troppo di- 
retta colle ultime dichiarazioni del governo imperiale 
contro ogni smembramento della Savoia, perchè possa 
prestarvisi fede senza aspettare una conferma ulte- 
riore. La sola soddisfazione che la Francia sembra 
avere fino ad ora accordato alla Svizzera è l'impe- 
gno preso di non far occupare militarmente i distretti 
di cui è quistione. 

La Gazzetta di Colonia assicura che la risposta 
della Prussia, nella quale si conclude per 1° aduna- 
mento di una conferenza, dopo avere esposte gravi 
obiezioni per l'annessione della Savoia, appoggerebbe 
vivamente le pretese della Svizzera, per la cessione 
A questa potenza dei distretti neutralizzati. 

Un dispaccio da Berlino in data del 29 matzo, 
publicato dal Nord, assicura che ebbero luogo trat- 
tative tra la Prussia e l'Inghilterra perchè queste due 
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re che siano di tal natura da guarentire gli interessi 
svizzeri. A questo fa seguito un altro dispaccio pure 
da Berlino del 31 che conferma e completa queste 
notizie, aggiungendo che le trattative coll'Inghilterra 
riuscirono ad un favorevole risultato e che le due 
potenze agiranno di piena intelligenza nell'affare della 
Savoia. 

Intanto tutti i giornali inglesi , senza differenza 
d'opinione, parlano con estremo calore del noto di- 
scorso di lord Russell, approvando la politica del ga- 
binetto e costatando l'approvazione generale che a 
questa accorda tutta l'Inghilterra. 

Nell'ultima seduta della camera dei comuni a 
Londra che ebbe luogo il giorno 30, sir Roberto Peel 
parlò anch'esso della quistione elvetico-savoiarda. Sc- 
condo l'oratore la Francia avrebbe profittato delle 
divisioni e dell'indebolimento dell'Europa per portare 
ad effetto wi'idea da lungo tempo conecpita : essa , 
aggiunge l'oratore, ha ingannato l'Inghilterra e poi- 
chè importa essenzialmente all'Europa che la neutra- 
lità della £ a sia garantita, la Granbrettagna 
deve opporsi energicamente ad ogni atto che tenti 
distruggerla. Sccondo l'Ami de la Religion che ri- 
ferisce questa notizia, nessun ministro rispose alle 
parole di Peel e la discussione non ebbe seguito. 

Da questa essenziale divergenza di opinioni delle 
grandi potenze taluni giornali vogliono derivata quella 
apprensione indefinibile,cui attualmente soggiace l'Eu- 
ropa, apprensione che si manifi nel linguaggio di 
pressoche tutto il giornalismo, il quale mostra assai 
poca fiducia nella possibilità di conservare più a lungo 
la pace, nonche nelle m'sure guerresche che si ve- 
dono generalmente adottate. 

Infatti, secondo il Morning Herald del 3, la 
Francia starebbe negoziando colla Danimarca, la Sve- 
zia e la Norvegia per formare una lega di potenze 
marittime contro l'Inghilterra. Alla quale notizia, ri- 
ferita in un dispaccio dei giornali toscani , può ag- 
giungersi l’altro dispaccio riportato pure da quei gior- 
nali, secondo il quale il Moniteur del 4 smeutisce 
formalmente che ogni reggimento di fanteria abbia 
ad essere ridotto di due compagnie. 

Dall'altro canto un dispaccio da Londra ai gior- 
nali francesi riferisce che la cominissione nominata 
colà per l'ispezione delle difese nazionali ha termi- 
nato il suo rapporto e che i lavori di cui essa ha 
segnalato l'urgenza vanno ad essere impresi inne- 
diatamente. Neilo stesso tempo un ordine del consi- 
glio prolunga di un anno Ja durata dell'offerta di un 
premio per tutti i marivari che si arruoleranno vo- 
loutariamente pel servizio della flotta. « Egli è a 
fine di potere affrontare |’ eventualità di una guerra, 
dice il Morning-Post, che noi siamo obligati di cer- 
care i mezzi per istabilire una riserva navale ». 

Similmente la Gazzetta di Colonia, sebbene 
smentita in ciò da altri giornali, torna a ripetere che 
la Prussia si dispone a formare due campi perma- 
nenti, l' uno sulla pianura dell’ Eifil, l'altro sull’Alto 
Reno. 

La Gazzetta du Midi parla di un fatto prodot- 
tosi a Berlino, che non può passare inosservato. 
Avendo giù altra volta il governo proposto di porta- 
re l'effettivo delle truppe sul piede di guerra da 250 
mila a 500 mila, la commissione legislativa incaricata 
di esaminare questo progetto, lo aveva respinto alla 
maggioranza di 17 voti contro 4. Si fa noto oggi che 
la proposta respinta è stata riprodotta e che questà 
volta fu adottata quasi ad unanimità, cioè alla mag- 
gioranza di 19 voti. 

Oltre a ciò una lettera da Torino ai giornali 
francesi reca be furono spediti ordini a Venezia per- 
chè si apprestino alloggi per 30,000 uomini che de- 
vono essere inviati nella Polesina. Barche cannoniere 
furono già inviate al ponte di Lago-Como per esser 
poste nel Po. L'Austria si rinforza ogni giorno più 
nei suoi paesi italiani. Corrispondenze da Verona an- 
nunciano che l'armata concentrata dall'Austria in Ita- 
lia da Venezia a Trento, conta già più di 100,000 
uomiui, ai quali è duopo aggiungere gli altri 30,000 
che si spediscono sulla Polesina. 

Ed il Times-dà la notizia che un armata di 
60,000 uomini sarà concentrata nel Tirolo. 

ll giornale :ilAord ‘pubblica per intiero la pro- 
testa del'duca ‘di Modena contro 1" annessione dei suoi 
Stati al Piemonte. 


La Gazzetta di Colonia aggiunge che le relative 


potenze possano prendere di comune conderto tnisi-"| ‘proteste ai' tutti t-sovrumi-tegittimi dell’ Italid centrà- 


le furono già rimesse alle, grandi potenze. Queste pro- 
teste, concepite in termini molto energici, sarebbero 
state, secondo il citato giornale , spedite prima a To- 
rino e quindi alle altre còrti europee. A questo la 
stessa Gazzetta aggiunge che la protesta dell'Austria 
seguirà quanto prima : in questa il gabinetto di Vien- 
na si diffonlerebbe con molta energia contro la vio- 
lazione dei trattati, riserverebbe espressamente i suoi 
dirtti garanuti dall’ Europa e dichiarerebbe che saprà 
farli valere al momento opportuno. 

Un dispaccio da Madrid del 30 porta essere stato 
annunciato in Africa che S. M. la regina è altamente 
soddisfatta della lealtà e della bravura del generale 
O' Donuell è di tutta |’ armata. 

Altro dispaccio annuncia che a Montevideo fu 
eletto il signor Bernardo Berro a presidente della re- 
publica dell Uruguay. 


SITUAZIONE DELLA BANCA 


DELLO STATO PONTPIRIUIL 
alla mattina del 2 Aprile 1800. 
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ATTIVO 

Oro ed argento in cassa in Roma 

ed in Ancona. . sco 862494 916 
Cambiali in portafoglio in Roma. » 2403427 291 
Cambiali in portafoglio in Ancona » 167835 295 
Conto corrente col Ministero delle 

Finanze... Tato, 
Conti correnti debitori in Roma.. » 
Conti correnti debitori in Ancona » 
Mobilia della Banca in Roma ed in 

Ancona » 3544 715 
Anticipazioni sopra Rendita Conso- 

lidata Romana al portatore ed Ef- 

fetti Industriali a forma dell'arti- 

colo 4° Tit. IL dello Statuto... » 
Anticipazioni come sopra, in An- 

GONE ver cs 4931 
Riserva della Banca a forma dell’ 

art. 5° dello Statuto 
Debitori diversi ni Ron 
Debitori diversi in Ancona.. 64548 812 
Cambiali in sofferenza in Rom: 28204 085 
Cambiali in sofferenza in Aucona » 1985 21 
Azioni. eadeo 421774 15 


389058 589 
523656 626 
57485 911 


120000 — 
192610 913 


5241558 013 

PASSIVO 

Biglietti in circolazione in Roma e 
nello Stato . Ga 

Cuponi della Banca non ancora pre- 
RE) 3152 77 

enti creditori in Roma. » 941767 274 

Conti correnti creditori in Ancona » 1147 9 

Creditori diversi in Romu.......... A78123 438 

Creditori diversi in Ancona. 1750 708 

Tratte da pagarsi in Roma 987 787 
Tratte da pagarsi in Ancon n 


2604925 


4031854 918 
L'attivo supera il Passivo di....... » 1209703 095 
che si compone come appresso 


Capitale della Banca » 1000000 — 
Riserva della Banca a 
forma dell'art 5° del- 
lo Statuto... » 
Interessi, Commissioni, 
Profitti e Perdite in 
Roma ed in Ancona » 


120000 — 


89703 095 


1209703 095 
TP 
5241558 013 
dI ZI 


Certificato conforme alle scrittore 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto.— Conte P. DeLLa Porta Commis. di Governo. 
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e I TETTTII(ZZIENMZTEÒ 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
AVVISO 
Si prevengono i signori Azionisti, che il gior- 
no 16 del corrente mese alle ore udici antimeridia- 
ne avrà luogo nel locale della Banca la seconda se- 
duta per deliberare in seguito al rapporto dei Sin- 
dacatori sul bilancio dell'anno 1859, nonchè sulle 


altre materie da tratta 
Roma 5 aprile 1860. 


Il Segr. dell'Adunanza generale 
Domenico Avv. Bigioni 


L'estrazione della Lotteria esposta nel palazzo 
Odescalchi a beneficio de' poveri, avrà luogo nel 
giorno di martedì 10 aprile 1860 a un ora pom. I 


SOCIETA' ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 


A datare del 18 corrente giusta la deliberazio- 
ne dell'assembica generale-verrà pugato dai banchie- 
ri dell'impresa signori Plowden Cholmeley e Comp. 
al loro domicilio piazza di S a num. 234 il cu- 
pone num. 12 in ragione del 4 p. e. come dividen- 
do del secondo semestre 1859, previa la consueta 
verifica dei cuponi nell’oflicio dell’ Amministrazione 
piazza Araceli N. 47. 


SOCIETAÀ' GENERALE 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 
LINEA PIO-CENTRALE 


I portatori di azioni della Società delle strade 
ferrate romane, sono prevenuti che il cupone N. 6, 


scadente il 1 aprile 1860, è pagabile a ragione di 
franchi 12 50, ossia scudi romani 2, 32, 5. 

In Roma, alla Banca dello Stato Pontificio, 

«Ancona, alla succursale della suddetta, 

« Parigi, alla Cassa generale delle strade di 
ferro. * 


DA VENDERE 


Cittadina e Frugone di Viaggio con buu- 
li cce., appartenenti ad una famiglia Inglese. Indi- 
i al Portiere del Palazzo via Sistina num. 64 

o dal sig. Barfoot via del Babuino num. 151. 


| 


Domani la Stazione sarà a S. Giovanni 
in Laterano. 


premi potranno essere ritirati immediatamente. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
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18, 2; Ù 8 Bello quale. str. 


otrografo Vento 
È direzione 


€ forza 
minimo 


IH, di 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 1596 
del Regol. Leg., che accogliendosi l'Ìst 
del signor Angelo dei Conti Tosi, di Jesi 
con Rescritto Simo del giorno 41 settembre 
1859 e successivo decreto esecutoriale, esibiti 
negli atti dell’infraseritto Notaro, è stata in 
terdetta al medesimo ogni facoltà di ammi- 
nistrare i suoi beni, e di farcontratti di sor- 
ta alcuna, ed è stato deputato în economo 
del di Iui patrimonio «d il sig. Filippo Tosi. 

Roma 4 aprile 1860. 


Fabio Ranu 


Not. della Seg. 


Il giorno 3 del p. p. mese di marzo 
cessò di vivere qui in Roma ab intestato il 
sig. Luigi Badalucchi lasciando superstiti due 
figli maschi Giuseppe cd Angelo. Volendo 
quest'ultimo adire la paterna eredità col be- 
neficio della legge e dell inventario, questo 
Avrà principio coll'opera del sottoscritto No- 
taro il giorno 10 del corrente mese alle ore 
9 ant. in puuto nella casa di ultima abita- 
zione del sud. defonto posta in via dell'Arco 
di Parma n. 33 2° p.° 

Si deduce a pubblica notizia per tuttigli 
effetti di legge a forma del $ 1547 del vig. 
Reg: 

Roma 6 aprile 1860. 


Alessandro Venuti Not. pub. in Roma 


Si deduce a pubblica notizia, che il Tri- 
bunale Civile di Roma Turni riuniti con sua 
ordinanza del gio 28 marzo 1860 ha dichia- 
rato, che Vincenza Curioli detenuta nel Ma 
nicomio di s. Maria della Pietà di quest 
città trovasi ridotta allo stato d'imbecillità , 
e perciò, previa la di lei interdizione, ha or- 
dinato, che la medesima venga sottoposta ad 
un curatore, che nominò nella persona di 
Giuseppe Langeli con tutte le facoltà, emes- 
so dal medesimo il giuramento di bene, e fe- 
delmente adempiere il suo ufficio, e di render 
conto a forma di legge ec. 


* Ant. Casini Comm. Cancel. 


Ecco Tribunale di Commercio 
sedente in Rom 


Ad istanza dei sigg. Paolo Alciati negoz. 
dom. via Mario de' Fiori, N. 3 ed Alessan- 
dro Galluppi negoz. dom. piazza di Monte- 
vecchio n. 48 sindaci definitivi del fallim. di 
Paolo Righetti poss. rapp. dal sig. Filippo 
Guarnieri Proc. 

Si cita il sig. Paolo Righetti dimorante 
a Napoli per affissione a forma dei $$ 483 


485 del vig. regol. legist. © giudiz. a comp. 
nella prima udienza dopo quaranta giorni, 
analogamente all'ordinanza dell'Illio signor 
Vincenzo Gialletti ( ud. commissario ed at- 
teso chè onde onde procedersi alla vendi 
dei beni stabili del patrimonio Righetti m 
forme commerciali, sia relativa 
perizia dall'ingegnere s Bruni 
il quale ha periziato i fondi nel loro valore 
reale più che colle norme del censo = atte- 
sochè per l'effetto della sud. vendita siano 
riusciti mfruttuosi sei esperimenti, nei queli 
secondo la deliberazione del ceto ereditario 
siasi interpolatamente stabilito 11 primo prez- 
zo dell'incanto al disotto prima di un 40 
p e. quindi di un altro 45 p. c. di quello 
risultante dalla Perizia Bruni = Attesochè in 
sequela di tutto ciò il ceto creditorio sud 
nell'adunanza del 9 marzo 1860 abbia deli- 
berato procedersi a nuovo esperimento, sta- 
bilendo il primo prezzo dell'incanto di un 
30 p. c. in meno del valore stabilito nelle 
ripetute perizie Bruni = Attesochè in tale 
deliberazione non sia intervenuto il citato 
non ostante gl'intimi ec. inseriti nei pubblici 
fogli: per queste ed altre ragioni ed a ga- 
ranzia delle parti interessate e dei futuri 
acquirenti, sentir dichiarare esser luogo al- 
l'esperimento di vendita secondo le forme 
commerciali fissando il primo prezzo dell’in- 
canto al disotto di un trenta per cento del 
valore stabilito delle perizie dell’ ingegnere 
sig. Pier Luigi Brani ed in atti prodotte a 
forma delle risoluzioni del ceto creditorio 
Righetti dei 9 marzo 1860 come dal verba- 
le ec. Sulle premesse cose emanarsi l'opprio 
Decreto nel modo e forma meglio piacerà 
all' Ecco Tribunale colla condanna allo 
spese. 

A dì 29 marzo affissa a forma di legge. 

Raffaele Bertoni Curs. 

Visto dalla Direz. gente di Polizia li 94 
marzo 4860. 

L'assess. Gen. = Ferd. Dandini De-Sylva 

Per Filippo Guarnieri Proc. 
Francesco Gabrielli Collega 


Ad ist. di S, E. Rma Mons. G Fran- 
cesco Cometti Rossi arcivescovo di Nicome- 
dia nella qualifica di esecutore testamentario 
del defonto Gius. Boscarini, non che ad ist 
dell'Illîo sig. Cav. Francesco Pereira 
tiago erede universale istituito con testa; 
pubblicato in atti dell’infrascritto Notaro li 5 
del corr. mese, avrà luogo il legale inven- 
tario dei beni lasciati dal d. defonto, cui si 
darà principio col ministero dello stesso No- 
taro il giorno 10 del mese stesso nell'ultima 
abitazione del d. Boscarini in via de'Serpenti 
n. 52, alle ore otto ant.; e ciò sotto tulte lè 
riservo di ragione, ed a forma del $ 4547 e 
seguenti del vig. Reg. leg. e giud. 

Roma li 6 aprile 1860. 


Felice Giannini Not. di Coll. 


VENDITA GIUDIZIAT. 


Di stabili Urbani e Rustici posti nella terra 
e territorio di Fabrica, descritti e valu- 
tati come appresso: 


Con sent. emanata dal Tribunale civile 
di Viterbo il 21 marzo 1859 ne fw ordinata 
la vendita giud., ed incaricato vem 
gnere sii 
È 

rapporto 
maggio 1 

Furono esecutati ad 
store De-Pretis possid. domic. a Vignanello 
sotlo i giorni 6 e 7 dec. 185$ per la somma 
di ge. 201 06 #. come al processo verbale del 
Cutsore De-Magistris in atti prodotto, al qua- 
le ece. Nel giorno 34 ottobre ultimo furono 
prodotti in Cancelleria. 4. il capitolato per 
la vendita giudiz., 2 l'estratto autentico delle 
iscrizioni ipotecarie sui fondi da vende 
3. l'estratto autentico dei registri censuari di 
Ronciglione, qual atto di produzione è stato 
legalmente intimato a termini dei $$ 1308 e 
1314 del reg. giud 

L'incanto verrà aperto sulla somma sta- 
bilita dal perito a ciascun fondo, ed il 4. 
esperimento avrà luogo nella sala comunale 
di Viterbo il giorno 17 di ap. dell'anno 1860 
‘alle ore 10 ant. 

Descrizione dei fondi, che si espongono 
alla vendita giudiz. per tali, quali sono, a 
corpo e non a misura, ed a forma della de- 
scrizione esistente al censimento, e nel pro- 
cesso verbale di pignoramento. 

LI le dominio di un terreno contrada 

la della Madonna, ossia la strada sot- 

to le forme, canepinate, ortivo, di una mi- 

Sura circa, ossia nna tavola e tre centesimi, 

so 4 beni di Gio. Ponti, Andrea Gabriel- 

Îì, Cristoforo Merganti, ed altri suoi noti 

confini, enfiteutico alla Comune di fabrica, 
Valutato sc. 6 192. 

2. Utile Dominio di terreno seminativo 
Vitato, ed olivato in contrada li Pozzi di ta- 
vole nove e centesimi dieci, confinato dai 
beni di Luigi Clemente, e Michele Alessan- 
drini, Antonio Calabresi, e la comune di fa- 
brica salviecc. enfiteutico a Francesco Marj, 
ora al ven. Monastero di s. Agostino di Fa- 
drica se. 209 26. 


a del sig. Pa- 


4. Terreno seminativo vitato contrada 
Valle Lupara di tavole dieci, © cinquanta 
‘centesimi, conf. D. Silvestro Pesciotti, Mare 
ciano Capitoni, il fosso di valle Cupa salvi ec. 
0%" Donidio ‘ut stagn: 

. Dominio utile di terreno castagnato 
Ll:tavole tre e centesimi sessanta contrada 
%, Pastore, presso i beni di Crisostomo Mor- 


NETEOAR AVVENUTE DAL MEZZONÌ PALCEDENTE | 


ganti, Baldassarre Janni, Marta Maria Mo- 
», enfiteutlco al canonicato Pieri scu- 

2. 402 

6. Terreno seminativo vitato, in detta 
contrada di circa uno SCOrso, 
vestre Pes tti, 
fosso salvi ec. sc. 27 400. 

7. Terreno seminati e vitato, in con- 
trada s. Giorgio della quantità di tavole set- 
te, centesimi 25, conf. Gio. Ponti , Canoni. 
cato Palmeggiani, Ponti, Gio. Ricci, Dome- 
nico Pesciotti, e lo stradello salvi ecc. scudi 
130 200, 

$. Terreno seminativo, vitato, di tavole 
ventitre, contrada menica marta, confin. la 
strada romana, di Vallerano, fratelli Pacelli, 
e Frane. Migliarini sc. 224 250. 

9. Cantina fuori della porta di Fabrica 
contrada sotto il muro, conf. i beni di An- 
drea Campana, Lorenzo 'Cencelli salvi ece. 
se. 62 050. 

10. Altra cantina c. s. contrada la M 

Sebastiano Palmeggiani e N: 
tale Gabrielli ec. sc. 42 050. 

11. Casa posta antro l’abitato di Fabrica 
contrada la porta, segnata al numero civico 
58, situata a pian terreno composta di qual- 
tro vani, conf. Beniamino Clementi, Andrea 
Gabrielli, e strada salvi ecc. sc. 175. 

42. Casa, ora stalla a pian terreno di un 
yano, contrada la porta, al numero civico 
833 confinata dai beni di Franc., ed Antonio 
Gabrielli, Lorenzo Monfelli, e Nicola Bal- 
dassi salvi ecc. sc. 37 600. 

13. Casa, ora fienile di un vano a pian 
terreno, contrada la porta al numero civico 
770 a confine di Benedetto Sebastiani , la 

25. 


sa, ora stalla di un vano sulla 
mero civico 18, conf. Gio. Feli- 
ce Feliziani, e strada ec. sc. 25. 

15. Casa contrada la piazza di quattro 
vani al civico num. 120, a confine di (io 
Battista Anselmi, Egidio Montelli, e strada 
salvi ecc. sc. 400. 

lmegte altra casa contrada la 
(ella al nffmero civiso 434, di un va- 
no, a cenfine di Francesco Pascucol, Gius: 
Tranquilli, e strada salvi ecc. so. 50, 
Totale sc. 1432 309. 


G. Giustini proc. 


Rettificazione 


Nel giornale di mercoledì 4 corr. nella 
di@fdazione intestata Gaetano Sommariva, in 
luogo di li Tsi terza diffidazione, va letto 
prima diffidazione. 
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11 Giornale di Roma esce alle G pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


— tes — 


Il prezzo di associazione. da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anfio sc. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest, sc.1. 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, sc.2. 20. 
all’estero, secondo le tasse postali stabilite per i, diversi Stati. 


Sabato 7 Aprile 


_—— ——_————_—_——_—_—_—_—_—___€€6€6 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono ofliciali. 
—etettero— 
° 
iLe lettere. i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio 


di atmministroz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.914 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 7 Aprite 


leri Venerdì Santo, Feria VI in Para- 
sere, Sulle ore nove e mezzo  antimeridiane 
Ja Santità” pi Nosrro Sicvone PIO PAPA IX. 
discese nella Cappella Sistina dal Palazzo Apo- 
stolico al Vaticano, e quivi alle sacre funzioni 
proprie di quel giorno assistè insieme agli Emi 
e Revmi signori Cardinali, agli Arciveseovi c 
Vescovi, ai Collegi dei Prelati, ed agli altri 
personaggi che vi hanno luogo. 

La Messa dei Presantificati fu celebrata 
dall'Emo e Revîo signor Cardinal Patrizi, 
Vescovo di Albano e Vicario di Sua Sawrità”. 
Terminatosi il canto del Passio, un Religioso 
dell'ordine dei Frati Minori Conventuali reci- 
tò un discorso latino sulla pas8ione e morte del 
DIVINO REDENTORE. Quindi discop. 
condo il rito, la Santa Croce, Sva BeatituDINE 
scese dal Trono per farne la triplice adoraz 
ne, e deporre la offerta; il che fu poscia es 
guito da tutti gli altri che hanno posto nella 
Cappella, mentre dal coro sulle tenere e com- 
moventi note del Palestrina venivansi cantan- 
do gl'Imprope 

Collocatasi la Croce sull'altare, il Sanro 
Piore passò alla Cappella Paolina, da dove, 
con lo stesso accompagnamento del giorno pre- 
cedente, riportò I° AUGUSTISSIMO SAGRA- 
MENTO all’ altare della Sistina , deponen- 
dolo nelle mani dell’Emmo Cardinale celebrante, 
che compiè 1’ ineruento Sacrificio. 

Nelle ore pomeridiane Sua Santità’ assi- 
stè al Mattutino delle Tenebre, che fu canta- 
to nella Cappella Sistina con le ceremonie dei 
precedenti giorni. 

Dopo il Mattutino il Santo Papre insieme 
al Sacro Collegio discese, secondo il costume, 
nella Basilica Vaticana all'adorazione delle Re- 
liquie maggiori. Sulla porta principale fu rice- 
vuto dall’Emo Cardinale Arciprete e dal Ca- 
pitolo di quella Basilica. Sua Santità” era pre- 
ceduta e contornata dagl’ individui della Sua 
nobile anticamera e dai palafrenieri con tor- 
die accese. La guardia Nobile, e la guardia 
Svizzera accompagnavano il Souwo Poxrericg 
ed il Sacro Collegio, che traversarono l'atrio 
© la navata di mezzo del tempio fra la mol- 
tiludine di foltissimo popolo concorso a vene- 
Fare insieme al Sanro Papre 'le insigni me- 
Morie della Passione del REDENTORE. Il Sono 
PoxteFICE arrivato al luogo preparato vicino 
alla tomba del Principe degli Apostoli s’ ingi- 
nocchiò, e così fecero gli Émi Porporati sui 
banchi laterali. Quindi dalla loggia che sopra= 
Sla la statua della Veronica i Canonici Vati- 
cani fecero in silenzio 1° ostergione dei pegni 
Dreziosissimi della nostra Redenzione quivi cu- 
Stoliti, cioè il Legno della SSfia Croce, il 

olto Santo, la sacra Lancia. Terminata l'ado- 
lazione, e dette le preci, il Santo Papre pres 
ceduto dalla Croce, ed accompagnato dalla sua 
Corte, dalle guardie, e dai palafrenieri con le 
torcie, risali ai suoi appartamenti. 
._ L'Eto e Revio signor Cardinal Patrizi, 
Invece di Sua Etîza il signor Cardinal Ferret- 
ti Penitenziere Maggiore, accompagnato dal 
Sacro Tribunale dellaPenitenzieria Apostolica, 
Si portò nelle ‘ore pomeridiane dei passati 
Siorni di Mercoledì. nella Basilica | Liberiana, 


msi, se 


| 


Giovedì e Venerdì nella Basilica Vaticana ad 
ascoltare Je Sacramentali C ioni. 

Nelle ore antimeridiatie Wî oggi nella stes- 
sa Cappella di Sisto IV. hanno avuto luogo le 
funzioni prescritte per la ricorrenza del Sabate 
Santo. Gli Emi e Revîi signori Cardinali, gli 
Arcivescovi, i Vescovi ed i Prelati vi si sono 
condotti sulle ore nove. Compiutasi la bene- 
dizione dell'acqua, del fuoco, e dei cinque 
grani d'incenso, fattasi Ja processione dalla 
Cappella Paolina alla Sistina, cantate le Pro- 
fezie e le Litanie ed accese le Candele, quan- 
do ai segni di mestizia erano sottentrati quel- 
li del gaudio, il Sonno Povrerice è disceso in 
Cappella per assistere alla Messa solenne. La 
quale è stata pontificata dall’Emo signor Car- 
dlinale Asquini. Poichè dall'Emo Celebrante si 
è intuonato solennemente il Gloria in ercelsis 
Deo, lasciato cadere il velo pionazzo che 
ricoprivalo, è apparso sopra | altare 1° araz- 
zo che rappresenta la Risurrezione del Signo- 
re, ed allora il suono delle Ù ced il 
tuonare delle artiglierie del Cas Angelo 
lianno diffuso per la città la ricordanza delglorio- 
so avvenimento. Quindi dal Suddiacono Udi- 
tore di Rota annunziatosi al Sanro Papre il 
cantico dell’allegrezza, ripetuto secondo il pre- 
scritto con le voci di giubilo dai Cantori Pon- 
tifici, si è continuata la e@braziene della 
Santa Messa, la quale ha avuto termine col 
canto del Vespero, e con la consueta Benedi- 
zione Papale. 


DITE 
PARTS OPPIUIALE 

La Santità" pi Nostro Stayone con. biglietto 
della Segreteria di Stato, si è degffata di nominare 
comandante in capo di tutte le truppe Pontificie, il 
sig. Generale De La Morici 

— osti 

PARTI NON OPPIUIALE 

NOTI DIVERSE 

Il Giornale del Regno delle due Sicilie ha in 
data di Napoli 4 aprile, quanto segue : 

« Dispacci, telegrafici di Palermo ci annunziano 

a colà momentaneamente turbata la pubblica 
quiete. Qu ina alcuni faziosi hanno osato in 
quella città attaccar la truppa e la forza pubblica , 
uccidendo quattro soldati e tre compagni d'arme. Ma 
nou guari dopo questo attentato, le rr. truppe sì so- 
ho impadronite del convento della Gancia dove i se- 
di; si erano chiusi. Ne' dintoryi della detta città 
sono comparse nel tempo stesso delle bande armate, 
ma sono state immediatamente distrutte ; sicchè la 
tranquillità e l'ordine sono stati interamente rista- 
biliti. 

— Lo stesso giornale contiene un r. decreto in 
data del 3 aprile col quale il principe di Comitini 
D. Michele Gravina e Requesenz Consigliere di Sta- 
to è nominato ministro segretario di Stato per gli 
allari di Sicilia presso la persona di S. M. 


—_ tette — 

— Leggiamo nella Gazz. Austriaca che il con- 
sole inglese a Venezia, signor James, pregò per in- 
carico del suo goverio le autorità austriache di for- 
nirgli i documenti ufficiali per la compilazione di 
un'esatta statistica delle: provineie venete, partico- 
larmente ‘per ciò che riguardale industrie e il com- 
mepgio. «Il 'Governo aderì:a questa preghiera ‘e oltre 


nargli i doctwmentj domandati in 
mera di commercio di Veezia di fornirgli tutte le 
notizie che potessero giovaf@ al suo intento. 

La Gazzetta Austriaca anmmunzia che ai primi 
del corrente mese dovea essere ripristinato a Vene- 
zia il consolato francese, essendo già arrivato al con- 
sole spagnuolo , che ne adempiva temporaneamente 
gli uNici, l'ordine di consegnare gli archivi. Pei ser- 
vigi da lui prestati in tale occasione gli venne con- 
ferito l'ordine della Legion d'onore. 

A Vienna, il 26 marzo venne fatto il primo 
esperimento di tiro e di evoluzione con una completa 
batteria dei nuovi cannoni rigati , e l'esito fu sod- 
disfacente. 
Scrivono da Bolzano 26 marzo: « Colla corsi 
della strada ferrata di ieri è arrivato qui l'Arciduca 
Leopoldo, tenente maresciallo e direttore del genio. 
AI dire della Gazzetta di Bolzano, lo scopo di que- 
sto viaggio è di visitare le nuove fort ioni erette 
sulia frontiera occidentale del Tirolo; e infatti l'ar- 
ciduca si recò di qui a Verona, a Trento e per la 
valle di Non al Tonale. Stamane egli proseguirà il 
viaggio lino a Nauders, per esaminare i munimenti 

dello Stelgio, e ritornato di là visi- 
Francesco presso Bressanone «. 

A Vienna è divu che l'Arciduca 
Massimiliano , testè ritornato dall'America, debba 
avere la presidenza nel futuro consiglio dell'Impero. 

— Scrivono da Vienna, il 25 marzo, al  Gior- 
nale di Francoforte: 

« Tutto ciò che si è detto sinora sull'attitudine 
che il gabinetto di Vienna ha intenzione di prendere 
nella questione dell'annessione della Savoia alla Fran- 
cia e dei ducati alla Sardegna si riduce a congetture 
più o meno ingegnosamente presentate dai corrispon- 
denti di giornali e di agenzie telegrafiche. Nulla fi- 
nora è traspirato a questo riguardo, e alla data in 
cui viamo, nessuna comunicazione ufliciale a que- 
sto proposito ebbe luogo. 

« Sarebhe una fatica improba e che non porte- 
rebbe che a negativi risultamenti quella di voler ri- 
levare tutte le contraddizioni che si trovano nelle 
notizie che si fecero circolare sinora quauto alle pro- 
teste del governo austriaco sopra una od un'altra 
quistione. Non vi potè essere evidentemente protesta 
aleuna relativamente all'annessione della Savoia, giac 
chè una protesta al punto di vista dell'equilibrio ter- 
ritoriale europeo, come è stato stabilito dai trattati 
del 1815, e che sarebbe rotto dall’ ingrandimento 
della Francia dalla parte delle Alpi, non potrebbe 
aver luogo che collettivamente colle grandi potenze 
seguatarie di quei trattati. 

« Quanto ai reclami della Svizzera relativamen- 
te a questa porzione della Savoia la cui neutralità è 
stata garantita dalle stipulazioni dell'atto di Vienna, 
l'Austria non sarebbe tenuta ad appoggiarli se non 
quando il nuovo possessore della Savoia si ricusasse 
a mantenere la neutralità del territorio in quistione, 
quello del Chiablese e del Fauciguy; ma siccome la 
Fraveia non si è ancora sp a a quest'efletto € 
non potrà farlo che dopo una presa di possesso il 
qual dev'essere ratificato dalle Camere piemontesi e 
dal voto delle popolazioni, non v'ha ancor luogo per 
l’Austria di pronunciarsi a questo riguardo. 

« Si potrebbe dire altrettanto quando si trat- 
tasse di protestare contro l'annessione dei Ducati alla 
Sardegna, quantunque vna tal protesta sia implici- 
tamente rinchiusa nella risoluzione di voler mantenere 
i diritti di reversione sulla Toscana, Modena cd una 
parte di Parma che l’Austria non ha mai abbando- 
nato. Ma un tal atto non potrebbe preceder quello 
dei. pridcipi direttamente interessati ; nè anche aver 


ta la voce, 
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luozo prima che le grandi potenze curopce siansi 
provunciate relativamente al rimpasto territoriale che 
ebbe luogo a profitto della Sardegna. 

« Gli ultimi avvenimenti, del resto, havno fatta 
all'Austria una posizione che, disimpegnandola com- 
pletamente da tutti gli obblighi contratti e colla con- 
venzione di Villafranca e col trattato di Zurigo , la 
lascia libera d’agire come meglio converrà ai suoi 
interessi. Se la pace dell'Europa è in pericolo, non 
la si deve prender con essa, giacchè essa diede prova 
di molta abnegazione e fece molti sacrifizi nello sco- 
po di ristabilirla perehè Je sue intenzioni a questo 
riguardo non possano essere disconosciute. L'Austria 
non minaccia, ma non s'impegna a nulla, e non re- 
sterà spettatrice passiva degli avvenimenti se non 
quando le circostanze le impediranno di prendervi 
una parte attiva e di esercitare sovr'essi l'influenza 
che la sua posizione in Europa le da il diritto di ri- 
vendicare. Come la Russia dopo la campagna di Cri- 
mea, l'Austria si raccoglie, ma non ne segu 
voglia spingere la longanimità così lungi come i suoi 
nemici sembrano crederlo, e che pur potrebbero de- 
siderarlo ». 


— Il Nord del 1 corrente e altri giornali an 
che italiani riportano la seguente: protesta del Duca 
di Modena contro l'annessione de'suoi Stati al Pie- 
monte, 

Noi Francesco V, Arciduca d' Austria , per la 
grazia di Dio Duca di Modena, Reggio, Mirandola, 
Massa, Carrara, Guastalla ete. ete. 

atti accaduti negli ultimi giorni di aprile 1859 
nel Granducato di Toscana, e l'attitudine della Sar- 
degua fattasi in que’ tempi più apertamente ostile a 
nostro riguardo, avendoci obbligato a concentrare le 
nostre forze militari allontanandole da quella parte 
del ducato che è limitrofa a questi due Stati; noi 
protestammo, il 14 maggio 1859, contro |’ iniqua 
usurpazione che il governo Piemontese non tardò dal 
compiere immediatamente dopo la partenza delle no- 
tre truppe. 

Gli avvenimenti della guerra in Lombardia, la 
rivoluzione diggià consumata a Parma, |’ imminenza 
di quella delle Legazioni, la violazione del nostro 
territorio perpetrata dalle truppe francesi, dal lato 
della frontiera Toscana, ci obbligarono a ritirarci 
in una alla maggior parte delle nostre truppe, dal 
restante de' nostri Stati, convinti dell'impossibi 
di mantenervici siccome sovrano indipendevte a fron- 
te di vemici immensamente superiori per numero e 
per mezzi, 

La fazione rivoluzionaria , diretta e sostenuta 
per tutti i modi dal governo Sardo, riescì a rove- 
Sciare la reggenza che noi avevamo istituita median- 
te un nostro decreto in data 11 giugno 1859; e 
tn commissario piemontese s' impadroni incontanen- 
to del potere e si pose a capo della rivolta. Allora 
noi pubblicammo a Villafranca il 22 giugno 1859, 
una seconda protesta nella quale, mentre denun- 
ciavamo le spogliazioni commesse dal governo di 
Sardegna in pregiudizio de’ nostri diritti di sovrani- 


tà, ci riportammo alle dichiarazioni già emesse cir- 
ca alla nullità degli atti emanati da qualsiasi gover- 
no o potere ne'nostri Stati il quale non procedesse da 
noi ed in tale emergente facemmo appello alle corti 
amiche ed alleate. 


L'armistizio di Villafranca avendo posto un ter- 
mine alle ostilità fra l'Austria e la Francia, le po- 
tenze belligeranti stabilirono i  prelimivari di pace 
che in seguito furono portati all’ altezza di stipula- 
zioni solenni mediante il trattato di Zurigo, e tanto 
ne’ primi quanto nel secondo fu convenuto aperta- 
mente e incontestabilmente il ristabilimento della no- 
stra sovranità, di maniera che i nostri diritti ne ri- 
ceveltero una novella e pubblica sanzione. 

Tutti conoscono in qual modo il governo fran- 
cese rese. difficile coi suoi alti e colle sue interpre- 
tazioni , la possibilità della nostra. restau razione, e 
come il governo sardo, quantunque avesse pur esso 
apposta la sua firma al trattato di Zurigo , continuò 
slealmente per mezzo de' suoi emissari e rappresen- 
tauti, qualunque fosse d’ altronde .il loro nome, a 
disporre come padrone del nostro Stato e ad assimi- 
larlo al suo, 

Il decreto recente d’annessione, che si fa ‘ogni 
sforzo perchè appaja siccome conseguenza, di vola» 


zioni in virtù d'un supposto suffragio universale e 
che estendendosi all'Emilia comprende eltresi i no- 
stri Stati, mette il suggello alla serie degli atti in- 
giusti ed illegali per i quali si è riuscito a toglier- 
ci lu sovranità che noi ereditammo da’ nostri unte- 
nati, i quali l’aveano csercitata da parecchi secoli, 
sovranità che in sequela d'avvenimenti avaloghi agli 
attuali, fu nel trattato di Vienna del 1815, ricono- 
sciuta © reintegrata in favore della nostra. famiglia 
dall'Europa intera allora felicemente coalizzata e trion- 
fante della rivoluzione. 

Crediamo pertanto compiere uno de’ più sacri 
doveri protestando , siccome protestiumo , ancora 
una volta, al cospetto dell'Europa , contro un si- 
mile atto , che spe tutti i nostri [diritti , basa- 
to com'è sulla violenza è e dopo aver. profitta- 
to delle vittorie d’ un alleato potente per arrivare a 
un ingrandimerito da lungo tempo agognato e prepa- 
rato con mezzi fraudolenti e ingannatori ; contro un 
atto che è basato sovra un principio opposto ad ogni 
sistema dinastico; contro un’ atto finalmente che nel- 
la sua esecuzione manca di ogui garanzia di buona 
fede, essendo stato conecpito, condotto e verificato 
da quelli stessi che aveano escluso il voto in favore 
del legittimo e preesistente potere, da quelli, ripe- 
tiamo, i quali sostenuti da una poderosa forza arma- 
ta costantemente mantenuta ne’ nostri Stati, impic- 
garono l'inganno e la intimidazione afline di eserci- 
tare una ferrea pressione sul voto popolare. 

Le fedeli truppe da cui siamo stati seguiti sul 
territorio di S.M. l'Imperatore d'Austria che le ha a 
colte in modo sì generoso ed ospitale, queste truppe 
che non cessano di conservare verso di noi una fede 
e un attaccamento inviolabile, il numero delle distinte 
persone che, volontariamente emigrando, protestarono 
contro il cambiamento di dominazione avvenutà nei 
nostri Stati, il numero ancor più considerevole di co- 
loro che subirono |’ imprigionamento, vessazioni di 
ogui specie e la perdita de’loro impieghi, o che det- 
tero spontaneamente la loro dimissione da pubblici 
incarichi, esponendosi anche alle privazioni piuttosto 
che rinegare i loro principi o mancare ai loro doveri 
di sudditi fedeli; l'allontanamento da ogni partecipa- 
zione alle attuali gondizioni col quale si segnalarono 
la grande maggioranza delle classi più distinte di 
Modena e il clero; finalmente le frequenti manifesta 
zioni di fedeltà che ebbero luogo nelle campagne; 
malgrado la sorveglianza attivissima e quantunque 
immediatamente represse, sono altrettante prove che 
(questo preteso suffragio universale, dal quale l'usur- 
pazione sarda trae un apparenza di legalità, non è 
che la conseguenza di quella perfidia e di quei sforzi 
che fin dal priucipio segnalarono la condotta del go- 
verno piemontese e de’ suoi adepti. 

Questa solenne dichiarazione, che noi facciamo 
altresì pe' nostri successori, ha per fine principalmen- 
te di protestare contro ogni attacco ai diritti di sovra- 
nità che ci competono per ordine di discendenza e 
che sono stati sanzionati e garantiti dalle potenze cu- 
ropee. Noi protestiamo eziandio contro le subite spo - 
gliazioni, contro le usurpazioni consumate, contro il 
suffragio universale a questo scopo adottato 0 simu- 
lato, contro i danni che ne abbiamo sofferti, e contro 
quelli che noi avremo ancora a soffrirne , final- 
mente contro le perdite e i pregiudizi ai quali po- 
trebbe essere esposta la parte fedele de’ nostri sud- 
diti in conseguenza di questi atti ingiusti ed illegali. 

Noi vogliamo avere ricorso e ce ne appelliamo 
ancora una volta all'appoggio delle potenze. garanti 
de’ trattati, sicuri come siamo, che esse non ammet- 
teranno giammai nè il diritto del più forte, nè la 
teoria del supposto suffragio universale; poichè un 
tal principio, quantunque di presente applicato a uno 
de' piccoli stati (i cui diritti sono nulla ostante sacri 
tanto quanto quelli dei più grandi ) potrebbe in se- 
guito per la stessa ragione, applicarsi a tutti gli ab 
tri, e minare per tal modo l' esistenza di tutte le 
monarchie dell'Europa. 

Penetrati de' sentimenti del nostro dovere inver- 
so i nostri sudditi fedeli, dichiariamo per ultimo che 
le avversità non ci faranno rinunciare giammai ai di- 
ritti di sovranità che ci competono sui nostri Stati; 
e convinti di sdebitarci così degli incarichi che la 
divina provvidenza ;ci ha affidati , attenderemo i fu- 
turi eventi,. nella, ferma speranza che la giustizia di 
Dio porrà un. tegmine alle.maochinazioni: di ìcui sono 


vittime gli Stati e i popoli, assicurando un giorno il 
trionfo della buona causa. 

Vienna il 22 marzo 1860. 

( Segnato ) — Fnancesco 
Oa — 

— La borsa di Parigi è a questi giorni soggetta 
a sbalzi straordinari. AI rialzo è successo un improv. 
viso ribasso di cui la Bullier finge non conoscere 
la ragione. « Se bisognasse giudicare dello stato del- 
l'opinione da quello della borsa, dic* s bisogne- 
rebbe credere che gli animi sono assai agitati », 

La stessa Corrispondenza Bullier scrive che sj 
nota molta attività nei grandi arsenali marittimi, e 
che vi si fanno numerosi esperimenti di macchine da 
guerra, e invenzioni che faranno meravigliare il mon- 
do, molto più dei cannoni rigati. 

Secondo il corrispondente parigino della Gazzetta 
d' Augusta, il governo francese avrebbe chiesto spie. 
guzioni al gabinetto di Berlino dei grandi apparecchi 
di guerra che vi si fanno” 

— La Lombardia ha le seguenti notizie com- 
pendiate. 

I carteggi della metropoli francesi continuano a 
provarci come l'accordo fra le due grandi Potenze 
d'Occidente sia intieramente cessato. « La Svizzera, 
avrebbe detto Lord Cowley , s'è posta sotto il pa- 
trocinio dell'Inghilterra, e fece bene: noi, dal canto 
nostro, non falliremo al nostro mandato ». 

È motivo di sospetto alle Potenze d'Europa la 
formazione d'un campo a Chalons, che sarà coman- 
dato dall'Imperatore in persona. Contemporancamente 
si formeranno altri due campi: quello di Lunéville, 
e quello d’Helfaut, verso la Manica (Pas-de-Calais). 
Tutti gli ufficiali in congedo, od assenti dai loro 
corpi, per qualsiasi titolo che non fosse per malat- 
tia, hanno ordine dal Ministero di tosto recarsi al 
loro posto. 

Fu già riferito che una dotta commissione isti- 
tuita dall'Imperatore Napoleove terminò in questi 
giorni un lavoro di esi ebbe da lui l'incarico. È la 
mappa della Gallia sotto il proconsolato di Giulio 
Cesare, compilata col sussidio di documenti topo- 
grofici conservati negli archivi militari. La Gazzetta 
Crociata di Berlino vede in ciò un nuovo indizio di 
vasti disegni. « La Gallia ( osserva quel foglio ) ai 
tempi di Giulio Cesare si estendeva verso oriente, 
fino al Reno, di cui possedeva l'intero corso , dalle 
scaturigini alla foce. Perciò comprendeva tutto il Bel- 
gio, una parte dell'Olanda, della Prussia e della Ba- 
viera e la massima parte della Sviz: 

La stampa germanica si fa ogni di più acerba 
verso la Francia, e va predicando la necessità di uno 
Stretto accordo tra la Prussia e l’Inghilterr 

Il 27 dello scorso marzo tutti i ministri di Prus- 
sia si adunarono a consiglio, sotto la presidenza del 
principe Reggente e la seduta durò cinque ore. Si 
vnole che vi sieno state discusse quistioni somma- 
mente gravi. 

Pare veramente, a malgrado le smentite della 
Patrie, che sia stato deliberato dal Gabinetto prus- 
siano di erigere due campi trincerati lungo il Reno. 
L'uno sarà sulla sponda sinistra presso Eifel, l'al 
tro sulla sponda destra , ma riguardo a quest’ ulti- 
mo le autorità militari non poterono accordarsi sul 
luogo. Una giunta di uffiziali a tal uopo nomina 
ta propose una estesa pianura presso il villaggio 
di Dinslaken, dove esiste ancora una bicocca, chia- 
mata il castello di Druso, con due fortini ben con- 

Il Governo ha già avviato pratiche col pro- 
prietario del fondo per un affitto di cinque anni ©, 
occorrendo, anche per la compera. 

Una lettera da Berlino afferma che la regina 
Vittoria è uspettatg in quella città nel prossimo mese 
di giugno, per trovarsi presso la propria figlia du- 
rante la crisi della maternità. 

Il Journal de Charleroi crede sapere da buona 
fonte che fra pochi giorni sarà sottoscritto un trat- 
tato mercantile tra la Francia e il Belgio. Il dazio 
sul ferro fuso del Belgio sarà fissato a 2 franchi 
per 100 chilogrammi, e in quanto alle manifatture 
di cristallo dei due Stati sarà ammesso il privcipio 
della reciprocanza. 

Corre voce alla: Borst parigina che lord Joho 
Russell vorrebbe ritirarsi dal Gabinetto : in questo 
caso e designato ‘a'suacedergli lord Stauley. 

« Sorivoho da' Loridra; <he il'compo di spedizione 
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a comprenderà, tra soldati inglesi e india- 
ni, 18,000 uomini. Nci circoli militari si ritiene che 
la guerra durerà almeno un paio di dnni, e che si 
darà principio alle operazioni verso la metà dell'est: 
te, se però in questo intervallo di tempo lord Elgin 
non riuscirà ad ottenere un pacifico  accomoda- 
mento. 

Secondo recenti computi ufficiali Ja sollevazione 
delle Indie costò all'erario inglese «quasi 40 milioni 
di lire sterline (un miliardo di franchi ) 


—— 


— 1 giornali francesi pubblicano i seguenti di- 
pacci telegrafici di Londra in data 30 marzo a 


Nella Camera dei Comuni, sir Roberto Peel chia- 
ma l'attenzione sulla posizione della Svizzera che 
egli trova minacciata dalla cessione della Savoia alla 
Fravcia. È desiderabile, prima che ta Camera si age 
giorni per le feste di Pasqua, che ella sappia a che 
punto sono gli affari. La dichiarazione recente di lord 
John Russell ha considerevolmente aumentato la con- 
fidenza della Camera nel governo. Un attacco è stato 
commesso contro le grandi potenze; esso offre del pe- 
ricolo per la pace. Quesie pratiche sono state ac- 
compagnate da assienrazioni di disinteresse. Perchè 
non è stata pubblicata la risposta di lord John Rus- 
sell al signor lord Thouvenel ? 

Sir Roberto Peel nega come lo ha detto il si- 
guor Bright, che |’ Europa sin indifferente a questa 
questione : la Russia è preoccupata su questioni di 
una grande importanza interna , la Pri 

imostranze con nobiltà; la Francia profittò di que- 
ato di cose ed ha compiuto un provvedimento 
progettato da lungo tempo; essa si impadroni del ter- 
ritorio neutralizzato per la Svizzera. I sentimenti della 
i ‘guito a quest'atto di aggressione, sono 

degni dell'attenzione dell'Europa. 

L' oratore insiste nel dimostrare l' importan 
della neutralità della Svizzera neutralità è 
distrutta dalla cessione della Savoia. Egli biasima 
fortemente il re di Piemonte di aver acconsentito a 


ciò ; egli non desidera che l' Inghilterra interven, 


i affari dei paesi esteri, ma con- 
futa l'opinione emessa dal sig. Bright. 

Sir Roberto Peel continuando : il parlamento 
deve fortificare le mani del governo. L’ Inghilterra è 
stata ingannata : il governo francese non sirà in 
istato di rattenere il popolo francese che avrà gusi: 
to l'eccitazione della conquista ? La questione svi; 
zera è affatto diversa da quella della Savoia. Eg 
domanda che il governo protesti cnergicamente con- 
tro la condotta della Francia riguardo alle provincie 
neutralizzate. 

Non avendo risposto alcun ministro, la Camera 
passa ad altre questioni. 


OA 


— Una memoria , distribuita ai deputati prus- 
ni, riguardo agli straordinari bisogni dell’ammini- 
strazione dell’ esercito di terra e della marina con- 
tiene alcune osservazioni che mostrano come la Prus- 
sia si consideri sempre alla vigilia, come |’ anno 
scorso, d'una guerra. Quella memoria dopo aver mo- 
strata la necessità dei grandi armamenti dell’anno 
scorso, intesi a porre la Prussia all’ alte degli av- 
venimenti, viene a dire che in quest'anno , in onta 
alla pace conchiusa, le condizioni politiche non mu- 
tarono ; essa così si esprime : . 

4 Mentre la Prussia aspettava ancora una 
risposta da una delle grandi potenze (l'Austria) da 
lei invitate, seguì inopiuatamente l' armistizio e subito 
dopo la sottoscrizione dei preliminari di pace ..... 
Ma, quanto rapida fu la sottoscrizione dei prelimi- 
nari, altrettanto fu lunga la sosta innanzi che su quel 
fondamento si conchiudesse la pace. La incertezza 
delle condizioni che ne risultò, ta durata dello stato 
anormale di cose in Italia, le opinioni discordi delle 
parti belligeranti banno mantenuto in Europa uv'in- 
quietudine che non ha permesso al governo prussia- 
no di smettere tutte le misure di cautela in riguar- 
do all'assetto di guerra dell' esercito. La mobilizza- 
zione dei 6 corpi d' esercito e i congedi» nelle altre 
parti dell'esercito non poleropo ‘pertanto estendersi 
fino all'assetto di pace. Da una parte le condizioni 
politiche d'Europa, che rimangono sempre avvilup- 
pate, provocarono misure che agevolassero un dure: 


vole mantenimento dell'esercito sul piede idi guetra;/ 


dall’ altra parte risultò di nuovo la necessità di far 
in modo, mediante dispo preparatorie, che nel 
caso d'una nuova forse imminente mobilizzazione le 
più vecchia classi della landwchr, massime gli am- 
mogliati, venissero liberati dall' immediato appello alle 
bandiere. Non parve parimenti giudizioso il disarmare 
le fortezze del Reno » 

La memoria a cui togliamo questi passi è este- 
sissima, e palesa l' intenzioni bellicose del principe 
reggente, nonchè il malcontento della popolazione cho 
si cerca in tutti i modi d’ acquietare mostrando loro 
l'inevitabilità delle grandi spese che ne consegui 
tano. 

La Prussia adunque non ha bisogno d' armare 
per scendere in campo: tutto ciò che fa è un di più. 
A veder poi l’ardore onde tutti gli altri stati tede- 
schi provvedonsi di cannoni e fucili ri bisogna 
dire che la guerra sig giudicata inevitabile. 

Ecco che cosa leggiamo nel Giornale tedesco 
di Francoforte, sotto la data Germania meridio-occi- 
dentale 

« Una nuova prova dell'attività degli Stati ap- 
partenenti all’ 8° corpo d'esercito nel perfezionare il 
proprio armamento, ce la fornisce l'ultimo numero 
della Gazzetta militare di Darmstadt. Secondo essa 
Wirtemberg, Baden e Assia-Darmstadt sonosi uniti 
per introdurre nei propri eserciti al più presto pos- 
sibile i cannoni rigati , secondo il modello francese. 
Wirtemberg deve averne 2 batterie a cavallo, Baden 
2 e |’ Assia una ciascuno a piedi. L' ottavo corpo 
d' esercito, che precedette a molti altri con g'orioso 
esempio nell’ armar la propria fanteria con fucili ri- 

ti di ugual calibro, sarà quindi posto in grado di 
poter mettere in campo , nel caso d'una possibile 
mobilitazione è 5 batterie da campo di canoni ri- 
gati. » 

— 0404-6044 
e nel Bund del 30 marzo: 

Il consiglio federale , nella sua seduta d' oggi, 
ha definitivamente approvato il messaggio diretto al- 
l'assemblea federale in ordine alla questione di Sa- 


— Si le 


| voia. Questo documento contiene l' esatta © partico- 


diplomatiche, e 
0 federale domanda 


larizzata esposizione delle confe 
n'è la conclusione cliggil consig 
i poteri necessari per difendere i diritti della Sviz- 
zera. Ove la chiamita dei contin 

gente,l'assemblea sarebbe inimediatamente convocata. 

Apprendiamo che ieri sera è giuota da Parigi 
una nota nella quale il signor Thouvenel esprime la 
sua sorpresa sull’agitazione che regna nella Svizzera 
e che non sarebbe per nulla motivata. Il governo fran- 
cose sarebbe disposti:simo a tener conto degl'interessi 
della Svizzera, i quali sono stati espressamente riser- 
vati nel trattato coneluso colla Sardegna. La questio- 
ni dovendo esser sommessa alla decisione d'una con- 
ferenza delle potenze, il consiglio federale è invitato 
a calmare l'assemblea federale. D'un’ altra parte, il 
gabinetto di Torino ha rinnovato la dichiarazione che 
le provincie neutralizzate non devono essere occupa- 
te dalle troppe francesi, le quali non fanno che tra 
versare il pacse; la Sardegna protesterehbe essa stes- 
su contro una simile occupazione. 

— Uu articolo del giorsale dei Déebats conferma 
l'opinione di coloro che credono che la Francia non 
accetterebbe una conferenza sulla vertenza della Sviz- 
zera. Questo articolo che è pubblicato in luogo del 
bullettino politico quotidiano del sig. Prevost-Paradol, 
ha la sottoscrizione del segretario de dazione, ciò 
che indica d'abitudine una comunicazione più o me- 
no autorizzata. Esso esamina lungamente e in modo 
stringente gli argomenti sviluppati dal consiglio fede- 
rale ne’ suoi diversi dispacci, a cui per parentesi, in- 
dirizza un rimprovero di una incontestabile gravità 
e che il governo elvetico uon potrà non rilevare, quel- 
lo cioè di aver falsificato il testo dei trattati invocati 
all'appoggio delle pretese della Svizzera. 

In questa parte del suo lavoro, lo serittore si 
accinge a stabilire, come non rono di fare tutti 
i giornali francesi, che la neutralizzuzione del Chia- 
blese e del Faucigny è stata ammessa nel 1815 a 
profitto della Sardegna c non nell'interesse della Sviz- 
zera. Toccando quiudi la questione quale è stabilita 
adesso dall'Inghilterra c dalla Prussia, pretende che 
la neutralità della Svizzera sia fuori di causa e che 
quindi |’ Europa non abbia alcun interesse a soste- 
nere le preiese della confederazione elvetica, che ac- 
(eusa’ di no 'vere in vista" che ‘un irgraniibento di 


territorio inutile alla sua difesa ed alla sua sicu- 
rezza. 

Benchè non siavi conclusione formale a questa 
seconda parte dell'articolo, e che vi si trovi anzi ri 
cordata la clausola del trattato del 24 marzo scorso 
con cui il governo francese s' impegnò ad intendersi 
a riguardo delle parti neutralizzate della Savoia, col- 
la Svizzera e colle potenze segnatarie dei trattati di 
Vienna, non è difficile di comprendere che contestan-* 
do a queste potenze ogni interesse nel negozio si 
tende logicamente a contestar loro il diritto d'inter- 
venire od almeno a limitare preventivamente la por- 
tata del loro intervento. 


NOTIZIE DEL MATTINO) 


La quistione della Savoia, per quello che si ri- 
ferisce alla Svizzera, occupa attualmente tutte le po- 
lemiche del giornalismo , poichè nessuno ignora che 
da questa discussione e dal risultato che ne emane- 
rà, possono derivare conseguenze importantissime per 
la pace e per l'ordine europeo. Fra gli altri giornali 
l' Independence belge ci somministra suila questione 
suddetta i dati seguenti 

Non si tarderà a sapere se la Francia accetterà 
0 nò il congresso 0 la conferenza di cui si è parla- 
to. Le corrispondenze di Berna accertano che il con- 
siglio federale ha formalmente domandato che la que- 
stione delle sue garanzie venga sottomessa ad una 
riunione delle grandi potenze, a senso anche di una 
proposta giùfutta dalla Russiu. Questo passo costrin- 
gerà la Francia ad una risposta atta a diradare i dubbi 
che sonosi dilusi sulle sue vere intenzioni. 

Va però chi pensa che il gabinetto delle Tuil- 
Jeries piuttosto che i are una conferenza, prefe- 
rirà d'intendersela direttamente colla confederazione 

ica dandole fe soddisfazioni da essa reclamate. 
Così pensavasi anche a Londra, standosi ad una cor- 
rispondenza. 

In pendenza però della disputa e senz’ aspe 
tare che il nodo della questione sia sciolto dalla di- 
plos 0 troncato dalla guerra regolare, una mano 
di savoiardi abitanti in Ginevra, membri della so 
cietà democratica dei frattaioli di Appenzello, sono- 
si, in numero di 150 cirea, impadroniti di un vapo- 
re sul lago per recarsi ad occupare la città savoiar- 
do di Thonon cd impegnare una lotta colle truppe 
potessero esservi mandate di guarni- 
gione. Così con sta bella spedizione si preludia- 
vano i desideri del partito che in Isvizzera  doman- 
da un ocenpazione militare con truppe svizzere dei 
due distretti della Savoia neutralizzati. Questo puzzo 
tentativo fu altamente basimato dalle autorità fede- 
rali. Esse immediatamente spedirono un commissa- 
rio a Ginevra per mettere il contingente militare di 
quel cantone sotto gli ordini del colonello Ziegler, 
ingiuntosi a questi di prendere le misure più ener- 
giche contro qualsiasi nuovo tentativo dell'mdole di 
quello surriferito, ed i cui autori sono la più parte 
arrestati e tradotti innanzi ai tribunali. 

Si è notato che la interpellanza fatta e svilup- 
pata da St. Peel nella Camera dei Comuni d'inghil- 
terra circa l'anmessione della Savoinalla Francia non 
ebbe seguito, é che ad essa il ministero non diede 
neppure risposta. Meritava però di essere avvertito 
che Peel pare avere inteso più ad una manifestazio- 
ne che ad una discussione , avendo premesso che 
nell'esprimere il suo parere su ciò che convenisse 
di fare, egli aveva però piena fiducia iu lord J. Rus- 
sell. Questa dichiarazione è un argomento di più 
dell'accordo che regna oggi tra l'opposizione e la 
maggioranza nel parlamento d'Inghilterra, e dà alle 
ultime dichiarazioni del capo dell' uflicio degli este- 
ri una forza che si persiste a sconoscere in Francia. 

Il Constituttonel pretende confutare quelle che 
esso chiama diatribe degli oratori a dei giornali 1n- 
glesi ed a tutti gli argomenti che furono prodotti sia 
al Parlamento, sia nella stampa britannica contro la 
rettificazione delle frontiere compiuta dalla Francia, 
oppone l’asserzione che nè i giornali uè gli oratori 
inglesi rappresentano veramente la pubblica opivione. 
È chiaro che allorchè un giornale fa così buon mer- 
cato dei dibattimenti parlamentari, dell’ attitudine dei 
giornali e del linguaggio tenuto dai ministri respon- 
sabilî inîanzi alle camere ed al paese, non ha altro 
scopo che quello di voler illudere il pubblico. 


francesi 
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Anche il Pays ha un articolo sull' irritazione 
prodotta al di la della Manica perl’ incorporazione 
della Savoia all’ impero francese. Questo rimprovera 
all'Inghilterra d'opporsi a questa annessione mentre 
favori giù altre annessioni nell' Italia centrale, osser- 
vando in pari tempo che l'annessione della Savoia si 
compie regolarmente, mentre quelle dell'Italia centrale 

\favorite dall Inghilterra, sono del tutto irregolari. 

Iu quanto alle polemiche dei giornali inglesi, esse 
sono di una vivacità e nel tempo stesso di una ener- 
gia tale dalnon potersene. riprodurre od analizzare 

i articoli, seppure non si vogliano eccitare ed al- 


larmare gli animi più che nol siano stati fino ad ora. 


I giornali inglesi non potrebbero tenere più aspro 
io se vedessero imminente una guerra tra la 
Francia e l' Iughilterra, dappoichè non è selo contro 
l'annessione che essi declamano, ma sibbene contro i 
mezzi adoperati per giungere ad essa, contro gli im- 
ni presi per ellettuarla , contro gli menti in- 
vocati per giustificarla. Questa attitudine è comu- 
ne a tutti i giornali inglesi d'ogui partito e gli or- 
gani dei conservatori non sono meno ardenti del 
Daily-News e del Morning- Advertiser per spingere 
il governo nella via di una opposizione contro la 
Francia, organizzata d' accordo colle altre potenze 
d' Europa. 
Le intenzioni della Russia non sono ancor pie- 
namente conosciute, sebbene si voglia a Londra che è 
questa potenza sia, per quel che concerne tale qui- 


L'aititudine della Prussia è già abbastanza co- 


| nosciuta e troppo spesso se ne è tenuto proposito , 


perchè sia necessario parlarne nuovamente ; certo è 
che l'ultimo dispaceio prussiano dichiara che questo 
ingrandimento della Francia non potrebbe effettuarsi 
senza il consenso delle grandi potenze che sottos cris- 
sero i trattati del 1815. 

Notizie recentissime da Francoforte recano che 
nei circola diplomatici di questa città si parla molto 
di una nuova circolare del signor Thouvenel di re- 
cente diretta agli agenti francesi all'estero. In questa, 
il ministro francese si occupa del Belgio sforzandosi 
di dissipare le apprensioni che i prog eventuali 
della Francia potrebbero far nascere. 

Il signor Thouven:l fa osservare che delle due 
combinazioni antifrancesi stabilite nel 1815, quella che 
attribuiva alla Sardegna i vergenti francesi delle alpi, 
era stata ora rettificata, mentre l'altra, la fondazio- 
ne cioè del regno neerlandose era giù stata rettilie 
nel 1831 allorchè si separò il Belgio dall' Olanda e 
si creò la monarchi: , la cui neutralità, 
tita dall'Europa, è di sommo interesse per la Fran- 
cia. In conse i di ciò il governo dell’imperato- 
re non potr 
l’opera saggia e favorevole alla Francia, che la diplo- 
mazia francese ajutò a compiere nel 1831. 

Le ultime notizie di Madrid del 31 marzo, di- 
cono che il generale Garcia ed i sigg. Comyn e 

sensi sono nominati plenipoteuziarii per la concelu- 


cre idea di riporre in quistione 


SOCIETA' GENERALE 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 
LINEA PIO-CENTRALE 
i 
I portatori di azioni della Società generale delle 
Strade Ferrate romane sono prevenuti, che il Cupone 
Num. 6, si paga fin dal primo del corrente Aprile 
in Roma alla Banca dello Stato Pontificio, in Ancona 
alla succursale della medesima , in Bologua nella 
Banci. 


VENDITA 
Ha 


Grande assortimento di Mobili in Mogano, e 
Noce; Elastici per letti, e Casse da comodo mec- 
caniche, all'ultimo gusto di Francia, da vendersi a 
prezzi di fabbrica, al magazzino via del Corso n. 491 


presso s. Giacomo. 


Domani Domenica di Pasqua la Stazione 
Mi Maggiore ; lunedì a s. Pietro 
10, e in s. Onofrio, 


sione della pace. 


ZZA DI METRI 57 
* 25 Cent |. 


9. SUL LIV 
SNO Ri. 


Barometro 
in millimetei 
ridotto a 0 


PONTIFICI 


Stato del cielo 


cielo scoperto 


0 Co) 
€ Scirocco forts, 
2 Nur. è scir 


in decimi | datto 9 ant. proc. alle 9 pom. cor di 
phi e A nin irezione 


IA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN RC 
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velocità in mi 


19,9; 8 11,3; IL 


)MA A MEZZODI — ANNO IV. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Marometro 
di mil 


Ferrara 


Slato del cielo 
Rermometro F in decimi 
di 
cielo scoperto 
0 Coperto 


Wermometrografo Vento 
direzione 


massimo na 


NETEONE AVVENUTE DAL MEZZONÌ FAECEDRNTE 


UNZI GIUDIZIARI 
Fallimento 


Sono invitati i sigg. creditori del falli- 
mento di Gioacchino Paperi d' intervenire 
alla congregazione ch» avrà luogo reoldì 
44 del corrente mese alle ore 40 ant. nella 
camera di consiglio di questo Ecco Tribu- 
zz0 di Mon- 
torio innanzi all'Ill ius. Rigace 
commissario del snd. fallimento pe 
ivi devenire a forma di legge alla nomina di 

uno, o più sindaci provvisionali. 
Roma dalla cancelleria del lodato trib. 

li 7 aprile 1800. 


Romualdo Polidori V. Cancelliere 


L'anno 1860 il go di lunedì 2 aprile. - 
A richiesta del sig. Antonio Cerasi banchie- 
re = lo infr. Not. assistito dagl' infri test. 
abili ec. Mi sono recato al dom.° dei sigg 
Augusto ed Ernesto Rorhich in via della 
Purificazione N. 54 e parlando con una don- 
na al primo piano le ho esibita la qui ap- 
presso trascritta cambiale facendole ricerca 
dei sud. sig, Rohrich e dicendole che ve- 
niva per esfggerne il pagamento, ed essa ha 
risposto. Il lavoratorio è qui a pian terreno 
ma adesso è chiuso, e nulla mi è stato det- 
to di questa cambiale. Bussato quindi più 
volte alla porta del lavoratorio non mi ri- 
spose alcuno. Attesa la qual risposta io Not. 
a richiesta come sopra ho protestato e pro- 
testo contro chi di ragione di ogni spesa , 
danno, provigione, cambio, recambio, e di 
qualunque altro interesse di che possa lec 
tamente e legittimamente protestarsi ec. Tra- 
scrizione della cambiale Roma 3 gen. 1866 
per sc. 34 effettivi. Per il fine marzo pa- 
gherò per questa prima di cambio all'ordine 
8. P. del sig. Salomone Petigliani Bonaven- 
tura la somma di scudi 34 mita effett. d'ar- 
gento da paoli 10 a scudo valuta avuta in 
contante di mia piena sodisfazione e pongo 
a mio debito coll'obbligazione a forma delle 
veglianti leggi ed in mancanza alla rifazione 
delle spese giudiziali estragiudiziali cambi 
provvisioni e recambi, come nelle cambiati 
estere rinunciando a q1 i 
AI mio domi 


0 Tosi amire del sig. Augusto Rohrich 
= Ernesto Robrich accetto in solidum = Pa- 
gate all'ordine del sig. Salomone Ronave 
tura valuta avuta Livorno 15 gennaio 1860, 
Salomone ‘ani Bonaventura 
l'ordine S. P. del sig. Samuele Modigliani 
valuta in conto. Livorno 25 marzo 1860 Sa- 
lomon Bonaventura = Pag. all'ordine S. P. 

Antonio Cerasi valuta in conto 
marzo 4860. = Samuel Modigliani 
6 n. 108447 visto per bollo bai. 40 
multa scudo 4 36 = La sudetta donna da me 
terpellata si ere copia del 
presente atto. Sopra di che ec. = Atto fat- 
to ec. + Angelo Anton o Ca- 
panna è Alessandro Venuti Not. 


Eccimo Trib di Commercio di Roma 


Ad istanza del sig. Samuel Modigliano 
Comerciante dom. via della Scrofa N. {7 rap. 

ig. Achille Sironi Proc. 

Sia Notificato il sopratrascritto protesto 
e conto di ritorno per ogni effetto 
e di ragione al sig. Salomon. Petiglia: 
naventura dom. a Livorno. Non che si citi 
il medesimo a termini delli $$ 483 e 485 a 
comp. dopo 40 gni giusta il’ prescritto nel 
$ 479 per sentirsi solidam. condannare me- 
diante. anche arresto personale al pagam. di 
sc. 40 {9 dovuti a forma dei documenti” dt 
cui in atti; interporre l'oppîo decreto, ri- 
lasciare l’ord. esec. solidale reale e perso- 
nale eseguibile provvisoriamente non ostante 
appello colla condanna a tutte le spese an- 
che stragind. ec. 

A di 5 aprile 1860. 


Achille Sironi 


Sig. afv. Garinei assessore 


Nella causa fra il sig. Cesare Laurenzi 
Oste in via Marforio N. 70 rap. dal Proc. 
Pro Morosetti attore da una parte, ed il sig. 
Filippo Ortali contumace reo convenuto dal- 
l'altra. 

Sull'istanza diretta ad ettenere la con- 
danna del citato al pagamento di scudi 16. 93 
a forma dei docum. in atti S. $. Illina ha 
emanato la seguente sentenza. 

Visto ec. Considerando ce. ammette list. 


colla condanna del reo convenuto alle spese 

liquidate a sc. 9 69 i comprese le ulteriori. 
A di 3 aprile 1860 affissa a forma di 

legge. 

Ang. Sconocchia Curs. 

Dietro Morosetti l’roc 


BORSA DI ROMA 


pet vi 6 


Napoli 
L.vorno 
Firenze 
Venezia m. 
lano m 
Genova. È Ancona . . 
Bologna . . . 


ETTI PUSDL. AZ. INDUSTRIALI 


lidato Romano al 5 per 0,0 
del 4.* Sem. 1860. 
Certificati sul Tesoro ai se. 10) 
al 3 per 0/0 goditi. dei 1° Se 
ostre 1860 5 
Dotti, me sopra di sc. 50...» 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100godimento del 
1° Sei U è dividendo 1860 
‘azioni di se. 200... .,.,* 
Hahca dello Btato L'ontificio, cu 
pone del 4.° Semestre 1860 A- 
zioni di se. 200... ... » 
Sociotà Romana delle Miniere di 
forro interessi 3 per 0/0, dal 
1» Novem. 1859, e dividendo 
dell'anno XIV. Az. d: c 400» 
cietà Angio Romana per 1° il- 
luminazione a saz, Azioni di 
se. 50, dividendo del 1° seme- 
,_stro 1800, 

Strade ferrate romane. Linea Pio- 
o trale azioni di scudi 92 VI 
pari a franchi 500 interessi dal 
4. Ottobre 1859, per scudi 27 88 

prima rata pagata 
Dette liberate. per fr. 400, inte 
ressi dal 4 Ottobre 1859 a fr.25 
Obbligazioni delle medesime rim= 
lorsabi'l ver fr. 500, interessi 
dul 4 gen. 1800 a fr. 15 all 
anuo liberato per fr. 252 50 » 


Società privilegiata Pio £ 
delle Strade ferrate linea da 
Roma a Fi i, Azioni di 
fr. 25 cs. di tn semestre 

gi n 185). + 
Linea da Roma al con 
Napoletano, Azioni di fr 
inter, dal 4 genn. 1860 . 

Società Pio-Ustiense per le Sali 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di (1.300 , tr ate 
pagate ossia semi 697 
mento del 1° semestre 1860. » 

Vita ed Incendi, dividendo 1500 
Azioni di sc, 109... .... » 

Marittimo e fuv. Comp. € 
ciale di Noma div, 1360. 

di sc. 500 per 2/10 p 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
4 La corrente Settimana 
RBuoi è Vacche 
Vitelle 
Bufale. . ... 
Vitello Dufalim 


MEDIA DELLI PREZZI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 
BrsriAme 
Da erba Da strame 
Buoi. .....%70 laX. @70tlaX. 
Detti a peso. . » 74 . » 67 
Vacche... .. + — » 63 
Vitelle . 
Castrati . 
Agnelli ; ;;. » 
Majali. . ... 3 — RIE 
Dal Campo Boario li 6 Aprile 1860. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Il Giornale di Rot 


Il prezzo di assoc] 
In Roma per un a 
Per un trimestre 
All'estero, seco: 


leri, Do 
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a Vaticani 
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trame 
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OG um. 84 -- 1860. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


esta 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
in Roma per un anno se. 7. Un semest. sc.8, 50. Un trimest. sc.4. 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franto di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i tiversi Stati. 


ROMI 9 Aprile 
ese cani 


leri, Domenica della Pasqua di Resarre- 
zione, Ja Santita® pi Nostro Sienoni Papa 
Pio IX. celebrò il solenne Pontificale nella Ba- 
siliea Vaticana. 

Il Santo Papne indossò i sacri indumen- 
ti nella Cappella della Pietà, dove vestiti de- 
gli abiti sacri stavano attendendone |’ arrivo 
quanti alla augusta funzione doveano prender 
parte. Allora da quelluogo cominciò la proces- 
sione, nella quale procedevano in bell’ ordine i 
Procuratori di Collegio, i Bussolanti, gli Aiutanti 
di camera, i Cappellani comuni, i Chierici segreti, 
gli Avvocati Concistoriali, i Cantori, ed i Pre- 
lati Abbreviatori del Parco maggiore, i Votanti 
di Segnatura, i Chierici di Camera, gli Uditori di 
Rota, ed il Maestro del Sacro Ospizio, e fra 
loro, ai rispettivi posti, il Predicatore Apostolico 
cd il P. Maestro dei Sacri Palazzi, nonchè i Cap- 
pellani comuni con le Mitre preziose, ed iCappel- 
lani segreti con le Mitre usuali del Povrerice. 
Quindi un Prelato Votante di Segnatura agitava 
il turibulo dinnanzi all'astata Croce Pontifi- 
cia, sorretta dall'Uditore di Rota, che in bian- 
ca tonacella andava in mezzo a sette Votanti 
di Segnatura, i quali su dorati candelieri por- 
\avano accesi cerei dipinti con rabeschi. Poi, die- | 
tro ai due Maestri Ostiari, 1’ Uditore di Rota, che 
dovea servire da Suddiacono latino, parato di 
tonacella seguiva in mezzo al Diacono e Sud- 
diacono greci, che aveano gli abiti del proprio 
rito: e quindi in pianete di damasco i Peni- 
tenzieri Vaticani; ed ammantati di piviali di 
damasco, gli Abati Mitrati, e di piviali di la- 
ma di argento i Vescovi, gli Arcivescovi, il 
Patriarca. Seguiva il Sacro Collegio, e primi 
i Cardinali Diaconi, poi i Cardinali Preti, da 
ultimo i Cardinali Vescovi suburbicari cogli 
abiti propri del loro ordine. Finalmente il Se- 
natore col ,Magistrato Romano, ed il Vice- 
Camerlengo di S. Chiesa col Principe assisten- 
te al Soglio. Seguiva l’accompagnamento, che 
circondava il Sommo Powrerice » I Camerieri 
segreti di Spada e Cappa, il Foriere ed il Ca- 
vallerizzo maggiore; e i Protonotari Apostoli- 
ci, e gli Uditori di Rota, e i due primi Mae- 
stri delle Ceremonie Pontificie. Quindi i due 
Cardinali Diaconi assistenti, con in mezzo il 
Cardinal Diacono ministrante, vestiti di dal- 
mitiche e gli Uffiziali della guardia svizzera 
e della guardia nobile, ed i Mazzieri, e i Ca- 
merieri segreti, i quali tutti erano chiusi dalle 
guardie nobili e svizzere, nelle divise e costu- 
mi di splendidissima gala. Fra tanta folla as- 
siso in sedia gestatoria era portato il Supremo 
Genarca. Cingevane il Capo la Tiara ornata 
dalla triplice corona, e l'Augusta Persona era 
coperta dal baldacchino, ai cui Jati i flabelli 
erescevano decoro. Chiudevano la proces- 
sione il Decano della Rota fra molti famigliari 
pontificî,e l’Uditore della Camera, il Tesoriere, 
il Maggiordomo, i Protonotari Apostolici, ed i 
Generali degli ordini Religiosi. 

Il Sommo Ponrrrice ; in mezzo al suono 


giulivo dei sacri bronzi, e delle bande e stru- 
menti militari, entrava nella nave di mezzo , 
ficevuto dal Cardinale Areiprete e dal Capito- 
lo. Mentre i cantori vaticani facevano echeg- 
Biare per la volta il Tu es Petrus, il Santo. Pi- 


: Lunedì 9 Aprile 


pne arrivato dinnanzi al SS. SAGRAMENTO , 
esposto fra ricca dorò; e quindi 
asceso nuovamente sulla”ser Ri gostatorfa, atri 
vò all'altare della Confessione splendidamente 
ornato a festa, e sul quale ardevano i sette 
candelabri, e attorno alla balaustra e sui gra- 
dini i doppieri di uso ed il Cerco pasquale. 

Il Sanro Papre salito il soglio eretto dal- 
la banda dell’ epistola, rieevè la obbedienza dai 
Cardinali, dal Patriarca, dagli Arcivescovi, dai 
Vescovi, dagli Abati.mitrati e dai Penitenzieri 
Vaticani: dopo di $ intuonò l'ora di te 
e questa terminata®assunse gli Abiti Pontifi- 
cali. 

Da quel soglio disceso il Sonno Poxre- 
Fice preceduto cd accompagnato dal numeroso 
stuolo di quanti doveanlo assistere e servire 
nella sacra funzione, dava cominciamento alla 
solenne Messa. Detto l’ introito, e fatta l' in- 
censazione, il Santo Papne passava al grandio- 
so trono, da dove continuò la sacra ceremo- 
nia. Allora apparve nell'am piezza che stendesi 
dall'altare al soglio, la maestà che eirconda 
il Papre per Crepenti: poichè quanti hanno 
l'onore di assistere n ministrare al Vicanio pi 
GESU' CRISTO nella celebrazione dei Diviai 
Misteri si vedevano in ordine ai loro posti, 
altri lungo i lati del presbiterio, altri sui gra- 
dini del trono pontificato; ri su quelli del- 
l’altare. L'Emo signor Cardinale Mattei era il 
Vescovo assistente, gli Emi Cardinali Ugolini 
e Marini, Diaconi assistenti, e le funzioni di 
Diacono Ministrante erano eseguite dall’ Ero 
Cardinale Antonelli. Di Suddiacono Apostolico 
teneva ufficio Monsignor Serafini, Uditore del- 
la S. Rota. Arrivato al Trono il Sanro Papre 
intuonò il Gloria. 

Il sacrificio solenne continuando nei riti 
sublimi che l'accompagnano, furono cantate le 
cpistole in latino e in greco ; e dopo la se- 
quenza propria della festività dal Cardinal dia- 
cono fu cantato il vangelo in latino, e dal 
diacono greco nella lingua liturgica di questa 
Chiesa. 

Cantatosi il Credo, il Santo Pavre fu nuo- 
vamente all'altare; e fatto l'offertorio ed in- 
censate le oblate e l'altare, scioglieva la vo- 
ce al canto del Prefazio. Allora il silenzio fu 
più riverente, ed il raccoglimento nello spirito 
penetrava quanti erano presenti alla celebra- 
zione degli augusti ed ineffabili misteri della 
Religione. Fra questa coffimozione Sua Say- 
tiTà' consagrò e mostrò al popolo la Sacro- 
santa Ostia ed il Calice 3 eifitò l'oràzione do- 
minicale ; annunziò la patè, e tornò al gran- 
de trono, dove genuflesso adorò profondamente, 
e consumò, secondo il rito della Messa Ponti- 
fici, le specie sagramentali; e quindi comu- 
nicò i Cardinali Diaconi @ i nobili laici. 

Ritornato il Santo Papre all’ altare, e 
detta la orazione, impartì la trina benedizione; 
dopo di che pose fine alla Messa. 

Sua BratitupINE assunto iltriregno si po- 
neva a sedere nella sedia gestatoria, ed al- 
lora l'Emo Cardinale Arciprete, e i due Ca- 
nonici sagrestani maggiori della Basilica pre- 
sentarono entro una borsa il: solito Presbiterio. 
Poscia quando la  processione.;. che. coll’ ordi- 
ne médesimo' col. quale ‘era. venuta tornava 
là onde:era mossa; pervenne : avanti la Con- 
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fessione si schierò per venerare insieme al 
Saxro Pabns Je Reliquie Maggiori, di cui, co- 
me nel Venerdì Santo,sî fece l'ostansione dal 
loggiato che soprassa la statua della ‘Veronica. 
Quindi Sua’ Sayrità' risalito -sulla gestatoria , 
ed a cagione del cattivo tempo fermatosi 
sul luogo, @ quivi recitate le preghiere di uso 
il Souwo Postrrice levatosi in piedi, innalzati 
gli occhi e stendendo le mani verso il cielo 
imparti  sull’affollatissimo popolo la trina be- 
nedizione, proferendone ad alta e ferma voce 
la formola. Quindi dai Cardinali Diaconi pub- 
blicossi l' Indulgenza plenaria in latino ed in 
italiano. Giunto il Santo Papre alla ricordata 
Cappella della Pietà vi depose gli abiti pon- 
tiflcali; e presa la mozzetta e stola bianca, 
preceduto dal Crocifero, cd accompagnato dal- 
la Sua Corte, si ritrasse nei suoi apparta- 
menti. 


teo — 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale del Regno delle Due Sicilie ha in 
data di Napoli 6 aprile quanto segue : 

Pubblichiamo i ragguagli pervenutici in conti- 
muazione de’ dispacci telegrafici che ier 1’ altro ci 


| anvunziarono l' attentato commesso da alcuni faziosi 


in Palermo contro la pubblica quiete. E innanzi trat- 
to vien confermato che | ordine e la tranquillità fu- 
rono' colì prontamente ristabiliti ; e che gli sperpe- 
rati avanzi delle bande distrutte che comparvero nei 
dintorni della città, erano senza posa incalzati da per 
tutto, il che potè forse cagionare alla valorosa Trup- 
pa noia soltanto, trattandosi di masnade che son pron- 
te del pari a dill i alla vista della forza ordi- 
nata, e sconfitte raggranellarsi in altri punti. 

Quanto all''attentato dei 4, non ci rimane ad 
aggiuguere, se-non che l’ardore delle reali truppe in 
reprimerlo fu superiore ad ogui elogio. Un battaglio- 
ne del 6 reggimento di linea , al grido entusiastico 
di viva il Re! s'impadrouì in poco d’ ora e con 
islancio irresistibile del Convento della Gancia , non 
meno che de' ribelli che vi si erano fortificati e delle 
loro armi. Lo spirito che anima colà i soldati è quale 
da per ogni dove si mavifesta nel real esercito e 
nell’ armata. 

La città di Palermo, solo a tutela de'suoi paci- . 
fici abitanti , fu messa iu istato di assedio per or- 
dine del generale Salzano comandante le armi della 
provincia e di quella r. piazza. 

Secondo i dispacci telegrafici delle 3 pomeri- 
diane di oggi che ci pervengono da tutte le altre 
provincie della Sicilia, tranquillissima è tutta l'Isola, 
siccome tranquillissima fu la stessa città di Palermo, 
durante il conflitto e prima e dopo di esso. 


— 0404-063440 


—La Perseveranza nel render conto delle forma- 
lità dell'apertura del parlamento sardo il giorno due 
corrente , nota che nella tribuna del corpo diploma- 
tico figuravano, il barone de Talleyrand ministro di 
Francia ; sir James Hudson ministro d' Inghilterra ; 
il conte de Piper incaricato d'affari di Svezia; Ru- 
stem bey incaricato d'affari di Turchia; e il sig. Via- 
na de Lima incaricato d'affari del Brasile ; aggiun- 
ge che il sig. Tourte, ministro di Svizzera , si fece 
vedere assai tardi, mentre per la Spagna - non figu- 
rava che un addetto alla legazione. Nota poi il su- 
detto giornale con suo rammarico, che il conte di 
Stackelberg iministro di Russia, erasi recato a Niz- 


za e che nella sua assenza il segretario della lega- 
zione russa sig. Gerebzon, non stimò opportuno d'in- 
tervenire a quella solennità. Il conte Brassier de 
Saint-Simon ministro di Prussia esso pure abbiso- 
guò di recarsi a Nizza in questa congiuntura. Man- 
carono pure il sig. Lannos ministro del Belgio ed 
il sig. Canofari ministro di Napoli. La Perseveranza 
non è sorpresa della mancanza di quest ultimo, ma 

senza del ministro del Belgio la sorprende è non 

come spiegarlo. I primordì del Parlamento Sardo 
nella tornata del 4 corr. furono contrasegnuti da un 
luttuoso avvenimento. Il presidente seniore generale 
Quaglia venne colto d'improvviso da una sincope 
che presenta il carattere di molta gravità, sicchè la 
seduta rimase interrotta. — Nella tornata del 6, 
ua interpellanza del Garibaldi unito agli altri de- 
pututi di Nizza, concernente | annessione di questa 
contea alla Francia, non ebbe seguito, dietro l’oppo- 
sizione del Conte Cavour. 


—— 0444-384410 — 


— Un articolo della Gazzetta Austriaca del 28 
marzo è soggetto a molti commentari dei periodici 
lombardi. 

« L' Austria, dice quella gazzetta, si raccoglie. 
Noi dobbiamo avere gli occhi aperti su tutto ciò che 
accade intorno a noi e accanto i noi; ma non ostun- 
te le ingiustizie che ci pro vocheranno vogliamo e dob- 
biamo rimanere tranquilli adoperandoci attivamente 
alla nostra riorganizzazione. Si è detto che gli uo- 
mini in congedo erano richiamati. Ciò non è vero. 
Si cerca di turbare gli animi con menzogne. Sesè 
tempo di provare che noi possediamo ragione matu- 

t e risolutezza virile, è pur tempo di non farci in- 
gannare da queste voci. » 

— Giusta recenti dispacci di Parigi, in data 

» recati dai giornali di Milano, era stato prof 
Sentato al corpo legislativo di Francia il bilancio 
Le rendite sono calcolate ascendere a 1845 milioni. 
Le spese a 1844 milioni. 

— Non si confermavano, a queste ultime date, 
le speranze di uno scioglimento della quistione del- 
la Savoia a favore della Svizzera. Le relazioni tra 
i gabinetti delle due potenze occidentali si facevano 
più difficili. Il giorno 3 aprile lord JohnRussell de- 
pose al parlamento nuovi documenti circa la con- 
troversia della Savoia. Citando l'articolo secondo dél 
trattato disse: « Spero che alle Conferenze saranno 
fatte tali proposte da soddisfare alla Svizzera e con- 
venire alle grandi Potenze. » 

— Secondo una corrispondenza della Gazzetta 
di Augusta, nei circoli di Parigi parlasi apertamen- 
te della probabilità di "ra colla Gran Bretagna 
e colla Germania. D'altronde un'altro arteggio da 
Parigi della Gazzetta di Trieste dice che furono 
verbalmente fatte rimostranze a lord Cowley sulle 
incessanti interpellazioni che si van succedendo nel 
parlamento brittanico, supponendosi che il ministero 
avrebbe potuto con un pò più di energia troncare 
quelle molestie. Si vuole che sia stato spedito a 
Persigny ordine di dichia 
Cingluke verrà ammessa, la Francia sarebbe costret- 
ta a richiamare da Londra il suo rappresentante. 

— La Gazzetta di Spener dice che il governo 
prussiano al principio della primavera farà incomin- 
ciare e proseguire con assiduità i lavori di fortifie: 
zione a Stettino, Stralsunda, Swinemunde e Spandau. 
Pare poi che il governo prussiano now si dia gran 
pensiero della opposizione che nell'assemblea incon- 
trano le sue proposte di riforma militare, poiché nc- 
certa la Gazzetta di Breslavia che vennero spedi 
in questi giorni ai vari comandi alcune istruzioni 
le quali ordinano un nuovo metodo di mobilitare 
l'esercito in conformità a quelle proposte. La Nuova 
Gazzetta Prussiana parla poi con risentimento di 
agenti e agitatori politici venuti dall'estero e che 
corrono le provincie renane per iscandagliarne il ter- 
reno, e la Gazzetta Universale di Augusta sì allar- 
ma del progetto di fondare nelle regioni meridionali 
della Germania alcuni nuovi giornali. 


III TTT 


— In data di Parigi 31 marzo, la Lombardia 
ha il seguente suo carteggio particolare: 

Il Constitutionnel che aveva pubblicato un ar- 
ticolo pieno di amarezza pel discorso di lord John 
Russell, e avea biasimato i collerici trasporti del 


+ che se la proposta di 


giornalismo inglese, nel numero di stamattina confes- 
sa d'aver detto troppo, cedendo a un primo impeto 
di indegnazione e dichiara che_non vorrebbe fossero 
interpretate le sue parole come formali accuse con- 
tro la politica inglese. — Il sig. Grundguillot, ritor- 
nando quindi sull'argomento del discorso di lordJohn 
Russell, adoperando frasi nssai più temperate e uno 
stile quasi diplomatico, tanto è castigato e pieno di 
riserva, dichiara che l'alleanza fra le due potenze 
occidentali, non solo è sommamente desiderabile, na 
è troppo necessaria, perchè subitanei rancori possa- 
no romperla d'un tratto. 

Da queste dichiarazioni del sig. Grandguillot ri- 
sulterebbe che il buon accordo tra i gabinetti di Pa- 
rigi e di Londra sussista, milgrado la tenacità e la 
risolutezza con cui l’imperatore volle fare della que- 
stione della Savoia un futto compiuto, senza invol- 
gerla nelle ambagi effe trattative diplomatiche. 

Tuttavia certi novellieri politici , spacciano no- 
Velle esagerate, se non al tutto inventate dalle loro 
fantasie. 

In una lettera da Londra seritta da un Tories 
leggo le seguenti righe che pel loro pessimismo me- 
rituno d'esser osservate. 

« Gli avvenimenti s'incalzano rapidamente , e 
prendono un aspetto estremamente minaccio: non 
possiamo dire per anco che cosa sia per accadere, 
ma non addormentiamoci in una pericolosa sicu- 
r 

« All'ora in cui vi scrivo (5 ore) il Consiglio 
dei Ministri è per anco in seduta, ed è giù la se- 
conda adunanza straordinaria, in questa s ana. 

« Quello che v'ho seritto ieri tro sul conte- 
guo della Russia, tenetelo per fermo. La Russia si 
riconcilia coll'Inghilterra : vorrei ingannarmi, ma ho 
troppi indizi per crederlo. Ogni relazione tra Franeia 
e Inghilterra è rotta: rottura che poteva accadere 
due anni fa, se d'Isracli non fosse stato così timido, 
ma che adesso, essendo prodotta da più gravi cagio- 
ni, sarà più fatale. » . 

Venendo a cose più positive l'imperatore 0, 
ha passato in rivista parecchie divisioni di cavalle- 
ria a Longchamps; sulta spianata delle corse. 

Dopo l’ultimo Consiglio de' ministri, l’imperato- 
re ha fregiato il sig. Baroche della Graneroce della 
Legion d'Onore in premio dell'energica difesa con 
cui l'onorevole presidente del Corpo Legislativo 
Stenne e fece trionfare la candidatura del sig. Dal- 
mas. 

Il principe de la Tour d'Auvergne venne chia- 
mato da Berlino per telegrafo a Parigi per assistere 
alle conferenze che si terranno fra l'imperatore, i mini- 
stri, il sig. de Persigny, testè arrivato da Londra, e 
aleuni eminenti uomini politici. 

Il signor Renaud, deputato di Banneville, e ca- 
po della deputazione sovoina presentatasi all'impera- 
tore, venne nominato commissario straordinario pelle 
provincie del Ciablese e del Faucig 

Per ordine dell'imperatore una na deve cs- 
sere innalzata sulla destra dell'Oise, rimpetto all’an- 
tico ponte di Compiègne, nel luogo ove |’ eroina di 
Vancouleurs fu presa dagli inglesi il 23 maggio 1430. 

È morto uno dei più distinti avvocati di Pari- 
gi, il siguor Bethmont, giù deputato, rappresentante, 
capo sezione al Consiglio di Stato, Ministro, e aveva 
appena tocchi i 56 anni. Fu oratore elegante e vi- 
vace. Dopo il colpo di Stato s'era chiuso nella vita 
privata. 

—— 0404-884440 

— Scrivesi alla” Donau-Zeitung » dal Reno 24 

marzo: 
Coll'imminente primavera si aumentano pur trop- 
po anche i segni che ci additano nuovi temporali , 
e tali che dovrebbero toccarei immediatamente. Se 
si deve credere a lettere di Parigi, che per solito 
provengono da persone bene informate, regna colà 
infatti nelle alte regioni molto malumore contro la 
Prussia e l'Inghilterra ; ma “specialmente contro la 
prima, dacchè colla infelice politica di avere la ma- 
no libera, riusel infatti ad isolarsi ‘completamente, 
Neppure il ritiro dei Francesi dall'alta Italia è con 
siderato come sintomo. pacifico, giacchè il ‘piano gas 
rebbe di occupare la Savoia e Nizza col minor nu- 
mero possibile di truppe, e di portare la forza prin- 
cipale nei dipartimenti limitro$ al Reno ed ‘al ‘Bel- 
gio; onde averlo. ad.:ogni momento elisponibilé. 


In tali circostanze Ja notizia, data finora soltan- 
to come una voce vaga, che oltre il capo permanente 
di Chalons sulla Marna, si formerebbero altre due 
concentrazioni di truppe, l'una di cavalleria presso 
Luneville , l'altra di fanteria presso Saint-Omer, 
avrebbe maggiore importanza $ e si comprende che 
fra noi si tengano gli occhi aperti. In Berlino però 
si è sgraziatamente ancora in trattative come si deb- 
ba dare all'armata una nuova organizzazione, invero 
dell'attuale, che non sarebbe buona in pratica. Basti 
che non si verifichi il detto: Roma deliberante, perit 
Saguntum ! 

Questo posso assicurare : che qui non si divi- 
dono le illusioni che alcuni signori e partiti di Ber- 
lino sembraro ancora farsi, ma si veggono le cose 
colla serietà che realmente hanno. 

— Una corrispondenza dell’ Indep. Belge da 
Londra farebbe credere che l' imperatore dei fray- 
cesi, recedendo dalle sue ultime risoluzioni , sarebbe 
disposto a soddisfare ai rec'ami della Svizzera. Noi 
diamo, dice l'Indep. naturalmente questa notizia colle 
riserve ch’ essa comporta, ma soggiungendo che altri 
indizi che le sono trasmessi da Pietroburgo, la indu- 
cono a credere alla sua esattezza. Almeno quest indizi 
possono servire a spiegare la determinazione del go- 
verno imperale, se reulmente esistesse. 

— Giusta l’ articolo della Gazzetta di Prussia 
di cui il telegrafo trasmette il sunto, la risposta del 
governo prussiano al dispaccio del sig. Thouvenel , 
quantunque abbia un carattere essenzialmente dila- 
torio , esprime gravi obbiezioni contro l’ annessione 
della Savoia ; nullameno, questa risposta non potreb- 
be esser considerata come una protesta. Una corri- 
spondenza, comunicata dall’ Agenzia Havas, assicura 
che il gabinetto prussiano e il gabinetto inglese si 
sono intesi per la redazione di questa risposta. 

ona 

— Il Journal de Geneve riferisce nel seguente 
modo l'aggressione del Chiablese annunciata dal tele- 
grafo: 

« Nella notte di giovedi a venerdì una specie 
di spedizione di corpi franchi era partita sull’Aigle 
di cui crasi impossessata , presentando al capitano 
un’ordine rivestito di firma falsa. Il battello, con 
circa cinquanta uomini armati , e sotto il comando 
del sig. Perrier, si è diretto verso Thonon. Colà è 
discesa a terra una dozzina di uomini , che hanno 
invasa una osteria, dove son rimasti fino al passage 
gio del vapore l'Ztalie, che facendo il suo servizio 

are, si dirigev 0 Evian, e sul quale sono 
montati. In quest'ultima città l’Aigle avea lasciato 
egualmente una ventina di persone che, come i loro 
colleghi di Thonon, si son dati in preda a copiose 
libazioni. L'Aîgle, cangiando la via, sarebbesi allora 
portato sopra Ouchy col resto della banda, da dove 
si è diretto verso il Bouveret (Valese) per la costa 
svizzera. Il Consiglio di Stato di Vaud , prevenuto 
dal telegrafo di ciò che avveniva, ha fatto partir 
a 4 ore e 1/2 il battello a vapore l'Hirondelle mon- 
tato da un distaccamento di gendarmi e di grana- 
tieri sotto il comando del maggiore federale Leconte, 
per dar la caccia all’Aigle. 

« Durante questo tempo, gli sbarcati di Evian, 
che avevano raggiunto quelli di Thonon, aveano pre- 
so il partito di rimontare sull’Ztalie che ritornava a 
Ginevra, Dal suo canto, il colonnello federale Zie- 
gler avea fatto imbarcare sul Guillaume Tell i com- 
missari di polizia co i cacciatori del 20.° Il Guil- 
laume Tell ha aspettato che l’ZtaZie fosse entrato nelle 
acque ginevrine per abbordarlo.- Allora un commis- 
sario di polizia, facendo conoscere i suo poteri , ha 
dato ordine di impossessarsi di tutti gl'individui, in 
numero di circa 30, che aveano preso parte a quella 
spedizione. Uno di essi, ch'era riuscito a nascondersi 
a bordo dell'Italie , é stato preso dalla polizia nel 
punto che questo battello giungeva a Ginevra. 

« I prigionieri scortati da due file di cacciatori 
sono stati menati al palazzo muuicipale. Il Consi- 
glio di Stato faceva quindi affiggere il seguente pro- 
clama: 

« Il Consiglio di Stato a' suoi concittadini. 
© Cari concittadini, 

«Il Consiglio di Stato-è venuto in cognizione 
che una cinquantina di uomini; latori di armi, son 
partiti questa motte dal @rand-Quas por la riva so- 
voiarda. È DEI 
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« Il Governo di Ginevra protesta contro una 
violazione altrettanto imprudente quanto colpevole , 
dei doveri che c’impongono nel tempo stesso e la 
neutralità svizzera e le nostre ragionate simpatie per 
la causa savoiarda, 

« Un'inchiesta è già cominciata, e son già state 
prese le misure per colpire i provocatori di questo 
movimento , per arrestarne le dispiacevoli conse- 
guenze. 

« Il Consiglio di Stato conta sulla fiducia e 
sull'appoggio de’ suoi concittadini, e nov fallirà al 
suo dovere nelle gravi circostanze in cui versa lu 
Repubblica. 

« Ginevra 30 marzo 1860. 

« In nome del Consiglio di Stato 


ApoLro FoyTaNEL 
« A4 org e 1/2, il colonnello federale Ziegler, 


accompagnato dal suo stato mu giunto al 
palazzo municipale, rivestito di estesi poteri dal Con- 
io federale, che gi fatto accaduto come 
della risdizione federale. Il colon- 
nello Ziegler, all'arrivo dei prigionieri, ha fatto im- 
mediatamente procedere a un'istruzione preparatoria, 
in seguito della quale i prevenuti sono stati mante- 
nuti in istato di arresto ». 

— Ho stesso giorno un'Assemblea popolare eb- 
be luogo nella sala elettorale. Il signor Fontanel , 
vice-presidente del Consiglio di Stato, prese Ju pa- 
rola, annunziando che il potere esecutivo erasi di- 
chiarato in seduta permanente , ed avea deciso di 
pubblicare il proclama comparso nel pomeriggio. 
Rispose quindi alle accuse fatte al governo di aver 
fornito delle cartucce e di aver favorito manovre 
simili a quelle che il popolo dis 
di Stato. Conchiuse finalmente col dire che innanzi 
alla gravità delle circostanze, e a preveggenza delle 
complicazioni che il disgraziato avvenimento della 
mattina potea far nascere, bisognava aver confidenza 
nel Consiglio di Stato. bisognava che il popolo gine- 
vrino fosse tutto unito sotto la prudente direzione 
del Consiglio federale. 

Fu letto da ultimo un indirizzo, il quale fu vo- 
tato all'unanimità per essere immediatamente tele- 
gralato al governo federale. L' indirizzo è concepito 
ne’ seguenti termini : 

« Il popolo ginevrino, riunito in assemblea po- 
polare il giorno 30 marzo, a ore 5, nella sala clet- 
torale, 

« Dichiara disapprovare solennemente ogni ten- 
talivo fatto contro un paese vicino. 

< Il popolo ginevrino, fedele all'alleanza dei 
confederati, dichiara che si confida interamente alle 
decisioni dell'assemblea federale. 

« Esso è pronto a tutti i sacrifizi che la patria 
comune esigerà da lui; e levasi in massa, tanto per 
difendere i dritti che la Svizzera sostiene in questo 
momento, quanto per arrestare gli uomini, che, ce- 
dendo a odiose provocazioni , servirebbero la causa 
dello straniero, facendo dubitare della Icaltà sviz- 
zera. 

« Esso dimanda al consiglio federale l’invio im- 
mediato di un delegato a Parigi per disapprovare, a 
nome del canton di Ginevra e della confederazione, 
ogni fatto che tendesse a spostare la questione 
voiarda dalle negoziazioni internazionali e dalle vie 
degne ed energiche seguite fino a quest'oggi. » 

Il consiglio federale; iu vista di quest’ attentato 
oltre a mandare il colonnello Ziegler ad assumere il 
comando del contingente ginevrino , delegò il colon- 
nello Weillon al comando del contingente di Vaud. 
Decretò inoltre l’ invio di un commissario federale 
nella persona del sig. Blumer, ma questi non aven- 


do accettato, vi nominò il consigliere di Stato Aep- || 


pli di S. Gallo. 

Egli ha inoltre risolto di dare alle potenze an- 
nuncio telegrafico dell'accaduto, e delle misure pre- 
se per reprimerle. Gli ambasciatori svizzeri a Parigi 
Torino e Vienna furono inoltre incaricati di farne 
esposizione particolarizzata a quei governi, di disap- 
provarlo altamente, e di dichiarare che le truppe 
sotto le armi « Ginevra ed ‘a Vaud non hanno altro 
scopo che quello d' impedire altri simili atteotati, la 
cui disapprovazione è generale. Simili dichiarazioni 
saranno fatte a tutte le potenze soscrittrici dei trat- 
tati del 1815. 


— La Nota del ministro francese‘ degli ‘affari’ 


| neutraliz 


pprova col Consiglio | il governo elvetico non ha a temere che quest’ 


esteri all’ incaricato d'affari francese a Berna in data 
di Parigi 26 marzo trasmessa in seguito alla nota:che 
il presidente del Consiglio federa!c ha indirizzato alle 
altre potenze, di cui invoca l'intervento diplomatico 
all’ appoggio dei diritti sul Chiablese e sul Faucigny 
ì si esprime: « Senza rientrare in una ussio- 

ne, cui mi sembra ora imopportono prolungare , io 
mi limito a dichiarare di nuovo, che il governo del- 
l'imperatore non intende cambiare alcuna delle con- 
dizioni legittime, sulle quali riposa la neutralità della 
Svizzera, ed io non potrei fornirne una migliore pro- 
va che citando qui testualmente |’ articolo 2 del trat- 
tato di cessione della Savoia e circondario di Nizza 
alla Fraucia , che è stato firmato il 24 di questo 
mese a Torino. 

« È convenuto, dice questo articolo, che S. M. 
il re di Piemonte non può trasferire le parti neu- 
tralizzato della Savoia ch alte condizioni secondo le 
quali egli stesso le possiede, e che apparterà a S. M. 
l'imperatore dei francesi d' intendersi a tal riguar- 
do, tanto colle potenze rappresentate al congresso di 
Vienna, che colla Confederazione elvetica, e di dar 
loro le guarentigie che risultano dalle stipulazioni 
menzionate nel presente articolo ». 

Come voi vedete, o signore, questa disposizione 
è tale da rassicurare completamente il Consiglio fe 
derale ; mi sembra, pertanto , che tutte le appreu- 
sioni debbano disparire in presenza di questo impe- 
gno spontanco , e che , nella certezza di potere di- 
scutere le guarentigie che saranno, in seguito d’ un 
accordo europeo, giudicate le più adatte a reali 
re, ne' suoi rapporti colla neutralità permanente del- 
la Svizzera, l'oggetto delle stipulazioni re'ative alla 
zione eventuate d'una parte della 


teresse , di cui noi abbiamo così riconosciuto | im- 
portanza, non sia regolato in modo soddisfacente. Il 
governo adunque dell’imperatore vuole sperare, chie 
il Consiglio federale darà opera per calmare un’ 
tazione per lo meno sterile, e che approfitterà del 
riunione prossima dell’ Assemblea federale per diss 
pare inquietudini tanto poco fondate quanto contra- 
rie alle nostre rel i amichevoli colla Svizzera ». 

Questa Nota francese cra già stata preceduta da 
altra del governo sardo con cui il conte di Cavour 
ispondeva al primo dispaccio del Consiglio federale 
elvetico risguardo alla cessione della Savoia 
è indirizzata al Commendatore Joetcau, inviato stra- 
ordinario e ministro plenipotenziario di Sardegna a 
Berna, ed è in data di Torino 21 marzo 1860. 

— Dall'Osservatore Triestino : 

In Isvizzera vanno oguor crescendo l'agitazione 
e l' irritazione del popolo pel mal giuoco della Fran 
cia e del Piemoni a temersi, che ove non s'adu- 
ni un congresso per definire, come opina lord Rus- 
sell, diplomaticamente la questione, questa non sia 
tratta dallo spirito che anima le popolazioni demo- 
cratiche della Svizzera sul campo di batta J 
dispaccio bernese annuncia effettivamente che la Fran- 
cia propone a tal uopo un congresso delle Potenze 
seguatarie dei trattati del 15 aggiungendov 
zera; e un'altro dispaccio assicura che se la Sviz- 
zera prenderà delle misure militari, la Francia sarà 
obbligata a fare altrettanto. Vogliamo quindi sperare 
che la decisione sarà rimessa, in quauto concerne i 
distretti neutrali, al giudizio diplomatico anzichè a 
quello delle armi. Abbiamo già un' altra volta osser- 
vato su tale proposito, che Napolcone in un con- 
gresso potrebbe facilmente transigere sul puuto se- 
condario dei territori neugrali, ottenendo egli per la 
natura stessa del congresso indirettamente |’ appro- 
vazione del punto principale, cioè della massima del- 
I’ annessione. 
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Gli ultimi giornali del Belgio pervenutici que- 
sta mattina, recano la pretesta che il governo im- 
periale d'Austria ha emessa contro l'annessione del- 
l’Italia centrale alla Sardegna. Essa è contenuta nel 
seguente dispaccio + datato da Vienna , il 125 mer- 
20 1860: 

« Durante l’anno scerao,. noi ci trovammo.ripe- 
tutamente nel caso di richiamare la seria attenzione 


‘dei‘gabbinerti sugli anti del‘governo pieinontese , atti 


che tendevano alla violenta sovversione dello Stato , 
dei possedimenti territoriali esistenti in Italia e dei 
trattati che formano la base del dritto publico eu- 
ropeo. Questi atti trovano la loro conclusione nei de- 
creti di S. M. il re di Sardegna dei 18 e 22 del 
mese corrente, in virtù dei quali gli Stati 
ma, Modena, Toscana e Romagna sono riuni 
monte. L'imperatore, nostro augusto signor 
mita pel momento a protestare contro ques 
non solo sconvolgono arbitrariamente la politica or- 
ganizzazione dell’Italia, alla quale tutte le potenze 
europce cooperarono colle deliberazioni del 1815, ma 
sono pure altrettante flagranti violazioni dei dritti 
specialmente garantiti all'Austria in virtù degli stessi 
trattati; e S.M. ha l'intimo convincimento di dare 
per tal modo prova di una moderazione che sarà , 
senza dubbio, «pprezzata dai governi cui sta a cuore 
il mantenimento della pace. Per mezzo di un dispac- 
cio, di cui è qui unita la copia, e che giungerà al 
gabinetto di Torino pel benevole mezzo della lega- 
zione prussiana , noi abbiamo protestato contro i 
eti d'annessione. Vi invito signore ec., 
e questo dispaccio e l'annesso al signor 
ministro degli affari esteri eda lasciargliene copia ». 

Segue l'annesso dispaccio diretto dal conte di 
Rechberg al conte Prassier de Saint-Simon, a Torino, 
datato dello stesso giorno : 

« Con decreti di S.M. il re di Sardegua dei 18 
e 22 di questo mese, gli Stati di Parma, Modena, 
Toscana e Romagna sono stati riuniti al Piemonte. 
Considerando che l'articolo 98 dell'atto finale di 
Vienna del 9 giugno 1815 mantiene i diritti di sue- 
cessione e d' eredità esistenti nelle Marche Arcidu- 
cali d'Austria riguardo al duca di Modena, Reggio 
e Mirandola ugualmente che ai privcipati di Mass 
e Carrara ; che lar ticlo 7 del trattato di Parigi 
del 10 giuguo 1817 tra le corti d'Austria, Spagua, 
Francia, Inghilterra, Prussia e Russia, stipula,in ese- 
cuzione dell'articolo 99 del suddetto atto finale di 
Vienna, la successione dei ducati di Parma , Pia- 
cenza e Guastalla pel caso d'estinzione della linea 
dell’ infante don Carlo-Luigi, successione mantenuta 
espressamente dal tenore del trattato austro-sardo del 
20 maggio 1815; che per uno degli articoli preli- 
minari di Vienna del 3 ottobre 1735, confermato dal 
trattato finale del 28 agosto 1736, il granducato di 

ana è garantito alla casa di Lorena come com- 
penso del sacrificio da essa incontrato coll’ abbando- 
no di questo paese ereditario ; che l'articolo 100 
dell’ atto del congresso di Vienna ha rinuovato que- 
ste stipulazioni c ie; che i preliminari di Vil- 
lafranca, ai quali ha acceduto S. M. sarda stabili 
scono che il granduca di Toscana ed il duca di Mo- 
dena faranno ritorno nei loro Stati ; che l'articolo 
19 del trattato concluso a Zurigo il 10 novembre 1859 
tra hi Francia e 1° Austria, riserva espressamente 
i dritti del granduca di Toscana,dlel duca di Modena e 
del duca di Parma ; considerando finalmente che i 
decreti d' annessione summentovati infrangono diret 
tamente tutte queste convenzioni , l'imperatore , mio 
augusto signore, non fa che usare di un dritto evi- 
dente, ed adempiere ad un imperioso dovere, prote- 
stando solennemente contro i suddetti decreti e con- 
tro tutte le conseguenze che possono risultarne a 
pregiudizio della sua augusta casa e de’ suoi Stati , 
riservandosi , nel tempo stesso, tutti i diritti 
titi all'Austria sotto questo rapporto, dai trattati cu- 
ropei. 

« Ho l'onore di pregare Vostra Eccellenza di 
comunicare questo dispaccio al siguor presidente del 
consiglio di S. M. sarda'e di lasciargliene copia. 

« Gradite ec. RecupeRGu 


Nulla di positivo recano gli odierni giornali sul- 
lo stato dei negoziati tra la Francia e la Svizzera 
riguardo alla aonessione della Savoia. Solamente no- 
tizie da Berna aununciano che le commissioni dei 
due consigli incaricate dell’ esame del messaggio del 
governo federale relativo alla questione savoiarda, 
sebbene non abbiano ancora fatto sonoscere testual- 
mente le loro determinazioni, manifestarono pure una 
certa adesione all'operato del governo, facendo pre- 
sentire che tutto l'affare possa avere una soluzione 
favorevole agli interessi svizzeri. 

Il Morning Star, sarebbe nel dare questa noli- 
zia anche più esplicito, poichè assicurerebbe avere 
la Francia mdnifestato l'intenzione di sottoporre la 
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quistione del Chiablese e del Faucigoy ad un con- 
gresso, promettendo inoltre di riferirsene poi alla de- 
cisione delle potenze. Il giornale inglese aggiunge, 
che l'ambasciatore di Francia a Londra, sig. de Per- 
signy, prese, sia in proprio nome, sia in quello del 
suo governo, l'impegno avanti i ministri della regina 
che se essi non si opponessero alla annessione della 
Savoia e di Nizza, il governo francese retrocedereh- 
be alla sua volta il Chiablese, il Faucigny cd il ( 
nevese alla S 

Queste notizie però sarebbero, secondo | Znde- 
pendence belge, prive di fondamento, chè anzi, a quan- 
to esso assicura, non solo la Francia non è in modo 
alcuno disposta a fare alla Svizzera le concessioni 
che essa reclama, ma è risoluta inol tre a respingere 
ogni intervento dell'Europa nei suoi negoziati colla 
confederazione. Il suddetto giornale assicura che le 
ultime proposte della Franeia si limitano alla pro- 
messa di assumere le obligazioni del Piemonte, a 
neutralizzare cioè, in caso di guerra, i distretti con- 
testati. Questa promessa peraltro non sarebbe sembrata 
sulliciente overno federale, il quale avrebbe ri- 
messo a Parigi una nuova Nota, nella quale è di- 
chiarato che la Svizzera considera ; queste garanzie 
come illusorie e chiede formalmente che l'Europa le 
faccia accordare altre e più positive garanzie che 
valgano a mantenere la sta sicurezza, indipendenza 
e neutralità. 

La Gazzetta di Darmstadt publica il testo della 
a cenno un dispac- 
fa spedi a tutti gli 


circolare, di cui ultimamente 
cio di Francoforte, che la F 
i all'estero. I termini della Nota costa- 
tano pienamente l'esattezza dell'analisi  recatane dal 
telegrafo ed essa tende a ripudiare ogui analogia tra 
l'incorporazione della Savoia ed un pensiero di in- 
grandimento territoriale dal lato del Reno. 

Un dispaccio dell’ Agenzia Reuter annuncia che 
all'ingresso delle truppe francesi a Nizza, la popo- 
lazione tenne un contegno freddo ed ostile e che 
nella sera dovettero anche comprimersi conflitti pron- 
ti a scoppiare. 

Intanto l'Opinione del 6 crede sapere che pro- 


babilmente fra otto 9 dicci giorni le popolazioni di Î 


Savoia e del circondario di Nizza saranno chiamate 
a votare, con sulliagio universale, la loro annessione 
alla Francia. 

La Gazzetta di Lione assicura che le basi di 
una imminente alleanza speciale tra la Francia, la 
Danimarca, la Svezia e la Norvegia non esistono 
fin ad ora che nell’ imaginazione del Morning-He- 
rald, al quale piacque diffonderne la noti 
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pi d'armata turca sono riuniti tra Ja Servia ed il 
Montenegro. 

La guerra è, dicesi, di nuovo imminente al Perù. 
N presidente Castilla si prepara a recarsi contro la 
Bolivia. Ad Arequipa ha avuto luogo un teutativo di 
rivoluzione, ma è stato soffocato. 


—__ 
COMMISSIONE PER I LAVORI STRAORDINARII 
ATTIVATI PER ORDINE DI SUA SANTITÀ” 

In soccorso dei braccianti validi disoccupati 
AVVISO DI GARA 


Dovendosi per ordine della Santità di N. S. Pa- 
pa Pio IX devenire alla erezione d'un fabbricato ad 
uso di abitazione dei poveri sul piazzale di s. Cle- 
mente, ed avendo la Commissione stabilito che tutti 
i lavori di opera muraria vengano aflidati a probo e 
solido Capo-Maestro meilianto cottimo a prezzi fissi e 
determinati, s'invitano gli intraprendenti di lavori mura- 
ri ad esibire nel termine di giorni otto decorrendi dalla 
data della presente le loro offerte chiuse e sigillate negli 
Uftici della Commissione situata nel palazzo del Mini- 
stero del Comm. e Lavori Pubblici, in via Larga n. 12 
ove resta ostensibile a tutti il relativo capitolato d’o- 
neri e la distinta dei prezzi elementari su i quali 
gli offerenti debbano presentare un ribasso. Le sud- 
dette polize verranno aperte è prese in consider: 
zione dalla Commissione: ciascheduna poliza dov 
contenere il nome, cognome e domicilio dell'offerente 
e della sua sicurtà solidale , il minimo prezzo pel 
quale intende assumere ciaschedun genere di lavoro 
in couformità della distinta sopradetta espresso chia- 
ramente in cifre ed in lettere, ed essere precisa- 
mente conforme alle condizioni del Capitolato. 

Resteranno assolutamente escluse e considerate 
come non esistenti le offerte condizionate o per per- 
sona da nominarsi. 

DII' Ofticio della Commissione questo di 2 Apri- 


Il Presidente della Commissione 
Pietro Lasagni 
I! Direttore della Sezione Fabbriche 
e Segretario della Commissione 
ALesssnpko Pror. BeTToccHi 


DA VENDERE 


Una Cittadina e Frugone di Viaggio con bau- 
li cce., appartenenti ad una famiglia Inglese. Indi- 
rizzarsi al Portiere del Palazzo via Sistina num. 64 
o dal sig. Barfoot via del Babuino num. 151. 


(Articolo Comunicato) 
CALLIGRAFIA 

Una delle più belle tavole di Calligrafia che ne 
sia stato dato vedere a' nostri giorni, quella è certo che 
presenta lo specchio della rappresentanza consigliare 
della romana Accademia Filarmonica, e che era alla v 
sta di ciascheduno che convenne nelle sale dell’Acc: 
demia stessa, nelle sere testè decorse, quando vi si 
eseguiva l’opera di Doni il Don Sebastiano. 

La regolarità; l'armonia de’ caratteri, il modo 
come sono divisi, la facilità con cui furono composte 
con isvariate figure le lettere, tutto sirvi a lode del 
suo autore, ch intendemmo essere il sig. Costantino 
Persiani nostro romano. x 

L' Accademia poi , rispettando il merito di tal 
lavoro, si piacque scrivere la seguente onorevole let- 
tera al Persiani che quivi riportiamo sì ad encomio 
del corpo accademico, sì a testimonianza della stima 
che sentiamo per il bravo Calligrafo. 

La lettera é in data 24 spirata marzo anno 39.° 
della istituzione, e quinto della ripristinazione del- 
l'Accademia, e dice : 

Illmo Signor Costantino Persiani 

« Lo squisito lavoro che la S. V. Ha si è com- 
piaciuto far presente a questa insigne Accademia, onde 
rendere a publica vista la rappresentanz consigliare, 
e li soci tutti che compongono la medesima , e una 
nou dubbia prova della di lei deferenza verso questo 
nobile istituto, e nel formare un Dell'ornamento alle 
sale accademiche viene da tutti ammirata la sua pro- 
fonda scienza nell'arte della calligrafia, ed il consiglio 
dirigente facendosi interprete di tutto il corpo aceade- 
mico si fa sollecito incaricare lo rivente segretario 
affinchè venghino ad ella tributati i dovuti encomi, € 
nel tempo stesso le più vive azioni di grazie. 

Gradisca adunque le sincere espressioni di grato 
animo che gli porge il romano istituto, e con queste 
ha il pregio chi scrive di ras eguarsi con la più per- 
fetta stima è considerazione. 

Di V. S. Illna 

Utîo e Dino Servo: il Segretario 
D. Vallettii 
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Martedì 10 Aprile 


Gli atti del Goverrio inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


— toto 
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ROMA 40 Aprite 


Jeri mattina, Lunedì d, fu tenuta nella 
Sistina del Palazzo Vaticano la Cappella Pa- 
pale per celebrarvisi la seconda festa Pasqua- 
le. AI solenne Sacrifizio offerto da Sua Emi- 
nenza Revia il signor Cardinale Asquini, as- 
sistè in trono Sca Bexritupine, insieme al sacro 
Collegio dei Cardinali, ai Collegi della Prela- 
tura, al Magistrato Romano; ed a tutti gli al- 
tri ragguardevoli personaggi che vi hanno po- 
sto. Dopo il Vangelo recitò il solito discorso 
latino il Revmo P. Procuratore Generale del- 
l'Ordine dei Minimi di S. Francesco di Paola. 

Nella Ordinazione Generale tenuta per la ricor- 
renza del Sabato Santo nella Patriarcale Arcibasilica 
Lateranense da Sua Eminenza Revia il signor € 
dinal Patrizi, Vicario Generale della SantITA” DI 
Nostro Siexore, fu conferita la Tonsura a 4 — gli 
Ordini Minori a 20 — il Suddiaconato a 14 — Il 
Diaconato a 25 — ed il Presbiterato a 11 — Gli 
Ordinandi furono 74 in tutti. 

Nel ricordato giorno di Sabato Santo, e nel Bat- 
tistero contiguo alla medesima Sacrosanta;Archibasi- 
lica Lateranense, il lodato Ero e Rio signor Ca 
dinal Vieario, conferi il Sugramento det-Battesimo, 
e poi quelli della Cresima e della Eucaristia all'Isr 
lita di Urbino Sabatino Moscati, celibe dell’ età di 
anni 24, figlio dei quondam Mosè e Porzia Moscati, 
coniugi ebrei. Lo tenne al suero Foute il Rio signor 
D. Gregorio Canonico Mei di Cagli, il quale gl’im- 
pose i nomi di Nicola, Maria Giuseppe Gregorio 
Mei. 

La Savrità' pi Nostro SiGNoRE nello spirito 
di munificenza che lo anima a continuamente  soc- 
correre le classi laboriose che per le tristi vicende 
dei tempi risentono danno dalla mancauza dei lavori, 
concepì il generoso pensiero di fur attivare col suo 
proprio peculio molte nuove opere mur: 
riparazioni di antichi monumenti, che sono in via di 
piena esecuzione, come abbiamo più volte in questo 
Giornale annunziato. Ora nel ricorrere delle Sante 
Feste Pasquali si è piaciuto aggiungere un novello 
argomento della generosità del Suo nobile Cuore a 
fuvore dei poveri, mandando a far‘ distribuire nelle 
parrocchie di Roma e del Suburbano la somma di 
scudi Duemilasettecento. L'atto caritatevole la avuto 
le più vive benedizioni di quanti ne risentirono il be- 
neficio, 

Queste elargizioni del Sayro PapRE sono ancora 
estese ad altre città dello Stato. Su di che, per quello 
che riguarda Ancona, ecco quanto leggiamo nel N.°28 
del Piceno; 

« La stessa SANTITA' Sua si è degnata di tri- 
Smettere al nostro sig. Gonfaloniere in sussidio alla 
povertà la somma di sc. 1500 da spendersi in pub- 

lavori. Non abbiam mestieri d’ aggiungere che 
(uesto atto fu accolto dall’ universale con quella vi- 
Va gratitudine che si addice alla splendida larghezza 
del dono, ed alla sapiente generosità del pensiero , 
che provvede in un tempo all'utilità del pubblico ed 
al soccorso di quanti saranno impegnati nell'opera da 
Intraprendersi. » 


» Scavi e 


Mentre possiamo guarentire alla Nazione di Fi- 
lenze ed ai suoi supposti corrispondenti di Roma che 
anon meno di duecento sessanta mila scudi ascende 
la somma del denaro di S. Pietro sinora pervenuto 


nelle mani di Sus SANTITÀ”, e ciò in riscontro a quer 
la meschinità che essi fer ‘Ssthlfen- venne annun- 
ciando, ci cade altresi in aeconcio di notare ad un'al- 
tra maligna insinuazione di Giornali avversi, accolta 
con troppa bonarietà anche da qualche periodico di 
altro colore. Intendiamo alludere alla notizia di un 
furto di 500 m. scudi, che sarebbesi commesso a 
danno del Governo Pontificio nella ocensione di un 
prestito da contrattarsi nel Belgio, e che sarebbe stato 
one della partenza da Roma per colì del si- 

gnor Neri. 
Un giornale di Genova dice, che giova sperare 
sia questa una delle solite voci sparse ad arte per 
i Voi siamo autorizzati asoggiungere di più, 
che la notizia del farto è una pretta falsità, e che 
l'andata del signor Neri nel Belgio ebbe tutt'altro 

scopo. 
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NOTIZIE DIVER 


, 
legge nella Patrie del 3 aprile. 

Il generale di divisione del genio Frossard , 
aiutante di campo dell'Imperatore , membro del co- 
mitato delle fortificazioni e della commissione di di- 
fesa delle coste, è giunto stamane a Nizza, prove 
niente da Par 

Egli è incaricato, dicesi, d'una missione milita- 

è che abbraccia la città di Nizza e il nuovo di- 
partimento delle Alpi murittime. Assienrasi che que 
sta missione abbia tratto allo studio delle difese di 
quella parte del territorio annesso che, per la sua 
situazione geografica, acquista per la Francia un in- 
teresse particolare. 

— Intorno a quest' argomento il Times ha in 
una sun corrispondenza da Parigi che il governo 
francese ha dato la commissione al conte Herbingen, 
capitano della marina imperiale, di preparare un 
rapporto sulle condizioni del porto di Villafranca nel 
nuovamente vcquistato circondario di Nizza. Sembra 
che Villafranca dovrà diventare uno stabilimento na- 
vale di prim'ordine, e stazione per una parte dell 
flotta del Mediterraneo. Si fabbricheranno ancora 

ifiche darsene , per facilitare lo sbarco delle 


rrdo del 5, premettendo che la città di 
za è ora occupata da truppe francesi e non volendo 
scrivere, com'esso dice, sotto la pressione delle baio- 
nette straniere, aununzia di sospendere le suc pubblica- 
zioni che ripiglierà quando i tempi volgeranno più 
propizi. Continuavano allora ad arrivare in Nizza 
truppe francesi, ed in quel giorno uno squadrone di 
cavalleria in mezzo a calma perfetta. Così la Gaz- 
zetta di Genova. 

— Lo sgombro della Lombardia continua atti- 
. yamente. Le truppe francesi hanno già tutte preso 
f-parte al movimento di ritirata che si opera nel mo- 
do il più regolare e conformemente all'ordine di mar- 
cia stabilito dall’amministrazione della guerra. Nove 
bastimenti | della marina imperiale sono stati destinati 
per concorrere allo sgombro e recarsi a Genova e 
a Nizza. Citansi fra essi le fregate a vapore il Vau- 
ban, il Descartes, l'Eldorado , e i trasporti misti la 
Mayenne, il Finistére e l'Aude. Parecchi di questi 
bastimenti hanno già lasciato Tolone per andare, a 
Genova ad imbarcare il materiale d'artiglieria. 

— La Lombardia del 5 aununzia che il mare- 
soiallo Vaillant :parsirebbe da Milano la domenica 8 
corrente. col suo stélo, maggioré» e che il. comando 
dell’armata d’Italia sarebbe. preso dal; generale Au- 
temarre. si I tn sà non orisa 


— Si legge nell'Indép. belge: 

Nella di nuovo niiameroggi sullo “vuifsc dalle. 
trattative tra la Francia c lu Svizzera riguardo al- 
l'annessione cempleta della Savoia al primo di questi 
paesi. Risulta solamente da un passo. della nostra 

pondenza di Berna che in questa città non si 
è ancora perduta ogni speranza di riuscire ad una 
ccettabile dalla Confederazione. 

— Nuovi documenti relativi all'annessione della 
Savoia sono stati deposti da lord John Russell, alla 
seduta del 3 corrente, sul banco della Camera dei 
Comuni. Dall'ultimo dispaccio del governo inglese 
contenuto iu questa serie, risulterebbe che l'Inghil- 
terra intende di considerare la questione della 
tralità del Chiablese e del Fauciguy, come affatto 
distinta dalla quistione generale dell'annessione della 
Savoia. 

Tra questi documenti si trova inoltre un appel- 
lo indirizzato dalla Svizzera alle grandi potenze, e 
nel quale la Confederazione elvetica propone che si 

una conferenza europea stilla questione specia 

le delle parti neutralizzate della Savoia. Lord John 
Russell ha dichiarato che 1 Inghilterra non aveva 
alcuna obbiezione da presentari riunione 
mezzo 


contro | 
di questa conferenza, se questo è il m 
di arrivare ad una soluzione della difficoltà. 

Egli vede, d'altronde, nell'articoio 2 del trat- 
tato di muîone’ della Savoia eoncluse tra it re Vitto- 
rio Emmanuele e i’ Imperatore Napoleone, un motivo 
di credere che la Francia sarebbe disposta a che 
questa quistione importante divenisse l'oggetto d'un 
serio esame. Il ministro degli affari esteri d' Inghil- 
terra lia terminato esprimendo la speranza che alla 
conferenza saranno fatte proposte che possano sod- 
disfare la Svizzera e convenire alle vedute delle gran- 
di potenze. 

0 

— In data di Vienna 29 marzo, l'Osservatore 
Triestino reca il seguente suo carteggio partico- 
lare: 

Come avrete già rilevato da parecchi de’ nostri 
fogli locali, la soserizione al nuovo prestito con lot- 
teria procede ottimamente nella capitale. Le soseri- 
zioni delle grandi case non si conoscono ancora , 
giacchè esse sogliono presentarsi in ma: 
solamente negli ultimi giorni del termine prefisso ; 
nondimeno la somma raccolta finora è già molto vi- 
stosa. Anche dalle provincie si hanno ragguagli fa- 
vorevoli; è da attendersi che una gran parte del fla- 
naro occorrente venga trovata nell'interno , che 
qualora l'estero vi partecipi un po' vivamente, i 200 
milioni stabiliti siano sorpassati di mlto. Le condi- 
zioni del prestito son tanto vanviggiost, che Ja-gente 
d'affari e gli speculatori di Borsa che ne-Procurano 
in parte lo spaccio non si risentono quasi menoma- 
mente dei fatti, per nulla confortauti , della politica 
estera. 

Nelle nostre sfere politiche si temeva un inci- 
dente che fosse venuto a turbar d'improvviso la pa- 
ce. E per certo non si stabili un termine così breve 
per la soscrizione senza prendere precisamente in 
considerazione la possibilità d'una contingenza simile; 
questo breve tratto di tempo quasi non permette ai 
mostri avversari di porre in iscena improvvisamente 
dei fatti incomodi di sì alta importanza. 

— La Gazzetta di Vienna ha quanto appresso: 

Una nuova prova delle premure del Governo di 
accordare agli interessi dell'agricoltura ogni possibile 
riguardo ed.ngevolezza, (ee la fornisce la disposizio- 
ne testè pubblicata con un'ordinanza del ministero 
dell'interno, che.come le.contese di servizio o di 


a firmare 


o 
| 
| 


| 
| 


STRA 


mercede fra i padroni e famiglie, fra gli industri 

o fabbricatori ed i loro lavoranti , gurzoni od altri 
assistenti , così anche tali contese fra gli economi 
rurali e forestali ed i loro assistenti e giornalieri 
debbano quiudinnanzi essere presentate all’ autorità 
poliuca e non alla giudiziaria, però durante il rap- 
porto di servizio, € rispettivamente di mercede 0 pri- 
ma della decorrenza di almeno trenta giorni a datare 
da quello in cui cessò il rapporto medesimo. Con 
questa disposizione accordasi alla produzione pri- 
mitivalo stesso favore accordato all'industria, il quale 
consiste in ciò che nei casi suaccenati si rendo pos- 
sibile una procedura più semplice e più sollecita 
che non sia eseguibile applicando le prove e le for 
me giudiziarie necessariamente rigorose. Quindi il 
famiglio od vpe; che d'ordinario non ha mezzi 
né il tempo di far valere davanti al giudice civile 
in via d'un processo dispendioso le sue pretese per 
sè piccole, ma per lui considerevoli, potrà d'ora in 
poi definire le sue contese di mercede in modo più 
semplice ed in tempo assai più breve; dall'altra pari 
anche il padrone od industriale che di sovente ri- 
nunzia alle sue pretese contro il famiglio od operaio, 
anzichè farle valere nella lunga e dispendiosa via 
legale, è posto in grado di sostenere queste sue 
pretese in modo ugualmente assai più semplici 


——044-4844:0 


— Si legge nel riassunto politico del Nord: 
Una specie di panico, senza motivo determmato, 
impensato e repentino , come lo sono ordinariamente 
queste inquietudini nate dall’impressione del momen- 
ca Londra. Certamente gli 
incidenti che si suecedono sulla scena politica uon 
sono senza gravità, ma presi isolatamente e valutati 
senza prevenzione, nessuno di essi ci pare assai se- 
dio per gettare lo sgemento negli animi. Sono in gran 
parte le false voci, le esagerate valutazioni e le con- 
tradizioni calcolate che turbano if criterio della folla 
€ preoceupano l'opinione. 
ioni che i governi di Francia e di 
Sardegna fecero pervenire quest'ultimi giorni al Con- 
fo federale svizzero distorranno quest’ ultimo dal 
conservare la sua attitudine di esigenze e di provo- 
cazioni. Gli atti sommarii delle società demo he 
che traviano il potere centrale hanno dovuto far ri- 
flettere quest' ultimo sui pericoli a cui lo esponeva 
questa pressione. Il tentativo di una banda armata, 
che, partita da Ginevra, trascorse a fare una dimo- 
strazione a Thonon, violando il terreno neutro, 
apri gli occhi. 
Le notizie di Londra hanno molta parte nelle 
preocenpazioni del pubblico. La subitanea riunione 
del consiglio de’ ministri dopo il ricevimento di im- 


gli 


portanti dispacei vi ha fatto nascere le voci le più 
inquietanti. Il linguaggio che i ministri avevano le- 
nuto al parlamento énduceva a credere che si trat- 
tasse di risoluzioni energiche e di una immensa por- 

- Nullameno non si sco in nessuna parte il 
menomo indizio di queste risoluzioni, nè di comuni- 
cazioni che avessero potuto anotivarle. Aleune corri- 
spondenze mescolano nuovamente la Russia a questo 
movimento politico. Secondo tutto ciò per altro i fatti 
non presentano importanza che basti a porre in tante 
apprensioni. 

— Si legge nella Patrie: 

È noto ciò che noi pensiamo delle pretese sol- 
levate dalla Svizzera in ordine al Chiablese ed al 
Faucigny. Egli è pur noto come noi abbiamo giudi- 
cato il tentativo fatto a mano armata da alcuni Sviz- 
zeri sul territorio savoino. 

a prelse della Confederazione elvetica ci sem- 
brano dtfinitivamente ingiuste e la stolta impresa di 
Thonon e d'Evian ci è sembrata tanto ridicola quan- 
to criminosa. 

Ciò detto, ci corre il dov@e di rendere giusti- 
zia allo spirito di moderazione e di saggezza di cui 
il Consiglio di Stato di Ginevra ha fatto prova in 
quest’ ultima eventualità. Vogliamo riconoscere pure 
che l'Assemblea popolare, in cui il folle attentato ‘è 
stato energicamente biasimato, ci sembra l' espres- 
sione dell’ immensa maggioranza delle popolazioni sviz- 
2ere. 

Certamente, la condotta tenuta dal Consiglio di 
Stato a'Ginevra e da tutte le Autorità federali come 


l'indignazione che: si è ‘manifestata in tiitte' Je Classi;'. 


non rendono più ammissibili le‘pretese: della Confel 


derazione elvetica sul Chiableso e sul Fuucigny. Mu 
ciò prova ( e noi siamo contenti lo ripetiamo, di ren- 
dere questa testimonianza ad avversari ) che in con- 
clusione noi abbiamo a fare in questa questione, con 
uomini politici assennati, e con un popolo degno di 
stima. 

— La Patria parla dell'articolo del Morning- 
Herald intorno ai negoziati della Francia con ia Sve- 
zia, Norvegia e Danimarca per formare una lega 
contro l'Inghilterra. La Patrie prende la parola per 
ismentire la notizia, ma iutanto non ammette come 
impossibile il fatto di un trattato che sarebbe alla 
vigilia di essere firmato tra la Francia e la Dani- 
marca, in seguito a una domanda fatta da quest'ul- 
tima al governo francese per avere un appoggio nel 
caso l'Holstein e il Lavenbourg fossero occupati dal- 
le truppe federali. , 
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— Si scrive da Londra, 31 marzo, vil'Indepen- 
dance belge: 

Ho il dispiacere d'annunziarvi che le speranze 
di cui io vi parlava due giorni sono, rispetto ad una 
soluzione soddisfacente per la Svizzera della questio- 
ne del Chiablese, del Faucigny e del Genovese non 
sonosi realizzate. Sembra che il governo francese si 
ritornato sulle disposizioni che avevano fatto di quelle 
speranze una certezza, al punto che gli organi che 
riflettono l'opinione dei nostri ministri si preparava- 
no ad annunziare la fausta notizia ed a cor 
sene coll’ imperator Napoleone. 

ggi la situazione dell'Inghilterra rimpetto al 
governo francese è tanto tesa per lo meno quanto 
mai nol fu. Gli è per non complicare viemma; 
mente questa situazione che il signor Kinglake, alla 
Camera dei Comuni, e lord Normanby, in quella dei 
Lordi, hanno consentito ad aggiornare la loro mozio- 
ne sugli affari della Savoia, ad espressa sollecitazio- 
ne del nostro governo. Il fattoè ehe noi siamo pros- 
simi allo scioglimento delle negoziazioni pendenti a 
seguito dell'annessione della Savoia e di Nizza: e il 
Parlamesto schiva di pronunciarsi definitivamente pri- 
ma di conoscere questa, soluzione e i suoi veri mo- 
tivi. 

Ecco la spiegazione di quanto avvenne ieri sera 
nella Camera dei Comuni. Sir Roberto Peel ha per- 
sistito, nonostante le istanze del ministero, in parla- 
re della situazione che farebbe alla Svizzera l'annes- 
sione pura e semplice di tutta la Savoia. Ma tutti 
sanno che l'onorevole baronetto si contenterebbe di 
considerare la questione al suo punto di vista e che 
non farebbe seguire al suo discorso alcuna proposta 
che impegnasse la responsabilità ministeriale. 

Tuttavia, non è che giusto il far rimarcare che 
questo discorso non è stato sterile. Primieramente, 
esso ha avuto per effetto di offrire alla Camera una 
nuova occasione di manifestare le sue simpatie in 
favore della Svizzera, in secondo luogo, la Camera 
si è unanimamente asso sir Roberto Peel, quando 
questi ha dichiarato che i sentimenti politici enun- 
ciati dal siguor Bright crano mpudiati dal paese, 
dalla Camera, dal governo e dai nove decimi dei suoi 
mandanti, gli elettori di Birmingham. 
egli ha porto alla Camera l' occasione di protestare 


.contro le parole del sig. Bright, quando egli si è 


lasciato trasportare ad attaccar principi esiliati, ai 
quali sir Roberto Peel ha pagato un giusto tributo 
di simpatia, tributo al quale Ja Camera tutta si è 
associata. 

Corrono,' nei îstri erocel 
ri che la gravità della situazione mi fa un dovere di 
segnalare. In primo luogo si ha ragion di temere di 
un accordo dei tre ‘imperi continentali che creereb- 
be in Turchia una diversione molto ostile all'Inghil- 
terra. In secondo luogo, la Francia sarebbe quasi 
riuscita a staccare la Danimarca dall' Alemagna, o 
piuttosto dalla Prussia, usufruttuando Ja questione 
dell’Holsteîn. 

Si è molto notato il silenzio che l'Ambasciatore 
di Francia ha osservato all'ultimo ricevimento tim- 
petto a ‘tutti i Ministri. Assicutasi pure che lord 
Palmerston, tiene, rispetto al goverho ' francese, un 
linguaggio completumente diverso di quello: ch' egli 
aveva ‘sinora impiegato. Lord John" Rissell ‘ha'fre- 
quenti ‘conferenze col:signor Delative; ‘inviato straor- 
dinàrio della” Confederazione ‘svizzerd; 1 sigrior: De! 
larive non fa mistero della difficoltà della situazione;' 


egli assicura che tutto ciò che si potrà ottenere dal- 
l'imperator Napoleone e che S. M. s' impegoi a ri- 
spettare le obbligazioni di neutralità stipulate nei 
trattati del 1815. 

— L'Oesterreichische Zeitung di Vienna pub- 
blica il seguente articolo intorno alla politica degli 
attuali ministri dell’ Inghilterra: 

« Se si potessero distruggere armate con fogli 
di carta, e guadagnare battaglie con discorsi è certo 
che un'Autorità francese non sarebbe tornato a co- 
mandare nei monti della Savoia, o nelle belle val 
di Nizza. Giù da alcune settimane gli oratori si sfia- 
tano nel Parlamento sino a perderne la voce; i gior- 
nali sono pieni di articoli armani di tutto punto; la 
Svizzera e l'Inghilterra spediscono circolari, e v' ha 
persino un ministro tedesco, il quale ardisce tenere 
discorso all'ambasciatore francese  dell' indignazione 
del popolo germanico. Ciònullostante i Francesi pren- 
dono possesso delle vallate delle Alpi; e le prossime 
settimane si vedranno prefetti francesi in Ciamberi e 
Nizza, posti francesi sulle alture del Moncenisio. 

« Di rincontro alla forza, la parola si è sempre 
mostrata debole; ed un grande Stato, il quale sem- 
plicemente parli e scriva, non fa che tirarsi addosso 
la derisione. In questa condizione sonosi posti ap- 
punto gl'Inglesi. non cessano dallo scagliare 
contumelie contro l'Imperatore dei Francesi; lo rim- 
proverano di continuo di commettere ingiustizie, gli 
danno i più inconvenienti cpiteti , ma aggiungono a 
tutto cio: « Noi non vogliamo , a nessun patto ri- 
nunziare all'alleanza ». È egli quindi da sorprendersi 
se il ministro li prega colla maggior possibile genti- 
lezza di non parlarne tant'a'to, perchè tanto gridare 
potrebb'essere male accolto al di là del Canale? Un 
Pitt, un Fox, un Burke avrebbero certamente rav- 
visato in ciò nua limitazione del loro diritto parla- 
ment e l'Inghilterra sarebbesi levata sdegnosa se, 
per qualunque siasi riguardo, si avesse voluto chiu- 
dere loro la bocca; ma adesso s'impone silenzio i 
Westminsterhall. 

« Non è la politica della pace ad ogni costo , 
che formi la debolezza dell'Inghilterra, ma sì la man- 
canza di qualsiasi politica direzione. Palmerston e 
Russell debbono incontrare opposizioni, perchè si ha 
preventivamente la persuasione che essi faranno alla 
fine ciò che il primo ministro di S. M. britannica 
concerta colle Tuilerie , nulla curandosi di ciò che 
dice l'Europa , nulla di ciò che dice l'Inghilterra. 
Essi poi hanno perduto la fiducia dell'Europa. Colla 
più manifesta mancanza d'ogni riguardo , vengono 
portate in pubblico le più confidenziali dichiarazioni 
dei ministri esterni. Il nuovo Libro azzurro è pre- 
parato , come chiaramente si vede , per sollecitare 
l'intormentito palato di John Bull, colle piccanti di- 
chiarazioni di esterni diplomatici per adescare intanto 
la nazione inglese con menzogne, sinchè gli avveni- 
menti le facciano vedere la nuda verità. 

« L’ Inghilterra ha chiesto alle potenze garanti 
dei trattati di Vienna una protesta comune contro 
l’ incorporazione della Savoia e di Nizza alla Francia. 
Havvi aleuno, che possa associarsi a questa prote 
Sta, senza correre pericolo , che di quest’ atto ap- 
punto non faranno uso coloro che dirigono Je cose 
in Inghilterra ? Noa suona egli come uno scherno 
che lo stesso gabinetto, il quale s'adoperò con tutte 
le forze per distruggere nell’ Italia centrale i trattati 
del 1815, da lui stesso guarentiti, inviti ora a pro 
teggere que' trattati medesimi in Savoia ? 

« Diversa dalla situazione dell'Inghilterra è quel- 
la della Svizzera. La Confederazione non è una gran 
de Potenza; essa dee proteggere la propria debolez- 
za. Una protesta per parte sua non è una vergogna, 
se anche rimanga infruttuosa. La Svizzera ha il di- 
ritto formale d’ invocare l'aiuto delle grandi Poten- 
ze, quando sia minacciata la sua neutralità, essa è 
autorizzata ad esigere ln neutralità del Faucigny © 
dello Sciablese; ed è altrest nel pieno diritto se cre- 
de che questa neutralità non abbia alcun siguificato, 
tosto che quel paese venga consegnato ad una Po- 
tenza militare. Quest' è la sostanza del dispaccio 
svizzero. Là protesta della Svizzera è giusta ed ono- 
revole; nif se i confederati volessero andare più ol- 
tre, si esporrebbero inutilmente a pericoli. Vi sono 
tempi e ‘condizioni cui ‘puossi soltanto resistere col 
differite ‘la ‘resistenza «di' fatto: L'Europa non è in 
questo’ momento ' per: dtco matita; ‘onde’ unire. tutta 
lu'stta' ‘volontà’ per dogtitzire ‘una’ solida ‘condizione 
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— Scrivono da Berlino alla Gazzetta d'Augusta: 

«Il carteggio tra la Prussia e l' Inghilterra è 
assai vivo, e pare che le due corti si accordino nella 
domanda che siano rispettati i diritti della Svi 
nella Savoia e che la quistione italiana sia regolata 
da un congresso in Londra. Se a questa domanda 

ala una risposta assolutamente negativa, non 
sarebbe improbabile un' alleanza dell'Inghilterra e 
della Prussia colla Svizzera contro la Francia Qua- 
le sarebbe in tal caso il contegno della Russia e del- 
l'Austria, non si può ben antivederlo; ma del resto 
non possiamo dimenticare ch' esse furono un tempo 
i principali puntelli deHa santa alleanza. Nella Ger- 
mania meridionale e nella stessa Svizzera la cosa si 
piglia sul serio, perchè già da molti giorni furono 
disdette nelle nostre fabbriche le commissioni che i 
mercanti di quei paesi aveano dato per la prossima 
estate. » 

— Scrivono da Berlino, il 29 marzo, alla Boer- 
senhalle di Amborgo : 

È verissimo che diplomatiche conferenze sono 
impegnate sull'allare di Savoia; non sembra però che 
ino ad ora riuscite ad un’ azione comu- 
zera si è diretta alle potenze segnatarie 
dei trattati di Vienna; bisogna adunque che queste 
potenze SAL d'intendersi, e ciò non sarebbe che 
per la forma. È probabile che questi sforzi sara 
infruttuosi. La Ru tiensi totalmente in di 

« È vero che l'Austria non vede con indifle- 
renza la quistione di territori neutri; essa però su- 
bordinerà pratiche collettive in questa direzione a 
condizioni concernenti l' Italia centrale. Fu questa 
previsione che ha determinato ad entrare fin dal pre- 
sente in negoziazioni con |’ Inghilterra, per istabilire 
certe pratiche comuni, ad effetto di proteggere i di- 
ritti della Svizzera. » 

— Fra i documenti diplomatici che il ministe- 
ro inglese ha esibito al parlamento, vi ba un dispae- 
cio diretto il 3 marzo da lord Blomfield ministro d' 
Ioghilterra a Berlino, a lord Russell, il quale svela 
il sentire del gabinetto prussiano in ordine all'anves- 
sione di Savoia e Nizza alla Francia. Accennasi ad 
una manifestazione fatta dal barone di-Schlcinitz mi- 
nistro degli esteri di Prussia al principe de Latour 
d'Auvergne, la quale è così riferita dal ministro in- 
glese : 

« S. E. ha dichiarato al ministro francese, che 
in tutta la Germania non esiste in proposito che una 
sola opinione assolutamente contraria al progetto; che 
la Prussia avea sinora fatto calcolo sulla fede “data 
da Napoleone di non cercare ingrandimenti. territo- 
riali pes la Francia, ma che vedendo che di essi e- 
rasi fatta parola nel discorso d'apertura dell'assem- 
blea legislativa, il governo di Prussia non poteva ta- 

più a lungo, sperando tuttavia che nessuna de- 
cisione prenderebbesi prima di avere sottomesso il 
progetto alle potenze. ò 

« Pare inoltre ehe il barone di Schleinitz abbia 
fatto osservare al ministro di Francia che l' attuale 
governo di Prussia fu quello che pequelò: la Viola 
te animosità che avea destata in Germ 
italiana, politica per cui perdette | 
aggiungendo che non dovevasi inferire dal si 
osservato sinora sulla questione savoiarda che la 
Prussia fosse indifferente, mentre al contrario quel- 
l'assorbimento desta in'lei grandissima diffidenza. 
Disse essere meravigliato del silenzio che a sua vol- 
ta osservò il ministro francese, trattandosi di que- 
Slione europea, di cui non si fece mai parola al go- 
verno di Prussia, benchè la questione abbia già pre- 
se proporzioni gravissime. 

« Il principe di La Tour d' Auvergne rispose 
essere noti al governo francese i sentimenti: della 
Germania, e credere essere questo il motivo che spie- 
gava il silenzio del governo francese, il quale cer- 
cava di evitare una discussione. 

« Prima che io lasciassi il barone di Schleipitz , 
S. E. mi disse che la politica delta Prussia' era som- 
mamente contraria all’annessione, e che opisava do- 
versi in ogui caso invitare la Francia a non. proce- 
dere più oltre, dae non siasi tenuta una confe 
renza. » 


osato — 


32 


— Da Pictroburge-22 marzo. 

Il ministro degli esteri , principe Gorciakoff, si 
è ristabilito in salute in modo da potersi nuovamen- 
te occupare degli affari di Stato di sua competenza, 
sebbene non ne abbia ancora assunta formalmente la 
direzione. 

Sciamil si trova in Kaluga in uno stato morale 
assai cupo ad onta che gli giunta la sua fami- 
glia. Sono in lui visibili fisicamente e moralmente 
le conseguenze della grave catastofe che lo colpì, e 
cui seppe molto bene dissimulare davanti ai vitto- 
riosi suoi nemici. 

04040 — 

— Da Belgrado 25 marzo. 

La Temesv. Zeitung scrivi 

Nella scorsa mezzanotte, la Parca minacciava di 
troncare il filo della vita del vecchio principe. Mi- 
losch. Erasi manifestato un forte accesso della sua 
malattia. Ma la natura e la scienza vinsero anche 
questa volta il male. Oggi nella ore pomeridiane, il 
principe fece chiamare a se il figlio e successore 
principe Michele, i senatori, e i membri della  de- 

partire per Costantinopoli , e 
lesse a questi l'istruzione e la petizione, che dev'es- 
sere presentata alla Sublime Porta. L'atto segreto 
ottenne una formale pubblicità. Riconoscimento del- 
la legge di successione, allontanameuto dei turchi che 
vivono in Servia secondo le dispos dei firmani 
del 1830 e 1833, riforma totale dell'ustav dell’ an- 
no 1838: ecco i punti principali della petizione. 
Nelle congiunture dominanti , dovrebb' essere preve- 
dibile il modo, con cui sarà ricevuta la deputazione 
che parte domani per Costantinopoli. 

DELIO — 
— Sull' insurrezione scoppiata a Sclif, e com- 
dai soldati francesi, si trovano le seguenti par- 
a nell’ A#h6dar di Algeri del 29 marzo: 

« Un’ insurrezione parziale, quasi subito com- 
pressa, si è prodotta questi ultimi giorni nella Hodua. 
Alla voce di un fanatico cha aveva preso il nome 
di sceriffo 0 la qualificazione di Hokab-el-Uagt (l'A- 
quila del Momento); due tribù, gli Ulad-Amor, e gli 
Ulad-Nedja, corsero alle armi. Esse formarono tosto 
intorno allo sceriffo un' aggregazione di circa 700 
tende. 

« A questa notizia , due colonne leggere sono 
immediatamente uscite da Batna e da Setif, sotto gli 
ordini del colonnello Pein e del generale Desmarets. 
Dopo due giorni di marcia, queste colonne incon- 
trarono, il 25 marzo al mattino, gli insorti in posi- 
zione al Kreneg-el-Hammam. Quella del generale 
Desmarets, ta la prima, gli ha attaccati e di- 
spersi, dopo un vivissimo combattimento. S° ignora 
ancora quali siano state le perdite. Lo sceriffo è 
stato preso ; i suoi principali aderenti furono pure 
presi ed uccisi. Cinque bandiere; coll’ intiera Smala 
degl’ insorti, sono restate fra le mai dei nostri 
soldati. 

« Le due colonne continuano a battere il paese 
per far scomparire le ultime vestigia di questo mo- 
vimento* Esse nou tarderanno senza dubbio a rag- 
giuugere le loro guarnigioni. 

« Il generale di divisione Desvaux, comandante 
la divisione di Costantina, si è recato egli stesso 
sul luogo per procedere al riorganamento del paese. 

« Il preteso sceriffo cd i suoi principali agenti 
suranno tradotti davanti un consiglio di guerra. » 
n ce] 

NOTIZIE DEL MATTINO 


Le notizie degli odierni giornali non presentano 
come probabile la riunione dutta conferenza, che ave- 
va già annunciata un Ùlispaccio di Rerna, per deci- 
dere sui reclami della Svizzera. È vero che le di- 
verse potenze, le quali hanno garantito la Ineutralità 
della confederazione, risposero in uno spirito più 0 
meno favorevole ai dispaeci del consiglio federale di 
Berna, ma loro intenzione sembra essere di trat- 


tare la quistiove per le vie diplomatiche ordinarie, il 


piuttostochè col mezzo di una conferenza. Ciò è al- 
meno quanto risulta, da un telegramma di Vienna ri- 
ferito. ttai' giornali del Belgio, e quanto apparisce pu- 
re dal lmguaggio tenuta.da.l ord Russell .il giorno 4 
alla camera dei comuni a Londra. 


Ai Tifa $”testo ‘di questo» discorsò ‘del’ ministro 


degli affari esteri inglese si limita a constatare che 
il gabinetto non farebbe obiezione alla riunione di 
una conferenza, nel caso che le potenze ritenessero 
questo pel modo migliore di risolvere l'affare, ma non 
afferma che questo mezzo sia il migliore, nè che 
esso sia stuto effettivamente scelto dalle potenze. 
Soltanto nel por fine al suo discorso, lord Russell es- 
prime la speri ) 

di cessione preso l'impegno di fare proposte all'Eu- 
ropa, sarà per formularle in maniera da soddisfare 
alla Svizzera ed alle idee dell'Europa in generale. 

Dall'altro canto la risoluzione della Francia di 
non ricorrere ad una conferenz® sembra essere ben 
decisa. E di fatti non sarebbe impossibile, dice a 
tal proposito l'Independance belge, che i suoi avver- 
sari, profittando di questa annessione, la obligassero 
in ricambio a riconoscere altre stipulazioni dei trat- 
tati del 1815, nè sarebbe pur strano che la convo- 
cazione di una conferenza contro la volontà della 
Francia riuscisse Ci ad una coalizione ed implicasse 
per tal modo maggior probabilità di guerra che mon 
di pacifiche soluzioni. Quindi è che il gabinetto delle 
Tuileries sembra risoluto a proseguire le sue tratta- 
tive direttamente colla Svizzera, senza che altre po- 
tenze abbiano ad intervenire e salvo a partecif 
seguito a queste il risultato delle negoziazioni. 

Nella seduta stessa , nella quale lord Russell 
pronunciò il discorso , di cui abbiamo fatto cenno , 
furono comunicati alla camera dei comuni nuovi do- 
cumenti sulla questione della Savoia e fra gli altri 
quello , di cni da qualche tempo si parlò tanto di 
sovente nelle discussioni del Parlamento inglese. È 
questo il dispaccio contenente la risposta di lerd Rus- 
sell alla Nota diretta, in data del 13 marzo, dal si- 
guor Thouvenel al gabinetto inglese, come pure a tutti 
gli altri gabinetti segnatari dei trattati di Vienna, per 
esporre loro le vedute e le intenzioni del governo 
francese circa l'annessione della Savoia e di Nizza 
alla Francia. Il nobile lord tratta successivamente la 
questione che concerne l'annessione stessa e 1° altra 
elevata dalle pretese della Svizzera sui territori sa- 
voiardi del Chiablese, del Faucigny e del Genevese. 
Rammenta che la popolazione della Francia è di 36 
milioni e ne conclude che il Piemonte, anche colla 

popolazione aumentata, in seguito dell’ ingrandi- 
mento territoriale, non può mai divenire un serio 
pericolo per la sicurezza del territorio francese, poi- 
chè da una parte la Francia nuîla ha a temere dal- 
l'italia ridotta alle sue sole forze, e d'altra parte 
gli ultimi avvenimenti e le relazioni amichevoli dei 
due paesi garantiscono la Francia contro |’ eventua- 
lità di una coalizione, che non potvebbe in ogni caso 
essere provocata se non dall’ aggressione della Frau- 

Per contrario il nobile lord scorge nelle 
i aliche invocate per I annessione 
della Savoia alla Francia, un pericolo pel manteni- 
mento dell'equilibrio europeo , una minaccia perpe- 
tua contro la indipendenza ed integrità dei pi 
Stati, che sarebbero incessantemente esposti ser 
fesa agli attacchi di un potente vicino. Ecco, in quan- 
to al primo punto, i principali argomenti esposti nel 
dispaccio a lord Cowley. 

Sulla seconda quistione, quella che concerne la 
Svizzera ed i distretti neutralizzati dalla Savoia , il 
nobile lord si limita ad argomenNare su questo punto, 
che cioè nel 1815, tutte le potenze riunite a Vienna, 
compresuvi lu Francia, riconobbero e garantirono 
neutralità della Svizzera e, come garanzia di questa 
neutralità , stipularono che i distretti del Chiablese 
del Faucigoy e del Genevese fossero egualmente 
neutralizzati e che la neutra di questi territori 
savoiardi facesse parte della neutralità svizzera. Da 
ciò il ministro inglese conclude che la Francia non 
possa ora derogare a quanto fu stabilito dalle grandi 
potenze. 

Sappiamo però già dai giornali francesi quale 
risposta lu Francia opponga a quest'ultima argomen- 
tazione, poichè è noto che essa nega essere stata la 
neutralità delle tro provincie savoiarde proclamata 
al titolo medesimo della neutralità svizzera , cioè 
nell'interesse e come garanzia della neutralità 
lata in favore della Svizzera stessa. La Francia di- 
chiara che la Sardegna e non la Svizzera nel 1815 
chiese ln neutralità dei tre distretti savoiardi e che 
la neutralità di questi territorì è stata dichiarata iu 
favore déllà sola Sardegna e non in favore dellaSviz- 
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zera e dell'Europa , che non possono avere e non 
lianno in ciò alcun vero interesse. 

I giornali francesi pubblicano inoltre il dispac- 
cio diretto dal signor Thouvenel al sig. de Persigny 
ito dispiccio di lord Russell. 


in risposta 
e che le obie- 


Il ministro francese si limita a costa 
zioni presentate dal nobile lord non hanno il carat- 
tere di una protesta e che quindi ricusa di conti- 
nuare in un dibattimento che può riuscire spiacevole 
pei due paesi. Rettificando poi 11 senso dato nel dispac- 
cio inglese alla parola rivendicazione impiegata nel 
discorso dell'imperatore, dichiara che il governo fran- 
cese non ha intenzione di attentare in alcun modo 


alla neutralità della Svizzera, ed in appoggio di que- | 


sta assicurazione, rammenta l'articolo secondo del trat- 


tato concluso dalla Francia colla Sardegna. 


Un dispaccio di Vienna , inserito nel Times , | 


contiene l'analisi della risposta fatta dall'Austria alla 


protesta diretta dalla Svizzera alle grandi potenze. 


I gabinetto di Vienna dichiara di essere pronto ad | 


unire i suoi bisoni ollici a quelli degli governi 
per sostenere i reclami della Svizzera, appoggiandosi 
sull'impeguo preso dal governo francese di rispettare 
le garanzie assicurate dai twattati del 1815 alla neu- 
tralità della confederazione elvetica 

Le quistione della Savoia non sarebbe, secondo 
molti giornali francesi, il solo motivo d' allarme per 


l'Inghilterra contro la Francia. Una corrispondenza 


da Parigi alla Gazzetta di Lione assicura che la 
Granbrettagna si preoccupa pochissimo di questa ces- 
sione, ma ne trac argomento di opposizione alla Fran- 


cia, dippoichè lord Palmerston manifestò il sospetto | 


che attivi negoziati ati impresi dal gabinetto 
delle Tuileries colla Russia e l’Austria, nello scopo 
d' intendersi con quelle potenze intorno ad una pos- 
sibile soluzione degli affari d'Oricute. L' Inghilterra 
crede già di vedere l'Austria estendersi sulle rive 
del Danubio, Costantinopoli divenuta città anseatica 
e la Russia intenta a lacerare il trattato del 1856, 
vendicando così la caduta di Sehustopoli. Poichè l'In- 
ghilterra, secondo le sue apprensioni , non sarebbe 
affatto compresa in tutte queste combinazioni, è ben 
naturale che non sappia visi di buor 

Da alcuni giorni leg arie comunicazioni 
telegrafiche inserite nei giornali italiani ed esteri, 
nelle quali si dà conto di un tentativo di sommossa 
verificatosi in Ispagna, in cui sarebbero implicati i 
generali Ortegha ed Elio e che le truppe e le popo- 


lazioni avrebbero immediatamente represso. La disso- 
nanza dei diversi ragguagli ci consiglia a non darne 
contezza per ora e ci riserbiamo quindi a furlo al- 


| lorchè per mezzo dei giornali di Madrid ne sare- 


mo meglio e più estesamente informati. 

Il contrammiraglio Page diresse agli abitanti di 
Saigon un proclama iel quale lamenta che il regno 
di Aunam gli abbia ricusato garanzie per la sicu- 
rezza dei francesi cd il libero esercizio del culto 
cattolico. Il contrammiraglio dichiara che , essendo- 
glisi rifiutate queste condizioni, esso continuerà la 
guerra e che suo primo atto è di porre la città ed 
il territorio di Saigon sotto l'autorità della Francia. 


SOCIETA' ANONIMA 
DELLE CARTIERE DI SUBIACO , E GROTTAFERRATA 


AVVISO AGLI AZIONISTI 


Si avvertono gii Azionisti, che fino dal giorno 
20 Marzo p.° p.° è scaduto l'ultimo termine per il 
pagamento della quarta rata delle azioni da loro sot- 
toseritte nel programma sociale 22 maggio 1858, e 


perciò s'iuvitano ad effettuare i versamenti , tanto 


| della quarta rata sudetta, quanto delle altre prece- 


denti per coloro che non li avessero effettuati, € ciò 
| 


nel termine di giorni tre da oggi decorrendi a for- 
ina di quanto si prescrive nell'art. 11 dello Statuto 
Sociale approvato dal Governo. 


Roma li 10 aprile 1860. 


Il Segretario del Consiglio 
Beven. Avv. GIOVENALE 


ARRIVATI DAL 2 AL 4 APRILE 


Da Marsiglia—Hoffmann li. Brown 
d'Amer.—Papon A. Suquet G. Coquerau A. 


| Mazre P. Cavon E. prop. di Francia—Gomez L. prop. di 


Lima—Morrin D. Davys S. G. prop. d' Ing. — De Castere I 
prop. del Belgio—Roca D. prop. di Spagna —Furstenberger 
prop. della Svizzera. 

Da Aquila—Vulpiani F. Pietropaoli A. prop. di Regno. 

Da Napoli—Sauchay €. prop. d'ingh.—Lauchay A. prop. 
di Frankfort—Rarnkon fi. Ertborn ©. Barone prop. del Bel- 

Stuble G. prop. d'Amer.—Ertborn Alvarez prop. del 

o Faylor G. prop. d'Ingh. 

Da Firenze—Knotterford E. prop. d'Ingb.—Marshall Or- 
sang prop. d'America—Mirkawisch M. ed A. Mikalkof N. 
Besobrasolf A. (iloussef B. Plestskejew L. Fedolo! D. prop 
di Russia. - 


Da Nizza—Boskniak N, intend. di marina di R 

Zimsne C. uffciale di Marina di Russia. 
PARTITI DAL 2 AL 4 APRILE. 

Per Fire 
prop. d'Amer.—Ruggnins G. prop. d' Amor. 
prop. di Russi 

l'er Napoli—Stdawsky A. Leval L. Po!onehtoff prop. di 
Russia. 

Per Londra—Patterson G. prop. d'Ingh. 


Soullie B. prep. di Francia—Thompson (i. 
Lubenkow L. 


ARRIVATI DAL A AL 5 APRITR, 


Da Marsiglia—Damart C. Andrè F. Pimodan A. prop. 
di Francia—Saenens G. asv. Soenins L. Sacer. Vernote P, 
corr. del Belgio—Chamsclonis A. capitano, Bertrands E. Ba 
ch. Negrel. V. ed 0. n inois de arch. di Francia — 
Braikenridge G. Marrues G. Rurrell R. Pim E. Prince T. 
Douglas G. Cheales E. Brook G. Barker G. Andreu G. prop 
d'ing.—Leiser E. Smith M. prop. di Hessen — Wikersky F. 
Bierzznsky G. prop. di Russia Kopp G. prop. di Baviera — 
Dock G. prop. d'Amer.—Tellingans C. prod. di Russia. 
Da Firenze-Wolley M. Maitland D.Dol Baldassare prop. 
‘orno—Boom A. Sutton G. prop. del Relgio. 
Napoli—Bago! }. e C. Meagher Kate, Sotterthwaite 
prop. d'Ingh.—Lear G. e PP. prop. d'Ingh.— Mesny P. Cor- 
riere di Francia—bunlop G. prop. d' Amer. — Brzowsky V. 
prop. di Russia 


PARTITI VAL 4 AL 5 APRILE, 
Per Firenze—Duberly G. Gréy G. prop. d'Ingh 
Per Smiîrne—Spanudacchi D. possid. di Smirne. 
Per Francia—Cormier A. Delavigne A. prop. di Francia. 
Per Napoli—YoremeyeT W. KarzofT capit. di Russia. 
Per Irlandu—Cartwright G. prop. d'Ingh. 
Per Toscana—Kunt N. T. Bernard G. Sacket G. Bor- 

’Amer.—Browering C. Dixon 

rdo—Conte 


ninger Army, Collins E. prop. 
. Dawson R, prop. d'ingh.—Roussy F. prop. 
Guido di Bagno di Toscana—Hill A prop. d'Amer. 
Per Londra—Mylne C. prop. d'Ingh. 
Per Torino—Hainguerlot A. prop. di Frencia. 
Per Livorno—Noak A. prop. di Sassonia. 
Per l’iemonte—Schultz D. prop. di Russia. 


ARRIVATI DAL 5 AL 6 APRILE. 


Da Ancona—De la Garde E. prop. d'Amer. 

Da Firenze—Schumuker E. barone di Napoli—Caldwell 
G. prod. d'Ingh 

Da Napoli—Lutzon L. Roth (. MelmsC. prop. di Schwe- 
rin—Farassau B. prop. di Russia—Marx G. prop. di Svizze- 
ra—Itaffray G. Uy Raffray E. Kink G. prop. d'Ingh.— 
Hogues A. prop. di Fran.—Winkles E. prop. di Sassonia. 


PARTITI DAL 5 AL G APRILE. 


Par €. Vecchia—Brun L. possid. di Francia. 


—————r———— 


Domani la Stazione sarà a S. Lorenzo 
fuori le Mura. 


"E “i 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
} 1° R=1.° 25 Cent; 12 C=0°,80 R. 


Comfronio delle scale 2 


pomeridiane 
pomerid 


)Qpol. 


Slato del cielo Termometrografo 
in decimi | dallo 9 ant. prec. allo 9 pom. cor. 
di — le 
cielo scoperto massimo minimo 


0 Coperto 17,9;0. 12, 0; C. 
1 Nuvoloso 
1 Nuvoloso 16,3; R. 19, 0; R. 


Vento 
direzione ERVAZIONI DIVERSE 
velocità in miglia 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV. 


Stato del cielo 


Barometro 
in millimietri 
ridotto a 0 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
» = 


Sabato 44 del corrente mese alle ore 9 
ant. avrà principio l'inventario de'beni ere- 
ditari del defonto 
dell'ultima dimora del 
ma alla via degli Angeli Custodi n. 46 ove 
morì, il giorno 14 dello scorso marzo e tale 
inventario, stante la rinunzia del sig. 
seppe Vaselli Curiale di Collegio alla qua- 
lifica di am ratore nominato dal detto 
defonto col di lui testamento aperto e pub- 
Blicato per gli atti dell’infrascritto Notaro 
li 45 dello scorso mese di marzo, si fa ad 
istanza della signora Barbara Fraschetti co 
me vedova ed erede usufruttuaria del de- 
fonto, non che ad istanza delle si g. Mai 
gerita e Marianna Poggiani figli ed eredi 
proprietarie dell'istesso defonto in forza del 
detto testamento. Si deduce a notizia del 
pubblico a forma del $ 1548 e seguenti, del 
Vig. Regolam. intendendo le istanti di adire 


Rermometro in decimi 
centigrado di 

cielo scoperto 
|__| 
£ Nuvoloso 


Termometrografo Vento 
direzione 


massimo minimo Suo 


| 
—_———__—_ —_—__ 


NETEONE AVVENUTE DAL MEZIONÌ PRECEDENTE 


l'eredità del defonto col beneficio della Leg- 
ge dell'Inventario.' In fede ec. i 
Roma li 9 aprile 4860. 
ni Not. 


Si deduce a pubblica noti 

effetto di legge, qualmente la sig. Marghe- 
rita Massagrelli non riconosce, nè giammai 
riconoscerà i debiti, e contratti di 

glia specie si attivi, che passivi stabiliti, o 
effettuati, o che potesse per l’ avvenire ef 
fettuare, o stabilire il suo marito sig. Gi 
Rane tanto in proprio nome che in quello 
della consorte, essendo questa da molto tem- 
po del medesimo divisa. Dichiara ancora che 
da se sola esercita il commercio del Fieno 
nel magazzeno fuori la porta del popolo al 
l'Arco Scuro num. 6 ed è di unico, ed ai 
soluto suo interesse; come del pari’ i locali 
ove riponsi il fleno, siti anche in via delle 
4 Fontane N. 3, © 4 ad essa sola spettanoin 
forza tanto di contratti locatizj, che di di. 
chiarazioni rilasciategli dallo stesso suo ma- 
rito sig. Giovanni Ranc. debitamente reg. eco, 


4; ed in fine dichiara che tutti i mobili, ed al- 


tri semoventi esistenti nel proprio domicilio 
ad essa sola appartengono in forza di esìbi- 
la, e dichiarazione fatte per pubblico Istro- 
mento in atti del Notaro signor Hilbrat del 
giorno 19 ottobre 1859; tutto ciò la mede- 
sima ha dichiarato e protestato non solo in 
questo, ma in ogni altro migliore modo. 
Franc. Reali Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 
Secondo esperimento 

Con sentenza del Trib. Eccles. di Pog- 
gio Mirteto del 4 aprile 4857 ad istanza del 
sig. Giulio Seri di Rieti contre li sigg. Don 
Giacomo ed Angelo Mancini di Vallecupola, 
fu ordinata la vendita degl'infrascritti fondi 
malto inn 

Essendosi poi adempito a quanto pre- 
scrive Il $ 1808 del cod. di proc. colla pro: 
duz. del giorno 7 giugno 1859, l'enunciata 
vendita avrà luogo nel giorno "di mercoldì 
48 aprile 4860 alle ore 10 antemerid. nella 
cancellaria Vescov. di Poggio Mirteto coll' 


aprirsi l'incanto/sul prezzo di stima fissato 
dal perito giudi?. sig. Vincenzo Gdsperini in 


sc. 93 69 coll'aumento del decimo a forma 


di legge. 
ù Fondi da vendersi 
esistenti nel territorio di Vallecupola 
4. Voc. Rifolta, prativo con stalla an- 
i map. 157: 158 di lav. 4:08 conf. 
trada, i beni Lucurelli, e Lutta valutato 
sc. 30: 82. 3. 
2. Voc. Casa-longa, prativo, n. di map. 
80; 86: 87 di tavol. 4 conf. la strada il fosso 
i beni Luttu, e Battisti val. scudi 26: 07: 5. 
3. Voc. Osteria, prativo n. di map. 39: 
33 di tavole 2 96 conf. i beni Manelli, Pen- 
ta, e Battisti, val,sc. 17: 9i. 
4. Voc. Acqua-puzza, castagneto di tav. 
4: 49 e fosso rigoni di tav. 8: 70 n. di map. 
474: 593 conf. la strada, li beni Cesari, Pi 
e Mancini, val. 12: 89. 
5. Voc. Navogna, seminativo nudo , di 
4: 40 n. di map. 603, conf. li beni Lut- 
tu, e Pascucci, val. sc. 6; 23 come meglio 
alla perizia prodotu 


| f Luigi Gasperini Proc. 


ROMA 


— NELLA TIPOGRAFIA, DELLA, REVERENDA CAMERA, APOSTOLICA 


Il Giornale di Ra 
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ce 


1l Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


0404 — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno se. 7.. Un semest. sc.3, 50, Un trimest. 50.4,80. 
Per un Arimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc.2, 20, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 46 Aprite 


Teri Martedì per la 


trono al 

a solenne, che fu pontificata dall’ Emo e 
Io signor Cardinal Clarelli. V' intervennero 
gli Emi e Rmi signori Cardinali, i Prelati, il 
Magistrato Romano, e quanti altri godono l’ono- 
re di avervi posto. 

Dopo il Vangelo recitò un discorso Jatino 
de Christi Resurgentis Gloria il signor  Tor- 
quato Bucchi, convittore del Nobile Collegio, 

azzareno, il quale ebbe l'onore di umiliare 
ai piedi del Saxyro Papre un esemplare a stam- 
pa di quel discorso, che fu ancora distribui- 
to, come di costume. 
—v>>bece-— DI 

Col Sabato Santo ebbe termine 
straordinaria delle Reliquie ed Immagini insigni, che 
fu prescritta secondo la mente del to Padre da 
Sua Eiiza Revma il signor Cardinal Vicario. Essa, 
nel corso della passata Quaresima venne di settima- 
na in settimapa avvicendandosi e succedendosi nelle 
Chiese, che furono: designate dalla stessa Etîza Sua 
nell'Editto col quale avea pubblicato l’Indulto Qua- 
dragusimale. Il concorso dei fedeli a venerarle fu 
Veremente straordinario: nè la distanza. delle Chiese, 
nè altro qualanque motivo di disagio ritennero i cit- 
tadini dall’ accogliere l' invito, e compiere replicate 
volte l' atto divoto. 

Risposero ancora alacremente all’ invito di ac- 
correre alla visita di quei Santuari le Confraternite 
di questa città, che processionalmente vi intervenne- 
ro seguendo l'ordine col quale eransene loro desi- 
gnati i giorni ad evitare la confusione di qualunque 
sorta, e rendere più edificante il concorso. Pertanto 
dalla Domenica prima di Quaresima fino al Giovedì 
Santo, tutti i Sodali laicali, coi coufratri vestiti 
del sacco che li distingue, sempre cantando le Lita- 
nie Maggiori, e seguiti spess Cardinali Protettori 
e dai Prelati Primiceri furon veduti portarsi alla ve- 
terazione delle Reliquie insigni che ricordano la Pas- 
sone del Signor Nostro Gesù Cristo nella Basilica 
Vaticana, in S. Croce in Gerusalemme ed in S. Pras- 
sede; della Immagine del SSimo Redentore nella 
Cappella di Sancta Sanctorum, e di quella della Ver- 
gine nella Basilica Liberiana, e delle Reliquie dei 
Principi degli Apostoli nella Basilica Lateranense, ed 
în S. Pietro in Vinculis. Alle Consorterie poi che 
lianno aggregate ancora le donne, seguivano le pie- 
tose sorelle, alternando anch' esse le preci, onde la 
intercessione dei Santi è invocata a pro nostro. 

Certo fu dolce e commovente spettacolo tanta 
Mostra di religioso affetto, ma assai più toccò l'ani- 
Mo l' osservare quanto interesse ponevano al pio atto 
uelli che vi prendevano parte. Alcune Confraternite 
si trassero dietro tanto numero di devota gente, da 
‘generare negli. animi meraviglia e stupore: ed il 
Somposto raccoglimento delle persone, ed il vibrato 
accento della preghiera rivelavano lo spirito che le 
dominava è conduceva. 

All’esempio dei sodalizi che ne aveano”ricevuto 
SSorlazione, pressochè tutte le altre ragunanze che 
Sono in Roma per coltivare lo spirito fecero anch'es- 
Se la loro processione. Così vi andarono le varie 
Sougreghe delle Dame, dei Nobili, ed altri istituti 
che lianuo scopo caritatevole e pio. Nè mancarono 

—imitar questo esempio i giovani che frequentano, 
Licei e le pubbliche scuole. I numerosissimi  stuoli 


esposizione 


degli studiosi, speranza delle famiglie, della patria e:|' 


Mercoledì 14 Aprile 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


444-140 — 


Lélcticre, i-pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officia 
di amministraz.° del-Giornale via della Stamperia Camerale n.°14 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmiltente. 


della società tnanifestarono pi}ihlicanante i voti, del 
ettore, éd andarono ad inwocare Te mistricordie 


del Signore. 


Durante poi la settimana di Passione in molte 
Chiese ove sono le immagini più venerate del Reden- 
tore e della Vergine Maria, a spese di persone divo- 
te, si celebrarono dei tridui con solenne apparato, 
affine di pregare secondo la mente del Sommo Pon- 


telice. 


Abbiamo voluto dare un cenno di queste dimo- 
Strazioni del patrio sentimento religioso affinchè sap- 
piano i lontani e ricordino i posteri come i fedeli di 
Roma, si accordino con quelli di tutto il mondo nel 
rispondere all'invito che il Padre dei credenti ha 


fatto,perchè con la pr 


iera s'implori il soccorso del 
cielo sui bisogni della soci 


à e della Chiesa. 


SIA LI 
ORDINE DEL GIORNO 


Di S. E. il sig. Generale de La Moricière co- 
mandante in capo di tutte le tuppe Poutificie: 


Rome Jour de Paques 
S Avril 1860 


Soldats ! 


Sa Sainteté le Pape Pie 
IX Gyant deigni m° api 
peler à l'honneur de vous 
comander pour defendre 
ses droits méconnus et me- 
nacés, je n’ ai point hesité 
à reprendre mon epée. 


Aux accents de la gran- 
de voix qui naguére du 
haut du Vatican fuisait 
connaitre au monde les 
dangers du Patrimoine de 
Saint Pierre, les catholi- 
ques se sont émus et leur 
emotion s' est bientòt ré- 
pandue sur tous les points 
de la terre. 

C' est que le Christia- 
nisme n' est pas seulement 
la Religion du monde ci- 
vilisé , il est le principe 
et la vie meme de la ci- 
vilisation ; c'est que la 
Papauté est la clef de- 
voute du Christianisme. 
Toutes les nations chre- 
tiennes semblent avoir au- 
jourd'hui la conscience de 
ces grandes vérités qui 
sont notre foi. 

La Révolution, comme 
autrefois l' Islamisme, me- 
nace aujourd' hui l’Euro- 
pe, et aujourd' hui comme 
autrefois, la cause du Pa- 
pe est celle de la civili- 
sation et de la liberté 
dans le monde. 

Soldats! ayez confian- 
ce et croyez que Dieu 
soutiendra nétre courage 
a la hauteur de la cause 
dont Il confie la defense è 


GA DE LA pr 


nad. Tix Mopig 


Roma Giorno di Pasqua 
8 Aprile. 1860. 


Soldati ! 


lità di Nostro 
'apa Pio IX es 
degnata di chi 

marmi all’onorevole ine: 
rico di comandarvi pe 
difesa de’ suoi diritti d 
sconosciuti e minacciati , 
io non ho esitato un’istan- 
te a riprendere la mia 
spada. 

Agli accenti della gran- 
de voce che, non ha guari, 
dall'alto del Vaticano fa- 
cea noti al mondo i per 
ricoli del Patrimoni 
san Pietro, i cattolici sì 
sono commossi, c l’emo- 
zion loro s'è ben presto 
diffusa su tutti i punti del- 
la terra. 

Ciò vuol dire che il 
Cristianesimo non è sol- 
tanto la Religione del Mon- 
do civilizzato, ma sì il 
principio e la vita stessa 
della civilizzazione ; vuol 
dire che il Papato è la 
base su cui poggia il Cri- 
stianesimo. Tutte le na- 
zioni cristiane sembrano 
aver oggi la coscienza di 
queste grandi verità che 
sono la nostra fede. 

La rivoluzione, siccome 
altrevolte l'Islamismo, mi- 
naccia oggi l'Europa, ed 
oggi come altrevolte , la 
causa del Papato è quella 
della civilizzazione e della 
libertà nel mondo. 


Soldati! Abbiate fidu- 
cia e siate certi che Iddio 
sosterrà il nostro coraggio 
all'altezza della causa di 
cui Egli affida la difesa 
alle nostre armi. 


Il generale. comandante 
In ca 


G. DE LA Monicigae 


L 


-MIBRIZIE DIVERSE 
Il Journal des Debats del 7 trae dal Nord la 
Seguente protesta di S. A. L il granduca di Tosca- 
na eontro l'annessione» de’ suoi Stati al Piemonte : 
Dresda 24 marzo 1860 
Finché nel lungo e doloroso periodo intercorso 
il 27 aprile del 1859 e questo presente giorno, 
a potuto sorriderei la speranza che l'amor vero di 
Patria, che il sentimento del giusto e dell'onesto, che 
la fede dei trattati, che la parola di Principe vales- 
sero a frenare il corso dell'opera sovvertitrice, che 
prendendo per pretesto gl' interessi dell’ Italia sta per 
avvolgerla nelle estreme compromissioni; 
mo studiosamente astenuti dallo intervenire in questo 
grave dibattimento, confidando che la prima parola 
che noi fossimo per rivolgere al nostro popolo esser 
dovesse di intero obblio del passato, e nunzia di una 
era nuova di comune prosperità. 

Ma i fatti ormai consumati dall’attiva cospira- 
zione che all'ombra del trono Sabaudo ha avvolto 
nelle sue reti tutta la media Italia, e ad una ambi- 
zione divastica immolato quanto vi ha di più sacro 
sulla terra, ci impongono il dovere di alzare la no- 
stra voce di Sovrano itzliano per appellare ai poten- 
tati Europei così a tutela dei conculcali nostri di- 
ritti, che dei veri interessi de' nostri diletti Toscani 
e della intera nazione. 

Quando sul principio del 1859 le vertenze 
stenti tra i Gabinetti Francese e Sardo per l'una par- 
te, e l'Austriaco per l' altra furono giunte a tale da 
doversi ritenere come probabile la rottura-delle osti- 
lità, il governo Granducale , fedele alla politica che 
in eventualità di tale natura era stata per l' addietro 
da lui seguita, invocò dai gabinetti di Vienna, di 
Parigi, e di Londra il diritto di confermare la neu- 
tralità. La quale consentita dal primo era in via di 
essere riconosciuta dagli altri due allorch sopravven- 
mero i casi del 27 aprile. 

All'azione diplomatica venne allora a sostituirsi 
l'azione rivoluzionaria di lunga mano apparecchiata 
dal governo piemontese , come consta dall'arrivo in 
Firenze la sera precedente il 27 aprile, e la mattina 
stessa di quel giorno; di individui, che allora al ser- 
vizio Sardo, vennero a dirigere la rivoluzione ed a 
prendere il comando delle truppe del Granducato. 

L' augusto nostro genitore il Granduca Leopol- 
do Secondo si trovò per tal guisa ad un tratto in 
presenza delle imperiose esigenze della rivoluzione. 
Sebbene egli sentisse che i destini della guerra già 
dichiarata nou fossero per dipendere affatto dalla at- 
titudine della Toscana, e che la invocata neutralità 
avrebbe in miglior modo garantito gl’ interessi dello 
Stato, qualunque fosse per essere l'esito di quel'a 
gran lotta, ciò nonostante nel desiderio di precludere 
la via ad intestine discordie, chiamato a se il mar- 
chese di Laiatico, che la pubblica voce designava 
come organo accettevole di conciliazione, lo incari- 
cava della formazione di un nuovo Ministero, e r 
metteva in lui la condotta della politica interna ed 
esterna che gli fosse sembrata più opportuna in co- 
sì grave emergenza. 

Il marchese di Lajatico si prestava allo invito 
ed usciva dal palgzzo Pitti dopo aver accettato il mau- 
dato, che gli erd confidato. 

Il luogo e i Consiglieri presso i quali egli andò 
ad: ispirarsi per rispondere all'atto di fiducia del suo 
Sovrano; furono la Legazione di Sardegna, ed i capi 
della iusurrezione che ivi avevano stabilito il loro 
quartiere generale. Fu allora dui medesimi deliberata 
la dimanda di abdicazione di S. A. I. è R. il Grau- 
duca di Toscana Leopoldo Secondo ; ed: il. marche- 
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se di Lajatico il quale accettando il mandato del 
Principe, aveva, perciò stesso assunto di mante- 
nerne, e difenderne l'autorità, non credette di man- 
care a se stesso col farsi invece lutore della nuova 
proposizione. 

La dimanda di abdicazione formulata appunto nel 
momento in cui il Principe si prestava alle e 
fino allora messe innanzi dai motori della rivoli: 
ne , lo costituva in uno di quei casi supremi nei 
quali non è lecito prendere consiglio che dalla pro- 

i a, la cui difesa implica quella dei reali 

i della nazione. 

S.A. I e R. il Granduca si rifiutò alla ingiu- 
riosa proposizione, c protestando della usat vio- 
lenza dinanzi al Corpo Diplomatico, deliberò il solo 
atto che a lui allora si convenisse, quello di ritirarsi 
dal paese dove gli veniva impedito l' esercizio della 
Suà Sovrana Autorità, ed interdetto persino di ren- 
der pubbliche le sue Sovrane disposizioni. 

Gli eventi della guerra addussero 1° armistizio 
ed i preliminori di pace di Villafranca ; i quali sot- 
toscritti da S. M. il re di Sardegna, importavano 
che i sovrani allontanati dalla Rivoluzione rientras- 
sero nei loro Stati, e dessero opera ad una Confede- 
razione italiana, che instaurato un nuovo ordine di 
cose, facesse entrare l'Italia nel diritto pubblico cu- 
ropeo. 

S. A. I. e R. il granduca Leopoldo Secondo nel 
desideri io che le passate differenze non avessero a tur- 
bare la concordia del suo amato paese, generosamen- 
te e di suo libero moto abdicava la corona il di 21 
luglio, e quasi tutta Europa riconosceva in noi il le- 
gittimo sovrano della Toscana. 

0 e suddito sempre obbediente ai comandi 
dell’augusto nostro Genitore e Sovrano, abbiamo in 
quel giorno accettato tutte le prerogative e respon- 
sabilità di Granduca ; da quel giorno, per i soeri 
diritti trasmessici dall'atto di abdicazione del Gran- 
duca Leopoldo, siamo divenuti il legittimo principe 
della Toscana, alla quale, savie condizioni di liber- 
tà interna e di lega nazionale erano garantite da 
S. M. l’ Imperatore oleone. 

1 diritti riconosciuti e le garanzie stabilite dai 
preliminari di Villafranca ricevevano poi nuova san- 
zione dal trattato di Zurigo, col quale quei prelimi- 
nari si completavano. Questo trattato veniva esso pure 
firmato da S. M. il re di Sardegna. 

Se non che nell’ intervallo di tempo frapposto 
fra questi due atti, il governo della Toscana ligio 
al Piemonte dal quale riconosceva la illegale sua ori- 
gine, operando nell’ interesse di quello, ed usando 
di tutti i mezzi dei quali dispone sempre un potere 
costituito, e abbandonando i veri interessi del paese, 
e quelli in generale di tutta Italia, che non potevi 
no, nè possono trovarsi se non nel concetto federa- 
tivo proposto da S. M. |’ Imperatore dei francesi , 
procedeva alla convocazione di una Assemblea la 
quale votasse come votò l’ annessione della Toscana 
al Piemonte. 

Ma quello che è ancora più grave, e che de- 
nunziamo alla coscienza universale, si è questo, che 
laddove il Governo piemontese cera obbligato dalla 
parola seritta del suo Re, così a Villafranca come a 
Zurigo, a non frapporre ostacolo alla ripristinazione 
della Nostra Autorità, suscitava, favoriva, ed acco- 

i voti di dedizione promessi dalle creature 
lui, violando ogni principio di diritto, e ponendo in 
non cale l'esempio del magnanimo Imperatore dei 
francesi, il quale ben conscio degli obblighi contra! 
insieme al suo reale alleato, consigliava i toscani ad 
ascoltare, e S. M. il Rc stesso @ concorrere all'ope- 
ra di conciliazione che dovea regolare gl’ interessi 
dell’Italia. 

Ed ora nell'atto appunto che dinanzi ai rappre- 
sentanti della nazione francese ed al cospetto di tutta 
Europa l'Imperatore ammoniva più solennemente che 
mai il Re di Sardegna di ristarsi da una politica in- 
vaditrice, e compromettente; questi sotto l’egida del- 
lo esercito francese che già lo salvò, e che egli ora 
rimerita coll'adombrarne la generosa bandiera , pro- 
cede all'ultimo fine di una lunga ed assidua cospi- 
razione, mettendo l'Imperatore Napoleone in sospetto 
di connivenza, e di mancare scientemente egli stesso 
alla sacra parola giurata a Villafranca, quando stimò 
conveniente di proporre la pace che fu convenuta 
sotto la esplicita dichiarazione che quello che ora 
accade: non accadesse. 


Ora noi costituiti nell'obbligo fudeclinabile della 
difesa dei Nostri diriti, alziamo la voce per prote- 
stare della nullità degliatt consumati da un gover- 
no illegale; per protestare contro le conseguenze che 
da questi atti ye trae, o fosse por trarne chi per s0- 
lenni trattati ha rioonosciuti, @ riservati i nostri di- 

per protestare al Mondo intero contro questa 

ione della pubblica fede, che mette in pericolo 
la esistenza del civile consorzio ; e lo facciamo per 
l'obbligo che incombe a chi è nato sul trono, di di- 
fenderne il privilegio come principio di ordine nella 
umana società, come ancora di salute nel duro con- 
flitto di sfrenate passioni. 

Facciamo appello per la difesa del nostro di- 
ritto a tutti i sovrani, i quali nella nostra causa 
debbono riconoscere l'interesse della causa propria , 
e in ispecial modo a'$ M. l'Imperatore dei Francesi, 
il più offeso dopo noi dagli atti che si consumano 
all'ombra della sua potenza, ed in onta alle sue pa- 
role. 

E a voi, diletti nostri popoli della Toscana ne 
appello, i quali per più di un secolo vi chiamaste 
felici sotto il governo della nostra casa, e cresceste 
nella estimazione di tutta Europa, e andate ancora 
gloriosi di istituzioni che vi pongono bene al disopra 
di molti altri popoli: 

A voi non colpevoli del reo pensiero de’ vostri 
seduttori, i quali non sono riusciti a sopire quel sen- 
timento innato che vi fa abborrire da questa trasfor- 
mazione, se non persuadendovi che la vostra annes- 
sione al regno Sardo vi costituirà in grado di far 
fronte ai pericoli che potessero minacciarvi per l’av- 
venire. Disingannatevi ; per resistere alla preponde- 
ranza di potenti imperi non è dato altro mezzo che 
il rispetto del pubblico diritto, o il concorso della 
intera nazione. 

Ma questo voi lo rendete impossibile col susci- 
tare nella parte meridionale dell’Italia un troppo giu- 
sto timore, e col forzarla quindi a continuo antago- 
nismo. Anzichè costituire la nazione, voi la scindete 
per sempre; e il giorno che per arte o per violenza 
si volesse tentare nel mezzogiorno dell’ Italia quel 
che ora si è consumato nel centro, correrebbero tor- 
renti di sangue cittadiflo e la misera Italia sarebbe 
ancora il zimbello degli straniei 

A Noi Toscani spettava la parte di pacieri e con- 

liatori fra queste nobili proviucie della comune pa- 
tria; a noi di accomuvarne gli interessi, e gl'iutenti; 
a noi la gloria di promuovere e cementare la fede- 
razione italiana. La colpa di pochi, ed il generoso 
errore dei più hanno frapposto a sì bella opera un 
ostacolo che non può essere eterno, e che la virtù 
vostra ritemprata dai dolori che vi attendono, varrà 
potentemente a rimuovere. 

Frattanto, o mici diletti Toscani, finchè durerà 
la nostra temporanea separazione, che ciò resti ben 
inteso fra di noi: tanto ci sono preziosi gl'inaltera- 
bili sentimenti che una gran parte fra di voi con- 
serva a nostro riguardo, altrettanto Noi ci sforzeremo 
di applicarci alla vostra felicità e a preparare i mezzi 
di contribuirvi, il giorno in cui cesserà l'ingiustizia 
che ci ha colpito. 

Firmato — FervinanDo 


— 0444-4000 — 


— Dalla Lombardia sono compendiate le se- 
guenti notizie : 

Tutti i fogli governativi di Parigi smentirono la 
voce messa in giro dal Morning-Herald d’ un'allean- 
za della Francia folle’ potenze scandinave: contro 
I’ Inghilterra. « Queste dicerie del foglio tory, scrive 
il Pays, mostrano a qual punto sieno fuorviate certe 
menti dall'altro lato dello stretto, non appena sì pro- 
ferisce il nome di Francia. Tutte queste passioni , 
tutti questi vani rumori sono grandemente ridicoli , 
e il Morning-Herald farebbe bene a non ispiugere 
così lontano l’ ostentazione della paura ». 

— Lord John Russell depose alla Camera dei 
Comuni i documenti relativi alla Savoia. Il governo in- 
glese considera la questione della neutralità come af- 
fatto disgiunta da quella dell’ annessione, e pare che 
in ciò sia pienamente d'accordo colla Prussia. 

— A Berlino è sparsa tra i deputati la notizia 
che îl gabinetto! di’Vientia adoperi per Vedite' ad una 
intelligenza colla Prussia. 

Nel Parlamento prussiano , il deputato Carlo- 
witz, già plenipotenziaria-presso da-Gorte di Sasso- 


nia, propose che la Prussia abbia a dichiararsi sciol- 
ta da ogni vincolo colla Dieta gerinanica o anche 
colla Confederazione. Questa proposta non trovò fa- 
vorevole accoglienza. 

Alle calamità che affliggono la Prussia , si ag- 
giunge ora il timore di imminevti inondazioni. 1 fiu- 
mi s'ingrossano fuor di misura per le incessanti 
piogge di questi giorni. 

Fece grande sensazione a Berlino la risposta del 
principe.reggente di Prussia alle congratulazioni della 
autorità municipale pel suo giorno natalizio. Ricor- 
rono in quello scritto, per incidenza, alcune frasi che 
fanno intravedere l'intenzione di porre quanto prima 
l’esercito in assetto di guerra. 

— Scrivono da Trieste : @ I timori della guer- 
ra si sono calmati in questi giorni; e se si ccceltua 
il trasporto di poche artiglierie per le fortezze, an- 
che il passaggio delle truppe verso ì° Italia è sce- 
mato. 

— Scrivono da Carlsruhe all' Havas in data 
del 3 che, in una seduta straordinaria delle due Ca- 
mere, il governo annunciò la dimissione dei due mi- 
nistri Meysenburg @ Stengel, e la nomina , in loro 
luogo, de’ signori Stabel e Lamey. 

— La città di Ginevra spedì a Sir Roberto Peel 
(che nel 1847 era ambasciatore inglese nella Sviz- 
zera ) uno scritto di ringraziamento per le perora- 
zioni fatte nella Camera dei Comuni in difesa della 
Confederazione. Egli rispose con una lettera cortese, 
assicurando i ginevrini e tutti i cantoni svizzeri che 
non abbandonerà mai la loro causa. 

— A Londra si è formata una società colossale 
di azionisti col divisamento di coltivare molta parte 
del suolo indiano a cotone, lino e canape € di foi 
darvi manifatture di seta, di lino e di carta col da- 
naro che si ricaverà dulla vendita delle piante fibro- 
se, che tanto abbondano in quel paese. Vennero of- 
ferti in compera ulla Società 55,000 acri di terreno; 
essa presentò il suo progetto al ministro delle colo- 
nie, che promise di aiutare con ogni mezzo l'impren- 
dimento. 

— I 

— La Gazzetta di Madrid del 29 marzo, pub- 
blicò il seguente dispaccio del coinandante in capo 
della spedizione spagnuola nel Marocco al ministro 
della guerra : 

« Eccellenza. I delegati di Muley-el-Abbas si 
sono di nuovo presentati ieri al mio campo, con una 
lettera del califfo, che manifestava il suo vivo desi- 
derio della pace, e domandava a tal uopo una con- 
ferenza, nella quale noi potessimo metterci d'accordo 
e segnare i preliminari della pace. Io aveva giù de- 
ciso di cominciare un movimento, il cui risultato do- 
veva essere di sforzare il passaggio del Fondak. 

« Desiderando non ritardare quel movimento, io 
gli risposi, che qualora egli, sapendo già che le no- 

tre condizioni erano sempre quelle da lui conosciute, 
ini desse avviso dell’ ora del nostro colloquio prima 
delle sei e mezzo del mattino successivo, io lo avrei 
ricevuto con piacere ; ma che se io non avessi alla 
detta ora alcun avviso , mi metterei in cammino. 
L'armata , già piegate le tende si disponeva a mar- 
ciare, quando ritornarono a briglia sciolta i delegati 
per annunciarmi , che Muley-el-Abbas assisterebbe 
alla conferenza tra le ore 8 e 9 del mattino. Io feci 
erigere una tenda a 600 passi dai nostri avamposti 
per riceverlo. Al suo arrivo io gli mossi incontro ; 
lasciando il mio quartier generale e la mia scorta 2 
300 passi ed accompagnato soltanto dai generali. 

« Nelta conferenza*sono state successivamente 
ammesse tutte le condizioni, colla sola modificazione 
che, in luogo di 500 milioni , l’ indennizzo sarebbe 
di 400. L’ insistenza colla quale egli domandava la 
pace, il suo grado elevato di califfo e la dignità co 
cui sopporta l'infelice sua sorte, m' indussero a ri 
durre l'indennizzo ai 400 milioni; non mi parev? 
generoso per la mia patria di umiliare ancora di più 
un nemico, che, riconoscendosi vinto, è pure tutt’ al- 
tro che dispregevole. 

« Noi convenimmo di conchiudere una sospet" 
sione d'armi, a datare da oggi, e ci sinmo separati 
dopo avere ambidue sottoscritto i prelitrinari dell'ar- 
mistizio. 

@ To spedisco a V. E. la minata dei primi e la 
copiù dei secondi. 

Ou Ogfi esegtinò il movitento di ritirata entro 
la fifili lineti + io 46! lo ‘pittecipo, ‘fflchè questa Do 
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tizia sia fatta conoscere a S. M. Dio guardi V. E. 
e per lunghi anni. 
« Dal campo di Gualdras, il 25 marzo 1860. 
Firmato « Leopoupo O'DoxxeLL 

Ecco le basi preliminari del trattato di pace : 

« Leopoldo O' Donnell, duca di Tetuan , conte 
« di Lucena, cce. e Muley-el-Abbas , califfo , ecc. 
« debitamente autorizzati da S. M. la regina di Spa- 
gua e da S. M. il re di Marocco. 

« Si sono convenuti sulle basi preliminari se- 
guenti per la conelusione del trattato di pace , che 
deve metter fine alla gue rra tra la Spagna e il Ma- 
rocco. 

Art. 1. S. M. il re di Marocco cede a S. M. 
la regina di Sp » 2 perpetuità e con picna pro- 
prietà e sovranità, tutto il territorio compreso tra il 
mare e seguendo le alture della Sierra Bullones sino 
alla strada d' Anghera. 

Art. 2. Nello stesso modo S. M. il re di Ma- 
rocco si obbliga a concedere, a perpetuità, sulla co- 
sta dell’Occano a Santa Cruz, la Pequena, il terri- 
torio sufficiente alla formazione di uno stabilimento 
come quello che la Spagna vi possedeva anterior- 
mente. 

Art. 3. S. M. il re di Marocco ratificherà nel 
più breve termine possibile la convenzione relativa 
alle piazze di Melilla cl Penon e Alhucemas, che i 
plenipotenziari della Spagna e del Marocco hanno se- 
gnato a Tetuan il 24 agosto 1859. 

Art. 4. Come giusto indennizzo delle spese di 
guerra, S. M. il re del Marocco si obbliga a pagare 
a S. M. la regina di Spagna la somma di 20 milio- 
ni di piastre. Il modo di pagamento di questa som- 
ma sarà stipulato nel trattato di pace. 

Art. 5. La città di Tetuan, con tutto il terri- 
torio che formava l' antico Bachalik dello stesso no- 
me, resterà in potere di S. M. la regina di S 

garantia della esecuzione dell obbligo i 
dal precedente articolo, sino al completo pagamento 
dell’ indennizzo di guerra. Appena eseguito questo 
interamente , le truppe spagnuole sgombreranno tosto 
la detta città e suo territorio. 

Art. 6. Sarà conchiuso un trattato di commer- 
cio, nel quale saranno stipulati, a favore della Spagna, 
tutti i vantaggi che fossero stati o che potessero 
essere in seguito accordati alla nazione più favorita. 

Art. 7. Ad evitare per lo avvenire avvenimenti 
simili a quelli che hanno promosso la guerra attuale, 
il rappresentante della Spagna al Marocco potrà ri- 
siedere a Fez, o nel sito che converrà meglio per la 
protezione degl’ interessi spagnuoli e pel manteni- 
mento delle buone relazioni tra i due Stati. 

Art. 8. S. M. il re di Marocco autorizzerà lo 
stabilimento a Fez di una casa di missionari spa- 
gnuoli, come quella che si trova a Tangeri. 

Art. 9. S. M. Ja regina di Spagna nominerà 
immediatamente due plenipotenziari, i quali cogli al- 
tri due che verranno desigua f il re di 
Marocco dovranno redigere gli articoli definitivi del 
trattato di pace. Questi plenipotenziari si riuniranno 
nella città di Tetuan, ed i loro lavori dovranno esser 
compiuti nel più breve termine possibile, il quale in 
nessun caso cccederà i 30 giorni da quello della 
data. 

« Il 25 marzo 1860. 

Firmato « LeoroLpo O' DoxweLL 
Firmato « MuLev EL Angas 

« Le basi preliminari del trattato di pace es- 
sendo state convenute e sottoscritte tra la Spagna 
ed il Marocco da Leopoldo O'DonneI, duca di Te- 
tuan, capitano generale in capo dell'armata spagnuola 
in Africa, e Muley el Abbas, califfo dell'impero del 
Marocco e principe dell’Algarbe, cesserà da questo 
giorno qualunque ostilità tra le due armate, il ponte 
di Bureja dovendo essere la linea che dividerà Je 
armate medesime. — 

« I sottoscritti daranno gli ordini più perento- 
ri alle armate rispeive , castigando. severamente 
chiunque vi contravvenisse. Muley el Abbas si ob- 
bliga ad impedire Je ostilità dei Kabyli, e se, per 
caso, essi ne commettessero suo malgrado , egli au- 
torizza l’armata spagnuola a punirli, senza che per 
ciò s'intenda che la pace sia stata alterata. 

Il 85 marzo 4860. 

Firm.—LkoroLpo O'DowneLL. 
Moréy eL Anas 
« S. M. la regina, dietro avviso del'torsigliò 


dei ministri, si è deguata approvare i preliminari di 
pace e l'armistizio qui premessi, sottoscritti dal ge- 
nerale in capo dell'armata nel suo nome reale ed in 
virtù dei pieni poteri da essa conferitigli. » 

— La Independance Belge, dice che lu notizia 
della pace col Marocco non contentò tutti in Ispagna 
il che si concepisce, speciulmente da parte di colo- 
ro che avevano sognata l’intera conquista dell’ im- 
pero di Sidi-Mohamed e la formazione, dall’ altra 
parte dello stretto, d'una colonia spagnola, grande 
come l'Algeria. Ma le lettere del campo di Tetuan 
provano da quali difficoltà un’opera anche meno va- 
sta surebbe stata accompagnata e come le risorse di 
cui il maresciallo O'Donnell poteva disporre fossero 
poche, rapporto alla grandezza dell’ impresa. Quando 
questi fatti saranno meglio conosciuti e meglio ap- 
preziati dalla pubblica opinione in Ispagna, essa ren- 
derà giustizia alle risoluzioni diplomatiche del ma- 
resciallo O"Donnel, come l'ha resa alla sua bravura 
militare ». 
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— La Gazzetta Ticinese ha da Berna 31 marzo 
quanto segue: 

Il consiglio federale nella sua tornata d'oggi ha 
adottato una nota in replica a quella del Piemonte, 
che risponde alla seconda protesta , e che assicura 
che la Savoia neutralizzata non sarà occupata mili- 
tarmente. 

— 1 aprile. — Sono giunte le risposte delle 
potenze alla nota circolare del consiglio federa 
esse promettono di tutelire i diritti e gli interessi 
della Svizzera circa alla Savoia. Si dice che abbiano 
spedito a Parigi una nota collettiva a favore della 
Svizzera. 

Per la commissione degli stati sulla quistione 
savoiarda , con 5 voti contro 4, Schenck, Welti, 
Vigier ed Almeras propongono 1.° Le misure sinora 
prese dal consiglio federale sono approvate, cd è as- 
segnato il credito necessario; 2.° Il consiglio federale 
continuerà a difendere energicamente i diritti e gli 
interessi della Svizzera sulle provincie neutralizzate, 
e specialmente si adopererà perchè sin quando non 
sia seguito un accordo, non venga variato lo statu 
quo. Per i mezzi tutti a ciò necessari gli è accor- 
dato pieno potere ; 3.° Se dovessero aver luogo ul- 
teriori misure militari o sorgessero altre circostanze 
gravi il consiglio federale riconvocherà immediata- 
mente l'assemblea federale: intanto l'assemblea fede- 
rale si aggiorna. è 

2. Aprile. — Si dice che nella commissione 
del consiglio degli Stati, dopo l’arrivo delle risposte 
delle potenze alla nota-circolare, abbia preso a pre- 
valere uno spirito più pronunciato di resistenza alla 
Francia. 

La Revue de Genéve aununcia che dal 31 mar- 
zo sulla torre di S. Giuliano, agli estremi confini sa- 


cese. 

Ore 4 pom. — Le commissioni dei consigli na- 
zionale e degli Stati sonosi in questo istante conve- 
nute di proporre l'adottamento delle proposizioni del 
consiglio nazionale. Sembra che il consiglio federale 
abbia dato delle assicurazioni. 

Una notizia telegrafica datata da Berna 4 aprile 
aggiunge: 

Il consiglio nazionale con voti 106 contro 3, ed 


il consiglio degli Stati all’ unanimità, hanno adottato 
le proposizioni ed i poteri dimandati dal consiglio fe- 
derale circa alla quistione della Savoia. 

— L'Indipéndance belge pubblica la Nota ri- 
messa dal sig. Kern al sig. Thouvenel in data di 
Parigi 28 marzo 1860. Essa veste quasi il carattere 
di una vera protesta esprimendosi della seguente 
guisa: 

« HI governo della Confederazione Svizzera, do- 
po aver preso cognizione delle stipulazioni del trat- 
tato col quale S. M. il re di Sardegufi acconsente 
sotto la riserva della sanzione delle Camere, alla riu- 
nione della Savoia e del circondario di Nizza alla 
Francia, sottoscritto a Torino il 24, e pubblicato nel 
Honiteur il 23 di questo mese, si duole di vedersi 
obbligato a ‘far nuovi passi ‘presso il governo dell'ime 
peratore per tutelare gli interessi della neutralità 
della Svizzera. n 
NEREO) di questo ,traltalo è evidentemente 
‘ai Hiiilrè tile 16 proviticie della Savoia ‘alla Fran- 


voiardi verso la Svizzera, sventola la bandiera fran- | 


cia, per conseguenza anche ‘quelle che sono compre- 
se nella neutralità della Confederazione elvetica. Ma 
lo stato attuale delle cose quale fu stabilito dalle 
stipulazioni del 1815, non può 6 non dev’ essere 
cambiato se non col consenso preventivo delle poten- 
ze dell'Europa e della Svizzera, che vi è particolar- 
mente interessata, 

« Il governo dell’imperatore non può discono- 
scere che quando si tratta di diritto e d’ interessi 
della natura di quelli che sono in questione, la ces- 
sione d'una potenza ad un'altra di un territorio neu- 
tralizzato si qualifica già come cambiamento essen- 
ziale riguardante il fondo stesso dei rapporti in que- 
stione, e che l'annessione d’ un territorio garantito 
nell'interesse della neutralità d'un altro paese, porta 
tutt'altro carattere che quello del territorio di Stati 
i quali non si trovano in queste condizioni eccezio- 
nali. ; 5 

« Ogni esecuzione del trattato indicato, in quanto 
riguardasse le provincie neutralizzate, sarebbe riguar- 
duta dal mio governo come contraria a  stipulazioni 
che hanno un carattere internazionale. 

« Il Consiglio federale si vede dunque nel caso 
di protestare contro qualunque misura d' esecuzione 
di questo trattato per ciò che concerne le provincie 
neutralizzate. Egli protesta particolarmente doman- 
dando il mantenimento dello statu quo contro ogni 
votazione dell'annessione , contro ogni presa di pos- 
sesso sia militare, sia civile di queste provincie, fi 
chè abbia avuto luogo un accordo colle potenze ga- 
ranti e colla Svizzera. 

« Il Consiglio federale spera che il governo im- 
periale riconoscerà ln giustizia dei reclami esposti , 
tanto più ehe, nell'articolo 2 del trattato del 24 
marzo, la Francia s' impegna « di intendersi a que- 
sto proposito sia colle potenze rappresentate al Con- 
gresso di Vienna come coila Confederazione elvetica ». 
Non è dunque altro che una conseguenza naturale e 
necessaria di questa stipulazione il rinunziare ad 

provvedimento che avrebbe per iscopo di ese- 
guire il trattato, in quanto riguarda le provincie neu- 
tralizzate, prima che questo accordo sia effettuato. 

« È in questa speranza. e con piena fiducia dei 
sentimenti di giustizia del governo dell'Imperatore , 
che il sottoscritto ha l'onore di pregare V. E. di 
aggradire l'assicurazione della sua più alta conside 
razione. » 


—— AS 


— Da una corrispondenza della Bullier datata 
da Pietroburgo 23 marzo. 

Oggidi la Russia si dedica intieramente al suo 
ordinamento militare. 

Ne' rapporti militari si modifica la formazione 
dei corpi e la tattica. Si sciolgono divisioni e se ne 
formano altre. Si cambia di sistema, migliorando l’i- 
struzione del soldato, e lasciaudogli un’ iniziativa, 
che fino ad ora è stata completamente repressa da 
una disciplina troppo austera. Si stabiliscono accade- 
mie e scuole militari, c si sopprimono le colonie, 
nelle quali educavansi i ligli dei soldati. Fu com- 
pletamente abbandonato il principio ammesso fino dai 
tempi di Pietro il grande, e che consisteva nell’ as- 
sorbire tutte Je risorse dello Stato, per creare un 
esercito ; si adottò un altro principio, più conforme 
alla moderna civiltà. Fu risoluto di lasciare molto 
maggior numero di braccia all'agricoltura ed all’ in- 
dustria. Si sospese il reclutamento per cinque anni. 
AI presente l’esercito russo non conta che il terzo 
dei soldati che avea ai tempi dell’imperatore Ni- 
colò. 


oca ei 


NOTIZIE DEL MATTINO 
zo ari 

Riferimmo icri che il signor Thouvenel rispose 
alla Nota di lord Russell relativa alla cessione della 
Savoia e di Nizza con un dispaccio, nel quale dopo 
avere manifestato il dispiacere perchè |’ Inghilterra 
non potè convincersi delle ragioni addotte dalla Fran- 
cia, dichiarò che il prolungamento «di une tale di- 


scussione avrebbe potuto provocare uno scambio di 
spiacevoli spiegazioni e che però crede opportuno 
il desistere. Oggi, nel leggere il testo intiero di que- 
sto dispaccio, troviamo che il ministro degli affari 
esteri francese conclude assicurando che, quanto alla 
neutralità elvetica, la Francia ammette le garanzie 
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che saranno, in seguito di un concerto europeo, giu- 
dicate più adatte a garantirla. 

Di questa risposta francese non si potè dar con- 
to nell'ultima seduta del parlamento inglese , poichè 
questo, sulla proposta di lord Palmerston, aggirnò le 
sue sedute fino al giorno 16, non avendo giudicato 
che le circostanze fossero tanto imperiose da e 
una derogazione agli usi parl amentari. 

Peraltro il sig. Kinglake, l’ ins tancabile interpel 
latore, avverti già il Parlamento che nella prima se- 
duta futura chiederebbe spiegazioni sulla risposta sud- 
detta ed annunciò pure che ha già pronta per la vi 
pertura delle camere una nuova serie d' interpellanze. 

Così esso chiederà se il governo è disposto a 
dare alla camera più ampic informazioni relativamen- 
te alle modificazioni territoriali operate dal trattato 
di Torino. Con ciò , come ognuno vede, il signor 
Kinglake ritorna obbliquamente alla sua antica ri- 
chiesta. 

Similmente esso si propone di interpellare il mi- 
nistero intorno alla. Nota diretta dalla Francia al suo 
incaricato a Berna, nella quale si dichiara che il gover 
no dell’ imperatore non intende alterare alcuna delle 
condizioni legittime, sulle quali riposa la neutralità 
della Svizzera, asserzione , all'appoggio della quale 
il ministro francese cita l'articolo secondo del trat- 
tato. 

Per tal modo il sig. Kinglake ha voluto avere 
per ultimo la parola alla chiusura del Parlamento , 
dichiarando in pari tempo che il primo a pren- 
derla alla riapertura. 

Il gabinetto di Berlino, secondochè riferisce il 
Bund, ha diretto al suo rappresentante a Berna, 
signor de Kampts, una Nota portante che il governo 
del principe reggente presterà un concorso energico 
alla confederazione, per aiutarla a serbare intatta la 
sua indipendenza e la sua neutralità nella soluzione 
della quistione savoiarda. 

E la Gazzetta Austriaca pretende conoscere il 
tenore della risposta del gabinetto di Pietroburgo al 


governo francese sulla quistione medesima. Ea Rus- | 


sia considererebbe l'annessione della Savoia come un 
accomodamento concluso tra due Stati indipendenti 
ed a questo titolo non farebbe alcuna obiezione; 
ma per quello che si riferisce alla neutralità. della 
Svizzera essa chiederebbe che la Francia non aves- 
se a portarvi alcun attacco. 

Il Moniteur del 4 reca in testa della sua parte 


non sofficiale le parole che seguono: » Taluni gior- 
nali hanno annunziato che l'effettivo dei reggimenti 
d'infanteria surebbe ridotto di due compagnie : © si 
giunse persino a dire che il Moniteur Universel a- 
vrebbe dato a questa misur arattere officiale. 
Nulla vi ha di fondato in simile notizia e siamo au- 
torizzati a dare ad essa la più formale smentita. 

Questa manifestazione uficiale, dice a tal pri 
posito 1° Uriversel, ha un duplice significato: da una 
parte essa tende a rassieurare i militari, contro una 
eventualità ehe avrebbe sminuito in essi la speranza 
d'avanzamento: dall'altra, vuol far intendere che la 
Francia non giudica la s ione generale dell'Eu- 
ropa talmente favorevole da potersi decidere la ri- 
duzione nei quadri della sua armata. La die zio- 
ne del Monitcar fu perfettamente compresa a Parigi 
csi spera che lo sarà dappertutto, poichè sebbene 
non sia una diretta minaccia per aleuno, indica ab- 
bastanza che i malvoleri contro la Francia, manife- 
statisi ultimamente in qualche parte dell'Europa non 
sono ad essi iguol e che intende però tenersi pron- 
ta a far fronte a tutte le eventualità che potessero 
esserle suscitate contro. 

Una corrispondenza da Parigi ai giornali del 
Belzio, nota che in quelle regioni governative si è 
molto malcontenti delle incessanti opposizioni che il 
Piemonte fa al governo francese nell' efleftuazione di 
quanto fu stipulato tra i due gabinetti per la cessio- 
ne della Savoia e di Nizza, e delle mali arti, che 
agenti piemontesi adoperano nelle città e nelle cam- 
pague per reclutare dappertutto oppositori alla an- 
nessione. Questo contegno però, prosegue quella cor- 
rispondenza, non gioverà menomamente al governo 
sardo. 

Due dispacci della Spagna riferiti dai giorni 
Francia, recano alcune informazioni che la Gazze 
di Madrid cd aleuni altri gion di quella capitale 
danno della sommossa, di cui facemmo cenno nel 
giornale di ieri. 

Il primo, tolto dalla Correspondencia Autografa 
annuncia che il gener » proveniente dalle 
isole Baleari, sbarcò a Tortosa con alquante truppe 
le quali iguoravano lo scopo del loro movimento e 
che queste fatte appena da lui partecipi dei progetti 
criminosi di cui si volevano divenute strumento, ri- 
cusarono di più seguirlo, costringendolo per tal mo- 
do a darsi a precipitosa fuga. Questo dispaccio, a 
quanto assicurano i giornali francesi, fu lo stesso che 


l'ambasciatofe di Spagua a Parigi, comunicava agli 
stessi giorngli. 

L'altro reca che la Gazzetta di Madrid pub- 
blica il decreto reale che degrada il capitano g 
rale Ortega. Aggiunge che il generale Elio , altro 
complice dell'attentato, fu preso dall'alcade di Vina- 
roz. Uno degli affidati di Ortega si è presentato con 
armi e bagagli per fare la sua sommissione. Si dice 
che Ortega era latore di 27,000 piastre in oro. 

Tutti i giornali spagnuoli e tutte le corrispon- 
denze si accordano nel costatare che la ripro' 
zione da parte delle popolazioni spagnuole fu v 
mentissima e generale, che rappresentanti delle 
mere ed altre numerose deputazioni si recarono dalla 
regina per felicitarla dell'ordine ristabilito e darle pu- 
blici attestati dell'universale attaccamento, e che ogni 
traccia dell'accaduto è già inticramente scomparsa. 

La Gazette du Midi poi ha un dispaccio tele- 
grafico di Madrid in data del 7 il quale annuncia 
che la più grande tranquillità continua a regnare per 
tutto il regno. Cinque personaggi sono stati arrestati 
a Calanda e si suppone che Ortega sie del numero. 
—L'imperatore del Marocco ha ratificato le basi del- 
la pace. 

Gli ultimi giornali d'America danno ragguaglio 
della presa di Vera Cruz per opera di Miramon. 
L'assedio aveva comirciato il giorno 19 febbraio , 
Miramon aveva con se cinquemila uomini ; la guar 
Migione della città si componeva di tre a quattromila 
uomini perfettamente equipaggiati ed approvigionati. 
Il Times che riassume i giornali americani , annun- 
cia che la defezione del comandante di uno dei prin- 
cipali forti ha dovuto contribuire al successo di Mi- 
ramon. I dettagli non sono ancora abbastanza esatti 

i possa giudicare con perfetta cognizione di 

Quel che è certo si è, dice la Gazzetta di 

Lione, che il nuovo successo di Miramon contrarierà 

vivamente gli Stati-Uniti che saranno costretti ad ag- 

giornare la realizzazione dei loro progetti sul Mes- 
sico. 


stoli. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
» 89; 12° 2", 256 1.° Ri=1.° 25 Cent; 1.° C=09,80 R. 


Confronto delle scale 2£ 


Termometro 
centigrado 


metrografo 


Termo 
‘dune dalle 9 ant. prec. alle 9 pom. cor 


massimo minimo 


0 Piove > 18,8; 0. 
3 Nuvoloso 
0 Coperto i 10, 0; R 


Vento 


direzione ISSERVAZIONI DIVERSE 
velocita in miglia 


Barometro 


in millimetri 


ridotto a 0 


Slato del cielo 

Rermometro in decimi 
centigrado di 

cielo scoperto 


1 Nuvoloso 


Termometrograo Vento 
direziono 


massimo minimo VE 


del foturo anno 1$64 l'affitto della tenuta 
denominata Del Cavaliere situata nel 'Agro 
* Romano fuori la Porta di s. Lorenzo, del 
quantitativo superficiale di circa rubbia 273, 
a corpo, e non a misura,che per rubbia 143 
circa seminativi, e ripartiti in quattro por- 
zioni pressochè eguali, ed il resto prativi, c 
bramandosi procedere a nuovo affitto per un 
Diciottennio da incominciare il 4 ott. 1864, 
e terminare il 30 sett. 1882 senz'obbligo af: 
fatto di alcuna preventi: disdetta, ed in 
base del Capitolato dei relativi oneri 
blighi: s'invita chiunque voglia accudire al 
detto nuovo affitto ad esibire entro un mese 
a decorrere dal giorno 4 aprile prossimo, la 
sua offerta chiusa, e sigillata al sott. nel- 
l'officio notarile Ciccolini in via degli uffici 
dell'Eo Vieario N. 41, presso il quale so 
no ostensibili il capitolato suespresso, e pianta 
relativa. 
Nelle offerte dovrà dichiararsi, che si 
accetta il' ripetuto capitolato pienamente, e 
senz'alcuna limitazione, non che esprimersi 


letteralmente, e non in cifra l'annua corri- 
sposta. Le medesime poi saranno ricevute 
per esser preso in considerazione, e senza 
veruna responsabilità del Luogo Pio prò- 
prietario, come pure salvi gli esperimenti di 
Vigesima, e Sesta. 

Si avverte in fine, che non saranno 
punto valutate nè le offerte per persona no- 
minanda, nè quelle per una somma non de- 
terminata. 

Roma 26 marzo 1860. 


Francesco-Maria Ciccolini not.sost. 


VENDITA VOLONTARIA 


Volendosi alienare il casamento con orto 
annesso posto in Tivoli al vicolo de' Cap- 
puccini N. 75 gravato dell'annuo canone di 
scudi 40 25 composto dei sotteranei con 
grotta per quindici botti, piano terreno di 
otto ambienti, ne' quali è compresa stalla, 
tinello con torchio, ed oliara con cinque 
velline murate, di due piani superiori il pri- 
mo di dieci, ed il secondo di cinque vani 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA"REYERENDA CAMERA APOSTOLICA 


e l'orto è della quantità superficiale di una 
quarta, otto ordini, ed uno stajolo quadrato 
gol commodo dell'acqua perenne che affla- 
esche, s'invita chi' voglia farne 
l'acquisto a dare l'offerta entro un mese da 
oggi decorrendo in Roma nell'officio. Nota- 
rile Bornia in via della Rotonda n. 42, ed 
in Tivoli nello studio del Notajo sig. Anto- 
nio Lanzi, presso i quali si troveranno gli 
schiarimenti, avvertendo che le offerte si ri- 
ceveranno al solo oggetto di averle in con- 
siderazione. 
Roma li 40 aprile 1860. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nella causa innanzi Mons. Vicek. al N 
2427 del 59 frà Salomone Roccas, ed Ale: 
sandro Gelpi per il pagamento di so. 42 16, 

Invocato. il Nome SSîo di Dio pronun- 
ciando definitivamente ammettiamo l'istanza 

| alle spese liquidate in 


sandro Gelpi per affissione ed inserzione nel 
Giornale stante la di lui incogmta dimora. 


Francesco Maruechi Proc. 


Rettificazioni 


Nell'Inventario firmato dal Notaro sig. 
Giacomo Bizzaai inserito nel Giornale N. 82 
si deve leggere del defonto Natale Faggiani 
e ad istanze delle sigg. Margherita e Ma- 
rianna Faggiani. 


Nell Inventario inserito nel Giornale 
N. 79 firmato dal Notaro sig. Felice Gianni- 
ni si legga defonto Giuseppe Bascarini. 


Nell'avviso per l' Inventario del fù Pie- 


tro Vasquez dovrà leggersi mancato a vivi 
il 45marzo non il 15 feb. 7 


Dott. Gioacchino Degli Abbati Not. 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


—etettttos— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Itoma per un anno sc. 7. Un semest. sc.3. 30. Un trimest. sc.1, 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Giovedì 12 Aprile 


_— ——__—_—__—_—_—_—_—_——_ __—_—__———m— 


Gli atti del' Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


—ete4-tero— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi. come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.“ del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


ROMA 42 Aprite 


PARTE OPFFIUTALE 
NOTIFICAZIONE 


como della S. R. C. Cardinal Antonelli 
* Diacono di S. Agata alla Suburra 
della Santità di Nostro Signore PIO PAPA IX. 
Segretario di Stato. 


La SaxtiTA' DI Nostro SiGvore, nell’ intendi- 
mento di agevolare la corrispondenza telegrafica in- 
ternazionale, udito il Consiglio de’ Ministri, si è d 
guata ordinare che per lo Stato Pontificio vengano 
adottate le massime stabilite dalle due Convenzioni 

afiche stipolate la prima in Bruxelles il 30 

giugno 1858 fra la Francia, il Belgio, e lu Lega 

‘afica Austro-Germanica ; la seconda. stipolata 

a il 1 settembre 1858 fra la Francia, il Bel- 

gio, il Piemonte, l'Olanda, c la Svizzera, alle quali 

convenzioni hanno aderito pressochè tutti gli Stati 
di Europa. 

Ai vantaggi derivanti dalla uniformità di nor- 
me sia per fissare la lunghezza del dispaccio sem- 
plice, sia pel modo di computarne le parole, sia in 
fine per l'applicazione delle tasse relative si aggiun- 

© l'altro di una notevole riduzione sul prezzo ‘dei 
pacci, venendo diminuite le tasse oggi in corso 
di circa 2/5 del loro ammontare. 


In esetuzione pertanto del Sovrano volere si Ì 


dichiara che col 1 di aprile venturo saranno appli- 
cabili alle corrispondenze telegrafiche dello Stato 
Pontificio cogli Stati Esteri le massime contenute 
nelle due Convenzioni precitate le quali diversifica- 
no più particolarmente da quelle attualmente in vi- 
gore sui punti che seguono. 

1. La lunghezza del dispaccio semplice è fissa- 
ta a 20 parole, ed ogni serie di dieci parole oltre 
alle venti è soggetta alla metà della tassa che com- 
pete al dispaccio semplice. 

2. Le parole dell'indirizzo sono soggette a tassa 
come tutte le- altre. 

3. Le indicazioni per richiedere il collaziona- 
mento dei dispacci ,' per ottenere l'avviso di rice 
mento, per designare il modo di inoltro allorchè trat- 
tisi di far pervenire dispacci in luoghi situati fuori 
delle linee telegrafiche, e per far conoscere che è 
Slata pagata la risposta, debbono essere incluse nel 
dispaccio da spedirsi, e le parole che vi s' impiega- 
No sono soggette a tassa. 

4. La tassa di collazionamento è uguale a quel- 
la del dispaccio. 

5. Per ottenere l’ avviso di ricevimento , ossia 
dell'effettuata consegna di un dispaccio al destinata 
rio, la tassa è uguale a quella del dispaccio sem- 
Dice. 

6. Per le risposte anticipatamente pagate sarà 
da depositarsi la tassa competente al numero di pa- 
role che si fissano pel dispaccio di risposta, ed il 
minimo della tassa da depositarsi sarà sempre quel- 
la che compete al dispaccio semplice, 

Per ciò che riguarda la corrisporidenza telegra- 
fica nell'interno dello Stato è mantenuta la tassa di 
bai. 50 pel dispaccio semplice scambiato fra stazio- 
Ne e stazione dello Stato, e solo la lunghezza del di- 
Spaccio semplice è portata da 15 a 20 parole, as- 
soggettandosi a tassa anche le parole dell’ indirizzo. 
Pei dispacci di un maggior numero di parole la tassa 
è di bai. 25 per ogni serie di dieci parole oltre alle 
Venti che costituiscono il dispaccio semplice. 

Dalla Segreteria di Stato li 30 marzo 1860. 


6. CARD. ANTONELLI 


PARTE NON CPRIVIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale del Regno delle Due Sicilie ha in 
data di Napoli 7 aprile 

I dispacci telegrafici che ci pervengono di con- 
finuo da tutte le parti della Sicilia, e che giungono 
in data delle 6 antimeridiane di oggi, confermano 
le notizie de' precedenti su la tranquillità generale 
dell'Isola. Fra' loro concordi annunzi, è notabile 
quello che arreca un dispaccio di Cefalù, dicendo 
che come colà fu risaputo |’ audace attentato com- 
messo da alcuni sediziosi in Palermo contro la pub- 
blica quiete, i primi proprietari della città si offeri- 
rono all'autorità per cooperare al mantenimento del- 
l'ordine ove mai ne fosse uopo. 

Le notizie in data di questo stesso giorno del- 
la città di Palermo sono unisone alle tecedenti , 
confermando pur esse la tranquillità di tutta quella 
popolazione. 
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— 1 giornali Lombardi smentiscono le notizia 
eh'essi stessi avevano dato dell’ imminente tenza 
del maresciallo Vaillant. 

— 1 giornali Piemontesi annunziano che nella 
sera dal 6 morì il generale Quaglia che due gior- 


ni avanti era stato tocco tascolpp apopletico , men- Ì 


tre che nella Camera dei deputati occupava il seg- 
gio della presidenza. 


— Dalla rivista politica della Gazzetta di Mi- 
lano togliamo le seguenti noti; 

È fucile vedere che la Francia, segne con ge- 
losa attenzione il procedere di tutti gli altri stati. 

« Giammai, esclama l’ufficiosa Havas, giammai 
Îl vecchio adagio « si vis pacem para bellum » non 
sarà stato meglio che applicato al nostro tempo. Tutti 
i gabinetti dell'Europa attestano, a volla a volta, le 
loro intenzioni pacifiche ; nessuno ardirebbe confes- 
sar altamente che esso erede a eventualità guerre- 
sche , ma ciascuno «da parte sua , attende opero 
mente a riforme militari, a organizzazioni militari , 
a miglioramenti o cambiamenti del suo materiale di 
guerra. Queste sorta di questioni sono specialmente 
all'ordine del giorno del Governo di Berlino ». 

Il governo prussiano dovrà capire che i suoi ar- 
mamenti hanno dato nell'occhio al gabinetto delle 
Tuileries: per ora e per dar occasione al governo 
prussiano di metter un termine a misure che sem- 
brano provocazioni , l’Havas si accontenta di darne 
la seguente spiegazione: 

« La sollecitudine che mostrano per. l'organiz- 
zazione dell'esercito prussiauo il reggente e i suoi 
miuistri si spiega, non solo per l'interesse che deve 
aver la Prussia a mantenere la sua preponderanza in 
Europa, ma anche per l'atteggiamento risoluto che 
il gabinetto di Berlino ha preso nella Dieta di Fran- 
coforte. Minacciata d’un prossimo isolamento in con- 
seguenza delle simpatie e anche dell'appoggio ch’essa 
accorda alle instituzioni nell’Assia elettorale, la Prus- 
sia può trovarsi esposta # lottare contro la lega degli 
stati secondari tedeschi e contro l’Austria medesima 
che volge il capo verso questa lega. Si capisce quin- 
di facilmente che il gabinetto prussiano voglia met- 
tersi in grado di poter rispondere a tntti. gli eventi 
della sua nuova posizione ». 

Mu; ‘non è da: fare assegnamento su questo an- 
tagonismo: il pericolo da cui si,sentono. minacciati 
Austria e Ponlarsapagirnbaa almeno agli’ occhi loro’; 
vediamo che’ il miùistero prussiano: appoggia le pro- 


teste austriache e non sarebbe niente upirsi che 
Un bel mattino ci giungesse la notizia dell’ alleanza 
di quelle due potenze, quantunque finora, coime ap- 
pare anche dagli odierni fogli , a Berlino si respin- 
gano recisamente le condizioni che pone l'Austria a 
un'azione comune. 

In appoggio di tale opinione ceco che cosa seri 
ve un corrispondente berlinese dalla Gazzetta d'Au- 
gusta che annuncia essersi avviate pratiche dal ga- 
binetto di Vienna con quello prussiano: 

£... Nessuno d'intelletto sano vorrà sostenere 
che, se l'Austria e la Prussia si dec dessero a non 
pigliar più a lungo per propria norma i loro parti- 
colari interessi, fosse diflicile ottenere il loro accor- 
do tanto sull'interna quanto sull’esterna politica della 
Germania. Anzi fò un passo più invanzi © sostengo 
che l'imperatore d'Austria e il principe reggente di 
Prussia sono della stessa opinione sulle più impor- 
tanti massime di governo, sicchè si tratterebbe  sol- 
tanto di applicare quest’accordo senza secondi fini , 
alla salute della Germania. 

Che dopo le amare esperienze degli ultimi do- 
dici anni sian caduti nell’ illusione di eredere che 
lano non abbia bisogno dell'altro © possono impu- 
nmemente andar per la propria via, non è da credere. 
Vi ha egli veramente chi ereda ancora di presente 
che si possa guadagnare qualche cosa col tenersi vi- 
cendevolmente in iscacco ? Quest' è quella politica 
tedesca su cui si appoggia la politica francese , la 
quale, sul continente, può osar tutto finchè i popoli 
tedeschi son diFuniti. 

Da questo puuto di vista, tutti gli apparecchi 
che fa la Geri aequistano dunque una de 
importanza, poichè, mentre paiono destinati a para- 
lizzarsi, a un dato giorno potrebbero rivolgersi tutti 
quanti contro la Francia. 

Abbiamo già riferito come il principe reggente 
Accennasse i una prossima crisi, nel rispondere all’in- 
dirizzo di congratulazione della città. « Quella rispo- 
sta, scrivono da Berlino alla Gazzetta di Augusta , 
è continuamente l'oggetto di vivi discorsi. In molti 
luoghi la si considera come il preliminare d'una mo- 
bilizzazione, e in questo riguardo si rammenta uno 
scritto affatto simile che il principe nte inliri 
zò l'anno scorso pure alla città, immediatamente pri- 

ione. Per istraordinario poi e con- 
tro ogni uso quella risposta fu comunicata questa 
volta in sevuta segreta del consiglio municipale ». 

Auche il corrispondente berlinese del Giornate 
tedesco di Francoforte lo ragguaglia di questo grave 
indirizzo di cose : 

« A questi ultimi giorni , dice egli ; circolò la 
voce della mobilitazione d'un corpo d' eser 
connessione con questa voce sta la notizi 


« L' Arciduca Leopoldo , direttore generale del 
genio militare in Austria, è purtito da Vienua per 
condursi a visitare i nuovi lavori di fortificazione e 
l'armamento delle fortezze ‘ della Venezia. Si pensa 
che l'arciduca andrà anche a Gravosa, dove è ora 
sbarcato l'arciduca Massimiliano, chiamato a presie- 
dere il consiglio dell’ impero. 

« Pare positivo che i soldati in congedo prov- 
visorio dei battaglioni di cacciatori saranno richia- 
mati sotto le armi: il governo ha risoluto di recar 
al completo. tutti questi battaglioni che durante la 
guerra resero grandi servigi. 

* La Gazzetta di Trieste dice che il coman- 
danté del'secotido ‘esercito, conte Degetifeld ; è ail 


dato a ispezionare il 7° corpo a Venezia, Treviso e 
dintorni; e che il principe di Assia assumerà il co- 
mando del corpo d' esercito al Po. 

Il Morning-Chronicle, organo del governo frau- 
cese a Londra, è esso pure inquieto sulle intenzioni 
dell'Austria, cui la sua protesta contro l'annessione 
dell’ Italia centrale ha dato un carattere minaccioso. 

L'Inghilterra intanto mette in moto anche la 
squadra del canale. « Venerdì sera, dice il Times, 
l'ammiraglio di questo porto, sir Barrington Reynolds, 
ricevette a Devonport un dispaccio telegrafico che 
dava l'ordine che la parte della squadra del canale, 
ora a Plymouth, si preparasse a battere tosto il ma 

inti per la posta sabato ma 
destinazione di quelle forze è ignota. Si parta 
di Gibilterra e Malta. Sabato si trovavano nel Sud 
il Congueror di 101, il Trafalgar di 90, il Centu- 
rion di 80, il Diademe di 32 ». 

Non crediamo che questo movimento sia da at- 
tribuirsi alla notizia data dal Morning-Herald d'una 
lega delle potenze marittime contro l'Inghilterra: oggi 
i fogli francesi si divertono non poco a spese di 
questo nuovo tentativo dell'organo dei toric: 

« Non sappiamo niente, dice la Patrie, di que- 
sta notizia del Morning-Herald; ciò che sappiamo è 
che in questa circostanza la sua logica come quasi 
sempre, fa una trista figura. Se dipendesse da lui 
solo il formare una coalizione contro la Francia, es- 
sa esisterebbe di già. Tutto le mattine batte l'appello 
il questo scopo ; e oggi stesso termina un articolo 
sugli imbarazzi della situazione con questa frase as- 
sai significativa, in onta alla riserva ch' essa con- 
tiene : 

« Se le grandi potenze non sono troppo divise 
per una sciocca gelosia, s' uniscano una volta per 
metter fine a questi allarmi. Noi non desideriamo 
creare alcuna coalizione ostile, ma desideriamo esser 
liberati dall’ansietà inseparabile dalla situazione at- 
tuale di cose. » 

Da questa premessa alla notizia del giorno ap- 
presso d'un’ alleanza della Francia colla Danimar- 
ca, ce. contro l'Inghilterra non c' era che un passo. 
Il Constitutionnel biasima in termini severi queste 
mene dell'organo dei tories. 

HR — 
. 

— Leggiamo nel Manchester Guardian che la 
flotta della Manica, ancorata a Plymouth , abbia or- 
dine d'apparecchiarsi a veleggiare tra poco, e la- 
scerà quel porto, recando ordini suggellati. 

— Scrivono da Parigi alla Gazzetta di Trieste: 

Si assicura che lord Cowley, stante la gravità 
dell'attuale stato di cose, è partito ieri per Londra 
a prendere nuove istruzioni. Il conte Persigny, ve- 
nuto di là, ebbe già frequenti e lunghi colloqui col- 
l'Imperatore. Le relazioni tra le due corti sono in 
tino stato di tensione che non potrebbe essere 
giore. 
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— L'Osservatore Triestino ha le seguenti ulti- 
me notizie del Levante recate il 5 corrente in Trie- 
ste collo Stadium : 

I giornali e Je lettere di Costantinopoli e d'Ate- 
ne sono in data del 31 marzo. Suleyman paseià, già 
governatore generale delia provincia di Hodavindi- 
gar, fu nominato membro del consiglio del Tanzimat. 
— La corvetta a vapore russa Vol, comandata dal 
capitano AnkondinofT, arrivò il 26 p. pia Costanti 
nopoli dal Pireo. — Il 24 marzo arrivò da Costan- 
tinopoli a Londra la nuova corvetta ad elice da guer- 
ra ottomana Ismir, che fu costruita in Inghilterra. 

Il sig. Enrico Churchill, agente politico e con- 
sole di Inghilterra a Jassy, arrivò il 27 marzo a 
Costantinopoli. — Nella provincia di Larput, gli abi- 
tanti de' villaggi e delle campagne fecero dono al 
governo ottomano della somma di 25,000 piastre, di 
cui erano creditori verso il medesimo per legnami e 
pali somministrati ad uso della linea telegrafica di 
quei paesi. 

— Il governo francese mandò molti agenti stra- 
ordiaari nell’Oriente. 

Sembra accomodata per ora la controversia cir- 
ca la successione al trono della Servia. Non conce» 
de la Sublime Porta che la successione diventi ere- 
ditaria, ma dà speciale facoltà al principe Michele 
di succedere al padre. Molte altre faccende stannò 


|| rino, ha rime 
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a sospese, e vuolsi che una deputazione si 
recherà in nome del principe a Costantinopoli, per 
definirle. 

Da due mes il governo ottomano non pagava 
i suoi impiegati civili e militari : ora principiaudo 
il Ramozan, o mese di digiuno (dal 3 aprile al 3 
maggio) credetto pericoloso ogni indugio; e però 
contrasse con quattro banche di Costantinopoli un 
prestito di 25 milioni di piastre. 

— Notizie di Marsiglia da Costantinopoli , 28 
marzo. 

Un corpo d' esercito parti alla volta Monastir 
per accamparsi tra il Montenegro e la Servia. 

Il 0 del principe Milosch rifiutò di re 
a Costantinopoli per ricevervi l' investitura. 

Fu messo in carcere il governatore di Candia. 

42 preti greci pààsarono al rito cattolico. 

L'amboseiata di Francia insiste per ottenere la 
libertà religiosa stata promessa. 

— Il duca di Brabante dovea approdare al Bo- 
sforo in questi giorni ; ma il Sultano gli fe sapere 
che, in mezzo alle pratiche religiose del Ramazan, 
non avrebbe potuto secoglierlo con quella pompa che 
gli si addice. E però l'erede al trono belgico indu- 
gerà fin dopo le feste mu È 

Da Atene abbiamo che il re accettò la dimis- 
sione del sig. Ralli, ministro della  giustizi 
minò a suo successore il sig. avvocato Bottly, ch' è 
nativo di Vieuna e fu educato in Austria. 
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— Il governo olandese ha ricevuto un dispae 
cio telegrafico da Batavia 7 febbraio ; che annunzi 
terminata la spedizione di Boni. Lo stesso dispaccio 
conferma di nuovo lo splendido successo ottenuto dal 
nostro esercito; ma nel tempo stesso ci reca essersi 
scoperta un' orribile congiura formata da alcune cen- 
tinaia di soldati europei in guarnigione a Solo e a 
Djocja. Essi volevano assassinare tutti gli ofliciali e 
gli europei, saccheggiar poscia le casse pubbliche, 
impadronirsi di una nave e lasciar l' Arcipelago col 
bottino. Una mezz’ ora prima dell'esecuzione di sif- 
fatto disegno la congiura venne scoperta. Chi |’ ha 
denunziata all’ autorità fu un francese parigino. I con- 
giurati avevano i loro fucili carichi ed erano tutti 
armati di pugnali. Se ne arrestò venti dei principali 
e si procede attivamente contro di loro. 

Anche |’ Overland Mail reca eccellenti notizie 
delle Indie. La guerra di Boni è terminata. Mai 
l'autorità neerlandese non fu sì saldamente stab 
a Celebes. Quelle tra le isole che dipendevano sola- 
mente da Boni riconoscono la nostra sovranità. La 

ina ha lascia ti dopo aver rimesso i 

È ie contrade indipendenti han- 

no dichiarato d'essere disposte a conchiudere trattati 

col governatore generale e a riconoscere la sovranità 

neerlandese. Già è stato tolto il blocco di Boni e due 

navi da guerra lan fotto vela per Banjermassing per 

punire gl’indigeni autori della strage dell'equipaggio 
dell’ Onrust. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
e 


Da duc documenti diplomatici che si leggono 
negli odierni giornali, sembra risultare ad evidenza 
che, ul contrario di quanto erasi supposto fino ad 
ora, il governo francese consentirebbe a sottoporre 
ad una conferenza earopea i punti in litigio che si 
produssero tra esso e la Svizzera a proposito della 
annessione della Savoia. 

Il primo di questi documenti è una protesta che 
il sig. Tourte, rappresentante della Svizzera a To- 
ultimamente al governo piemontese 
contro l'annessione del Chiablese e del Faucigny ulla 
Francia. Il ministro elvetico dichiara in essa, dietro 
ordine del consiglio federale, che la Confederazione 
considererebbe ogni occupazione, per parte delle trup- 
pe francesi, dei distretti neutralizzati, come una fla- 
grante violazione de’ suoi dritti. 

Tn un secondo dispaccio, il sig. Tourte , dopo 
aver preso atto delle dichiarazioni soddisfacenti. rice- 
vute dal sig. Cavour in risposta alla sua protesta , 
chiede che il governo sardo lasci. i suoi funzionari 
civili € la sua gendarmeria nella Savoia del: nord: fino 


a che le potenze si siano ‘pronunciate sui reclami 
della Svizzera. 

Per risposta a questa domanda, il gabinetto pie- 
montese dichiarò che il territorio neutralizzato della 
Savoia non sarà occupato dalle truppe francesi se 
non dopoché le popolazioni si saranno liberamente 
pronunciate sui loro futuri destini: ed annunciò in 
pari tempo che la Francia stessa ha provocato una 
conferenza per avvisare ai mezzi di dare 
zera quelle garanzie che dalle potenze 
dute più opportune. 

Il Times relativamente alla domanda della S 
zera per un congresso, dice in data del 9 che l'In- 
ghilterra non fa nessuna obiezione a compiere il do- 
vere di grande potenza, ma che non può assumere essa 
sola una missione appartenente a tutta l'Europa. 

Intanto il Moniteur publica la nota seguente, 
relativa agli interessi commerciali dei territori in lj- 
tigio:«Il ministro degli affari esteri ha fatto conosce. 
re alla municipalità di Thonon in S cia, che l'in 
tenzione dell'imperatore, già manifestata alla depu- 
tazione savoiarda, è di tutelare gl'interessi commer- 
ciali del Faucigny e del Chiablese stabilendo, in fa- 
vore di questi paesi-frontiere, una zona commerciale 
simile a quella esistente giù a Gex ». 

I giornali anticattolici sotto pretesto di libera 
lismo, provano da qualche tempo infinite contrarietà 
e dispiaceri, e ad ogni tratto Si veggono costretti a 
disdire e smentire quello che essi stessi avevano fa- 
bricato e posto in circolazione. Egli è così che dopo 
avere tracciato a loro modo un quadro tristissimo 
della situazione in fa e detto che la popolazione 
era altamente irritata ed avida di trovare un prete 
testo qualunque perchè quella irritazione potesse sco) 
piare, oggi sono costretti a convenire che il tentati- 
vo di pochi faziosi rin infruttuoso e che, come 
dice l'Indcpendence, gli insorti non trovarono appog 
gio alcuno nella popolazione. 

Similmente la Patrie in una nota sottoscritta 
dal suo segretario di redazione dice che attualmente 
la Sicilia è tranquilla , malgrado le eccitazioni di 
agenti esteri che è impossibile il non segnalare. Tut- 
te le potenze, aggiunge anzi laPatrie, dovrebbero ve 
gliare accuratamente perchè siano impedite simiglian 
ti eccitazioni che possono*riusgire funeste. “ 

' Opinione nazionale pure osserva che la som- 

a di Palermo, felicemente repressa, era forse il 
primo tentativo di un partito straniero. 

Queste disdette, alle quali potrebbero pure 
iungersi quelle di molti altri gior: 
pia conferma nelle relazioni officiali. del 
delle due Siciîie che nei trascorsi giorni e nelle 
odierne notizie publichiamo, e dalle quali chiaramen- 
te apparisce che i movimenti di Palermo furono af- 
fatto parziali ed immediatamente repressi ed i sUp- 
posti di Messina falsi del tutto. 

Siccome poi i citati giornali francesi insinuava- 
no che i promotori delle agitazioni medesime fossero 
inglesi i quali si sforzano di organizzare in Sicilia 
un partito di annessione all'Inghilterra, per risposta 
all'annessione della Savoia, il Times publica un arti 
colo comunicato dal governo francese, nel quale si 
biasima l'imputazione suddetta, negandosi che l' In- 
ghilterra abbia in modo alcuno incoraggiato l' insur- 
rezione di Sicilia e di Spagua. 

Una corrispondenza da Pietroburgo al giornale 
l'Ami de la Religion assicura che sebbene dispacei 
delle agenzia Havas, Reuter ed altri vogliano costa- 
tare che la Russia applaudisce alla annessione sa- 
voiarda e che non vi apporterà alcuno ostacolo diplo- 
matico, l' Abeille du Nord porò ‘combatte vivamente 
| l'idea che i savoiardi abbiauo il dritto di scambiare 

di governo, poichè questo principio, dice quel giorna- 
| le, condurrebbe ad un sovvertimento dell’ Europa in- 


anno cre- 


tiera. Nè la voce dell’ Abeille, aggiunge la corrispou- 
denza, può dirsi superflua del tutto chè anzi è 
opinione generale che il gabinetto russo, sebbene non 
voglia dare ai suoi atti una importanza eccessiva , 
tuttavia non apporrà mai la sua firma alla sanzione 
| di massime che si oppongono essenzialmente ai suoi 


principi. Intanto tutto si accorda per costatare che 
la Russia ritiene la attuale situazione dell' Europa co- 
me gravissima e piena di imbarazzi, nè può dubitarsi 
che dal lato per cui essa inclinerà abbiano a dipen- 
dere grandi avvenimenti e ciò più presto che forse 
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, ora per intermediario della medesima vor- 
rebbesi che il governo di Pietroburgo si ravvicinasse 
pure coll’ Inghilterra, la quale dal canto suo fa pre- 
sentire che non si opporrebbe, per qualche futura e- 
ventualità, a che l'aquila russa stendesse le sue ali 
nell Oriente. Tuttociò , prosegue la corrispondenza 
stessa può sembrare utopia, ma è ciononostante posi- 
tivo che a Pietroburgo regna la convinzione che le 
guerre di Crimea e d'Italia siano state il preludio 
di una guerra ancor più grande ed estesa. Nessu- 
no vuole la guerra, eppure tutti si preparano a farla 
e ciacuno ne ha fin d'ora il doloroso presentimento. 

Il Diario de Barcellona del 7, publica le se- 
guenti comunicazioni emanate dal capitano generale 
di Catalogna: 

Una banda faziosa di quaranta uomini si è pre- 
sentata a Baracaldo. ( Biscaglia ) ha avuto uno 
scontro colle forze dell’armata; il nemico ha 
un ferito e sci prigionieri, la banda è stata dispersa 
e si sono presi 31 fucili, aleune pistole , una cassa 
di munizioni ed effetti di abbigliamento. Le truppe 
continuano ad inseguire gli insorti. 

Nella stessa data, il capitano generale d'Arago- 
no annuncia che, dietro un dispaccio ricevuto dal 
comandante militare d'Alcaniz, il giorno 6 alle ore sei 
pomeridiane furono condotti al forte di quella città 
dove furono imprigionati, i ribelli Giacomo Ort 
Tommaso Ortega gistrato di Maioren, Antonio 
Moreno capitano d artiglieria, Francesco Cabrero Ino- 
gotenente della stessa arma e Zaccaria Guspan, dei 
quali si sta istruendo s amente il processo per 
costatare la loro identità. In tutta l'Aragona si gode 
di completa tranquillità. 

Finalmente una lettera di Vinaroz (provincia di 
Valenza) publicata dal Diario in data del 5, 
ra che sulla denuncia di un mugnaio della riviera 
Cenia, nove uomini condotti da un tale Falp, cx- 
comandante del vapore Monserrato sorpresero , il 
4 marzo in una tenuta del distretto di Uldecona il 
generale carli 0 cd il nominato Sanz (d' Am- 
posta) che dicesi essere cognato di Cabrera. Con- 
detti a Vi all'indomani, furono nella serata 
trasferiti per maggior sicurezza a Peniscola. 


PPENDUOL 


3 
NUOVO OPUSCOLO 
DEL CONTE SOLARO DELLA MARGARITA 
( Dall Armonia ) 


Abbiamo ricevuto, pochi momenti sono, un opu- 
scolo stampato dalla tipografia Speirani e Tortone col 
titolo: Opinione del conte Solaro della Margarita 
sull’annessione di alcuni Stati della Monarchia e sulla 
cessione della Savoia e di Nizza alla Francia. L'ab- 
biamo letto con quel piacere, con cui sogliamo scor 
rere le pagine scritte da questo illustre pubblici 
e ad ogni periodo non potevamo riteverci dall’ escli 
mare: bravo, come quando avevamo la fortuna di tl 
re in Parlamento |’ eloquente deputato di S. Qui- 
rico. 

Le minacce, i brogli, i rimpasti elettorali es- 
clusero dalla Camera il conte Solaro. Ma se egli non 
ha più i diritti di deputato, conserva però quelli di 
libero cittadino; se non può parlare dalla tribuna; 
nessuno gli puo impedire di favellare colla stampa. 
E colla stampa parlò l'antico ministro di Carlo Al- 
berto in favore della Religione e della Monarchia, 
sostenne yalorosamente i diritti conculcati, e scon- 
giurò gravi pericoli che sovrastano al nostro paese. 

In due parti si divide l'opuscolo del conte So- 
laro della Margarita: nella prìma oppugna l'aunessio- 
ne alla Monarchia di provincie, perchè non la trova 
conforme al diritto ed ai privcipi della giustizia che 
fa grandi le nazioni; nella seconda combatte la se- 
parazione della Savoia e di Nizza dal Piemonte. 
L’ opuscolo vuol essere letto per intero, ed è assà 
difficile darne un'analisi, perchè tutto v° è concate- 
nalo e importantissimo. 

Dapprima l'Autore parla della teoria del suffra- 
gio universale. Egli dice rotondamente: « Non posso 
attribuire ai Modenesi ai Parmegiani, nè ai Toscani 
la facoltà di aggregarsi al Piemonte, non al Piemou- 
te quella di accettarli; ammettere questo principio, 
secondo*fa dottrina che seguo, è gettare il seme di 
futuri sconvolgimenti, è render precaria ogui autori- 
tà di governo, ogni sicurezza di Stato. » 

Ammettendo però anche il principio della sovra- 
nità popotare , il chiarissimo autore prova il nessun 
valore delle votazioni pel modo con cui venne -pro- 


posto il plebiscito. Consacra poi aleune pagine alle 
Romagne, dove la questione si fa più grave, perchè 
soggette al Papa, ed entra a rispondere ai sdfismi di 
coloro ehe combattono nel Sommo Pontefice l'unione 
delle due podestà. La Provvidenza, che sostiene vi- 
sibilmente il dominio temporale del Papa, è la più 
splendida prova della sua legittimità. 

« Quante volte, dice l'Autore , si tentò di to- 
gliere alla Santa Sede i suoi domini , altrettante ne 
furono restaurate le perdite e le rovine. Jo guardo 
la storia, e vedo i Papi ritorna da Avignone , li 
vedo ritofnar dal carcere e dall'esiglio, o ritornarvi 
i loro successori ricuperando sempre il loro potere. 
Ciò prova che se Dio può conservare e far trionfar 
la Chie nehe nelle catacombe, come al tempo de- 
gli Imperatori pagani, dacehè a benefizio di tutto il 
mondo diede seggio al suo Capo , non permise mai 
fosse da quello impunemente, nè lungament 
A che porre in obblio i fu s 
bono di lezione e di scorta alle risoluzioni pr 
di presagio alle future conseguenze d'ogni atto che 
SI compia 0 

« La spogliazione del Papa, sia per opera di ri- 
volta di sudditi, 0 per ag; ione di Potenze stra- 
niere, è condannabile come ogni altra spogliazione 
che leda i diritti di qualunque altro Principe indi 
pendente e legittimo ; è inoltre condannabile come 
unollesa fatta alla gran famiglia cattolica, che spar- 
sa in tutto l'emisfero lo considera come” sno Capo 
e Sovrano in quanto concerne lo spirituale. Se per 
l'esercizio di quest'autorità è indispensabile che ab- 
hia dominio temporale, il danno della perdita 0 di- 
minuzione di quello si risente in tuito l'universo, e 
in tutto l'universo si crea nemici qualunque a quel 
potere attenti. Se la Sede Apostolica fosse collocata 
nella Spagna, nella Francia o in qualunque altro 
paese non si risentivebbero forse i cattolici Italiani 
all'udire che se ne sono sfacelati i possessi, e che il 
Sommo Pontefice è minacciato di perderne il domi- 
nio ? Che cosa non direbbero contro quel popolo, 
quali voti sdegnosi non farebbero chiamandolo ing 
to ai benelizi, immemore della maggior sua 
Ciò che noi diremino, se 
popoli in questo momento lo dicono forse di noi, 
non mi pare che sia consiglio di avvedutezza polit 
ca provocar le strida de’ cattolici in tutte le 
dell'orbe, e quello ch'è più, che siano provocate 
dal popolo d'una nazione intieramente cattolica. » 

Coloro che si lisciano allucinare dalle lumina- 
rie, e assordare delle grida, dovrebbero badare al 
come tutto ciò finirà. » Sana politica, dice il conte 
Solaro, è fondar cosa che duri, du n può ciò 
che non ha per base ehe un’ idea d’ ingrandimento, 
e di unione contraddetta dalla storia e dalle  condi- 
zioni intrinseche dell'Italia. A noi non appartengono 
gli Stati Pontifici, non appartengono al Papa, ma 
appartengono alla Chiesa universale, cioè a tntto il 
mondo cesttolico (1) . Non sempre sorgono all' istante 
i propugnatori dei diritti conculcati; vi sono epoche, 
e questa è forse una di quelle, in cui si | che 
gli avvenimenti si compiano; qualche sterile protesta 

la sola opposizione che si mostra: e nessuno se ne 
spavento; ma il diritto rimane, e in qualunquo siasi 
tempo una Potenza 0 l'altra può volerlo rivendicare, 
non per util proprio, il che sarebbe delitto, ma per 
restituire non al Papa, ma nella sua persona a tutto 
attolico i domini che farono tolti. È que- 
sta una considerazione politica di gran momento, va- 
le per tutti, anche per quanti della Chiesa non si 
curano, vale specialmente pergli Italiani, che a dure 
sorti espongono la patria nell'atto stesso che voglio- 
no accrescere la possar 
E ben lo sentono que’ medesimi che vorrel 
bono nel tempo stesso che privano il Papa dei suvi 
domini, ch' egli desse il suo consenso e vi rinuncias- 

Sarà amore per lui, sarà per poterne celebrare 

enerosità, il disinteresse, l'abnegazione di ogni 
terrena cosa, ed esaltarne il nome ? lo non lo credo: 
è un presentimeato interno che, mancando quel con- 
senso, si edifica nel vuoto; ina il suo consenso non 
si conseguirà mai. È 

« Sembrerà a taluni intempestivo questo mio 
dire: già si son date a noi le Romagne, già furono 
dal Re aggregate, non si tratta or più di discutere 
sul fatto compiuto. Il Parlamento nov tarderà a san- 
cirlo. Lo so, ma non perciò son fuori di luogo le 
mie parole, poichè dir voleva, mentre ancor v' è tem- 
po, per qual motivo, se fossi ancor deputato, neghe- 
rei di dare a quella legge il mio voto. 

« Vergogna sarebbe se in un paese, che fu pur 
sempre devoto alla Santa Sede, ove pur tanti, ed ar 
disco dire e spero, la maggioranza del popolo pro- 
fessa uguali opinioni, non vi fosse chi in faccia al 
mondo le bandisca. Lo Statuto ci dà il diritto di 
propugnarle, non è ,ldcito, no, impugnar leggi giù 
sancite, mi finchè hanno da passar fa prova - della 
discussione, ampia libertà ci è concessa di biasimo 


(1) Roma està en Italia , mas partenece al universo. 
Parole di due valorosi Spagnuoli in un opuscolo recentemen- 
40 stampato»a Madrid, col titolo: E Papa-y Napoleon. Ne 
sono autori D. Antonio Aparisi y. Guijarro deputato alla Cor- 
tes, è DI PErtp conigati Ver! La 


o di lode. Tal compito ho assunto a conforto di co- 
loro che sentono in cuore devozione profonda per 
quel Seggio apostolico, d'onde tanta gloria all' Italia 
ridonda: l' ho assunto per dichiarare che, se chi da 
noi dissente, dà all'opinione contraria l'aspetto d 
caldo amor di patria, questa patria e quest’ Italia 

mo anch'io, e ne do prova non rine; rando quei 

neipi che penso essere i soli che possono condur- 
a a lieta ventura. Persuaso di essere nelle vie della 
verità e della gius è il caso di esclamare, co- 
me farei se fossi all mera, nell'atto di negare il 
Volo: etsi omnes, ego non. » 

Passando di poi alla cessione della Savoia e di 
Nizza, il conte Solaro osser « Non è certamente 
lieta maniera d'iniziar un nuovo regno colla cessione 
delle più antiche provincie della Monarchia. No, 
non è lieta maniera di iniziare un nuovo regno con 
atto così funesto all'Italia, e che sarà nei secoli fu- 
turi notato come il più impolitico ed imprudente 
che siasi compiuto ducchè esistono scienza di Stato e 
diplomazi 

Per aggregar provine he che non furono 
mai nostre, si cede, si abbandona, si sacrifica una 
provincia italiana e fedele qual è la contea di Nizza, 
che fin dal 1388 a noi è unita. Si fa plauso alle 
aspirazioni dei popoli d'Italia, che chiamano di es- 
ser sotto lo scettro dell’'augusta Casa di Savoia, © 
si pongono in non cale le aspirazioni, i dolori , le 
strida, i gemiti degli itali izzardi che vi sono da 
sì gran tenpo. Mentre si esclama, tutta Italia: deve 
unirsi, a Nizza si dice, voi più non ne farete parte; 
i limiti d' Italia non no più al Varo retrocede 
ranno alla Roia, retrocederanno fino al colle di Ten- 
da. Così gli stranieri potranno dalla vetta di quei 
monti vagheggiar le nostre elle pianure, sempre più 
innamorarsene , sempre più desiderare di non fer 
marsi fra se balze alpine. Questo doloroso pensiero 
può venire in mente a quanti amano il decoro, e il 
ben della patria, ma non venne in mente si ministri 
che ordirono l' infausto patto. E perchè tanta nostra 
sventura ? Per soddisfare alle pretese della Francia. 
Ma fumino in guerra con essa ? Ci ha vinti una se- 
conda volta come il primo Napoleone ? Ma I impe- 
ratore non Valicò forse col suo esercito le Alpi di- 
chiarando chg facendo libera l'Italia dagli stranieri, 
nulla per sè. Volea ? Se è straniera l'acquila bicipi- 
te, è forse ifaliana quella della Francia? So che egli è 

ignor possente di vasto impero, ma so che le ragioni 
de' men forti si ascoltano anche dai possenti, quando 
hanno saviezza e amor della fama, e mi ripugna ae 

icre l’idea, che in molti è viva, che due ami 
prima fosse accordato a così caro prezzo |’ aiuto di 
Francia per l'impresa italiana. Se il grido Italia farà 
da sé fu nel 1548 troppo ardito, quel patto sarebbe 
stato mille volte più rischioso e fatale ». 


continua con profonde e savissime osser: 
ni tratte dalla storia nostra a sfo!gorare il tristissimo 
contratto, e a pronunziarne le conseguenze fatali, 
conchindendo in ultimo con poche tenerissime parole 
ai savoini ed ai nicesi: 

« Addio Nizza, addio Savoia: finora quando 
volgeva dalla cupola di Superga lo sguardo alla vetta 
del monte Iserano , al di là di quella vetta, diceva, 
dun popolo generoso, cui appartengono i primordi 
della monarelia, e ben può chiamarsi nostro maggior 
fratello; e mi si rallegrava il cuore: quando dal pia- 
no di Cuneo mirava il monte che sovrasta a Tenda, 
peusava che da quella cima si scendeva per altra 
terra italiana fino al mase; terra feconda di illustri 
memorie e di eroici fatti; e mi si rallegrava il cuore: 
adesso esclamar dovrò sospirando , sia ell io guardi 
le Alpi all'occidente, sia che le guardi al mezzo- 
giorno: al non son più con noi gli cbitatgri di quell 
provincie; que’ passi scoscesi, que’ gioghi, “quelle valli 
saranno custodite da loro non più a nostra difesa... 
Adel! non sia mai a nostro danno ; se sorgerà turbin 
di guerra seguiranno diversa bandiera, combatteranno 
come nemici gli antichi fratelli, e noi dovrem com- 
batteri. Oh inenarrabile dolor: 

« Questo sfogo patetico non conviene allo stile 
di un argomento politico; altri così pur dica; fredda 
pur woppo è la politica come un masso delle Alpi, 
ma trattandosi di patri affetti non l'ho intesa mai..... 
Ricevete dumue Nizza e Savoia il mesto addio dei 
veri italiani, di noi subalpivi; fra pochi giorni saran- 
no troncati gli amorevoli e dolei legami della nostra 
nazionale unione, ah non dimentichiamoli x 
Ligrime c sdeguo mi impediscono di proseguire. Spe- 
ro che non sarà separazione eterna. Le sorti de' po- 
poli non sono in mano degli uomini , ma in quelle 
di Dio. » 


Noi non sappiamo che cosa più ammirare nel 
conte Solaro , se la vivacità dell’ ingegno , e la 
bontà del cuore ; se il profondo politico ;. 0 il © 
raggioso cittadino. I Piemoutesi nel giorno del di- 
siugauno leveranno un monumento al conte della 
Margarita, ma il monumento più bello, aere peren- 
mius, l'avrà egli elevato a sè stesso co' suoi discor- 
si, e co' suoi libri. 
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NOTIFICAZION 
——+- 

Conformemente alla notificazione pubblicata col 
giorno 25 dello scorso marzo sonosi compilati i ruoli 
pella tassa sul bestiame depascente in Agro Romano. 

Restano conseguentemente avvertiti tutt i signori 
conduttori delle tenute, e que’ signori proprietari che 
le mandassero a conto proprio, di presentarsi nella 
Segreteria comunale, ove detti ruoli resteranno espo- 
sti in pubblicazione per lo spazio di giorni dieci, on- 
de emetterne, credendolo, i loro reclami, per essere 
presi in considerazione. Scorso questo termine inu- 
tilmente, non avranno essi effetto che nel solo devo- 
lutivo. 

Dal Campidoglio li 7 aprile 1860. 


Il Senatore 
Marcnese Marteo Avtici Marti 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 
—cee— 
Lunedì 16 aprile 1860 alle ore 5 3 pomer. si 
t tornata ordinaria nelle consuete sale al palazzo 
Sibino nella quale il R. P. Angelo Secchi D. C. D. G. 
professore di Astronomia e direttore dell’ osservatorio 
del collegio romano leggerà un discorso. 


Sullo stato attuale delle nostre cognizioni intor- 
no alla natura fisica del Sole, e dei progressi che si 
possono 


are colle osservazioni sull'ecclisse del 18 
luglio 1860. 


Seguiranno i componimenti poctici. 


militare di Francia del suddetto Crollalanza, edizione che ha 
un numero considerevole di associati tutti solvibili ; e questa 
impresa cho offre un utile non mediocre verrebbe ceduta al 
compratore 0 affittuario coll'obbligo nell'autore di fornire il 
manoscritto dell'opera sino al compimento della medesima. 
Finalmente fa parto del'a tipografia un negozio di cartolaria 
ben provvisto di carla nazionale ed estera, da stampa © da 
scrivere di tutte Je qualità, e di un assortimento di oggetti di 
cancelleria, libri di devozione, libri di storia, di letteratura 
ed elementari. Le domande dovranno avanzarsi entro il mese 
di maggio venturo. 


Narni 10 aprile 1860, 


Avendo avuto luogo l' estrazione della Lotteria 
a beneficio de' poveri esposta al palazzo Odescalchi 
ed essendo sortito il numero sette, sono pregati tutti 
che possiedono un biglietto che finisce in detto nu- 
mero di r i al suddetto palazzo nei giorni di 
oggi 13 e 14 del correute aprile 1860 dalle due 
alle quattro pom. spirato il qual termine, i premi 
che non saranno stati ritirati, resteranno a beneficio 
de' poveri. 


Borsa di Parigi del 6 Aprile. 
HH 

{ Aperto 95 60 
| Chiuso 96 — 


{ Aperto i 69 90 
I Chius S 69 95 


Hip 0/0 
H3p. 0/0. 


cei 94 3/8 


Consolidato inglese. 


TIPOGRAFIA DEL GATTAMALATA 
IN NAR 
AVVISO DI VENDITA O DI AFFITTO 


Il prof. G. B. Crollalanza fondatore di questa tipograf 
essendo venuto nella determinàgjone di venderla 0 di afli 


tarla, rende noto al pubblico questa sua risoluzione, affinchè || F 


ARRIVATI DAL 6 ALL'8 APRILE. 


Da C. Vecchia —Lisimon. B. prop. di Fran. 
Da Livorno—Per sius W. Eberbardt W., arch. di Prussia. 
Da Firenze—Scott G. prop. d'Amer.—Honcin G. Aula- 


nier G. prop. di Fran. 


Da Genova—Vespiren L. med. del Relgio - Schierenberg 
È. possid. d'Amburgo—Sukaw Ioblin prop. di Russia—Mul- 


la persona che volesse accudire ad nn tale contratto possa || ford E. Dower E. Nidden E. prop, d' Ame —Cantini G. B. 


rivolgersi al medesimo, 0 al signor Conte avv. Girolamo Zi- || v 
nanni in Narni per trattare in proposito. La tipografia è 
abbondevolmente fornita di caratteri moderni per opere, ma- |} 
nifesti, cartelloni ec. di fregi e vignette, di torchi, soppressa 


© stigli necessari, e di un assortimento d’'incisioni in legno, | del Brasile—Branitzky 


ed è avviata in modo da rendere un sufficiente guadagno col- || < 


prop. di Livorno—-Bruga cav. R. prop. del Brasile—Rusche 


A. prop. di Prussii—Sandioz E. prop. della Svizzera—Gaut- 


ieres Chaubry, Meller F. prop. di Fran, 

Da l’arigi—Da Carasabies Diplom. De Netto Cruz M. Cav. 
È. Senatzky V. Eurapaus P. Vischaw- 
ky G nstsker S. Bourdine JT. Petrow S. prop. di 


l'esercizio della medesima. Inoltre si stampa in essa la Storia || Russia 


ROLOGICHE FATTE N 


Confronto delle scale 2818 7 


Da Marsiglia—Lenormant F. prop. di Fran-—Lauriati L. 
prop. di Grecia. 

Da Napoli—Raphael E. Phillimore €. Colgreave M. Chi- 
chester €. Forster G. Wakefield F tz E. Gascorgne F, 
Arkewight G. prop. d'Ingh. Durernay 6. prop. del Wurtem. 
berg—Fretkiakoff A. Collonetlo, Longuinoff A. ten. coll.” di 
Russia, 


PARTITI DAL 6 ALL'8 APRILE. 


Per Napoli-Kunn G. prop. della Svizzera—Fur G.prop. 
di Napoli—Smucher ©. prop. di Napoli—De Sainte Leine A 
prop. di Franci 

Per Francia—Dock G. prop. d'Amer.-0 Brien T.prop. 
d'Ingh—Powel O. orop. d'Ingh.—Michoud G. B. prop. di 
Fran. 

Per Londra—Fischer G. prop. d'Ingh. 

Per Parigi—Garcia (i. Armonis G. prop. d' Amer.— 
Handak G. prop. d'Ingh.—Jaquin C. prop di Fran. 


ARRIVATI par 8 AL 40 APRILE. 


Da Francia—De Saint Seine Viscont» di Francia. 

Da Napoli—D'Agiout T. prop. di Francia—Srlubowsky 
Korvin prop. di Rus 

Da Bruzclles—Moeller G. Stud. del Belgio. 

Da Genova—Lazzarini L. banch. di Sardegna-Kompol 
A. Wesdzga L. Rachmaninau prop. di Russia —Schulae G.prop 
di Danimarca—Rogers G. Watts G. prop. d'Ingh. 

Da Marsiglia—Gaurichon C. intrapr. De Chavigni A 
De Ronnay A. Dold abbate prop. di Francia—WooMal G. Vi 
Mins E. prop. d'Ingh.—Ellis prop. d'Amer.—Desor E prof. 
della Sv zzera—Von Stempel R. AwdejewA. prop! di Russia. 


PARTITI DAL 2 AL 4 APRILE. 


Per Francia—Piot P. De la Serve C. Locaye P. prop. 
di Francia 

Per Londra—vans M. S. Palmer 
d'Ingh 

Per Marsiglia —Loliyre G. Hubert Deliste , Jardey L. 
prop. di Francia—Gowan L. Britton M. prop. d'Ingb,—Ham ov 
Aeg prop. ottomano. 

Da Firenze—Relfiore P. prod. d' Amor. — Merault A. 
Odeat E. prop. di Francir—Godley G. prop. d'Ing.— Lucchesi 
F. cav. Fatta O. bar. di Napoli 

Per Toscana—Gonfiantini C. prop. Alberghotti A. isa, 
Sediani M. possid. di Toscana—Both G. fe. d'Ing. — Readic 
E. Mygate F. Daling C. prop. d'Amer.— facri 

Per Napoli—Foscati E. prop. d' Odessa—Meulman È 
French R. prop. d'Ingh.—Bonnemain L. Selievre L Tezier $ 
Moreau S. prop. di Francia—Gomber F. prop. di Fran. 

Der Francia—Lotz C. Gauraud M. prop. di Francia. 

Pel l'iemonte—Barnes 6. Barrett R. prop d'Ingh. 


Hunt magg. prop. 


Domani la Stazone sarà in S. Maria ad 
Marty e alla Minerva. 


ALA DI METRI 37, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


DI; 27LT309", 89; 


",256 1.° R.=1.° 25 Cene; 1° (=0°,80 R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


ridiane 
9 pomerid. 


Slato del cielo Termometrografo 
dai in decimi | dalle 0 ant 2 pom. cor. 
cielo scoperto massimo minimo 


3 Nuvoloso 


Vento 
ti i LAO direzione 
velocità in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Pioggia quasi in tutto il giorno © parte della notte 28.mmò, 
8g (18) si vede la neve alle montagne vicine 


PONTIFICIA CORRISPONI 


DENZA METEOROLOGI 


Barometro 
in millimetri Rermometro 


Liri centigrado 


DATA | ciTTA* 


e ———_|—t_|—___ 


Roma . .... n, 5; 13,3; 
11 Aprile puanna, 


Bologna 
Fertara 


Stato del cielo 
in decimi 


cielo scoperto 
e 
© Cop. ha piovuto] 


Vento 
ti direziono 


AVVISO DI VENDITA 


Il luogo Pio proprietario degl'infrascritti 
stabili si è determinato di alienarli ( previo 
peraltro l’apostolico beneplacito ), perciò in- 
vita chiunque bramasse farne l'acquisto, ad 
esibire nello Studio del sig. Camillo Diamilla 
Notaro del Vicariato posto in via Ufcj del- 


ranei, di un primo piano composto di tre 
camere, di un secondo p'ano simile con più 
un palchettone, corrispondente sul magazze- 
no, € finalmente di un ambiente al terzo 
piano confinante le dette due vie, e le pro 
prietà Moschetti, e cav. Amici salvi ec. 

Le chiavi dei detti locali, si trovano 
presso il sig. Andrea Torquinj domiciliato 
Yia de' Penitenzieri presso Borgo Vecchio 


l'Eîmo Vicario num. 36 la sua offerta c| N. 13, 1° 


e sigillata nel tempo, e termine di un 
da oggi decorrendo, scorso il quale 
ranno le offerte per aversi in considera- 


zione. 


Presso il suddetto Notaro si trovano, le 
perizie dei fondi, e relative piante, non che 


gli oneri del contratto da stipular, 
Roma li 2 aprile 1860. 


Casa situata in Rema nel Rione Borgo 


si apri- 
ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ecco Tribunale di Commercio 
sedente in Roma 


Ad ist. della ditta Commerce. Paolo Lui 


in contrada Borgo s. Angelo n. 4137 e vico- gioni, e per essa d»l sig. Epos Luigioni. 
ic, pi 


lo dell'Archetto num. 4, 2, 3, 4, © 5 com- 
posta di un pianterreno di tre ambienti, e 

d'an vesto magazzeno, già de- 
stinato ad uso di Chiesa con relativi sotter- 


Camerino, e 


Si cita Paolo Gualfelli domic. presso Ste- 
fano Luigioni d'incognito domicillo a com: 
pariré dopo tre giorni per sentirsi condan- 
nare solidalmente all'altro citato. Gasperrini 


A pagare sc. 306 e bai. 38 residuo di bigliet- 
to ‘ordine emanandosi Sentenza munita 
dell'ordine reale. e personale, © condanna 
nelle spese. 

1° Li 27 marzo 1860 copia è stata affissa 
per essere incognito il domic. del Gualfetti 
€ Luigioni. 


S._ Cortesi Cursore 
Proc. 


Eccio Trib di Commercio di Roma 


Ad istanza del sig. Domenico Chiocchio 
dom.‘ Elettiv. via delle Muratte N. 69 fab. 
bricatore di Birra. 

Si cita il sig, Francesco Biscioni d'inco- 
gpito domicilio a comparire dopo tre giorni 
par sentirsi condannare al pagamento di sc. 
6, 20 per mercedi come lavorante nella fab- 
brica di birra del citato in via di s, Nicola 
in Arcione: per l'elf. fare il decreto, ril 


sciare l'ordine esecutorio reale è personale 


eseguibile non ostante appello e colla con- 
danna alle spese anche strag. 8, P. ec. 
31 marzo affissa. 


T. Berti Curs. 
Antonio (uerra Proc. 


Hllîmo sig. avv. Cecconi Ass. 


Ad istanza del sig. Luigi Vannutelli. Si 
cita per affissione a forma lel $ 483 Ales 
sandro Alessandrini Bartoloni ‘d’ incognito 


domicilio a comparire do; tre 1 i 
tenendo risolut dg st RAT 
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Num. 85 -- 1860. 


Il Giornale di Roma esce alle G pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


—e-404-8-4-00-— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.4, 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Venerdì 13 Aprile 


Gli atii del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


44-46-40 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all officio 
di amministraz.° del Giorpale via della Stamperia Camerale n.°44 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente 


ROMA 45 Aprile 


Teri mattina alle ore 71 Sua Santwta' partita. 
si col suo corteggio ordinario dal Vaticano recavasi 
nella Basilica di S. Agnese fuori di Porta Pi 
no a riceverla all’ ingresso dell'atrio gli En 
signori Cardinali D'Andrea Titolare della Basilica, Pa- 
trizi Vicario Generale di Sua SantiTA', Bernabò 
Prefetto della S. Congregazione di Propagand: 
religiosa famiglia de’ Canonici Regolari Late 
che ha in custodia quel sacro luogo cui er: 
quella di S. Pietro in Viculis con alla testa il ri- 
spettivo Rio P. Procurator Generale ed il. P. Aba- 
te. Una eletta di cospicui personaggi nostrani e fo- 
restieri non che molte altre religiose famiglie di que- 
sta capitale attendevano altresì nel tempio e tribu- 
tivano segui di profonda riverenza al Sowwo Ge- 
rarca nel mentre che dopo breve sosta accedeva 
all'altare sotto il quale riposano le ossa della Vergine 
e Martire Agnese ed ivi celebrava l' ineruento  Sa- 
erificio in mezzo al devoto raccoglimento di quanti 
ebbero la bella sorte di assistervi. Arriveto alla Co- 
munione , il Sayro Papre fattosi alla balaustra del- 
l'altare venne di sua mano cibando del Pane de- 
gli Angeli i novizi studenti ed alunni dei Cano- 
nici regolari Lateranensi , gli alunni del Collegio 
Urbano di Propaganda Fide, e quant altri eran di- 
sposti a partecipare della celestiale mensa ; e non 


vi volle meno di un'ora e un quarto per appa- È 


gare la divota brama degli accorsi. Sua SANTITÀ” 
dopo aver ascoltata la Messa che quindi celebrò un 
suo Cappellano segreto passò nel Cenacolo dell'unità 
Canonica a prendere una refezione , accompagnato 
colà dalla parte più eletta de' personaggi presenti e 
dalla religiosa famiglia dei Canonici Regolari Latera» 
nensi. Quivi il Santo Papre volle nella sua incompara- 
bile beniguità chiamare a se due giovanette Americane 
(diNuova Jork) che ite di bianco, s'erano per la pri- 
ma volta appressate alla Sacra Mensa, e la cui com- 
postezza e raccoglimento religioso avea attirato l'at- 
tenzione del Santo Papre. La memoria delle bene- 
vole parole che loro diresse non perirà certamente 
vell'animo di quei giovani cuori. 

Di poi il reverendissimo padre Don Giovanni 
Strozzi Procurator Generale de’ Canonici Re 
Lateranensi lesse a piedi del Trono Pontifi 
nome de' religiosi suoi confratelli un'indirizzo in cui 
con erudizione non comune accennò particolarmente 
4 quanto concerne i fatti più notevoli della Storia 
Ecclesiastica occorsi in quel luogo a testificare la 
Protezione visibile della Providenza verso la Chiesa 
ed i Romani Pontefici. Terminata la lettura, Sua 
Saxrità' degnossi replicarvi con parole assai beni- 
gue e con concetti altinti al Vangelo e referibili alle 
tristi vicende che oggi travagliano la Chiesa. Dopo di 
che ammise al bacio del Sacro Piede la religiosa fami- 
gliasummenzionata de'Canonici Lateranensi, di s. Pie- 
tro in Vincoli e alcune altre distintissime persone. 

In questa occasione l'Emo Cardinal Vicario pre- 
sentò a Sua SanTiTA' i giovani secolari studenti al 
Seminario Romano che in seguo di loro devozione 
ed affetto umiliarono a’ suoi piedi il presente di una 
Maguifica stola ricamata in oro, stola che la SANTI- 
T4' Sua nella somma sua benignità ed in segno del 
Suo gradimento con indicibile giubilo di quei giovani 
Sludenti e compiaceuza degli astanti si deguò di to- 
Sto indossare. Così pure uno stuolo di distinti ro- 
Mani fu lieto di offerire e di vedere amorevolmente 
accettata dal Santo Papre un argentea medaglia co- 
Nata appositamente a memoria della unanimità dello 
Spirito cattolico suscitatosi tra i fedeli di tutto l’orbe, 
uelle attuali circostanze ; alle quali, dimostrazioni d'at- 


taccamento e di divozione s'unì l'omaggio che de' loro 
sensi di:fedeltà.e di ù i. secolari del 
Dicastero di ‘Propaganda vollerò' chiara l’espressione 
alla presenza dell'ottimo Sovrano. 

La prelodata Santità” Sva toltasi finalmente di 
là passò nella sala monumentale che segna un’epoca 


sì memorabile nella moderna Istoria pel disastro del- 


12 aprile 1855, e quivi ammise al bacio del Piéde 
tutti i comunicati ed altri moltissimi distinti per- 
sonaggi coi quali si piacque intrattenersi  piacevol- 
mente alcun poco. 

Alle 11 e mezzo antimeridiane Sua SANTITÀ” 
accomiatatasi da quanti le faceano intorno plaudente 
goroni, montò in carrozza e prese la via della. sua 
Residenza al Vaticano. Non bastano le parole per 
esprimere l'entusiastico affetto, le dimostrazioni giu- 
live che sul tratto di circa trè miglia quante corrono 
da s.Agnese fino al Quirinale, le furono largamente 
offerte dal buon popolo di questa Dominante ch'erasi 
affollato nel suo passaggio e per ogui modo espri- 
meva il tenero affetto di cui si sentiva compreso 
per la Sua Sacra Persona. Infinito ancora fu il nu- 
mero de' cocchi che seguirono il corteggio sovrano 
fino alle Aule Pontificie a s. Pietro nella c piazza 
vedeasi bellamente spiegata la nuova Guardia Pala- 
tina che s'era spontaneamente posta in quel giorno 
sotto le armi, onde decorare con la sua presenza il 


ritorno del Santo Papre al Vaticano. > 


Nel qum. 46 di questo Giornale, pubblicato il 
di 25 del passato febbraio, dando contezza di alcuni 
Indirizzi dalle parti di Germania arrivati al Santo 
Papre per manifestargli così i sentimenti di affetto 
ossequioso che i Cattolici di quelle contrade nutrono 

S. Sede, e il dolore che provano per le 
zze ond'è angosciato il Cuore di Sua SANTITÀ”, 
come la indignazione che sentono per i sagri- 
leghi attentati contro il civile Principato della Chiesa 
Romana, noi facemmo notare che quattro di quegli 
indirizzi venuti dalla Baviera e segnatamente dall'Ar- 
cidiocesi di Monaco e dalle Diocesi di Wuzburgo, 
di Passavia e di Spira aveano tante firme che nel 
complesso ascendevano a 195,000. Ora siamo in 
grado di aggiungere altri particolari. Dall’ istes- 
so regno sono pervenuti altri tre Indirizzi : quello 
della Diocesi di Augusta ha 57,000 soscrizioni, 65,000 
quello di Ratisbona, 27,400 quello di Bamberga. Due 
ne arrivarono altresi, uno da Limburgo nel Ducato 
di Nassau, con 26,810 firme, l’altro da Rottenburgo 
nel regno di Wurtemberg con 33,630 firme. Dal- 
la Prussia Renana e dalla Westfalia altri ancora 
ne giunsero: e quello di Treveri ha 80,000 firme, 
quello di Padeborne ne conta 80,350, quello di Osna- 
bruch 26,500, «gbaltro di Minster 99,000. 

A quanto poi abbiamo accennato in varie volte 
per le diocesi dell’ Impero Austriaco, possiamo oggi 
aggiungere che le firme riunite mella Transilvania ol- 
trepassano le 40,000. Quelle di Lintz sono oltre a 
42,000 di uomini, e circa 12,000 di donue, raccolte 
in due volumi. 

All’importanza delle signifitazioni corrispondono 
in questi documenti i singolari pregi artistici che li 
adornano. Le pagine, ove sono scritti, presentano con 
vivaci colori e corretto disegno storiate miniature e 
rabeschi : ed i fogli sono insieme uniti da legature 
nobilissime, distinte per maguifitenza di dorature c 
metalli. 

Se il grido che s' innalza da ‘tutte le parti del 
mondo cristiano a imprecare Ta guerra che figli de- 
generi combattono! contro la comun madre la Chie 


sa, molce soavemente l'orecchio e rattempra il cor- 
doglio de’ cuori veracemente cattolici, non v'ha dub- 
bio non sfa per riuscire ad essi altresi d' immenso 
gaudio e conforto Ju solenne manifestazione di cui 
fu® testimone questa eterna C l'imbrunire dello 
scorso giorno fino alle più tarde ore della notte. 

E in vero, se gli eventi che in questa nostra 
Italia si son l'un l'altro succeduti nel giro di pochi 
mesi, hanno potuto, pel loro precipitato avvicenda- 
mento, stordire lo intelletto degli Italiani e tener so- 
spesi i loro giudizi circa ai raggiri e allo scopo de' 
mestatori politici de'nostri giorni; se le intimidazioni, 
le male ed ipocrite arti adoporate col popolo hanno 
tentato per un momento a far titubare , non dirò la 
fede, ma il coraggio de' buoni, (privilegio de’ quali 
non è nè potrebbe essere turbare in qualsiasi  ma- 
niera la pubblica tranquillità, provocare , rompere 
agli insulti ) finalmente il buon senso publico abbas- 
sato per un istante dal soffio violento delle turpi 
passioni che s'argomenta per ogni via a soffocarlo , 
e or tanto più alto si leva quanto più lo si voleva 
ingannato e depresso. 

Di che, per non rifarei agli attestati continui 
che dalle regioni più lontane da questo centro della 
cristianità vengono ogui giorno a mescere stille di 
nettare celestiale al calice amaro di cui s' abbevera 
di presente il veneraudo Capo di Nostra Santa Re- 
ligione, ci basterà ricordare quelli che si sono of- 
ferti al commun Padre de' Fedeli nef seno di questa 
eterna Città giustamente superba dell’ alto destino 
riserbatole dalla Providenza. In fatto; a ciò deve 
attribuirsi la illuminazione che brillò spontanea in 
molti punti della Città nella sera del giorno in cui ri- 
corse la Cattedra di S. Pietro; a ciò l'affluire della 
nostra popolazione nella Basilica Vaticana ne' Vener- 
di di Marzo, allora appunto che la Santità pi No- 
stRo SicNore Papa Pio IX, vi scendeva per la con- 
sueta visita, afuenza che negli ultimi Venerdì cra 
giunta a tale da eccitare l'ammirazione di tutti e 
commuovere fino alle lagrime il magnanimo cuore 
del nostro Padre e Sovrano cui tanta protesta d' af- 
fetto non potea non giungere oltremodo grata ed uc- 
cetta; a ciò il plauso rispettoso e devoto con cui Sua 
Santità’ fu accompagnata fino alla Sua residenza 
nella mattina del 25 dello scorso marzo festa dell’An- 
nunziazione Gloriosa della Gran Madre di Dio , ter- 
minata la Capella Papale ch’ era stata tenuta nel tem- 
pio di S. Maria sopra Minerva ; a finalmente la 
brillantissima manifestazione con cui si volle solen- 
nizzare nella giornata di ieri due rimarchevolissime 
date nella istoria di questo Pontificato : il ritorno 
cioè del Sommo Poxrerice Pio IX avvenuto il 12 
aprile 1850, e il suo prodigioso preservamento dalle 
ruine del pavimento della maggior sala del Claustro 
in S. Agnese fuori le mura di Roma accaduto pa 
menti in tal giorno nell’anno 1853. 

E però tralasciando ciò chie spetta alla visita 
fatta nella mattina di ieri dalla Santità” pi Nostro 
Stenore Papa Pio IX al venerabile Tempio della Sau- 
ta Vergine Aguese, di cui si è fatto sopra menzione, 
e’ intratterremo soltanto della magnifica luminaria che 
appena appena scese le prime ombre della notte si 
Vide quasi per incanto rispleadere in tutti i lati della 


|| nostra Città. E infatti abbenchè il tempo fosse stato 


da più giorai e fino a quella stessa mattina -rotto alla 
pioggia e perciò avesse poco animato preparativi 
di simil genere, nullaostante fu sì generale e sì ar- 
dente per dir così, l entusiasmo che ogu?” ordine, 
ogni ceto di cittadini pose nell’ illuminare fino le 
più riposte straduzze fino gli angoli più remoti 
della Capitale , che ovunque volgeasi ammirato lo 
sguardo, per ogni dove brillavano vaghi splendori, tan- 


to da potersi affermare che, a meno di rarissime ce- 
cezioni, non vi fosse balcone, non terrazza, non log- 
giato il quale non desse testimonianza del commun 
gaudio, della fede e concordia comune. 

Il crepitare de' fuochi d'allegrezza , le faci 
splendenti, le illuminazioni che d'ogni ragione e for- 
ma bellamente irradiavano le piazze, i palagi, i pub- 
blici stabilimenti e i balconi delle case , i traspa- 
renti che o con quadri allegorici 0 con addattate 
epigrafi accennavano alla cagione della universale le- 
tizia, la folla numerosissima di popolo di cui venne 
minio mano empiendosi la lu via del Corso e i 
vari punti centrali della città, quell’ aria di lietezza 
che sovra ogni volto era dipinta , e per ultimo 
la perfettissima tranquillità che accompagnava la im- 
poneutissima dimostrazione, tutto tutto costituiva un 
iusieme di cui mai più commovente e ammirabile e 
che nou di leggieri sfuggirà dalla memoria di chi 
fuvvi present 

Fra gli stabilimenti ed edifici pubblici che avea- 
no partie sgiato nel solennizzare la fausta ricor- 
danza, il Campidoglio, residenza municipale spiccava 
fra tutti per copia di luminarie a cera ed olio in 
mezzo alle quali un trasparente con sopravi lettere 
cubitali permetteva di leggere lu seguente concettosa 
ed espressiva iscrizione dettata dalla chiarissima pen- 
na di valente cpigrafista. 

PiO IX 
PONTIFICI MANXIMO 
HOC VERTENTE DIE 
TVM REDVCI TVM SOSPITI 
ROMA MEMOR 

Nè ci pare eziandio di passar sotto silenzio il 
bello spettacolo che oMerivano lc adiucer i 
cano e in ispecial modo l'ingresso alla Città Leonina, 
le ricchissime illuminazioni di vari prospetti di sacri 
tempi e di altri edifici fra i quali piace ricordare 
quelli della Residenza della s. Congregazione di Pro- 
paganda Fide, della torre sulla Biblioteca Aracocli- 
tano e della Università Romana alla quale ultima ag- 
giugneva decoro una fiamma di luce elettrica che 
brillava sull’estrema punta della sua enpols. Di tal 
luce vividissima si vide sfolgorare eziandio Ja spe- 
cola del Collegio Romano , preceduta da fuochi di 

scherzi pirotecn 


L'ucre stesso che fino alla mattina s' era come 


si è detto conservato umido e burrascoso, cambiatosi 
in asciutto e sereno parve sorridere al sorriso della 
Capitale del Mondo Cattolico, 

Son coiesti avvenimenti di cui s'argomenterà in- 
vano la estrana malevoglienza a menomare lo spiri- 
to e la portata. Allesvergognate corrispondenze, agli 
ignobili attacchi, alle meditate calunnie, Roma ha ri- 
sposto con un alto degno di se. Varrà questo a cou- 
fondere i nemici dell'ordine e a testificare al mon- 
do intero la devozione e l’inalterabile attac 
ch'essa nutre verso il suo ottimo Padre e Sovr 

La del 12 aprile 1860 resterà 
bile nei fasti dell'eterna Citta. 


— I 
NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Torino dell’8 annunziavano che il re 
di Sardegna, nella gita ch'egli si propone di fare tra 
breve nell'Italia centrale, sarebbe accompagnato dal 
corpo diplomatico accreditato presso la sua corte. Og- 
gi la Gazzetta di Genova del 10, dice, che gli am- 
basciatori di. Francia g d' inghilterra sarebbero i soli 
tra tutto il corpo diplomatico , residente in Torino, 
che accompaguerebbero il re. Inoltre la stessa Gaz- 
setta di Genova fa seg questo suo annunzio 
della seguente notizia tratta da un carteggio pa- 
rigino dell’ Independence Belge : « Il corpo diplo- 
matico residente in Torino, invitato ad accompagna- 
re Vittorio Emmanuele nelle provincie dell'Italia cen- 
trale, avrebbe creduto bene di declinare tale onore 
in vista delle circostanze e certamente per istruzio- 
ni dei rispettivi goverui. Il barone di Talleyrand ne 
avrebbe interpellato il gabinetto di Parigi , e per la 
risposta avutane dovrà astenersi dall’ accettare |’ in- 
vilo. » 

—Una corrispondenza datata da Torino e diretta 
alla Gazzetta di Milano così si esprime : 

Molte e varie sono le voci intorno alla maggio- 
re o minore probabilità delle conferenze , e sebbene 
molti le diano come certe, io ho motivo a credere, 


che queste non potranno essere né così facili a com- 
binarsi, nè così pronte, nel caso, a conseguirsi 

Il 4 fu di ritorno da Nizza in Torino il gene- 
rale Stakelberg, ambasciatore di Russia presso la 
nostra corte, e doveva avere un' udienza dal re. Pa- 
re che il gabinetto di Pietroburgo, lontano da una 
formale protesta, non creda di dover nascondere il 
suo mal umore per rapporto dell'annessione alla Fran- 
cia di Savoia e Nizza, e non sarebbe difficile che il 
sullodato ambasciatore, testimonio di fatto di ciò che 
accade ogni momento a Nizza, non avesse avuto 
nuove e più pressanti istruzioni dal suo governo. 

E difatti la situazione di Nizza si fu sempre 
più incerta e minacciosi, e ad ogni giorno, ad ogni 
ora ci giungono notizie di collisioni, che , estese in 
proporzioni più grandi, potrebbero riuscire  gravis- 
sime. 

Ciò che è però più strano nelle condizioni in 
cui ci troviamo, a fronte della diplomazia europea, 
è la disapprovazione ed il broncio che le varie po- 
tenze tengono verso il Piemonte ed il nostro gover- 
no, quasi che la colpa non fosse di loro , cd il no- 
stro gabinetto ne avesse egli fatta l'offerta. 

— Fu da qualche giornzle annunziato come la 
Russia dopo la cessione del circondario di Nizza alla 
Francia non avesse più intenzione di conservare il 
deposito che tiene a Villafranca. Questa notizia tro- 
vasi confermata dalle parole seguenti del Messager 
de Nice: 

«Il porto di Villafranca é destinato a divenire 
una delle stazioni della squadra francese nel Medi- 
terraneo ; vi si devono stabilire eziandio dei cantie- 
ri di costruzione e di raddobbo per la marina mer- 
cantile ». ' 


— AE 


— 1 giornali pubblicano il tenore della lunghis- 
sima nota che lord J. Russell dettava in data del 22 
marzo e dirigeva ciatore britan- 
nico a Parigi, in risposta alla circolare del ministro 
Thouvenel sull'aunessione della Savoia e Nizza alla 
Francia. 

Questa nota ricorda dapprima come l'imperatore 
de' francesi erasi impegnato nel suo discorso al cor- 
po legislativo a sottomettere la quistione dell’ anne 
sione della Savoia e della contea di Nizza alla Fran- 
cia, alla saviezza ed all'equità de!l' Europa ; ed a 
verte quindi, come un dispaccio da ultimo eomuni- 
cato dalla Francia a tutte le grandi potenze, sembra 
destinato a svincolarla da quell’ impegno preso dall’ 
imperatore. 

« Si è con grave rincrescimento, prosegue lord 
Russell, che il governo di S. M. B., si trova obbli- 
gato di dichiarare chie Je ragioni addotte non gli pa- 
iono suflicienti, e che non può sottoscrivere alla giu- 
Suzia dei principi posti in campo dalla Francia. » 

Il ministro inglese scendendo a dire della guer- 
ra d'Italia, ricorda le ripetute dichiarazioni che fece 
l’imperatore circa le sue intenzioni relativamente a que- 
sta guerra, le quali condussero le potenze europee a 
credere ch'essa fosse iniziata senza vista alcuna di 
acquisti di territorio per parte della Francia. 

« Il sig. Thouvenel dice che atti solenni libera- 
mente conchiusi dopo una campagna vittoriosa, sono 
una prova incontrastabile che il governo francese non 
tendeva a verun ingrandimento di territorio , allor- 
quando fu dalla forza delle circostanze obbligato ad 
intervenire in Italia; ma aggiunge che quantunque 
esso avesse dovuto necessariamente preoccuparsi di 
eventi possibili clie avrebbero dovuto far ‘vedere it 
disinteresse alla prudenza, i trattati di Villafranca e 
di Zurigo esclusero e posero termine a qualunque 
pensiero che a simili esigenze accennasse. Questa 
esposizione sembro spiegare le assicurazioni già date 
dal conte Walewski all’ Inghilterra nel mese di lu- 
glio 1859, quando egli richiesto di dare spiegazioni 
intorno alle voci che circoluvano di negoziati tra la 
Francia e la Sardegna per la cessione della Savoia 
malgrado le fatte dichiarazioni ed il proclama dell’im- 
peratore, rispose che se un simile progetto avesse mai 
esistito, esso era stato compiutamente abbandonato. » 

Lord Russell, dopo altri commenti alla dichia- 
razione francese, viene a combattere la insinuazione 
che |’ ingrandimento del Piemonte oltre la Lombardia 
(al quale il gabinetto francese si professa estraneo ) 
generò per la Francia un pericolo cui non si poteva 
evitare se non .coll'aunessione. alla Francia. medesima 


della Savoia e Nizza, In questa parte lord Russell 
troppo si diffonde per riuscire nel suo assunto, sup- 
ponendo il Piemonte, sia isolato sia con altri confe- 
derato, alle Prese con una nazione così potente e mi- 
litare quale è la Francia; sicchè egli ne conclude 
sembrare al governo della regina che l'argomento in 
favore dell'annessione della Savoia alla Francia, fon- 
dato sulla pretesa non sicurezza del territorio france- 
se contermine alla Savoia cada a terra quando ben 
lo sì esami 

Dopo di ciò lord Russell così prosegue: 

« Dice il signor Thouvenel che questa domanda 
per la cessione di Savoia alla Francia non dovrebbe 
adombrare alcuna potenza; che essa è fondata sopra 
un equilibrio di forze, ed è specialmente indicata 
dalla natura delle cose, la quale ha posto il sistema 
francese di difesa al punto dei versanti occidentali 
dello Alpi. 

« Ma dovrassi concedere al Governo della Re- 
gina di osservare che la domanda di cessione del ter- 
ritorio d'un no fatto da uno Stato così potente 
come la Francia, la cui precedente e non molto re- 
mota politica di ingrandimento territoriale cagionò in- 
numerevoli calamità all'Europa, non può a ragione 
îmancare di adombrare ogni Stato interessato nell’equi- 
librio delle potenze e nel mantenimento della pace 
generale. Nè questo timore può essere scemato dai 
motivi in cui è fondato, perchè se una grande po- 
tenza \militare come la Francia, basandosi sulla teo- 
ria di sua propria invenzione, potesse domandare il 
territgrio d'un vicino attorno a quello che costitui- 
sco il proprio sistema di difesa, egli è cosa evidente 
che nessuno Stato sarebbe sicuro dalle aggressioni di 
un vicino più potente; che la forza e non la giusti- 
zia sarebbe d'ora in poi la norma per determinare il 
possesso territoriale, e che l' integrità e l' indipen- 
denza dei più piccoli Stati d' Europa sar:bbero in 
continuo pericolo. 

« Ma il signor Thouvengl fa appello a prece- 
denti storici in appoggio della)pretesa ora avanzata. 

« Il Governo della Regina non si farà ad esa- 
minare quello che avvenne riguardo alla successione 
al trono di Spagna, o riguardo alla successione al 
trono d'Austria, perchè le ;4ransazioni di quei tempi 
non trovano applicazione pratica allo stato presente 
degli affari curopci, ma relativamente alle ultime 
trattative alle quali allude il signor Thouvenel — vale 
a dire il trattato del 1814 — il Governo della Regina 
deve osservare che quel trattato non viene in verun 
modo in appoggio dei richiami fatti ora dalla Fran- 
cia, e che non è certamente riferendosi a quanto fu 
stipuffito nel 1814, che la Francia può credersi in 
diritto di dimandare la cessione della Savoia e della 
contea ‘di Nizza come « una rivendicazione. » 

< A quel proposito debbo osservare che la ré- 
vendication a lieu quand on reclame une chose è 
laguelle on pretend avoir droit. Ora il trattato «del 
14 è stato di pochissima durata, ed essendovi 
tentrato quello del 15, la Francia non può riferirsi 
al primo qual fondamento dei diritti che pretende di 
avere. » 

Lord Russell impegna qui una dimostrazione 
dottrinale a comprovare che neppure i termini del 
trattato del 14 gioverebbero a coonestare la pretesa 
della Francia, e così conclude questa parte del suo 
ragionamento. 

« Dal fin qui detto ne consegue che se la Fran- 
cia chiede la Savoia e Nizza come una « rivendica- 
zione » vale a dire come una cosa alla quale abbia 
ia qualsiasi tempo asuto diritto, questa domanda non 
può essere fondata sulle convenzioni del 1814, ma 
deve retrocedere sino a’ precedenti presi ne’ tempi 
del primo impero ; e non fa mestieri il dire qual 
giusto allarme abbia destato in Europa un richiamo 
il quale, quantunque limitato nelle sue applicazioni 
presenti, è suscettibile di essere esteso in vaste e pe- 
ricolose dimensioni. 

« Il sig. Thouvenel ricorda è vero, la sponta- 
nea dichiarazione fatta dall'Imperatore, nello ascen- 
dere sul trono, che la sua regola nelle sue relazioni 
coll’Europa, sarebbe il rispetto pei trattati conchiusi 
dai governi che lo avevano preceduto , ed il signor 
Thouvenel assicura che questo è il principio di con- 
dotta al quale S. M. intende di rimanere ognora fe- 
dele. Una simile dichiarazione è tale quale dovevasi 
aspettare dall'illuminato e'giusto Sovrano della Francis, 
e l’assioutaz datà ‘dal'sig. Thouvenel che sarà 
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amente ed inviolabilmente osservata, deve essere 
molto soddisfacente per gli alleati della Francia e per 
Europa tutta. 

€ Ma si allega per il presente un caso cccezio- 
nale e si dice che i cambiamenti territoriali fatti o 
da fars Italia iavolgono mutamenti nei trattati 
attuali, e che questi non debbono essere alterati a 
detrimento della Francia. Il governo della Regina 
erede di aver dimostrato che nessun pericolo o dan- 
no havvi per la Francia nei cambiamenti che si ope- 
rano in Italia; mu havvi inoître uno Stato all'inte- 
grità ed indipendenza del quale tutta l'Europa porta 

no interesse, integrità ed indipendenza che 

al paro delle altre potenze ha preso l'im- 

pegno, per trattato, di mantenere e rispettare e che 

sarebbe esposto ad essere seriamente danneggiato , 

per la cessione della Savoia alla Francia : è inutile 
che io aggiunga che questo Stato è la Svizzera, 

« Col trattato di Vienna del 1815, le potenze 
europee, compresovi la Francia, hanno riconosciuta 
e guarentita la integrità e neutra perpetua della 
Svizzera; e qual sicurtà di queste due condizioni fu 
stabilito che le provincie del Chiablese, del Faucigny 
e tutto il prese che giace al nord di Ugine, facesse 
parte della neutralità Svizzera riconosciuta e gua- 
rentità dalle potenze; e fu di poi stipulato quale le- 
gittima conseguenza, che nel caso di guerra fra le 
potenze confinanti colla Svizzera , 0 di pericolo im- 
mediato di guerra tra di esse ed il re di Sardegna; 
il sovrano della Savoia — qualunque egli fosse — 
ritirerebbe le sue truppe, attraversando ove d'uopo 
il Vallese, e che soldati di veruna potenza non po- 
trebbero né occupare nè trausitare per quel territo- 
rio, salvo quelle forze che Ja Confederazione  Sviz- 
zera potrebbe giudicar necessario di collocarvi. 


« È evidente che queste stipulazioni riguardo alla | 


Svizzera, alla quale ha pur preso parte la Francia, 
sono state stabilite quali sicurtà per la Svizzera con- 
tro pericoli che minacciassero per parte della Fran- 
cia : ora che cosa diventerebbero quelle sicurtà se la 
Savoia vien ceduta, e se quella stessa potenza contro 

è innalzata quella barriera, protettrice della 
Confederazione Svizzera, ne diventa padrona ? Si dice 
invero. implicitamente nel dispaccio del signor Phou- 
venel, che la Francia nel prendere la Savoia, assume 
pure tutti gl impegni del re di Sardegna , relativi 
alle provincie neutralizzate; ma non mi I 
alla Francia il dive che un simile a tamento, non 
dà, per l'integrità e la neutralità della Confederazio- 
ne Svizzera, sicurtà equivalenti a quelle stipulate nel 
trattato di Vienna; ed il governo della regina con- 
testa la competenza dei due governi di Francia c di 
Sardegna ad alterare, mediante patti particolari e sen- 
za il consenso delle altre potenze, materialmente, co- 
me vien fatto dalla cessione della Savoia, un elemen- 
to di sicurezza stabilito da un gran trattato europeo 
in favore di uno Stato , |’ indipendenza del quale è 
un affare europeo. Nè ci pare che l'interesse ben 
inteso della Francia sia di spezzare le barriere ele- 
vate per la sicurezza della Svizzera. 

« Si deve sicuramente riconoscere che la neutra- 
lità del Belgio al nord, e della Svizzera a meriggi 
della frontiera orientale della Francia, sono un gran 
vantaggio per lei e per l' Europa. La neutralità di 
questi due paesi diminuisce la linea di frontiere che 
possono diventare teatro delle ostilità tra Francia e 
Germapia, e nel mentre aumenta la sicurezza di que- 
sti due paesi , tende a rendere più stabile la pace 
generale. Il signor Thouvenel pretende che 1’ annes- 
sione della Savoia e di Nizza non sollevi ‘questione 
veruna incompatibile colle regole più rigorose e me- 
glio stabilite del diritto pubblico. Egli accenna ad 
aflinità di carattere, di lingua, di costumi, alla con- 
figurazione geografica dai rapporti commerciali, cone 
altrettanti punti che hanno preparato e reso adatte 
le popolazioni di quei due paesi all’ annessione alla 
Francia ; dice inoltre che le Alpi debbono essere ta 
linea di separazione fra questa nazione e l' Italia, e 
che la nnova frontiera trova la sua sanzione nella na- 
tura delle cose. Questi argomenti invero aprono un 
largo campo a congetture per l’ avvenire, ed abben- 
chè siano immediatamente seguiti dà assicurazioni 
non troppo logiche, che la domanda di cessioue di 
Nizza e di Savoia non è basata uè sull’ idea di na- 
Zionalità, nè su quella dei limiti noturali , però non 
Possono a meno di far sorgere riflessioni molto serie. 

« Il governo della regina è, in ultima analisi’. 


re un'offesa 


di parere che nessun caso si è verificato per cui lu 
sopraddetta cessione possa venir giustificata in ordine 
alla difesa della Franzia, e che essa indebolisce ma- 
terialmente , nel modo il più ingiusto e con aperta 
violazione dei trattati, una combinazione difensiva, 
pattuita da tutta Europa in favore dell'integrità e 
neutralità della Svizzera. 

« La Gran Bretagna non ha alcun interesse di- 
retto in questa vertenza, e non è per sentimento 
meno amichevole alla Francia che essa sia venuta a 
fure rimostranze in proposito. Il governo della regina 
nutre invero profonda convinzione che ogni vantaggio 
territoriale che potesse ottenere Ja Francia dalla pro- 
posta annessione sarebbe di gran lunga neutralizzato 
dalla diffidenza che ispirerebbe alle altre potenze di 
Europa. 

« Le calamità che succedettero per turno quasi 
in ogni parte del continente europeo nello scorcio 
dell'ultimo secolo e nei primi anni del corrente sono 
tuttor fresche nella memoria dell’ uman genere ; il 
loro rinnovarsi sarebbe difatti una deplorabile sven- 
tura, e non può quindi recare meraviglia che | at- 
tenzione dei popoli e dei loro reggitori si rivolga con 
ansiosa sollecitudine ad eventi che hanno grave por- 
tata sugl' interessi del presente e su’ destini dell’ av- 
venire. » 

— Il governo inglese ha invitato le camere di 
commercio del Regno-Unito ad indiriz tutte le 
informazioni capaci di agevolare le trattative inco- 
mineiate per regolare le particolarità della nuova 
tariffa francese relativa ai dazi d'importazione su- 
gli articoli inglesi. 

— Il sig. Mustiros, rappresentante della Tur- 
chia a Lomdra, smentisce la voce di un prossimo 
imprestito turco. 


> b9pdprro 


— Scrivono da Carlsruhe all’ Zavas in data 
del 3 che, in una seduta straordinaria delle due 
mere, il governo annunciò la dimissione dei ducgrfi- 
nistri Meysenburg e Stengel, e la nomina, in loro 
luogo, de’ signori Stabel e Lamey. 

94440 — 
— Leggesi nella Gazzetta Ticinesi 
« I Consigli nazionali e degli Stati si sono ag- 
Formati: 

« Il Consiglio federale, a motivo della quistione 
della Savoia, manderà un suo rappresentante presso 
il governo inglese. 

«Il governo prussiano ha mandato al suo rap- 


presentante im Berna, sig. De Kampz, una Nota di- 


governo del Principe Reggente presterà energico ap- 
poggio alla Svizzera affinchè la sua indipendenza e 
neutralità non soff limento 
della quis 

« HI sig. Duplan-Veillon , giudice istruttore fe- 
derale per la Svizzera francese, è incaricato dell’ul- 
teriore inchiesta dell'attentato Perrier e consorti. 

«I governi cantonali hanno risposto quasi tutti 
alla circolare del Consiglio federale relativa alla qui- 
stione della Savoia. Essi aderiscono all'energia con 
cui il Consiglio tutela i diviti e gli interessi della 
Confeder: 

— Si scrive da Parigi alla Perseveranza: 

« Le diflicoltà con la Svizzera non pare che si 
volgano ancora ad uno scioglimento di facile previ- 
sione. Si parla di una nota diplomatica del ministro 
degli affari stranieri afl'incaricato di Francia a Ber- 
na, nella quale il governo si maraviglierebbe del 
molto rumore che si è fallo per una quistione che 
la Francia sperava di trattare amichevolmente con 
la Svizzera. Il sig. Thouvenel rammenta che le re- 
lazioni della Francia con la Confederazione sono state 


|| sempre benevole, e che a tempo dell’ingrandimento 


dell'Impero, Napoleone era ben deciso di dare sod- 
disfazione a' reclami della Svizzera , ma avuto poi 
riguardo alla situazione morale della Savoia, l'Impe- 


ratore fu obbligato a modificare le suc opinioni. Le 
popolazioni annesse non vogliono essere smembrate , 
e la Francia non potrebbe tostringerle a divenir sviz- 
Zere: lanto più che non a solo fine di essere grade- 
vole ‘alla Svizzera fa ‘dimandata. dalla Francia al Pie- 
monte la cessione della Savoia e di Nizza. Il mini- 
stro degli affari stranieri terminava il suo dispaccio 
protestaudo ‘lie ‘il suo: governo istudiérà con' più di- 
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ligenza la quistione, ma che se l'opinione della Fran- 
cia resterà la medesima dopo un ultimo esame di 
fatti, bifognerà bene che la Svizzera si rassegni a 
non voler costringere i desideri de Savoiardi, e ad 
accettare le nzie che la Francia è disposta a 
darle. 

« Questo dispaccio, come dicesi , non sarebbe 
che il sunto di una conversazione passata tra Thou- 
venel e Kern. 

0414989 

— Da Atene 31 marzo, l'Osservatore Triestino 
ha il seguente suo carteggio particolare: 

La modificazione ministeriale lungamente attesa 

almeno in parte. La dimissione del signor 
Ralli ministro della giustizia fu accolta da Sua Mac- 
stà il Re, il quale manifestò al medesimo in que- 
sl incontro il sovrano aggradimento pei lunghi e fe- 
deli servigi da lui prestati. AI signor Ralli venne so- 
stituito l'avvocato signor Bottly nato ed educato iu 
Vienna, uomo integro e di cognizioni molto estese. 
Questa nomina produsse generalmente la più favore- 
vole sensazione; per altro il signor Bottly come ap- 
partenente all'opposizione oppugnava chstantemente 
il dominante sistema governativo, ondeclìè , non po- 
tendosi am mettere ch'egli rinneghi i suoi prineipii, è 
probabile che il ministero subisca delle modificazioni 
ulteriori. 

Le discussioni del parlamento non presentano 
verun interesse particolare. Il pagamento da farsi 
alle Potenze protettrici nell'importo d'un milione di 
dramme è sottoposto alla deliberazione del Senato, e 
le relative diseussioni sono fissate al prossimo lune- 
di. Dicesi che il ministero non voglia presentare le 
note delle Potenze protettrici, relative al prestito , 
per cui è presumibile che le discussioni sicno molto 
animate. 

Il progetto d'una nuova organizzazione dell'uni- 

versità, composto di 71 paragrafi, è completamente 
elaborato, e fu giù sottoposto al giudizio d'una ape 
posita commissione nominata dalla camera dei de- 
putati. 
La direzione della Banca nazionale greca rende 
noto che fra breve verranno poste in circolazione 
nuove banconote di 25 e di 100 dramme, fabbricate 
dalla società denominata American Bank Note Com- 
pany, e portanti secondo l'uso americano l'efligie del 
direttore della Banca. 

Il ministero approvò il progetto di costruire 
Atene ed il Pireo una ferrovia a cavalli secondo 
sistema americano. 

Di questi giorni morì in Patrasso rispettato ge- 
neralmente, il colounello Deligiorghi comandante di 
Missolunghi durante il memorabile assedio sostenuto 
da quella piazza nella guerra dell'indipendenza greca. 

La notizia recata dai giornali tedeschi intorno 
all'imminente arrivo in Grecia del presuntivo  sue- 
cessore al trono ellenico, principe Adalberto di Ba- 
viera, destò qui un entusiasmo incredibile ; però a 
quanto si dice, la notizia stessa sta tuttora attenden- 
do la sua conferma ufficiale 

La voce che S. M. il re possa recarsi ai bagni 

sbad, si mantiene e viene anzi avva- 
lorata dall'ordine dato di ristaurare il piroscafo Ot- 
tone. Però, da quanto si rileva, pare che in questo 
riguardo non sii stata presa finora in luogo compe- 
tente veruna risoluzione definitiva. 


lele TTI 
NOTIZIE DEL MATTIN‘) 
— oboe — 


Ci sono mancate completamente le corrispon- 
denze di Parigi ed i pochi giornali pervenutici dal- 


|| l'estero non oltrepassano la data dell'8 corrente. 


Col mezzo di questi giornali sappiamo che il 
Moniteur del 7 pubblica alcuni indirizzi di vingra- 
ziamento ‘trasmessi all'imperatore da tre municipa- 
lità dalla Savoia a proposito dell'annessione que- 
sta alla Francia, Tra esse non solamente si trovano 
il Consiglio municipale di Chombery e quello di 
Aunecy ma, ciò che è più significativo e più ina- 
spettato, l'altro di una città che appartiene ai di- 
stretti reclamati dalla Svizzera, quello di Thonon , il 
quale pure proclama il desiderio della sua popola- 
zione d'essere unita ail’ impero francese. 

La municipalità di Thonon protesta anzi alta- 
nente obitttò ile pretese della Svizzera e sembra re- 
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clamare essa stessa l'occupazione immediata del ter- 
ritorio. 

on sappiamo fino a qual punto i voti della 
città di Thonon siano divisi dalle altre località del 
Chiablese e del Faucigny, ma non è impossibile che 
in questi distretti siasi già prodotto un mutamento 
d'opinione simile a quello che si è manifestato nel 
rimanente della Savoia, nel partito che si era in 
prima mostrato il più ostile all’ annessione , cioè il 
partito liberale. Scrivesi infatti all’Opinion Nationale 
che i liberali si dispongono anel'essi ad inviare una 
deputazione all’ imperatore, incaricata di chiedere che 
la popolazione sia consultata. 

Dal suo lato il governo francese non trascura 
misura alcuna che valga a disporre in suo favore 
le popolazioni dei distretti reclamati dalla Svizzera 
Accennammo fin da ieri che il sig. Thouvenel ha pro- 
messo alla municipalità di Thonon lo stabilimento pel 
Chiablese ed il Faucigoy di una zona commerciale 
libera, simile a quella del paese di Gex , sappiamo 

i che questo impegno è stato registrato  official- 
mente nel Moniteur Universe. 

In genere, regna grande contradizione tra le 
notizie dilluse dalle corrispondenze di Parigi relative 
alla resistenza che la Francia opporrebbe alla riu- 
nione di una conferedza delle grandi potenze, per 
esaminare i reclami della Svizzera, e le dichiarazio- 
ni tanto positive contenute nella accennata lettera del 
conte Cavour al sig. Tourte, dichiarazioni , secondo 
le quali sarebbe invece la Francia che per la prima 
avrebbe proposto una simile confergnza. Aspettando 
che una qualche luce si sparga su questo punto , 
telegra- 
fica di Londra, la Svizzera ha oflicialmente chiesto 
alle potenze segnatarie del trattato di Aix la Chapelle 

ione di una conferenza, ce che a Parigi 
stesso si erede nella possibilità di una assemblea di 
tale natura. 

Questa conferenza sarebbe organizzata sulle basi 
di quella che regolò i destini del Belgio e si com- 
porrebbe dei soli plenipotenziari delle grandi potenze. 
I plenipotenziari svizzeri e sardi non vi sarebbero 
ammessi che per dare ispiegazioni sulle pretese e le 
vedute dei loro governi respettivi, senza però avere 


bisogna costature che, secondo una agen 


la convo: 


voto deliberativo. In questa. conferenza la Russia, 
secondo l' Indipendance Belge, inclinerebbe a pro- 
porre un mezzo termine che consisterebbe nel dare 
alla Svizzera una frontiera strategica che coprirebbe 
il passo di Simpson, senza però concedere alla con- 
federazione la totalità delle sue esigenze sul Chiable- 
se, il cigny cd il Genevese. 

I gioruali del Belgio si accordano nell' osserva- 
re che il noto dispaccio del signor Thouvenel, da- 
tato del 22 marzo, destinato a rassicurare le poten- 
ze estere intorno alle idee di conquista sul Reno, 
attribuite alla Francia, non è stato riprodotto ancora 
nè dal Moniteur, nè dalla Patrie. 

La Gazzetta di Colonia dice che, essendosi da 
vari giorni pubblicati, per mezzo di dispacei telegra- 
fici e di giornali, sunti della nota che la Prussia ha 
testè spedito a Berna, in risposta all'altra che la 
Svizzera diresse alle potenze segnatarie del trattato 
di Vienna, c che essendo questi sunti concepiti in 
termini assai diversi l'uno dall’ altro, e opportuno 
rettificarne il testo e ridurre così l'accennata rispo- 
sta del gabinetto prussiano alla sua vera lezione. 
Questo governo pertanto, secondo la Gazzetta di Co- 
lonia, prometterebbe di prendere in consid 
di concerto colle altre potenze che hanno gi 
la neutralità della Svizzera, l'affare  savoiardo-sviz- 
zevo e di fare ogni sforzo perchè sia sisoluto nel 
senso il più possibilmente favorevole alla confedera- 
zione elvetica. 

Si disse che il consiglio degli Stati svizzeri 
aveva ad unanimità conferito pieni poteri al governo 
per la soluzione delle quistioni pendenti intorno alla 
Savoia: ecco la dichiarazione, con cui il sig. Welli 
presidente del consiglio degli Stati , chiudeva quel- 
l'atto solenne: 

« IT nostri sforzi non andranno al di là di quan- 
to esigono la difesa dell'onor nazionale c la sicurez- 
za delle nostre frontiere. In questo scopo non dessi 
trascurare mezzo veruno che valga ad addurre una pa- 
cilica soluzione. Ci giova sperare che il consiglio fe- 
derale saprà epprezzare i limiti in cui l’azione debba 
sostituirsi alla via dei negoziati. In tal caso, il popolo 
svizzero risponderà con gioia all’ appello delle auto- 
rità federali, perchè esso ripudierà sempre una 


pace che potesse compromettere i nostri diritti e la 
nostra sicurezza, una pace che dovrebbe essere com- 
prata a prezzo dell'onore ; esso rammenterà allora 
che nelle diverse lotte che ebbero a sostenere per la 
conservazione dei loro beni, i nostri maggiori mai si 
preoce uparono dell’ esito di queste lotte. Noi, del 
resto , nutriamo ancora la speranza che il pericolo 
passerà su noi senza colpirci: ma checchessia , non 
cerchiamo a stornarlo se non affrontandolo e prepa- 
rando i nostri mezzi di difesa ». 

Il Times, il quale giorni addietro annunciava che 
Vera-Cruz era stata presa da Miramon, disdice oggi 
la sua notizia e dà alcuni dettagli che mostrano non 
essere ancora le cose tanto avanzate quanto esso a- 
veva asserito. Secondo queste notizie, Miramon ha 
bombardato Vera - Cruz, senza però danneggiare di 
molto la citt 

All'indomani Juarez inviò un parlamentario ; 
ostilità furono sospese e si intrapresero negoziati p 
la conclusione di un armistizio. Le notizie non giun- 
gono più oltre. 
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Un sermon de charité du R. P. Pontlevo, 
lieu dimanche 15 avril 1860, a 4 houres de l’apres 
midi à S. Louis de Francais en faveur des pauvres 
dtrangers visités par la Societé St. Vincent de Paul. 

Mesdames: la comtesse Campello née Bonaparte en 
son palais via Felice, marquise Scarampi 165 piazza 
S. Claudio, et comtesse Della Porta née Pfyfer pa- 
lais Odescalchi, ont bien voulu se charger de recueil- 
lir l'aumone de ceux qui ne pourraient pas. assister 
au sermon. 


Borsa di Parigi del 6 Aprile. 
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Domani la Stazione sarà a S. Giovanni in 
Laterano, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 37, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
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LOCALI DA AFFITTARSI 


Parte del primo piano in via Argentina 
composto di nove vani compresa la 
acqua di trevi in ewsina e vasche da 


pianò nella stessa 
sud. vani compresa la 
cucina con li stessi sud. ci 

Gran loca'e terreno a diversi usi nel 
palazzo già Pio sulla piazza del Biscione. 

Granaro della capienza di oltre a 300 
rubia nel sud, palazzo. 

Le chiavi delli sud. due appartamenti 
si trovano presso il portiere in via Argenti- 
na u. 13. Quelle degli altri locali presso la 
Drogheria in piazza Pollarola n. 72. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Falitmento 


Sono invitati i sigg. creditori del falli- 
mento di Luigi Navarini ad intervenire nella 
straordinaria congregazione, che avrà luogo 
innanzi allIMiffto sig. Vincenzo Galletti giu- 
dige commissario del fallimento med. il glor- 
nò 46 del corrente mese di aprile alle ore 
41 pom. nella camera di coniglio di questo 

tribunale del commercio entro il pa- 


ROMÀ — NELLA: TIPOGMARIA: DELLA 


di 
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lazzo di Monte Citorio per trattare di ur 
genti affari risguardanti il comune interesse 
del patrimonio fallito. 

Roma dalla cancelleria del ledato trilm- 
nale li 12 aprile 1860. 


Romualdo Polidori V. Cancelliere 


Fallimento 


Sono invitati li sigg. creditori del fal 
mento di Luigi Dolzi ad intervenire nella 
congregazione che avrà luogo il 17 del cor. 
alle ore 4 pom. nelle sala di questo Eccimo 
Tribunale del commercio entro il palazzo di 
Monte Citorio innanzi all'Illiho sig. Giusep- 

Rigacci giudice commissario del fallimen- 
to med. per ivi procedere a forma di leggo 
alla proposta di uno; o più sindaei provyi- 
i dar 

\oma dalla cancelleria del sud. 

14 aprile 1860. ala 


Romualdo Polidori V. l'ancelt. 


Si deduce a publica notisla 
gli effetti di lego, che lo sigg, Aù care 
Zucchi in Bollede, Carla Pu 
Graziosi in Moretti sotto dl giorttoè 42 apri- 


le 1860 nella cancelleria del Trib. Civ. di 
Roma primo turno hanno emesso formale di- 
chiarazione di repudia alla eredità intestata 
del loro zio paterno Raffaele Zucchi-Gra- 
ziosi morto in Roma li G dec. 1858. 

Luigi Serafini Proc. 


publica notizie, em 
gno 3 aprile 1860 Prancesco 


ll 

Italiani è divenuto cessionario di Luigi Gelli 
, del contratto che questi aveva con il signor 
Belardino Recchia firmato il 3 novem. 859, 
relativo alla della - Pietra Tuffo in Grot- 
Valchetta, e trasporto della 
zzale della porta Fabbrica 

: nonchè ha paggto- 


cav 
Hood 
è per ogni effelto di'ra- 
@nonato Capo Proc. di Comm. 


Mtafio Trib, Civ. di Roma 
Turno 


sie a 


Si cita il sig. Antonio Spinelli, nei no- 
miec. d'incognito dom. ec. per affissione a 
senso del $ 483 del vig. reg. giud. a com- 
parire nella prima udienza dopo otto giorni 
per sentirsi condannare al pagamento di sc. 
47 25 pigioni mon soddisfatte dal 4 settem- 

ABFI a tolto li 30 nov. 1855 e dal citato 


came coe- 
rede del ito anale, è per detti 
scudi 27 25 pmanarsi l'oppilà Sentenza, ed 


ord., e condanna 3 
Li 14 aprile ato. Fo iti copia alla 
porta dell'uditorio a fotma dilegge. 


Raffnele Bertoni Curs. 
ar Botghi Proc. 

Ino pie. a Garinei 
Assessore trib. civ. di Roma 


Ad istanza del . Adriano Procacci 
dio 


{l' Giornale di Ri 


. 
II prezzo di assd 


In Roma per un 
Per un trimestrd 
All'estero, sec: 


Nella mi 
precedente al 
zo al Vaticani 
petla Papale. 
nal D' Andre 
quale assistè 
Sicwore, nonci 
a, il Magistr 
godono l' ono 


Dal Giorn] 
aprile: 

Col regio 
ci pervengono 
quali conformi 
confermano con 
delle bande dis 
truppe, e sempi 
granellarsi, allo 
per le campagni 


delle altre prov 
quosincia di Pal 
regna ordine pe 
tranquillità si s 
cerimonie della 

Pubblichiat 
comandante le A 
za, generale Sul 
Giornale di ven 
conferma pur e 
rimasti del tutid 


Il generale 
e real piazza dl 

Essendosi 4 
da una mano di 
armi da fuoco , 
Questa ciltà, cc 
l'autorità reale; 

Il generale 
ciu e real piazz 
ordinanza di più 

Art. 1 La 
no da questo mc 
assedio. 

Art. 2.11 
non che tutti co 
insurrezione , su 
Querra subitanco) 
Benza, e ciò a Il 
cembre 1858. 

Art. 3. Tu 
di qualunque 
Pubblicazione del 
mando militare 
che avessero ottd 
quale permesso 

Art. 4. Du 
camminare per ll 
un'ora in poi do 
nale. "% 


Art. 5. È vj 
sone in loro casal 
Volessero riceveri 
Munirsi di Jegale 


iritti e la 
sere com- 
cri allora 
bre per la 
ori mai si 
Noi, del 
I pericolo 
issia, non 
C prepa- w 


ciava che 
blice oggi 


evoy aura 
è l'apres 
Is pauvres 
de Paul. 
fparte en 
65 piazza 
fvfer pa- 
e recueil- 

assister 


pvanni in 


Num. 86 -- 1860. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom.. d'ogni giorno eccetto i festivi 


etero 
. 


Il prezzo di associazione. da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.4, 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta. sc.2. 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Sabato 14 Aprile 
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Gli atti del Governo inscriti nel Giornale di Roma sono officiali. 
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Le-ettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all' officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.044 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 44 Aprite 


Nella mattina di questo” giorno ; Sabato 
precedente alla Domenica in Albis, nel Palaz- 
20 al Vaticano si è tenuta la consueta Cap- 
pella Papale. L' Ero e Revmo signor Cardi- 
nal D' Andrea pontificò la solenne Messa, alla 
quale assistè in trono la Sawrita' pi Nosrro 
Sicsore, nonchè, il Sacro Collegio, la Prelatu- 
a, il Magistrato Romano, e gli altri che ne 
godono l'onore. 


uns sasa 
NOTIZIE DIVERSE 


Dal Giornale del Regno delle due Sicilie del 10 
aprile: 

Gol regio piroscafo la Saetta giunto questa notte 
ci pervengono da Palermo notizie di ier l'altro , le 
quali conformi agli annunzi de' dispacci telegrafici , 
confermano compiutamente che i disperati avanzi 
delle bande distrutte incalzati senza posa dalle reali 
truppe, e sempre più stremati d'ogni speranza di rag- 
granellarsi, allontanavansi dall'abitato , sperperandosi 
per le campagne. 

Dispacci telegrafici di stomane dalle. capitali 
delle altre province, e da Cefalù distretto della stessa 
provincia di Palermo ci aununciano .che da per tutto 
regna ordine perfettissimo , e che con la massima 
tranquillità si sono in ogni parte celebrate le solenni 
cerimonie della settimana Santa. 

Pubblichiamo qui di seguito due ordinanze del 
comaudante le Armi di quella provincia e real piaz- 
za, generale Salzano. Della prima facemmo cenno nel 
Giornale di venerdì 6 del corrente mese. La seconda 
conferma pur essa che gli abitanti di Palermo sono 
rimasti del tutto estranei all’attentato. 

L 

Ml generale comandante le armi nella provincia 
e real piazza di Palermo. 

Essendosi al far dell'alba di questo giorno osato 
da una mano di faziosi attaccare le reali truppe con 
armi da fuoco , per provocare una insurrezione in 
questa città, eccitando i sudditi ad armarsi contro 
l'autorità reale; 

Il generale comandante delle armi della provin- 
cia e real piazza, in forza delle facoltà della reale 
ordinanza di piazza dispone quanto appresso: 

Art. 1. La città d. Palermo e suo distretto so- 
u0 da questo momento in poi dichiarati in istato di 
assedio. 

Art. 2. I ribelli presi con le armi alla mano , 
non che tutti coloro che presteranno concorso alla 
iusurrezione , saranno giudicati da un consiglio di 
guerra subitaneo, che da ora in poi resta iu perma- 
henza, e ciò a norma del real decreto del 27 di- 
cembre 1858. 

Art. 3. Tutti coloro che in atto detengono armi 
di qualunque natura, dovranno farne in ore 24 dalla 
pubblicazione della presente, consegna a questo co- 
mando militare sito nella piazza Bologni, a malgrado 
che avessero sotteruto legale permesso della polizia ; 
quale permesso da oggi in poi resta annullato. 

Art. 4. Duraute il giorno gli abitanti dovranno 
camminare per le strade isoltamente. La notte da 
un'ora in poi dovranno portare una lanterna o fa- 
nale. 

Art. 5. È vietato ai particolari di ricevere per- 
sone in loro casa che non siano parenti , -e qualora 
volessero riceverne alcuno alloggiandolo , dovtanno. 
munirsi di legale permesso dell'autorità civile, 
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Art. 6. È vietato fl suono delle campane tanto 
di giorno quanto di molle; come pure è vietato di 
affiggere stasi ‘o piroclatma-sedizioso; 
i contravventeri saradiio gfidicati dal consiglio di 
guerra subitanco. 

Durante lo stato d'asgedio le tipografie reste- 
ranno chiuse. 

Art. 7. Il consiglio di guerrg di guarnigione re- 
sta elevato da ora a Consiglio pefmapente subitanco 
di guerra. 

Il detto Consiglio sederà iu esta Casa Comu- 
nale. 

Palermo 4 aprile 1860 alle-one 7 ant. 

Il Gen. Com. le dingai della Provincia 
e Real Piazini di Palermo 
Giovamisé Salzano 

IL 

Il Generale Comandaste le\arai nellu provin- 

cia e real piazza di Palermo. 


Reude sentimenti di ammirazione al contegno 
serbato dagli abitanti di Palermo mell'oc casione della 
tentata rivolta di taluni faziosi ehe discomoscendo i 
veri sentimenti del paese han cercato d’ immergere 
questa bella Città nella desolazione e nel sangue. 

Si rincorino i buoni e gli omesti abitanti, 
chè quella fazione anarchioa è stata dispersa dalle 
reali truppe, ed una colonna mobile muove per darle 
una caccia”efffeàee e perripristinare la tramqniltità 
nel contado. 

Abitanti di Palermo! tornate alle vostre abituali 
vecupazioni ed attendetevi dalla autorità protezione 
e guarentigia alle vostre persone ed alle vostre so- 
stanze. 

Palermo 5 aprile 1860. 

Il Gen. Comandante le armi 
nella Provi e real piazza 
Giovanni Salzano. 


La R. Pirofregata Tancredi giunta stamane da 
Palermo ci apporta altre notizie da quella città, le 
quali, sempre concordi con le precedenti, non solo 
continuano a confermare che l'ordine e la tranquil- 
lità non sono stati ivi più menomamente turbati, ma 
che i pubblici e privati affari ed i lavori han ripre- 
so il loro pacifico corso. 

Ammirevoli sono tutte le ci 
di quella provincia e dell’ isola intera, per la quiete 
che vi si serba, a tutelar Ja quale si offrono, come in 
Termini e Cefalù, anche i proprietari del paese. Sem- 
pre cecellente è lo spirito delle reali truppe, e sopra 
ogui elogio la loro disciplina nel tutelar |’ ordine le- 
gale. n 

Ci gode l'animo terminar questo cenno col pub- 
blicar un’ altra Ordinanza del comandante di quella 
provincia e real piazza general Salzano. 

Il generale comandante le armi nella provincia 
e real piazza di Palermo. 

È lieto di manifestare nuovamente l'ammirazi 
ne sua pel costante contegno che la popolazione di 
Palermo ha serbato nelle attuali emergenze, e si au- 
gura che la piena fiducia minasca e che tutto ritorni 
alle normali condizioni, ora che gli avanzi della fa- 
zione, la quale tentò di commovere il paese, trovan- 
si sperperati mercè il valore delle Reali milizie, che 
tutelando energicamente l'ordine han reso un segna- 
lato servizio. al paese. 

I motori del movimento sono per la pìù gran 
parte nelle mani della giustizia. 

Una commissione è stata’ prescelta | intanto per 
distribuire. delle sovvenzioni alle classi più bisogno- 
se, fornendosi le somme necessarie dal negio''erario: 


grandi e piccole 


) 


Continui la popolazione ad ‘aver piena fiducia 
nell’ autorità, viva nella secura tranquillità e nella 
ferma certezza, che l' ordiue non sarà tilteriormente 
turbato; e respinga le voci inquietànti che” Veligono 
sparse col so'o scopo di destare apprensioni ed al- 
larmi. : 

Palermo 7 aprile 1860. 

Il generale comandate le armi della Provincia 
c real piazza di Paferuio 
Giovanni Salzano 


4040-80 — 

— Diversi giornali pubblicago la seguente pro- 

testa della duchessa Maria Luigia di Parma contro 
l'annessione di Parma al Piemonte. 


Noi Luisa Maria di Borbone, 
reggente pel duca Roberto I gli Stati parmensi 


In virtà def fatti or ora compiutisi negli Stati 
del duca Roberto noskro amato figlio, e risguardando 
particolarmente ai pretesi voti emessi illegalmente 
nei giorni 11 e 12 del marzo scorso, ® all' usurpa- 
zione degli Stati in oggi consumata per la loro ap- 
nessione allo Stato vicino. 

Noi consideriamo copre sacro il dovere di ele- 
vare di nuovo nostre proteste. 

Noi protestiamo dapprima : 

Contro il preteso diritto di dedizione, proclamato 
in favore delle popoluzioni , nuovo incoraggiamento 
messo in opera per sottrarle all obbedienza di gover- 
ni costituiti‘; 

Contro i procedimenti del re di Sardegna per 
ottenere ad ogni prezzo in suo favore le manifesta- 
zioni delle popolazioni del ducato ; 

Contro la violenza imposta dagli agenti del go- 
verno piemontese al popolo parmigiano. Conosciamo 
di lunga mano i veri sentimenti degli abitanti del 
ducato; ne abbiamo avute assai prove in memora- 
bili circostanze durante la nostra reggenza, ed anche 
negli ultimi tempi: sono essi di attaccamento all’au 
tonomia del paese, di fedeltà al loro sovrano legit- 
limo. Egli è sota l' intimidazione delle minaccie , 
sotto la corruzione del raggiro e l'oppressione del 
terrore ; è in conseguenza dei giuramenti al re 
Vittorio Emanuele stati imposti sotto pena di desti- 
tuzione agli impiegati d'ogni sfera nell’ amministra- 
zione ; egli è per lo scoraggiamento generale cagio- 
nato dai nove mesi di procurate incertezze e di sof- 
ferenze perigliose; egli è con questi mezzi che si 
poterono strappare da un numero considerevole d’in- 
dividui le manifestazioni di un suffragio già ante- 
riormente falsato. Opera dell’ estero , contrarie agli 
interessi permanenti delle popolazioni come ai diritti 
della sovranità, e all'indipendenza dello Stato, queste 
manifestazioni non ponno avere in valore morale, 
e perciò le dichiariamo nulle e di niun effetto. 

Poi protestiamo in seguito 

Contro l'annessione degli Stati del nostro ama- 
tissimo figlio ai domini della casa di Savoia che que- 
sta ha di presente accettata e compiuta, e pertanto 
non protestiame meno 

Contro gli atti di accettazione e presa di pos- 
sesso dei.detti Stati che 

Contro chiunque co’ suoi consigli od aiuti ha 
concorso a promuoverla e ad effettuarla. 

Quest’ annessione è una violazione flagrante dei 
trattati europei, di tutti i principi di diritto delle gen- 


ti e della inviolabilità degli Stati e delle corone. 
Quest’annessione non potrebbesi mai ripetere co- 
me una conseguenza legittima della guerra; e noi. 
ilitendiamo respiugere sempre e sovrattutto gli erro- 
*nei ragionamenti che vennero architettati dal governo 


piemontese , falsando il senso dei trattati puramente 


difensivi tra il ducato di Parma e l'Austria, e sna- 
turno i fatti, per trarre il ducato alla condizione 
di potenza belligerante nel conflitto insorto fra l'Au- 
stria da una parte, la Francia ed il Piemonte dall' 

tria, e così provygeiarsi un titolo apparente a farne 
soggetto di conquista. 

Ognuno perfettamente conosce che dal momento 
in cui la guerra è stata dichiarata, la nostra condotta 
irrevocabile e i nostri perseveranti sforzi nou hanno 
avuto altro scopo che quello di tutelare al possibile 
l'indipendenza ed il benessere dei nostri popoli, ser- 
bandosi in un'attitudine di neutralità. Questa nentra- 
lità, quale la permettevano i trattati , nu però vera 
e legittima, venne violata per l' entrare delle truppe 
estere a Pontremoli. Zioi abbiamo protestato allora: 
e non ci siamo allonizuati dagli Stati nostri se non 
quando le nostre proteste non sono state sufli- 
centi a proteggere i sacri diritti di nostro figlio. 

La nostra neutralità s'appoggia a solidi argo- 
menti di diritto e di fatto, che valsero a far rico- 
moscere e riservare nel trattito di Zurigo il diritto 
del due di Parma. Essa è, cionullameno , sempre 
superiore alle condizioni ed alle vicissitudini di quel 
trattato. Basata nel divitto delle genti, non è so 
a perire. 

Ora il diritto del duca Roberto sugli 
Parma è antico, riconosciuto, riconfermato ed inti 
ro. Fu garantito dalle potenze europee coi. trattati 
del 1815 e 10 giugno 1817. Ottenne implicitamen< 
te conferma dal re di Sardegna pei trattati interna- 
zionali seguiti da quell'epoca in poi, e notevolmen- 
te per trattato di pace stipulato tra l'Austria cd il 
Piemonte il 6 agosto 1849, al quale il duca di Par 
ma per l'articolo 5 fu invitato ad aderire, ed ha 
aderito. Essosnion può, secondo i principì ricono- 
sciuti finora è propuguati in Europa, essere surr 
gato da un preteso diritto di sufl 
no ancora dal diritto illimitato dei popoli di darsi 
ad un sovrano estero. 

Per conseguanza l'offerta degli Stati di Parma 
che il governo piemontese ha procacciata al re di 

ha con mezzi rivoluzionari; la loro accetta- 
zione © l: loro annessione or consumata pel decreto 
del re Vittorio Emanuele del 18 marzo 1860, sono 


0 popolare; me- 


sono atti di colpevole e odiosa spogliazione a detri- 
mento del nostro amatissimo figlio il duca Roberto 1 
e suoi successori. 

i, madre, tutrice c nte, riprotestiamo 
nell’ interesse della nostra dinastia e della popolazio- 
ne degli Stati di Parma, contro tutti i suddetti atti 
ingiusti, come contro le loro conseguenze. 

È senza attendere l'esame a cui le potenze d'Eu- 
ropa potrebbero sottomettere, anche per l'art. 9 del 
trattato di Zurigo, le nuove condizioni  futte all'Ita- 
lia, noi ci appelliamo alle dette potenze; chiediamo 
il loro appoggio, © ci rimettiamo con confidenza alla 
loro ent, e alla giustizia di Dio 

ente pgfitesta sarà notificata a tutte le 
potenze segnatarif@ei trattati del 1815 e 1817, così 
come alle altre @rii amiche. 
Zurigo, 28 marzo 1860. 
Luisa m. p. 
04488844010 


— Il Moniteur del 7 dice che 1° imperatore ha 
intenzione di tutelare. gl’ interessi commerciali del 
Fauciguy e del Chablais stabilendo in favore di que- 
sti paesi di frontiera una zona commerciale simile a 
quella esistente a Gex. 

— La Patrie dell' 8 ha ‘un articolo, in cui fa 
credere che l' Inghilterra abbia avuto mano nelle due 
insurrezioni di Spagna e di Sicilia. — Anche il 
Pays fa lo stesso. 


—_0A444-#4-01-0— 

— Scrivono da Lomdra all’ Independance Belge: 

I rumori di un dissenso tra lord Palmerston e 
lord John Russell vanno sempre crescendo. Nulla- 
meno, gli amici del ministro affettano di assicurare 
che tutti i ministri si sono uniti alla politica, cnun- 
ciata nel famoso discorso di lord John Russell, po- 
litica che esclude qualunque cordiale accordo col 
governo francese. 

— La 2 divisione della flotta del Canale + 0 
mandata dal contrammiraglio Elphiustone , giuose il 
5 da Lisbopa a Spithead, 


— In construzioni ed equipaggiamenti di va- 
scelli della marina reale si spesero nell’anno 1858- 
1859, secondo un prospetto ufficiale, 2,163,675 di 
lin. st 


— Diversi giornafi pubblicano il testo della no- 
ta diretta dal signor Thuvenel al Conte Persigny am- 
bisciatore francese a Londra, datata da Parigi 26 
marzo e comunicata a lord Russell il 27, in rispo- 
sta a quella dello stesso lord Russell della quale ab- 
biamo dato nel giornale di ieri il compendio. 

Il ministro francese dice dapprima non poter 
non provare forte rammarico di non esser riuscito, 


| come desiderava, a modificare un'opinione, la quale 


gli era già nota per mezzo di dichiarazioni anterior- 
mente fattagli dall'ambasciatore inglese; ma siccome 
(egli dice ) il prolungare questa discussione non può 
condurre ad alcun risultato pratico, ci Ì piuttosto che 
provocare nuovo scaniBio di spiegazioni penose egual- 
mente ad ambedue i paesi, preferisce limitarsi ad un 
asserzione che cioè il dispaccio di lord John Russell 
non ha il carattere di una protesta. Il governo della 

ina dichiara di non partecipare all'opinione di quel- 
lo dell’ imperatore, la quale differenza non costituisce 
un’ opposizione tale da alterare le relazioni che esi- 
stono tra i gabinetti di Parigi e Londra. 

Il sig. Thonvenel assume di esaminare somma- 
riamente due soli punti dell’ ‘argomentazione di lord 
John Russell affine di non iare nella mente di 
questi nè malintesi nè dubbi intorno alle intenzioni 
della I - L'imperatore nel suo discorso al corpo 
legislativo nel far uso della parola = rivendicazione= 
non aveva avuto mai l'idea di riferirsi ad alcun'atto 
diplomatico o ad aleuna circostanza di altri tempi. 
Le spiegazioni date su questo riguardo ai rappre- 
sentanti dell'imperatore presso le corti germaniche 
sono state considerate dapertutto oltremodo soddisfa- 
centi; ed ha fiducia che dopo più maturo esame il 
governo della regina nou le vorrà ricevere meno fa- 
vorevolmente. 

Quanto alla neutralità della Svizzera , il signor 
Thouvenel, assicura che la Francia mette il più gran- 
de interesse a che quella ron soffra il minimo danno 
e ricorda come il governo dell’ imperatore, a prova- 
re la stia sincerità a questo ardo non esitò ad 
inserire nel trattato concluso a Torino la clausula 
che venivan trasferite le parti neutralizzate della 
Savoia nelle condizioni colle quali il Piemonte le pos- 
siede, riservandosi di venire su questo soggetto ad 
tina intelligenza tanto cogli stati già rappresentati al 
congressso di Vienna, quanto con la confederazione 
elvetica. 

La nota del signor Thouvenel così conchiude: 

<A me pare che ogni appreusione dovrebbe 
disparire di fronte a un simile impegno spontanea 
mente preso: e che per conseguenza il governo in- 
glese, certo oramai di avere l’ opportunità i discu- 
tere le guarentigie che saranno, in seguito d'un ac- 
cordo europeo, giudicate più convenienti per rea 
zare nei loro rapporti colla permanente neutralità 
della Svizzera l'oggetto delle stipulazioni relative alla 
neutralizzazione accessoria d'una parte della Savoia, 
non può con ragione temere che un simile interesse, 
la cui importanza noi abbiamo in tal modo ricono- 
sciuta, non sia regolato in una mamera soddisfacente ». 


ot 


— A proposito della missione straordinaria a 
Londra del sig. prof. agiuevrino De la Rive, è da no- 
tarsi che egli si è recato in questa capitale con mis- 
sione ofticiale del Consiglio federale. Partito da Gi- 
nevra il 22, egli giunse a Londra il 24, ed ebbe 
immediatamente uua conferenza con lord John Rus- 
sell, la quale fu seguita da altre. Facile è indovinar 
l'oggetto. Il sig. De La Rive, il quale gode di una 
meritata riputazione in Inghilterra, ebbe dai mini 
stri un'eccellente accoglienza. Sembra che i ministri 
inglesi abbiano ora abbandonato ogni opposizione alla 
quistione della cessione della Savoia, per condentra- 
re tutti i loro sforzi nella tutela ‘dei diritti \della 
Svizzera sulle parti‘‘neutralizzate , la quale quistione 
si ritiene del massimo interesse europeo. 


— Il Consiglio federale svizzero ‘ha diretto ‘al 
cop. Harris, ministro plenipotenziario di Sì M.bri- 


tanica una nota in'data di Berna,27. niarzo nella desto 
| lerè idettoîe 39M n 


« Il trattato conchiuso fra S. M. l'imperatore 
dlei francesi e il re di Piemonte, relativo alla ces- 
sione della Savoia e di Nizza, come è inseri@ nel 
Moniteur, non può soddisfare la Svizzera , vedendo 
che non prende abbastanza in considerazione le do- 
mande , altrettanto eque che giuste, della Confede- 
razione. 

c Il Consiglio federale ha in seguito dato istru- 
zioni ai suoi rappresentanti a Parigi ed a Torino di 
protestare contro ogni occupazione, tanto civile che 
militare, delle provincie neutralizzate della Savoia , 
finchè' il proposto accomodamento sia stabilito fra le 
potenze e la Svizzera stessa : e d' insistere ancora 
perchè sia mantenuto lo statu quo fino alla conchiu- 
sione di questo accomodamento. La Svizzera domanda 
inoltre una riunione delle potenze , nella quale ella 
abbi tecipare. Un'occupazione civile o milita- 
re, che preceda quest’ accomodamento , dovrebb' es. 
sere di nuovo qualificata come una violazione dei 
diritti della Svizzera ; e sarebbe considerata come 
una restrizione dei desideri dei popoli. La Svizzera 
dimanderà di nuovo d' essere consultata ; onde possa 
dare il suo consenso sul modo come sarà votato nella 
Savoia settentrionale. 

« Mentre che ha l'onore di rendere di ciò in- 
formato il capitano Harris, inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario di S. M. Britannica, il Con- 
siglio federale prega lo stesso capitano Harris di co- 
municare al più presto possibile questa nota al suo 
governo ». 

nnt oi 

— Il generale in capo dell'esercito  spagnuolo 
d'Africa ha pubblicato dal campo di Benesider sotto 
la data del 25 marzo il seguente ordine del giorno: 

Soldati, la campagna d'Africa che ha portato sì 
alto la gloria e il nome dell’ esercito  spagnuolo, è 
finita quest oggi. I risultati della battaglia del 23 
hanno fatto conoscere ai Marocchini che la lotta non 
era più possibile; hanno chiesto la pace accettando 
le condizioni che prima avevano rigettate. Muley-el- 
Abbas, principe imperiale e generalissimo, è venuto 
nel nostro campo a sottoscrivere i preiminari. Tutte 
le difficoltà che ci ha opposte un paese inospitale 
senza strade, senza città, senza risorse di niuna sor- 
ta, in mezzo ad uno dei più crudi invervi, tanti pa- 
timenti cui venne ancora a crescere il terribile fla- 
gello del cholera, nulla ha potuto abbattere la vostra 
costanza. Io vi ho sempre trovati contenti, disposti 
ad adempiere alla nobile missione che la regina e la 
patria ci avevano affidata. 

La campagna è terminata. Due battaglie e ven- 
titre combattimenti, nei quali voi avete sempre vin- 
to un nemico numeroso, prode e fanatico, togliendo- 
gli artiglieria, tende, munizioni e bagagli, vendica- 
rono l'ingiuria recata alla bandiera spagnuola. Le 
indennità che il governo marocchino si obbliga di 
darci in terra ed in danaro compensano i sacrifizi 
fatti per la patria per vendicare l'offesa ricevuta. 

Soldati, mi ricorderò sempre con nobile orgoglio 
gli atti di valore e di eroismo de' quali fui testimo- 
nio, e in ogni tempo fate assegnamento sull'affezione 
del vostro generale in capo. 

LeopoLpo O'DoxxeLL 


— 000 


— Da Antivari 25 marzo, |’ Osservatore Trie- 
stino ha il seguente suo carteggio particolare. 7 

Nella passata settimana due Montenegriui, già 
esiliati dalla patria, e che si videro tante volte in 
Antivari, si recarono armati alla strada che conduce 
da Bercelle a Rieka. Pop Filip capitano di Bercelle 
insieme al suo nipote, passando per quella via ; fu- 
rono aggrediti ed ambidue uccisi. Per altro, soprag- 
giunti altri Montenegrini , privarono di vita uno de- 
gli assassini ; l’altro ferirono leggermente ; ma ciò 
non lg impedì di poter fuggire e ridursi in Antivari, 
ove @nche attualmente si trova. 

Il 49 corrente giunsero in Antivari da Costan- 
tinopoli mediante il piroscafo del Lloyd diversi ma- 
teriali pel telegrafo tra Scutari e Vallona, che non è 
ancora compiuto. Da Antivari invece venne traspor- 
tato con un bastimento turco del filo elettrico a Met- 
covio per attivare una linea telegrafico tra Mostar € 
“Serajevo. Così si comincia in un luogo, e i altro si 
abbandona. Due' anni sono, vetine collocato il filo elet- 
trico tre' Scutari ed Antivari.  Dat porto ‘di Autivari 
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fino al punto di Castel Lastua (ove al giorno d'oggi 
è iu attività una stazione telegrafica austriaca ) è 
stata immersa una fune che per altro non poteva ar- 
rivare. Si spedì a Costantinopoli apposita persona per 
provvedere il mancante, che venne attaccato ed im- 
merso; ma dietro esperimento fatto, non poteva agire. 
Se ne cercò il motivo, ed il signor Schneider i. r. 
direttore del telegrafo austriaco dichiarò che quella 
fune cra troppo tesa, cd immergendosi sempre più 
nella melma, si ruppe in varie parli ; e così venne 
abbundonata questa linea. Invece , se fossero unite 
queste poche miglia col telegrafo austriaco di Castel 
Lastua, Scutari potrebbe comunicare anche colla ca- 
pitale dell’ impero ottomano, con |’ Erzegovina e con 
l’ estero. 

Coll’ odierno piroscafo s'imbarea sua eccellenza 
Alì pascià generale ottomano, il quale sino dal 1858 
rimaneva di presidio in Sentari d' Albania, ed in oggi 
va a Stotuz invece in Ahmet pascià, il quale si re- 
cherà fra breve a Scutari. 

I 


— Secondo notizie da ‘Teheran, il regnante 
Sciah di Persia, Nasser-ed-din, è ammalato grave- 
mente, però si spera che la sua gioventù e la sua 
complessione abbastanza forte gli faranno superare 
felicemente il pericolo. La morte di questo sovrano 

rebbe una grande calamità, particolarmente in vi- 
‘a delle presenti condizioni dell'Oriente. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Di tutti i giornali esteri non ci pervenne que- 
sloggi che il solo Debats. 

Se merita fede l’asserzione di molti fogli di Pa- 
rigi, e di Londra, il governo francese , conforman- 
dosi al desiderio espresso da vari gabinetti, avrebbe 
aderito a convocare un congresso ed una conferenza, 
per giungere ad un accordo definitivo circa i terri- 
torì neutralizzati della Savoia. La Francia sarebbe, a 
quanto risulta dai giornali suddetti, disposta a fare 
delle concessioni, ma non intende cedere in modo 
alcuno alla Svizzera i territori reclamati. 

I giornali d'Alemagna però osservano a ‘tal pro- 
posito che un congresso propriamente detto, non po- 
trebbe adunarsi senza toccare altresì molte altre qui- 
stioni d'interesse europeo, che hanno maggiore o mi- 
nor connessione tra loro e colla controversia della 
Savoia. E ciò posto, non veggono come a simile con- 
gresso potrebbe partecipare il gabinetto di Vienna, 
il quale ha già manifestata Ja propria intenzione di 
non modificare menomamente la sua politica circa 
l’Italia e dichiarato, come assicura la Gazzetta di 
Colonia, di non aspettare che il momento opportuno 
per farla prevalere. 

La Boérsenhalle pure fa le obiezioni medesime 
e più esplicita ancora della Gazzetta di Colonia di- 
chiara che la quistione della Venezia, che dovrebbe 
necessariamente essere involuta in altre discussioni, 
non nasconde più presentemente per l'Austria quei 
pericoli che forse sembrarono minacciosi per l’addie- 
tro. Quando suonerà l'ora di attentare al dominio 
dell'Austria su questa provincia essa avrà riparato 
tutte le sue forze e sarà in grado di affrontare 
gorosamente le sorti dell'armi. E ciò , prosegue il 
giornale suddetto, serva anche di ammaestramento a 
quei giornali che non dubitano di asserire essere 
l’Austria disposta per qualche circostanza, a vendere 
la Venezia. 

Da tuttociò deducono i giornali summentovati 
che un congresso delle grandi potenze sia impossi- 
bile nelle circostanze attuali ed accennano alla sola 
possibilità di una conferenza diplomatica, che si li- 
miti a discutere sulla questione della Savoia e sulle 
Vertenze cui questa dette origine tra vari Stali eu- 
ropei. 

E questa opinione sembra confermata dalle ul- 
time notizie dei giornali italiani , secondo le quali 
trattative diplomatiche sarebbero già iniziate tra la 
Francia, la Svizzera e l' Inghilterra e sarebbe stata 
anzi quest' ultima potenza la prima a consigliare alla 
Svizzera di fare alcune concessioni. Di ciò dà conto 
il giornate lombardo la Perseveransa, il quale ‘dietro 
Una sua corrispondenza da Parigi, assicura che il si- 


guor di Persiguy, venendo da-Londra, ha presentate 


delle proposizioni al suo governo concernenti le con-. 


cessioni da farsi all'Inghilterra nel trattato marittimo 


ch'è in via di negoziazione fra i due paesi. Dopo 
alcune discussioni e alcuni cangiamenti fatti alle pro- 
posizioni del sig. di Persigny , sarebbe stato incari- 


cato il generale Fleury, aiutante di campo dell'im- | 


peratore , di andare a portare le nuove proposizioni 
in Inghilterra. Questo uffiziale superiore, aggiunge il 
giornale suddetto, è ritornato, apportando una rispo- 
sta favorevole da parte del governo inglese. Un agen- 
te inglese ha traversato quindi Parigi, per rendersi 
a Ginevra' e a Berna, dove dee consigliare delle con- 
cessioni nella quistione del Chiablese e del Faucigny. 

La Francia, a quanto pare, accetta la votazione 
popolare anche per queste due provincie, e grazie ai 
vantaggi commerciali ch' essa loro concede, spera di 
ottenere la quasi unanimità dei suffragi. L' Inghilter- 
ra farà pure sentire Ja sua voce in Isvizzera. 

Si assicura che sia stata risoluta dal ministro 
della guerra l’ organizzazione deHe truppe savoiarde. 
Esse formerebbero nell’ armata francese una brigata 
composta di due reggimenti coi numeri 103 e 104, 
mentre finora la fanteria era di 102 reggimenti. Il 
101 e 102 trovansi presentemente nella Cina. 

Un fatto che non può non essere avvertito si è 
che mentre da un lato i giornali studiano 
di presentare l’attuale stato di cose come affatto ras- 
sicurante e di far presagire dell'avvenire sotto i più 
lusinghieri colori, dall'altro lato quelli. d'Inghilterra 
e della Germania mostrano non dividere affatto quel- 
lu fiducia e si preoccupano invece di spiacevoli con- 
tingenze future. 

Così il Times invita instantemente gli Stati ge 
manici a riflettere sulla attuale situazione degli affa- 
ri ed a cercare di formare una potenza altrettanto 
compatta ed unita, quanto lo è la Francia. I tedeschi, 
dice il giornale inglese, non sono che una aggrega 
zione di Stati confederati, mentre la Francia è una 
nazione. Che l'Alemagna getti uno sguardo sopra se 
stessa. A titolo di potenza dedita alle arti della pace 
desideriamo sopratutto che essa, i cui principi, in- 
cominciando da Federico il grande,cessarono d' essere 
aggressivi, si mantenga libera e forte, ma è duopo 
che essa adotti tutte le misure che valgano a resti 
tuirle interamente la sua possagza. Il suo popolo è 
bravo e patriottico: adoperi essa adunque ogni mez- 
zo per rendere tutta la forza alla nazione e per acqui- 
stare, ove le circostanze lo esigano, quella unità che 
sola può salvarla. 

E la Gazzetta di Colonia, sebbene si mostri 
rassicurata dal noto dispaccio del signor  Thouvenel 
in data del 15 marzo, raccomanda alla Germania di 
non lasciarsi addormentare e di vegliare alla sicurez- 
za delle sue frontiere, quand’ anche non fossero di 
presente ininacciate. 

I giornali inglesi poi tengono un linguaggio an- 
cor più risoluto: il Morning Herald fra gli altri, ha 
un articolo in cui si mostra molto sollecito dell’av- 
venire: « di questo passo, scrive quel foglio, non si 
può durare a lungo: la spada di Damocle stà li- 
brata di continuo sul nostro capo. Noi vorremmo 
almeno sapere a che punto siamo. Ogni uomo d'af- 
favi parla della stagnazione generale : niuno sa’ che 
cosa ci porterà la dimane : è necessario che tutta 
l'Europa operi d'accordo per metter five a così lun- 
ghe inquietudini. Noi non vogliamo ispirare ostili 
progetti, ma desideriamo d'uscire da uno stato d'in- 
certezza che è insopportabile 1n tutta Europa. 

Mentre tutto il giornalismo si occupa in varie 
guise delle quistioni che dominano attualmente gli 
interessi politici europei, una nuova quistione, quella 
d'Oriente, incomincia pure ad entrare nel campo del- 


le discussioni ed assume forme e proporzioni impor- | 


tanti. La Guzzetta d'Augusta, fra gli altri giornali, 
scrive essere generale l'opinione nel confinante regno 
di Polonia che una crisi non potrà tardar, molto a 
sviluppare nella Turchia settentrionale. E che questa 
opinione sia tenuta pure per possibile nelle sfere go- 
vernative è provato, secondo ‘il giornale suddetto , 
dai forti invii di truppe in Bessarabia, i quali hanno 
già avuto per conseguenza che la metà nord-est del 
regno di Polonia è rimasta affatto sguarnita di trup- 
pe. Finora non si diressero verso il mezzogiorno che 
truppe di fanteria, ma tostochè le strade saranno pra- 
ticabili, terranno lor dietro in breve cavalleria e ar- 


tiglieria. 6 
imi il Nord nota che le: corrispondenze 
della, Grecia segnalano. dei nuovi sintomi, di. agita- 


| 


zione in quel paese, principalmente sulle frontiere 


della Turchia. Del resto la stessa agitazione si pro- 
paga in tutte le provincie cristiane dell’ impero ot- 
tomano, e fa sempre presentire dei gravi e prossimi 
avvenimenti, che daranno seri occupazioni alle po- 
tenze europee. 

Ed il Levant Herald dice che in vista delle 
presenti condizioni politiche e dello spirito sedizioso 
che regna nella Servia, il governo della Tnrchia ha 
deliberato di chiamare sotto le armi 40 mila solda- 
ti. Questo corpo sarà formato coi redif della Rume- 
lia e Anatolia, avrà il quartier principale a Scium- 
la, sotto il comando di Ismail pascià, e alcune bri- 
gate, saranno disposte lungo la frontiera della Ser- 
via. Con questo rinforzo l’esercito della Rumelia 
ascenderà a 70 mila soldati. 

Un dispaccio da Madrid reca che il trattato com- 
merciale tra il Marocco e la Spagna è simile a quel- 
lo concluso nell’anno 1856 coll’ Inghilterra , con 
maggiori favori per la Spagna. Dicesi che i mori vo- 
gliano pagare tutto in una volta la pattuita indennità 
di guerra, prendendo gran parte della somma a mu- 
tuo dall’ Inghilterra. 

Altro dispaccio da Vera-Cruz in data del 16 
dice che l'armistizio è stato senza resultato e che 
l'assedio fu da Miramon ripreso con successo. 


Lare-iiiiiz 


SITUAZIONE DELLA BANCA 


DELLO STATO PONTIFIUIO 
alla mattina del 9 Aprile 1860. 


NT 


Oro ed argento in e in Roma 
ed in Ancona sco 843554 214 
Cambiali in portafoglio in Roma. » 2325020 
Cambiali in portafoglio in Ancona » 165295 
Conto corrente col Ministero delle 
Finanze... sive» 389058 
Conti correnti debitori in Roma.. » 519682 
Conti correnti debitori in Ancona » 57786 
Mobilia della Banca in Roma ed in 
Ancona E; 3544 
Anticipazioni sopra Rendita Conso- 
lidata Romana al portatore ed Ef- 
fetti Industriali a forma dell; 
o 4° Tit. IL dello Statuto... » 
azioni come sopra, in An- 


ATTIVO 


della Banca a forma dell’ 
dello Statuto... n 
Debitori diversi ni Roma. 3 
Debitori diversi in Ancon: 64548 
Cambiali in sofferenza in Roma... 28197 
Cambiali in soffe in Ancona 1985 
AZIONI .........000. AZIZZA 


517182: 
PASSIVO 
Biglietti in circolazione in Roma 
nello Stato RCS 2679445 
Cuponi della Banca non ancora pre- 
sentati al pagamento............... » 3152 
Conti correnti creditori in Roma. » 929682 
Conti correnti creditori in Ancona » 1008 
Creditori diversi in Roma 344471 
Creditori diversi in Anconi 1630 
Tratte da pagarsi in Roma. 636 
Tratte da pagarsi in Ancona. = 


3960027 
1211796 


L'attivo supera il Passivo di....... 
che si compone come appresso 


Capitale della Banca » 1000000 — 


|| Riserva della Banca + 


forma dell’art 5° del- 

lo Statuto.. » 120000 — 
Interessi, Commissioni, 

Profitti e Perdite in 


Roina ed in Ancona » 91796 315 


1211796 315 
vi Dai I 
5171823 819 
—_ 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto— Conte P. DeLLa Porta Commis. di Governo. 


— 344 — 
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PRIVILEGIATA SOCI ETA' PONTIFICIA 
DI ASSICURA ZIONI 


A forma dell’ art. 51 del regolamento si pre- ; 


vengono i signori Azionisti che il Consiglio gen 


rale nel quale verrà esibito il bilancio del 1859 avrà | 
luogo il giorno 21 del prossimo mese di maggio alle | 


ore 64 pom. nella solita Sala presso gli oflici della 
Direzione posti in via del Gesù num. 62. Si ram- 
menta l'obbligo di depositare prima dell’ apertura 
del Consiglio stesso le cartelle di 
diritto di prender parte alla votazione. 

I Soci possono farsi rappresentare da Procur: 
tore munito di speciale mandato da depositarsi un 
tamente alle cartelle suddette. 

Li 14 aprile 1860. 


Il direttore gestore—Cav. Pietro Angelini | 


TIPOGRAFIA DEL GATTAMALATA 
IN NARNI 
AVVISO DI VENDITA 0 DI AFFITTO 


Il prof. G. B. Crollalanza fondatore di questa tipografia, 
essendo venuto nella determinazione di venderla 0 di affit- 
tarla, rende noto al pubblico questa sua risoluzione, affinchè 


la persona che volesse accudire ad un tale contratto possa | 


rivolgersi al medesimo, o al signor Conte avv. Girolamo Zi- 
nanni in Narni per trattare in proposito. La tipografia è 


zioni onde aver | 


abbondevolmente fornita di caratteri moderni per opere, ma- 
nifesti, cartelloni ec. di fregi e vignette, di torchi, soppressa 
e stigli necessari, e di un assortimento d'incisioni in legno, 
ed è avviata in modo da rendere un saifficiente guadagno col- 
l'esercizio della medesima. Inoltre si stampa in essa la Storia 
militare di Francia de) suddetto Crollalanza, edizione che ha 
un numero considerevole di associati tutti solvibili ; e questa 
impresa che offre un utile non mediocre verrebbe ceduta al 
compratore o affittuario coll'obbligo nell'autore di fornire il 
manoscritto dell'opera sino al compimento della medesi 
Finalmente fa parte della tipografia un negozio di cartolaria 
ben provvisto di carla nazionale ed estera, da stampa e da 
scrivere di tutte le qualità, e di un assortimento di oggetti di 
cancelleria, libri di devozione, libri di storia, di letteratura 
ed elementari. Le domande dovranno avanzarsi entro il mese 
di maggio venturo. 


Narni 10 aprile 1860. 


MAGNESIA PURA IN ISTATO FLUL:0 


PREPARATA 


DA SCHINBERGUI 


Mediante una nuova machina fatta apposita- 
mente costruire, colla quale si ottiene in una mag- 
giore purezza, e concentrazione. 

Molto maggiori sono i vantaggi che arreca questa prepa- 
razione fluida in paragone a quelli della Magnesia solida , 


poichè viene assorbita interamente e posta în circolazione , 
altrae più prontamente gli acidi dello stomaco senza arrecare 


danno alcuno alla sua membrana muccosa locchè accade col- 
l'uso dei carbonati di Soda e Potassa; non forma concrezioni 
pericolose nelle intestina ; è molto utile specialmente ai fan- 
ciulli ed alle donne per non essere disgustosa al palato. E se 
a questa soluzione viene aggiunto dello sciroppo accidulato di 
limone si ottiene un piacevole austosalino e viene aumentata 
la sua azione purgati 

Prezzo d'ogni bottiglia munita del proprio timbro ba- 
iocchi 25. 

Gerente generale, per concedere xantaggiosi sconti a tutti 
i farmacisti e droghieri dello' Stato Pontificio dott. Bernardo 
Rossi in Roma 

Depositi generali — ROMA Sivimsencni, e Bonacelli — 
BOLOGNA farmacia Sgarzi — ANCONA farmacia Brescia — 
MACERATA farmacia Santini — FANO farmacia Giacobini — 
PERUGIA farmacia Mollajoli. 


ell de n 
VENDITA 


Grande assortimento di Mobili in Mogano, e 
Noce; Elastici per letti , e Casse da comodo mec- 
caniche, all'ultimo gusto di Francia , da vendersi a 
prezzi di fabbrica, al magazzino via del Corso n. 491 
presso s. Giacomo. 


-______ rr 
Domani la Stazione a s. Pancrazio, a s. Ma- 
ria della Scala, e s. Maria in Trastevere. 


i i. mC: 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28! 757"; 


272730", 89; IL 2'9,256 1.0 R=1.° 25 Cent; 1.° C=0°,80 R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
DATA ORE centigrado 


|. 7 anvimeridiane 
13. Aprile 3 pomeridiane 
| 9 pomerid 


Stato del cielo 


ermometrografo 
in decimi v 


T 
Usi dalle 9 ant. prec. alle 9 pom. cor. 


cielo scoperto massimo minimo 
9 Bello quale.str.| 17,0; C. 8,6 C. 


2 Qualche cum. 
3 Cum. sp 19, 6; R 6,8; R 


ento 


direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
velocità in miglia 


Barometro 
CITTA in millimetri 
ridotto a 0 


Rermometro 
cenligrado 


nt 


fome 756, 15, 
13 Aprile ora 


Ferrara 


in dec & 


di 
ciolo scoperto massimo minimo 


10 Bello 17,0; 8 


Termometrografo Vento 


zione 


© forza 


Seconda diffidazione 

Essendosi smarrito il certificato di ven- 
dita consolidata al registro generale n. 1816 
testato alla ven. Cappellania Galuppi in s. 
arcello di Roma dell’annua rendita di sc. 
82 portante il N. 1421 della serie vinco- 
lata ; si fa noto a chiunque avesse trovato 
‘ato detto certificato di fare la sua 
pp. in Direzione generale del debito pu- 

blico a forma del reg. 19 ag. 1822. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


nel giudizio 


aprile 1869. 


Nel giorno 18 corr. alle ore nove anti- 


endo qualunque atto ulteriore a 
zio della presente sotto pena di nul- 
attentato. 
Francesco Marini Procuratore 
Aflisse copie a forma del $ 4540 li 41 


i concorso senza aver riguardo | sa Colonica composta di due membri a pian rossi 
ai diritti dei creditori contumaci, e senza 
bisogno di altra intimazion 


terreno ad uso $ 
in tutto e per ni conf. da una parti 
posto sul $1509, 
regol. legisl. e 
sig. Camillo Cierafogli a carico 


no 44 gennaro 1859 in atti 


Ang. Sconocchia Crus. 


le, e superiormente altri 


e, e dall'altro coi beni 
gi Carosi salvi ec. esecutato dal del 1 a all 


tro Lucantonj; ed a tale effetto sotto il gior- Società 


dalla legge sulla somma di scudi 1745 30 va- 
te dalla suddetta Porizia. inter. dal 1 'genn. 1860 . 


4 Aprile 
all'anno. 

coi beni del 
. 500, interessi 


del sig. Pie- anno liberate per fr. 252 50 » 

privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate linea da 
Ioma a Frascati, Azioni di 


imi voluti Detta. 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 


meridiane in punto in Piperno nella contra- 
da il Corso in casa della fù Giacinta Zac: 
i procederà all’inventario dei beni, ed 
effetti ereditarj lasciatì dalla med. defanta. 
Piperno 44 aprile 1860. 
Cristoforo Di legge Not. 


In nome di Sua Santità Papa Pio IX. 
Felicemente Regnante 
L'Eccimo Trib. Civile di Roma 
in primo turno 

Ha emanato Îa seguente Sentenza : 

Nella Causa in protocollo dell’anno 1860 
al n. 607 fra il Francesco M 
sig. Pietro Lauri per la convocazione del 
concorso universale ec. 

Invocato il Nome 8S. di Dio. 

Il tribunale giudicando definitivamente 
in primo grado di giurisdizione , dichiara 
fasi luogo alla convocazione dell'universale 
concorso dei creditori a carico del citato 
Pietro Lauri, con la condanna del citato 
stesso alle spese, e per gli atti relativi, non 
che per la redazione presente Senten- 
za delega H giudice uditope sig. avv. Lauri, 

Giudicato li 24 marzo 1860. 

Leandro Ciuffa presidente. 
Ignazio avv. Baccelli consigi. 
L. avv. Gagliardi consigl. eo. 


Trib. Civile Primo Turno 


Al istanza del sig. Francesco Marini ec. 
La presente Sentenza sia notificata. per 
tatti gli effetti di legge agli infra., 
to ai creditori nen gonosciuti 0 
domicilio sia affissa 4 forma. del 


- Thib., ossia Illo 

delegato, e nel ter- 

lla data della respet- 

» ed inserzione in 

costituire no il proprio pro- 
curatore; il che nén si procederà 


ROMA — NELLA: SIPOGRAFTA YRLÉA fpritenna CAMERA APOSTOLICA 


Si deduce a publica notizia per tuttégli | tore ri 


effetti di legge, che la bottega ad uso di 
caffè posta in piazza Agonale num. 34 è di 
assoluta proprietà della sig. Adelaide Ban- 
chetti Bellini in Serafini e che da se sola 
amministra l'andamento di d. caffè, e che sul 
medesimo non ha alcuna ingerenza il pro- 
prio marito sig. Alfonso Serafini, e di cor 
seguenza non intende riconoscere qualsiasi 
contrattazione fatta e da farsi col med. in 
ordine all'andamento del detto caffè, e per 
qualunque altro titolo si deduce inoltre a 
notizia, che i mobili e semoventi tutti e 
stenti sia nella bottega sud. sia nel domic 
lio spettano esclusivamente alla med. Ade- 
laide Banchetti Bellini per cui si protesta la 
med. della nullità di qualunque atto non so- 
lo ec. maec. 

_Erancenco Gabrielli Proc. 

SI dedueè a publica notizia, che 

emesso innanzà. turno del 
Civile di Roma il giorno dé 
cenzo Lopez hà dichia 
dità del defonto suo fratello 
Celli, salvo ogni suo diritto ai 
tici, a cni esso è chiamato. 


Nic. Casini Sost. Cancel. 


VENDITE GIUDIZIALI 
4 


In virtù di sentenza emanata. 
trib. civ. di Rieti nell'adienza dl orto o 
sett, 1858 legalmente redatta, 
notificata ec. nel giorno 25 aprile ann coi 
rente 1860 alle ore 10 antim. nella ù 
leria del lodato trib. per quanto è a 
e non a misura si procederà alla v 
del fondo voc. Colle posto nel tei 
Poj 5. Lorenzo contrada 
minativo, alberato, vitato, e parte 
ceduo della quantità di tavole 54/90 cah ca- 


Pietro Dott. Belloni Proc. 


BORSA DI ROMA 
iui vì 13 APRILE 1860. 

Napoli . 
Livorno 

enze 
Venezia m.N.V.A6 75 
Milano metal, 18 92 i 

18 92| Ancona . . 

18 82| Rologna . . 
18 82 


I PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 
Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. em. 1860. Sc 
100. 


“i2t.3 per 0/0 godim. del 4486 


mestro 1860... . ONE) 
Detti, come sopra di so. S0 . . » 
Regia Pontif. de'Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100godimento del 
1° Semestre, e divideado 1860 
azioni di se, 200 


zioni di sc. 200... .. » 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4. Novem. 1859, e dividendo 
dell’anno XIV. Az. dy n0.100 » 
Società Anglo Romana per l' il- 
luminazione a gaz; Azioni di 
sc. 50, dividendo del 1.4 seme- 
stro 1860. . ......,...» 
Strade ferrate romane. Linea Pio- 
ce trale azioni di scudi 92 y4 
pari a franchi 500 interessi dl 
1 4, Aprile 1860, per-seudi 27.88 
prima rata pagata ..i.,,, > 
Dette liberato per fr. 400, infe- 


Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bonilicamento dello stagno di 
Ostia; azioni di fr.500 , tre rale 
pagate ossia seudi 6975: podi- 

pio del 4° semestre 1860. » 
ed Incendi, 
Azioni di sc. 40 
Marittime a fuy. Comp. Commer- 
Azioni 


MATO IN 
La corrente Settimana 


Vitelle Bufaline . . . 
Castra) è 
Agnell 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche. ‘. . ns 


DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSKGNE CBR MANNO DATO 
LI SIENSALI PATENTATI DEL CAMPO 
Basriame 
Da erba Da strame 

la Xx. n 
73 


Majali. scam N » 
al Campo Boario li 13 Aprile 


Il Giornale di 


Il prezzo di as 
In Roma per un 
Per un trimest 
All'estero, sec 


ils 
té in Capo dell 
somme che so 
piegate a prò 
se di difesa rec 
pregato il Sax 
missione che 
TO PADRE, app 
rale e volend 
nato a tal'uopr 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione. da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. se.3. 50. Un trimest. sc. 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta. se.2. 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Lunedì 16 Aprile 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 
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Le lettere. i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.“del trasmittente. 


ROMA 46 Aprite 


g-Generate de La Moricfire Comandan- 
te in Capo delle Truppe Pontificie ha ricevuto alcune 
somme che sono state inviate a lui per essere im- 
te a prò dei bisogni delle truppe c delle 
se di difesa reclamate dalle attuali circostanze. Egli ha 
pregato il Santo Panne a voler nominare una Com- 
missione che riceva questo genere di offerte. Il Sax- 
To Papre, apprezzando la delicatezza del sig. Genc- 
rale e volendo secondare i suoi desideri, ha nomi- 
nato a tal'uopo gli Eiùi signori Cardinali Wiseman, 
Villecourt, e Reisach, e Mons. Ferrari Ministro delle 
Finanze. E quì è da notarsi che tutte le oblazioni per- 
venute finora in Roma da tanti e tanti più Cattolici di 
tutte le Nazioni sono giunte esuttamente nella quantità 
di seudi 300. mila nelle mam del S. Papne © da Lui 
sono state fatte versare nelle casse del pubblico erario, 
i di cui bisogni nelle attuali circostanze cecez 
sono evidenti. Evidente del pari è lo spirito di tan- 
ti milioni di Cattolici figli della Chiesa e del Suo 
Capo che s'impegnono ad alleviare, per quanto loro 
è dato, le pene del Padre comune dei fedeli, ed a 
Sostenere e difendere sia colla offerta di denaro, sia 
colla‘esibizione delle proprie persone, i diritti della 
Cfiiesa Cattolica e del Patrimonio di S. Pietro. 11 S. 
Papne è veramente commosso nell'osservare questo 
slancio di affetto dei figli suoi, col soccorso dei quali, 
principalmente coll’aiuto di Dio, spera che questi 
dritti saranno mantenuti illesi, e saranno sostenuti co- 
m'essi debbono essere. Egli attende il proseguimento di 
fuesto cattolico fervore, e non dubita che, benedetto 
dalla destra dell'Onnipotente, non. debba conseguire il 
nobife scopo al quale e diretto. 


eco 


La illuminazione della cupola Vaticana, gran- 
dioso spettacolo solito offrirsi alla mar glia dei fo- 
restieri e dei cittadini, nel ritorno annuo della so- 
lennità Pasquale e del Principe degl Apostoli $. Pie- 
tro, quest'anno non potè aver luogo nella sera della 
Domenica di Resurrezione, avendolo impedito il tem- 
po rotto a pio: Invece si verificò nella sera di 
ieri, Domenica in Albis, e secondo l'usato, riuscì 
Splendidissimo. Grande fu il concorso che trasse a 
goderne. 

Al ricordo di questa luminaria ci cade in ac- 
concio tornar sopra all’ altra, che per la intiera cit- 
li nella sera di giovedì 12 corrente venne fatta in 
onore del Sowwo PONTEFICE, per notare come il pro- 
Spetto dell' edificio dell’ Università, ricordato fra i 
più riecamente illuminati, avea ricevuto quella va- 
ghezza a divisamento e spese dei giovani, che stu- 
diano in quel primario istituto. 1 quali pagando un 
tributo di sentita riverenza al proprio Sovrano e 
Padre, furono dolenti che l' angustia del tempo e la 
circostanza delle ferie non avesse permesso di ren- 
derla ancora più grandiosa ed espressiva. Fra la copia 
de' lumi, sopra la porta principale in una tela a tra- 
Sparente posero un' iscrizione, che così diceva : 
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Il Giornale del Regno delle due Sicilie del 13 
corrente contiene quanto segue: 

Pubblichiamo qui appresso ciò che nella sua da- 
ta interna contiene il Giornale Officiale di Sicilia 
del 10, tranie l'Ordinanza c le due proclamazioni da 
noi pubblicate. 

Palermo 10 aprile 

Gli atti, che qui appresso inseriamo, emanati dal 
generale comandante le armi nella Provincia € real 
piazza di Palermo, accennano gli avvenimenti, che 
qui hanno avuto luogo in questi ultimi giorni, e che 
avcan cominciamento con un moto sedizioso nel mat- 
tino del 4 correnie mese. L' autorità, cui è confida 
ta la tntela dell'ordine, avea già fallo conoscere 
precedentemente al generale comandante le armi, i 
propositi di una fazione, i cui incitamenti non chbe- 
ro verun èeo nella città; e tutte Je disposizioni era- 
no state già adottate anticipatamente, sì che quando 
l'insurrezione cercò levare il capo, fu soffocata nel 
locale stesso, dove tentò le prime sue prove. 

€ Il convento dei Minori Osservanti della Gan- 
cia fu il punto di convegno di una mano di uomini, 
i quali, sorpresi pria che uscissero in piazza, oppo- 
sero quella resistenza, che poteron maggiore, dappoi- 
chè accortisi della presenza degli genti dell'ordine 
pubblico, cominciarono ad aprire un vivo fuoco con- 
tro la gendarmeria, le guardie di polizia ed i com- 
pagni di armi, che fin dalle prime ore del mattino 
circondavano quell’ edificio. Un battaglione delle reali 
milizie arrivato prontamente sul luogo, atterrate le 
porte del convento, entrava a viva forza colla baio- 
netta ed al gridodi viva il Re! onde reprimere quel 
sedizioso tentativo, e disperdeva con uno slancio am- 
mirevole di valore, od arrestava quanti stavano rin- 
chiusi nell'edificio, dove furon rinvenute armi e mu- 
nizioni da fuoco. 

« Nella stessa mattina del 4 il generale coman- 
dante le armi della provincia e' real piazza di Paler- 
mo, concentrando nelle sue mani tutti i poteri, ema- 
nava la seguente ordinanza : 

(È quella che dichiara lo stato di assedio , di 
cui sopra abbiam futto cenno, c dopo la quale si leg- 
gono le seguenti parole ): 

« La città, rimasta silenziosa a sì sconsigliata 
provocazione, vide nelle energiche misure adottate , 
la più salda guarentgia dell'ordine, e se la presenza 
di gente raccogliticcio, la quale nella stessa mattina 
del 4 si mostrò in vari punti del contado, potè de- 
stare negli onesti e pacifici abitanti delle appreusio- 
ni, queste dileguaronsi a fronte della più decisa at- 
titudine delle reali milizie , che respinsero ripetuta- 
mente quelle bande, Je quali tentavano di penetrare 
nella città 

« Quest'attitudine tranquilla non potea non me- 
ritar gli elogi del generale comandante le armi, e 
pubblichiamo quì appresso le die proclamazioni ema- 
nate nei giorni 5 e 7. 

(Seguono le due suddette proclamazioni, dopo le 
quali il Giornule Officiale di Sicilia continua come 
appresso ): 

« Queste rincoranti parole non rimasero ina- 
scoltate, perchè la città cominciò a rassicurarsi , e 
vari negozi furono aperti nella maggior via, e tutti 
indistintamentè nelle vie secondarie. Però è a notare 
che giammai ‘si pati penuria di generi annonari 3 che 
la. libera circolazione non'fu‘in verun giorno arrestata, 
e che le stesse misure rigorose ‘a tutela ‘dell'ordine 
non :furon severamente attuate. 

«Sta niade il'gonerale comandante le' armi ema- 


nava il provfama, che pubblichiamo qui appresso, cd 
esso annunzia che la cuusa dell'ordine ha trionfato , 


che le reali ‘milizie hanno investito ieri gli avanzi 
delle bande in armi vaganti pel contado 3 che tutte 
le ruote della machina governativa riprendono il loro 
normale movimento, giammai interrotto del restò , e 
che la fiducia rinata nei pacifici abitanti è la con- 
seguenza della certezza di sapersi sicuri e tutelati 
da un potere energico e prevideate. 

Il generale comandate le armi della Provincia 

azza di Palermo 

palese che un certo numero di predoni , di 
quelli che fiutano il succo e la rapina in tte le 
perturbazioni civili, corsero ad infestare il contado 
nella speranza d' irrompere in città, appena seppero 
il moto sedizioso del mattino dei 4 dello stante. 

Questa gente, che tiene ancora in ausietà la 
città, e sulla quale gli agitatori fondano ancora le 
loro speranze di sovversione , ieri è stata vigorosa 
Mente attaccata dalle reali milizie nel villaggio di 
S. Lorenzo, ed in breve ora, rotta e dispersa, 

A tornare alla completa quiete, a riauimare ogni 
pubblico servizio, ed a riattivare il traflico ed il com- 
mercio, ingiunge a tutti i capi delie Amministrazioni 
civili e giudiziarie a riprendere il corso di 
inculcando agl’impiegati di recarsi al loro posto. 

I capi delle amministrazioni faranno quotidiana- 
mente giungere alla sede di questo comando delle 
armi, gli stati d'intervento degli ufiziali delle rispet- 
tive oflicine. 

Invita tutti i negozianti ed i fabbricanti ad a- 

ini ed i loro opefici ed a ripi- 

e i negozi ed il lavero, facendoli certi che 
torità tutelerà i loro interessi. 

Comunque permanessero le restrizioni che sono 
tina conseguenza dello stato di assedio , pure ogni 
agevolezza sarà data al commercio pel trasporto delle 
merci e delle derrate fra l'interno e L'esterno della 
città. 

Abitanti di Palermo ! Striugetevi intorno ali 
idea dell'ordine , e smettendo ogni sinistra preoccu- 
pazione tornate con fiducia alle vostre abituaini ed 
alle vostre occupazioni, all'ombra di un potere prov- 
vido e forte. 

Palermo 10 aprile 1860. 

Il Gen. Comandante le armi 
nella Provincia e real piazza 
Giovanvi SaLzano 

«HI valore delle reali milizie e l'alta preveg- 
genza con cui furono ordinati e diretti i loro movi- 
menti, sono superiori ad ogni lode; ed ora mercè $ 
poderosi rinforzi venuti dal continente, forti colonne 
mobili muovono per ogni verso affin di rassicur 
colla loro presenza le pacifiche popolazioni ». 

Non altro aggiungiamo a questo estratto, se non 
che tutte le ulteriori notizie fino a questa mattina , 
che ci vengono dalla Sicilia, o trasmesse dal tele- 
grafo o portate da’ piros consuonano con le pre- 
cedenti, confermando che in tutta l' Isola domina P'or- 
dine e la, massima tranquillità. 

In questo punto giunge un altro piroscafo cou 
notizie sempre più liete sopra la città di Palermo e 
sui diutorni, annunziando che ogni cosa vi procede 
ottimameme, e che gli affari seguono da per tutto 
il loro pacifico andamento. 
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—In data del 6 da Vienna l'Osservatore Triesti- 
no ha le seguenti ‘notizie: 

S.A.I.R. l’Areiduca Leopoldo fece a questi gior- 
ni vin viaggio d'ispezione nella Val' di Venesta (Ti 


rolo ) e al 29 di marzo fece ritorno a Bolzano dopo 
avere assistito alle feste di $. Francesco presso Bres- 
sanone. Qualche giorno dopo riparti per Verona. A 
Trento il 2 aprile fu pubblicato un avviso del capi- 
tano circolare, nel quale, d' ordine del comando di 
annata in estano sospese le corse rego! 
dei due vapori della Mottiglia sul Lago di Garda, da 
Riva a Peschiera e viceversa, stantechè uao di quei 
vapori si trova in riparazione, l'altro venne destinato 
esclusivamente a scopi militari. 

La Principessa consorte dol principe Federico 
dei Paesi Bassi è malata gravemenie in Vienua per 
cui si stimò necessario di chiamare presso di lei il 
principe suo marito. — 1 26 dello scorso mese S. 
A. R. il Duca Francesco V di Modena si compiae- 
que riesvere in lunga udienza i reverendissimi mis- 
sionari di Gleivitz, monsiguori abbati DuMon e Mat- 
tia Biernachi, e di consegnare di propria mano un 
considerevole importo per | erezione di un asilo de- 
gli orfanelli cattolici per tutta la Slesia superiore, in- 
coraggiandoli cordialissimamente ad adoperare al mi- 


gliore buon suecesso della loro missione. 
—oH4adrro 


giornali francesi hamio daParigi 7 aprile: 

Il Governo ha dato ordine che siano co 
più breve tempo. possidil: i lavori della strada feria- 
ta tra Rennes e Brest. 

li Messagere de Nice afferma che 
francese ordinò alla Società delle strade ferrate del 
Mediterraneo di por mano senza indugio alla linea 
da To'one a Niz e perciò st aspettano im questa 
ultima città ingegneri e ispettori che dovranno so- 
pravvedere ai lavori. 
ziati tra la Francia e la 
offensiva e difensiva è 


— La notizia de’ n 
Danimarca per un' alleanza 
smentita dal seguente fatto: 

L'ambasciutore francese a Copenaghen fu richia- 
mato nel mese di dicembre, < il suo stecessore non 
è ancora partito. D'altra parte anche l'ambasciatore 
danese a Parig hiamato due mesi sono, e il suo 
successore, conte Molkte, non è ancora arrivato. Egli 
è quindi manifesto che un trattato così importante, 
come 
to tra le due Corti nel momento appunto in eni e 


Puma e l'altra mancano di rappresentanti, che è quan- 


quello di cui si parlo, non può essere avvia- 


to dire dei legitimi intermediari di una convenzione 
internazionale. 
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— Da una Corrispondenza della Gazzetta di 
Milano datata da Londra 4 aprile : 

Il parlamento è i 
rinvirà che lunedi 16. Alla seduta di ieri | altro lord 
Johm Russell, deponendo sul dureaz gli vltimi dispac- 
ci scambiati tra il Foreiyn-Office e le Tuileries, non- 
chè i documenti sull’ Italia centrale, dichiara che 

‘a separa iutieramente la questione per la 
neutralità del Chiablese e del Faucigny da quella per 
la cessione di Nizza e Uella Savoia. Egli parla del- 
l'appello fatto dalla Svizzera alle grandi potenze, cd 
annuncia che l'Inghilterra manderebbe un plenipo- 
tenziario al Congresso, se un Congresso sembrasse il 
migliore espediente , per giungere ad una soddisfa 
cente soluzione ; rammenta le promesse del governo 
francese di rispettare le condizioni di neutralità, co- 
me furono stabilite nel 1815. Si fece gran rumore 
per i dispacei «di lord Russell e per il suo discorso 
alla camera dei comuni : articoli irritanti nei fogli 
esterni ; esaltazione della stampa inglese nell’esporre 
quelle parole , felice questa volta di vedere il gabi- 
netto uscire dall'umiliante sua posizione, ov'era stato 
ridotto dalla sua troppa credulità ; ma gli uomini che 
hanno seguito attentamente il contegno di lord Pal- 
merston , non s'illusero sulla vera portata di quelle 
parole: tutti i partiti d'Inghilterra, tories, wighs, ec. 
eransi pronunciati apertamente contro la guerra, 
a proposito della Savoia. In ogni inglese v'ha un 
profondo sentimento d'orgoglio nazionale, che gli per- 
mette bensì di desiderare un’ alleanza con Francia, 
però a condizione che Francia sia inferiore, o tutt’al- 
più eguale all’ Inghilterra. 

Gli ultimi avvenimenti conferirono alla Fraucia 
tale una preponderanza negli uffuri. del continente , 
che ogni inglese, senza osare di confessarlo $ ne ri- 
se una profonda, gelosia , cui non può; spffocari 
Da ciò tutte le proleste contro la cessione. di, Sayoia 


vacanza da ieri, e non si 


e di Nizza, Non' si vuol guerra, ma. 
nscessario un qualche balsamo alla feritasfatta all'or 
goglio naziona'e. II sig. Horsman l' aveva detto nel 
suo discorso , indirizzandosi a lord Palmerston : voi 
foste ignominiosamente cacciato dal potere nel 1858, 
perché |’ opinion pubblica vi accusava di cedere alle 
inacce della Francia; state in guardia perchè non 
vi succeda ancora altrettanto. 

Lord Palmerston, che conosce hene lo spirito 
inglese , e sa ordinariamente accomodarsi con mag- 
giore destrezza alle esigenze dell’ opinione ‘pubblica, 
comprese perfettamente doversi fare qualche conces- 
sione; e gli è con questo scopo che fu pronunciato 
il discorso di lord John Russell, il quale , sebbene 
forte nella forma, conchindeva nondimeno per la con- 
tinuazione della puce, e limitavasi ad annunciare una 
protesta. Trattandosi dk chiudere il parlamento egli 
non poteva lasciar tutto! il paese per quindici giorni 
nella sospensione. T negozianti della città sono in- 
quieti; sono arenati gli affari, non si può pensare a 
speentazioni di lunga data. Questi interessi, i ma 
sopratutto in Inghilterra , 
chiedevano speciali riguardi inoltre i membri dei 
comuni, che sostenzono il gabinetto, è che sogliono 


giori in tutti i paesi 


| visitare i loro comittenti, durante !e vacanze, avcano 


bisogno di poter far risuonare altamente il contegno 
indipendente del gabinetto inglese. 

Si nota non essere indifferente che l'interna azione 
della Granbretagna sia diretta dai tories piuttosto che 
‘o al potere, 
i loro principi aristocratici e monarchici , il rispetto 


del gabinetto attuale. Se i tortes veni: 


che professano per il diritto dei sovrani ; l'avver- 
sione di tutto ciò che si fa indipendentemente dalle 
loro previsioni, e contrariamente a ciò che e’ ere- 
dono loro interesse, tutto ciò farebbe traboccare la 
bilancia in favore della cuusa dei monarchi legittimi. 


o — 


— L'Osservatore Triestino ha da Berlino in 
data del 3 che il ministro dell’ interno ingiunse alle 
autorità amministrative, di reagire contro l'agitazio- 
ne prodottasi dalle voci delle intenzioni del governo 
e così pure di togliere gl 
errori e le male intelligenze ingenerate nella pubbli- 
ca opinione. Da alcune provincie infatti sapevasi che 
suddetta cagione s'aceresceva , in 
ispecie per parte della democrazia. Durante le v 
canze parlameutari, in molti distretti elettorali si teu- 
nero delle radunanze, scopo delle quali è cono- 
scere la condotta dei deputati, e specialmente l’opi- 
nione loro sull'esercito ; per cui le disposizioni del 
ministro sono destinate a controbilanciare le mene 
dei partiti. 

— La regina d'Inghilterra, nella visita che 
farà a Berlino per alcune settimane nel prossimo 
giugno, risiederà nel nuovo palazzo di Potsdam. Ivi 
si recheranno verso la metà di maggio il principe 
Federico-Guglielmo, e la principessa sua moglie, per 
il loro soggiorno d’ estate. 
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— L' Osservatore Triestino la in data di Mo- 
naco 2 aprile che diepo ordine pressante del mini 
stero della guerra dovranno essere pronte in tutti i 
casi per la fine d'aprile 25,200,000 cartuccie d' in- 
fanteria. Sentiamo che si è provveduto onde non 
manchi il necessario materiale di carta, che difettò 
per qualche tempo, e negli ultimi tempi ne furono 
portati nel labordtorio: a carra. Sebbene la compera 
dei cavalli per conto del governo francese e del pie- 
moflese sia diminuita, non è però cessata. Ancora 
la scorsa settimana un negoziante di cavalli comperò 
qui gran numaro di bei cavalli che furono condotti 
i Strasburgo, dove, secondo si disse, furono venduti 
ad ufliziali e pagati ad alti prezzi ; così un paio di 
cavalli da tiro che uno dei nostri negozianti avreb- 
be pagato al più 500 fiorini, furono pagati 900 fio- 
rini. 


di riforme nell’ armat 


zione pe 
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— Da una corrispondenza del Constitutionnel in 
data di Madrid 3 aprile: 

Tutte le voci di ieri, vennero meno: innanzi alla 
graude nuova del giorno , innanzi. alla, doppia insun- 
rezione che, scoppiò, repentinamente su. due. punti: del 
la. penisola. ua. I 

Il governo ebbe ieri,sera notizia del. tentativo; 
apprese. per, telegrafo..che .il. generale. Jaime.:-Ortega, 


| 
| 


sbarcato sulle coste di Spagna, alla testa d'una par- 
te delle sue truppe, riaccendeva la guerra civile. 

Poco dopo si sparse la notizia nella città; e le 
voci più allarmanti non tardarono a circolare. Pre- 
tendevasi che gl' insorti, sbarcati nel piccolo porto 
di S. Carlos de la Rapita, si fossero rapidamente im- 
padroniti di diversi punti nel regno di Valenza; ac- 

avasi che l'insurrezione prendeva proporzioni sem- 
pre più minacciose; aggiungevasi essere in pari tem- 
po scoppiata una formidabile rivolta nella vecchia 
Castiglia , e che tutto faceva temere un doppio mo- 
vimento combinato contro la capitale. 

Di tutte queste voci, inspirate da un subitanco 
timor panico , non eravi fortunatamente di vero che 
una piccolissima parte. Le cose stanno in questi ter- 
mini: 

Da qualche tempo simultanei rapporti da Parigi 
e da Londra aveano informato il governo ‘di certi 
progetti relativi ad un movimento ; non accennavano 
però che ad un progetto d'insurrezione nei dintorni di 
Burgos. A tale scopo si diedero alcuni provvedimenti 
onde reprimervi  gagliardamente la rivolta, se mai 
fosse scoppiata. In quanto al generale Ortega, mal- 
grado alcuni indizi, che lo compromettevano , i mi- 
nistri non sospettavano di lui. 

Il governo era dunque alle vedette, lorchè ieri 
l'altro giuose un di 0, in cui unnunziavasi l'ap- 
parizione e la dispersione d'una banda di partigia- 
ni, organizzata in gran parte ad Aranda de Duero 
Gli insorti, dodici di numero, erano riusciti ad in- 
grossare le loro ‘file di aleuni poveri diavoli ; impa- 
dronironsi di fucili appartenenti alle guardie civiche, 
e di dieci a dodici cavalli, tolti alle messaggerie ge- 
nerali ed a quelle del nord. Uno dei fratelli Hierros 
comandava quella banda, che non tardò ad essere 
circuita; gli avanzi di essa, cinque 0 sei tutto al 
più, errano, per nascondersi, nelle montagne della 
vecchie Castiglia. 

Soltanto il governo conosceva questi particolari, 
ed avea creduto bene di tacerli ; ieri sera però fu- 
rono divulgati, vale a dire nell'istante in cui appren- 
devasi la rivolta del generale Ortega 

A quest'ora la rivolta non è più che un tenta 
tivo fallito. Le popolazioni restarono tranquille. 

Ortega trasportò i suoi soldati, circa tre mila , 
da Palma sul continente spagnuolo, a bordo di due 
navigli, noleggiati, dicesi a Marsiglia. 

Iu quanto al denaro , che sembra sia stato di- 
stribuito, taluni pretendono che sia venuto da Parigi 
altri dall’ Inghilterra 

Il progetto di rivolta fuconcepito in grandi pro- 
porzioni. I capi della nazione aveano calcolato sulla 
lontananza dell’ esercito spagnuolo, e sul piccolo nu- 
mero di truppe, che restavano nella penisola. 

Gli antecedenti politici e privati del generale 
Ortega non erano tali da giustificare la fiducia del 
governo a suo riguardo. Ortega fu sempre  leggiero 
di convinzione; ed il partito Bravo Murillo, cui ap- 
parteneva da principio, fu la prima vittima di sua 
incostanza. O'Donnell ebbe torto di cercarlo in quel- 
la frazione dell’ opposizione, per elevarlo al posto im- 
portante di capitano generale delle isole Baleari. 

Ortega, poco dopo il suo sbarco a 
avea avuto un convegno con diversi capi 

L'allarme per il tentativo fu soltanto di poche 
ore. AI presente tutto è tranquillo, nè avvi a Mi 
drid più alcuna traccia dell’emozione della scorsa 
notte, 

Fino a questo istante continuarono IG voci di 
crisi ministeriale; ma gli ultimi fatti consoliderauno 
l' amministrazione del maresciallo O'Donuell. 
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— Da Damasco 22 marzo, l’Osservatore Trie- 
stinn ha il seguente suo carteggio particolare : 

Ultimamente il serraschiere scrisse ai consoli 
relativamente al tribunale di commercio ed in rispo- 
sta alle loro lettere rispettive, informandoli della no- 
mina dei nuovi intendenti, e dei membri islamiti rin 
novati, comunicando inoltre le istruzioni emanate di 
recente sulla procedura da tepersi d'or innanzi nel- 
l'anzidetto tribunale, Su vari punti di queste istru- 
zioni i consoli sono intenzionati di fare alcune osser 
vazioni, essendo quesi i in dissonanza colle istruzioni 
emanate dalle rispettive ambasciate all'epoca della 
fondazione del tribunale. in quanto alla scelta dei 
membri europei per.detto sribunale, la maggiorità del 
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corpo consolare è propensa di lasciarla in statu quo, 
cioé di lasciare quegli stessi che vi hanno sin ora 
assistito, però siccome non tutti sono di questo pa- 
rere, cercasi di appianare le difficoltà mediante l'im- 
tervento di persone rispettabili , e si spera che fra 
poco il tutto surà messo in armonia col bisogno delle 
circostanze. 

Un negoziante islamita , il sig. Abdalla Tdlebi , 

arattere molto rispettabile , ha conecpito l'idea 

re in questa città una fabbrica di filati, a 
isa de' Water Twist inglesi, e di dividere l'im- 
presa in 500 azioni di 2000 piastre l'una. Una por- 
zione di queste azioni furono già prese da negozianti 
indigeni. Il progettistas i recò ultimamente a Costan- 
tinopoli per ottenere un firmano con cui sia accor- 
dato alla fabbrica il privilegio di produrre l'articolo 
esclusivamente durante 15 anni, e di essere esenti da 
diritti di dogana per l'esportazione dei suoi elaborati 
per tre anni. Le macchine necessarie procurate dal- 
l'Inghilterra si trovano qui in Bairut, anzi una di 
queste che serve di modelto fù già portata qui e fatta 
veder al serraschicre che si adopera molto per in- 
coraggire l'industria indigena. 

Dicesi che fra qualche settimana vi sarà una | 
muova spedizione militare agli Ansarie, poichè uno | 
de' parenti del debellato Ismail bey ha spiegato di 
nuovo l'insegne della rivolta per vendicare la morte 


dei suoi congiunti, avendo trovato a quanto dicesi , 
diversi seguaci che s'unirono a lui per fare causa 
comune. Altri però credono che queste notizie sieno 
alquanto esagerate, e che gli Ansarie dopo la dura 
lezione ricevuta, non avranno sì presto l'audacia di 
resistere nella rivolta, e che appena la forza del Go- | 
verno si presenterà , i pretesi  vendicatori d'Ismail 
bei si troveranno isolati; ma che l'allegata spedizio- 
ne dovrà invece occuparsi ud allontare gli arabi che 
da molti mesi scorrazzano il paese fra Homis, Hama 
e Aleppo. 


NOTIZIE DEL MATTI) 


Un decreto del governatore della provincia di 
Chambery fa conoscere le disposizioni adottate per la 
manifestazione dei voti della Savoia, riguardo al 
nessione di questo paese alla Francia. 

Le popolazioni sono chian 
mezzo del suffragio universale, sulla questione seguen- | 
le: Za Savoia vuole essere riunita alla Francia? I | 
voto avrà luogo per risposta affermativa o negativa, | 
a scrutinio segreto il giorno 22 aprile. | 

Nella contea di Nizza il voto.dia avuto luogo nel 
giorno di ieri 15 alle stesse condizioni. 

Il ritardo di otto giorni stabilito per la manife- | 
stazione dei voti della Savoia è spiegato per l'ab- | 
bondanza delle nevi che cuoprono ancora le strade | 
delle montagne, e che non avrebbero permesso a tutti | 
gli abitanti di recarsi è prender parte alla votazione. 

Frattanto abbiamo dai giornali di ‘Torino, che 
nella camera dei deputati il giorno 12 fu viva e bu- 
rascosa la discussione per le interpellanze su Nizza. 
Garibaldi e Laurenti - Roubaudi attaccarono d' inco- 
stituzionalità il trattato, sostenendo esservi pressio- 
ne francese, e biasimarono gli atti del governo prov- 
visorio come ledenti la libertà del voto. Cavour di- | 
chiarò non poter accettare in quel momento la di- 
scussione della quistione politica e riserbarsi e far 
ciò all’ epoca della presentazione del trattato. Nella 
foga oratoria, il medesimo si lasciò sfuggire manife- 
stazioni forse inopportune ed imprudenti. 

Fsrini, Mamiani e molti altri oratori parlarono 
pro e contro, e molte furono le proposte d'ordine 
del giorno. La camera a grande stento e con leggeris- 
sima maggioranza adottò lu seguente del deputato 
Boggio: « La camera sperando che saranno mante- 


a pronunciarsi, per 


ribaldi, farà di continuo ogni sforzo perchè il trattato 
di cessione sia rigettato dal Parlamento; aggiungono 
però che il governo è risoluto a combattere ogni 
con tà e che il conte Cavour si propone di fure 
del trattato del 24 marzo una questione di gabi- 
netto, 
altra parte le notizie di Nizza sono concordi 
nell’ affermare che le autorità sarde presero già tutte 
le misure perchè il voto di quelle popolazioni abbia 
ad essere favorevole alla Francia e nel proclama con 
cui il governatore di questa provincia invita i suoi 
amministrati a « confermare col loro suffragio |’ an- 
nessione » è aggiunto pure che « ogni altra dimo- 
zione publica in questo momento , non potrebbe 
avere alcun significato ». 

A ciò si aggiunga che il governo francese inviò 
già nella Savoia ed in Nizza ingegueri incaricati di 
studiare senza ritardo i lavori publici da eseguirsi e 
che il generale del genio Frossard, a quanto assicura 
il Courrier des Alpes, giunse a Nizza colla missione 
di eseguire alcune opere di difesa necessarie in que- 
sla parte del territorio annesso. 

Da tutto questo chiaramente apparisce che tanto 
le discussioni del parlamento sardo, quanto la libera 
manifestazione delle popolazioni di Savoia e Nizza non 
potranno avere la minima influenza sul corso degli 
avvenimenti. 

Resta la quistione delle pretese svizzere e su tal 
proposito gli ordierni ali nulla recano che non 
fosse stato accennato nei giorni antecedenti ,.st si 
eceettui un dispaccio telegrafico di Berlino in data 
del 12, secondo il quale la Gazzetta Crociata nota 
la possibilità di un accordo prossimo tra l'Inghilterra, 
l'Austria c la Prussia per tutelare ja neutralità della 
Savoia. 

Riducendo questo dispaccio ad una miglior let- 
tura, che cioè la neutralità invocata debba limitarsi 
alle provincie della Savoia, cui le richieste della 


|| Svizzera si riferiscono , troviamo che esso coincide 


colle notizie anteriormente conosciute intorno alle ve- 
dute delle potenze suddette, le quali in risposta alla 
nota circolare del sig. Thouvenel , dichiararono già 
che avrebbero propuguato le esigenze della confede- 
razione elvetica. 

Frattanto il consiglio federale non desiste dal 
reclamare la pronta convocazione di un congresso. 
Sapevamo che esso , basandosi sull'articolo 4 delle 
convenzioni di Air lu Chapelle, diresse alle potenze 
segnatarie dei trattati del 1815 una nota in tale pro- 
posito: le no quest'oggi nel Zimes che un inviato 
svizzero, il siguor Delarive s 
difendere presso il gabinetto britannico gli interessi 
della confederazione € specialmente per insistere nel 
senso della riunione di un congresso. 


è recato a Londra per 


Notizie di Pietroburgo annunciano che la Russia 
non avrebbe intenzione di conservare il suo deposito 
a Villafranca e che avrebbe giù impreso trattative 
col gabinetto di Torino per ottenere il trasferimento 
della sua stazione marittima nel golfo della Spezi: 

L'Independence Belge ba una notizia da Viema, 
della quale assicura di poter garantire | autentie: 
L'imperatore Napolcone ed il signor Thouvencl avreb- 
bero dichiarato in questi ultimi giorni al principe di 
Metternich che se il Piemonte tentasse un movi- 
mento ostile qualunque sul Mincio, la Francia lo ab- 
bandonerebbe alle conseguenze di simile aggressione, 
ed aggiunto che sarebbero disposti a dare all'amba- 
sciatore austriaco la dichiarazione stessa in iscritto. 

' 11 principe di Metternich, ‘avendone riferito a Vien- 
na, ne avrebbe avuto in risposta dal suo gabinetto 
l'incarico di ringraziare l'imperatore Napoleone delle 
sue buone disposiziom e di dichiarare nel tempo 
stesso che l'Austria non accettava l'offerta che le era 
fatta, sentendosi forte abbastanza per respingere qua- 
lunque attacco. 


yute le garantigie costituzionali, e che ilgoverno vo- 
glia provvedere eflicacemente alla libertà del voto, 
nell’ applicazione del plebiscito in Savoia e Nizza, 
passa all'ordine del giorno » . Altri emendamenti nov 
furono approvati. Così il Parlamento sardo pare non 
sia per corrispondere alle clamorose dimostrazioni po- 
polari che si vanno facendo al Garibaldi, propugnato- 
re dell’ italianismo di Nizza. 

In tutto il giornalismo francese si manifesta lu 
opinione che il dibattimento sulla cessione di Nizza 
alta Francia sarà per essere oltremodo vivo nettweamera 
di Torino e che il partito, alla testa deb guale è: 


Lo stesso giornale parla di una lettera che S. M. 

peratore di Russia avrebbe diretto in questi ul- 
timi giorni a S. A. la duchessa di Parma, la quale, 
come è noto, vive affatto privatamente in Isvizzera. 
L'Independance aggiunge che questa lettera è conce- 
pita in termini assai commoventi , dichiara però di 
non credere opportuno il riferirla per intiero. 

Notizie di Spagna dicono che uno degli inviati 
del ‘fratello dell’ imperatore marocchino è partito col- 
-Ha-divisione-del-generate Echague-per-fissure i ti- 
urpiti: del territorio, concesso, vicino u Ceuta. Questi 


limiti saranno le alture, sulle quali fin dal principio 
della campagna, si costruirono vari ridotti. 

La città di Santa-Cruz data dal Marocco in 
cambio di Tetuan è un piccolo porto sull'Oceano 
situato incontro alle Isole Canarie. 

Le notizie di Nuova-York reeano che il gabi- 
netto di Washington ha declinato le offerte fatte del- 
l'Inghilterra per l'assestamento delle difficoltà rela- 
tive a San Juan. 

Ed un dispaccio da Londra dell’ 11 dietro no- 
tizie del Messico, dice coi voce colà che Miri 
mon abbia ordinato agli americani d' abbandona 
paese. 
LT 

Invenzioni e scoperte per le quali dal Ministe- 
ro del Commercio, Belle Arti e Lavori Pubblici, si 
è accordata la dichiarazione di proprietà \ a senso 
della notificazione 3 settembre 1833. 

Forno per cuocere la calce ed altri laterizi per 
mezzo del calorico perduto dei fucinali delle forze 

linamento quali ora esistono negli stabilimenti 
delle miniere di ferro e sue lavorazioni , ivdustria 
introdotta nello Stato dalla Società stessa , e miglio- 
rata dal sig. Vincenzo Rosati, il quale ne ha fatto 
cessione alla medesima, cui se ne è accordata la 
dichiarazio ne di proprietà per anni sei. 

Opere di scienze, lettere ed arti per le quali 
dal Ministero del Commercio, Belle Arti, e Lavori 
Pubblici, si è accordata la dichiarazione di proprie- 
tà a senso dell'Editto dei 23 settembre 1826. 

Esemplari di caratteri Inglese, Francese , Spa- 
gnuolo ed Italiano con Alfubeti di varie Nazioni di- 
segnati ed incisi da Ottavio Cupilli, il quale: ne ha 
ottenuto la dichiarazione di proprietà. 


NOTIFICAZIONE 
PER LA VACCINAZIONE 
Il di 20 dell'andante mese di aprile si apriran- 
no le consuete sale del palazzo Senatorio, per ope- 
arvi l'innesto del vaiuolo vaccino a tutti coloro che 
vi si recheranno nei giorni sotto segnati, dalle ore 
10 antimeridiane fino al mezzodi, provenendo dalle 
loro Parrocchie coll'ordine qui appresso stabilito. 
Gli abitanti delle Parrocchie suburbane potranno 
recarvisi in qualunque dei giorni designati. 
Un premio di baiocchi Venti sarà dato a quelli 
che nell’ottavo giorno della vaccinazione, torneranno 
per mostrarne il successo a ritirarze la fede. 


20 Aprile S. Pietro in Vaticano e ziovanni 
in Laterano. 

21 detto S. Maria a' Monti e S. Marco. 

22 detto S. Maria Maggiore e Maria in Via 
Lita. 

23 detto S. Maria Maddalena e S. Lorenzo in 
Lucina. 

24 detto S. Agostino e S. Rocco. 

25 detto S. Maria in Aquiro e S. Maria in 
Monticelli. 

4 26 detto 

pifelli. 

27 detto S. Adriano e S. Tommaso in Parione. 

28 detto S. Marcello e S. Lucia del Gonfalone. 

29 detto S. Angelo in Pescheria e S. Maria de 
Marchegiani. 

30 detto S. Sulvatore della Corte e SS. Vinecu- 
zo ed Anastasio. 

1 Maggio SS. XIl Apostoli e S. Bernardo. 

2 detto S. Maria in Cosmedin e S. Maria So- 
pra Minerva. 

3 detto S. Giovanni de’ Fiorentioi e S. Maria 
del Popolo. 

A detto S. Eustacchio e S. Martino ai Monti. 

5 detto S. Maria in Traspontina e S. Spirito 
in Sassia. 

6 detto S. Bartolomeo all' Isola e S. Carlo ai 
Catinari. 

7 detto SS. Quirico e Giulitta e S. Giacomo 
in Augusta. 

8 detto S. Maria in Trastevere e S. Griso- 
gono. 

9 detto S. Dorotea e SS. Lorenzo e Damaso. 

40 detto S. Caterina delta Rota e S. Niccota im 


Carcere, 


S. Maria in Via e S. Maria in Cam- 


348 


SARETE 50 | canceteria, libri di devozione; tri di toria, di letteratura || prop. d'Amer-—Grnger F. Montbrun D. De Noblet_ E. prop , 
M detto S. Andrea delle Fratte € SS. Celso cd elementari. Lo domando dovranno avanzarsi entro il mese | di Fran.—Salvader G. prop. del. Belzio -Do Komoniot, e, Il Giornale 

e Giuliano. IR D'Enghelardi S. Gerard N. Grukoff C. Kriwonasoff R. prop; 

idoglio aldi dvi ; di Russia—Schultz E. prop. di Prussia—Caravatho 0. Castillo 

al Campidoglio addi 9 aprile 1860. : i L hi prop. 

Dal Campidog ! Narni:.40:aprile::1890; C. atts alla Leg. prop. del Malla G. prop. di Vene- Ml presso d 

Sana ione zuela—Servos M. prop. di Grecia — Meyer F. prop. della 
Il Senatore Pacs i pro prep In Roma pe 
Mancuesi MartEO AnticI MATTEI d Per Trieste-St:platon G. prop. d'Ingb. Per un tri 
È Per.Livorni—Solià G. prop. di Francia—Pan G. prop All'estero, 

di Francin. 


CONSOLATO BI FRANCIA menzione cnc MY Ù Por POnadro vstnia0. ie i 


I‘ n Per Napoli—De Montesquieu A. Vis. Cavon E.Keller (; 
i cIUMITAYRA di FEGATO frex | > a h o - 
IN CIVITAVECCHIA î, Gia iui Montozon A. Schuliz E. prop. di Fran.—Pary_D prop. del 
i reomatismi, le affezi Belgio—Ziegler E. prop. di Wurtemb 0s C. Wahl 0. Re- 
venaz A. D. Gustavo e Arturo, Prevost A. Deflesser avv. 


Avviso di vendita ica Baoadi at, [ prop. di Danimare G. prop. della Svezia— Winthrop 


FERIER RO SERE Apthorp R. Scott d'A Wanderkawe 
= ° CONIARE CIRO IONIOTE 4 RIT rado ee pthorp R. Scott G. prop. d'Amer.—\Wanderkawon prop. 
_ Si deduce a pubblica notizia cl nel giorno 21 7 È ce A recon caval —Van Rees A. Rel G. prop, de’ Pacs Bass 
aprile 1860 dal sottoseritto ff. di Cancelliere, si pro- lo sti resgato dî lesworth prop. d'Ingh.—Bol G. prop. de' Paesi Bassi. 
cederà alla vendita dei Mobili, Utensili; ed effetti di npore uo» Per Gineera—Nogueras (i. prop. di Spagna. 

SA , i Per. Itusria—Ke Paliberi E: prop. d 

del fa (Giovanni Wouler ere bolriE 

La vendita si farà per auzione pubblica, ed a si E liceo e I e 
pronti contanti nella casa del defonto , posta in Ci- ì "O Ririunto e heads Wravallona MI R. Widiawr P. Nolé E. Negrel V. Forest G.prop. di Fran.— 

cecchia nella vin Antoniana nm. ed avrà prin- ii iron È n Derrenuy Bar. prop. d'Austria—De Weber G. prop. di Sas- SE. 
AR ARE è 5 4 More i sonia—Howard G. Hidden E. prop. d'Amer. 4 
cipio alle ore 8 antim. ip ie ic Rat pc BU ai : î A 

Dalla itfenia del'Vonsoldto: di Hiunefa fa o ) Ù mb Per Sdrdegna—Andrè F. prop. di Fran.—Cunningham G 5 
rt SSUCel ema del Coheok ABI Wie ne Kenuedy I. prop. d'Ingh.—Carpentier E. Echenegu R. prop presentare 4 
Civitavecchia 15 aprile 1860. Li Ggicsi AP dini Ai Visita 16 de i d'Amer.—Skorzesky S. prop. di Prussia—Pluffer E. prop. del della Repul 


Il Ml. di Cancelliere ire r'quenta ci i unici Farmacia Wurtemberg. accreditato 
governo pre 


chese di Bd 


DESTLDIO SOMEA OLI DI FLEITO OI NERLAZIO, Poe nice dol Per Pariji—Gilliot C. Negrel O. prop. di Fran.—DeGols 
L. Aibert "i C. prop. del Brasil: È 
Mishele , Der Sussonia—De Selans T. prop.di Francia. degnò 


3 Milano Ravizza, Der Frentani si s ine ch G à che soc 
Torino D, Mondo. e nelle prin Per Firenze—Johnston F. Cumming G. Makintosch G. lità che sog 


TIPOGRAFIA DEL GATTAMALATA Neisnauds G. prop. d'Ingh.— Paovich €. prop. Ottomano— i Dipoi 


Baker G. Cray 0. Crowninkield G. Cuiteau F. prop. d'Amer. l'Eiîo © Ri 

IN NARNI dn == "|| —Werewkin v. Patzull G. prop. di Russia—Herskeim R. fi 

prop. di Frankfort. dal quale fn 
Per Torino—Turner A. prop. d'Ingh. i ta sua rapp 
II prof. G. B. Crollalanza fondatore di questa tipografia, Da Marsiglia—Del Portello G. Rertran F. prop. di Spa- Per Venezia—Frith G. prop. d'Ingh. — Barthelemy 

essendo venuto nella deterininazione di ve 0 di allit- | gna—Jason G. prop. del Relgio—De Bocch P. De Lean A. | prop. della Sv zzera—Fritk €. prop. d'Ingh. 

tarla, rende noto al pubblico questa sua luzione, al » || prop. del Belgio—Taaste G. Vi I A. Dizon M. Colin. B. Pel Piemimte—Gausvorth P. prop. dAnter. 

la persona che volesse aceudire ad nn tale contratto possa || Sehwitzer G. prop. d'Ingh.— Moreno T. prop. del Peri—Cain- Per la Svizzera—Watton G. prop. d'Ingh, 

rivolgersi al medesimo, o al signor Conte are. Girolamo 2 ni Conte €. prop. di Parma l’er Genova—Ctonet F. Nertrand E. prop. di Fran. 

nanni în Narni per trattare in proposito. La tipografia è Da Firenze—Samoilowitseh N. prop. di Russia. Knot E. prop. diSvizzera. 

abbondevolmente fornita di caratteri moderni per opere, ma- Di Napoli-Keferstem G. Hachman G. prop. d' Hanno- n 

nifesti, cartelloni ee. di fregi © vignette, di torthi, soppressa || vor-Kalmuk G. Ehlers F. prop. d'Austria—Valquamera ( al Saxro Pi 

© stigli necessari, e di un assortimento d' incisioni in legno, prop. di urgo—Giyn R. prop. di Toscana -Wood D. Car- 3 reau d'Ando 

ed è avviata in modo da rendere un sulliciente guadagno col- (| vell E. prop. d'Ingh.—-stevenson G. prop di Nopoli—Cotin I° Borsa di Parigi del 9 Aprile. Namur coper 

l'esercizio della medesima. Inoltre si stampa in cs 7 prop. di 1 43 

militare di Francia del suddetto Crol'alanza, edizione fenici anna qualtio volt 

un numero considerevole di associati tutti solvibili; © qu Pa ” Aperto a ....... 95 60 — 

impresa che offre un utile non mediocre verrebbe ceduta al Per Toscana—Clarhe (i. Houldsworth 6. ed E. Borga Chiusa 96 — 

compratore o affittuario coll'obbligo nell'autore di fornire il | A. Innyschiling A. Nions ©. Smith M. While G. Leisen E n see ” 

manoscritto dell’opera sino al compimento della medesima. Narthorp L. Cheppendale G. Armitage E. Morale C.DeCol C. 3 n { Aperto 1 - 6990 — he 

Finalmente fa parte della tipografia un negozio di cartolaria || Hinnes G Brown G. Raffray E. e G. $ & pi i Chiuso 1 sci 69 95 — Negli 

ben provvisto di carta nazionale ed estera, da stampa e da || gh.—Fetcher (ì. Newhall G. Hal cudem G. Stable G. Consolidato inglese 94 3/8 Cassinese sur 

scrivere di tutte le qualità, e di un assortimento di oggetti di Amory G. e (. Spang €. Halsoy R. Thorn G. Budgett G. i Di Li È giorno 15 im 


Patriarcale B 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE s EL (I 3IO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE consacrazione! 
Confronto delle scale 287 i sim, 89; PL 20m, 256 1° R=1 25 Cont: 1° (30,80 RR tedrale di Pa 

7 Michelangelo 

sa] Stato fel TO [ie 9 an Smomotzat Va I 

dn militi orssometro fi decimi alle 9 ant. di pro pom. cor Aero OSSERVAZIONI DIVENSE no di Palermi 


ta ceuligrado clocità in migtia Î 
tidolti a 0 dla roper manto mes ! at | sino, e poscia 
I II ‘ e T———___———__ 

——— i 
| gregazione eil 


ntimeridiane 3 L nuoce 3 Verso le 11 ant. piogzia fortissima, poi anche grandine, qual- 3 
someridiano È he lampo © tuono, quindi pioggla fino verto le Db Gba L'augus 


9 pomeridiane 6 :nr millini. 18, 5) È 
{ sig. Cardinale 


vs 


ei 


AVVISO DI VENDITA 0 DI AFFITTO ARRIVATI DAL 10 AL 42 APRILE. 


= 


per lo squisit 
di Limburgo 


18 Aprile 


16 Aprite 


| 
) 
Ì 

7 anlimeridi 9 70 FRA C A nporale al Nord Est, 7. h pom. pioggia anche in 
] 3 pomecidi i f { dee Ò È A a pzae SI Nerd) Bath pom Poggi anch petuo ed Onl 


9 pomeridiane È i 30 Min 


in Subiaco, n 
dovi stati situ 
il coro con 0, 

gnificenza. Eb) 
Rermometro echi Vento 


spilimo rene le direzione ARTEORE AVVENUTE DAL uezconì racceDiste cellenze Revo 
ciclo scoperto © forza Ferlisi, Patria 

— È 
158,0; , » = 5 ? Hohenlohe, A 


È o Ì greto di Sui 
/ o dalla Santa Chi 
AVVISO avi ti roll li di Ville, Gi; rx A fi È "i n licia Mi 47 i as Ù 
Pavimenti, e per assodare viali di Ville, Giar- offerta reale dei sud. 1075 franchi in saldo Visto dalla Direz. genile di Polizia li 13 » 


È seminare uN Prezzo assai convenient: da | delle comunissioni e merci spedite dala ce aprile? 4860) mo signor 

si prose atti e C. prevengono di combinarsi a seconda della quantità che ne | Marechal e Nernaud al Cagiati a forma della Pi fanne. Gens Ferd. Dandini De-Sylva abati e i proc 

che che im via di Portes put ci Cabbri- | oscorre, Be. dichiarazione_emessa nell'atto di protesta del 4 Aflissa li 19 apetto 1860 i ; 

precisamente Api Poria £. Paolo num. -_ “| 46 marzo decorso rogato dal Notaro_signor lavlo Bonomi Curs Zioni Benedetti 

reso cre gle Api Li E Gregorio ANNUNZI GIUDIZIARI Apollonj. Il sig. Giraud nel qualificarsi l', Ì prepositi gene 

È Py ‘inte e rappr: Il dell id. ni letni 

a fuoco permanente come si prattica in (ulla Roma l'anno 4860 il giorno 41 aprile Fochal e Bernie monse ita nre Mar Monsig: Luogotenente del Vicariato golari i quali tul 

con la famiglia 


‘ratone e sul migliore sistema fino ad oggi alle ore 42 meridiane. tare la siterta essendo queste le istruzioni Roli Ad istanza della sig. Cecilia Cagliasi in 
i da, : a c ricevute dalla sud. casa. ellarducci dom. via s. Paolino n. 38 rapp. 
di Cain ivan ate he Ad istanza della Ditta Anniba'e Cagi Dietro tale ricusa ho dichiarato alla casa | dal sig. Dom. Volponi Prae. 5 Stici. Era poi d 
re, che tanto per la'serltozza del seclS: | © COMpagni rapp. dallo stesso sig. Annibale | otema per essa al sig. Giraud che la Ditta Si citano l'infrascritti non che chiunque aa 
careo quanto per il vigore che consensa air iigSpziante il quale ha eletto il suo domici- | Wistantè farà citare per la validità di questo a'tro possa avere interesse tanto per affissio- Sonaggi, trà q 
latina Paciano lenire e IRSA Ta cla lo in questa dominante al vicolo del Galli- | atto e per destinare il giorno ed il Inogo pel ne che per inscrizione in Gazzetta a forma Martino, incarid 
conoscerla superiore a acalle (ou ci Re naccio N. 8, 4 deposito della somma stessa a tutto carico del $ 1626 a comparire dopo giorni 30 ed d Ù i 
l'antico. metodo LI cole Contro i rappresentanti la casa commer- | risehio e pericolo della casa ripetuta Mare- | atteso che il disquilibrio di fortuna del cita- lelle due Sicili 
RICO INAIL ciale Marechal © Bernaud © per essi all'a- | thal 6 Botnagi® to marito della Jstante sentire dich 
di libre 400 è di baje 9 1, e pho' ogni peso | gente sig. Ippolito Giraud dom. In Rom 5 rool! questo sopra ne lio redatto questo | sersi fatto luogo alla assicurazione del 
id b FR, (Cope pate (Goo delle Muratte n. 5; R "processo: verbale che si è firmato dai testi- i pra mobili effetti stigli, ed og- Ilf d' 
ite fornaci un ‘depo cal to Foolo Bonomi Cursore presso i tribu- |'Mmonj e a me Curora Copia di questo atto uo0o 
gt rerai: ia nali civili di Roma munito da specialo man-. | è stata notiacata sito sud. casa consegnan- solennità Pasqu 
sato prima qualità la carretta flato di procura firmata dall'istanto Cagiati 6 ‘| ‘dola ai Giracd ata è ricusato firmare. istanza sotto péna ec. avi 
Dalla di sosia cosi EER latore dela somma di fr. millesettantacinque tuigi Angeli testim. Luigi Cecconi test. Sig. Paolo Belarducci = Sig. Enrico Rol- ‘eva potuto an 
di 0, 90. q sarrella icu= î Semi copiato api Talora di qu po ai Bencni «ursore presso il Tribun. land=Sig. avv. Dom. Cecconi Consulente del sulla sommità e 
A cc Ja lo vil n L Li dI 
In detto stabilimento trovasi pure un de- | dai sottoscritti testimonj mi sono rocato dal SI notifichi 1 presente processo verbale sia Per Dom. Volponi Proc. Spettacolo riuscì 


posito di polvere di Carbon Coke quale ser- | sud. sig. Gicag ai i i ” 
Spe np pi cu tic td Br o Ste | Aron cei SOMNRE Vaietà de foci 


PONTIFICIA CORRISPO) 


Barometro 


ato del cieto 
in mill di 


eui.i mostri pird 
ra s . Il concorso 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA MEvENENDA: CAMERA) APOSTOEICA vlc cui MW igrna piaz 


E. prop. 
Komontow €, 
soft NR. prop. 
ho è. Castillo 
op. di Vene- 

prop. della 


l'an GG. prop. 


ia 
n E Keller G. 
VP. prop. det 
Wall 0. Re- 

er L. avv. 
la—Winthrop 
Kawen prop. 


Inningham (Ge. 
su ÎR prop. 
V: prop. del 


‘an. —DeGols 


erskeim R. 


thelomy D. 


lì Fran. — 


lizia li 49 


De-Sylva 


presente 


rico Rol- 


Num. 88 -- 1860. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un annose. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.4, 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, frango di posta. sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Martedì 17 Aprile 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inscrzio 

che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44 A. 
Si avverte, di hotare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 47. April 
PARTE OPMRICIALE 


S.E. il signor Ferdinando de Lorenzana, mar- 
chese di Belmonte ieri, 16 corrente, ebbe l'onore di 
presentare a Sva SantiTA' le lettere del Presidente 
della Repubblica di s vatore , colle q viene 
acereditato come Ministro Plenipotenziario di quel 
governo presso la Santa Sede. Il Santo Papne si 
dlegnò accoglierlo con ogni benignità e colle forma- 
lità che sogliono pratticarsi in simili circostanze. 

Dipoi la stessa E. S. passò a complimentare 
l'Etmo e Rio signor Cardinale S gretario di Stato, 
dal quale fu accolta con tutti i riguardi dovuti all’al-, 
ta sua rappresentanza. 


pacco 
PARTE NOM OPPFICIALE 


Nel giorno 2 aprile corrente furono presentati 
al Sanro Papre dal signor Cav. Leopoldo De Mo- 
reau d'Andoy gli indirizzi delle Diocesi di Liegi e 
Namur coperti da Duecentomila firme contenute in 
Questro volumi. Fra questi è specialmente notevo!e 
per lo squisito lavoro in minlatura quello della città 
di Limburgo nel Belgio. 

Negli annali della Congregazione Benedettina 
Cassinese sarà registrato con onorevolissime note il 
giorno 15. andante mese, in che ebbe luogo , nella 
Patriarcale Basilica di S. Polo fuori le mura, la 
consacrazione dell’ eletto Vescovo della Chiesa Cat- 
tedrale di Patti in Sicilia, Monsig. Pietro Geremia 
Michelangelo Celesia, de' Marchesi di Sant’ Antoni 
no di Palermo, già Abate Ordinario di Monte Cas- 
sino, e poscia Procuratore generale della lodata Con- 
gregazione ed Abate di S. Maria di*Farfa; 

L' augusta cerimonia fu eseguita dall'Emo e Rio 
sig. Cardinale d'Andrea, Abate Commendatario per- 
petuo ed Ordinario de’ SS. Benedetto e Scolastica 
in Subiaco, nell’ abside della risorta Basilica, essen- 
dovi stati situati gli opportuni altari , e formatovisi 
il coro con ogni ricchezza di parati e divota ma- 
guificenza. Ebbe l'Eminenza Sua ad assistenti le Ec- 
cellenze Reverendissime de’ Monsignori Melchiade 
Ferlisi, Patriarca di Costantinopoli, e Gustavo de- 
Hohenlohe, Arcivescovo di Edessa, Elemosiniere Se- 
greto di Sua SANTITÀ”. I sacri riti per ciò stabiliti 
dalla Santa Chiesa riuscirono assai commoventi. 

Vi assisterono l’Eminentissimo e Reverendissi 
mo signor Cardinal Grassellini, parecchi prelati, gli 
abati e i procuratori generali delle altre Congrega- 
Zioni Benedèttine in questa dominante, non meno che 
i prepositi generali e i superiori di vari Ordini Re- 
golari i quali tutti stavano nell'abside succitata, insieme 
con la famiglia monastica, e ragguardevoli ecclesia- 
tici. Era poi considerevole il numero di distinti per- 
Sonaggi, trà quali primeggiava il sig. Commend. De- 
Martino, incaricato di affari di S.M. il Re del regno 
delle due Sicilie. 


Il fuoco d'artificio , che per la rigorrenza della 
solennità Pasquale, a causa del cattivo tempo, non 
Aveva potuto ancora essere incendiato, lo fu ieri sera 
sulla sommità e lungo il dosso del Monte Pincio. Lo 
Spettacolo riuscì brillantissimo, sia per la copia e 
varietà de' fuochi, sia per la perfezione dell’ arte di 
cui i nostri pirotecnici hanno dato bella riprova. 

Il concorso fu veramente straordinario s tanto 
nella gran piazza ingombra di popolo, quanto nei pal* 


chi ripieni dei cetf-più eidvati- delta città. tir 
luoghi distinti, apparecchiati per cura dell’ Ecemo 
Municipio Romano, vi assistevano ancora S. A. I. la 
Granduchessa Maria di Russia, il Corpo diplomatico, 
ed altri personaggi, i quali tutti nella sera precedente 
avevano assistito alla illuminazione della Cupola, dalla 

» che a tal nobile uso è apparecchiata dall'Eco- 
nomato della R. Fabrica Vat'cana. 


444064010 — 
NOTIZIE DIVERSE 


I Vescovi Cattolici del Canadày tocchi profonda- 
mente dai fatti succeduti contro la Sovranità tempo- 
rale della Santa Sede, seguendo l'esempio dato dal- 
l'Episcopato in tutte le altre regioni, hanno mandato 
un Indirizzo al Santo Padre, che troviamo pubblica- 
to nel Journal de Bruxelles. Fra le molte cose det- 
te da quegl’ illustri Prelati per mostrare la loro con- 
fidenza in Dio, e per alleggerire in Sua Santità l’ama- 
rezza che lo opprime, amo queste parole: « Noi, 

0 Beatissimo Padre, siamo felici di poter tempe- 
tare un poco la profonda vostra afllizione annun- 
ciandovi che i cattolici della nostra provincia non 
scemarono punto del loro rispetto verso la Sacra 
Vostra Persona, e della fiducia che ripongono nel- 
la Vostra Saggezza. Essi comprendono che non v'ha 
al mendo governo che*iù del Vostro sia dolce, 
pateruo, e meglio desideroso della vera felicità di 
un popolo. Sanno chei vostri Stati sono quelli do- 
ve i suddili pagano minori imposte, dove la giu- 
stizia è più pateruumente amministrata, e dove i 
poveri sono meno oppressi ed abbandonati. Essi 
non iguorano che i secoli hanno ercato il dominio 
di S. Pietro per dare alla Chiesa la maestà che 
deve avere questa Regina Augusta delle nazioni © . 
È poco appresso aggiungono: « Quanto a noi, ama- 
to Padre e Pontefice, crediamo dovere adempiere 
ad un sacro obbligo esprimendovi, in unione ai Vo- 
stri figli del resto del cattolicismo la viva ricono- 
scenza che vi dobbiamo per la fermezza veramen- 
te Apostolica che spiegate nel difendere integra la 
Vostra Sovrarità temporaje, poichè Voi difendete 
così lu causa nostra e quella del popolo cristiano, 
e poichè alla Vostra Iudipendenza si lega indu- 
« bitatamente la vera libertà dei popoli. » Questo 
documento ha la data del 21 gennaio. 

Iutanto però gli avvenimenti che si vennero suc- 
cedendo in Italia continuarono a scuotere maggior- 
mente i cattolici di quella lontana contrada. Il per- 
chè i sentimenti che i loro Vescovi testificavano a 
loro nome al Santo Padre, vollero più solennemente 
essi medesimi significare e. far palesi al mondo. E 
del modo col quale effeftuarono il pensiero troviamo 
narrazione assai circostanziata nei diari le Courrier 
du Canada, e le Journal de Quebec. « 1 quarantamila 
cattolici di Quebec, dice questo secondo giornale, si 
riunivano Domenica 4 di marzo nelle rispettive par- 
rocchie per esprimere quali simpatie nutrano verso il 
Pontefice Supremo della Chiesa in mezzo alle tribo- 
lazioni ed afllizioni che lo cirtondano. Questa mol- 
titudine accordavasi nello scopo e nella piena intel- 
ligenza del suggetto che, la metteva in movimento, e 
tutti erano convinti di adempiere ad un santo dove- 
re. Le chiese di S' Rocco, di-S. Patrizio, di S. Gio- 
vanni, e del SSiîio Salvatore, la gran sala. dell’ Uni- 
versità ove si riunirono i cattolici della parrocchia di 
Nostra Donna, erano ingombre di popolo; e dovanque 
fu ammirato lo stesso entdsiasmo, dovunque la me- 
desima venerazione filiale. per il Padre comune dei 
fedeli, L 

Irpiù' rispettabili peiciaggi della città: vi-con- 


” au 


corsero ; motavansi IT Pimo ministiodet-Bisso:Ca- 
nadà, i membri più influenti del Consiglio legislativo, 
del Parlamento, della Università; erauvi i rappresen- 
tanti municipali , ed i più distinti commercianti e 
ricchi possidenti. 

In tutti i ricordati luoghi, ove la dimostrazione 
eseguivasi, sursero oratori che con grande nerbo di 
eloque, con vigore di argomentazione ed ampiez- 
za di erudizione storica, per discorsi, che nei soprad- 
detti giornali furono inseriti , difesero la giustizia 
della causa del Santo Padre, e proposero all’ accet- 
tazione delle diverse assemblee sette risoluzioni, che 
nelle loro formole racchiudevano quanto era vale- 
vole a mostrare i diritti della Chiesa Cattolica » la 
ragionevolezza di significare Ja simpatia al’ succes- 
sore di s. Pietro, e l'orrore che gli attentati sagri- 
leghi aveano destato nei loro animi. I discorsi furo- 
no segitili dovunque da entusiastiche grida di ap- 
plausi, e le risoluzioni dòvunque accolte con unani- 
mità di suffragio. Da ultimo fra gli evviva i più so- 
lenni fu votato l'indirizzo , che le prese risoluzioni 
conteneva , e che leggiamo espresso in questi ter- 
mini: 

« Bcatissimo Padre ! 


« Noi, Clero e Fedeli della metropoli di Que- 
bec, supplichiamo umilmente la Santità Vostri a per- 
metterei di deporre ai Vostri piedi l'omaggio della 
nostra profonda venerazione alla Sacra Persona Vo- 
Stra, e della devozione inalterabile alla Santa Sede 
Apostolica. 

< Con trasporto di amore compiamo questo de- 
bito di pietà filiale verso la Santità Vostra nelle cir- 
costanze presenti, in cui il paterno cuor Vostro è 
circondato da inquietudini ed aflizioni , le quali di 
giorno in giorno si fanno sempre più opprimenti. 
Noi non possiamo tenerci dal non riprovare la ribel- 
lione che dai nemici dell'ordine © della religione è 
stata suscitata in una parte degli Stati della Chiesa, 
e il sostegno che, contro l'espettazione e la speranza 
del mondo cattolico, pare che essa trovi nella politi- 
ca di potenze le quali dispongono della forza ma- 
teriale. 

« Noi sappiamo che non si può credere di veder 
distrutto per queste commozioni l'edificio fondato sulla 
rocca incrollabile delle promesse divine ; ma la espe- 
rienza dei secoli ci ha fatto ancora conoscere che il 
lume e la salute si diffondono con tanto maggior fa- 
cilità, quanto l'azione del Supremo Pastore è più 
libera e più indipendente da ogui influenza straniera. 
È nostro avviso che per una disposizione della Prov- 
videnza la esterior libertà di azione e di parola in 
Colui, che ha la missione di condurre il gregge di 
Gesù Cristo e confermare i suoi fratelli nella fede, 
sia stata poteutemente uiutata dal possesso antico e 
legittimo di una sovranità temporale. 

« Noi siamo lieti di unirci a tutti i figli della 
Chiesa per ringraziare la Santità Vostra della fer- 
mezza con la quale avete respinto la proposta che Vi 
è stata fatta di rinunziare ad una parte del patri- 
monio di S. Pietro, sulla promessa di una mallevaria 
incerta che nulla avrebbe aggiunto al diritto, ma 
che, siccome noi pensiamo, avrebbe servito di pre 
testo a nuove esigenze. 

« Noi con la speranza abbiam la fiducia, o Pa- 
dre Beatissimo , che i mali per noi pianti in questo 
momento insieme a Vostra Santità, non avranno che 
una durata passeggiera. Iddio, che nella sua bontà 
sa iufrenare il furore delle passioni degli uomini , ‘e 
che tiene nella -sua destra il cuore dei potenti della 
terra, farà in breve trionfare la causa della giusti- 
zia, e nuovamente” farà ‘palese al mondo la ‘prote- 


pra 
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zione che accorda alla Chiesa. Nondimeno noi assi- 
curiamo a Vostra Santità che per quanto lunga € 
violenta voglia essere la tempesta, non ci stanche- 
remo di alzare le nostre mani al Supremo Pastore 
i venti ed alle tempeste 


per ottenere che comandi 
la calma all'universo 


di quietarsi, e che restituì 
cattolico, fortificando maggiormente l'autorità del suo 
Rapprescotante sulla terra. E 

« Prostrati a’ Piedi della Santità Vostra, noi 
umilmente vi preghiamo a volerci degnare di accor- 
dare a noi ed a tutti i vostri figli della diocesi di 
Quebec l’Apostolica Benedizione. 

Quebce 4 marzo 1860. » 

L' indirizzo fu tosto mandato attorno per esser 
firmato, ed arriverà a Roma per aggiun, a quelli 
che da ogni parte già vennero a comsolare il nostro 
Padre e Sovrano. 

— 0-4-0-4-06-4-080— 


— L' Osservatore Triestino ha le seguenti no- 
tizie di Vienna in data dell’ 8 aprile. 

Nella sua seduta del 3 corrente , il consiglio 
comunale della città di Vienna deliberò di prendere 
parte al nuovo prestito-lotteria, soscrivendo per un 
milione di fiorini e versando quest’ importo imme- 
diatamente. 

Le soserizioni al suddetto prestito di 200 mi- 
lioni di fiorini vennero chiuse col giorno d'oggi. Pe- 
rò, in seguito a molte istanze presentate mediante le 
direzioni di finanze relativamente al ritardato asse- 
stamento delle relative casse ed ai ritardi cagionati 
in altri riguardi dalle distanze, viene accordato che 
nei domini della Corona vengano accettate fino al 
14 correute ancora le ulteriori soscrizioni della po- 
polazione che è inclinata a prendervi parte in nu- 
mero molto considerevole. 

‘arrivo di S. A. il sig. Arciduca Ferdi- 
nando Massimiliano in Vienna è atteso per martedi 
prossimo. 

— S. A. il duca di Modena colla consorte, sono 
attesi a Praga, onde visitare le LL. MM. |’ Impe- 
ratore Ferdinando e |’ imperatrice Maria Anna. 

— S. A. la duchessa Luisa di Parma è at- 
tesa nel mese di maggio a Bregenz per la sua re- 
sidenza d'estate. E noto che le sue figlie trovausì 
in un pensionato a Riedenburgo, presso Bregenz. 

— Il sig. ministro presidente conte Rechberg 
si è infreddato in una passeggiata a cavallo fatta di 
mattina, e deve stare a letto. Si spera che tale in- 
comodo surà passeggiero. 

— S. A. R. il duca di Brabante, che prosegui 
il suo viaggio il 2 corrente da Pest per Galatz sul 
piroscafo Gisella posto a sua disposizione, fu rice- 
vuto a Belgrado con tutti gli onori dovuti al suo 
rango. Tanto il principe Michele Obrenowitsch e 
consorte, quanto il comandante turco della fortezza, 
si portarono a bordo della Gisella, onde complimen- 
tare S. A. R., mentre la guarnigione faceva le salve 
d'onore, e rendeva gli onori mili Per ordine di 
S. M. l'Imperatore la servitù di corte colla livrea 
imperiale , come pure il personale della. cucina di 
corte, servirono Sul piroscafo suntuosamente deco- 
rato, e munito di ogni possibile comodità il signor 
duca di Brabante, fino al suo arrivo a Galatz, dove 
fu salutato l’eccelso viaggiatore, in nome del Sulta- 
no, dal maestro di ceremonie Kiamil-Bey, ivi appo- 
sitamente inviato, e da lui verrà accompagnato fino 
a Costantinopoli. Perciò fu posto a disposizione di 
S. A. R. per ordine del‘Sultano , apposito piroscafo 
a bordo del quale trovasi oltre a Kiamil-Bey, anche 
l'incaricato d'affari belgio signor de Solvyns, che si 
portò a Costantinopoli a ricevere il Duca. 

0A 


— Si legge nel Constitutionnel: 

« Fra i documenti diplomatici depositati dal go- 
verno inglese sul banco della Camera dei Comuni, 
nella seduta del 15 marzo, trovavasi un dispaccio in- 
«dirizzato dal rappresentante dell'Inghilterra presso la 
corte di Berlino a lord John Russell, e datato del 
è marzo. 

« In questo dispaccio , lord Bloomfield rendeva 
«onto , giusta il rapporto che glie ne era stato fatto 
;@ial sig. Schleinitz, d'un abboccamento che il mini- 
stro prussiano avea avuto ‘col principe de la Tour 
d'Auvergue, a riguardo dell’ansessione progettata di 
Nizza e ‘della Savoia. Il rappreseatante della Francia 
-ameva appreso dalla bocca del sig. Schleinitz ch'esi- 


steva in Alemagna un’ unanime opposizione contro il 
progetto d' anuessione; che la Prussia si era sio’ al 
lora riposata sulle assicurazioni conteoute nel mani- 
festo pubblicato a Milano dall' imperatore ; ma che, 
dopo il discorso del 1 imarzo, essa ‘non poteva più 
serbare il silenzio. Essa adunque esprimeva la spe- 
ranza che nessuna misura definitiva sarebbe presa 
primacchè lu cosa non fosse stata discussa dalle gran- 
di potenze. 

« Il principe de la Tour d'Auvergne avea inol- 
tre, inteso il sig. Schleinitz far osservare come dal- 
l'attitudine anteriore della Prussia non bisognava in- 
ferire che il governo di Berlino dovesse rimanere in- 
diferente dinanzi alla quistione savoina, e l'attitudi- 
ne della Prussia trovavasi in tal modo esposta nella 
circolare di lord Bloomfleld: 

a « Ul governo della Prussia ha rattenuto i sen- 
timenti violenti che si erano manifestati in Alemagna 
durante la guerra d' Italia, ed agendo così si è reso 
impopolare. » » 

« Malgrado la sua importanza, questo dispaccio 
inglese passò press’ a poco inosservato. Ma se nessun 
membro della Camera dei comuni ha giudicato a pro- 
posito di segnalare i ragguagli somministrati da lord 
Bloomfield, la stampa austriaca si è presa premura 
di rilevarli, e le dichiarazioni attribuite al sig. Schlei- 
nitz non hanuo mancato di fornire un nuovo testo 
alle recriminazioni con'cui la pubblica opinione in 
Austria attacca la Prussia dopo la guerra d' Italia. 
Più organi tedeschi hanno egualmente esaminato al 
lor punto di vista la confessione fatta dal ministro 
prussiano riguardante |’ impopolarità della Prussia 
durante la campagna d'Italia, e questo incidente ha 
vivamente commosso, un momento, gli animi in Prus- 
sia e in tutta la Confederazione. 

« La Nuova Gazzetta di Prussia ci fa oggi sa- 
pere che il gabinetto di Berlino si commosse a sua 
volta della pubblicazione del dispaccio di lord Bloom- 
field e della discussione a cui questo dispaccio ha 
dato luogo. Esso avrebbe deciso d' indirizzare al suo 
rappresentante a Londra, il conte di Bernsdoff, una 
nota nella quale si contesta |’ esattezza dei ragguagli 
forniti da lord Bloomfietd; Si affermerebbe dapprima 
che la conversazione non è stata tenuta come |’ ha 
trasmessa il ministro inglese, e che il modo con cui 
essa venne interpretata era più contrario ancora alla 
verità. Terminaudo questa rettificazione, a cui esso 
annette una grande importanza, il Governo prussiano 
si lagnerebbe in genere della pubblicità che è data 
alle conversazioni diplomatiche, ed esprimerebbe il 
rincrescimento di vedersi forzato nell'avvenire, a mo- 
tivo di questa pubblicità, di mantenere una più gran- 
de riserva coi rappresentanti dell'Inghilterra, quantun- 
que esso abbia un certo vantaggio a che le due po- 
tenze rimanessero sempre apertissime l'una a ri- 
guardo dell'altra. 

« Noi non abbiamo alcun ragguaglio particolare 
il quale ci permetta d' affermare |’ esistenza della 
circolare di cui parla la Gazzetta di Prussia; non 
esitiamo però a credere che il gabinetto di Berlino 
sia in grado di contestare l'esattezza dei ragguagli 
trasmessi da lord Bloomfield. Vi era infatti nelle pre- 
tese dichiarazioni del signor Schleinitz e nell' inter- 
pretazione che si affrettava di farne il ministro in- 
glese qualche cosa che non ci sembrava perfettamen- 
te d'accordo con ciò che ciascun sa sull’attitudine 
della Prussia or fanno due mesi, e sulle sue dispo- 
sizioni attuali. È dunque naturale che una rettifica- 
zione abbia “luogo, e ‘noi siam curiosi di sapere in 
qual senso «essa sarà.Tatia. 

« Quanto al rincrescimento che esprime la Prus- 
sia sulla pubblicià data alle conversazioni diplomati- 
che, noi lo comprendiamo tanto meglio in quanto che 
queste conversazioni diplomatiche possono esser soven- 
te, come nel caso particolare, inesattamente tra: 
smesse. » i 


— otro — 
—Togliamo dalla Nipva Gassetig.di Zurigo deli 
l' 8 corrente, Ja seguente) del @bosiglio federale 
alla, Francia ; alla Gran gna , All':Aubtsia, alt 
Prussia, alla Russia , al Portogallo , dila Sardegna s 
alla Svezia ed alla Spagfia: 


«Maro 5 i ima 
Dacchè la. futura gaaiitiope pre 
la Confederazione sla è divenuta 
scussioni diplomatiche, il: Gonsiglia 


ha costantemente rivendicato il principio, che a nor- 
ma dei diritti internazionali guarentiti non si possa 
decidere tal questione senza una positiva comparte- 
cipazione della Svizzera. Questo principio e i suoi 
fondati motivi si trovano svolti anche nella nota, che 
il Consiglio federale, in data del 19 marzo, ha avuto 
l'onore d'indirizzore alle alte potenze garanti dei 
trattati di Vienna. Nelle note successivamente scam- 
biate con la Francia e la Sardegna, il Consiglio fe- 
derale svizzero ha fatto spiccare la necessità assoluta 
di una riunione delle potenze, che avesse il còmpito 
di comporre la questione pendente con la decisa par- 
tecipazione della Svizzera e di procacciarne una so- 
luzione corrispondente ai principî di diritto interna- 
zionale e agl' interessi europei. Il Consiglio federale 
era tanto più autorizzato ad aspettarsi una favorevole 
accettazione di questa sua proposta’, in quanto che 
nell'articolo 2 del trattato di riunione conchiuso a 
Torino sotto il 24 marzo passato tra la Francia e la 
Sardegna è stato espressamente riservato d’ intender- 
si, da una parte con le potenze del Congresso di 
Vienna, e dall’ altra parte con la Confederazione sviz- 
zera. Questo impegno preso volontariamente si cita, 
rispetto alla Svizzera, come una rassicurante guaren- 
tigia che la questione, apprezzata in tutta la sua im- 
portanza , avrà una soluzione corrispondente agl' in- 
terressi della Svizzera. 

La via che il Consiglio federale svizzero ha pre- 
so per arrivare a questo fine, gli è indicata nella con- 
clusione dell’ articolo 4 di quel protocollo stabilito 
dalle potenze al Congresso d' Aquisgrana il 15 no- 
vembre 1858. 

« Esse ( queste conferenze delle potenze ) non 
avrauno luogo che in seguito di un invito formale da 
parte di coloro di questi Stati cui concernessero i 
suddetti affari, e sotto espressa riserva del loro di- 
ritto di parteciparvi direttamente o per mezzo di loro 
plenipotenziari. 

Il Consiglio federale svizzero si vede ora nel caso 
d' indirizzare alle alte potenze la precisa domanda 
che piaccia loro di procurare una Contee nel 
senso dell’ addotto articolo di protocollo ,'perché in- 
‘torno &l pendente conffitto‘; che ha già acquistato 
un'importanza europea , si venga a una soluzione , 
nell'interesse del diritto internazionale come dell'or- 
dine sociale europeo. La determinazione del luogo e 
del tempo di questa Conferenza è rimessa al saggio 
parere delle alte potenze ; e senza voler prescrivere 
nulla in questa parte , il Consiglio esprime sempli- 
cemente il desiderio che questa riunione si faccia 
con tutta la possibile sollecitudine, perchè una pronta 
soluzione della questione è richiesta dalla crescente 
inquietudine della Svizzera. A ciò si collega la espres- 
sa condizione che la Svizzera stessa sia chiamata a 
partecipare alle trattative. 

Finalmente il Consiglio federale deve con tut- 
ta l' efficacia insistere che fin dopo la decisione del- 
la conferenza si mantenga inalterato lo statu quo , 
e che non segua una presa di possesso militare 0 
civile. A ciò l' Assemblea federale nella sua seduta 
del 4 aprile ha dato la più grande importanza. Il 
mantenimento dello statu quo importa senza dubbio 
non solo all’ interesse svizzero, ma all’ interesse ge- 
nerale europeo, e pertanto la Confederazione si pro- 
mette che questa sua richiesta sarà apprezzata in tut- 
ta la sua ampiezza dalle alte potenze e troverà un 
potente appoggio. 

Mentre il Consiglio federale ha 1’ onore di rac- 
comandare vivamente questa sua proposta e deside- 
fio dll ametatuigo. della. ille fotenze e si aspetta una 
sollecita adozione, Yale dell’ occasione per ec. 

I giopgali di Vignha hanno due dispacci da Ber- 
na di cui l'uno è iti dala dl 6, l'altra in data del 
9 gorr. Nel primo è. debt e 
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lettino straordinario, le notizie contenute nel quale, il 
Bund dice aver ragione di credere autentiche. Il mi- | 
nistro francese sig. Thouvenel, esso annuncia, in una | 
comunicazione verbale al sig. Kern ha dichiarato do- 
vere la Svizzera rinunciare ad ogni annessione della 
Savoia settentrionale, ed indursi a trattare colla Fran- 
cia sul modo in cui regolare la neutralità di queste 
provincie, per esempio se si abbia a poter mantenere 
navi armate sul lago di Ginevra, quante truppe la 
Francia abbia a poter tenere nella Savoia settentrio- 
nale : — dovere la Svizzera riflettere che la Francia 
per avere la Suvoia non dovette assumersi soltanto 
150 milioni di fr. di debito, ma 200 milioni, e che 
di questi ben 50 dovrebbero ricadere sul Ciablese e 
sul Faucigoy. Aggiugneva dovesse la Svizzera guar- 
darsi dal mandare a Ginevra truppe di altri Cantovi, 
poichè ciò indurrebbe la Fraugia a procedere all'oc- 
cupazione militare della Savoia neutralizzata ; sareb- 
he proceduto sino a minacciare che se la Svizzera 
volesse difendere colla forza i suoi diritti sulla Sa- 
voia settentrionale, anche la Francia avrebbe ricorso 
alla forza. 

Accertasi che il Consiglio federale, a queste pre- 
tese del ministro francese non ha risposto nè in iscritto 
nè verbalmente, ma invece risolvette di mandare im- 
mediatamente truppe bernesi a Ginevra, e di creare 
la Legazione a Londra. 

Il governo svedese ha risposto alla nota circo- 
lare del Consiglio federale sulla Savoia, assicurando 
che prenderà in matura considerazione tale quistio- 
ne, ed esprimendo la speranza che abbia luogo un 
unione dell: potenze soscrittrici dei trattati di Vien- 
na per deliberare intorno agli interessi la quistione. 


DO 


— Dal Journal de Constantinople del 4 togliamo 
quanto segue: 

Dicesi giù da qualche tempo che una deputa- 
zione serba dev'essere inviata a Costantinopoli dal 
principe Milosch. Il fatto è esatto, e lo scopo di 
questa deputazione è giù noto alla Sublime Porta. 

Essa viene a domandare alla Sublime Porta l'ac- | 
l'accettazione di cinque @ sei condizioni politiche che 
non conviene nemmeno d'enumerare dettagliatamente 
e che nou riuscirebbero a niente meno che all'alie- | 
nazione completa dei diritti della corte soprassovia- | 
na, alla perdita dei privilegi e delle immunità di cui | 
gode la nazione serba in. faccia di tutta la famiglia | 
priucipesca, alla emancipazione completa, n benefi- | 
cio di una casa regnaote, del principato fiosto dal 
1459 e 1521 successivamente sotto la sovranità e la 
soprassovranità della Turchia. { 

Il governo ottomano è disposto, fe siam con- 
vinti; a prendere in considerazione le attuali circo- 
stanze. Indipendentemente dai principi ch'è suo do- | 
vere di serbare illesi, esso non vedrà alcun incon- 
veniente grave a prestarsi ad ogni combinazione su- 
scettibile d'evitare turbolenze più o meno calcolate 
al momento in cui si aprirebbe la successione del 
principe Milosch. 

Ma da questo ad un rimpasto politico secondo 
un programma che la deputazione serba sembra vo- 
ler adottare ; da questo alla sanzione d’un nuovo si- 
stema quanto alla successione dei principi in quel 
principato, quanto alla situazione che vi è fatta ai 
musulmani, quanto ai rapporti di quella provincia 
colla corte soprassovrana, havvi uno spazio che il 
governo ottomano non intende per nulla d’ oltrepas- 
sare. ù 

Sonosi volute attribuire a tutte le questioni at- 
tualmente sollevate nella Servia le ultime misure 
militari prese dalla Sublime Porta e la chiamata 
d'un corpo addizionale di rediffs presi nella Rume- | 
lia, nell’Anatolia e diretti sopra Sciumla o scaglio- 
nati a Dolmi-Tusta, Krisavia, Traunick, ecc; La si- 
tuazione detta Servia non inspira alla Turchia inquie- 
tudini tanto gravi perchè gli armamenti di cui è 
parola siano stati giudicati di una necessità asso- 
luta. 

La Porta è sostenuta nelle attuali ‘congiunture 
dalle simpatie delle grandi potenze il cui ‘appoggio 
morale è da lei considerato come più forte dî ogni 
altro genere di manifestazione. Ma non ignorasi che, 


senz’aumentare in un modo fuori di proppsito l'effet- 

tivo del suo esercito, ogni governo che vivi essere 

rispettato si pone sempre in ‘grado di powtare) ii K. 
. 


vello delle sue forze all'altezza delle esigenze del 
momento e delle eventualità avvenire. 


— L'Osservatore Triestino la le seguenti ulti- 
me notizie dell' Indie è della Cina giunte il 9 in 
Trieste coll'America da Alessandria. 

1 giornali di Bombay sono del 12, e quelli di 
Calcutta del 10 marzo. Il vicerè lord Ganni 
arrivato a Pesciaver, estremo limite dell'India 
8a Nord-Ovest, unitamente al comandante supremo. 
Lord ning era atteso fra breve di ritorno a Cal- 
cutta. Il processo di Khan Bahadur khan è termi- 
nato; ei fu dichiarato colpevole e condannato a mor- 
te. Mummo Khan , altro capo ribelle dell'Aud , fu 
riconosciuto complice dell'assassinio di sir M. Jack- 
son e di parecchi europei che si erano rifugiati nel 
Kaiserbaug. Il fratello dell’ex-Re di Delhi è morto. 
Vuolsi che la ranà di Gihansi sia ancora in vita € 
si trovi nel Nepal} ultimo asilo dei pochi resti del- 
l'insurrezione. Si narra che alcuni de' sepoy ribelli, 
disperando di ottenere perdono, siansi uccisi di pro- 
pria mano nel Terai , e fra i loro oggetti sia stata 
rinvenuta una lista particolareggiata delle vittime del- 
l’eccidio di Cawnpur. 

Parecchi reggimenti inglesi si sono imbarcati 
alle Indie per la spediziono cinese. Il comandante 
delle truppe, sir J. H. Grant, parti il 27 febbraio 
per assumere il suo uficio. Il governatore generale 
ha ordinato la restituzione delle gioie appartenenti 
al Re d'Aud, che a quanto si dice, sono di gran 
valore. 

Da Hongkong (23 febbraio) si ha che gl’Inglesi 
incominciano a preparare quivi la spedizione contro 
la Cina. Il 22 febbraio partì da quel porto per Scian- 
gui la r. piro-fregata Zmperieuse, su cui sventola lo 
stendardo del contrammiraglio Jones con 6 imbarca- 
zioni, ciascuna delle quali, può servire allo sbarco 
di 100 soldati con tende, carriaggi ed altri oggetti 
militari. Da Sciangai poi viene riferita la partenza 
di quattro navi da guerra inglesi con ordini suggel- 
lati. Si ritiene che vadano a far un'ispezione della 
foce del Peiho. Dalla Gazzetta di Pekin si desume 
che Kweiliang commissario imperiale, aveva chiesto 
la sua dimissione per motivi di salute , ma ch'essa 
gli fu negata. 

Rigguagli da Giava recano che a Boni la pace 
si va ripristinando. Furono consegnati ai commis- 
sari le gioie della corona di Boni ; il nuovo re Pa- 
lakka fa riconosciuto solennemente come ragià e 
stava per conchiudere uh trattato col governo olan- 
dese, 


NOTIZIE DEL MATTINO 
o. 


Secondo le notizie degli odierni giornali, potreb- 
be contarsi sopra un prossimo scioglimento di tutte 
le difficoltà insorte tra la Svizzera e la Francia, a 
proposito della'annessione della Savoia. Le trattative 
impegnate direttamente tra il governo francese ed il go- 
verno elvetico avrebbero addotto una piena intelligenza 
tra cessi, intorno ad una transazione che la Francia, co- 
me anteriormente si era annunciato , avrebbe pro- 
posto e Ja Svizzera , secondo le odierne notizie , 
accettato . Base di questo accomodamento sareb- 
be la concessione fatta dal governo francese di 
una zona di terreno” che' aumenterebbe di qualche 
chilometro sulla riva sinistra del lago di Ginevra, 
l'estensione dei territori già neutralizzati. Per conse- 
guenza naturale di simile concessione, il governo fran- 
cese avrebbe preso l'impegno di nou innalzare forti- 
ficazioni sulla costa savoiarda e rinunciato al diritto 
di tenere flottiglie sul lago. A queste informazioni 
che ci sono date dall’ Independance Belge e dal Nord, 
quest'ultimo ne aggiunge un altra che , ritenutala 
esatta, non mancherebbe per certo di una grave im- 
portanza politica. Secondo una corrispondenza diretta 
da Parigi a questo giornal 5“ un itiviato speciale: di 
Inghilterra sarebbe stato incaricato di dichiarare al 
Consiglio federile ‘eli’, nell' opinione del suo gover- 
10; la ‘concessione fatta'dal governo francese doveva 
essere considerata come una garanzia sufficiente per 
li Svizzera; e olio se Il Gobsiglio federale, non oslan= 
ta ‘ciò, volease persistere Ancora! nelle! sue pretese’, 

x 


non avrebbe più a contare sull' appoggio delt’Inghi!- 
terra. Il giornale suddetto nota che , in seguito ap- 
punto di una dichiarazione così positiva, il governo 
elvetico avrebbe accettato l'uccomodamento propo- 
sto dalla Francia. 

Ammessa la verità di queste notizie, è evidente 
che la riunione di una conferenza europea; che sem- 
brò decisa fino ad ora, diverrebbe inutile o per lo 
meno di pochissima importanza, ducchè la missione 
della medesima dovrebbe limitarsi a sanzionare e ra- 
tificare la transazione risoluta cd ammessa dalle parti 
int te. Oltre a ciò uu congresso o conferenza 
dice l'Independance, era stata proposta unicamente 
a fine di evitare una lotta nel caso in cui le parti 
contendenti non fossero riuscite ad intendersi, ed 
esclusa quest’ultima contingenza è ben naturale che 
nessuna delle potenze abbia interesse alla riunione 
suddetta ; la Francia non può desiderarla perchè non _ 
vuol correre il rischio di vedere portata la discus- 
sione sopra altre stipulazioni dei trattati del 1815; 
le altre potenze perché assai volentieri eviteranno la 
necessità di sanzionare colla autorità loro questa an- 
nessione delta Savoia alla Francia, la quale  racchiu- 
de in se principi di diritto che non sono quelli da 
esse professati. Tutte queste notizie sono pure con- 
fermate dalla Gazzetta d’Augusta. 

Non conosciamo ancora i primi risultati della 
votazione che ebbe principio col trascorso giorno 15 
nella provincia di Nizza a favore dell'annessione alla 
Francia; possiamo però arguirne già il valore, a se- 
conda di quanto dice qualche foglio piemontese, dalle 
misure che furono prese per dirigerla. Sarebbe stata 
diramata una circolare ai sindaci per avvertirli che la 
Francia terrà conto ai singoli comuni del modo nel quale 
le popolazioni voteranno e per prescriver loro difar rap- 
porto all'autorità centrale di coloro che si 
sero opponenti alla annessione. Sarebbero stati inol- 
tre nominati e spediti nei comuni della montagna de- 
legati muniti di pieni poteri per organizzare e diri- 
gere la votazione, con facoltà perfino di sciogliere i 

i municipali, che per avventura si mostrasse- 
ro meno arrendevoli alle vedute manifestate nel pro- 


Ì clama governativo. 


La Perseveranza, reca una notizia che, atteso il 
carattere di questo giornale, e per la sicurezza con 
cui dichiara poterla annunciare, non può passare in- 
osservata. Secondo esso, il Piemonte avrebbe richie- 
sto il governo ottomano di riconoscere |’ annessione 
delle provincie italiane, ma il sultano vi si sarebbe 
ricusato nel modo il più assoluto. 

Taluni fogli, tra i quali alcuni francesi, ave 
no fatto supporre che la flotta francese, uscita di 
recente dal porto di Tolone, potesse avere uno sco- 
po politico : il Times smentisce quest'oggi una tale 
supposizione ed assicura che unico scopo di una tale 
misura è quello di esercitare le ciurme e di speri- 
mentare alcune evoluzioni navali, ideate e proposte 
dallo stesso imperatore Napoleone. 

Lo stesso giornale, cui fanno eco altri fogli, as- 
sicura che il governo francese sta deliberando in 
questo momento sulla proposta di un trattato di na- 
vigazione coll’Inghilterra. 

1 giornali russi, dopo uvere esaurita nei loro ar- 
ticoli di fondo la quistione italiana , nelle quali po- 
lemiche non manifestavano per certo idee favorevoli 
agli attuali avvenimenti, incominciano ora ad occu- 
parsi di quella delle Isole Jonie, e di tratto iu tratto 
or l'uno or l'altro prorompe in veementi polemiche 
contro la pressione che. esercita l'Inghilterra in quel- 
l'isole. 
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ROMA 48. Apoile 
PARTE OPPICIALE 


La SanTITA' DI NostRO SiGNORE con biglietto di 
Segreteria di Stato si è degnata di nominare a Pro- 
Ministro delle Armi Monsignor Francesco S: 

Merode. 


—0444-63-4-0— 
PARTE NON OPPIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 
L'Ost-Deutsche Post ha in data del 10 da Vien- 


ministro Stefano conte Szechenyi , affetto 
da malattia mentale dal settembre 1848, si uccise 
con un colpo di pistola nel manicomio di Dobling 
nella notte del 7 all'8 corrente. Nato a Vienna il 21 
settembre 1792, il conte Szechenyi entrò molto gio- 
vive nel servizio militare austriaco, prese parte alle 
guerre del 1813 fino al 1815, si congedò nell’anno 
1826, ed entrò come deputato nel Parlamento unghe- 
rese, dove si distinse come splendido oratore. Egli 
procurò di promuovere il be re civile degli Un- 
ghcresi, appoggiò ed incoraggi l'industria, rivolse la 
tenzione principale alla navigazione a vapore, 
levamento dei cavalli ed alla coltura s a, fon- 
dò l'accademia. uagherese, e fa sempre attivo per il 
progressivo benessere del paese. Nell'anno 1846 il 
conte Szechenvi venne nominato presidente della se- 
zione pelle comunicazioni presso la luogotenenza, ope- 
rò la regolazione del Tibisco, fece nel 1847 nel Par: 
lamento un’ energica opposizione a Kossuth, fu no- 
minato nel 1848 regio ministro ungherese dei lavori 
pubblici, si oppose decisamente ai piani estremi di 
Kossuth, ed era per l'alta sua intelligenza il genio 
Verso cui per molto tempo erano rivolti pieni di spe- 
ranza gli sguardi di tutti gli assennati patrioti. Sgra- 
diatamente egli non era grado di agire con fer- 
Mezza e risolutezza; divenne sempre più sco- 
faggiato e fini col disperare totalmente. Il conte 
Szechenyi si dimise nell'agosto, e la deplorabile con- 
dizione della sua patria lo accorò in modo che nel 
susseguente settembre egli dovette essere trasportato 
nel manicomio di Dobling, dove rimase fino al ter- 
mine della sua vita. 

— Dall' Osservatore Triestino dell'I1 aprile: 

Iutorno alla prova dei cannoni rigati fatta a Pot- 
tendorf mercoledì 4 aprile in presenza di Sua Mae- 
Stà l'imperatore, recasi quanto segue: 

« S. M. l'Imperatore fu molto soddisfatto del 
Sorprendente servizio di questi cannoni, che lanciano 
il proiettile a un'ora intera di distanza, e dopo la 
Prova nominò sul luogo generale-maggiore il capo del 
comitato di artiglieria, colonnello Jabisch, che ebbe 
gran merito per il miglioramento dei cannoni rigati, 
coHe più lusioghiere espressioni di sovrana soddisfa- 
zione; accordando agli altri uffiziali d'artiglieria la 
gratificazione d' un mese di paga. I soldati furono 
Premiati con dieci giorni di paga, ed inoltre con uno 
zecchino d’ oro ogni capo d’arte: Con uno di questi 
ultimi S. M. si com que di trattenersi lungamente. 
Gli ufficiali d’artiglieria, che comandano batterie con 
cannoni rigati, sararino muniti di cannocchiali, onde 
poter verificare gli effetti dei colpi, il che non po- 
trebbe farsi ad occhio nudo. Uno di questi cannoc- 
chiali fu dato da Sua Maestà di propria muno al- 
l'ufficial: d'artiglieria che comandava la ‘batteria di 
prova. Molti arciduchi, generali ed ufficiali' di ‘stato 
Maggiore d'ogni arma erano presenti in grande nu- 
Mero a tale prova, che terminò soltanto verso sera, 


È È L'avanzamento poi di 994 dbmandante fu Lanto più 


sperato, e di maggiore soddisfazione, in quanto che 
nel rango dei colonnelli, ve n'erano 80 prima di lui. » 
0-4-3-4-4ato— 

— La Purie dice che il generale Fleury si è 
recato in Inghilterra per affari privati. Lo stesso di- 
ce il Pays. 

— Il Sicele annunzia che i signori Emanuele 
Arago e Dupont de Bussac, già rappsesentante del 
popolo, sono rientrati nel foro di Parigi. 

— Si legge nella Patrie: 

Più di trecento negozianti di N si sono riu- 
nil, 18 d'aprile, in questa città, e sulla proposta 
d'una commissione nominata da essi, hanno. sotto- 
seritto una petizione indirizzata all'imperatore, per 
chiamar la benevola attenzione di S. M. sulle qui- 
stioni che fa nascere pel commercio di 
nessione di questa provin la Fravcia. I petenti 
hanno esposto che i più gravi interessi del commer- 
cio nicese trovavansi impegnati in quelle quistioni che 
le hanno sommariamente indicate. 

Questa petizione è stata rimessa da una depu- 
tazione di negozianti al senator Pietri, che s' inc 
cò di farla pervenire all’ imperatore, assicurando ai 
rappresentanti del commercio di Nizza che il go- 
verno, una volta compiuta l'annessione, non manche- 
rebbe di studiare, per poscia tutelarli, gl'interessi 
delle nuove: proviseie francesi. 

— Il Courr. de Torne-et-Garonne citato dalla 
Presse, assicura che nel corso della state, un campo 
di manovre mili stabilito nelle vicinanze di 
Tolosa. Gli ul del genio avrebbero proposto la 
spianata di Braqueville, nelle pianure di Muret, co- 
me il luogo meglio disposto per un concentramento 
temporaneo di truppe. 

— Il Moniteur del 10 annunzia che il 9 il ba- 
rone Dirckinck de Holmfeld, ininistro di Danimarca 
a Parigi, presentò all'imperatore le lettere di ri- 
chiamo, il conte di Moltke-Hvitfeldt quelle che lo 
acereditano presso S. M. nell’ istessa qualità. 

Lo stesso pubblica un rapporto del ministro 
della istruzione pubblica all’ imperatore su” migliora- 
menti da fare nell'ordinamento della biblioteca 1m- 
periale. 

— Si crede, così il Siéele, che l' offert: 
dalla Francia di estendere la neutralità sviz 
tutto il territorio della riva sinistra del lago di Gi- 
nevra risponderà alle diligenze della Confederazione 
elvetica. Sarà dunque inutile convocare una confer- 
ma od un congresso per assestare questa minima 
vertenza della quale si fa peraltro tanto strepito. 

— I generali Trochu e Walsy Esterhazy co- 
mandano delle divisioni al campo di Chalons. Il ge- 
nerale Morloz vi si recherà ‘egualmente colla sua di- 
visione, che sarà surrogata a Pau da una delle di- 
visioni, che ritornano dall’ Italia. I lavori del campo 
devono cominciare il 15 maggio per prolungarsi fino 
al 1 ottobre 

— Parecchi giornali, così l’ Indep. Belge, han- 
no annunziato che il barov Gros, ministro di Fran- 
cia in Cina si era imbarcato per Alessandria. So da 
fonte positiva che il baron Gros non è partito da 
Parigi, e che ieri ancora ebbe uua lunga conferen- 
za col sig. Verord di Saint-Anne, relativamente allo 
stabilimento ulteriore della linea telegrafica destinaia 
a collegare l’ estremo Orienté all’ Occidente. Il ba- 
ron Gros è uno di quelli che i primi in Francia si 
sono occupati di trattati telegrafici coll’estero. 

— Da Parigi 40 aprile, la Lombardia ha il se- 
guente suo o particolare : 

Ibn sul più bello:delle declamazioni della Patrie e 


a, l'an 


del Pays, i quali aecesi d' insolito zelo accusavano 
apertamente l' Iughilterea di foméntare 1° irisùitrezio- 
ne siciliana e di far le spese della ribellione d'Orte- 
ga in Ispagna, un comunicato governativo arrestava 
di colpo il loro inconsueto ardore, c imponeva si- 
lenzio a queste ormai Uoppo rancide invettive  con- 
tro la perfida Albione. 

In questo caso, l' intervento del potere era più 
che legittimo, necessario, stante il carattere di offi- 
ciosa dipendenza di quei due giornali, Ja cui pole- 
mica imprudentemente troppo zelante poteva , sino 
fa un certo punto, compromettere la responsabilità 
del governo. 

Fuvvi intanto chi, ravvicinando questo comu- 

‘articolo, in cui testè il Moniteur dimostra- 
va i vantaggi derivanti al commercio francese dal 
trattato coll' Inghilterra, in questi incidenti e me- 
glio ancora nelle considerazioni (non meno ofliciose 
ma meglio misurate e più conzialiative) del Consti- 
tutionnel sulla politica ravvisò un comples- 
so di sintomi molto tranquillanti. 

È certo che tra i giornali inglesi, quelli stessi 
che attaccavano con più anita violenza la. politi- 
ca francese, hinno notabilmente moderato il tono 
delle irritanti loro polemiche. La Nazione britannica 
Spaventata a prima giunta dai giornali e dalle  vee- 


menti discussioni del Parlamento, giudicando le cose 


con maggior sangue freddo, comincia a persuadersi 
che l'annessione di Nizza e della Savoia non è affa- 
re da produrre serie complicazioni nè , tampoco , da 
ispirare ragionevoli timori per l'avvenire. D'altra 
parte È cosa ormai evidente che anche le potenze 
curopee non sono punto di diverso parere. 

Non si sa ancor nulla di positivo sulla proposta 
conferenza per la questione della neutralità del Chia- 
blese e del Fossigny. È però voce assai acereditata 
che fra le potenze siano avviate trattative per acco- 
modare questo affare in una conferenza. Io però so- 
no sempre persuaso che Francia e Svizzera si sa- 
ranno quanto prima intese direttamente fra di lo- 
ro e credo altresi che in tale modo questa dilicata 
questione sarà più facilmente risolta, che non me- 
diante una conferenza, la cui riunione mi pare trop- 
po difficile in questo momento. 

È opinione anzi dei più che fra i gabinetti di 
Parigi e di Londra si è stabilito un pieno accordo : 

à perciò i curioso il vedere per qual serie di 

saggi i giornali dei due paesi riprenderanno il tono 
calmo e tranquillo che s'addice a persone che sono 
iu buona armonia tra di loro. 

Oggi mancano le nàizie di Londra , e si dice 
solamente che la missione del general Fleury ot- 
tenne un pieno successo , ma non si spiega quale 
ne fosse l'oggetto. D'altra parte l'inviato inglese a 
Berna, signor Harris, pare che si ato di com- 
binare ‘un accordo tra la Francia e la Svizzera. 

Stasera la Patrie lia un articolo intitolato: i Di- 
ritti differenziali di navigazione, in cui dimostra 
chiaramente che ora non si tratta di pareggiare la 
bandiera inglese alla bandiera francese. Saranno di 
molto abbassate le tasse di navigazione, ma anzichè 
a Un vero pareggiamento, come pareva indicare dap- 
prima la lettera dell’imperatore, si farà luogo a un 
energico sistema protettivo, dando le più efficaci si- 
curtà alla nostra navigazione di lungo corso ed al 
gran cabotaggio. 

Il Moniteur pubblica il testo di un decreto del 
governatore della provincia di Chambery, col quale 
sono convocati i comizi Savoiardi pel 22 aprile o 
alfine di votare a suffragio universale l'annessione , 
no alla Francia. Il. signor Pietri scrive che dopo 


— 358 — 


—_—__ ——— —6—————_—E_aq«aqsr_Y_YTYTyY—mttyvyv T T'_ 


andagliato lo spirito di quelle popolazioni e 
ate di quelle di 
il pieno convincimento che i voti saranno quali la 


1 ha potuto acqui: 


Francia li desidera. 

Il Messager de Nice pubblica un proclama del 
governatore provvisorio abitanti della città , del 
quale parcechie eccitarono a giusta i 
sdegno dei francesi e degli italiani a un tempo, per- 
chè contrarie alla dignità e dell'una e dell'altra na- 
zione. 

Conferma il corrispondente parigino della Gaz- 
setta d' Augusta che il governo di Francia non 
è punto disposto a concedere alla Svizzera una linea 
strategica nel Chiablese e nel Fanciguy , e quindi 
nemmeno a sottoporre a conferenze tale quistione. 
Esso accorderà, tut! al più , al vicino cantone di G 
nevra una libera zona doganale in quei due distretti. 
Le proteste sv anno mandate agli archivi, 
e alle Note che potessero giungere da Londra e da 
Berlino surà risposto con una semplice dichiarazione 
di ricevuta. 

Pare che la MA francese uscita dal porto di 
Tolone non abbia tmo scopo politico , come aveano 
affermato alcuni fogli francesi, ma soltanto quello di 
esercitare le ciurme e di sperimentare alcune evolu- 
zioni navali ideate e proposte da Napoleone III. Così 
crede almeno il corrispondeme del Times. 

Si assicura che il governo francese sta delibe- 
rando in questo momento sulla proposta di un trattato 
di navigazione coll’ Inghilterra. 

Un altro provvedimento a cui sono rivolte le sol- 

tudini del governo francese è la rete di strade 

e dell'Algerio. Pare che saranno conchiusi con- 
tratti colla società per le tre linee che seguono : 
1 dal mare a Costantina ; 2 da Algeri a Blidali ; 
3 da Saint Denis du Sig a Orano. Il capitale richie- 
sto è di 58 milioni di franchi, di cui il governo an- 
ticiperà 6 milioni compagnia assuntrice. Esso 
guaranurà inoltre il 5 per cento d' interesse sul ca- 
pitale sottoscritto, decorribile dopo un decennio dal 
giorno della concessione. Per ultimo il termine della 
concessione sara di 99 anni. 

È morto l 8 dopo lunghi e atroci patimenti, 
il generale Dicu, in causa delle ferite riportate a 
Solferino. L'imperatore l'area visitato alcuni giorni 
addietro. Poche ore prima di morire manifestò il de- 
siderio che il 74° imento , cui egli comandava 
nella suddetta battaglia, gli rendesse l'estremo saluto 
alla sepoltura. 

Dopo lungo colloquio, avuto coll’ imperatore, il 
conte di Persigny riprese la via di Londra, ove giun- 
se dopo le feste di Pasqua. 

Leggiamo nella Patrie essere possibile che in 
seguito a disposizioni date, la divisione d'Autemarre 
parta dall’ Italia ultima di tutte. 

Sccondo |’ Amsterdamsche Courant , il viag- 
gio del duca di Brabante in Oriente riguarderebbe 
trattative aperte fra lafPorta e il Belgio, che com- 
prerebbe l'isola di Cipro per 40 milioni. L' Inghi 
terra, la Francia e l'Austria non si opporrebbero. 

È giunto fl 10 a Brusselles da Londra il priu- 
cipe di Galles che viaggia incoguito. 


ee 


— Molti governi tedeschi risposero alla nota del 
barone de Thouvenel relativa alla Savoia, dichiaran- 
dosi soddisfatti delle ragioni della Francia, e ciò per 
suggerimento dell'Austria, scrive l'Indépendance. La 
nota del Moniteur contro la Patrie e il Pays, che 
accusavano l'Inghilterra di aver promosso i disordini 
di Spagoa e di Sicilia, fu una carezza fatta al ga- 
binetto inglese per appoggiare i ministri più favo- 
revoli alla Francia contro gli altri che lo sono me- 
no: imperocchè nel gabinetto inglese sono dissensi e 
gravissimi. Lord Palmerston finora starebbe in mezzo 
non sapendo a qual parte appigliarsi: ma i ministri 
Gladstone e Milner Gibson propendono per la Fran- 
cia, o meglio vogliono evitare ogni cagione di guerra 
coll'impero francese. Invece lord Russell e gli altri 
membri del gabinetto bramano se non la guerra, al- 
meno una politica risoluta verso la Francia, e la con- 
tinuazione degli armamenti e dei preparativi di guerra 
per tutte le eventualità. x 

Si crede che durante le vacanze di Pasqua lord 
Palmerston riuscirà a mettere d'accordo i miuistri 
tra loro: ma tali dissensi non sono fatti per raffer- 
mare il gabinetto di Londra. Il ministro della guerra 


o lord Palmerston e colleghi per la pre- 

i Comuni della relazione della Giunta in- 

ata l’anno scorso di studiare il miglior sistema 

di difesa dei lidi inglesi : ser Gladstone contrasta a 

tale relazione, temendo che la Camera dei Comuni ne 

adotti !e conchiusioni, che sono per la spesa di due 

milioni di sterline, la quale spesa guasterebbe tutti i 

calcoli del sig. Gladstone, ministro delle finanze. Il 

signor Gibson parimenti contrasta a quella relazione, 

perchè vuole la puce ad ogni costo ; lord Russell 

chiede pure le pace, ma armata ! Perciò favorisce la 
relazione del ministro della guerra. 

Il lord-maire di Londra diede il solito banchet- 
to per le feste di Pasqua, ma contro il solito, non 
intervenne nessun ministro; poichè tutti i membri 
del gabinetto sono ogcupagi troppo nella politica este- 
ra, e nel mettersi d'accordo. 

Non solo la Patrie e il Pays, ma cziandio il 
Nord accusa l'Inghilterra di avere spinto il 
Ortega a promuovere disordini e ribellioni nella S, 

e per provarlo adduce gli sforzi degli ageuti in- 

si a Madrid, che s'argomentano di fare ricadere 
sulla Francia il sospetto di avere spinto il generale 
Ortega alla ribellione contro la Regina di Spagna. 

— Il Morning Post del 10 annunzia la breve 
gita del conte e della contessa di Persigny a Parigi. 
Nell'assenza il marchese di Chateaurenard farà da 
incaricato d’allari. 

— Son tornati a Londra il conte Granville e il 
sig. Cobden. Questi ha avuto un abboccamento col 
sig. Milner Gibson e con lord Russell. 

— Il governo d' Inghilterra attende di proposito 
a fortificare le isole del Canale, ricordando il detto 
di Wellington: « Quando noi avremo una flotta po- 
derosa nelle isole della Manica, saremo sicuri da un 
invasione francese ». Dopo molti anni di lavoro si 
ottennero i seguenti risultati: Nel porto di S. Cate- 
rina nell’ isola di Jérsey è costruito un molo, che 
può accogliervi una intera flotta, proprio rimpetto al 
forte francese di Saint Malò. Assai maggiori sono le 
fortificazioni di Aldeny , la cui popolazione di 1200 
anime fu aumentata da 900 operai. Anche colà fu- 
rono costruite tali difese da potervi ricoverare al si- 

navi di fila; e questo porto sarebbe distante 

glia soltanto da Cherburgo e non più di 40 da 

Portland, principale stazione marittima dell' Inghil- 

Il porto di Alderny è protetto tutto intorno da 

solidi fortilizi, armati di artiglierie del più grosso 

calibro. Quivi i lavori proseguono tuttora, e quando 

saranno compiuti , è opinione di ufliziali intelligenti, 

che | Inghilterra non avrà a temere la più lieve mo- 
lestia da Cherbul 

— La camera di commercio di Manchester pro- 
pone, per illuminare il comitato del consiglio privato 
del commercio, di mandare a Londra un delegato 
preso nel suo seno 0 persona pratica delle materie 
commerciali. Inoltre domanda una riunione di rap- 
presentanti de’ principali centri industriali. Infine si 
dichiara per lo stabilimento de’ dazi ad valorem. 

— L' Observer anninzia che i battaglioni della 
milizia attualmente in attività, saranno congedati sen- 
za dilazione. Le caserme ch” esse occupano saranno 
destinate al servizio delle truppe che ritornano dalle 
Indie. Si riconobbe ora che 60,000 uomini bastano 
per le guarnigioni delle Indie. 

Sono stati fatti di recente a Shoeburyness espe- 
rimenti del cannone Armstrong. Si tirarono dei colpi 
sulla batteria galleggiante rusty , c si ebbero dei 

gliosi risultati. Le palle oblovghe hanno fatto 
in pezzi varie Jastte di ferro massiccio, che vestiva- 
no le batterie, e varie volte hanno Yraversato il ba- 
stimento da una parte all’ altra. 
— 506063030 

— La Gazzetta di Madrid del 5 reca 1l se- 
guente decreto reale: 

In vista della slealtà del maresciallo di campo 
Jaime Ortega, capitano generale delle isole Baleari, 
il quale, in un momento critico pel paese, e quando 
una gran parte dell'esercito compieva sì gloriosa- 
mente la sua missione in Africa, ha profittato di 
questa circostanza per proferire il grido della rivolta 
contro la mia persona e le leggi fondamentali. dello 
Stato, guidarido, dopo di averla ‘ingannata, alla peni- 
sola' dove ha invano tentato di sedurla, ila forza che 
aveva sotto i suoi ordini abbandonando. il. posto im- 
portante che'gli era'stato diffidato :.! ordinio» che sia 


spogliato di tutti i suoi impieghi , ordini e decora- 
zioni, e cancellato dalla lista degli uffiziali del suo 
grado senza pregiudizio del suo giudizio giusta i re- 
golamenti militari. 
Dal palazzo, il 3 aprile. 
Firm. —LA Recina 
Contrass. il ministro della guerra 
Jose Mac Crohon. 


— Leggesi nella Correspondencia di Madrid, 4 
aprile: 

Fdeputati presenti a Madrid sono stati ricevuti 
questa sera dalla regina in presenza del suo augusto 
sposo è del ministro degli affari esteri. Il sig. Mar- 
tinez dellà Rosa ha pronunciato il seguente discorso: 

« Appena questa mattina si è sparsa la voce 
d'un attentato che :sembrava incredibile , tanto era 
criminoso ed assurdo, i deputati della nazione pre- 
senti a Madrid, animati da un sentimento spontaneo 
ed unanime si sono recati al Congresso quantunque 
la legislatura non fosse ancora aperta. Essi nella loro 
qualità di legittimi rappresentanti ed interpreti fedeli 
delle popolazioni erano gelosi di manifestare a V.M. 
i sentimenti di adesione alla dinastia ed all'augusta 
persona di V. M. Lungi da essi il pensiero che l'e- 
sito potesse essere per un istante dubbio dopo tanti 
disinganni e tante disastrose esperienze fatte da co- 
loro, che volevano strappare a V. M. uno scettro 
ereditato dai suoi maggiori, dato dalle leggi, accla- 
mato dalla nazione, da tante vittorie confermato ! 

« Fortunatamente la scena ha cambiato in poche 
ore; i nostri sentimenti sono gli stessi, e da questi 
mossi noi siamo premurosamente venuti ad offrire a 
V. M. ed al suo augusto sposo l'omaggio della no- 
stra fedeltà e del nostro rispetto ». 

La regina visibilmente commossa ha risposto: 

« Siguori deputati, io vi sono riconoscentissima 
di questo attestato di adesione e di fedeltà, che mi 
danno i rappresentanti della nazione da me tanto 
amataze-per la quale professerò sempre la più te- 
nera affezione ». 

Entusiastiche acclamazioni, seguirono queste pa- 
role. I deputati hanno avuto l'onore di baciare la 
mano delle LL. MM. e nel momento di ritirarsi la 
regina ha con un accento, che ha penetrato l'animo 
di tutti gli assistenti, esclamato: 

« Io vi rinnovo tutti i miei ringraziamenti, e 
non dimenticherò mai i sacrifizii della nazione, che 
mi ha così ben difesa siu dalla mia prima infanzia ». 

— L'Espana dice che appena giunta a Madrid 
la nuova Well’attentato del generale Ortega l’infante 
don Sebastiano ha offerto alla regina la sua spada 
per difesa della sua sovrana e delle istituzioni costi- 
tuzionali. Ù 

Il gen. conte della Conada è stato nomivato go- 
vernatore interino di Madrid. 

— I generali in capo dei cinque eserciti ed i 
capitani generali delle provincie manifestarono al mi- 
nistro la profonda indignazione delle loro truppe per 
il tradimento del generale Ortega; e protestarono 
della loro devozione e di quella de’loro soldati. 

— Intiere colonne del foglio ufficiale sono piene 
di proteste di devozione e di fedeltà fatte dai go- 
vernatori di provincia, dai municipj, ecc. 

— Tutti i capi di legazione a Madrid prescu- 
taronsi dal ministro degli affari esterni, per felicitare 
il governo del lieto avvenimento. L 

— Il bullettino ufficiale della battaglia sostenuta 
dagli spagnuoli contro i mori, il 23. marzo, nella 
valle di Vadras, ci fa conoscere essere stata di molto 
più accanita di tutte le precedenti. Il nemico com- 
prendeva l'alta importanza della linea da difendersi. 
Diverse posizioni furono prese e riprese reiterata 
mente ; più volte si pugnò all'arma bianca e corpo 
a corpo. I mori spiegarono un furore ed un fanatismo 
straordinario. Il combattimento durò quasi tutto il 
giorno, sopra uno spazio di quattro leghe circa. I 
mori doveano essere non meno di 45 a 50 mila uo- 
mini. Gli spagnuoli aveano con sè razioni per 6 
giorni e 70 cartuccie per ciasuno. Il nemico sof- 
ferse una perdita enorme ; da noi si ebbero: 1 uffi- 
ciale superiore ucciso, 11 feriti, 1 contuso ; 6 uffi- 
ciali ‘uccisi, 90 feriti, 4 contusi; 130 soldati uccisi, 
855 feriti, 243 contusi; in tutto 137 uomini uccisi, 
956 feriti e 218 contusi,, 
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— Da Ginevra, 10 aprile, la Lombardia ha il 
seguente suo carteggio particolare : 

Intantochè le cancellerie europee discutono nelle 
vie diplomatiche la neutralità della Svizzera e dei 
cantoni settentrionali della Savoia, non sarà inoppor- 
tuno il sapere qualche cosa dello spirito pubblico e 
del voto nazionale di questi paesi perchè anche que- 
sti sono elementi della questione. 

Già vi dissi quanto tranquilla e rassegnata io 
trovassi la Suvoia: — ebbene quanto quella è tran- 
quilla, altrettanto è agitata Ginevra. Chi entra in que- 
sta città crede di essere in una città assediata, tale 
e tanto è l'andare e il venire di truppe federali, di 
artiglierie, di salmerie, e così frequenti le riviste di 
battaglioni, alla cui testa sventola la bandiera della 
neutralità. 

Tuttavia, la questione del-Chiablese e del Fos- 
signì, della quale si fa tanto parlare a Londra, si ri- 
duce poi a Ginevra a una questione di bottega. Mi 
spiego. Quelle due provincie poste in riva al lago 
Lemaro fanno a Ginevra i loro approviggionamenti, 
© perciò i negoziauti ginevrini, così all'ingrosso che 
al minuto, temono di perderne la clientela non ap- 
pena quelle provincie siano annesse alla Fran 

Quindi è altresi, che la questione politica pei 
ginevrini è un nonnulla a petto della questione com- 
merciale ; tantochè Ginevra rinuncia senza difficoltà 
ad un aumento di territorio e non vorrebbe altro se 
non poter continuare ad essere il mercato pegli abi- 
tanti del Chiablese e del Fossigni. Che mai avrebbe 
a fare Girfevra di qualche poco di territorio di più? 

Ginevra vorrebbe, pertanto, che il Chiablese e 
il Fossignì fossero neutralizzati e formassero un nuo- 
vo cantone della repubblica svizzera. 

Ma questo disegno non torna per nulla di ag- 
gradimento alle popolazioni del Chiablese e del Fos- 
signi, e il cattivo successo del tentativo or fatto dai 
radicali svizzeri a Thonon vale a prova dell’avversio- 
ne dei savoiardi alla Svizzera. 

Quel tentativo andò a male, e perciò le truppe 
federali fecer le viste di reprimerne gli autori , e 
il governo fece sequestrare le armi lasciate dai frui- 
tiers sul battello; ma se il disegno avesse avuto prin- 
cipio di riuscita sarebbe stato appoggiato. Intanto si 
fa il processo contro gli autori di quell’ attentato, i 
quali però non hanno, in faccia alle autori à canto- 
nali e federali, altro torto fuor quello di non aver 
potuto condurre a bene l' impresa, sollevare la Sa- 
voia settentrionale, e proclamarvi la repubblica fe- 
derale. 

Il signor Layty, che percorre la Savoia per or- 
dine del governo francese, sarà arrivato oggi a Tho- 
non. To l’ ho incontrato durante la mia escursione in 
Savoia, e l'ho udito congratularsi assai del buon 
successo della sua missione. 

Una parte della stampa ginevrina, attaccando e 
insultando il governo francese, teuta ancora di sere- 
ditarlo appo i Savoiardi e se non di mandare a ma- 
le, almeno di rendere meno unanime il suffragio uni- 
versale. Credo però, che il signor Layty avrà tanta 
infuenza da poter paralizzare affatto quella della 
Stampa ginevrina, i cui argomenti sono vuote parole. 

Nella vallata di Chamounix le guide non aspei 
tano che il disgelo delle nevi per piantare la bandie- 
ra francese sulla vetta del monte Bianco, la cima 
più elevata dell'Europa. 

— La Gazzetta Ticinese ha da Berna 7 : 

Diviene sempre più dubbio che le replicate di- 
mande della Svizzera per la convocazione di una con- 
ferenza siano esaudite. Prussia, Austria e Russia non 
vogliono aderirvi perchè decidere in una conferenza 
là questione relativa alle province neutralizzate della 
Savoia e passar sotto silenzio quella della cessione e 
‘n approvare tacitamente questa cessione, contro la 
Quale esse protestano e che non vogliono riconescere. 
Questo è il motivo per cui preferisconò occuparsi 
della questione svizzera nelle solite forme diploma- 
tiche. D'altra parte l'Inghilterra si è compromessa 
verso l'Austria per le annessioni dell'Italia centrale, 
© non potrebbe sperare di vedersi appoggiata dal ga 
binetto di Vienna in un Congresso. È noto finalmen- 
te che la Francia desidera un Congresso ; ma suo 
scopo è di provocare ‘in esso la revisione formale 
dei trattati del 1815 lo che le altre potenze cercano 
di evitare. 

. Il Consiglio federale abbe ieri sera T' informa 
zione che la votazione popolare nella ‘Savoia! nvrà/ 


luogo fra il 15 ed il 22 aprile. Così il governo sar- 
do sottoporrà alla sanzione del Parlamento il trattato 
di cessione di questi paesi quando la cessione sarà 
giù stata definitivamente operata. 

Sir R. Peel è arrivato a Ginevra il 7 aprile. 
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— Si ha dal Nord che il re di Svezia presiedè 
il 4un consiglio di ministri, in cui dichiarò che ri- 
cusava di sanzionare la decisione dello Storthing nor- 
vegio circa la soppressione di luogotenente del re nel 
| regno di Norvergia. 
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Ì — La Corrisp. Havas, ha da Costantinopoli 10 
aprile: s 
leri è giunto il duc di Brabante e fu ricevuto 
dal sultano a Tophana. Oggi il'duca ha reso la visita 
a sir IL Bulwer ambasciatore inglese. 


I TO 
NOTIZIE DEL MATTINI) 


Da parecchi giorni alcuni fogli , specialmente 
sardi si studiano di divulgare, sulla fede di loro di- 
spacci, dei quali però non sanno accennare la fonte, 
notizie oltremodo allarmanti intorno agli ultimi avve- 
nimenti di Sicilia e con ogni cura si adoperano per- 
chè ne vada attorno altissimo il grido e perchè se 
ne ingeneri nel pubblico quella idea che più può 
riuscire favorevole ai loro disegni. Riferimmo nei 
trascorsi giorni i ragguagli che ne ha dato il Giornale 
officiale delle due Sicilie, dai q pienamente ap- 
parisee quanto quelle notizie fossero esagerate 0 prive 
di fondamento : quest'oggi un' altro foglio, che nou 
può per certo cadere nel sospetto di parzialità , il 
Corriere mercantile di Genova, asserisce che le in- 
formazioni verbali ricevute il 13 col mezzo del va- 
pore postale che toceò Messina, sono ben lungi dal 
l'essere favorevoli al successo della insurrezione e 
valgono anzi a toglier fede a quei ragguagli e dispac- 
ci, cui sopra accennanimo. 

Riferisce pertanto questo giornale che alla data 
del 9, ( e nei racconti aozidetti segnavasi il gior- 
no 8 come principio della sommossa ), nulla era ac- 


dei fatti di Palermo, le truppe e le autorità si era- 
no ritirate nella cittadella, donde avrebbero potuto 

i re la città, nella quale una rivoluzione non 
potrebbe compiersi senza immensa rovina di case ed 
eccidio d'abitanti. In Catania pure ed altre città si- 
ciliane della costa regnava, a quella data, qualche 
inquietudine, ma oltre a ciò nessun principio appa- 
riva di sommossa e di rivoluzione e dalle autorità 


lunque evenienza. 

Oltre a ciò lo stesso Corriere Mercantile fa ar- 
gomento di scherzo l’altra notizia fatta correre pure 
dai giornali piemontesi e toscani, di una dimonstra- 
zione monstre che avrebbe avuto luogo a Napoli. 
Esso si meraviglia che tutte le sue particolari cor- 
rispondenze da quella capitale tacciano su tal pro- 
posito e confessa che in realtà sarebbe stato molto 
strano che 80,000 sediziosi fossero stati dispersi da 
semplici pattuglie, come riferivano quelle strane no- 
tizie. 

Da questa smentita che i giornali della rivolu- 
zione meritarono da un loro confratello, ben si scor- 


ge quanta fede abbia a prestarsi ai racconti che mai 
non si stancano di architettare e diffondere. 

Nei giornali pervenutici quest'oggi dall'estero, 
nulla si trova ancora di positivamente officiale in 
quanto alle voci di accomodamento intervenuto diret- 
tamente tra la Francia: e la Svizzera, sebbene molti 
indizi dimostrino che si sta per entrare in unu via di 
conciliazione. 

Le basi di questo accomodamento sono varia 
mente annunciate, lutte però partono da un medesi- 
mo punto e tendono allo scopo medesimo. Principio 
invariabile sarebbe di serbare intatta la cessione fatta 
dalla Sardegna allà Francja, accordando pure una 
qualche garanzia di sicurezza alla neutralità svizze- 
ra., Questa garànzia consisterebbe sia nella concessio- 
ne, cui accennammo ieri, sia in quelle di una fron- 
tiera strategica che, senza accordare alla Svizzera 
tutlo ciò che essa richiede presentemente, sarebbe di 
ital: nasura da ‘offrirlò dina qualche éddiisfazione. Si! 


caduto a Messina, trannechè dopo le prime notizie | 


eransi già prese tutte le misure per far frontea qua- | 


tratterebbe specialmente di abbandonarlo tutto HI lit- 
torale del lago di Ginevra ed il versante delle mon- 
tagne che separano le provincie contestate del Val 
lese, per coprire i passi della 7esta-Nera, ed un ab 
tra zona im portante al punto di vista strategico. 

In onta però a queste notizie  rassicurenti, po- 
ste in circolazione specialmente dai giornali francesi, 
troviamo un dispaccio da Londra in data del 12 di- 
ramato dall'Agenzia Reuter il quale asserisce che un 
telegramma da Ginevra, reca che il consiglio federale 
ha spedito, in data del giorno suddetto, una nuova 


|| Nota alle potenze. 


In questa è detto, che non essendo la Svizzera 


Ì stata consultata intorno al voto che si fa emettere 


dalle popolazioni della Savoia del nord, essa prote- 
Sta contro ogni violazione dei suoi diritti che potesse 
risultàre da questo voto. 

La stessa Agenzia pubblica un dispaccio da Vien- 
na, pure del 12, il quale annuncia che la risposta 
dell'Austria alla circolare del signor Thouvenel, re- 
lativa alla quistione della Savoia, è analoga a quella 
fatta dalla Russia sullo stesso argo:mento. 

L'Austria non fa obiezione alcuna contro l'an- 
nessione, se questa è rappresentata come una cessio- 
ne liberamente consentita dal Piemonte, e non come 
un appello fatto al suffragio universale. 

Il conte di Rechberg, nel suo dispaccio , 
giunge sperare che la Francia manterrà le garanzie 
stipulate dai trattati riguardo al Chiablese ed al Fau- 
ciguy, conforme alla promessa fatta dal signor Thou- 
venel. 

Il governo svedese pure ha accusato al consi- 
glio federale svizzero ricevuta della sua ultima cir- 
colare concernente la quistione della Savoia. Esso 
emette l'opinione che l'affare, di cui si tratta , me- 
rita di essere preso in seria considerazione e mani- 
festa la speranza che abbia luogo una riunione delle 
potenze scgnatarie dei trattati di Vienna, per occu- 
parsi degli interessi che si connettono a questo af- 
fare. 

Per quel che concerne la Russia , il Journal 
de Bruzelles reca, dietro sue particolari corrispon- 
denze da Parigi, che il conte Kisselell ebbe in que- 
sti ultimi giorni, incarico dal suo governo di espri- 
mere al ministro degli affari esteri francese la sor- 
presa e la diffidenza che cagionava al gabinetto rus 
l’applicazione del suffragio universale per l'annessio- 
ne della Savoia e di Nizza. La Russia non avrebbe 
dato così facilmente il suo assenso a questo cam- 
biamento territoriale, che sull’ assicurazione statale 
fatta ripetutamente, non constituire esso che una sem- 
plice cessione da parte dei duc sovrani, atto che non 
si oppone ai principi da lei professati , ma dal mo- 
mento che questa cessione vuolsi verificata in virtù 
del voto popolare, il gabinetto di Pietroburgo non 
può a meno di esternarne meraviglia e malcontento. 

I giornali del Belgio si occupano molto dell’au- 
nunciato viaggio a Londra del generale Fleury, aju- 
tante di campo dell’imperatore Napoleone e latore 
di una lettera autografa del medesimo alla i 
Vittoria. Generalmente e ad onta delle smentite del 
Pays e della Patrie, essi tengono che questa let- 
tera, sotto forme amichevoli, nascondesse un intimo 
all'Inghilterra di pronunciarsi per la pace 0 per la 
guerra. Non si dubita che la risposta dell’ Inghilter- 
ra sia per essere favorevole \alla pace, ma ciò nou 
impedirà, aggiungono quei fogli;.che essa persista nei 
suoi progetti e che cerchi di controbilanciare in un 
modo qualunque l'ingrandimento territoriale della 
Francia. 

Lo stesso Giornale di Brusselles si fa l'eco di 
una voce, che però dichiara riferire sotto ogni ri 
serva. Secondo essa gli ambasciatori di Austria, Rus- 
sia e Prussia a Parigi avrebbero ricevano ordine dai 
loro governi di nou. porre il visto ad alcun passapor- 
to per l'Italia centrale, attesochè questi paesi non 
hanuo governi regolari. 
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ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 


Giovedì 19 aprile 1860 alle ore 5 pom. nell'Au- 
la Massima dell’ Università Romana, P_Etîo e Rilio 
sig. Curdinule di Reisach, Prefetto della $. ci 
gazione sopra li cottezione dei libri defta ‘Chiesa 
Orientale e Censore onorario dell' Accademia , apri- 
rà il corso Accademico con una Orazione di libero 


‘ifigomento; 


— 356 — 


DI MERLUZZO 
Questo Olio Bruno è ormai rinvenuto il più eflicace che 


vi sia in Commercio. 
ll sig. Gius. Ambron unico ricevitore per tutta Italia ha 
conceduto il Deposito Generale: no . 
ROMA — Al sig. Paolo Luigioni Droghiere, via in Acquiro. 
Vendesi dai principali farmacisti 
La botliglia grande bai. 80. 
Le dette piccole bai. 
Ogni bottiglia porta il bollo del dottor de Jongh, © la sua 
firma. DE - 
CIVITAVECCHIA — Il deposito è presso il sig. Martenich 
© compagni. 


Rob Laffecteur 


1l ROB VEGETABILE del dottor Boyveau Laffecteur, 
autorizzato e guarentito genuino dalla firma del dottor Gi- 
raudean De St-Gervais, guarisce» radicalmente le affezioni cu- 
tarnice, le scrofole, le conseguenze dellfrogna, ulceri, e gl'in- 
comodi provenienti dal parto, dall'età critica e dall'acrimo- 
nia degli umori. È adottato negli spedali militari del Belgio, 
di Francia © nelle Russie, ed ammesso nella nuova farmaco- 
pea austriaca. Questo ROB è sopratutto raccomandato contro 
le malattie secreto recenti e inveterate, ribelli al copaive, al 
mercurio © al ioduro di potassio. 

Il vero ROB DEL BOYVEAU LAFFE 
prezzo di 10 © di 20 fr. la' bottiglia dai farmacisti: 
Collamarini, Beluigi; Bassano, V. Gherardi; 


UR vendesi al 


«Ancona, G 
Benevento, Salvadore della Cortaz; Bergamo, L. Terni; Wre- 


scia, Soncini e Piloni; Buccari, Martiuscich; Capo d'Istria, 


COLA DEL coLLEGIO ROMANO ALL'ALT 


ZA DI METRI 57, 9. 


Delisle; Catania, P. Marchesi Mirone; Civitavecchia, A. Mon- 
gano; Fano, I. Zambolini; Firenze, F. Pieri; Fiume, Rigotti; 
Legnano, Valeri; Livnrno, Boisrivant, Agente generale, Gor- 
dini, Tucatti Pietromani, Ulacco e presso tulti i farmacisti ; 
Lucca, Ci Messina , Ve- 
rona e Messineo; Milano, Rivo Palazzi, Rivolta e Sartorio, 


emignani; Lugano, Uholdi 


Zanoni e Marbetta. Bertarelli di Tomaso; Zanetti Napoli, Sc- 
nès e Bellet, Mara di Gaetano ; Padova, A. Girardi; Paler- 
mo, P. Spoletti e Florio; Perugia, Vecchi; lisa, C.Perroux, 
Agente generale, Passerini, Bottari, Caluri; Pitino, Lion; 
Ragusa, Drobaz; Ravenna, Montanari; Roma, Sinimberghi , 
Zandotti, Bonacelli; Rovigo, A. Diego; Schio, Saccardo ; 
Tolmezzo, Filipuzzi; Trento, M. Volpi, Santoni; Treviso, G. 
da Camino, Torino, D. Mondo, Agente generale; Trieste, Ser- 
ravallo, Agente generale: Udine, Filipuzzi, B. Amarli, Vene- 
zia, A. Centenari, M. Zacchis, Ongarato e C. Zampironi; Ve- 
rona, A. Frinzi, G. B, Verdazzi; Vicenza, D. Curti. 


L LIVELLO DEL MARE 


Il prezzo di 
la Roma per 
Per un trime: 
All'estero, sd 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SP 
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Baromelro 
in millimetri 
ridotto a 0 
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Termometro dalle 9 


centigrado Umidità 


1, 
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Termometrografo tes 
ant. prec. alle 9 pom. cor. alere, 


velocità in miglia 
minimo di 
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OSSERVAZIONI DIVENSE 


Rarometro 
in millimetri 


cieto 
Rormometro in decimi 


centigrado Umidità 


cielo scoperto 
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LEGAZIONE DI VELLETRI 
COMUNE DI VALMONTONE 
Notificazione di Appalto 


Risoluta dal publico Consiglio, ed appro- 
vata dalla superiorità la costruzione di una 
Fontana di acqua potabile nell'interno della 
città, e dovendosene appaltare li respettivi 
lavori si procederà in quest'officio comunale 
nel giorno 46 entrante mese di maggio alle 
ore f0 ant. al primo esperimento di asta in 
via di ribasso sulla somma di sc. 3937 59 cui 
ammonta il complesso dei lavori giusta il 
piano estimativo redatto dall'ingegnere roma- 
no sig. Andrea cav. Busiri. 

Gli oblatori dovranno esibire idonea cau: 
zione nell'atto delle offerte. 

Il piano di esecuzione con li respottivi 

gni, e relativo capitolato rimane osten- 

bile a ciascuno in questa segreteria muni- 
ipale ; e si 
agamente detti somma cui resterà aggiudi- 

ta l'impfesa dopo gli esperimenti di 
sima e sesta, verrà effettuato in rate annue 
di sc. 500 l'una, che i lavori dovranno com- 
piersi nel termine di mesi otto decorribile 
dalla data della stipolazione del contratto, e 
che dopo ultimata la lavorazione e  fattone 
il collaudo si liquiderà il credito dell'appal- 
tatore, al quale dalla Comunità sarà corri- 
sposto un'interesse in ragione del 3 p. c. ed 
anno, sulla somma residuale a di lui favore, 
e ciò sino alla totale estinzione. 

Prima del divisato giorno saranno anci 
ricevute le offerte in schede chiuse © sigil- 
late, servendo poi la migliore a base dell’at- 
to di asta, che dere ad ogni modo aver luo- 
go, come qui avanti si è annunciato. 

Valmontone dalla residenza municipale 
li 46 aprile 1860. 


Il Gonfaloniere 
Giuseppe Capri-Galanti 


LEGAZIONE BI VELLETRI 
COMUNE DI VALMONTONE 
Notificazione di Appalto 


In forza di risoluzione consigliare, e re- 
lativa superiore sanzione sì è determinata la 
costruzione di quattro tombe per la uma- 
zione dei cadaveri nella Chiesa di s. Ma) 
in Selce posta all'estremo di questa Città: 
complesso dei lavori si fa ascendere alla 

ima di sc. 874 19 2/10 conforme risulta 
dallo «candaglio, ed annesso disegno redatto 
dall'architetto ingegnere romano sig. Andrea 
cav. Busiri. 

Dovendosene ora formare l'appalto si 
previene il publico che nel giorno 16 maggio 
entrante mese alle ore 40 antimeridiane, si 
darà Iuogo în questa segreteria municipale 
al primo esperimento di asta sulla somma 
enunciata in via di ribasso, e l'appalto sarà 
deliberato al migliore offerente salvi gli espe- 
rimenti di vigesima, e sesta, e la superiore 
approvazione : avvertendosi che prima del 


deitinato giorno saranno anche ricevute le 
offerte in schede chiuse, e sigillate, serven- 
do poi la migliore a base dell'atto di asta, 


che deve ad ogni modo aver luogo come 
qui avanti si è promesso. 
oblatori dovranno esibire idonea, e 
solidale fidejussione nell'atto dell'incanto. Il 
capitolato cui si sono stabilite anche le sca- 
denze dei pagamenti , non che il tto 
scandaglio, resta a ciascuno ostensibile in 
quest'ol Comunale 
Valmontone dalla residenza municipale 
46 aprile 1860. 
11 Gonfaloniere 
Giuseppe Capri-Galanti 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Ad ist, del sig. Ant. Mecucci pos. rap. 
dal sott. Si rende a pub. notizia qualm. in 
virtù di Sentenza resa dall’Ass. sig. avy.Cec- 
0 44 marzo p. p., l'Ist. è credi 
tore di Fraucesco Angelini ed Angelo Falma 
di lui sicurtà solidale della somma di sc. 64, 
oltre le spese, dovuti per di pig. Ora 
avendo l'Îst. avuto notizi V' Angelini 
anzid. voglia alienare il mobilio di sua pro- 
prietà, conservato nei locali di esso Istante 
pro! contro chiunque della nullità ed 
inefficacia della sud. vendita, come fatta in 
frode dei suoi diritti. 


Dom. Rinaldi Pasquali Proc. 
Scipione Angelucci Sost. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Rinnovazione R 


Con sentenza resa dal trib. civ. di Vi- 
terbo li 14 nov. 1859 ad istanza del signor 
Antonio Urbani possid. dom. in Orvieto ven- 
ne ordinata la vendita giud. dei seguenti 
stabili. 

{. Casa posta in Orvieto sulla piazza del 
Mandorlo marcata al n. civico 3 a confine 
della piazza della Misericordia in cui avvi 


altro ingresso, beni Ravizza, Bucciosanti 
salvi altri ec. composta di n, 6 ambienti a 
ni 


Primo esperimento | 


nterreno, di uno scoperto con sottos 

e cisterna dal quale si ascende a due vani 

il comodo di attinger l'acqua, 

no, e di una-loggia al pi 

ambienti, ed una ringhiera di ferro 

condo piano : di due vani con latrine, e di 

n. 6 ambienti, e di una loggia 

imptanellato al terzo piano 

bieàte a volta, che al di sopra ha un simile 

vano a tetto impianellato, valutata dal rap- 
le dell'esperto Antonio Mari 


2. Altra casa posta in Orvieto in con- 
trada la Misericordia al n. civico 9 a cond 
ne dei beni Franci, Bucciosanti, uno sco- 
perto appartenente alla cappella della Ma- 
donna Addolorata salvi ec. composta di un 
vano ad uso di stalla, ed altro superiore ad 
uso di cucina valutata c. s. scudi 45, 

Essendosi esaurito quanto dispone il 
1308 del vig. reg. sotto Îi 14 febb.. 4860 al 
prot. n. 377 del 1850. 

ll publico è prevenuto che il giorno 4. 
maggio 1860 alle ore 10 ant. e seguenti nel- 
la grande sala del palazzo Comunale del 


4} 


Vento 
direzione 
© fora 


Città di Viterbo avrà luogo la veudita giu- 
diz. degli stabili di sopradescritti. 

L'incanto verrà aperto sul prezzo di 
stima fissato dal sud. rapporto giudiziale in 
atti prodotto sulla somma di sc. 750 per lo 

abile di cui al N. 4 è di scudi 45 per lo 
stabile al n. 2. 

Rimangono fermi gli aumenti voluti dal 
S 1922 del cit. reg. al disposto del quale, e 
dei $ successivi verrà regolata la vendita 


‘sia provvisoria, che definitiva. 


Saranno a carico dell'acquirente le spese 
del verbale di vendita, registrazione © tutti 
gli altri atti successivi voluti dalla legge. 

Viterbo li 16 marzo 1860. 

Arcangelo Orlandi Proc. 

Ninnovazione 

virtù di Senten: lefin' tiva emanata 
‘cemo trib. civile di Roma 2 turno nel- 
nza del giorno 16 sett. 1859 sopra istan- 
za del sig. Ludovico Radice con la quale fu 
ordinata la vendita giud. degl' immobili quì 
appresso descritti : Ed in sequela della pro- 

one effettuata sotto il giorno 4 mi 
1860 avanti l’Ecemo trib. sud. al fuse. n.005 
dell'anno 1859, tanto del capitolato, quanto 

gli altri atti ordinati dal $ 1308 del vig. 
Reg 

Nel giorno di sabato 28 del mese di apri- 
lo 1860 alle ore 41 antem. nel locale del s. 
Monte di Pietà di Roma, in piazza del Monte 
n. 33, si procederà col mezzo del pubblico 
i nto alla vendita giudiziale dei seguenti 
fondi da rilasciarsi a favore del miglior of- 
ferente, i quali si venderanno tanto uniti 
mente che separatamente. 

Casa da cielo a terra posta in Roma 
in via Campo Marzo N. 24 e 22 che rivolta 
in via de' prefetti n. 4, 2, 3 e 4, composta 
di sotterranei, vani terreni, quattro piani su- 
periori, e suffitte, acqua perenne di Trevi, e 
vasche per lavare, conf con le dette due 
vie, i beni una volta del ven. Monastero di 
Campo Marzo, ed ora del sig. Pirro, salvi 
altri più noti e veri confini, valore risul- 
tante dal certificato del Censo di Roma scu- 


da cielo a terra posta in Roma 
di Grotta Pinta ossia de’ Satiri 
segnata coi civici n. MA e 45 composta di 
sotterranei, vani terseni, quattro piani su- 
periori e piccolo cortile, conf. coi beni del 

Conte Lucian;, quei di Giu. Petroni, la 
detta piazza sitvi ec. valore risaltante c. 
sc. 742 50. 

3. Casa da cielo a terra posta in Roma 
in via di Monte Vecchio segnata coi civ. 
N. 23A 24 e 24A compogia di sotterranei, 
vani terreni, mezzanini, due piani superiori, 
suffitte, piccolo cortile, e pozzo con acqua, 
conf. coi beni del sig. Ceccarelli, e Rossi , 
col fondo del Ven. Seminario Romano la d° 
via, salvi ecc. valore risultante c. s. scu- 
di 1125 00. 

4. Due case riunite da cielo a terra po- 
sta in Roma in via della salita di s. Onogrio 
denominata il palazzo segnata coi civ. n.10 
e 11, composta da sotterranei, vani terreni, 
tre piani superiori, suite, piccolo giardino, 

rtile, fontana con acqua perenne è vasche 

r lavare, conf. coi beni di 8. E. il prin- 
cipe Ercolani di Bologna, il sig. Stanislao 
De'Charà, la detta via, salvi ecc. valore ri- 
sultante ©. s. 887 50. 
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NETEONK AVVENUTE DAL MEZZODÌ PAECEDANTA 


3. Casa da cielo a terra posta in Roma 
parimenti in detta via di s. Onofrio segnata 
coi civ. n. 64 © 63, composta di sotterranei 
@ vani terreni, ire piani superiori, sufftte , 
piccolo giardino, cortile e pozzo con acqua 
conf. con i beni del sig. Pietro Carosi, coi 
giardini, la detta via, salvi ecc. valore ri- 
soltante c, s. sc. 330 00. 

6. L'utile dominio della casa da cielo a 
terra posta in Roma in piazza Pollarola se- 
gnata coi civ. n. 32 e 33 composta da sot- 
terranei, vani terreni con fabbricato nell'in- 
terno del cortile, tre piani superiori, suftte 
e pozzo con acqua, conf da una parte il 
sud. sig. Lauri, dall'altra il signor Tognoni, 
davanti la detta piazza, salvi ecc. gravata 
dell'annuo canone di sc. 210 a favore dei 
regii stabilimenti spagnoli. Valore risultante 
c. s. se. 1975 00. 

Si rende a notizia di chiunque possa di- 
venire acquirente della casa posta in piazza 
Pollarola N. 34, e_39 che nel Giornale di 
Roma n. 76 del (4 3 aprile 1860. il signor 
Luigi Cancani deduste che le due fenestre 
che trovansi attualmente aperte nel vano del 
piano terreno della casa medesima e che cor- 
rispondono nel cortile dell'altra casa del sig. 
Cancani, nonchè il vano di comunicazione 
fra la bottega al n. 35, e la hottega aln.56, 
sono state aperto per convenzione spes 
devono esser chiese ad arbitrio dello stesso 
sig. Cancani come il tutto dice risultare da 
istromento rogato in atti De' Dominicis li 24 
agosto 1854; si riservò pertanto il medesimo 
d'istruire analogo giudizio contro chi di ra- 
gione per la chiusura dell’ arco, e fenestre 
summenzionate ec, 

7. Altro utile dominio di una casa da 
cielo a terra posta in Roma nella sud. piaz- 
za segnata coi civ. n. 34 e 95 composta da 
sotterranei, vani terreni, cinqu» piani supe- 
riori, pozzo con acqua in comune cortiletto 
e vasche senz'acqua, confin. una volta coi 
sigg. Galletti, ed oggi Gangani da nna part 
dall'altra il detto Laurì, al didietro coi sigg. 
Tirelli, e Pirirelli, la detta piazza, salvi e‘ 
gravata dell'annuo canone di sc. 130 a favo- 

.. Pietro Pestrini, valore risultante 


8. Casa da cielo a terra posta in Roma 
in via del Pellegrino segnata coi civ. n. 109 
e {10 composta da sotterranei, vani terreni 
tre piani superiori, piccolo cortile, e pozzo 
con acqua, conf. da una parte, e al didietro 
col stye Corsetti, dall'altra cogl'eredi di mons. 
Orsini una volta, ed oggi con il sig. Luigi 
Feliciani, il ven. Collegio inglese , la detta 
via salvi ecc. valore risultante c. s. sc. 770. 
9. Due case riunite da cielo a terra po- 
ste în Roma in via Cesarini che, rivoltano in 
dell'Arco de' Ginnasi segnate coi civ. 
n. 48 e 19 in via Cesarini, © coi n. 2,304 
nella via dell'Arco de' Ginnasi, composte di 
sotterranei, vani terreni, mezzanini, due pia- 
ni superiori, suffitte, e pozzo con acqua in 
comune, conf. col palazzo e casa Roadille, 
col palazzetto Romanini , colle dette due 
vie, salvi altri più noti e veri confini, con 
vori murari che stanno costruendosi, valo- 
re risultante c. s. se. 2197 50. 
Totale sc. 45385 00. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


ni. Alcuni gid 
che il sullo: 
Parigi. 
Il sig. 
si è perfetta 
moriva in Vid 
direttore dell’ 
Il riordin 
completamentd 
diverse region 
consolari, fra 
— Un cd 
Venezia così 
a Neì ci 
de progetto pi 
formando così 
marina militar 


di una nuova 
* Intorno all 
la Lombardia 

A Peschi 
te Dalmati, at 
struire barche 
guono alacrem 
come sicura lal 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


tetro — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
. Un trimest. sc.4, 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stàti. 


In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc. 


NOTIZIE DIVERSE 


I gioruali di Vieona dell 14 , annuafiano il ri- | 


tomo #a quretter-capitate; “betztorno autecedente , di | 


S. A. IL il serenissimo sfg. Arciduca Ferdinando 
Massimiliano, ove pare dov trattenersi otto gior- 
ni. Alcuni giornali di Parigi vorrebbero far credere 
che il sullodato sig. Arciduca potesse recarsi a 
Parigi. 
Il sig. Ministro presidente conte de Rechberg 
ttamente ristabilito in salute. — Il giorno 7 
moriva in Vienna il filologo sig. Luigi Capellmann , 
direttore dell'i. r. ginnasio accademico. 

11 riordinamento dei consolati austriaci sarebbe 
completamente elaborato. Attualmente esistono nelle 
diverse regioni del mondo 322 cousolati ed agenzie 
consolari, fra cui 95 nella Turchia. 

— Un carteggio di Vienna nella Gazzetta di 
Venezia così si esprime : 

« Nei circoli militari molto si parla di un gran- 
de progetto per fortificare alcune isole del Quarnero 
formando così una inespugnabile stazione alla nostra 
marina militare. L'Arciduca Ferdinando Massimilia- 
no recasi appunto a Vienna onde attendere allo svol- 
gersi di così vasto concetto, che tenderebbe a rendere 
migliore la nostra condizione nell’ Adriatico in caso 
di una nuova campagna DA 

* Intorno alle opere militari dell'Austria in Italia, 
la Lombardia ha questi cenni; ... x 

A Peschiera oltre 400 operai, la maggior par- 
te Dalmati, attendono con grande sollecitudine a co- 
struire barche cannoniere. — Nel Tirolo si prose- 
guono alacremente i lavori di fortificazione, e si dà 
come sicura la notizia di un grande concentramento 
di truppe in quel paese. — A Montorio, Lugagnano 
e Casa Turri nelle vicinanze di Verona + S'innalzano 
fortilizi e terrapieni di difesa. — A Mantova con- 
tinua l'approvvigionamento della fortezza. — Venne 
ordine da Vienna di compiere nel più breve termi- 
ne possibile la ferrovia di Casarsa alla Nebresina, e 
di attivare intanto Ja ferrovia a cavalli pel passaggio 
dei fiumi. 

Il Morgenpost di Vienna crede che col prossi- 
mo anuo si abbia ad ottenere nella pubblica azien- 
da il pavaggiamento delle entrate colle spese , so- 
pratutto riducendosi il biluncio dell'esercito come ta- 
luni affermano, a ottanta milioni di fiorini. 

— Dice il Zournal de Francfort che, secondo 
il cenno pubblicato intorno ai mutamenti risultanti 
dal nuovo ordinamento,’ l'esercito austriaco si com- 
pone nel seguente modo : delle 4 guardie del corpo, 
cioè la guardia degli arcieri, la guardia dei traban- 
ti, la gendarmeria della guardia ‘e la guardia della 
Hofbourg : di 80 reggimenti di fanteria, di finea ; 
di 4 reggiineoti di fauteria dei confini ; di 4 batta- 
glione dei confini di Titel ; di 1 reggimento di cac- 
ciatori tirolesi ; di 32 battaglioni di cacciatori ; di 
1 corpo sanitario ; di 4 compagoie di disciplina ; di 
12 reggimenti di corazzieri ; di 12 reggimenti di 
dragoni ; di 12 reggimenti di ussari; di 12 reggi- 
Menti di ulani ; di 2 reggimenti di ussari volontari; 
di 2 reggimenti di ulani volontari ; di 12 teggimen- 
ti di artiglieria di campagna ; di 1 reggimento di 
artiglieria di costa ; di 1 reggimento di razzieri; di 
12 battaglioni di soldati del genio ; di 6 battaglioni 
di pionieri ; di un corpo del treno; di 19 reggi- 
Menti di gendarmeria ; di un corpo di polizia mili- 
tare e di 1 corpo delle flotiglie. 

. La marina comprende inoltre 1 corpo di mari- 
nai, 1 corpo di artiglieria di marina e 1 reggimen- 
to di fanteria di marina. 

L'esercito conta 4 feld-niàrescialli ; 16 feldzen- 


Il 


gmastri o generali di cavalleria , 92 luogotenti feld- 
marescialli e 124 generali-snfiggiori in attività di ser- 
vizio. n 

Il sig. Richter ha dato dalla sua prigione , son 
già otto giorni, la sua dimissione da direttore’ del- 
l’ instituto di credito austriaco. 


— o04-064-04-0— 


— !l Moniteur del 12 pubblica un rapporto al- 
l'imperatore sullo stabilimento de’ dazi «d valorem 
applicabili agli oggetti d'origine e di manifattura bri- 
taunica, e un decreto annesso. 

Con altri decreti il Baroche è nominato vice 
presidente del Consiglio superiore del commercio , 
dell'agricoltura e industria ;"i sigg. Dumas e Che- 
valier membri di detto consiglio ; e il sig. Herbet 
commissario generale amministrativo presso il detto 
consigli 

— Scrivono da Calais 10 alla Presse: 

Il conte e la contessa di Persigy , dei quali 
erasi annunziato l'arrivo a Parigi da parecchi giorni, 
non sono sbarcati che questa mane a Calais, nonchè 
il conte di Faucourt, secondo segretario d'ambascia- 
ta che si reca a Parigi. Il marchese di' Chàteau- 
Renard, primo segretario a Londra, accompagnato 
dalla marchesa, imbarcato ieri nel nostro porto 
per Douvres. S.A. il principe Luciano Bonaparte si 
è egualmente imbarcato oggi a Calais per ritornare 
a Londra. pre 

— Scrivono da Tolone alla Gazette du Midi , 
che il sig. Autran, commissario generale della ma- 
rina a Tolone, è partito per Nizza oggi (9) nelle 
ore pomer. , spedito in missione dal ministro della 
marina. * 

44-04-10 

— Secondo l'antica usanza , il lord Maire ha 
duto un banchetto nelle feste di Pasqua. Il banchetto 
fu onorato dalla presenza di lord Cambridge ; lord 
Russell non potè rendersi all’ invito del lord Maire 
Il lord Maire ha fatto un brindisi ad onore dell' ar- 
mata e della marina, associandovi il nome del Duca 
di Cambridge. Il duca ha dego : 

« Milord; è sempre a' miei occhi un prezioso 
privilegio il poter rispondere a questo brindisi , e 
benche io abbia l'onore di essere alla testa dell’ ar- 
mata, mi serà , spero , permesso di dire che se noi 
non siamo riputati una nazione militare , non esiste 
tuttavia in Europa un'armata che, chiamata a ser- 
vire attivamente, possa sorpassarci. 

« So esser uso di denigrare il nostro paese co- 
me potenza militare , ma la pazione è sempre stata 
abbastanza giusta per riconoscere che quando l’arma- 
ta è stata chiamata ad aging, ha costantemente rispo- 
sto alla pubblica aspettazione.” 

« Tale è lo stato attuale dell’ armata ed io spe- 
ro che continuerà ad essere per lungo tempo il me- 
desimo. L'attenzione data all'armata in occasioni co- 
me quella che èi riunisce oggi contribuisce molto a 
mamtenere quel. nobile spirito col quale un’ armata 
non può sosteversi che con gloria. Credetemi : nei 
pygsi lontani, i soldati hanno gli occhi attentamente 
fissi sulla vecchia patria per vedere ciò che vi si 
pensa e ciò che vi si dice sul loro conto. 

« Si domanda iu tutte le schiere : Che si pensa 
di noi in Inghilterra ? È l'’.qagaggio -reso pubblica- 
mente ai servigi dei nostri ‘soldati produce ottimo 
effetto in tutti i rami ‘del servizio militare. Benché 
io parli ad un'assemblea. composta d’uomini di cui 
la maggior parte non apparterigono direttamente al- 
l'atmata, tutti, ne sono. persuaso, dividono l'opinione 
del ‘lord Maire ‘che cioè le' ritchezze di questo gran- 


Giovedì 19 Aprile 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sone officiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all' officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44 A. 
Si avverte, di notare èntro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


| de impero sono dovute in gran parte all'armata; peroc- 
| chè senza la sicurezza nella quale vivete Lutti e tutti 
vi dedicate alle vostre occupazioni quotidianè, senza 
la sicurezza con cùi i vostri bastimenti possono viag- 
giare su tuttb i punti del globo e traversare tutti i 
mari , il commercio non potrebbe prosperare sicco- 
me fa ed ha fatto per tanti anni. 

« Desideriamo che questa” sicurezza si manten- 
ga. Credetemi, signori, ciò non dipende che da voi. 
Se la liberalità mostrata finora verso l’ armata con- 
tinua, voi potrete vivere in sicurezza, non solo quan- 
to al presente, ina ancora per lunghi anni avvenire. 

« Ma non bisogna che chiudiate gli occhi sul 
fatto che grandi sforzi richieggonsi per ottenere que- 
sto risultamento. Voi non potete rallentare i vostri 
sfyrzi senza nuocere alla vostra posizione naziona- 
le. Niuno di noi vorrebbe vedere questo grande 
impero discendere dal suo grado. Questo grande e 
glorioso impero è , io eredo , alla testa del mondo 
incivilito. È questa una posizione che dobbiamo con- 
servare. 

‘ « Ebbene! a questo punto di vista, non tolle- 
rate che l'armata e la marina siano indebolite. Senza 
dubbio, il loro mantenimento costa molto, ma è in 
gran parte l'effetto dei miglioramenti che si operano 
lascun giorno. Il progresso che la scienza rivela in 
tutti i rami esige una spesa più considerevole che 
‘negli anni precedenti. 

« I mezzi stessi di locomozione, la facilità del 
trasporto delle truppe, le ferrovie, i piroscafi, tutti 
questi vantaggi , i quali in nessun luogo sono più 
vivamente valutati che dai negozianti di Londra, ten- 
dono a cambiare la nostra posizione relativamente al 
resto del mondo. 

« Così, benchè altre volte la nostra posizione 
insulare ci desse la sicurezza delle nostre occupa- 
zioni giornaliere, non sapremmo però dissimularci 
che le maggiori facilità di locomozione hanno reso 
necessario un raddoppiamento di energia nei nostri 
preparativi di difesa. Tutto ciò che noi desideriamo, 
tuttociò che il paese desidera, è di metterei io uno 
stato convenevole di difesa. Nulla di più deplorabile 
che una serie contivua di pavici. Questi sono costo- 
i avagantissimi. Una spesa annuale giudi- 
ziosa e saggia è molto meno onerosa e fa molto più 
bene. Spero che sarò scusato di fare queste osserva- 
zioni. È bene che questi fatti siano generalmente co- 
nosciuti. 

« Non posso rimettermi a sedere senza espri- 
mere la mia ammirazione pel recente movimento di 
volontari. Ho già detto che questo movimento è bene 
e giudiziosamente organizzato e che sarà messo in 

esecuzione. Se esso serve d'ausiliario all’armata ed 
| alla marina, niente sarà più vantaggioso al paese. Se, 
al contrario, si vuole che esso sottentria questi ser- 
vizi, non produrrà che cattivi effetti. Come 4usiliari 
delle forze regolari, i corpi volontari potrando ren- 
dere buoni servigi. 

S.A. R. ha terminato riugroziando pel brindisi 
portato all’armata. 

Essendo stato fatto un brindisi alla Caméra dei 
Comuni ed alla prosperità del commercio di Londra, 


il sig. Young in risposta, ha detto che l’i le 
della marina mercantile, la cui prosperità e intima- 
mente legata alla questione dellé difese nazionali, era 
stata scandalosamente negletta ; ma che l'indirizzo 
testè adottato dalla Camera in favore d’un trattato 
di navigazione tra la Francia e l'Inghilterra era l’au- 
rora d'un èra hovella. P 


—otetittero—T 


— Il supposto trattato tra la Danimarca e la 
a a Parigi del ministro Monrad e ciò 
che occupa in seconda linca l'attenzione dei politici. 
La Gazzetta d’ Augusta dice che questa alleanza fran- 
co-scandinava è diretta non solo contro l'Inghilte 
ma contro la Germania e in ispecie contro la Prus- 
sia. « Contro questa lega che già a quest'ora non è 
soltanto un progetto, viene adesso avviata ( così dice 
il foglio d'Augusta ) un alleanza anglo-russa, per me- 
diazione della Prussia. » 

Come si vede, la cosù, almeno in apparenza, è 
tanto grave che la gita a Parigi del ministro danese 
Monrad merita qualche shiarimento. La Bellier ha 
ricevuto lettere da Copenaghen e Amburgo che con- 
fermano la voce d’ uns missione speciale di quel mi- 
nistro presso l’imperatore Napoleone. L' Mavas fa- 
cendone principale argomento del suo bullettino, ci 
conferma nella credenza che per lo meno la  Dani- 
marca, vedendo imminente l'occupazione dello Schles- 

Holsteia per parte delle truppe federali, diman- 

soccorso, Ecco le osservazioni del foglio uflicioso 
del gabinetto francese: 

« In fatti l'ocenpazione militare dei ducati te- 
deschi, per parte delle truppe federali, è così pro- 
babile che il governo di Copenaghen attende a met- 
tere l'esercito danese nel più rispettabile assetto jpos- 
sibile. Numerose promozioni e mutazioni, ci seri- 
vono da Copenaghen, hanno luogo nello stato  mag- 
giore delle truppe di Federico VII e menti. 
Si mettono in ispecie in disponibilit gli uflicia- 
li ehe la loro età rende inetti al servizio attivo. La 
marina reale è l'oggetto di disposizioni che annun- 
ziano che la Danimarea saprebbe in oltre trar partito 
come nel 1849 della superiorità delle sue forze na- 
vali, per bloccare i porti di certi stati tedeschi e re- 
care ai loro stati commerciali gravi dandî, 

« Ma a Copenaghen nessuno si dissimula che la 
Danimarca, abbandonata alle sue proprie forze, dure- 
rebbe fatica a resistere non solo all'invasione  del- 
V'Holstein e del Lauemburgo, ma a un attacco ino!- 
tre diretto contro la stessa Danimarca , per sottrarre 
queste due rieche provincie a quella monar » 

« Così, ( conchiude I° Muvas ), la partenza per 

del signor Monrad, ministro dei culti e del- 
l'interno in Danimarca, è un tal fatto da preocen- 
pare l'opinione pubblica. E però il nostro corrispon- 
dente da Copenaghen non crede che la pre del 
capo del ministero danese nella capitale della Fran- 
cia, sia estranea ai pericoli onde la Danimarca sareb- 
be minacciata. L’ avvenire ci insegnerà ciò che può 
esservi di fondato in queste congetture ». 

La versione dell’Havas adunque acerediterebbe 
la opinione della Germania che la pretesa alleanza 
frauco-dangge sia rivolta conto di lei, anzi che con- 
tro l'Inghilterra. Il corrispondente da Copenaghen 
della Bullier dice, per parte sua, che la Danimarca 
è risoluta a non far concessioni alle pretensioni della 
Germania, di là dei giusti limiti e dei diritti di so- 
vranità. Egli inoltre si domanda qual sarà il conv 
gno della Russia verso la confederazione germani 
in tal questione. La corona di Russia è erede pr 
suutiva della Danimarca dopo l'estinzione della casa 
del principe Cristiano, in conseguenza dei protocolli 
di Loud i + Da questo punto di vista 
la Russia deve naturalmente opporsi alle pretensioni 
della Confederazione germanica di separare l'Holstein 
dalla Danimarca o almeno di acquistar la preponde- 
ranza nella totalità della monarchia. Ma d'altra parte 
i Danesi preferiscono l'unione colia Svezia e la Nor- 
vegia piuttosto chè veder predominare in Danimarca 
colla corona di Russia l'elemento della nobiltà feu- 
dale di Holstein Gottorp. 


044-4464430 — 

— La Nuova Gazz. Pruss. reca un breve sun- 
to del dispaccio che avrebbe mandato il regio Go- 
verno prussiano al iato in Londra Conte 
Bernstorfî, circa i dispacci pubblicati nel libro az- 
zurro di lord Bloomfield a lord Russell, intorno ad 
un colloquio del primo col ministro barone di Schlei- 
nitz. In esso il contenuto di quel ‘colloquio, come lo 
riferisce lord Bloomfield a lord Russell, verrebbe di- 
chiarato come abbastanza inesatto, e le conseguenze 
che si vogliono trarre da quello, come non giustifi- 
cate. Inoltre il Governo prussiano si lagnerebbe so- 
pratutto per la publ data a simili colloqui di- 
plomatici confidenziali e gli dispiacerebbe che ciò 


gl’imponga in avvenire meggiore riserva verso l'In- 
ghilterra, per quanto esso riconosca, che appunto un 
procedere aperto converrebbe alla posizione delle due 
Potenze l'una verso l'altra. 


La Nuova Gazz. pruss. rimarca che il contenu-' 


to del dispaccio gli pervenne da fonte bene istruita 
nel modo indicato; aggiuagendo che il dispaccio stes- 
so verrebbe pubblicato in traduzione letterale. 

— La Dieta federale Germanica ricomineierà le 
sue sedute, a quanto ne dice la Gazz. di Lipsia, 
non giù nella settimana di Pasqua; ma il giovedì del- 
la settimana seguente. Intanto, secondo lo stesso 
giornale, le conferenze procedono alacremente intor- 
no alla revisione dello statuto federale, tanto nei co- 
mitati della Dieta, per gli etti militari federali, 
quanto fra i gabinetti dei maggiori Stati federali. 


cs 


— Da una corrispondenza del Constitutionnel in 
data di Madrid, 8 aprile: 

Non si finirebbe più di raccogliere tutte le voci 
che si vanno spargendo dopo l' ineredibile tentativo 
di Ortega © de' suoi complici; ve ne sono di assur- 
de, e tali devono dirsi la maggior parte di esse; ve 
ne sono però di così gravi, che non potrei parlarne 
senza la maggior riserva. 

Taluni, forse troppo inquieti, s'ostinano a scor- 
gere nel tentativo d' insurrezione qualche cosa di pi 
che l'opera isolata di un partito. La presenza di 
Elio, fra i congiurati, le relazioni , ch'egli avrebbe 
avuto da qualche tempo, dicesi, con una certa fra- 
zione politica, danvo luogo in diversi circoli politici 
a congetture estremamente delicate. 

Del resto non tarderà a venir in chiaro la cosa. 
Come già lo annunziò il telegrafo, due de’ principali 
colpevoli sono in potere dell’ autorità, ed il ministro 
spedì ieri le persone incaricate delle prime informa- 
zioni. Si attendono importanti rivelazioni dal lato di 

ssumerà , dicesi, la parte di vittima; 

Itamente di essere stato illuso con 

magnifiche promesse, e divulgherà i segreti della tra- 

ma senza verun riguardo. La freddezza, la gagliardia 

e l'abilità di Elio lasciano sperare da lui ben pochi 
schiarimenti. 

In quanto alle persone arrestate, che compone 
vano il seguito dei due generali, gli è probabile che 
si saranno limitate a lasciarsi condurre. Dopo avere 
avuto un momento |’ onore di essere creduti perso- 
naggi misteriosi ed importanti, sono ritornati ciò che 
erano in realtà, comparse oscure nel dramma. Gli è 
doloroso che fra gli aiutanti di campo presi con Or- 
tega, siavene uno molto giovane, appartenente ad una 
delle famiglie più giustamente onorate del paese. Suo 
padre, il conte di Sobradicl e suo zio, altre volte in- 
caricato coll’ amministrazione del teatro reale diede- 
ro parcechie prove di devozione alla corona d’ lsa- 
bella IL Non si spiega la sua presenza sul luogo del- 
l’ insurrezione che per un eccesso di falso punto di 
onore, che lo vincolò alla sorte del suo generale. Que- 
sto fatto produsse una dolorosa sensazione in tutta 
l'alta società di Madrid. 

Numerosi arresti seguirono a Madrid. Indipen- 
dentemente dal sig. Morales, cui Ortega avea dato, 
dicesi, pieni poteri, ln polizia si assicurò di alcune 
persone sospette. 

Alla prima notizia dell'insurrezione, il consiglio 
dei ministri si tenne, per così dire, in permanenza. 
Il governo ha ereduto di dover procedere con rapi- 
dità e gagliardia. La regina manifestò una risolutez- 
za, che non esctndeva Mi-tomimiserazione pei colpe- 
voli. Era appena entrata nella cappella reale per gli 
uffici del venerdì santo, lorchè il telegrafo annunziò 
la cattura di Ortega. Per un istante si esitò a dar- 
gliene comunicazione, ma un ciambellano si assunse 
di recare il dispaccio a S. M., scusandosi del distur- 
ho che le recava in un simile momeuto: « Avete fat- 
to bene, disse la regina, io pregherò per quegli in- 
felici. » 

Nelle questioni di gabinetto continua la tregua. 
Dicasi lo stesso delle polemiche per il trattato di pa- 
ce col Marocca. Il corrispoudente d'un foglio belgio 
ebbe torto di annunciare che i ministri eransi riuniti 
per deliberare su nuove aperture, a proposito di Te- 
tuan. L'imperatore, dice quel foglio, avrebbe propo- 
sto di lasciare quella città alla Spagna, e di ridurre 


l'indennizzo di guerra a 200 milioni di. reali. Le: 


cose non stanno in questi termini; si: accerta al con- 


\ 


trario che il Marocco chiede soltanto una: dilazione 
di sei mesi, onde pagare l'intero indennizzo di 400 
milioni. È 

Del resto, meno la cospirazione di Ortega, non 
può esservi questione di nulla, se non dopo le feste 
pasquali. La città e la corte vi hanno rivolta tutta 
la loro attenzione. Ieri i cavalieri degli ordini di 
Alcantara e di Calatrava, preceduti i primi dal conte 
d' Altamura, i secondi dal re, recaronsi in corpo ai 
divini uffici. Nel giorno innanzi, un certo numero di 
poveri della capitale, riunironsi , secondo la consue- 
tudine , nella sala delle colonne, ove la regina lavò 
loro i piedi e servi loro da mangiare. I mibistri, i 
grandi dignitari di Stato e la maggior parte dei mem- 
bri del corpo diplomatico assistevano a quella cere- 
monia. 

Saragozza 6 aprile— Il capitano generale all'ec- 
cellentissimo*ministro interino della guerra 

In questo momento, fi del mattino ;*il contan- 
dante militare d'Alcanez mi notifica che le fsrze della 

one e la guardia civile hanno arrestato a Ca- 
landa cinque persone, tra le quali trovansi il generale 
Ortega, un figlio del conte di Sobradiel e due altre 
persone, delle quali s'iguora il nome. Il generale Or- 
tega, malato, è stato salassato due volte. 

— Il 5 alle 6 di sera vennero chiusi nel forte 
d'Alcanez i ribelli Ortega, Tomas Ortega, magistrato, 
Antonio Morena , capitano di cavalleria, Francisco 
Cabero, insegna di cavalleria, e Zacarios Gaspar. Si 
sta verificando l'identità. Tutto il paese gode della più 
perfetta tranquillità. 

Alicante 5 aprile. — Il comandante della marina 
al ministro della marina: 

1 vapori Rita e Byzantin partono perle Balea- 
ri col generale Mendipneta e con truppe. 1 due va- 
pori sono scortati dalla fregata Blanca. 

Tetuan, 5 aprile, 11 del mattino. — Il gene- 
rale in capo, dell’ esercito d'Africa all'ecero ministro 
interino dellà guerra: 

Nulla di nuovo. I dispacei che ho ricevuto mi 
hanno annunziato (e ne sono contentissimo ) la feli- 
ce conclusione della rivolta di Ortega. Vogliate feli- 
citare S. M. la regina in mio nome, non solo di tal 
soluzione, ma eziandio della solenne prova data dal- 
l'esercito della sua fermezza nel sentimento del do- 
vere e nell'amore e nel rispetto per 1° augusta sua 
sovrana. 

— La Correspondencia dello stesso giorno ag- 
giunge : 

Pare che Ortega sarà trasferito cogli altri  pri- 
gionieri a Tortosa, dove sarà giudicato. Egli verrà 
quivi scortato da un colonnello, da 200 uomini di 
fanteria e 40 di cavalleria. 
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— Dice un dispaccio da Berna 13 aprile , che 
il Consiglio federale manderà un ambasciatore anche 
a Berlino, e che per la successiva domenica era con- 
vocata a Berna una grande adunanza di ufficiali. 

— La Gazzetta Militare Elvetica fa un curioso 
computo dei provvedimenti a cui la Svizzera dovrà 
per necessità appigliarsi qualora la Francia occupi 
le provincie settentrionali della Savoia. Il prospetto 
delle somme da impiegarsi sarebbe il seguente: For- 
tificazioni e armamenti di Ginevra 15,000,000 di 
franchi; una flottiglia sul lago di Ginevra 1,500,000; 
munimenti del porto 509,000; fortificazioni e arma- 
menti a Villeneuve e nella valle di Ormonds 1,500,000; 
fortificazioni di s, Maurizio e di Martigny per chiu- 
dere i passi del Chamounix 1,000,000; costruzione 
di una strada sul Sanetsch 2,000, 000; in tut- 
to 25,500,000 fr. 

« Quando nel Congresso di Vienna dell'anno 1815 
(dice il foglio citato) la Russia ottenne il rego di 
Polonia che s’inoltra come un bastione nella Prussia 
un generale prussiano esclamò : « Ora null’ altro ci 
rimane che di tener continuamente un esercito di 
centomila soldati tra la Polonia e Kòuigsberga ». Nel- 
lo stesso modo possiam dire anche noi: se la Francia 
acquista la Savoià settentrionale , non rimane alla 
Svizzera altro espediente che di eseguire con enorme 
dispendio le predette fortificazioni e di tener sem- 
pre pronto un esercito di ventimila soldati che ac- 
corra al primo segnale alla difesa dei punti minac- 
ciali. » 

La Gossetta di Wormo riferisce che un gran 
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numero di Savoiardi passò da quella città coll'inten- | 
zione di emigrare nel l'America. 

La Società politica E/vezia di Ginevra ha divi- 
sato di fare a sir Roberto Peel ( colà arrivato in 
questi giorni) un magnifico dono , in segno di rico- 
noscenza per le perorazioni da lui fatte nel parla- 
mento a favore della Svizzera. 


—— oa Ha 


— L'Osservatore Triesiino ha le seguenti alti- 
me notizie del Levante giunte il 12 a Trieste col 
Bombay: 

Abbiamo lettere e giornali da Costantinopoli si- 
no alla data del 7. Il 3 corrente arrivò a Costantino- 
poli la deputazione della Servia mandata presso la 
Sublime Porta dal principe Milosch. Essa si compo- 
ne dei signori Tsveko Rayewitch predstavnik, Mil- 

anoviteh, direttore generale dei ponti e delle 

Jowan Paulowitg, arciprete di Sciaboteh. A 
questi membri sono da aggiungersi i signori Ciukitz, 
commissario della navigazione del Danubio, residente 
a Vienna, e Miloseh Yovanovitz Lecheianin, ex-segre- 
tario dell'Agenzia serviana a Costantinopoli. 

Il generale di brigata Alì bascià ebbe ordine di 
recarsi nell'Erzegovina per assumere il comando del- 
le truppe che sono quivi di guarnigione e sarà sur- 
rogato a Scutari da Ahmed bascià. — Secondo il 
Levant-Herald, si attendeva entro questa settimana a 
Costantinopoli l’arrivo del conte di Ludolf, consiglie- 
re dell'ambasciata austriaca a Parigi, che deve adem- 
pi le funzioni d' incaricato d'affari, durante l’assen- 
za iS: E: di internunzio Barone di Prokesch- 
Osten, che partirà per la Germania in congedo. — Il 
J. de Const. riferisce che la giunta per la circoseri- 
zione dei confini del Montenegro trovavasi il 19 mar- 
zo a Ragusi, e dice che si durava fatica a mantene- 
re la trarquillità nelle frontiere già determinate, a 
motivo delle continue aggressioni dei Montenegrini. 

Il colonnello Williams, ministro degli Stati-Uniti 
di America a Costantinopi tornato nella capitale 
ottomana dalla sna escursione in Egitto e nella So- 
ria. — Aristarchi bey, ministro ottomano a Berlino, 
fu promosso ad inviato straordinario e ministro  ple- 
nipotenziario nella stessa capitale. — Assicurasi che 
la Porta manderà 20 battaglioni a Pristina per com- 
pletare il corpo d’ esercito della Romelia. Il signor 
Mordtman, incaricato d'affari delle Città anseati- 
che a Costantinopoli, divenuto suddito ottomano, fu 
nominato dal Sultano a membro del tribunale di com- 
mercio, 
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— La Gazzetta di Pietroburgo del 18 (30) mar- 
zo contiene l’ articolo seguente : 

La posta di Pekino del 21 gennaio giunse oggi. 
Le nostre missioni, così religiose come diplomatiche, 
trovansi in uno stato soddisfacente : i membri di que- 
ste missioni godono perfetta salute. Ci siamo fatto pre- 
mura di pubblicare questi particolari per tranquillare 
sul loro conto le famiglie loro che vivono nelle pro- 
vincie nelle quali si spargono bene spesso false no- 
tizie sui nostri compatrioti che trovansi a Pekino. 

Nessuna notizia politica d' importanza. Gl' insor- 
ti continuano le loro operazioni con diversi succes- 
si. Sem Vane che ha riportata la vittoria sugli Eu- 
ropei al Pei-Ho trovasi a Pekino, ove fu chiamato 
per dare consigli in caso di difesa delle coste contro 
gli Europei. Oltre il golfo di Petchili, si fortifica 
Schane-Kai-Houagne , ove furono mandate truppe 
mongolle. Kuaschava,. che ha preso parte alla cou- 
clusione dei trattati cogli Europei,si è avvelenato do- 
po un’ udienza che ebbe dall'imperatore. Hui-Liane è 
ugualmente caduto in disgrazia. J-Schagne, che ha 
conchiuso con noi il trattato d'Aigune, dopo di aver 
aspettato un mese e mezzo nella sala di ricevimento 
dell’ imperatore, fu da lui alla fine ricevuto. 


TI SSIS AT AVI I SOTA DITE ANT ILDLI LL 
NOTIZIE DEL MATTINO 


e 


1 giornali toscani hanno per dispaccio telegrafico 
da Nizza in data del 15 che in quel giorno la vota- 
zione era cominciata di buon mattino e che il partito 
italiano si era astenuto. Ciononostante il Moniteur 
del 16, scriveva in data di Nizza, essere generale 
l'entusiasmo, ed aversi nofizie eccellenti ‘dei. comuni: 


I giornali piemontesi però , specialmente i con- 
servatori, facendo èco a quanto era stato dedotto nel 
Parlamento, non si stancano dal rimproverare aspra- 
mente al governo sardo le arti adoperate perché i 
voti delle popolazioni nizzarde dovessero riuscire a 
conferma dell'annessione; lamentano la invasione qua- 
si ofliciale di Nizza da parte di una folla di agenti 
annessionisti, fatto che racchiude in se una violazione 
del patto conchiuso tra i due governi; e fanno sopra- 
tutto segno di riprovazione il proclama del governa- 
tore di Nizza, proclama che prendendo , secondo i 
suddetti giornali, una iniziativa inqualificabile e sna- 
turando affatto le clausule del trattato, dichiara alle 
popolazioni del circondario di Nizza che intenzione 
del re è che-si voti l'annessione alla Francia e,quasi 
non bastasse questa insinuazione, aggiunge che tutte 
le opposizioni troverebbero ua ostacolo insormontabile 
nei desideri stessi del governo piemontesi 

A fronte di queste dichiarazioni ufficiali, prose- 
guono i fogli summentovati , che cosa diviene la li- 
bertà del voto ? E come può il ministero tollerare 
un simile contegno, mentre deve rammentare al con- 
trario che il re di Piemonte diceva alle popolazioni 
di Savoia e di Nizza che un cambiamento in quelle 
provincie non doveva essere imposto loro, ma che po- 
trebbe essere soltanto il risultato di un libero con- 
senso ? Come concili queste parole con quelle 
del governatore, il quale ha detto testè : « a datare 
del 2 aprile deve incominciare la fedeltà all'impera- 
tore Napoleone; il re è morto, viva l'imperatore ? 

1 fogli di Parigi continuano a confermare le pre- 
serizioni già emesse sulla conclusione probabile e 
prossima di un accomodamento diretto tra la Francia 
e la Svizzera per la questione del Chiablese e del 
Faucigoy. La Patrie annuncia anche che il consiglio 
federale invia a Parigi un agente speciale per secon- 
dare il signor Kern nelle trattative che stanno per 
imprendersi. 

Come sintomo del miglioramento verificatosi 
nelle disposizioni del consiglio federale, lo stesso 
giornale annuncia il rinvio alle case loro della mag- 
gior parte delle truppe che erano state convocate il 
25 marzo in seguito dell'assemblea popolare riunita 
a Berna per cura del comitato elvetico. 

ammenta che la Svizzera diresse, in data 

ente, alle potenze segnatarie del trattato 
di Vienna una Nota nella quale protestava contro al- 
la violazione de’ suoi dritti, implicata nella annessio- 
ne delle provincie savoiarde neutralizzate, alla Fran- 
cia: l'Agenzia Reuter di Londra pubblica, in data del 
31, un dispaccio da Parigi, nel quale si annuncia che 
il signor Thouvenel dirigerà quanto prima alle po- 
tenze stesse un memorandum tendente a stabilire, 
per mezzo di considerazioni strategiche, la prova che 
se la Francia pensasse mai a minacciare la neutra- 
lità della Svizzera, lo potrebbe, malgrado le garan 
zie stipulate nei trattati del 1815. 

Il memorandum trova questa ragione in ciò, che 

la strada militare che conduce oggi dalla Francia in 

na a traverso la Svizzera, non è più sul ter- 
ritorio del Chiablese e del Faucigny, ma sopra un 
altro punto, che non è compreso nei distretti neutra 
lizzati. 

Il signor Thouvenel conta per tal modo di mo- 
strare che l'annessione della Savoia non altera vir- 
tualmente le condizioni strategiche della Svizzera e 
non implica affatto, per conseguenza, i pericoli posti 
innanzi dal consiglio federale. 

Una corris pondepza. da Londra all’ Independan- 
ce Belge dice che nelle Sfere politiche di quella città 
si dubita molto del ritorno del sig. de Persigny al 
sno posto di ambasciatore di Francia. Si ritiene in- 
vece per positivo che il medesimo, il quale è at- 
tualmente a Parigi, abbia chiesto all'imperatore Na- 
poleone d' essere dispensato da tale incarico, in se- 
guito della falsa posizione che gli viene fatta dagli 
ultimi discorsi oficiali di lord Russell, discorsi, che, 
non sarebbero molto iu relazione col linguaggio da 
questo tenato anteriormente al conte di Persigny, re- 
lativamente all'annessione della Savoia e di Nizza. 
La stessa corrispondenza ‘aggiunge che questo fatto , 
se sì verificasse, sarebbe l' ullimo colpo portato alla 
Hitonè intelligenza tra l'Inghilterra e la Francia, già 
compromessa abbastanza. Infatti, poichè il sig. di 
Persigoy fu sempre il più sollecito partigiano di 
questa ‘llesiza; è'chiaro ché. il! riitò ‘del’niedesimo 


led 


sarebbe il segnale di grande peggioramento nelle re- 
lazioni dei due paesi. 

I giornali di Parigi del 13 recano il sunto del- 
la discussione che ebbe luogo nella tornata dell’ 11 
del corpo legislativo, relativa al progetto di legge 
che riduce da 140,000 a 100,000 uomini il contin- 
gente da chiamarsi sotto le bandiere sulla classe del 
1859. Il visconte Lemercier, il sig. Guyard-Delalain 
ed il conte de la Tour, difensori indefessi dell’ or- 
dine e del buon diritto, dissero che se la pace fosse 
veramente consolidata, ad 80 e non 100,000, uomini 
dovrebbe essere ridotto il contingente ; dichiararono 
però nutrire qualche dubbio intorno al vero conso- 
lidamento della pace, a causa delle mene del parti- 
to rivoluzionario e degli intrighi del Piemonte e del- 
l' Inghilterra. Essi sostennero in tale circostanza, con 
molto calore la causa della Santa Sede e dei sovra- 
ni legittimi dell'Italia centrale. Il sig. Lemercier ter- 
minò domandando al presidente del consiglio di Sta- 
to se il governo\sia pronto a ripetere le sue dichia- 
razioni dell’anno scorso , relativamente al dominio 
temporale della Sauta Sede: se sia disposto sempre 
a farlo rispettare nella sua integrità : se sia deciso , 
in questo caso, a protestare energicamente contro 
l'annessione delle Romagne al Piemonte. Il presiden- 
te del consiglio di Stato rispose che avrebbe presa 
la parola nella tornata successiva. 

Riguardo alla prima discussione,la riduzione cioè 
del contingente, abbiamo per un successivo dispaccio 
che essa fu approvata e che però il contingente sarà 
portato a 100,000 uomini. 

Notizie di Costantinopoli annunciano che Omer- 
Pacha è stato richiamato dall’ esilio e che sarà po- 

testa dell'armata che la Porta riunisce in 
Rumelia per sorvegliare quelle provincie dell’ impe- 
ro. L'agitazione cresce in Bulgaria. 

Dall’ Africa st annuncia che Muley-Abbas ha li- 
cenziato tutti i cabili e conservato soltanto presso di 
se una scorta di 1,000 uomini. La conclusione della 
pace sembra essere stata accolta con viva soddis 
zione in tutto il Marocco. 


NOTIFICAZIONE 


Il Collegio dei Cappellani Cantori della Cappella 
Pontificia deve, coerentemente alle Bolle e Costituzioni 
Apostoliche. tenere il concorso pubblico. onde scegliere 
quattro voci di Soprano, ed una di Contralto. 

Si notifica pertanto a tutti quelli che di tali voci 
vorranno concorrere al servizio della enunciata Cappel- 
la. che presentino non più tardi del giorno 10 di Mag- 
gio al Maestro della Cappella medesima gli attestati 
autentici di Battesimo, Cresima. stato libero e quello de’ 
buoni costumi rilasciato di recente dall'Autorità Gover- 
nativa locale; e se saranno costituiti negli Ordini Sacri, 
oltre la fede di nascita. anche gli attestati del rispettivo 
Ordinario. 

Si fa noto egualmente. che formando il riferito 
Collegio un ceto Canonicale di persone ecclesiastiche . 
seguita che sarà la elezione di dette voci. si ammette- 
ranno in qualità di Soprannumeri con dare ai medesimi 
il possesso ad vitam coll’onorario mensile di scudi se- 

î. facendo loro godere tutti gli emolumenti e privi- 
legì che hanno goduto e godono gli attuali soprannu- 
meri della Cappella Pontificia ; i quali emolumenti po- 
tranno anche supplire a qualunque deficienza di Patri- 
monio saero; e che dipoi secondo la maggior anzianità 
conseguiranno la porzione Canonicale di scudi ventidue, 
e gli emolumenti spettanti a ciascuno dei trentadue par- 
tecipanti dell’indicato Collegio. cui dovranno prestare il 
loro servigio per anni trenta onde conseguire la giubi- 
lazione. 

Inoltre si avverte ai signori concorrenti che doven- 
do precedere al Concorso tre esperimenti si trovino essi 
personalmente in Roma non più tardi del giorno 20 del 
prossimo mese di Maggio. 

Finalmente si avverte, che se i nuovi candidati non 
avranno ricevuta In Tonsura, dovranno iniziarvisi entro 
due mesi dalla loro ammissione, preserivendo le Costi- 
tuzioni Apostoliche, che i Cappellani Cantori Pontifici 
siano Chierici, vivano in istato celibe, ed incedano in 
abito Ecclesiastico. 

Il Concorso si terrà pubblicamente secondo le re- 
gole della Cappella Pontificia nella mattina del di 14 
Giugno 1800. 

Data dal nostro Collegio il 20 Marzo 4860. 


BaLpassarre MiRRI 
Maestro della Cappella Pontificia 


Gis. Canonico Rapaini Segretario Puntatore 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
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AFFITTO DI TENUTA 
SESTA 


Essendo stata presa in conside 
dalla s Congne di Propaganda Fide l'offerta 
dita dalli sigg. Vincenzo e fratelli Rossi di 
annui sc. 2700 per la rinnovazione dell'af- 
fitto a loro favore per anni 12, a contare 
dal 4 ottobre 1861, (oltre l'assunzione degli 
oneri tutti contenuti nel capitolato) della te- 
nuta posta nell'agro romano fuori porta Pia 
nella via Nomentana denominata s. Basilio, 
s. Agata Pietra Aurea, e Coazzo , dell'e- 
stensione superficiale di rub. 200 circa ; ed 
essendo rimasto deserto l'esperimento della 
Vigesima: chiunque volesse aumentare la of- 
ferta sudetta della Sesta parte potrà dare la 
sua offerta chiusa e suggellata o nell'ufficio 
del Not. Porta presso le cancellerie del trib. 
civile nel palazzo di Montecitori 
nella Computisteria della s. Congne nel suo 
palazzo in piazza di Spagna n. 48, nel ter- 
mine di MESI TRE a contare dall'infrascritta 
data, scorso il quale , verranno aperte le 
schede per prendersi in considerazione. 

Si avverte, che nei luoghi suindicati ri- 
marrà ostensibile il capitolato per norma de- 
gli offerenti, come pure che non si avranno 
a calcolo le offerte pro persona nominan= 
da; © che la corrisposta annua debba essere 
scritta a lettere, e non a cifre numeriche. 

Roma 49 aprile 4860. 


Si previene il pubblico che il sig. Fe- 
lice Foglia in virtù di legale contratto debi- 
tamente reg. è addivenuto acquirente della 
bottega di Pizzicheria in Terracina una volta 
di Pietro Foglia; e che la med. è mantenu- 
ta per la parte del nuovo padronale Felice 
Foglia 

Terracina 12 aprile 1860. 


Francesco. Bartotueri Proc. 


AN NZI GIUDIZIARI 
Ilio sig. avv. Garinei Ass 


Ad ist. del sig. Cesare Laurenzi Uste 
domic. Marforio 70 rappr. dal Proc. Pietro 
Morosetti. 

Si notifica al sig. Filippo Ortali qual- 
mente li 16 corr. aprile ‘è siato trasmesso 
sequestro esecutivo a di lui carico al signor 
baron di Pontalba Direttore gle della Società 
della ferrovia Pio-centrale per sc. 27 16 
forza di sent. di S. S. Illma dei 7. febbr. 

P. pi 
Pietro Morocetti Proc. 


Trib. Civile di Frosinone 


Ad ist. del sig. Ant. Celletti possid. dom. 
in Ceprano rapp. dal Proc. sig. Ard. 
bone. 

S'intima agl'infr. qualmente nel gîio $ 
febb. 1860 nell'off.* ipotecario di Frosinone 
al vol. 245 lett. A. art. 17 è stato trascritto 
il contratto di compra, e vendita fatta per 
sc. 240 all’Ist. da Franc. Luigi Corvi il 6 
febb. 1860 a rogito Maceroni dei tre fondi 
rustici situati nel territ. di Ceprano, il 4 di 
tom. uno, un quarto, e scudella una, e mez- 
za seminat: vitato nella cont. Meleta conf, 
Corvi, Celletti, e Maceroni salviec. il 2.* 
nella stessa contrada Meleta alberato, vita- 
to, di quarto uno, e sac. delle quattro, e 
mezza conf. Corvi, Celletti, e strada Vici 
le salviec. it 3 nella contrada Remotano di 
Tom. uno, un ‘to 


rano, Tomparte, Martore) 
Eolo Sotviae CI si deduce a 
ti in conformità, Tr 
© seg. del tig. cod. civo, 
€ sollo tulte le riserve ec. 
facaglia Canc. 
l'intimati 


Gus. Maria Alto 
 Glos. MA ns, 
aftigi creditori tori 


| 
10, 6; ©. 
8,5; 8 


Nella decorsa notte e quasi in tutto il giorno pioggia conti- 
nua 20. mm 0; 


AFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV. 


Stato del cielo 
in decimi 


cielo scoperto 
0 Coperto 


Alfonsi ed Angela Corvi conjugi e di Anna 
Maria Corvi consegnandole nelle mani degli 
medesimi, l'importo e di baj. 55. 


Luigi Visconti Cursore 
L'Eceio Trib. 
Turno Camerale 


Ad istanza di Anna Marin Nappi madre 
e tutrice di Filippo e Paolo Nappi neg.dom. 
via di Crescenzi N. 34 rapp. dal Proc, Luigi 
Desantis. 

Si cita il sig. Luigi Ferri per affissione 
ed inserzione a comparire nella pia udien- 
za dopo otto gi sentir ordinare a 
favore dell'Ist. | zione della rendita 
consolidata di sc. 7 50 al valore del listino 
di borsa per l’entrante quantità del suo cre- 
dito di sorte e spese e rilas. l'oppno ordine 
esecutorio colla condanaa alle spese 

Li 19 aprile 1860. Affissa a forma di 


Raffaele Bertoni Curs 


Ilio avv. Garinei 
Assessore del trib. civ. di Roma 


Ad ist. del sig. Pietro ed altri coeredì 
Calvini di cui è agente gen. detto Pietro di 

izione possid. dom. via Banchi Vecchj 

8 rapp. dal sott. proc. 

cita per la seconda volta attesa Ja 
contumacia del giorno 30 marzo 1860 il sig. 
Francesco Biscioni d'incognito dom. per af- 
fissione, a comp. nella 1 ud. dopo tre gior- 
ni; ed in seguito del processo verbale di 
evacuazione, e pignoramento di oggetti mo- 
bili redatto dal cursore Paolo Bonomi in atti 
prodotto li 40 marzo p. p., nelle botteghe, 
casa, ed annessi posta in viafn'arcione n.101 
© 102, ordinare la vendita giudiz. a forma di 
legge degl'oggetti medesimi esistenti nel S. 
Monte di Pielà di Roma, e perciò venza 
emanata l'opportuna sentenza munita dell’or= 
dine esecutorio. spese riservate. 
Porta Canre. 
Ang. Corradi proc. 

Li 47 aprile 1860 ho ‘affisso copia alla 
porta principale dell'uditorio di questo tri- 
buna!e. 

M. Quattrocchi Cursore 


Sig. avv. Garinei assessore 


Ad ist. del Riîio Capitolo de’ SS. Celso 
liano e per esso del Rido D. (iiuseppe 
Primavera Camerlengo dom. nel palazzo Lan- 
cellotti rapp. dal proc. Filippo Pediconi 
Si citano gli infri per affissione ed in- 
serzione nel Giornale a comparire nella sug 
udienza dopo tre giorni per sentir prefigge: 
re un breve termine all'effetto di restituire 
la consegna della casa via della Campanella 
5 a forma di quante è conve- 
nuto nell'istr. di affitto in atti Diami la del 
20 aprile 1843, scorso il qual termine inu- 
tilmente ordinar. la espulsione degli inifri 
credi del fu Luigi Gigli della casa suddetta, 
Atteso il cessato contratto e tale espulsione 
da eseguirsi coll'assistenza di un architetto 
da deputarsi, all'effetto che ne difenda ed 
apprezzi le mancanze © fare ogni_altro più 
analogo decreto munito dell’ oppùo ordine 
esccutorio colla condanna alle spese anche 
strag. 
ig. Gius. Gigli = Sig, Nicola Gigli d'in- 
cogniti domicilii. 


Li 49 aprile 41840 affissa a forma di 
e. È; sai 


Raffacle Bertoni Cure. 


nalizia a fora di logge 
Mai 
porr. e ba emes: Ig 
cu fio 
4 ti a li 20 gen, 


a di riiuncia cdi 6. 


‘eino Mfiaeri Pro. 


————— 


Tormometrografo Vento 


di | direzione 


© fora 
massimo minimo 


SE 3; 


. _ Si deduce a pubblica notizia per ogni 
«effetto di ragione, ed a forma del $4596 del 
Reg. Leg. 
Roma 48 aprile 1860. 
Fabio Ranuzzi Not. della Seg. 


Ecco Tribunale di Commercio 
sedente in Roma 


della Ditta Commerciale Paolo 
per essa dal sig. Fil. Luigioni. 
Si cita per la seconda volta attesa la 
contumacia del giorno 16 corr. Paolo Gual- 
fetti dom. presso Stefano Lu 
micilio a comparire dopo tre giorni per sen- 
tirsi solidalmente condannare a pagare scudi 
306 © baj. 38 residuo di biglietto all'ordine 
emanandosi Sentenza con i relativi ordini 
esecutori e condanna nelle spe.e. 
Li 1$ aprile 1860 copia è stata affissa per 
incognito il dom. del Gualfetti e Lui- 


M. Quattrocchi Cursore 
S. Secreti Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ad istanza delli sigg. Antonio Noccioli, 
€ Paolo Olivari sindaci definitivi del fallim. 
di Angelo Rena; 

Il ceto dei creditori del patrim. di An- 
gelo Benaglia adunati nella Cong. delfgiorno 
42 aprile 1860 deliberarono procedere ad un 
terzo incanto dei beni spettanti al patrimo- 
nio sadetto diminuendo il primo prezzo d'in- 
canto di un trenta per cento da quello ri- 
sultante dalla perizia redatta dall' architetto 

- Luigi Benaglia. > 

In esecuzione pertamto di tale deliberà- 
zione, e perciò che i sudetti Sindaci defini- 
tivi autorizzati dall'Illmo sig. Gius. Rigacci 
giudice commissario deputato dall’ Ecco 
Tribunale di Commercio ‘al fallim. del no- 
minato Angelo Benagha, s' invita chiunque 
volesse accudire all'acquisto dei fondi qui 
appiè descritti, ad intervenire nella sala del 
pred. trib. di Comm. posta nel palazzo di 
Monte Citorio nel giorno di martedì 1 mag. 
1860 alle ore 14 ant in cui avrà luogo la 
vendita a forma dei 6$ 550 e 551 del Reg. 
di Commercio. 

Il primo prezzo dell'incanto non potrà 
essere minore della somma stabilita nella Pe- 
rizia redatta dal perito architetto sig. Luigi 
Nenaglia esistente in atti, diminuita di un 
trenta p. c. 

La prima delibera sarà condizi nale 
termini del $ 554 del reg. di comm. pubbli- 
cato dall'Editto 1 giugno 1921, ed in essa 
non s'intenderanno mai compresi gli affitti e 

ioni da decorrere fino alla delibera de- 
a che resteranno a profitto del patri: 
monio. 

Il capitolato della vendita e dell'ncanto 
da farsi, unit mente alla perizia dell' archi- 
tetto sig. Benaglia, all'Istr. di acquisto, e fe- 
de del censo, rimangono depositati nel'a Can- 
celleria del Trib. 


Descrizione dei Fondi 


Porzione di casa posta nella città di Ro- 
ma nel Rione Campo Marzo via della Stel- 
letta contradistinta dal civico n. 14, compo- 
sta dell'intero terzo piano, sopra il mezza- 
nino di n. 5 camere © cucina, del quarto 


enti sopra il mezzanino di tre 
camere, cuci mignano e soffitte abitabili, 
| va tina, l'uso dell’acqua vergine par.» 
ros cinene da lavare in comune Îl cortile e 
dell annua rendita di scudi 210. 


posta in questa città nel Rione Tra- 

stevere al vicolo del Polveraccio | contradi- 
stinta dai civ. N. 19 al22; detta casa si com- 
panè di pianterreno e due piapi superiori, il 
terreno composto di due vasti rimessoni 

oye è il pozze con acqua potabile per uso 
j lano di dne abita- 


to il secon- 
li scudi 174: 60 


utzzonì rarceDaSTA 


| __ li 


b, 
1 sud. fondl saranno venduti separata 


mente. 
Pietro Cavi Proc. del fallimento 

Romualdo Polidori V. Cancellivre 
Agatone Apoll. nj Cursore 


In segi d'istanza avanzata dalla sig. 
Edwige Antibali Vedova Ferrari possid. il 
Trib. civ. di Roma in 2 turno nel giorno 28 
feb, 1850, cmanò sentenza con la quale fu 
ordinata la vendita giud. del seg. fondo po- 
sto nel territor.o di Palestrina, apprezzato 
dal giud. perito sig. Rinaldo Carletti come 
emerge dal suo rapporto prodotto in copia 
autentica li 29 nov. 1859 al fascicolo della 
causa posta al protocollo dell'anno 4858. n. 
545. Ed in sequela della produzione del ca- 
pitolato e degli altri atti voluti dal $ 43 
del vig. reg. effettuata nel sud. fascicolo lì 
10 marzo 1860. 

Nel giorno 23 mag.1860 alle ore 41 ant. 
nel locate sulla piazza del Monte n. 33 si pro- 
cederà alla vendita giudiz. del seguen. fondo 
da rilasciarsi a favore del migliore offerente, 
avvertendo che il primo prezzo d'incanto è 
la cifra apposta nel fondo desunta dalla giu- 
diziale perizia. 

Terreno olivato alberato vitato posto nel 
territorio di Palestrina in contrada i Cap- 
puccini della quantità di mn rubbio e sei 
coppe, misura prenest na, couf. con la Porta 
di s. Croce, le mura castellage , e le duo 
strade delle vigne © dei Cappuccini salvi ec. 
stimato nel netto valore di sc. 554 404. 


Gius. Catelli Proc. 
Paolo Bonomi Cursore 


In foraa di ordinanza di mano-regia ri- 
lasciata dall'Eccmo trib. civ. di Roma turno 
Camerale nel giorno 22 maggio 4350 ed in 
garanzia della somma di sc. 1990 fu proce- 
duto alla esecuzione dei seguenti fondi come 
emerge dal verbale debitamente trascritto 
prodotto li {9ott. d. anno al fasc. della causa 

nel protocollo dell'anno 1850 al 


Nel giorno 5 maggio 1860 alle ore 41 
antim, nel locale posto sulla piazza del Mon- 
te di Pietà n. 33 si procederà alla vendita 
giudiziale per la somma di sc. 940 s. p. delle 
spese e del residuale importo dell'intero de- 
bito dei seg. fondi descritti nella giudiziale 
perizia redatta dall'ingegnere sig. Achille 
Rebecchi deputato con decreto dell'Eccmo 
trib. del giorno 28 sett. 1859 come risulta 
dal di lui rapporto prodotto nel ripetuto fasc. 
il 1 feb. 1860. Il primo prezzo per l'incanto 
sarà la cifra apposta ad ogni fondo nella 
quale si comprende tanto il valore censuale 
quanto. quello degli aumenti. 

4 Casa da cielo a terra situata in questa 
dominante in via de' Modelli n. 62, 69, 64 
e 65 con altro lato verso la via del. Putta- 
rello n. 28 29 composta da cantine piano 
terreno e due piani superiori cong con la 
strada dei Modelli , col sig Angelo Simo- 
netti, e con i beni della pia casa degli Or- 
fani, sc. 2490. 

i del Babuino n.60 compo- 
piano terreno, giardino, 
due piani superiori e soffitte prattic 
terata dalla strada del Babuino,dall 
gutta e dalla casa del Roselli 
fondo è gravato di due annui canoni il pri- 
mo a favore del sig. Giuseppe Chiarelli in 
sc. 2 60 ed il secondo a favore del signor 


Gaiardi in sc. 2 47, il capitale di ca 
dal si “ui del nell 

perito per ci esta casa è nette 
valore di se. 1756, 

3 Casa situata nella via del Gesù n. 69 
€ 69A, 70 e 70A composta da sotterrani 
piano terreno, mezzanini, tre piani superiori 
€ soffitto abitabili, conf. con la Via del G 
sù, col sig. Fratellini e col signor Galli, 
sc. 5105. 

4 Casa posta nella via di s. Isidoro n.12 
43 e 44 conf. con la d. via, con lo studio 
del sig. Lezzani ed i boni del sig. Bianchini, 
Composta da solterranei, pianterreno, giardi- 
mo, mezzanini, tre piani superiori e soffitte 
abitabili. Questo fondo è gravato dell'annuo 
ognone di sc. 13 06) a'favore del ven. Mo- 
nastero delle Orsoline , il di cui capitale è 
sato detratto nella stima che è risultato del 
netto valore di sc. 3078, 


o dea Cecconi Canc. e Segr. della 
Had Paolo Bonomi Curs. 
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Num. 9 .- 1860. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno cccctto i festivi 


— etti — 


Il prezzo di associazione. da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
fi Itoma per un anno sc. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.A, 80. 
Por un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


NOTIZIE DIVERSE 

Un giornate di Milano annuncia che in con- 
seguenza di accordì recenti colla Francia, le divisio- 
ni di Autemarre, Ulrich) e Bourbaki devono rimane- 
re in Lombardia. 

Questa notizia non è s dice la Patrie. La 
divisione Uhrich è già in marcia, e la divisione Bour- 
buki deve cominciare a muoversi il 12 corr. Quanto 
alla divisione d'Autemarre, può darsi che in seguito 
alle disposizioni presa, essa parta l'ultima di tutte; 
ma ciò non vuol dire che l'evacuazione si 
La partenza delle truppe continua , e l' evacu 
si effettua senza altra condizione all'infuori del tem- 
po uecessario alla completa esecuzione di una simile 
misura. 

— Il 43 corr. cessò di vivere in Torino, David 
Bertolotti letterato distinto. 

—0A444-94000— 

—Nelie notizie del mattino del giornale di ieri 
abbiamo fatto cenno della discussione che nel corpo 
legislativo di Francia durò ben oltre a tre giornate 
sul progetto di legge per la riduzione del contingente 
militare, 

Si acceunò pure come incidentemente alcuni 
oratori fossero tratti a dire dell’usurpazione delle 
Romagne e del potere temporale della Santa Sede 3 
notaudo anche gli oratori che più si distinsero nel 
propuguare i diritti del Patrimonio di s. Pietro. Tra 
questi preclarissimo fu il sig. visconte Anatolio Le- 
mercier che nella tornata dell'11, prese non pure a 
confutare trionfalmente qualche malevola insinuazione 
di taluno che aveva parlato prima di lui, ma intes- 
sendo nel suo eloquente discorso tutti quegli argo- 
menti più irresistibili che furono,specialmente in que- 
sti ultimi tempi, sviluppati da insigni scrittori e da 
uomivi di Stato, nelle loro pubblicazioni. Impor- 
tinte è specialmente la storia ch’ egli tracciò del 
Pontificato di Pio IX, del suo governo e delle sue 
vicende politiche anche ne’ rapporti coll’estere po- 
tenze e in particolar modo con la Francia. Come 
pure importantissima è la parte in che toccansi le 
massime del poter temporale c dei diritti sovrani 
della Santa Sede. Arduo sarebbe il dare un'estratto 
di questo discorso che rispondesse all'altezza del 
subbietto. 

Ma nella tornata del 12, assunse per primo la pa- 
rola il famigerato repubblicano Giulio Favre, il quale 
pretendendo rispondere agli oratori che lo avevano 
Dreceduto si contradistiuse per tali trascendenze da 
Meritare il rimprovero dal Presidente di avere man- 
cato nel suo discorso ad ogui convenienza ed anche 
al rispetto dovuto all'Imperatore. Ma più che questo 
rimprovero va segnalata la risposta che al Favre 
diede il sig. Garnier de Cassagnac. 

Abbenchè anche di questa non sarebbe dato offerire 
nè un compendio nè un'estratto che bastasse a rilevarne 
l'intero concetto e l’erudizione che l’adorna, pure ri- 
produrremo qui un brano degno di essere osservato. 

« Un Governo non può rinunciare a proteggere le 
credenze religiose senza venir meno alle condizioni es- 
Senziali di ogui buona politica. Nella protezione accor- 
data alle credenze si racchiude una immensa forza mo- 
rale, la quale è stata compresa da tutti i grandi governi. 
È perciò che in Oriente è stata sempre rivendicata 
dalla Francia la protezione de’ Cattolici latini, e ne- 
gli ultimi tempi siamo stati testimoni degli sforzi 
energici e giganteschi della Russia per acquistarvi e 
conservarvi in una maniera generale ed incontestata 
Îl protettorato de’ Cristiani della Chiésa greca. 

«Alcuni spiriti superficiali o distratti, e qualche 
Volta ‘ancora Spiriti distinti , non- iscuopsono sempre 


Venerdì 20 Aprile 


Gli atti del Goveno inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


4040 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente 


al primo colpo d'occhio Tuuepta forza morale che ne 
risulta per Governi dalla protezione ch'essi accordano 
alle credenze: domandano essi qual forza può risul- 
tare dalla protezione a Roma, a questo governo di 
preti e di vegliardi che non hanno per armi esterio- 
ri se non la fede e la preghiera. Per l'istruzione di 
questi spiriti, invoco l'autorità di un giudice che non 
si potrà ricusare , per essere egli protestante ed in- 
glese , ed oltre a ciò il più grande uomo di Stito 
dell’ Inghilterra. Nel 1794, allorquando lo stesso Ro- 
bespierre atterrito dallo strabboccamento rivoluziona 
rio fucea perire sul palco Chaumette e quel Momoro 
la di cui moglie avea rappresentato sull'altare di No- 
stra Signora la dea della Ragione, Pitt concepì il di- 
segno di attribuire al suo-paese il compito abban- 
dovato dalla Francia , quello cioè di proteggere la 
Santa Sede. A quell’ epoca | Inghilterra era a capo 
di quella terza coalizione europea che dovea  scio- 
gliersi a Leoben sotto la spada di Bonaparte. Pitt 
aveva diggià l'adesione della Spagna, delle Due 
cilie, della Sardegna, della Prussia, dell’ Austria , 
del Sacro RR. Impero; egli tenea pertanto insua mano 
e potea lanciare sulla Francia tutti i tesori e tutte 
le armate dell'Europa. Ebbene ! in mezzo a tant'oro 
e tanti soldati l'anima di Pitt si turbò. Gli par- 
ve che l'umana coscienza stesse per protestare 
contro questa lega di tanti popoli a davno di un 
Popolo solo. Egli possedeva la forza, ma non senti- 
va in se stesso l'ardire. Nella perplessità dell'animo 
suo, Pitt si rivolse alla verità visibile sulla terra, 
egli scrisse al Papa e gli propose di riconoscerlo a 
nome dell’ Inghilterra e d' inviargli un’ambasciatore, 
purchè questo vecchio di settantasette anni consen- 
tisse a benedire la coalizione , riunendosi a lei , 
agli occhi del mondo e dell'istoria. lo non cono- 
sco , a nostri tempi , documento più curioso ed 
istruttivo di questo dispaccio di Pitt, trasmesso al 
Santo Padre dal Cardinale de'Bernis. Io ho fra ma- 
no il dispaccio; questo documento è stato di recente 
scoperto negli archivi del Vaticano, e lord Macaulay 
ne ha cercati e rinvenuti gli clementi negli oflici della 
Cancelleria Inglese. Ecco quale importanza ricono- 
scono i governi i in questa forza morale che pro- 
viene dal proteggimento accordato alle idec religiose; 
questa forza morale è posseduta dalla Francia da più 
di mille anni, c le interessa al più alto grado di non 
abdicarl. Il più sanguinoso rimprovero che potria 
farsi a quesia nazione sarebbe di mostrare ch’essa 
non sa comprenderla o conservarla. 

« Sono d'accordo col sig. Lemercicr per volere la 
conservazione del potere temporale del Papato. La 
riunione nelle mani stesse del poter temporale e dell’au- 
torità spirituale nulla ha, che non sia conforme alle tra- 
dizioni de’ più grandi popoli. L' oratore nota come 
a Roma, da Augusto sino a Costantino, | imperatore 
è sempre stato capo dello Stato e somino pontefice 
al tempo istesso, ed accenna come in Inghilterra dal- 
l’ epoca d’Elisabetta, il potere religioso e il politico 
sono riuniti nella stessa mano ; l'Imperatore di Rus- 
sia regola insieme le coscienze e gli affari; e per- 
chè, conchiude l'oratore stesso, si avrà per un male 
questa riunione di poteri fra le mani di S. S. Pio IX, 
che si crede un bene fra le mani di S. M. la 
regina Vittoria ? D' accordo col signor Lemercier , 
voglio la conservazione del poter temporale , perchè 


questo potere è indispensabile al libero e pieno | 


esercizio del potere spirituale. Per essere Papa, 
il Santo Padre ha d'uopo d'essere re. Se il po- 
tere appartenesse a un’altra autorità, re o Senato, il 
Papa, costantemente tenuto sotto la pressione di que- 
sta'influefiza, non avrebbe la libertà che gli è indi- 


spensabile ‘affin di psesorivere tale o- tile altra misu- 


sa giudicata da lui necessaria alla conservazione del 
domma e profittevole al governo generale della Cat- 
tolicità.» 

044-4163090 — 
To — La Gazzetta di Genova riproduce il seguen- 
te brano di co rispondenza da Parigi il 12: 

Le preoccupazioni politiche che si rivolgono da qual- 
che tempo, verso la questione d'Oriente, cominciano 
a prender corpo. È testè comparso, coi tipi di Dentu 
editore ordinario de’ manifesti destinati ad agire sul- 
l'opinione pubblica, un opuscolo su questo tema. Non 
gli si attribuisce, è vero , un' origine alta, ma esso 
nondimanco è scritto con una chiarezza e una sem- 
plicità che non permettono di attribuirlo a uno dei 
mille sognatori politici che battono i! lastricato di 
Parigi. L'autore comincia dallo stabilire che l'impe- 
ro ottomano è già presso a crollar da se stesso : pro- 
pone di mandare i turchi a casa loro , e di fondare 
un vasto impero cristiano d’ Oriente. L'autore non 
offre parte delle spoglie ail’ Austria nè alla Russi 
Le considera come incapaci d' impedire la formazio- 
ne di questo impero. Il mezzo pratico di arrivarvi è 
secondo |’ autore , l'alleanza inglese che assicurerà 
il successo. . 

Se si riscontrano queste combinazioni colle idee 
ben note del sig. Thouvenel, si può loro attace: 
qualche importuuza. Questa importanza si accresce 
se si dà credito alle voci abbastanza serie di un rav- 
vicinamento del nostro governo verso l'alleanza ingle- 
se. Le diverse wotizie che io vi ho date vengono in 
uppoggio di queste previsioni. Si sa inoltre che lord 
Jolm Russell fu intendere alla Svizzera che l'appog- 
gio dell'Inghilterra sarà dato ai suoi reclami a ri- 
guardo della neutralità del Fauciguy e del Chiablese 
dovendò però la questione dell’ annessione rimanere 
assolutamente fuori dei negoziati. 

— Il giornale il Times dice che dietro una nuo- 
Va convenzione cone ta il governo francese e 
la Confederazione nica, il viaggio da Parigi a 
Vienna si compierà d'ora innanzi colla ferrovia in 
36 ore. Fin qui ci volevano 72 ore. La distanza da 

a Stoccarda sarà percorso in 16 ore; da Stoc- 

carda a Monaco in $ or-, da Monaco a Vienna in 

ore. Credesi che fra due anni il viaggio da Pa- 

L rigi a Pietroburgo si farà in tre giorni ; ne abbiso- 
guano ora selle. 

— Un asserzione dell’ Indépendance Belge che 
devesi rettificare è l'annunzio che la Svizzera limi- 
terebbe le sue pretese alla neutralizzazione d'una 
zona di territorio intorno al lago di Ginevra. Getta- 
te uno sguardo sopra una carta della Svizzera, e 
vedrete che una simile zona intorno al lago di Gi- 
nevra è impossibile. 

Continuano le proteste del Consiglio Federale , 
e le trattative sulle medesime, ed è affatto prema- 
tura l’asserzione che sieno giunte ad un termine. 
Così la Gazzetta di Torino. 

© — La Gazette de Savoie ha il seguente comu- 
nicato : 

« La posizione degli ufliciali e sotto-ufficiali Sa- 
voini che seguiranno la condizione della loro patria, 
allorchè essa diverrà di nome francese, sarà l’ogget- 
fo di tutta la sollecitudine dell’ Imperatore. Possono 
essere sicuri per conseguenza; che la posizione di 
ciascuno d'essi sarà regolata colla massima benevo- 
lenza, e che il governo francese saprà effettuare 
tutto ciò che si può aspettare da lui. 


dear — 
— Si legge. nell’Espana: - 
« È giunta ieri a Barcellona la moglie di Or- 
tega co'suoi figli: essa è tosto partita per Madrid. 
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« Il generale Elio disse a quelli che l' hanno 
arrestato, ch'egli era stato ingannato e tradito. Lo 
si cr assicurato che il paese si solleverebbe in m: 
sa. Il segretario d'Elio, capitano Sanz, mantiene il 
più assoluto silenzio. 

« Ortega sarà giudicato da un Consiglio di guer- 
ra. Elio e gli altri, che non sono considerati come 
militari, saranno tradotti davanti al tribunale di pri- 
ma istanza 

« Il 29 marzo, il ribelle Ortega ha ritirato 
40,000 piastre dalla tesoreria di Madrid, sotto pre- 
testo di far fronte alle spese delle fortificazioni di 
Mahon. Sopra questa somma, ch' egli ha integral- 
mente ricevuta alle Baleari, ha domandato che 
27,000 piastre gli fossero pagate in oro. Ed è que- 
sta la somma che fu trovata nei suoi bagagli. » 

otti — 
ta Ticinese: 
lonsiglio federale ha inviato alle 


— Si legge nella Ga 
LIL aprile il 
potenze una nuova nota, nella quale nuovamente e 


colle più energiche espressioni, protesta contro 
tazione popolare in Savoia. Il Consiglio federale di- 
chiara sin d'ora di poter tanto meno riconoscere co- 


me regolare il risultato dell'imminente votazione, in | 


quanto da una parte non è assicurata la voluta li- 
bertà della votazione per la Savoia settentrionale, e 
dall'altra il Consiglio federale non fu interrogato, e 
questo non possiede alcun mezzo di controllare la 
votazione, mentre notoriamente agenti francesi col 
senatore Laity alla testa adoperansi nella Savoia a 
favore della Francia. 

— E arrivato a Berna il consigliere nazionale 
Dapples, e dicesi che avrà una missione diploma- 
tica. 

— La risposta del governo prussiano alla Cir- 
colare del Consiglio federale che reclama |’ interven- 
to delle potenze nella questione delle provincie sa- 
voiarde neutralizzate è in data 30 marzo @ si. rias- 
sume nei seguenti periodi: 

« To non ho bisogno di dirvi, 0 signore, che 
l'atto del governo federale e la situazione che lo ha 
promosso richiamano al più alto grado la seria atten- 
zione del gabinetto di S. A. R. il principe reggente 


Partendo dal principio che si tratta d’ una qui- 


stione che interessa egualmente tutti i soscrittori del- 
l'atto del Congresso di Vienna, esso si sforzerà di 
ottenere tra le potenze e la Svizzera un accordo sui 
mezzi più atti ad allontanare tutto 
nuocere all’ indipendenza e neutratità della Confede- 
razione elvetica. » 


iò che potesse 


— La risposta dell'Inghilterra è in data 5 aprile | 


e porta. 
€... La questione relativa all’ incorporazione 
della Savoia alla Francia, che tocca sì da vicino gli 
interessi della Svizzera, sarà presa nella debita con- 
sid&razione dalle grandi potenze dall'Europa. » 
484440 
— Serivono da Pietroburgo 2 aprile al Nord: 


Il ministero delle finanze ha rinunziato al pro- | 


getto di aumentare la quantità di lega che si aggiun- 
ge d'ordinario all' argento nella fabbricazione delle 
monete. Invece di giò, si stanno per mettere in cir- 
colazione pezzi da 5, 10, 15, 20 e 25 kop., di cui 
si diminuirà il valore intrinseco di 15 p. e. Il valore 
dei grossi pezzi di 50, 75 kop. e 1 rublo d'argento 
rimarrà lo stesso. Per cominciare si fa battere, a 
quanto dicesi, piccola moneta per 6,000,000 di rubli 
d’argento ( 24,000,000 di fr. ). Essa non avrà dun- 
que se non un valore condizionale, precisamente co- 
me gli assignati o i biglietti di credito , con questa 
differenza però che in tutti i casi il suo corso non 
potrà cadere come quello degli assegnati. Questa mi- 
sura fu giudicata necessaria per antivenire la rifon- 
dita e l'esportazione all’ estero della nostra moneta 
d’argento, operazione che presentava grandi vantaggi 
sotto l' antico sistema. Il vostro corrispondente finan- 
ziario vi spiegherà senza dubbio più in dettaglio per- 
chè il ministero ha preferito diminuire il valore in- 
trinseco della moneta che d' aumentare la quantità 
di lega. Quanto a me, non fo che darvi contezza del 
fatto. 

Ne viene annuoziato che sta per aprirsi alla 
Banca una sezione dei cinque per cento. Essa sta per 
procedere al cambio dei biglietti contro. le ‘obbliga- 
zioni a 5 per cento. Voi. sapete che alla fine dell’an- 


no scosso: ergsi proposto alle persone.che avevan de- ;] di caleoli prematuristima il.defiit dell'annata 4880-64 


positati i loro capitali alle banche, di cambiarli colle 
obbligazioni al 5 per cento, di cui il montante s 
rebbe rimborsato per mezzo dell'estrazione nello sp: 
zio di 36 anni. La cifra dei biglietti di tutte le is 
tuzioni di credito presentati pel cambio ascende, di- 
cesì, sino ad un milione 200. 000 fr. 

L' imperatore ha deciso che i titoli di nobiltà nel 
regno di Polonia saranno conferiti alle stesse condi- 
zioni che per gli altri sudditi dell'impero, vale a dire 
che si potranno ottenere : 1 come favore particolare 
del sovrano : 2 per servigi resi nella carriera civile 
o militare ; 3 ricevendo certi ordini imperiali. 

I militari non diventeranno nobili ereditari, che 
dopo di aver ricevuto il grado di colonnello, e i fun- 
zionari civili se‘ non col grado di consigliere di Stato 
attuale della quarta classe , corrispondente al grado 
di general maggiore. 

Lo scopo di questa misura è di rendere più dif- 
ficile l'accesso di questo corpo privilegiato, già trop- 
po numeroso in Polonia. 

— Corrispondenti di Mosca c' informano che i 
corsi pubblici d'cconomia politica del professore bel- 

Molinari sono frequentissimi e apprezzati dal pub- 
blico. Cominciando le sue lezioni, ha diretto ringra- 
ziamenti al governo per la protezione che ha accor- 
data alle scienze nel nostro paese. 

A Pietroburgo niente è più alla moda in questo 
momento delle lezioni pubbliche. Si straccian di mano 
i biglietti e si pagano 20 franchi per un posto, come 
se si trattasse d'udire una prima donna, o di vedere 
uni ballerina esordiente, 

— leri morì in età molto avan 
di fanteria principe Schakovoskoi. 

I nostri lettori sanno , dice lo stesso giornale , 
che un ukase imperiale ha ordinato testè alle banche 
della corona di Russia che già non facevano più pre- 
stanze sopra ipoteche, di non ricevere più, a parti- 
re dal primo 13 gennaio 1860 il danaro dei partico- 
lari in depositi ad interesse. Questo provvedimento 
è applicabile a tutte le banche eccetto quella di com- 
mercio, la cui riforma sarà regolata ulteriormente. 

——0A444-%4-+4-0— 


— Leggesi nella Boersenhalle in data di Vien- 
na, 8 aprile : 

Nella quistione di Servia il gabinetto di Pietro- 
burgo spiega da qualche tempo molta attività , e si 


a il generale 


| + È i È 
dice che il principe Usurow ha recato in questi 


iorni al signor di Balabine dei dispacei importan- 
tissimi che vi si riferiscono. 

La Russia, dicesi, si lagna delle misure mili- 
tari che la Porta prende sulle frontiere della Ser- 
via, e che danno luogo a continui reclami da parte 
del governo Serbo. Si crede qui che i movimenti 
di truppe turche nelle provincie vicine della Servia 
cccitino il malcontento della Russia meno di una di- 


| sposizione presa ultimamente dalla Porta per sotto- 


porre a più rigorosa sorveglianza e al bisogno anche 
d’ interrompere le comunicazioni continue tra la Ser- 
via ed il Montenegro. Da qualche tempo infatti un 
corpo d'osservazione turco si portò fra la Servia e 
il Montenegro, e qu operazione strategica è non 
solo assai incresciosa ai governi di Cettigne ce Bel- 
grado, ma anche a Pietroburgo la si considera come 
inutile e come una provocazione. 
oe 

— Scrivono da Calcutta 24 febbraio al Times: 

Vi spedisco il resoconto finanziero che il signor 
Wilson ha fatto al Consiglio legislativo il 18 di que- 
sto mese. La posizione finanziera, secondo il signor 
Wilson, è ancora più allarmante di quello ch' egli 
pensasse. Il deficit oltrepassa le sue previsioni di 3 
milioni di lire sterline (75 milioni dt franchi ). Le 
775,000 lire sterline che si sperava ottenere dalle 
nuove tasse, non si sono esatte ; v'ha per 833,000 
lire sterline di spese sulle strade ferrate. Le spese 
furono calcolate ad una cifra troppo debole di 640,000 
sterline e furono commessi errori che ascendono a 
700,000 sterl. nei conti militari di Madras e di Bom- 
bay. Gl' incassi dell'annata ammgptano dunque a 
57,700,000 lire cantro upa.sps 1 41,770,000 lire. 
Rimane un deficit di 3.388,00 lire sterl. A questo 
è necessario aggiungere le spese all'interno ‘che sono 
di 5,500,000 lire sterl.; locchè porta il defiest «intero 
dell'annata 4859-60 a.9,200,000 lire-steri. (230 mi- 
lioni di. fr.) Il sig. Wilson, quantunque .non amante 


il 


a 6,500,000 lire sterl. , ciò che porterà la somma 
totale che avrà costata la ribellione a 37 milioni di 
lire sterl., e contando gl'interessi a 40 milioni ( un 
miliardo di fr.). È cosa essenziale, dice il sig. Wil- 
son, che il Consiglio comprenda tutto il peso del 
pericolo di una situazione di questa sorta. Un deficit 
di questa natura è totalinente sconosciuto nella sto- 
ria dell'India: quello al quale lord W. Bentich ha 
dovuto sopperire non era che di 14 milioni, ripartiti 
in cinque annate. Persino il deficit che ha permesso 
nel 1842 a sir R. Peel d'inaugurare una nuova po- 
litica, non era che di 10 milioni. Lo stato attuale 
delle cose può essere considerato come eccezionale 
e come proveniente unicamente dalle orribili scene 
di cui il paese è stato il teatro. 

Ma bisogna peraltro avvertire che il deficit è 
la condizione normale deln finanze indiane. Sui ven- 
sei anni che sono sgorsi dal 1834 , rdîcianove furo- 
no anni di deficit. Sui 59 anni del secolo attuale, 44 
hanno anmentato il debito, e quindici soltanto l'han- 
no diminuito. Il sigror Wilson crede adunque che è 
necessario un grande sforzo implicante riforme am- 
ministrative considerevoli e grandi sacrifizi. 

L'occasione non fu mai migliore. L'India si è 

hita durante parecchi anni. Il commercio si è 


accresciuto dal 1833 sino al 1859, di 13 a 60 mi-_ 


lioni. Le espropriazioni per ritardo di pagamento so- 
no scomparse, La tassa dei salari ha duplicato in 3 
anni. E nell'interesse di tutte le classi di ristabilire 
a forza di sacrifizi l'armonia fra la prosperità pub- 
blica e il credito dello Stato. 

L'India è il paese del mondo in cui le imposte 
sono meno forti. Eccettuata la tassa fondiaria., che 
è piuttosto una rendita che un'imposta , la popola- 
zione non paga per testa che un scellino 0 4 pence, 
mentre in Inghilterra pagasi 2 lire e 3 scellini. 

Il sig. Wilson propone in primo luogo alcuve 
modificazioni nella tariffa. La misura dell’anno scorso 
riuscì in parte: le rendite delle dogaîle si sono ac- 
cresciute da 2,073,000 Il. st. a 3,430,000 Il. st. Ma 
alcune di queste tasse sono dannose al commercio. 
Propone quindi di abolire la scala di 20 p. c. e di 
surrogarla, eccettuato per ciò che concerne il tabac- 
co, con una tassa uniforme di 10 p. c. ad valorem 
sulle importazioni. Propone altresì d’abolire i dritti 
d’esportazione sulla lana, la canapa, il lino, il tè e 
gli stampati : per altra parte stabilisce una tassa di 
5 lire 10 scellini per tonnellata sul salnitro : alza la 
tassa sui filati a 10 p. c. e introduce un sistema 
uniforme di valutazione nell'India. Si otterrà in tal 
modo 350,000 lire all'anno. hi 

Il signor Wilson analizza in seguito il progetto 
primitivo della legge sulle patenti, e dichiara che un 
income-tax (tassa sulla rendita) con eccezioni non è 
giustificabile. Propone dunque due bill, l'uno de’ 
quali stabilisce una tassa delle patenti, l'altro una 
tassa sulle rendita. Il primo non colpirà che i mer- 
canti. Ciascun artigiano pagherà 2 rupie all'anno : 
ciascun piccolo negoz 4 rupie : i negozianti e 
gl'individui esercitanti professioni liberali pagheran- 
no 10 rupie. Questa tassa sarà indipendente dalla 
rendita. 

Riguardo alla rendita, il sigoor Wilson divide 
i contribuenti in 2 classi. Le persone che perccpi- 
scono da 20 a 50 lire all'anno pagheranno 2 per 0/0 
tutte le altre 4 per 0j0. Non sarà tollerata ecceziò- 
ne di sorta: i Zemindari saranno tenuti a pagare la 
tassa conformemente ai loro titoli: quanto ai confa- 
dini del nord-ovest è cagione delle tasse enormi che 
han"già pagate, si potrebbe calcolar la tassa soltanto 
sui loro profitti netti (Questa disposizione proviene 
senza dubbio da ciò che quegli uomini formano pres- 
sochè la totalità dell’ esercito ). Su questi 4 per 0/0 
il quarto sarà dispensato in lavori di pubblica utilità. 

Il signor Wilson propone altresì una ftassa di 6 
pence per libbra sul tabacco grezzo; infine ‘anima il 
governo a ridurre le'spese militari, a surrogare l’eser- 
cito indigeno con una forza di polizia, e si mostra 
ostile a qualsiasi garanzia data dal governo inglese. 
Il sig. Wilson dice, terminando che spera stabilire 
l'equilibrio finanziario: che in alcun caso non avrà 
ricorso, al spediente dell'imprestito, e finalmente pro- 
mette d’introdurre una cireolazione di carta paga- 
bile a vista. 

È impossibile esagerare la sensazione prodotta 
da questo rendiconto. Gli europei sono altamente fa- 
rorepoli, al sigy Wilson. L'àmmitazione è generale a 
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Calcutta per questo leale tentativo di ristabilire in 
buono stato le nostre finanze. 

Nel tempo stesso non si può dissimulare che 
l'insieme gigantesco di questo progetto trascina dif- 
ficoltà considerevoli. Gli indigeni, i Zemindari spe- 
cialmente sono in grave imbarazzo. Essi contavano 
sopra una esenzione e la tassa di 2 per 0/0 colpiva 
milioni di persone: si tratta di sapere se sarà pos- 
sibile di perccpirla fra i musulmani di Madras. La 
carica di collettore sulle coste del Malabar non è 
da invidiarsi. Questa tassa peserà altresì su tutti gli 
uffiziali e sotto ufliziali dell'esercito europeo. Tutta- 
via sono queste diflicoltà di dettaglio. In somma, 
questa misura sarà salutare per le nostre finanze se 
è vigorosamente eseguita. Le tasse dovranno produr- 
re almeno 8 milioni. Come le spese milita 
no ridotte a 12 milioni, la riforma ci lascierà un 
sopravanzo considerevole pei lavori di pubblica uti- 
li 

— I giornali Indiani fino al 25 febbraio danno 
i particolari dell'esercito di spedizione che si comin- 
ciava, al mese di febbraio scorso , a dirigere sulla 
Cina. Esso si comporrà di 15 reggimenti (in Francia 
diremmo 15 battaglioni ) di fanteria , 4 reggimenti 
di cavalleria e 4 batterie d'artiglieria , formanti un 
totale di 18,000 uomini, di cui l'esercito inglese 
nell’India va a trovarsi diminuito. Se si aggiunge a 
questa cifra quella delle truppe che si rimandano in 
Inghilterra e che sono in numero abbastanza consi- 
derevole perchè il ministero abbia creduto dover can- 
giare il suo bilancio della guerra, come abbiamo ri- 
levato dalle sedute della camera dei lords di lunedì 
scorso, si riconoscerà senza dubbio che in Inghilterra 
regna grande sicurezza riguardo al suo impero del- 
l'India, e ehe coloro i quali persistono a credere che 
Nena-Saib le darà inquietudini sono nelle condizioni 
più favorevoli prima per inganmare se stessi e poi 
per ingannare gli altri. 

Del resto, pare che l'India goda della più per- 
fetta calma, e il governatore generale vicere lord 
Cauning prosegua tranquillamente il suo viaggio trion- 
fale a traverso le provincie del nord. 

Dalla Cina si mandano ben poche cose. Pare 
che i cinesi si prendan poca pena della Spedizione 
che sta per invadere le loro coste. Si direbbe che 
a’ loro occhi si tratta semplicemente di una disputa 
a comporsi fra i Tartari e gli Europei, alla quale 
essi debbono rimanere indifferentissimi. È morto 
Hua-cha-na, uno dei commissari imperiali che ave- 
van negoziato il trattato di Tien-tsin, e che l’anno 
scorso aveva tentato di riaprire a Shang-ai coi si- 
gnori Bruce de Bourboulon trattative le quali dove- 
vano aver per risultato, nello spirito dei politici ci- 
nesi, non già d'emendare il trattato Tien-tsin , ma 
di renderlo caduco facendo perdere il lor tempo ai 
plenipotenziari europei, c ritenendoli a Shangh-ai fino 
a che fossero spirate le dilazioni fissate per lo scam- 
bio delle ratifiche le quali in virtù di un articolo 
speciale del trattato doveva farsi proprio a Pekino. 
Ma quante persone conoscono in Europa il nome di 
Hua-cha-na ? 

Le autorità europee di Canton hanno adottato 
uuove misure per mettere un fine ai deplorabili abu- 
si prodotti dal traffico dei coolies: esse hanno denuu- 
ziato questo abuso in uno scritto diretto ai consoli di 
tutte le potenze europee residenti a Canton, e per 
giustificare la loro asserzione han fatto pubblicare 
nei giornali il testo degl’ interrogatori subiti 
Vittime strappate ad odiosi rapitori. Speriamo che non 


enderemo mai più a parlare di fatti così deplora- 
e che dopo di aver fatto tanti sforzi per repri- 
mere !a tratta dei negri sulla costa d'Africa, non ci 
verrà data la notizia che essa fu surrogata dalla trat- 
ta dei bianchi sulla costa della Cina. Aggiuogiamo 
tuttavia che i fatti notati dui comandanti delle trup- 
pe alleate a Canton a quanto pare concernevano sol 
tanto tre navigli degli Stati Uniti e un naviglio d'Ol- 
denburgo. 


TIE DR I 


NOTIZIE DEL MATTINO x 
een 


Le notizie politiche conservano sempre il loro 
carattere contradittorio per quel che si riferisce agli 
affari della Sicilia da una parte, ed alle condizioni di 
sicurezza offerte dalla Francia alla Svizzera dall’ al- 
tra. Le versioni telegrafiche sono ognora improntate 
in un dato senso, secondo il loro paese d'origine. 
Così, tutte le notizie dei giornali piemontesi segna- 
lano la Sicilia in istato di insurrezione aperta e per- 
manente, mentre quelle che vengono direttamente da 

apoli e le corrispondenze di tutto il giornalismo 
estero riducono l'affare di Palermo alle vere sue pro- 
porzioni ed accertano che dopo un movimento, di cui 
conosciamo già l'estensione e lo scopo;le truppe reali 
repressero facilmente l'insurrezione. 

Per quel che concerne poi la quistione svizze- 
ra, tutte le notizie che vengono da Francia, sia di- 
rettamente sia indirettamente coi giornali del Belgio, 
rappresentano la vertenza come risoluta, mentre che 
le corrispondenze d'Austria, d'Alemagna e di Russia 
segnalano un ravvicinamento delle grandi potenze per 
rivendicare i dritti della Svizzera. Su questo parti- 
colare i giornali inglesi non sono abbastanza espliciti 
e solo accennano come in questi ultimi giorni im- 
portanti risoluzioni debbano essere state prese dal 
gabinetto britannico e come, dopo vive conferenze tra 
i signori Palmerston, Gladstone , Milner Gibson e 
Russell sia stata compilata e spedita a Parigi una 
comunicazione officiale, di cui si ignora il tenore. 

Frattanto da moltissimi indizi che si raccolgono 
negli odierni giornali, si può facilmente argomentare 
che le voci fatte correre nei trascorsi giorni di un 
prossimo glimento di tutte le questioni relative 
alle pretese svizzere sulla Savoia, fossero almeno pr 
mature e che le trattative non siano giunte ancora 
ad un risultato soddisfacente. Difatti vediamo che il 
Constitutionnel del 17 dichiara 
stati impresi negoziati diretti tra la Francia e 
Svizzera, e nota iuvece che le trattative hanno luogo 
soltanto colle potenze segnatarie dei trattati di Vien- 
na. Inoltre si assicura che la Svizzera non accettò 
fino ad ora la transazione proposta dal governo fran- 
cese, la neutral ione dioè 0 anche l'abbandono di 
tutto il littorale del lago di Ginevra. Ed a tal pro- 
posito il Bund riferisce che la società democratica 
di Vaud convocava pel giorno 15 a Losanna una as- 
semblea popolare, nella quale erano invitati tutti i 
cittadini che disapprovano la debolezza del governo 
nella quistione della Savoia. Pare che in seguito di 
questa ed altre energiche dimostrazioni, tra le quali 
sono da notarsi quelle di Stoccarda e di molte altre 
città, il consiglio federale abbia receduto dalle pri- 
me sue determinazioni ed assunto un contegno ener- 
gico e decisivo. 

È noto che il signor Thouvenel diresse jultima- 
mente una Nota a tutte le potenze segnatarie dell'at- 


| 


to finale di Vienna, in risposta a quella inviata alle 
medesime dalla Svizzera: quest' oggi l'Independance 
assicura che tutte le potenze suddette hanno fatto a- 
vere al gabinetto delle Tuileries le loro risposte, salvo 
il Portogallo , il quale non fece che comunicazioni 
verbali. Le ultime che abbiamo scritto io questa oc- 
casione sono la Svezia e la Spagna; la prima si li- 
mita a prendere atto delle dichiarazioni formulate dal 
signor Thouvene! per eliminare la dottrina delle fron- 
tiere naturali : la Spagna non fa eccezione sull’ an- 
nessione della Savoia e Nizza in particolare, ma trae 
di nuovo, come altra volta fece, argomento da questo 
fatto, per disapprovare le annessioni compiutesi nel- 
l'Italia Centrale e per protestare contro la violazio- 
ne dei dritti del duca di Parma. Della risposta delle 
altre potenze il giornate belga non fa cenno e solo , 
relutivamente al Portogallo , dice nou essere suppo- 
nibile che esso possa fare obiezioni ad un affare al 
quale non è menomamente interessato. 

Secondo la Boersenhalle, in questi ultimi giorni 


|| avrebbe avuto Inogo un ripetuto scambio di Note tra 


i gabinetti di Vienna e di Pietroburgo e credesi che 
scopo delle medesime sia di veder adottata dai due go- 
verni una linea comune di condotta nelle attuali compli- 
cazioni curopec (eccetto quella della Svizzera, nella qua- 
le pate che la Russia voglia restare isolata), specialmen- 
te per quello che si riferisce alla Serbia. Uguale atti- 
vità diplomatica ha luogo tra Vienna e la corte di 
Berlino, ma il giornale suddetto smentisce quello che 
specialmente alcuni giornali inglesi volevano far sup- 
porre, che cioè in queste trattative avesse parte pure 
l'Inghilterra, ed assicura invece che la Russia e l'Au- 
stria sono ben lungi dal poter convenire con Questa 
potenza, cui accagionano specialmente di tutti gli scon- 
volgimenti , che da qualche tempo aflliggono l'Eu- 
ropa. 

La Corrispondenza di Noremberga annuncia che 
il governo ha dichiarato oflicialmente al gabinetto di 
Vienna che la voce di trattative tendegti a formare 
un alleanza tra la Danimarca e la Francia, è priva 
affatto di fondamento. 

Quasi tutti i giornali inglesi dichiarano non po- 
tersi nascondere che le reluzioni dell’ Inghilterra col- 
la Francia sembrano dover divenire ogni giorno più 
fredde e confessano che i tentativi fatti in contrario dal 
sig. Bright non potranno ottenere grande resultato. 
In prova di ciò molti giornali francesi notano che 
ir James Hudson, rappresentante d' Inghilterra a To- 
rino, offri un banchetto al generale Garibaldi, oppo- 
sitore violentissimo della annessione di Nizza alla 
Francia. La Patrie poi vorrebbe che questa dimo- 
strazion® da parte del ministro inglese avesse una 
qualche relazione anche coi movimenti della Sicilia 
poichè osserva che a quel banchetto assistevano pu- 
re i membri più influenti dell'emigrazione napoleta- 
na. Fortunamente però, aggiunge a tal proposito un 
altro giornale francese, il tentato movimento della 
Sicilia, da qualunque parte esso avesse origine, ebbe 
quell’esito che si meritava e non avrà servito che 
a rendere sempre più prudenti ed accorti gli amici 
dell'ordine, contro le mene incessanti ed i colpevoli 
intrighi del Piemonte c dell'Inghilterra. 

I giornali di Madrid annunciano che un batta- 
glione d' artiglieria dell’armata d'Africa ha fatto il suo 
ngresso a Madrid in mezzo ad una entusiastica ov: 
zione. Tutte le case cerano pavesate a festa ed i sol- 
dati furono coperti di fiori. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 37, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


SIIT 


datare ero rea 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Falilmento 


Sono invitati i sigg. creditori del fall 
mento di Gioacchiuo Paperi ad esibire nel 
termine di 40 giorni da oggi decorrendi i ti 
toli de*loro crediti gravanti il sud. fallim. 
presso l'unico Sindaco provvisionale sig. Vin 
cenzo Di Mauro, ovvero a deporlijnella can- 
celleria di questo Fcemo Trib. di comm. per 
quindi devenirne alla verificazione a termini 
di legge innanzi all'Illmo sig. Gius. Rigacei 
giudice commiss. dello stesso fallim. 

Roma dalla cancelleria del lodato tribu- 
nale li 49 aprile 1860. 


Romualdo Polidori V. l'ancell. 


In nome di Sua Santità Papa Pio I 
Felicemente Regnante 


Si fà noto a chiunque spetta qualmente 
la pite è copia pubblica di dichiar. come 
appresso = Oggi 31 marzo 1860. In Cancell. 
avanti di mecc. «di persona è comparso il 
sig. Ant. Celletti di Ceprano cognito al Proc. 
sig. Ard. Carbone, che elegge, ed ha eletto 
per suo Proc. anche per gli atti successivi 
dipressi a questo atto ed ha narrato, che fin 
sotto il 6 febb. 1860 per gli atti del Mace- 
roni Notaro în Ceprano, reg. in Fro 
nel glio 8 successivo vol. 33 
esatti sc. 4, © baj. 80 dal pres S 
prato da Frafico Luigi Corvi per 
fondi rustici situati nel territ.° di 

imo di Tomolo uno, un quarto, e scu- 

una, e mezza seminativo vitato nella 
contrada meleta conf. Corvi, Celletti, e Ma- 
ceroni salvi ec. il secondo nella stessa cont 
Meleta, albor:to vitato di quarto uno, e scu- 
delle quattro, e mezza conf. Corvi, Celletti, 
e strada vicinale salvi cc. il terzo nella con- 
trada Remotano, di rubbio uno, un quarto, 
é scudella una, e mezza conf. li beni della 
Chiesa collegiata di Ceprano, Zompante, Mar- 
torelli, e strada vicinale salvi ec. come me- 
glio al detto contratto al quale ec. trascritto 
nell'officio delle ipoteche di Frosinone li $ 
febb. 1860 vol. 245 lett. A art. 47 trascri- 
zione legalmente intimata a tutti i creditori 
iscritti fin dal 2 marzo corr., alla quale ce. 
Ha dichiarato inoltre, che li narrati sc. 240 
prezzo di delta compra — Vendita vennero 
dal venditore Corvi rilasciati in mani di esso 
comparente Celletti per esaurire il disposto 
nel cap. 10 $$ 205 207 e seg. del vig. cod 
civ. onde liberare li detti fondi dalle ipote- 
che pagando con la detta somma li creditor 
ipotecarj, canoni arretrati fino ad oggi, da 
tive, e tasse privileggiate che per legge do- 
veano pagarsi dalla creditrice iscritta Camilla 
Carducci, che dal 4848 ha risentito il como- 
do degl'utili di detti fondi la riserva 
inoltre, e protesta che la detta Carducci do- 
vrà diminuire il suo credito iscrilto per \mp- 
ili di quei frutti che in più ha perccpito 
sù di una stanza di casa che cisa god» fino 
alla effettiva espulsione volendo pertanto 
esaurire il detto disposto di legge per libe- 
rare i detti fondi da ogni ipoteca, ha dichi 
rato siccome dichiara di essere pronto pa- 
gare il prezzo di detta vendita c. s. ritenuto 
a senso del $ 207 del vig. cod. civile: E così 
ha narrato, è dichiarato non solo in questo, 

ogni altro modo migliore, e si è meco 
firmato il solo Proc. per essersi il compa- 
renti Celletti dichiarato illett. = Firmato all’ 
originale = Ard. Carbone Proc. - P. Ricciotti 
scritt. = Reg. a Frosinone li 31 marzo 1860 
in 3 pag. senz'ap. al vol. 38 atti giud. f.71 
r. c. 7 esatti bai. 40. A. Senesi Curs, 

Dato dalla Cancria civ. del trib. di 1 ist. 
di Frosinone li 34 marzo 4860. 

P. Ricciotti Scrit. 
Trib. Civile di Frosinone 

Ad ist. del sig. Ant. Celletti possid. dom. 
in Ceprano rapp. dal Proc. sig. Ayd. Car- 
bone. È € 
In conformità del 6207 e per gli eff. del 
S 204 e seg. del vig. cod. civ. sia questa di- 
chiaraz. notif. agl’itifri anche per ogni altro 
effetto di legge senza pregiudizio, © sotto 
tutte le riserve ec. = A. Carbone Proc. 

Sig. Camilla Carducci ved. Corvi credi- 
trice iscritta dom. in Ceprano. 

Margarita Conti in Corvi creditrice 
iscritta dom. in Ceprano. 

Sig. Gius. Maria Alfonsi, ed Angela AI- 
fonsi conjugi creditori iscritti dom. in Ce- 
prano. 

Sig. Anna Maria Cor 
domio. in Ceprano. 

Ceprano 3. aprile1860. 

Copie simili sono state lasciate negli 
domicili di Camilla Carducci ved, Corvi e di 
Margarita Cont ia Corvi e di Maria 
Alfonsi ed Angela Corvi conjugi e di Anna 
Maria Corvi consegnandole nelle mani degli 
medesimi; l'importo e di baj. 55 le sole pre- 
sentazioni e carta. 


Luigi Visconti Cursore 


ha com- 
240 trò 


reditrice iscritta 


Si deduce a notizia che il sig.Franc. Del 
Nero con atto di cancelleria sotto il giorno 
49 apr. corr. ha rinunciato all'eredità del di 
lui padre Filippo Del Nero riservandosi quai 
lunque dritto azione e ragione contro l'ere- 
dità medesima. 

Adriano Franchetti Proc. 


Con istr, di censo vitalizio rogato il No- 
taro sig. Frano. Guerra in Viterbo 12 apr. 
1860 reg. ec. il sig. Gius. Balestra did. città 
coll'assistenza ‘e tonsenso del suo economo 
Spree “opportuna legale abitazione, ha 

fa una itazione, ha 
lado tatti i euoi beni col ‘diritti. azioni è 
ragioni ai medesimi inerenti, al proprio figlio 


Camillo Balestra ivi dom. contro le presta 
zioni che questi si è assunto, e che sono 
latamente descritte nel d. istrom , esibito già 
alle formalità legali della coltura e della tra- 
scrizione negli ollicì censuario ed ipotecario 
di questa città sotto il 16 detto mese ed 
anno. 

Tuttociò si dedace a notizia del pubbli- 
co per diflidare chiunque abbia attualmente 
o possa în avvenife avere interessi a fare 
atti o contratti relativi ai beni di tecu, di- 
chiarandosi fin da ora nullo © di niun effetto 
quanto potesse venire operato circa i mede- 
simi con altri, ed invalido rd inefficace q 
lunque pagani. riguardante i beni stessi ove 
venga eseguito in mani altrui che în quel 
del sud. sig. Cami!lo Balestra, unico e legit- 
limo proprietario e cessionario c. $. 

Viterbo 17 aprile 1860. 


Edoardo Bardi Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Con sent. emanata da questo Eccmo 
Tribunale Civile di Velletri nell'udienza del 
giorno 30 sett. 1859 sopra istanza del sig. 
Antonio Scarapecchia negoz. dom. a Roma 
Via delle Quattro Fontane N. 59, ed eletti- 
vamente a Velletri in casa dell'Ilimo signor 
Egidio Ulisse via Borghese n. 10 venne 
dinata la vendita giud. al pubblico incanto 
dei seguenti immobili pignorati con processo 
verbale del cursore Pietro Roccasecca li 6 
giugno detto anno, cioè. 

{. Diretto Dominio di un terreno vigna- 
to cannetato e solivo della quantità su 
ficiale di capezki cinquantotto © solchi qua- 
ranta misura locale, posto în questo territo- 
rio di Velletri contrada s. Pietro, conf. in 
quanto al terreno vignato con Pasquale di 
Luzio, Giuseppe Ranueci e redini, ed in 
quanto al canneto colla strada di s. Pietro, 
Pasquale Di Lnzio cc., ritenuto a colonia da 
Pietro e Gio. Battista fratelli Petriconi, Te- 

‘erchia ved. D'Andrea, e Francesco 

quali corrispondono al proprieta- 

tto la quinta parte di tutti i 
oltre la quarta ; stim.to dal perito sig 
Avagozzini colle norme censuarie sc. 391 

2. Diretto Dominio di un terreno vigna- 
to e cannetato della quantità superficiale di 
capezzi trentasette posto nello stesso terri- 
torio contrada Carano conf. col molto Rev. 
six. D. Angelo Brizi, Pietro Di Lazzaro, e 
strada, della Carbonara, ritenuto a colonia 
da (Giov. Cascapera e Maria Antonia ved. 
Pulicati conugi, i quali corrispondondono al 
proprietario diretto la quinta parte di tutti i 
fruiti oltre Ja relativa quarta come sopra; 
ftimato dal sudd. perito se. 162 50. 

3. Diretto Dominio di un terreno vigna- 
to e cannetato della quantità superficiale di 
capezzi venti posto in questo territorio di 
Velletri nella stessa contrada Carano , © 
cogli eredi Simonetti, Maria ved. Pul 
Artonio Vicario e strada, ritenuto a colonia 
dal molto Rev. sig. D. Angelo Brizi il quale 
corrisponde al proprietario diretto la quinta 
parte di tutti i frutti oltre la relativa quarta, 
stimato sc. 80. 

Diretto dominio di un terreno vigna- 
to, cannctato e sodivo posto in questo ter- 
ritorio «i Velletri in contrada s. Mar a del- 
l'Orto conf. con la via Corriera , beni To- 
ruzzi strada di Paganico © strada di s. Pie- 
Iro, ritenuto a colonia da Luigi Turchett. e 
da Antonio e Lugi fratelli Pica, i quali 
corrispondono il quinto di tutti i frutti ol- 
tre la relativa quarta. Altro terreno vitato 
(che si considera unito al sudd. cni trovasi 
di fronte ossia alla parte opposta della stra- 
da ) conf. colla Mensa Vescovile strada Cor- 
riera e vigne D'Antoni e Novelli. Oltre il 
canneto esistente entro il descritto fondo ve 
ne sono due altri a poca distanza i quali ap- 
partengono alla colonìa dei fratelli Pica. Le 
quali proprietà riunite costituiscono una 
quantità superficiale di capezzi centododici e 
solchi quarantasette stimato scudi 509 73. 

5. Diretto Dominio di un terreno vigna- 
to, cannetato e sodivo della quamità super- 
ficiale di capezzi sessantaquattro e solchi 
posto nello stesso territorio contrada case 
nuove conf. con il fosso del giardino, strada 
della carbonara ed eredi di Livio Mastran- 
tonio ritenuto a colonia dai fratelli Angelo 
e Vincenzo Pasqualini i quali corrispondono 
il quinto di tutti i frutti, stimato sc. 288. 

6. Diretto Dominio di un terreno vigna- 
to e cannetato della quantità di capezzi 
trenta posto in questo teri 
contrada il Cigliolo, vonf. colla strad 
beni Santucci, De Rossi e ) i 
a colonia da Adriano Galante il quale corri- 
sponde -la quinta parte di tutti i irutti e 
quarta, stimato sc, 125 20. 

Utile Dominio di una macchia cedua 
posta in questo territorio di Velletri contra- 
da Morice di proprietà diretta della Ven. 
Massa de' Beneficiati in s. Maria del Trivio 
responsivo al quinto, contenente num. 470 
ceppaje di castagno, conf. con altre cese San- 
tucci e Lazzarini, con temerone Papacci e 
fosso di Morice, stimato soudi 60. 

8. Utile Deminio di vigna con canneto 
della quantità di capezzi 46 posto nello stes- 
so territorio contrada il Comune conf. con 
Luigi Mebta, Antonio Casentini e Francesco 


Ricci di proprietà diretta del sig. Girolamo 
Romani, ritenuto in enfitensi dal debitore 
pignorato che corrisponde al direttario l’an- 
nuo canone di sc. 7, e percepisce dai Coloni 
Paolo D'Andrea e Vincenzo Natalizi la cor- 
risposta in natura al quinto di tutti i fratti 
oltre, un mezzo barilo di quarta. La sudà. 
corrisposta in natura che cade in vendita è 
stata petita Aragozzini, detratto il capi- > 
tale del canone, stimata sc. 7 20, 

9. Utile Dominio di vigna con canneto 
posto in questo. territorio di Velletri in con- 
trada il Comune di proprietà dirotta del sig. 


rolamo Romani al quale si corrisponde il 
solito canone in denaro, della quantità di 
capezzi quaranta, conf. colia redina dei ca- 
stagnoli, e vigna di Antonio Taddei, e pre- 
cisament» a destra di detta vigna entrando 
dal cancello di ferro, con tinelli, casetta 
grotta, ed altri comodi come meglio dalla 
perizia, stimato scudi 689 40. 

40. Casa posta in Velletri via del Para- 
diso N. 47 conf. con case dei signori Conte 

tini Macioti, fratelli Magni e Vincenzo 
Piccioni, composta di l’iano-terra in un solo 
ambiente, © piano superiore in due ambienti 
stimata sendi 150. 

{1. Altra Casa posta pure in Velletri al 
vicolo Bellonzi N 25 conf. a levante, po- 
nente, e mezzogiorno con heni di Antonio 
Crispi, e di Giuseppe e Pietro fratelli Tad- 
dei, ed a tramontana col vicolo sudd., cem- 
posta detta casa di piano-terra in due am- 
bienti, primo piano in tre ambienti, e secon- 
do piano egualmente in tre ambienti, stimata 
se, 350. 

In esecuzione quindi della succitata sen- 
tenza il giorno di mercoledì 2 maggio 1860 
alle ore 10 ant. nella Cancelleria del sudd. 
Trib. di Velletrà si venderanno giudizial- 
mente al pubblico incanto i fondi sudde- 
scritti. 

Il capitolato, gli\estratti delle iscrizioni 
ipotecarie, e la Perizia redatta dal sig.Luigi 
Aragozzini in luogo dell' estratto dei re 
stri censuari sono stati prodotti sotto il gior- 
no di venerdì 16 marzo corr. nella Cancel. 
del ridetto Trib. al fasc. della causa iscritta 
al protocollo A{t4 del 1859, 

Il primo prezzo dell’incanto è quello c. 
sopra stimato dal perito Aragozzini colle 
norine censuarie. 


Gius. Magni Proc. 


Secondo incanto 


In forza di;sentenza emanata dal Trib. 
civile di Roma secondo turno il giorno 19 
febb. 1858, ad istanza del sig. Luigi Ambro- 

possid. dom. in Roma in via del Gesù 

7 rapp. dal sott. proc. 

Nel giorno 2magsgio 1860 alle ore dieci 
ant. nell'olicio della Dep. Urbana situato 
nel s. Monte di Pietà di Roma, si procede- 
rà per mezzo del pubblico incanto alla ven- 
dita gind.ziale al masgiore, e migliore offe- 
rente dei quì appresso descritti fondi con 
tutti © singoli i loro annessi, connessi ce. 

Casa da cielo a terra situata in Roma via 
del Moro n $ e 9 conf. nella parte inferiore 
del sinistro lato con la casa dell'Opera pia 
Cimini, e nella parte superiore con 1° altra 
proprietà Pieconi, dal lato destro con la casa 
della Ven. Archiconf. della SStîia Trinigfdd»” 
Pellegrini, l'enunciata via del Moro salvi ec. 
composta di piani terreni, cinque piani su: 
periori, cantine ec. stimata dal sudd. Perito 
Burri sc. 4952 50. 

Porzione della casa sitmata in detta via 
del Moro corri‘pondente sul civico num. 7, 
e con ingresso comune al numero $ confin 
con l’oltra sopradetta casa, cd inferiormente 
con la casa appartenente all'opera Pia Cimi- 
ni, composta di duc piani che sono il quar- 
to, ed il quinto della sottoposta casa app 
tenente a detta Upera lia Cimini e che for- 
mano un solo livello con i pisni dell'altra 
suddoscritta casa stimata dal suddetto perito 
Burri se, 1010. 

1 sudeseritti due fondi al vicolo del Moro 
essendo attualmente riuniti perciò si proce- 

alla vendita dei medesimi uniti iusieme 

così un complessivo estimo di scu- 
2 50. 

Terreno vignato seminativo cannetato 
con alberi di frutti con casini pozzi ce, si- 
tuato nel Suburbio di Rome fuori di porta 
Angetica distante circa nn miglio da detta 
porta, in vocabolo le Vigne Grandi ossia la 
Valle dell'Inferno, conf. al di sopra verso 
mezzo giorno con la strada delle mura in 
Roma, a levante con la vigna Dipietro ov'è 
la Fornace di mattoni, al di sotto verso tra- 
montana la strada della Valle dell' Inferno 
costeggiata dalla Marrana di questo nome , 
ed a ponente con il terreno dei PP. Carme- 
litani Scalzi della Scala di Roma, della quan- 
sa saperficiale di pezze ventuna quarte due 
cd 


Rio Capitolo di s. Pietro in Vi 
ven. Officio degli recetti, stimato dal perito 
sig. Carlo Landi defalcato il suddetto annuo 
canone sc. 1262 80. 

Valore totale dei sudd. fondi sc. 8610 30. 

Nella cancelleria del protocollo genera- 
le avanti il sullodato secondo turno civile al 
fascicolo n: 349 dell'anno 41856 sotto il gior- 
ne 28 giugno 1838 furono dott gli estratti 
adientici delle iscrizioni “notichè 
fù ripetuto il certificato del censo prodotto 
net sudetto fascicolo il giorno 20 marzof887 
e fù ripetuta la perizia redatta dal nominato 
Perito sig. Romolo Burri prodotta sotto il 
giorno 23 gennaro 1858 e sotto l giorno 24 

r. 1860 è stato prodotto il nuove 

lato riformato ed altro estratto 
Spetizion ‘éMa perizia del' perito cale Carlo 

izione perizi to sig. Carlo 
Lasdi prodotta il giorno 46 Mento "4860. 


menti in conformità del $ 1408 del vigente 
, rego]. 
Si pongono all'asta per essere venduti a 
! pforma di legge i seg. fondi rustici. 

4 Diretto ed utile dominio di due ap- 
pezzamenti, di terra formanti un sol corpo, 
parte olivato prativo , parto olivato semina- 
tivo posto nel territorio di Cerveteri in voc. 
la Teatina o Monaca conf., secondo il Cen- 
so, colla strada che conduce al Ponte,strada 
s. Angelo vecchio, Piergentili Filippo, Pier- 
gentili Giovanni,salvi ec. e nella mappa cen- 
suale Madonna dei Canneti sezione seconda, 
contrada Vignali , n. 52 53 subalterni 4 2 
dell'estensione complessiva di quadrati 2, t 
vole 4 e cent. 5 pari a rub. romane 4 , un 
terzo e 241 millesimi, e dell'estimo censuale 
di sc. 193 8, e come è descritto in perizia 
conf. a ponente colla strada di s. Paolo , a 
mezzo giorno i beni Diergentili, a levante e 
tramontana coi beni enfiteutici Mancini 
nella tavola unica annessa alla «periz 
gnata col n. f 

2 Diretto ed utile dominio di una vigna 
posta nel territorio sud. in voc. s. Angelo, 
con alberi, meno una porzione d{ seminativo 
olivato, conf. colla strada di s. Angelo, F 
lippo Piergentili s: e nella mappa 
cens. Madonna dei Canneti sez. 2, contrada 
Vignali at n. 54 subalternt 4 2 di tav. 9 e 

ent. 45 pari a rubbia romane mezzo ed un 
centesimo c dell'estimo di sc. 55 43 confin. 
come è descritto in perizia a mezzo giorno 
coi beni Piergentili chiuso con greppo & 
fratta, a levante colla strada di s. Angelo 
chiuso con muro a secco © fratta, a tramon- 
tana e ponente coi beni enfiteutici Mancini 
ed il fondo descritto al n. 1 chiuso con mu- 
ro © fratta come sopra e delineato nella ta- 
vola unica annessa alla perizia giudiziale 
num. 2- 

3 Diretto ed utile dominio di un terreno 
vignato © seminativo oliveto posto nel ter- 
ritorio sud. voc la Falconiera' e nella map- 
pa censuale Madonna dei Canneti sez. 2, 
Falconiera coi n. 60 subalterni 4 2 GI sub: 
4 2.3 64 vignali sub. 1 23 410 65 di qua 
drati 8 tav. 7 e cent. 30 pari a rub. roma- 
ne 4 e 7 decimi dell'estimo catastale di scu- 
di 396. 72 conf. la compagnia del SSmo Sa- 
gramento, strada di s. Angelo Vecchio , e 
beni enfiteutici Mancini : come è descritto 
nella giudiziale perizia a ponente {i strada 
di s. Angelo, Piergentili chiuso da*fratta e 
staccionata , meno un tratto con muro , a 
mezzogiorno Piergentili con fratta,a levante 
la confraternita del SSmo Sagramento,i beni 
dell’arcipretura con fratta, parte con muro, 
e la strada della mola con fratta, a tramon- 
tana coi beni enfiteutici Mancini e quelli 
della sud confraternita cd arcipretura con 
muro e fratta, e delineato nella tavola unica 
annessa alla perizia giudiziale col n. 3. 

Il primo prezzo sul quale si aprirà l'in- 
canto è quello della perizia giudiziale , 
cioè 

Fondo descritto al n. 4 sc. 534 75. 

Fondo descritto al n. 2 se. 153 

Fondo descritto al n. 3 sc. 1298 50. 

L'esperimento dell'asta avrà luogo in Ci- 
vitavecchia nella sala comunale nel’ giorno 

i lunedì 30 aprile 1860 alle ore 11 antime- 
ridiane. 
Benedetto Blasi Proc. 


In virtù di Sentenza emanata dal Trib. 
civ. di Civitavecchia nel dì f dec. 4557 ed a 
termini del capitolato ed atti prodotti e ri- 
petuti nella cancelleria del sud. trib, nel di 
4 marzo 4860 in conformità e per gli effetti 
del $ 1308 del vig. reg 

Si pone all'asta per essere venduto a 
forma di legge 

Un corpo di terra di rub. 400 circa, parte 

ioso, parte seminativo, pascolivo e pra 

tivo posto nel territorio di Cerveteri in con- 
trada i Monti e precisamente com» sono de. 
scritti al censo gli appezzamenti che lo com- 
pongono, cioi 

Cerveteri Sezione prima Montepelato pa- 
scolo cespugliato, favole 474 centesimi 97 n. 
228 estimo catastale sc. 984: 73. 

fonti: pascolo, tavole 67 estimo sc.195 
GA N. 344 233. 

Montepelato bosco ceduo forte tavole 85 
cent. 19 estimo sc 252 83 N. 316 286. 

Detto pascolo cespugliato tavole 198 cent. 
89 estimo se, 164 40. N. 348 287. 

Detto sterile tavole 148 35 estimo se. 1 
49. N. 320 288. 

Detto bosco ceduo forte tavole 46 3% 
estimo se. 87 65 N. 322 289 resto. 

Monti pascolo cespugliato tavole 74 esti- 


mo sc. 85 84. N. 234. 
Detto seminativo tavole 82 20 estimo sc. 


293 45. N, 2986. a 
Momtbpelatò Bdico èéduo forte tavole 58 
50 estimo sc. 400 98. N. 285 228. 
pascolo cespugliato tavole 260 43 
210 96. N. 345 239. 
Monti lo tavole 9 49 estimo sc. 27 
83 N. 317 286. 
Montepelato bosco ceduo forte tavole 8 
19 estimo se. 97 12 N. 319 297. 
Detto pascolo cespugliato tavole 331 45 
estimo se. 268 48 N. 394 288. 


Detto sterile tavole 430 36 estimo sc. 1° 


30 N. 328 3 
Detto 0 ceduo forte tavole 68 47 
estimo 4c. 128 72 n. 324. 
9043 93 dell'estimo cen- 
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Num. 92 -- 1860 


Il Giornale di Roma esce alle G pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un annose. 7. Un semest. sc.3, 50, Un trimest. sc.4, 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Sabato 21 Aprile 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono ofliciali. 
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Le lettere, i pieghi, i gguppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.044 A. 
Siavveme, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


GIORNALE DIROMA 


ROMA 24 Apro 
PARTE OPFPIOLALE 


La Santità’ Di Nostro Sfexone con biglietto 
di Segre! di Stato si è benignamente degnata di 
amoverare tra i Prelati Domestici Monsignor Felice 
Maria Nékere, già Cam. Seg. soprannumerario. 


tt 


PARTA NON OPPIVIALE 


Giovedì 19 corrente ebbe Inogo la solenne aper- 
tura dell'Accademia di Religion Cattolica, che riuscì 
soprammodo interessante per l'erudito e dotto discor- 
so lettovi dall'Emo e Rmo sig. Card. Di Reisach. 

Lo scopo precipuo che nelle tornate di questo 
Anno si propone l'Accademia si è di prendere 4 
disamin2 le opinioni di alcun moderno autore cou- 
trarie alla Cattolica fede, col duplice intento e di 
confutare gli errori che più oggidi siano iu voga, € 
di dare un risalto maggiore alle spendide verità di 
nostra religione. 

Aprendo il corso di queste tornate volle l'Emo 
disserente attenersi. religiosamente a questo scopo 
facendo la esposizione di un sistema eterodosso sparso- 
si a giorni nostri nell'America del Nord, della setta 
cioè de’ Mormoni, 0, come essi appellansi, dei Santi 
dei giorni posteriori. 

A mostrare come un tal sistema sia naturale 
conseguenza del protestantesimo nella maniera con cui 
questo si è svolto in quelle contrade ed a raggiugnere 
lo scopo prefissosi, ha l'Emo Disserente diviso il suo 
discorso in due parti. 

Ha egli così accennato aver da principio il prote- 
staritesimo tentato di fondare in Americ una(1* parte) 
società teocratica, 0 piuttosto biblioeratica, dominata 
dal più esteso e ridicolo dispotismo ed intolleranza; 
proclamata quindi |' indipendenza delle colonie e la 
sovranità dell'individuo, il protestantesimo, che è la 
negazione di ogni visibile Chiesa , aver prodotto nel- 
l'ordine religioso un dualismo assoluto fra l'uomo e 
Dio, e l'egoismo individuale nell’ ordine politico ; 
contro questi principi dissolventi di ogni società re- 
ligiosa e politica essersi naturalmente sentito il biso- 
gno di una reazione : quindi ( 2* parte) tra le altre 
sette ivi esplicatesi aver avuto origine quella ridico- 
lissima dei Mormoni, la quale al dualismo religioso 
lia opposto una Chiesa visibile formata di un solo 
capo o profeta ricevente continue e sempre varie 
ispirazioni da Dio, e di un ordine gerarchico a lui 
Soggetto; e all'egoismo civile ha surrogato la com- 
penetrazione della Chiesa nello stato che risolvesi in 
tirannia ridicola ed in sozzo materialismo. Esposto 
così il sistema de’ Mormoni la anche l’ Eiîo Di 
rente indicata l'origine che favolosamente essi si 
danno, connettendola con le istorie le più antiche del 
Nuovo e del vecchio continente. 

Provato quindi (conclusione), come volendo i pro- 
testanti medesimi rimediare alle naturali ma sovver- 
sive conseguenze de’ loro principi, siansi veduti ob- 


bligati a ricorrere ad una Chiesa , visibile , divina , | 


Monarchica, poggiata su documenti storici, ed influen- 
te sulla civile società, ha l’Emo Disserente sfolgo- 
Famlemente addimostrato la verità inconcussa di no- 
Stra fede che posa sopra una vera Chiesa » visibile , 
divint,. nella sua organizzazione monarchica, di cui 

ine e la continuazione è il più irrefragabile do- 
etimento. istorico che si conosca, e Ja quale non se- 
Parabdo ma sì distinguendo la Chiesa dallo Stato ha 
la.il privilegio di aver saputo risolvere la grande 
@estione sociale che ora agita il mondo, nelle cui 


Vicissitudini andrà travolta la setta dei Mormoni, Ella 


non mai, perchè resiste ad ogni persecuzione , e noi 
ne siamo testimoni, nè contra tei Te porte d' inferno 
prevarranno giammai. 

Le parole dell'Emo disserente ebbero lunghi ed 
iterati applausi. 

Decorarono di loro presenza questa solenne tor- 
Mata gli Emi e Rmi sigg. Cardinali Patrizi, Altieri, 
Asquini presidente, Wiseman, d'Afdica, Di Pictro, 
Villecourt, Gaude, Barnabò , Marini, De Silvestri, 
vari prelati, ed altri molti ragguardevoli personaggi. 

Domenica 1 del corrente aprile gli Accademici 

ni, presieduti dal chiarissimo Professore D. Igna- 

Calandrelli Presidente annuale, tennero sulle ore 
$ pom. tornata solennissima = Su/la Passione di N. S. 
Gesù Cristo = col discorso di S. E. Reviîa Monsi- 
gnor D. Gactano Bedini, Segretario della suera Con- 
gregazione di Propaganda Fide. L'illustre Disserente 
fece rilevare sopratutto come nella Chiesa Cattolica 
sempre siano riconoscibili i caratteri del Divino Suo 
Autore, specialmente nella lotta continua che essa 
sperimentò e sperimenta ogni giorno coi suoi perse- 
cutori. Nella qual traitazione alludendo alle attualità 
tratteggiò un parallelo tra le sofferenze di Cristo e 
le odierne vessazioni della Chiesa, che fu sì vivo, ed 

ico, da attirarsi ripetutamente i più chi segni 
di approvazione dalla numerosa e scelta udienza, fra 
cui notavansi specialmente gli Eminentissimi Cardi- 
nali D'Andrea, De Silvestris, Di Pietro, Gaude, Al- 
tieri e Baruabò. 

AI ragionamento seguirono i componimenti poe- 
tici del R. P. Taggiasco, della signora Contessa Or- 
fei, dei signori Avvocati stri e Des Jardins, della 
signora Pieromaldi , del siguor Panzieri , del R. P. 
Meddi , del R. Abate Celli, della ignora Cont 
Guoli, e dei signori Spada, Cav. Servi, Sbaraglini , 
Meucci, Tarnassi. 

La solenne adunanza per celebrare la Passione 
del Divin Redentore fu, secondo il costume, tenuta 
ancora dagli Arcad nella sera del Venerdì Santo, 6 
del corr. aprile. L'Illmo e Rmo Monsig. Francesco de' 
conti Fabi Moutani canonico della Patriareale Basilica 
Liberiana, vi lesse il ragionamento, in cui tolse a di- 
mostrare i trionfi della Croce, sia che vengano essi 
considerati mi: nente , sia che vengan presi nel 
senso reale. E trattenendosi più a lungo nella secon- 
da parte, accennò all'apparizione della Croce avutasi 
dai soldati dell’imperator Costantino , la cui veri- 
tà confermò con saldi argomenti ; toccò brevemen- 

a basilica che nel suo palazzo sessoriano 
l’imperatore volle eretta per collocare il santo legno 
dopo il miracoloso discoprimento avvenutone per mez- 
zo di s. Elena. Disse dell'origine dell’adorazione solenne 
che nel venerdì santo alla messa de’ Presantificati si 
rende alla Croce, del /modo con cui anticamente il 
Sommo Pontefice ii) detto .giorno dal Laterano si 
conduceva in quella basilica ‘a' venerarla , ed espo- 
se eziandio come principalmente nei tempi di mez- 
zo, fu dai cristiani adorato“il SSino Legno della 
Croce, e fu visitata la sopraddetta basilica sessoria- 
na. Le quali cose l'oratore trattò a lume di storia 
sacra e profana, abbellendo il “suo discorso con scelta 
e non comune erudizione. Seguirono quindi i poe- 
tici componimenti , cioè il Cammen del sig. cano- 
‘nico D. Antonio Somai, pro-custode di Arcadia , le 
Terzine del sig. avvoc. Vincenzo Loffari, le Octave 
della sig. contessa Teresa Gnoli, l'Elegia dell'Hllmo 
e Rmo Mons. Giambattista Castellani Brancaleoni So- 

itato della: Segreteria de’ Brevi, il Polimetro del 
R.P. Andrea Gnaccarini dell'ordide de’ Serviti , le 
Odi del Rido P:'Meddi ‘delle Scuole Pie , del sig. 


cav. Baldassarre Capogrossi Guarna, del «sig. abate 
Luigi Lumardi, |’ E/egia del R. P. Taggiasco delle 
Scuole Pie, i quali componimenti furono framezzati 
dai Sonetti del sig. cav. Niccola Severi, della sig. 
contessa Enrica Orfei , dei sigg. avv. Felice Maria 
des Jardins, del dott. Sbaraglini, del sig. Enrico Tosti 
principe dell'Accademia degl’Tacolti, e del R.Prof.D. 
Paolo Barola custode generale d’Arcadia. L'adunanza 
fu onorata da numerosa e scelta udienza, fra cui di- 
stinguevansi vari insigni personaggi. 
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Dopo la pubblicazione della lettera indirizzata 
da S.E. il sig. Generale di divisione conte de Goyon 
aiutante di campo di S.M. l'Imperatore de’ Francesi 
al Direttore di questo Giornale, e pubblicata nel no- 
stro n.° 74 del di 30 marzo, non possiamo non re- 
spingere le false asserzioni che si leggono nella Gaz- 
zetta di Augusta del 9 corrente mese. 


A 
NOTIZIE DIVERSE 


L' Osservatore Triestino ha da Vienna 11 aprile” 
il seguente suo carteggio particolare : 

Le odierne notizie politiche sono eguali a zero. 
Il telegrafo tace, tacciono i giornali, tutto il mondo 

Sarebbe bello il sapere se questo silenzio uni- 
ver questa specie di raccoglimento politico-diplo- 
matico, sia indizio buono o cattivo. Per via d' indu- 
zioni potrebbesi argomentare tanto una cose che l’al- 
tra; ma chi vorrebbe arrischiare un giudizio sulla 
base del tacere, quando si per molteplici espe- 
rienze che riescono troppo soventi fallaci anche i giu- 
dizi emessi sulla base di parole, d'assicurazioni , e 
perfino di fatti strepitosi ? Passiamo adunque sotto 
silenzio le quistioni politiche palpitanti d'attualità. 

Diciamo tutt'al più che i governi di Francia e 
di Danimarca smentiscono formalmente e con mira- 
bile accordo la voce sparsa d' un'alleanza che si sta 
per comporre tra quelle due potenze. Cotal alleanza 
venne da qualcuno spiegata siccome |’ in pento di 
una formale alleanza franco-ru: La Danimarca sa- 
rebbe in certa guisa un anello di congiunzione tra 
Parigi e Pietroburgo ; e l'alleanza non avrebbe altro 
scopo che di esercitare una pressione sulla Germa- 
nia; sarebbe la inaugurazione d' una questione ale- 
manna, questione già posta allo studio nel gran tea- 
tro delle commedie politico-europee. Ma se i gover- 
ni di Parigi e Copenaghen fanno smentire dai loro 
diplomatici e dai loro fogli più o meno ufficiali, che 
esistano pratiche per devenire a qualche cosa che so- 
migli ad un'alleanza, io credo cosa prudente di non 
prendere in sul serio le loro assicurazioni, e di ram- 
mentare altre assicurazioni venute già da Parigi. Os- 
servo in fatti che i giornali indipendenti della Dani- 
Marca sostengono precisamente il contrario di quello 
che dice il governo, ed aggiungono che colla Svezia 
l'alleanza, per uno scopo identico, vale a dire ostile 
alla Germania, è già bella e conchiusa. 

Nella controversia franco-elvetica , relativa alla 
Savoia, non si hanno a notare nuove fasi. Si accerta 
qui solamente , sulla base di notizie parigine, che 
l’imperatore Napoleone ricusa di sottomettere la qui- 
stione alla decisione delle potenze, ma vuole assolu- 
tamente definirla per negoziazioni dirette tra Parigi 
e Berna, salvo a presentarne poscia il risultato all’ap- 
provazione delle altre potenze. Resta solo a vedersi 
se le potenze vorranno accomodarsi a questa maniera 
di sciogliere le quistioni d’ importanza europea. 

L'odierna Ost-deusche Post reca in un sto car- 
teggio parigino particolari molto interessanti circa jl 1e» 
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cente attentato in Ispagna. Anche in essa, come nel 
moto represso di Palermo, si fiuta I azione inglese. 
E bisogna convenire che la supposizione non è la più 
azzardata, nè la più ingiusta. Il governo inglese a- 
vevifbrealmente qualche interesse di ereare imbar: 
alla Spagna, pendente la guerra col Marocco ; © si 
sa che l'Inghilterra non bada tanto per sottile ove ci 
entra il suo tornaconto. 

Sembra soltanto che la levata d' insegne sia stata 
ritardata di troppo, e giunta, come suol dirsi, post 
festum. Pare eziaudio che il governo spaguuolo aves- 

she sentore dei disegni e affrettasse per que- 
sto la fine della guerra in Africa senza conseguire 
tutti quei vantaggi che si riprometteva rientrando in 
campa gna. 

— In unaltro carteggio da Vienna 12 aprile, 
dell’ Osservatore Triestino si legge quanto segue : 

Il Times, che due settimane fa ‘scagliava arti- 
colì virulenti contro la Francia, la blandisce oggi. 
Quel foglio L ania ha torto 
d'allarmarsi per la politica dei confini naturali , che 


va non solo che la G 


assorbe la Savoia, ma va ben più oltre. In un ar- 


ticolo sulle cose di Germania, esso da niente meno 

che il consiglio alla Prussia di accogliere una pro- 

posizione : @ Se Francia — dice il giornale ingle- 
se— offrisse alla Prussia, per la concessione delle 
provincie renane, la Sassonia, d'Annover, il Brun- 
swick, il Meklemburgo ? Non troverebbe essa, la 
Prussia, convemente di cedere per un compenso 
tanto generoso, dei possedimenti ch'ella non man- 
terrebbe cogli sforzi più disperati e più dispen- 
diosi 2» 

Cotale insinuazione del foglio inglese fecè gran- 
de sensazione e provocò altissimo sdegno in tutta la 
Germania. 

La Gazzetta Prussiana , organo del gabinet- 
to berlinese, respinge sdeguata quanto si osa pro- 
porre alla Prussia. Dice con fortissime parole che 
le provincie del Reno saranno difese contro ogni 
usurpazione, da tutti i tedeschi, qualunque pur sia 


la lorg opinione nelle cose interne della Germania , 


ché « cogli sforzi più disperati e più dispendio- 
si »; che la casa regnante degli Hohenzollern non 
acconsentirà mai ad ingrandirsi delle spoglie d’ altri 
Sovrani e di altri Stati, ned a cedere una delle più 
preziose provincie tedesche al vicino più pericoloso 
che abbia la Germania. 

SUI gagliardo articolo del foglio semi-ufliciale di 


Berlìnb è|letto dappertutto colla massima soddisfa- | 


ziont; e | veri patriotti si ripromettono ad un tale 
lingua gio) sia all'uopo per corrispondere , un azione 
vigorosa 

An]he oggi la borsa di Vienna fu pochissimo 
animata. Essa fu profondamente contristata dalla no- 
tizia che il presidente della borsa, direttore della 


tina a 9 ore privato di vita con un colpo di pistola 
nella grave età di 68 anvi. Una profonda melanconia 
cagionata da soffi 

negoziante alla terribile risoluzione di togliersi la 
vita. Egli era francese di origine e possedeva una 
fortuna di oltre a tre milioni di fiorini. 

Noterò iufine una cosa molto curiosa. Il vinei- 
tore dei 100,000 fiorini nella Lotteria dell’ Istituto 
di credito non si è ancora fatto conoscere. 

IMAA 

— Da un carteggio da Parigi del 12 recato dalla 
Lombardi 

La Patrie è alle prese col Times a cagione del- 
le imputazioni da essa lavciate contro il governo 
inglese, come fosse questo il promotore della ipsur- 
rezione di Sicilia. Il Times dice che l'articolo della 
Patrie fu ispirato dalla legazione napoletana residente 
a Parigi; la Patrie risponde, che quell’asserzione è 
una calunnia. 

Il Constitutionnel in una lettera scritta da To- 
rino 11 pubblica il fatto seguente: 

« Sir James Hudson, ministro d'Inghilterra pres- 
« so la mosua Corte, offre un pranzo oggi al gene- 
« rale Garibaldi ed ai membri più influenti dell’emi- 
« grazione napolitana ». 

L'importanza di questo atto di Sir James Hud- 
son, (contigua la Pazrie) dopo lu posizione presa da 
Garibaldi uella questiope.di Nizza e Savoia non isfug- 
gisà nd alcupo, 


È morto il generale Trezel. Nato nel 1785 
fu compagno a Gardanne nell'ambasciata di Persia 
nel 1807-1808. Sul campo di Waterloo, ove perdette 
un'occhio, meritossi il grado di generale di brigata. 
Fece gloriosamente la guerra di Spagna e quella di 
Morciu, nel 1830 passò in Africa e vi succedette al 
generale Desmichels nel comando sotto Orano. Egli 
fu che intraprese contro Abd-el-Kader la spedizione 
che fini coi disastri di Mulcy-Ismacl e della Mucta. 
Ritornò in Francia nel 1835, fu chiamato luogote- 
nente generale nel 1837, poscia pari di Francia 
nel 1846 e finalmente mivistro della guerra nel 1847. 
Egli era in questa carica; quando scoppiò la rivolu- 
zione di febbraio , e lasciò il portafoglio mentre re 
Luigi Filippo fuggiva sconosciuto. 

Banca d' Inghilterra ha portato lo sconto 
al 5 0/0 dimodochè s'attende di vedere anche la no- 
stra Banca rialzare il sno tasso. Gli affari commer- 
ciali sono Jlanguidissimi sempre se quindi anche le 
intraprese industriali si trascinano carpone , vivendo 
alla giornata. Strana e deplorabile situazione ccono- 
mica che si protrae già da parcechi anni , e salvo 
qualche momentaneo risveglio , deprime e suerva le 
forze economiche che sorreggono l'industria, a bene- 
ficio dell'usuraio e del capitalista. > 

ea ai eni 


— Il corriere d' Inghilterra porta un discorso 
pronunziato dal sig. Bright a Manchester davanti una 
riunione di 500 persone, convocata dall'associazione 
della riforma elettorale. L' oratore non si è limitato 
| a questa questione; egli ha pure parlato sul trattato 
di commercio e sul bilancio militare. 

Prescindendo dall’ esagerazione delle spese per 
l'armata e la marina , il sig. Bright approva piena- 
mente i piani finanziari del s ladstone, tanto più 
che essi comprendono il trattato di commercio  con- 
chiuso colla Francia. Il bilancio ed il trattato, disse 

, scancellano ogni vestigio di proibizione. Gl' in- 

esi troveranno la ta francese più liberale dell’ 
attuale tariffa d Stati Uniti. 

Egli rammenta in seguito le obbiezioni presen- 
tate nelle due Camere del parlamento contro il trat- 
tato cd il bilancio, cd insiste a dimostrarne il poco 
valore. Ma i veri motivi dell'opposizione contro am- 
bidue non sono stati formolati , dice egli, nella Ca- 
mera Abolendo parcechie sorta d' ipuposte indirette, 
dil bilancio provvede alle spese militari con una tassa 
Na quale nou si potrà più sfuggire. D' ora innanzi 
| queste due cose andranno di pari passo: |’ imposta 
sulla rendita coi 
tà aumenterà a misura che crescerà il bilancio mili- 


inta ad un'imposta sulla proprie- 


tare. È questo un felice risultamento. 

Il trattato promette pace e fiducia tra la Fran- 
ciù e l'Inghilterra. Certe persone interessate all’ oli- 
gorchia ed all’armata vorrebbero un'altra politica. 
Dei centoventicinque anni anteriori al 1815, 68 scor- 
sero in uno stato di guerra tra i due paesi. Al prin- 
cipio, le imposte si elevavano a 2 milioni di lire 
sterline; nel 1815 vano raggiunto la cifra di 72 
milioni. Tutto ciò si era prodotto sotto l'impero di 
un sistema nel quile alcuni privilegiati potevano soli 
votare, dove la gran repubblica aristocratica reguava 
du sovrana e fuori di ogni influenza dell’ opinione 
pubblica. Il trattato colla Francia minaccia questo 
patrimonio bilanciario: quindi ebbe origine un’ oppo- 
sizione mascherata. 

ll sig. Bright, passando all'esame del bill di 
riforma proposto da lord John Russell, mostra come 
certe persone abbiano torto di spaventarsi d'una mi- 
sura che non aggiungerà se non 167,000 votanti al- 
l’attual corpo elettorale. Egli spera che tories e li- 
berali si presteranno all’ adozione di esso. Nel ca- 
so contrario , egli raccomanda alle classi operaie di 
nominar delegati che siederanvo in permanenza a Lon- 
dra affine di agire sul parlamento e di fargli inten- 
dere che esse non soffriranno più lungamente di es- 
sere prese a giuoco di vedere ingannate le loro 
giuste speranze. 

Il sig. Bright terminò con un parallelo fra il 


tempo preseute e l'epoca di Pitt in rapporto alla ri- 
forina ed al trattato di commercio. Nel 1784, la mi- 
sura di riforma di Pitt fu rigettata e si sbrigò colla 
guerra del suo trattato: di commercio colla Francia. 
Il sig. Bright raccomanda’ al popolo di vegliare a che 
simil cosa non' accada oggidi. Esiste. .in ; Inghilterra 
tin partito che lavora sistematicamente n sollevar, voti» 


tro la Francia sentimenti d’ animosità. Il Times sw 
guendo le tracce del Morning Advertiser, non cessa 
di pubblicare grandi articoli, un giorno insultando la 
Francia, all'indomani allarmando l'Alemagna, un al- 
tro giorno cercando d'irritare l' Inghilterra. Il signor 
Bright dichiara che i suoi avvertimenti non sono sen- 
za necessità. Nou è già alla corte, nè all’ aristocra- 

i dice, ma bensì alla gran massa del popolo 

gli gl' indirizza. 

« Fra qualche anno, egli aggiunge, questo trat- 
tato surà divenuto un legame di pace perpetua. At- 
tenetevici fermamente ; si potrebbe ancora strappar- 
velo dalle mani. Colla pace, sarà impossibile d’arre 
stare il progresso della riforma, e il potere politico, 
in questo paese, passerà inevitabimente da un nume- 
ro di famiglie ad una grande nazione. » 

Notiamo in pari tempo nel Da:ly-News, a pro- 
posito delle ultime statistiche del commercio france- 
se, riflessioni totalmente analoghe a quelle del sig. 
Bright riguardo all'influenza delle relazioni commer- 
ciali sulla politica degli Stati vicini. « Queste rela- 
zioni , dice il giornale inglese , contribuiscono molto 
a fare, cogl' interessi e lo scambio delle idee, di due 
popoli un popolo solo. » 

seppero 

— La Donau-Zeitung ha in data di Berlino 8 
aprile quanto segue: 

Le differenze d'opinione, di cui fu fatta men- 
zione, insorte circa la politica estera della Prussia, 
fra alcuni membri del ministero, non furono ancora 
tolte. Da più parti viene assicurato che il ministro 
di Schleinitz riconosca sempre più la necessità d'un 
intima unione della Prussia coll'Austria e col resto 
della Germania; mentre il ministro di Auerswald 
propugni con molto zelo la politica d' indecisa aspet- 
tativa seguita finora. Ad ogni modo la celebre poli- 
tica della libera mano ha perduto qui molti ade- 
renti, a ci 
si rinforza 
d' interessi minacci 
l’unione degli Stati federali più interessati a con- 
servarli. 

Nella nostra stampa si seguita conzelo la pole- 
mica intorno all'ordinanza del ministro conte Schwe- 
rin, circa l'agitazione contro i progetti militari. Co- 
me si sente da molte parti, gli indirizzi redatti dal 
partito conservativo, in cui si dichiara la somma ne- 
cessità di una nuova organizzazi rmata, tro- 
vano numerose sottoscrizioni, in ispecie nel ceto dei 
cittadini. Infatti sarebbe una deplorabile prova di ab- 
bassamento dello spirito patriottico in Prussia, se in 
questo stato militare, l' opposizione liberale e demo- 
cratica dovesse esprimere colle sue pubblicazioni la 
pubblica opinione del pacse. 

Da Berlino e da Spandau si fanno da alcune 
settimane grandi spedizioni di munizioni per cannoni 
di ferro fuso per le grandi piazze di guarnigione dei 
vari reggimenti d'artiglieri i comincierà pure nel- 
la prossima settimana la spedizione dei nuovi cannoni. 

css — 

— L' Ost-Deutsche Post, ha in data del 7 da 
Monaco quanto segue: 

I librai di qui si rifiutarono di promuovere la diffu- 
sione del nuovo organo del gabinetto francese che com- 
parisce in liugua tedesca a Strasburgo, ad onta de’ 
grandi vantaggi pecuniari offerti ai medesimi per que- 
sto scopo. Anche i proprietari delte trattorie e bot- 
teghe da caffè, ai quali fu spedito quel giornale per- 
chè lo tenessero nei loro stabilimenti, non corrispo- 
sero a questo desiderio. Simili offerte furono fatte ai 
librai, locandieri ed altri di Augusta. 

Corrono qui voci sinistre che per certo saranno 
anche questa volta senza fondamento, ma che pure 
esistono e sono sgraziatamente da molti credute. Let- 
tere dal Palatinato parlano tra altro della penosa in- 
certezza di fronte alla Francia, ad onta di tutte le 
assicurazioni del signor de Thouvenel. Vi si teme 
che la Germania nella sua discordia non possa di- 
fendere oggidì il Palatinato come non lo potè settan- * 
ta e ducent’ anni fa, allorchè si perdette |’ Alsazia." 
Sono cessati gl’ impedimenti che erano sopravvemiti Ù 
nella costruzione della ferrata da Monaco a Salis ? 
go presso il lago di Sim, non lungi da Rosentieim; f' 
per cui. la Direzione generale delle comunicazioni « 
stabilì. pel 25 corrente la prima corsa di prova’ da 
qui:a Traunstdin.».1 ilavori: poi «fra Traunstein e Sa 
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lisburgo procedono tanto alacremente che ora può 
dirsi perfettamente tolto ogni dubbio sulla possibilità 
dell'apertura di tutta la via da Monaco a Salisburgo. 

Il ministro bavarese della guerra lia commesso 
a Liegi 10 mila canne da fucili rigati per armare 
tutta l'infanteria bavarese con fucili alla Podewill, 
alle quali verrà poi applicato nella regia fabbrica di 
fucili il necessario completamento voluto dal sistema 
podewill. 

Leggesi nel Giornale di Dresda det 7 che il 
Granduca Ferdinando di Toscana partì per Schla- 
chenwerth (Boemia ) . ( La Wiener Zeitung riferisce 
ch'egli vi giunse Ju sera stessa. ) 

044-4383230 

— Si ha da Madrid 15 aprile: 

Si dice che il ministro degli affari 
cia abbia mandato una Nota in cui felicita la regina 


per la fortunata repressione della ribellione. È nato | 
che Cabrera è ritornato a Londra. Il Cabecilla Car- | 
rion è stato moschettato a Palencia. Tristany é vi- | 
gorosamente inseguite in Catalogua. Il processo Or- | 


lega è cominciato. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


La asseveranza ed ostinazione con cui una parte del 
specialmente Loscano, ave posto fino ad 
ora a suo modo gli avvenimenti della Sicilia , inco- 
a vacillare a fronte della realtà, e mentre 
nei trascorsi giorni esso accennava ad una estesa e 
profondfi machinazione che non avrebbe tardato a 
produrre conseguenze gravissime ed inevitabili, que- 
sl@oggi si trova costretto a dichiarare che, per noti- 
zie giunte di cola, è a ritenersi che il tentativo di 
sommossa sia completamente fallito. Sh 
Questa notizia i giornali di Firenze traggono 
da dispucci telegrafici di Parigi e di Torino in data 
del 18, dal che si desume che tutte le corrispon- 
denze all’estero concordano nell’ affermare represso 
affatto ogni movimento e l'ordine perfettamente ri- 
stabilito. Quelle di Parigi pui sono ancora. più dif- 
fuse, e mentre assicurano che la più completa tran- 
quillità regna attualmente su tutti i punti della Sì 
cilia, scendono a dare particolari intorno ai trascor- 
si fatti e dicono come risulti omai dalle giudiziarie 
investigazioni, che gli insorti furono pressochè esclu- 
sivamente reclutati tra le classi più infime della so- 
cietà, particolarmente tra coloro che, neghittosi per 


indole ed avversi ad ogni lavoro, furono già in Sici- 


lia, prima della istituzione utilissima delle compa- 
gnie d'armi,il terrore dei viandanti e che perciò allettati 
dalla analogia colla» loro industria passata, sì assolda- 
rono tra Je orde della rivoluzione. 

Ad ogni modo è opportuno costatare, dice la 
Gazzetta di Lione, che se il valore delle truppe as- 


sicurò il trionfo dell'ordine, questo ha avuto pure | 


un immenso triovfo morale, nell'attitudine di tutta 
la popolazione dell’ intera Sicilia: dacchè in ogni 


I 
città, avutosi appena sentore del folle attentato di 


Palermo, i principali abitanti presentavansi alle pub- 
bliche autorità per offriresil loro concorso* a difesa 
dell'ordine e del trono. 

Le informazioni che possono trarsi dagli odierni 
giornali intorno alle trattative impegnate tra la Fran- 
cia e la Svizzera per l’appianamento di tutte le dif- 
ficoltà relative al Chiablese ed al Faucigny, conti- 
nuano ad esser tali da modificare in modo assai sen- 
sibile Je assicurazioni date già dal giornalismo fr 
cese, intorno alle basi di una completa intelligenza 
che si sperava sarebbe stabilita fra breve. Così per 
esempio il Courrier du Dimanche dice che le trat- 
tative continuano bensi tra i principali gabinetti, sen- 
za però che si preveda quando potranno avere un re- 
sultato soddisfacente e ne adduce in prova che la 
proposta di cessione di una zona di terreno a favore 
di Ginevra, avanzata dalla Russia, fu onninamente 
rigettata dal governo di Ginevra. 


D'altra parte il contegno oltremodo esigente del 
consiglio federale, sembra che abbia pure modificato 
in gran parte le intenzioni della Francia e si crede 
chie dietro le continue ripulse che quello oppose ad 


| ogni progetto d’accomodamento, il governo francese 


abbia risoluto di mostrarsi più che mai fermo per 
mantenere nella sua integrità l'ingrandimento terri- 
toriale che ha ottenuto dalla Sardegna. 

A giustificare quest' ultima risoluzione del ga- 
binetto delle Tuileries, taluni giornali notano l'attitu- 
dine troppo indecisa delle potenze segnatarie dell'at- 
to finale del congresso di Vienna; altri giornali però 
non ammettono che questa attitudine sia tale da far 
supporre una indifferenza quasi completa. L'Indepen- 
dance per esempio non crede che la Russia, la qua- 
le ha garantito la neutralità della Svizzera, rifiuti ora 
ogui appoggio al consiglio federale. Pare indubitato 


che questa potenza, dopo avere cedmrinate le pretese 


del governo elvetico, abbia dichiarato al medesimo di 
stimarle esagerate, ma da questo avvertimento al ri- 
fiuto di ogni concorso morale corre una immensa 
distanza. 


Per contrario pare che la Gazzetta Prussiana | 
abbia esagerato in un senso opposto la politica au- 


| striuca, quando assicurava essere il gabinetto di Vien- 
na perfettamente d'accordo con quelli di Berlino e di | 


Londra per sostenere i 'rcelami della Svizzera. Si 
ritiene invece per fermo che la risposta dell'Austria 
alla circolare del consiglio federale sia pressoché 
conforme a quella della Russia. 

In quanto all'Inghilterra, l'appoggio che essa 
presta alla Svizzera, sembra non dover essere tanto 
ristretto quanto in fuesti ultimi giorni ne era corsa 
la voce, ed opinione del governo inglese sarebbe anzi, 
secondo ogni apparenza, di opporsi totalmente ad un 
accomodamento limitato alle sole concessioni offerte 
fino ad ora dalla Francia. A motivo di questa atti- 
tudine la Granbrettagna adduce che quelle garanzie, 
le quali erano reputate bastanti, allorchè emanavano 
da una potenza di second’ordine, qual'è il Piemonte, 
non lo sono più allorchè si tratta di un impero di 35 
milioni e di una delle prime potenze d'Europa. Il 
gabinetto inglese non nasconde che altro motivo di 
preoccupazione è per lui la possibilità che si svi- 
luppi in seguito una nuova idea di assorbimento so- 
pra Ginevra, in conseguenza delli completa annessio- 
ne della Savoia alla Fran 

Del resto l'attitudine decisiva dell'Inghilterra , 
attitudine che potrà influire di molto sulla reale si- 
tuazione dell'Europa, non può tardar molto a mani- 
festarsi colla riapertura del Parlamento britannico. 
È noto che due influenze si disputano attualmente 
la pubblica opinione in Inghilterra : l'una vorrebbe 
continuare le tradizioni di Pitt e di Wellington : 
l'ala, che segue la scuola di Fox, chiede anzitutto 
una astenzione assoluta da ogni ingerenza anche mo- 
rale, negli affari delle altre nazioni. È chiaro che 
tra una politica di intervento costante 0 di totale 
passività vi sarebbe un giusto mezzo, ma a giudi- 
carne dal modo con cui fu in Inghilterra accolto 
l’ultimo discorso del sig. Bright, si può ritenere che 
sia ancora la prima politica che prevarrà nel Parla- 
mento britannico. Di fatti tutti gli ultimi giornali di 
Londra sono concordi nel biasimare le pacifiche pa- 
role dell’ illustre deputato di Birminghan, e più ina- 
spriti si mostrano i fogli ministeriali, i quali dichia- 
rano che il signor Bright ha compromesso piuttosto- 
chè servito la causa che voleva difendere. 

Ed un nuovo argomento di maleintelligenze tra 
la Francia e l' Inghilterra trova la Gazzetta Prus- 
siana negli affari d' Oriente, i quali, dice essa, por- 
ranno forse tra poco a dura prova l' alleanza occi- 
dentale. Secondo questo giornale ,, lord Palmerston è 
in grande apprensione di un accordo russo-francese 
per lo scioglimengo della quistione orientale e teme 
che queste due potégze accelerino la crisi. Esso d'al- 
tronde non può nascondersi che la Fraucia, unendosi 


all'Inghilterra nelle cose d’ Oriente, non avrebbe nulla 
da guadagnare, mentre confederandosi colla Russia ha 
l'aspettativa di grandi acquisti. 

Riferimmo icri come una comunicazione officiale 
del gubinetto danese assicurasse al governo di Vien- 
na essere insussistente la notizia di una alleanza tra 
la Francia e la Danimarca : il giornalismo inglese 
però non trova bastante quell’ assicurazione e torna 
a preoccuparsene seriamente. L' Observer fra gli al- 
tri, ricorda |’ alleanza della Danimarca con Napoleo- 
ne I, che trasse dietro a se il bombardamento di Co- 
penaghen e la distruzione della flotta danese, ed os- 
serva che la Danimarca ha anche oggidì una bella 
flotta e che i danesi sono i migliori marinari del mon- 
ed i più valenti dopo l' Inghilterra. Nel caso di una 
guerra coll’ imperatore dei francesi, dice esso , un 
alleanza franco-danese avrebbe le medesime conse- 
guenze. Co 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIPIUIO 


alla mattina del 16 Aprile 1860. 
NEI 


Oro ed argento in cassa in Roma 


ed in Ancona sc. 830869 285 


ATTIVO 


| Cambiali in portafoglio in Roma. » 6 I 


Cambiali in portafoglio in Ancona » 384. 317 
Conto corrente col Ministero delle 

Finanz . » 389058 589 
Conti correnti debitori in Rom 568113 183 
Conti correnti debitori in Ancona » 52368 531 
Mobilia della Banca i 

Ancona 3544 715 
Anticipa 

idata Romana al portatore ed Ef- 

fetti Industriali a forma dell'arti- 

colo 4° Tit. IL dello Statuto... » = 
Anticipazioni come sopra, in Au- 

cona È 510 
Riserva della Banca a forma dell’ 

5° de!lo Statuto. n 


4863 50 


120000 — 
; 267434 968 
Debitori diversi in Ancona 5 64599 582 
Cambiali in sofferenza in Roma... 28546 335 
nbiali in sofferenza in Ancon: 1985 21 
Azioni. 421774 15 
5285223 476 
PASSIVO 
Biglietti in circolazione in Roma 
nello Stato ..... gati 
Cuponi della Banca non anco 
sentati al pagamento. a 3152 77 
Conti correnti ereditori in Roma. 927332 805 
Conti correnti creditori in Ancona 1008 291 
Creditori diversi in Roma c 629 
Creditori diversi in Ancona. 7 708 
Tratte da pagarsi in Roma è 5 948 
Tratte da pagarsi in Ancon . 600 — 


2717093 — 


4073345 151 


L'attivo supera il Passivo di....... 1211878 325 


che si compone come appresso 


Capitale della Banca » 1000000 — 
Riserva della Banca a 
forma dell'art 5° del- 
lo Statuto. » 120000 — 
Interessi, Commissioni, 
Profitti e Perdite in 
Roina ed in Ancona » 91878 325 
1211878 325 


le 


5285223 476 
——__—_ 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 


F. ANTONELLI 
Visto.— Conte P. DeLLa Ponta Commis. di Governo. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
57m; 27,730, 89; DL 21" 256 1.° R.=1.0 25 Cent. 1.° C=0°,80) R. 


citi) 


«Bixba 


Confronto delle scale 28"2 


direzione 
velocità in miglia 


Vento 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


eadalo 4. mm B; — Questa mattina (28) st vede he 
‘neve alle vicino montagne. 


Saigon 


me cnia 


re 


— 368 — 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOR@LOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV. 


Barometro 


CITTA" tn millimetri 


ridotto 


Roma 
Ancona .. 
20 Aprile Aalgn 
ettara 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescritto SSiîo del gio 29 marzo 
A860 e successivo decreto esccutorialeesi- 
biti negli atti dell'infr. Notaro, è stata inter- 
detta al signor Luigi Martorelli di Ceprano 
ogni facoltà di amministrare i suoi beni, e 
di far contratti di sorta alcuna, ed è stato 
deputato in economo del di lui patrimonio 
il sig. Fulgenzio i di Piperno. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 4696 del 
Reg. Leg. 

Roma 19 apr. 4860. 


Fabio Banuzzi Not. della Seg- 


intimato a chiunque cc., che il No- 
bil'Uomo Ill. sig. Conte Giacomo Barbò di 
Milano, mediante dichiarazione emessa nella 
cancellaria dell’Eccmo Trib. civile di Roma 
{ turno sotto il giorno 20 aprile 1800, re- 
vocando qualunque antecedente domicilio, ha 
eletto il sno nuovo dom cilio in Roma nella 
casa del di lui agente II. sig. Luigi Fabrizi 
posta in via di Ascanio n. 26 onde ecc 


Federico Rosa Proc. 


Ad istanza dei sigg. Tito, e Giovanni 
Battista fratelli Lopez Celly. nella qualifi 
di eredi beneficiati del loro fratello cavali 
Luigi Lopez Pelly morto in Roma senza al- 
cuna testamentaria disposizione il giorno 
corrente nella mattina del 25 corr. alle ors 
9 ant. si darà principio col ministero de 
l'iîfro Notajo all'inventario legale di tutt 
beni ed effetti ereditarj lasciati dal nominato 
defonto, nella casa di sua ultima abitazione 
posta in via del Corso N. 433. 

Ciò si deduce a pubblica notizia sotto 
tutte le riserve di ragione ed a forma del $ 
4547 e seg. del vig. reg: leg. e giud. 

Roma li 20 aprile 186). 


Costantino Bobbio Not. 


Seco Trib. Civ. di Roma 
Trimo Turno 


Ad ist. delle sig. Elisabetta, Carolina e 
Vittoria sorelle Ranieri, non che del signor 
Mattia Ranieri rap. da Gaetano Sellini Proc. 
deputato dalla Pia Cong. di $. Ivo. 

tima al sig. Gius. Mora dom. in via 

de' Coronari n. 206, al sig. Luizi Mora dom. 
in piazza Agonale n. 54, nonche si deduce 
a publica notizia per mezzo d'inserzione nel 
Giornale a forma di legge, che il negozio 
di mercerie già esistente in via de'Pianell: 
ri n. 47 di assoluta proprietà degl’ Istanti, 
venne già senza a'cun titolo occupato da 
Gius. e Luigi padre e figlio. Mora, ed arbi- 
trariamente da essi trasferito in piazza di 

nguigna n. 16, ove tuttora viene eser- 
citato : che mentre per parte degl'istanti fi- 
no dal mese di ottobre del decorso anno 1839 
i è introdotto innanzi l'Ecemo Tribunale il 

io a carico dei ripetuti Giuseppe, e 
Luigi Mora per la restituzione del Negozio 
stesso, come risulta dal fasc. 2311 del 1850, 
è giunto a notizia degl'istanti medesimi, che 
da questi se ne procuri la vendit 
manifesta dei legittimi proprietarj : E perci 
restano presente atto formalmente diffi- 
dati tanto essi intimati, quanto chiunque a 
vesse intrapreso, o fosse per intraprendere 
trattative con i medesimi 


o , oppure non 
presente difidazione si arrivasse 
in avvenire ad effettuarlo, intendono gl’ Ist. 
di ritenerlo, come di fatto lo ritengono per 
inefficace, fraudolento e nullo. Si protestano 
inoltre di tutti i danni avvenuti e che sa- 
ranno per avvenirgli a causa dello spoglio 
a loro danno dai Mora commesso, riservan- 
dosi di agire in via civile o criminale non 
solo contro gli attuali illegittimi detentori, 
ma eziandio contro qualunque altro intruso, 
ed illegittimo occupante. Salvo e riservato 
agl'Istanti qualunqne altro diritto azione e 
ragione, non solo in questo, ma in ogni al- 
tro miglior modo, 
Gaet. Sellini Procuratore 


Ad istanza delli sigg.Commendator Ales- 
sandro Franchi esscutore testamentario, Pie- 
tro, Clementina, e Maria figli, ed eredi del 
fu Filippo del Nero, per gli alti dellinfras. 
Notaro, li 25 corr. alle 9 ant., si rediggerà 
l’inventario delli efletti ereditarj di d. de- 
fonto, nella casa di suo ultimo domicilio in 
Roma via Banchi Vecchj n. 35, per prose- 
guirsi nei luoghi ed ore da destinarsi si de- 
duce a notizia per tutti gli effetti di legge. 
Roma 24 aprile 1860. 


Orazio Milanesi Not. di Coll. 


Fi 


Slato del cielo 
Rermometro in decimi 
centigrado di 
cielo scoperto 


VENDITE DIZIALI 


Rinnovazione 


In virtù di una sentenza definitiva ema- 
nala dall'Eccmo Tribunale Civile di Homa 
primo turno nell'udienza del giorno 29 gen- 
naro 4859, sopra istanza del 
negoz. domic. in Noma via d 
con la quale fu ordinata la v 
le dell'immobile qui appresso descritto : 
in sequela della produzione cffettuat 
il giorno 19 gennaro 1860 avanti l' Ecco 
Tribunale sudetto al fasc. N. 2468 dell'anno 
1858 tanto del capitolato, quasto degli altri 
atti ordinati dal $ 4308 del vig. reg 

Nel giorno di mercoldì due maggio 1860 
alle ore 11 antem. nel locale del s. Monte 
di Pietà di Roma, in piazza de! Monte n. 33, 
si procederà col mezzo de! pubblico incanto 
alla vendita giud. del seguente fondo, da ri- 
lasciarsi a favore del miglior offerénte. 

Porzione, ossia secondo piano della casa 
posta nella terra di Cavi in contrada s. Maria 
Vecchia segnata col civico N. 19 composta 
di tre cammere, una delle quali ad oso di 
cucina, da un lato il signor Antonio 
Traversi, dall'altro Dionigio Pace, ed al di- 
sotto pi, salvi altri più noti e 

stimata dal perito signor Fjlippo 
100. 
Giulio Paolucci Proc. 
bietro Fivcchi Cars 


Ad istanza del Cavaliere Stanislao 
Corsetti possid. domiciliato in Roma in via 
rapp. dal soltose, pro- 


ontenza emanata dal trib. 
civile di Roma primo turno il giorno 6 ago- 
sto 1859 venne ordinata la vendita dell'infr 
fondo. 

Nel giorno 2 m 860 alle ore 40 
ant, nel s. Monte di pietà di Roma piazza 
del Monte n. 33 si procederà alla vendita 
giudiziale del quì appresso descritto fondo 
con tutti e singoli i suoi annessi connessi ec 

Casa da Cielo a terra situata in via Bor- 
go Nuovo contradistinta col n. 84 ed 85, 
composta di cantine, locali terreni, e 
piani superiori, conf. con i beni dei 
fratelli Senni, quelli dell'ospizio de 
tendi, la Strada salvi cc. di un estimo cata- 
stale per le parti descritte nel censimento di 
se. 1035, ed in quanto alle parti non com 
prese nel censo, stimate dal perito sig. C 
stantino Gustavo Tironi se. {140, e così in 
tutto sc. 217: 

È ncelleria del sullodato tribunale 
sotto il giorno 30 nov. 1839 al fasc. n. 1355 
dell'anno 4859 trovasi prodotto il capitolato 
l'estratto autentico delle iscrizioni ipoteca- 
rie © si è ripetuto il certificato catastale ela 
perizia del perito Tironi di già prodotti sot- 
to il giorno 21 febraro 1857 avanti lo stesso 
primo turno al fasc. n. dell'anno 1856 
producendone copie conforn 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enuaci 

plessiva somma di $ 


Pietro Mandolesi Proc. 
Carlo Danesi Cursore 


In forza di sentenza emanata dal tribu- 
nale civ. di Roma 4 turno il giorno 6 ag. 
18:9 con la quale ad istanza della sig. Do- 
natilla Lezzani in Corsetti, e sig. Stanislao 
Corsetti come di lei marito, © legittimo am 
min. possidenti dom. in Roma in via Mon- 
serrato n. 20 rapp. dal sott. proc. venne or- 
dinata la vendita dell'infr. fondo. 

Nel giorno 2 maggio 1860 alle ore 10 
antim. nel s. Monte di Pietà di Roma in 
piazza del Monte num. 33 si procederà alla 
vendita giudiz. del quì appresso descritto 
fondo con tutti e singoli i suoi annessi, con- 
nessi ec. 

Casa da cielo a terra situata in Roma 
in via Borgo Nuovo contradistinta coi n. 84 


quattro piani superiori conf. con i beni dei 
sigg. fratelli Senni, quelli dell'ospizio de' 
Convertendi, per la strada salvi ec. di une- 
stimo Catastale per le parti descritto nel cen- 
simento di sc. 1095 ed in quanto alle parti 
non comprese nel censo stimata dal perito 
sig. Costantino Gustavo Tironi sc. 1148, e 
così in tutto sc. 475. 

Nella cancelleria del sull. trib. sotto il 
giorno 39 nov. 485% al fascicolo num. 9; 
dell'anno 1850 trovasi prodotto {l capitold 
l'estratto delle iscrizioni ipotecarie ed è stato 
ripetuto il certificato del censo, ed il rap- 
porto del perito Tironi di già prodotti sotto 
il giorno 21 febr. 4857 avanti lo stesso pri- 
mo Turno Civ. al fasc. num. 4754 dell'an- 
no 4856. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà nella suddetta complessiva som- 
ma di sc. 2475. 


Pietto Mandolesi Proc. 
Carlo Danesi Curs. 


ed 85 composta di cantine, locali terteni, € - 


Termometrografo Vento 
direzione 
© fora 


In forza di Sent. emanata dal Trib.Civ. 
di Roma secondo turno il dì 4 febb. 1859 
ad ist. delle sigg. Maria ed Annunziata Ber- 
tuzzini © Pietro Bertuzzini tanto in nome 
proprio che come padre tutore e curatore 
delle med. impiegato domi Roma"in via 
della Maddalena n. 27 rap. dal sott. proc. 
Nel giorno due maggio {860 alle ore 10 
ant. nel locsle del s. Monte di Pietà di Ro- 
ma posto in piazza del Monte n. 33 si pro- 
cederà alla vendita giudiziale al maggiore e 
ore offerente, de' qui appresso descritti 
fondi con tutti e singoli loro annessi , con- 
nessi, qualsivogliono c 
{. Terreno Vignato nel Territorio di Za- 
garolo in contrada il Cerquone o Colle Ripa 
con due Tinello e Grotta, di rubbio cono , 
quarta una, scorso uno, {re quartucci @ tre 
ottavi nfinaate Cristofaro Quaranta, Erede 
hi, Lorenzo De Sanctis, salvi ee. stimato 
Perito sig. Filippo Cialdea sc. 883 40. 
2. Altro Terreno Vignato con Tinello © 


il 
0 Rospizliosi in se. 3: 21 ann 

di una quarta, tre scorsi © due ottavi, conf. 
Ghezzi, Vecchioni, Cicerch'a, Angelo Qua- 
ranta salvi ec. stimato se. 329 38 della qual 
somma defalcato il capitale de sudd. canone 
il valore pel primo 

prezzo d'incanto in sc. 265 48. 

3. Altro terreno vignato_ nel territorio 
strina in contrada Colle Cardella a 
to di rubbio uno, scorsi tre, quar- 
e due ottavi, conf. con gli eredi 

il Ven. Convento di s. Maria di 
Zagarolo, ven. Monastero degli Angeli, Via- 
loni pubblici salvi ec. colonizzato da sette 
individui i quali daano l' annua. risposta al 
quarto di tuito ciò che si ritsac dal terreno 
stimato c. s. se. 458 50. 
4. Casa posta entro la terra di Zagarolo 
al vicolo Jremmi segnata col civico. n. 37 
conf. con la sig. Rosa Napoli, la ved. Pan- 
zironi, eredi Ghezzi, strada pubblica salvi ec. 
stimata 
Finalmente altra casa situata come 
sopra sulla piazzetta della voltata delle car- 
ceri ossia parimenti vicolo Bremmi num 
conf. cogli eredi del fù Agabi 
cenzo Quaranta, strada oubblica salvi ec. sti- 
mata c. s, sc. 162 96 ! 
Valore totale dei sudescritti fondi scu- 
di 2020 SI 3. 

Nella Cancelleria del sullodato tribuna- 
le al fascicolo n. 94 dell'anno 1858 rotto il 
iorno 24 marzo 4860 trovasi prodotto il ca- 
pitolato l'estratto autentico delle iscrizioni 
ipotecarie, ed è stata fatta ripetizione della 
perizia del perito sig. Filippo Cialdea e l'ad- 
dizione alla medesima prodotte ambedue lî 
12 sett. 1859, e 25 genn. 860, tenendo luo- 
go degli estratti dei Registri Censuarj. 

l'primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente designa- 
to in ciascuno dei sudd. fondi. 


Vine Scifoni Proc. 
Carlo Danesi Cursore 


Illino sig. Governatore di Nepi 


Ad istanza del sig. Girolamo Fabrizj 
Negoziante domiciliato in Nepi. 

Si deduce a pubblica notizia che nel 
giorno di lunedì 30 aprile corr. alle ote 40 
antimeridiane si procederà alla vendita giu- 
diziale per pubblico incanto di numero sei 
scrofe eseculato per atto del sottoscritto cur- 
sore fino dal giorno 7 novembre 1859; e la 
vendita sarà aperta somma di sendi 36 
a seconda della P redatta dal perito 
Giudiziale sig. Giovanni Ruggeri e verranno 
le suddette sei scrofe deliberate al maggiore 
offerente sulla somma indicata di sopra a 
pronti contanti, osservate le regole di pro- 
cedura. 

Fr. Rossi ('ursore 
J. Viterbini Proc. 


Rinnovazione 


In virtù di Sentenzaydefinitiva emanata 
dall'Ecemo Tribunale Civile di Roma primo 
Turno nell'udienza del 7 gennaro 4860 so- 
pra istanza del sig. Filippo Del Nero tanto a 
nome proprio, che come amministratore le- 
gittimo di sua moglie Virginia Mancini, do- 
micili Roma via della campana n. 44, 
con la quale fu ordinata la vendita giudiziale 
dell'immobile quì appresso descritto. ed in 
sequela della produzione effettuata sotto il 
giorno 20 marzo 4860 avanti l'Eccmo Tri- 
bunale sudetto al fascicolo N. 2247 dell’ an- 
no 4859, tanto del capitolato, quanto degli 
altri atti ordinati dal $ 1308 del vig. Rego- 
lamento. 

I giorno di mercoldì due maggio 1860 
alle ore {1 antem. nel locale del s. Monte 
di Pietà di Roma, in piazza del Monte N. 
39, si procederà col mezzo del pubb. incanto 
alla vendita giudiziale del seguente fondo , 
da rilasciarsi a favore del migliore offerente. 

L'utile dominio della casa da cielo a 
terra posta in Roma avente ingresso nel vi- 


colo Paganica segnata col civico N. 3, che 
rivolta in via de’ Falegnami segnato col n.(3 
e 64, e che torna a rivoltare in via di s. Ele. 
na segnala col n. 27, composta di cantine, 
vani terreni, pozzo con acqua, tre piani su: 
periori e soffitte abitabili, confinante con | 
beni del conservatorio di s. Eufemia, il vi 
colo Paganica, la via de'Falegnami, © quella 
di s. Elena, salvi altri più veri e noti con- 
fini, gravato dell'annuo canone di sc. 62 3 
favore della Rettoria della Ven. Chiesa di 
s. Maria in Publicolis, di jus padronato del- 
l'Eccima casa Santacroce, în unione alla bot. 
tega in via del Pianto segnata col civico 
N. {f ritenuta da DÌ Giacinti Pietro, valore 
risultante dal certificato del censo di Roma 
S. 1387 50. 

Gius. Montanari Proc. 

Pietro Fiocchi Curs. 


BORSA DI ROMA 


vi. vì 20 Aprite 1500. 

Narioli . ... 84 801 Lione... 
Livorno ;.5 45 80/4 
Firenze 15 84 | Vienna. . 
Voneziam.N.V.46 90 | Trieste, 
Milano metal. 19 — | Lonora, ;., 

nova. ... 18 96] Ancona... 
Parigi +... 48/82] Bologna... 


Marsiglia .. 1882] 
EFFETTI PUBAL. AZ. INDUSTRIALI re 


Consolilato Romano al 5 per 0/0 
1 4.° Sem. 1860. Sc. 
‘esoro wi se. 100 
dim. del 4° S 
mostro 1960 RR 
Detti sopra di se. 50...» 
ia Pontit. de'Sali © Tabacchi 
pieressiò por 400 godimento del 
mestre, è dividendo 1860 
azioni di se sura 
Banca dello S 
pone del 4 
Sorsetà Romana ilelle Miniero di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
{e Novem. 4 © dividendo 
dell \IV. Az. di sc.100» 
Soci na per l'il- 
, Azioni di 
mo del 4° some- 


romane nea Pio- 
ce trale azioni di scudi 92 94 
pari a franchi 300 interessi dal 
{. Aprile 1560, per scudi 27 $$ 
ima retapagala . i 
Dette liberate \per fr. 400, in 
rossi dal 4 Aprile 181 
all'anno. 
Obbligazioni delle 
lorsabi i per fr. 500, 
dal 1 genn. 1860 a fr 
anno l'berate per fr. 2: 
S privilegiata Pio - Latina 
rade ferrate | da 
a Frascati, A 
res. di un sì 


ta. Lin 
Napioletano, Azioni di fr. 
inter. dal 4 genn. 1860 a 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
lo stagno di 
.500 , tre 
È ia scudi 6975: god 
mento del 1° semestre 1860. » 
Vita ed Incendi, dividendo 1860 
Azioni di sc. 10) RICO, 
Marittime e Muy. ( Commer- 
ciale di Roma div. 1560. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pagati. . » 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche Mi 


La corrente Settimana 
Buoi e Vacche 
Da erba 


PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 
BESTIAME 
Da erb: a strame 
Buoi. . .... î TREIA x. 75 HlaX 
Detti a peso. . » — » 83 
che. .°.,. i 75 
Vitele... Na 
Castrati ....» 58 
È 60 


Dal Campo Boario li 20 Aprile 


‘n 
1500. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA:CAMERA APOSTOLICA 


Il Giornale di 


Il prezzo di a: 
In Roma peru 
Per un trimes 
All'estero, se] 


Fino dal 
effigie del Ss 
terraneo delli 
fu con pomp 
vasto tempio 
mazione Lon 
l' Eminentissi 
mato ad un 
ghiere per 
portune nelle 
E a tutte le 
fino alle prin 
è mantenuto 
di Dio, che 
oratori banditi 
vore , sia ace 
del Pane dei 

Il Savro 
ammira le 
me dal resto 
ma comprese 
religioso conc 
tornasse caro 

A tal fil 
fu alla suddetl 
al Corso. dove 
nale Patrizi, il 
dinale 
confraternita . 
Protettore ele 
dei Falegnami 
ed altri Super 
parte alle sa 
Il tempio va 
l'immensa fol 
ed ceti 
cessità di rico 
far paga 

Sua 
l'altare mas 


distribuire la 
tromila si ucd 
che ebbero la 
cie Eucaristic 
rarono il migli 
S. Domenico. 
brogio e Carl 
S. Eligio; un 
mana Universi 
ed altri di og 
laustra inginoc] 
modesto artigi 
l'umile donna 
Quando i 
Messa celebra 
versò la Chies] 
ogni lato, con 
0 fargli da vid 
zione regnò u 
Sua Sant 


fresco offertole| 


lati della Sua 
Ne religiose 
sulle ore 11 ai 
Fragorosi 
zoletti. accolse! 


Piazza quando 


« padronato del- 
unione alla bot- 
mata col civico 
ti Pietro, valore 
censo di Roma 


anari Proc. 
occhi Curs. 


NOMA 


@ 75 HlaX 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno se. 7. Un semest, sc.3, 50. Un trimest. sc.1. 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, se.2. 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Lunedì 23 Aprile; 


ere] e“ etgWrrr: 


Gli atti del Governo inscriti nel Giornale di Roma sono officiali. 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio 
di ammipistraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 23. Aprile 


Fino dalla domenica 15 del corrente aprile la 
efligie del SSimo Crocefisso che è venerata nel sot- 
terraneo della Chiesa di S. Giuseppe dei Faleguami, 
fu con pompa di solenne processione trasportata nel 
vasto tempio dedicato ai SS. Ambrogio e Carlo della 
nazione Lombarda. Il popolo da un invito del- 
l'Eminentissimo Cardinale Vicario era stato  chia- 
mato ad un ottavario alline di moltiplicare le pre- 
ghiere per intercedere dall’ Onnipotente grazie op- 
portune nelle calamità che aMiggono i tempi presenti. 


E a tutte le ore del giorno, dalle prime del mattino | 


fino alle prime della notte, il concorso dei fedeli st 
è mantenuto grandissimo, sia ad ascoltarvi la parola 


di Dio, che are volte nella giornata veniva da valenti 


oratori bandita , sia a pregarvi con raddoppiato fer- | 


vore , sia accostandosi alla sacra mensa per cibarsi 
del Pane dei Forti. 

Il Sanro Papre, che con grande consolazione 
ammira le, Sue sante intenzioni esser state  co- 
me dal resto del mondo, così principalmente da Ro- 
ma comprese , volle cogliere la circostanza di quel 
religioso concorso per testimoniare quanto questo 
tornasse caro al Suo cuore. 

A tal fine ieri mattina poco dopo le ore sette 
fu alla suddetta Chiesa dei Ss. Ambrogio. e Carlo 
al Corso. dove venne ricevuto dall'Emo signor Cardi- 
nale Patrizi, in luogo dell’ infermo Emo signor Car- 
dinale Ferretti, Protettore di quella Chiesa ed Archi- 
confraternita, dall’ Eio signor Cardinale Di Pietro, 
Protettore eletto della Confraternita di S. Giuseppe 
dei Falegnami, da S. E. Monsignor Borromeo Arese 
ed altri Superiori delle Confraternite che prendono 
parte alle sacre funzioni, che ora quivi si celebrano. 
Il tempio vastissimo non fu bastante a contenere 
l'immensa folla che eravi di ogni ceto, condizione 
ed ‘età: adun numero considerevole di persone fu ne- 
cessità di ricorrere alle circostanti chiese per poter 
far paga la propria divozione. 

Sua Santità” celebrò l' Ineruento Sacrificio al- 
l'altare maggiore, sopra il quale sta esposta la vene- 
rata effigie, ed arrivata alla Consumazione cominciò a 
distribuire la santissima Comunione. Ben più di quat- 
tromila si accostarono alla sacra mensa, e quelli 
che ebbero la ventura di ricevere le sacrosante Spe- 


‘cie Eucaristiche dalle mani del Santo Papne supe- 


rarono il migliaio, fra i quali i novizzi dell'Ordine di 
S. Domenico, i soci delle confraternite dei Ss. Am- 
brogio e Carlo, di S. Giuseppe dei Falegnami, e di 
S. Eligio; un numeroso stuolo di studenti della Ro- 
mana Università, i giovani del Collegio Ghislieri, 
gd altri di ogni classe sociale ; vedendosi alla ba- 
laustra inginocchiati insieme il distinto titolato e il 


, modesto artigiano, ed accanto alla dama nobilissima 


l'umile donna del popolo. 

Quando il Santo Papre, dopo aver ascoltata la 
Messa celebrata da un suo Cappellano segreto, tra- 
versò la Chiesa, la calca del popolo premevalo per 
ogni lato, contrastando ognuno di baciargli gli abiti, 
0 fargli da vicino atto di riverenza. In tutta la fun- 
zione regnò un vero entusiasmo religioso. 

Sua SANTITÀ’ passò quindi ad accettare il rin- 
fresco offertole dall’ Archicoofraternita della nazione 
Lombarda, e che degnossi prendere insieme ai Pre- 
lati della Sua Corte, ed ai Superiori delle Consorte 
rie religiose nominate di sopra. Poi lasciò il luogo 
sulle ore 11 antimeridiane. 

Fragorosi applausi ed un’ agitare di:bianchi faz- 
zoletti accolsero l’ apparire del Santo Papr® sulla 
Piazza quando era per risalire in caerozza..'Legri- 


da imploranti |' Apostolici: Beskdizione, miste a quelle 
chie auguravano salute, prosperità , felice stato , for- 
tezza e coraggio, ccheggiarono ripetute enfaticamente 
lungo le vie della Fontanella di Borghese, di piazza 
cosia, di Tordinona, che Sua SantITA' percorse 
riconducendosi alla residenza del Vaticano. 

Affinché poi la divozione del popolo abbia an- 
cora modo da poter esser sodisfatta, la Immagine 
durerà ancora esposta nella detta Chiesa dei Ss. Am- 
brogio e Carlo fino alla Domenica ventura, dove si 
praticheranno eziandio le medesime funzioni sacre , 
e le prediche si faranno nella mattina alle ore 6 ed 
alle 11; e nel dopo pranzo alle ore 5 e mezzo. In 
quel giorno la Sucra Immagine surà solennemente ri- 
condotta in processione nella Chiesa al Foro Romano. 


oa 
PARTS ONPICIALIE 
La SantITA' pINostRO Sionore con biglietto di 
Segreteria di Stato si è benignamente degnata di an- 
noverare tra i stioi Prelati Domestici Monsignor Fran- 
cesco Saverio de Merode Pra-Ministro delle Armi. 


se 
PARTE NON OPPIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale del Regno delle due Sicilie con data 
di Napoli 20 aprile, così si esprime: 

Dal giorno 13 di questo mese, in cui facemmo 
cenno della fino al presente, ci sono perve- 
nute senza interruzione le più seddisfacenti notizie 
sti lo stato tranquillo di tutta l'Isola ; e noi non ne 
abbiamo più fatto menzione, per non avere a ripeter 
sempre le stesse parole. E se oggi riprendiam la pen- 
na per lo sl mento, no "1 facciamo che per 
convalidare quanto giù abbiam detto, cioè per dire 
che in que' Reali Domini, dalle città maggiori ai più 
piccoli comuni, tutto è in diete ed ordine perfetto. 
La tranquillità ristabilitavi, nel tempo stesso che una 
mano di faziosi osò turbarla, si è di giorno in gior- 
no resa sempre più profonda, dileguandosi da per 
ogni dove la benchè minima apprensione. Il commer- 
cio vi ha ripreso il suo corso; ristabilito è in ogni 
punto il traffico interno, rianimati gli affari; le in- 
dustrie, le arti, i mestieri, nel loro consueto eserci- 
zio; l'Autorità da per tutto nella pienezza del suo 
vigore; tutelata la proprietà e la sicurezza delle per- 
sone, osservate in ogni lor parte le leggi. E quel che 
noi diciamo, riguarda appunto la contrada în cui il 
temerario attentato fu commesso e dove (ier l’altro 
fu pur distrutto l’ultimo avanzo delle bande da noi 
già mentovate, imperocchè per ciò che concerne al 
rimanente della Sicilia, 1’ ordine e la quiele non vi 
han mai sofferto purturbazioni, nè vi è cessata un 
istante la osservanza delle leggi. 

Noi scriviamo cose note all’ universale dentro e 
fuori il Reame, ed abbiamo oltracciò presente una 
infinità di ragguagli che consuonano tutti nel confer- 
mare quel che dicemmo sul bel principio e che ri- 
petemmo in una serie di bollettini, lieti sempre di 


non aver ricevuti annunzi fino all’ ora che scriviamo, 


i quali non confermassero i precedenti. 
aci aa ni 


— Il Cattolico toglie dai‘giornali dell alta Ita- 
lia che si ebbe da Sanmariaé* la dolorosa notizia di 
una grave’ perdità patita dalla scienza il 16 corrente. 
Vì.moriva Bartelommeo' Borghesi, decoro della filo- 
logia’ Italica; ed il. principè' degli Archeologi. deî tem- 
pi moderni: - Egli îmancava in etùridi’79' anni. Ap- 


il 


| 


parteneva all’ imperial Istituto di Francia, ed alle 
primarie ntifiche Accademie di Europa. 


O 


— Leggesi nell Indep. Pelge : 

Un giornale olandese e poi alcuni giornali bel- 
gi troppo semplici si misero in capo di spargere la 
voce che il viaggio del duca di Brabante in Orien- 
te avesse per iscopo l' acquisto da fare dal Belgio 
dell’ isola di Cipro, secondo gli uni, e dell’ isola di 
Candia, secondo gli altri. L'invenzione era tanto 
grossalana che noi non abbiamo neppure pensato a 
notarla nella nostra parte di politica interna. Ora 
che i giornali francesi si danno a propagarla alla 
lor volta, attribuendone la responsabilità ai giornali 
belgi în generale, siamo obbligati di non dichiarar- 
la falsa9perchè sarebbe prendercela troppo sul se- 
rio, ma di segnalarne il carattere non men ridicolo 
che assurdo. 

OA 


— Il Moniteur del 15 contiene il decreto del 
13, che modifica l'ordinanza del 23 luglio 1847 sul- 
la statura de' volontari ingaggiati. 

— La Patrie dice che dopo la partenza della 
guarnigione piemontese da Nizza, la guardia d'ono- 
re dell’ imperatrice di Ru è stata fornita dalla 
guardia nazionale della città, poscia dagli equipaggi 
della marina francese. 

L'Imperatore Napoleone avendo chiesto all'im- 
peratrice di volergli designare il corpo scelto ch'es- 
sa desiderava d'avere durante il suo soggiorno a 
Nizza, S. M. preferì gli zuavi della guardia. 

Le quattro prime compagnie del 1 battaglione 
del reggimento degli zuavi del'a guardia , comandi 
te dai capitani Mutrecy, Richaud, Deschenes e An- 
dricux, ricevettero l’oèdine di partire da Parigi. Que- 
ste quattro compagnie, l'effettivo delle quali è di 
300 uomini, sotto il comando del capo di battaglio- 
ne Fèvrier, partono domani lunedì, 16 aprile, ad 
un'ora dopo il mezzodì, colla strada-ferrata di 
ne; esse si recano a tutta fretta a Tolone, daddove 
un bastimento deve trasportarle immediatamente a 
Nizza. 

— La Lombardia ha in data di Parigi 15 aprile: 

Si assicura essere arrivato un intimo amico di 
lord Parlmerston da lui mandato per ripristinare col- 
l'imperatore le antiche relazioni amichevoli tra Fran- 
cia e Inghilterra. Il trattato di navigazione è vicino 
al compimento. 

Le difficoltà colla Svizzera sono quas 
mente accomodate. 

È aspettato a Parigi il conte d'Aquita zio del re 
di Napoli. 

Il signor de Nerli, ministro del granduca di To- 
scana, pravzò ieri alla mensa dell'imperatore. 

Dalla Savoia neutralizzata giunge la notizia es- 
sere colà arrivati tre ingegneri francesi, coll’ inca- 
rico di esaminare le arginature dei fiumi Arc e Isère 
e di studiare la costruzione di uva strada ferrata che 
attraversi il Genevese ed il Ciablese fino al Sempione. 

Il Débats, perdendo i suoi più cospicui colla- 
boratori ( Prévost-Paradol, Saint-Marc-Girardin e De- 
Sacy ), piglia a sostenere la politica del governo im- 
periale. 

— Scrivono da Parigi al Journal de Genéve ehe 
giorni sono il signor Bertin prauzava alle Tuileries, 
e stava a fianchi dell’imperatore che lo colmò di gen- 
Lilezze. Si dice che fra poco tutti gli articoli semi- 
ufiéiali, che si facevano firmare Grandguillot sul Con - 
stitutionel, saranno dati al. nuovo foglio governativo. 
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intera- 


— Da una corrispondenza della Gazzetta di Mi- 
lano datata da Londra, 11 aprile: 

Ai tories, nella loro opposizione al gabinetto, ser- 
ve pariicolurimente di pretesto il Gill, che riguarda 
le licenze. Oltre i principali interessati, vi sono i 
pubblicani, i quali godono il privilegio di vendere i 
vini fatturati; vi sono pure i teatotallers , che dap- 
pertutto adunano mectinygs contro i bill. Questa gen- 
te esaltata per la maggior parte al fanatismo , vor- 


rebbe fosse assolutamente proibita la vendita. delle | 


bevande alcoliche, ed introdotta lu maine Zar, come 
la si chiama dallo Stato americano , ove trovasi in 
vigore. E' sostengono che l' aleoo! è un veleno; che 
il vino, la birea, il brandy , contenendo alcool, de- 
vono dirsi veleni, e che il parlamento , il quale ha 
proibita la vendita dei veleni, deve fare altrettanto 
con d'alesol, col vino, colla birra, ee. La loro agita 
zione condurrà certamente alcuni membri a votare 
contro il dil/. Ul re imbierà le condizioni 
di nomina in molti Joroughs. a questo elemento 
sconosciuto, il quale può essere ostile, s'aggiunge la 
opposizione dei pubblicani irritati contro il ministro 
il cui voto è stato loro contrario , questi può esser 
certo di noù venir rieletto. Siffatta considerazione 1n- 
durrà numerosi membri ad obbedire all’ ingiunzione 
dei pubblicani , per cui il loro voto sarà ostile al 
bill. Comunque sia, il sig. Gladstone non se ne sgo- 
menta e si crede certo della maggioranza. 

Il Cobden è giunto ; i é guastato dal 
suo soggiorno in Francia; si vantava di non trovarsi 
mi Ppresentanti del potere nelle riunioni uf- 
ficiali ; cecolo ora a banchettare dagli ambasciatori : 
pranzò da Persigny. Fino a che il trattato non sar 
ammesso, mercé l'adozione de’ provvedimenti del s 
gnor Gladstone, il signor Cobden avrà la raucedine, 
ed i medici gli proibiranno rigorosamente di parlare 
iu pubblico. 

Domenica ebbe luogo un meeting in Hyde Park; 
Vintervennergggla 1000 a 1200 persone, tutto al più. 
Attribuiremo questo piccol numero al tempo cattivo 
cal freddo, o piuttosto al soggetto poco suscettibile 
di attirare la pubblica curiosità? Credo vi abbia con- 
tribuito e l'uno e l'altro motivo. Quando nel feb- 
brio del 1858 si cominciarono i meetings nei parchi 
di Londra contro il 422 sulla cospirazione, vi si re- 
carono più di cento mila persone; tutti i fogli ne par- 
larono, e la pubblica opinione, eccitata, chiedeva sol- 
tanto un’ occasione per manifestarsi. Oggidi, checchè 
ne dicano Bright e gli agitatori per la riforma elet- 
torale , gli oratori, sebbene conosciuti ed amati dal 
pubblico, ebbero in Hyde Park un medioere efletto. 
Tuttavia si votò ad unanimità che il 4122 di lord John 
Russell è insufliciente; che il suifragio universale, il 
voto a serutinio segreto, la distribuzione della rappre- 
sentanza, secondo la popolazione, sono le sole condi- 
zioni di un dilZ, cui il popolo potrebbe ace 
come giusto. Questa manifestazione passò inosservata; 
se ne sta preparando un’ altra a Manch ; si cre- 
de riuscirà più imponente. 11 Free-trade Hall , im- 
mensa sala, ove possono sture comodamente sedute 
3500 persone, vien disposta in maniera da contener- 
ne cinque mila. Il sig. Bright vi prenderà la parola; 
per entrarvi si richiederanno biglietti. Questi sono 

uiti e consegnati a chiunque si presenti al bureau; 
i cinque mila biglietti furono presi in due giorni. 

Nel nord annunziarono meetings anche i siguori 
Cowen e Reedont; in questo caso sarà ancora la pro- 
viueia che trascinerà probabilmente la capitale, come 
seguì nel 1851. 

— Alcuni fogli militari di Londra sparsero la 
notizia che tutta la milizia dovesse essere vestita ed 
armata pel servizio attivo. L' Observer non solo smen- 
tisce questa voce, ma soggiunge che anche riguardo 
a quei battaglioni pei quali era decretato quel prov- 
vedimento, l'ordine fu rivocato. Le caserme che e- 
rano occupate dai militi serviranno ad alloggiare i 

ggimenti reduci dall'India; al quale proposito lo 
stesso foglio osserva con compiacenza, che il gover- 
no ritiene ora sufficiente per la sicurezza dell’ impero 
anglo-indiano un esercito di 60 mila sodati. 

A Londra si apparecchiano grandi esperimenti 
dei nuovi cannoni Armstrong e di quelli più formi- 
dabili aneora secondo il sistema di Whitworth: ‘Una 
nave foderata di ferro ( 7rusty) servirà di bersaglio. 
L'opinione dei Francesi che le loro navi copette: di 
lamiera siano invulnerabili è posta in dubbio da uf- 


fiziali inglesi che conoscono per esperienza propria 
la forza e la gittata di queste nuove artiglierie. 

— Il governo presenterà lunedì 23 alla Camera 
dei Comuni un bill relativo al censimento della po- 
polazione. Si calcola che la popolazione del regno 
Unito superi ventinove milioni di abitanti. 

— L' Observer annunzia che Luinley, segretario 
d'ambasciata a Pietroburgo , è nominato segretario 
d'ambasciata a Costantinopoli , in luogo di Alison, 
che suecede a Rawlinson come ministro d' Inghilter- 
ra in Persia. Il sig. Erskine , segretario a Stocolma, 
è nominato segretario a Pietroburgo. Corbett segre- 
tario a Firenze è nominato segretario a Stocolma. 

Delarive, inviato svizzero, ebbe il 13 una udien- 
za dalla regina in presenza di Russell. 

RAI Li 

— Il Morning-Post ha le seguenti notizie New- 
York del 31 marzo : 

Il messaggio speciale che il presidente degli 
Stati-Uniti ha indirizzato alla Camera dei rappresen- 
tanti è un fatto assai grave. Esso solleva, a propo- 
sito di accuse di cui il più alto funzionario dello 
Stato è bersaglio, una quistione di attribuzioni co- 
Stituzionali, la cui discussione e difinizione impor- 
tano grandemente alla cosa pubblica. Ciò si com- 
prenderà facilmente esponendo la cagione del con- 
flitto destato. 

Addi 5 marzo la Camera dei rappresentanti adot- 
tò tra altre risoluzioni le seguenti che sono testuali: 

« Risoluto che un Comitato di cinque membri 
sia nominato dal presidente (della Camera) nell in- 
tento : I. di investigare se il presidente degli Stati 
Uniti 0 qualsivoglia alro funzionario del governo ab- 
bia per danaro, patrocinio 0 con altri spedienti _il- 
leciti tentato d’ influenzare l'adozione di qualche 
legge iuvolgente dritti di qualche Stato o territorio; 

d’ investigare se qualche funzionario 0 qualche 

di funzionari abbia, in una maniera qualunque 
impedita 0 resa irrita 0 tentato d’ impedire o di ren- 
der irrita l’esceuzione di una legge o di più leggi 
facenti parte del libro degli statuti, © se il presi- 
dente ha trascurato o rifiutato di prestare l'opera sua 
all'esceuzione di aleuna di somiglianti leggi ». 

Ora il sig. Buchanan protesta energicamente 
contro l'adozione di questa mozione © contro la for- 
mazione del Comitito che ne fu la conseguenza. Egli 
contesta alla Camera il dritto di stabilire un' inchie- 
Sta sopra gli atti del presidente, eccetto sotto la 
forma di sottoposizione ad accusa. Il presidente, egli 
dice, è altrettanto indipendente dalla Camera quanto 
lo è da lui la Camera stessa. Egli non deve render 
conto de’ suoi alti che al complesso degli Stati so- 
vrani, dei quali è il rappresentante diretto. 

In conseguenza il siguor Buchanan si  dichia- 
ra pronto a difendere, sino all’ ultima estremità , i 
dritti e le pr tive di cui il popolo lo ha inve- 
stito contro qualunque attentato incostituzionale, da 
qualunque parte questo venga. Dopo tal dichiarazio- 
ue prende a disentere l'estensione dei poteri della 
camera e pur concedendole il dritto di porre in 
cusa, le nega il dritto d'inchiesta, la quale non sia 
secondo una procedura strettamente conforme ad un 
certo precedente che egli cita a dilungo. 

Il presidente protesta poi solennemente della 
perfetta integrità della sua condotta sì pubblica come 
privata. 


Termina protestando solennemente, in nome del 


popolo dei vari Stati, entro il procedere della ca- 
mera dei rappresentanti ed enumera i motivi della 
Sua protesta, tra i quali sono principalissimi 1’ indi- 
pendenza costituzionale e la dignità del presidente. 

Questo messaggio diede immediatamente luogo 
ad una viva discussione nella camera dei rappresen- 
tanti. Venne finalmente rinviato al Comitato giudi- 
ziario di cui è presidente il signor Bickman. Questi 
è invitato a presentare'fra breve la sua relazione, 
che sarà poi sottoposta ‘a profonda discussione. 

— Le ultime notizie di Washington son molto 
interessanti, specialmente nella parte che concerne 
lo stato delle cose nel Messico. Il ritardo recato alla 
ratifica del trattato con questo paese proviene, se- 
condo l’opinione' generale, dal considerarsi come a 
tribuente un potere troppo ampio al presidente degl 
Stati Uniti la clausola che gli. conferisce la facoltà 
di ordinare a qualunqué ‘officiale americano ‘di' terra 
© di mare, in servizio sulle frontieré ‘del’ territorio 


ssicano, di vigilare che la vita e le proprietàde- 
gli americani sieno rispettate. 

La notizia che le navi da guerra spagnuole ave- 
vano fornito, a Sacrificios, muniziovi da guerra a Mi- 
ramon, in vista del di lui attacco contro Veracruz, 
è pienamente confermata dalla relazione officiale in- 
viata dall'ofliciale americano che comanda la squadra 
del golfo. Ciò dà consistenza al romore corso che vi 
sieno artidoli segreti nel trattato stato conchiuso a 
Parigi fra il rappresentante di Miramon in Francia 
signor Almunte e il sigior Mon, ambasciatore di 
Spagna. 

Il Morning-Post parlò giù di queste clausole se- 
grete per le quali la Spagna s' impegnava a prestare 
dall' Avana a Miramoa. La cattura fatta 
dagliAmericani di due navi partite da quell'isola è con- 
siderata come importantissima. Un gran numero ‘di 
petizioni chiedenti la ratifica del trattato sono inviate 
al Senato. 

Miramon ha dato avviso ai rappresentanti delle na- 
zioni esteri a Veracruz della sua intenzione di bom- 
bardare la città, che è conside come una delle 
più forti piazze e delle più difficili ad espugnare. Le 
opere che la difendono possono citarsi come una del- 
le meraviglie del mondo. Dalla parte di terra la città 
è protetta da diciotto enormi forti, muniti caduno di 
otto a tredici tannoni del più grosso calibro. Le al- 
tre opere son queste: 1° il vecchio muro dell'antica 
linea delle fortificazioni legate insieme da nove dei 
forti, muniti di ottanta pezzi di cannone di bronzo , 
la maggior parte da 24 ; 2° un fosso ben costrutto 
che circonda tutta la linea delle fortificazioni ; 3° la 
linea dei forti chiamati forti di sabbia : ve n' ha nove 
a 60 passi circa dall'antica Jinca : son muniti di sei 
a dodici cannoni caduno : uno di questi forti, quello 
che è più esposto, è armato di sci cannoni da 84, 
4° oltre la seconda linea dei forti la citta e circon- 
data da ripari larghi da 20 a 30 iarde. Son propri 
sopratutto a proteggere la città in caso di assalto. 
Questo riparo è fortificato da grossi piuoli solidamen- 
te fissi. S'inerociano gli altri in forma di scacchiere. 
Basterebbe ciò solo per gittare: fa confusione in una 
colonna d'assalto ; ma per maggior cautela vi si sta- 
bilirono di recente varie feritoie. Dalla parte del ma- 
re la città è difesa dal celebre forte di San Juan de 
Ulloa. 

Se Miramon manda ad esecuzione il suo dise- 
gno di assalire la città, intraprende un' opera molto 
difficile. Gli converrà bombardare la città per aprire 
una breccia nelle mura e dovrà poi superare una 
doppia linea di forti, il fosso e i ripari. 
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— Al Giappone pare che l'intervento dei consoli 
abbia superato la crisi. ch'era nata dalla quistione 
del cambio delle monete d’argento contro monete 
d'oro del paese, ma non ha chi non si lagni della 
condotta dei Cinesi che sono venuti al Giappone co- 
me seguito degli Europei, e che, non essendo sotto- 
messi ad alcuna g dizione regolare, comprometto- 
no tutti gli strani i occhi della popolazione. Co- 
sì il Debats. 


e _______ 
NOTIZIE DEL MATTINO) 


Le difficoltà sollevate tra la Francia e la Sviz- 
zera per l'annessione dei distretti neutralizzati della 
Savoia, sembrano divenire sempre maggiori e sempre 
più frapporre ostacolo alla possibilità di un accomo- 
damento. Il gabinetto delle Tuileries, secondo le ul- 
time notizie, non conseutirebbe che al mantenimento 
dello statu quo pei distretti in litigio, cioè una neu- 
tralità, cui sarebbero aggiunte aleune nuove garanzie 
e franchigie commerciali. 

Dal canto suo l'agitazione aumenta sempre nella 
Svizzera: le assemblee popolari si moltiplicano, adot- 
tando dappertutto risoluzioni patriottiche: il comitato 
dell’associazione l'Elvesia, ha inviato al consiglio fe- 
derale un indirizzo nel quale domanda l'occupazione 
immediata delle provincie  neutralizzate : a Ginevra 
una numerosa deputazione ha offerto a sir Roberto 
Peel una coppa ed una carabina, come testimonianza 
di gratitudine per l'ardore con cui l'onorevole baro- 
netto ha sostenuto ‘gl’interéssi della confederazione 
nel Parlamento inglese. A Zurigo ed a Winterchal , 
un' graride nimero di  officiali' si’ sono'riuniti ed han- 
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ig. le, nello 
scopo di offrire ogni loro mezzo a servizio della pa- 
tria, se per tutelare i suoi diritti, essa abbisogni delle 
braccia e del sangue de’ suoi figli. Ed il Bund rife- 
risce che nel Nord della Savoia si raccolsero già 12,534 
firme contro l'annessione alla Fran 

Ciò posto, è ben naturale che tutte le voci già 
corse di trattative impegnate tra la Francia e 
Svizzera debbano ritenersi per vano, a fronte dell'as- 
soluto cortegno cui si appresero ambedue le potenze 
e vediamo difatti che il Constitutiornel dichiara che 
nessun negoziato interviene attualmente tra la Fran- 
cia e la Svizzera e che le basi di nn accomodamento 
sono discusse solo fra le grandi potenze. 

Ma quest' ultima assienrazione del foglio officioso 
di Francia perde pure molto del suo valore allorchè 
si esamini il valore di una Nota, che il signor Thou- 
venel indirizzò in data del 17 a tutti gli agenti del 

verno francese all'estero. In questa Nota è detto 
che soltanto dopochè il Piemonte aveva preso pos- 
sesso della Lombardia e che il trattato di Zurigo fu 
sottoscritto, la Francia e l’Austria invitarono le po- 
e a prendere cognizione delle stipulazioni terri 

i contenute in questo trattato. Nessuna potenza, 
nor Thouvenel.si oppose allora a que- 
sto modo di procedere: perciò la Francia conta se- 
guire anche oggi lo stesso sistema. Quando lu ces- 
sione della Savoia, liberamente consentita dal re di 
Piemonte, sarà stata sanzionata dal suffragio univer- 
sale e dal Parlamento piemontese, la Francia pren- 

possesso delle provincie cedute. Allora soltanto 
essa consentirà alla riunione di una conferenza che 
sarà chiamata a prender atto dei trattati del 24 mar- 
20. Il governo francese consentirà allora che questa 
conferenza esamini la questione di conciliare i dritti 
della Francia con quelli della Svizzera. 

Da questo documento diplomatico chiuramente 
apparisce che l'intenzione del gabinetto francese non 
è di sottoporre all’ arbitrato delle potenze la questio- 
ne della Savoia, ma solo di partecipar loro 1’ esito 
finale della medesima, quando tutto sia compiuto 
e divenuta inutile ogni opposizione. 

Non si vede però come queste risoluzioni della 
Francia possano consuonare colle idee manifestate a tal 
proposito da pressochè tutte le potenze europee. In- 
fatti la Gazzetta di Colonia assicura che la Russia 
e l'Inghilterra giunsero ad un accordo completo in- 
torno ai m da adoperare perchè siano tutelati i 
diritti della Svizzera ed aggiunge che quelle potenze 
sperano di poter guadagnare anche l'Austria al loro 
partito. Oltre a ciò | Agenzia Reuter annuncia ; iv 
data del 17, che l' Inghilterra e la Prussia risposero 
all'ultima Nota del consiglio federale, approvando le 
sue pretese e manifestando il desiderio che le grandi 
potenze siano chiamate a decidere sulla quistion 
milmente abbiamo dai giornali del Belgio che il prin- 
cipe Gorksghakoff ha inviato, alla stessa data, la ri- 
sposta delsuo governo alla circolare del consi, 
derale, Il minisiro russo dice in questa Nota che il 
suo governo divide la maniera Pi vedere in propo- 

to delle altre potenze segnatarie dei trattati del 1815 
e riconosce che la neutralità della Svizzera , la sua 
inviolabilità ed indipendenza da ogni influenza stra- 
niera fanno parte dei veri interessi della politica eu- 
ropea. In seguito a ciò la Russia consente a che la 
Francia traîti direttamente col consiglio federale, nel- 
la persuasione che quest’ ultimo impiegherà ogni suo 
sforzo per assicurare eflicaccinente la nentralità della 
Svizzera. u 

Dalla Nota del sig. Thouvenel si potrebbe de- 
sumere che la Francia lungi dal convenire nelle idee 
manifestate dalle potenze suddette, non intende ri- 
metiere la soluzione dell’ affare che al fatto com- 
piuto. . 
Il parlamento inglese ha ripreso il corso delle 
sue sedute. Fino ad ora le discussioni non offrirono 
alcun interesse, essendosi pressochè esclusivamente 
aggirate intorno alla consueta tesi di sir Carlo Na- 
pier, sulla necessità che ha l'Inghilterra d'aumenta- 
re le sue forze navali e renderle per lo meno jegufli 
a quelle della Francia. Solo, può sembrar strano che 
dopo.i varì discorsi. pacifici che ebbero luogo du- 
rante le vacanze parlamentari, e le assicurazioni date 
da molti oratori intorno alle eccellenti relazioni del- 
l'Inghilterra colla Francia, la prima quistione solle- 
vata nel Parlamento sia appunto quella di porsi in 


giunge il » 


grado di resistere ad atti ostili di questa potenza. | / 


In una di queste 
al governo se fosse disposto a dar contezza dello 
stato in cui si trova la politica estera in seguito al 
recente trattato di Torino; ma lord Russell rispose 
essergli impossibile dare ragguagli sul momento. 

Nei giornali d'Alemogna si manifesta una ap- 
prensione vivissima intorno alla possibilità di un esten- 
sione delle frontiere della Francia verso il Reno. 
Molti giornali notano che le stesse ragioni invocate 
per la Savoia e Nizza potranno esserlo in avvenire 
pei confini renani ed aggiungeno che le dichiarazio- 
ni emesse in tal proposito dal governo francese , di 
voler rispettare l’attuale stato di cose , furono dalla 
pubblica opinione ritenute per nulle, nè si ha inten- 
zione di starsi paghi delle medesime. 

Un dispaccio da Mudrid in data del 18 reca: 

Dopo lungo process c rivelazioni importantissi- 
me, Ortega è stato fucilato oggi a tre ore di sera 
a Tortosa. In virtù di circostanze attenuanti Elio e 
Sobradiel, che sonosi appellati alla clemenza reale 

la vita. Massima tranquillità regna nel 
paese, ove tutte le fazioni sono state distrutte. I 
marocchini sono aspettati domani a Tetuan per fir- 
mare il trattato definitivo di pace, dopo di che O* 
Donnell tornerà a Madrid , lasciando in Africa un 
corpo di 15,000 uomini comandato da Garcia. Prim 
sarà capitano generale di Madrid. 

1 Marocchini hanno già consegnato 250 milioni 
e tutto il territorio di Ccuta e Anghera, il cui va- 
lore è stimato 300 milioni. 

Il Giornale di Costantinopoli nel suo ultimo nu- 
mero publica un articolo che merita l’attenzione de- 
gli uomini politici. Esso fa una esposizione ofliciale 
della quistione della Servia, e le conclusioni non so- 
no di tal natura da far sperare un accomodamento: 
la Porta dichiara, prima aneora di aver ricevuto i 
delegati del principe Milosch, che essi nulla hanno 
ad aspettarsi da lei e che è risoluta a nulla cedere 
della sua sovranità e della sua tutela in favore del 
popolo serbo. A tal proposito rammenta che le in- 
fluenze estere nulla possono valere sullo stato delle 
cose.Se il principe che governa quella provincia re- 
clama a suo favore una protezione qualunque di altre 
potenze, non per questo la potenza, sotto ia cui so- 
vranità diretta è posto questo principe, dimenticherà 
mei i suoi doveri, a fronte del popolo e del paese ; 
che le appartengono legittimamente. 

Tuttociò qualifica le misure militari che la Porta 
prende dal lato della Serbia e spiegano la nomina 
d' Omer-Pacha al comando dell'armata di Rumelia. 


APPENDICE 


DErT'IV0R 
ACCADEMIA TIBERINA 

Nella tornata del 16 aprile il P. Angelo Secchi 

d. C. d. G. Direttore dell’ Osservatorio del Collegio 
Romano, intrattenne |’ Accademia con un dis 
la prossima Ecclisse del sole che avverrà 

glio deli anno corrente. Questa per Roma non sarà 

che parziale (12/10 digiti ) 2 ore e 58 minuti pomer.; 

totale nella Spagua, nel Mediterraneo e, nel- 


Fece vedere quanto siano interessanti cotali fe- 
nomeni per la scienza esatta dei movimenti celesti , 
per lo studio generale della natura che in que'brevi 
momenti ha un aspetto così singolare , e sopratutto 
per la coguizione fisica del sole. 

Se tutte le Ecelissi sono interessanti per questi 
riguardi, quello dell’anno corrente lo sarà oltremodo, 
per le più singolari circostanze che l' accompagnano. 
Essa infatti attraversa il centro dei paesi occupati 
dalla civiltà europea e da tutto il fiore degli scen- 
ziati che potranno facilmente recarsi ad osservarlo ; 
accade dopo che una serie fortunata di Ecclissi an- 
teriori avvenuti in questi ultimi anni, ci hà istruito 
su di nuovi ed importanti soggetti da studiare ; e 
sarà l’ultima totale di sicura e comoda osservazione 
per tutto il secolo attuale. 1 grandi studi fatti nel 
decorso della metà del secolo già passato sulla Luna, 
riceveranno una sanzione definitiva, e coroneranno le 
immense fatiche di calcolo e di osservazioni intra- 
prese a questo scopo, che furono brevemente indicate 
dall’ Autore. 

Quello però che stimolerà la maggior parte de- 
gli osservatori ‘a! portarsi: nelle #ive ‘dell’ Ebro , surà 


| 


l'ommirazione dello spettacolo imponente della natu 
in que' singolari momenti , che non meno sono s0g- 
getto fecondo alla precisione della scienza che alla 
la poesia, essendo quello uno de’ più su- 
blimi spettacoli che possa offrire la natura nello stato 
aituale della creazione. Le più singolari ed istruttive 
ze vennero dall’ Oratore descritte colle pa- 
role stesse dei più illustri testimoni di veduta , e non 
ssancarono di fare profonda impressione, nell' udito- 
rio (a). 
Ma la parte più interessante per chi starà sotto 
la zona di oscurità totale, sarà I aspetto del Sole, e 
la favorevole occasione di studiare la corona di rag- 
gi di cui appare allora cinta la Luna, e le misteriose 
fiamme o prominenze rosse che in essa vedonsi risplen- 
dere, e la cui natura è ancora problematica, e che 
malgrado la loro continua presenza non si possono 
studiare che in quei brevi momenti. A far meglio ri- 
levare l'importanza di questo soggetto , l'A. fece 
un breve sunto delle nostre cognizioni sulla costitu- 
zione fisica del Sole, c mostrò quanto sarebbe essi 
avvantaggiato dalla risoluzione di varie questioni an- 
cor pendenti sulla corona e le protuberanze suddette 
Talehè non una vana curiosità, ma un fine somnia- 
mente degno della scicuza, che in queste circostanze 
ci rivela anehe più spendidamente le opere dell'Au- 
tore della Natura, forma lo scopo di quelle num 
rose spedizioni scientifiche che avranio luogo in qu 
sta circostanza (b). 


(a) Fortunatamente era presente un Ecclesiastico Triden- 
tino che nel 1842 avendo veduto l’Ecclisse totale accaduto 
nell'alta Italia, potè al fine della lettura testimoniare di pre- 
senza non poche di quelle particolarità. 

(b) La dissertazione corredata di molte. note stà sotto 
torchi alla Tipografia Melle arti piazza Poli entro il palazxo 


ACCADEMIA FILARMONICA 


Una prova novella di quanto |’ Accademia Fi- 
larmonica Romana promuova calorosamente lo studio 
e l'esercizio musicale in questa dominante, si chbe 
dai pubblici Saggi che dette nelle sere 24, 26, 29, 
e 31 marzo. L’opera eseguita fu il Don Sebastiano 
l'ultimo lavoro del celebre e compianto  Donizz 
Questa scelta devesi al siguor Prof. Filippo Colini, 
Presidente della musica, il quale ebbe con ciò di- 
mostro quanta fiducia gl’ ispirasse il valore de 
cademici esercenti, essendo quella musica ripiena di 
gravi diflicoltà. Rimase però essa pienamente giustifica- 
ta dal non esser l'Accademia venuta meno nel diflicile 
Esecutori pricipali furono la si- 
gnora Anyelu Monghini soprano i siguori Gaetano 
Giovannini tenore, Roberto Bompiani baritono, Gio- 
vanni Bernardoni basso, Luigi Murtellotti baritono, 
Eugenio Corsi è Giuseppe Carosanti tenori, Giovan- 
ni Giannoli basso. 

Applausi e lodi non mancarono , e furono ben 
meritate. per quanto spetta a cori e pezzi con- 
certuti, i signori Accademici esercenti stettero al di- 
sotto di quell fama, che a buon titolo li ha faiti 
celebrati ed insigni. 

Il macstro direttore signor Eugenio Terziani , 
ced il maestro concertatore signor Alessandro Orsini, 


carico impostole. 


contribuirono assai al buoa successo dell’ opera : ed 
il signor conte Andrea Alborghetti principe Presi- 
dente ed il Consiglio Accademico non risparmiando 
cure per felice riuscita dell’ esceuzione di questi 
pubblici saggi giovarono al accrescere il decoro e 
la diguità del benemerito Istituto, 


E PONTIFICIA ACCADEMIA ROS 
DI S. LUCA 

Il sottoscritto professore segretario perpetuo sa- 
rà venerdì 27 del corrente, dalle ore 5 alle 73 po- 
meridiane in punto , nella Residenza Accademica a 
Ripetta per ricevervi le opere che verranno presen- 
tate ul gran concorso Balestra. 

1 concorrenti dovranno inoltre tro 
di essa Residenza alle ore 8 antimeridiane de’gior 
di lunedì 30 di aprile, e di martedì 1 di maggio, 
per esservi sottoposti alle prove estemporanee, «#eon- 
do gli statuti e il Programma. 

Dalla Segreteria Accademica questo di 21 apri- 
le 1860. 

S. Betti 
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REALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE 
MORALI E POLITICHE DI MADRID 
PROGRAKRMA 

Del concor:o che apre la Real: Accsdemia delle 
scienze moiali e politiche per un premio struordina- 
rio all'autore della miglior memoria, che si presenti 
sopra il tema: È 

Degli interéssi legittimi e permanenti, che ha la 
Spagna in Africa, e dei doveri che la civiltà le im- 
pone rispetto a quel paese. 

Il premio da accordarsi alla memoria , che a 

dell'Accademia lo meriti, consisterà in una 
‘0, ottomila reali in contanti, e due- 
cento esemplari dell’opera che sarà stata pren 
riservato il diritto di proprietà all'autore. Di più po- 
trà l'Accademia concedere al medesimo il titolo di 
«Accademico corrispondente, se stimerà i suoi lavori 
gui di tale ricompensa. 

Le memorie di concorso al premio si rimette 
ranno al Segretario dell'Accademia prima del 30 no- 
vembre di quest'anno. ciascuna accompagnata 
da un piego suggellato, che conterrà il nome , e la 
residenza dell'autore, e che sarà stato indicato nella 
coperti col motto adottato da ciascuno, e seritto al 
principio della sua opera per distinguerla dalle altre. 
Dichiarato il premio, si aprirà solennemente il piego 
corrispondente alla memoria premiata, sopprimendosi 
le altre, nella seduta pubblica, in cui si farà l'aggiu- 
dicazione. 

Gli Accademici di numero non possono aspir: 
al premio. . 

Madrid 21 m: del 1860. 

Per risoluzione dell'Accademia 
Pietro Gomez della Serna Segretario 


AVYrISO 
Accademia Imperiale di belle arti di Pictro- 
burgo, per conformarsi al $ 60 del suo statuto, re- 
lativo alle esposizioni annuali di pittura, scultura , 
disegno, incisioni ce., ha l'onore di prevenire i si- 
gnori artisti che l'apertura dell'esposizione è fi 
al 1 (13) settembre prossimo e che sarà organiz 
nelle sale dell'accademia. 
L'Accademia Imperiale invita i signori artisti 
che volessero inviare le loro opere alla esposizione, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA 


Confronto delle scale 2 


E 
a prendere coguizione del seguente regolamento se 
vogliono che in antecedenza siano riserbati loro posti 
vantagiosamente illuminati. 
REGOLAMENTO GENERALE 

Art. 1. 1 signori esponenti sono pregati di in- 
viare alla direzione dell'Accademia imperiale di Belle 
Arti, fino al 1 (13) giugno 1860, una domanda in- 


dicante: dà n 
a) ]l nome, cognome professione e residenza 


dell’esponente. 

6) L'indole ed il numero degli oggetti che 
desidera esporre. 

e) La misura in altezza e larghezza del qua- 
dro od oggetto spedito. 

Art. 2. Le opere d'arte tanto russe. che estere 
saranno dirette alla Direzione dell'Accademia Impe- 
riate di belle arti a Pietroburgo , dove saranno r Ì 
cevute dal 1 (13) agosto al 1 (13) settembre. 

Art. 3. La direzione provvederà all'apertura del- 
le casse, al collocamento ed alla disposizione degli 
oggelti ricevuti, nell'interno dell'esposizione, 

Art. 4. Coloro, tra i signori esponenti che vo- 
lessero vendere le opere loro, sono pregati di farne 
la dichiarazione alla direzione e di fissarne assoluta- 
mente il prezzo in rubli d'argento. 

Art. 5. oggetti, venduti non potranno <ssere 
ritirati che dopo la chiusura dell'esposizione. 

Art. 6. 1l denaro ricevuto per l'oggetto vendu- 
to, può essere rimesso ad una persona acereditata 
dal proprietario o spedita al suo indirizzo; in questo 
caso però dopo un 

Art. 7. Le spese di trasporto (andata e ritorno) 
degli oggetti d'arte destinati alla esposizione restano, 
come per lo passato, a carico degli esponenti. 

Art. 8. Se per caso straordinario, la navi 
ne all'epoca della chiusura della esposizione , fosse 
impedita dai ghiacci, la direziorie rimauderebbe per 
la via di terra l'oggetto esposto, a meno che non ne 
ricevesse avviso”in contrario dal proprietario, cd in 
tal caso l'oggetto d’arte in questione passerebbe l’in- 
verno a Pietroburgo, lino alla riapertura della navi 
gazione. 

Il segretario delle conferenze dell'Accademia | 
Imperiale di Belle Arti. | 

26 febbraro (9 marzo) 1860. | 


g' Lvore 


COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA 
89); JR 20,256 1.°R 


Nel Negozio Bottacchi in Via di Piè di Marmo 
num, 1, si effettuerà una vendita di una libreria 
contenente Opere Ecelesiastiche Teologiche, Stampe, 
Vite de' Santi, Storie di Antichità e di varia lette 
ratua, incominciando martedì 24 aprile alle ore 5 
e tre qua 


ZA DI POCHI GIORNI 

Il sottoscritto viaggiatore fece in questi giorni 
uu viaggio a Livorno e Marsiglia onde ritirare il re- 
stante delle merci che colù esistevano per conto della 
sua casa di Venezia. 

Il grande esito avuto quì di tutte le altre merci 
nel breve tempo di sua dimora lo incoragirono farne 
in questa città , la totale liquidazione del rima- 
nente. 

La vendita e ora riaperta nel solito locale in 
piazza Rondanini al palazzetto nuovo Mazzetti nu- 
mero 33 al mezzanino scala sinistra dalle ore 8 ant. 
alle 7 pom. È 

F. Cantoni di Trieste 
DISTINTA DELLE MERCI 

letti per siguore d'ogni genere, scialli Barez, 

ul per la staggione, mantiglie novità, creno- 
line, cravatte, ventigli , ombrellini , guarnizioni da 
abiti, dette bianche da bambini , tappeti casimir, 
gilet, ed un grande assortimento, tele lov 
zoletti di puro lino il tutto si vende a prezzi fissi 
imalterabili. 


SCATTOLA A FIOCCO 
PER INSOLFARE LE VITI 


Questo nuovo istrumento inventato in Francia € 
generalmente adottato in {talia con mirabile successo 
onde preservare le viti dalla crittogama chie sventu- 
ratamente le div da molti anni è stato testè in- 
trodotto in Romi rovasi vendibile presso il Fau- 
cillon, piazza di Spagna num. 52. 


giatori che è stata 
riaperta in Perogia |' da di Francia sotto 
il nome della Speranza Corso di Porta Romana 47, 
condotta da Giuditta Bonistalli vedova Storti. Detta 
locanda posta in luogo ameno, mobiliata di nuovo 3: 
offre ai signori Viaggiatori comodità, eleganza , eco- 
nomia. 


Si prevengono i 


e ° 0 2.° piauo di circa 12 camere 
senza mobili in uno de' tre, rioni Cam poinarzo, Trevi 


| 0 Colonna, e che sia disponibile o subito 0 non più 


tardi di agosto venturo. Si. prega darne avviso scritto 
al negozio Bonomi al Corso n. 419. 


DI METRI 57, 9. SUL LIVELDO DEL MARE 


+ 25 Cent. 1.° C=09,80 lt. 


Barometro 
in millimetri 
ridotti a 0 


7 antimeridiane 
21 Aprile 4 pomeridiano 

9 pomeridiane 
7 antimeridiane 
3 pomeridiane. 


22 Aprile 
| ‘© Bomeridiane 


PONTIFIC 


Barometro 
cia fa milimetri 
N ridotto a 6 


Rermometro 
centigrado 


Roma 750, 6; 


23 Aprile Figi % 


Ferrara 


Slato del cielo Termometro 


cielo scoporio alzi 


3 Nuvoloso 
8 Qualche cum 
2 Nutoloso 


0 Goverto 
2 Nuvolo a 
O Nubi e stelle 


Fiato del cielo Termometrografo 


di —___————_l 
cielo scoperto massimo minimo 
0 Coperto H4,0; 9,0; 


Vento 
direzione 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


—_________________— 


15m ant. pioggia , gsundine ed alira neve ai monti 


vicini, ppi altre piccole pioggie a riprese (B.mm0:) verso 
le 2.h pom. forti colpi di vento $,50. 


Verso mezzodi fortissimi colpi di vento S,80 ed a riprese an- 
che nelle ore successive. Pioggia 4.mm 0; 


— ANNO IV. 


METRORE AVVENUTE DAL WEZZONÌ PAECEDENTE 


e ——__________________-_- 


AVVISO DI VENDITA: O D'ENFITEUSI ‘ cina via de' Merli nel palazzo Sorbini. Dia 


Volerdosi da S. E. il sig. Principe D. 
Marco Antonio Borghese, previo jl Bene- 
placito Apostolico, procedere al contratto di 
vendita o enfiteusi di tutti i beni, posti nel 
territorio di monte s. Giovanni, e luoghi 
mitrofi, spettanti alla Badia di s.Pudenziana 
unita all'insigne cappella Paolina in s. Ma- 
ria Maggiore, s'invita chiunque voglia accu- 
dirvi ad esibire nella di lui computiste 
ove sono ostensibili gli opportuni schi 
menti, la relativa offerta chiusa e sigillata 
con elezione di domicilio, non più tardi del 
giorno 31 maggio prossimo per essere quindi 
presa in considerazione. 

Roma li 21 aprile 1860. 


AVVISO 


È disponibile in Genzano per essere af- 
fittato come a mese così ad anno, un'appar- 
tamento senza mobili di cinque camere e cu- 


| | ca 
TT TTCTt«l_xT==ritro_-+ to T- 


riggersi al Procuratore in Genzano sig. Ro. 
berto Mazzoni. 


D'affitrarsi 


Il 4.° piano in via di Monserrato n. 39 
composto di otto camere, cucina, mignano, 
due sollitte e cantina, con acqua potabile. Le 
chiavi al terzo piano. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Illîmo sig. avv. Garinei 
Assessore del trib. civ. di Roma 


Ad istanza del signor Adriano Procacci 
possid. dom: via Parione N. 7. 

Si citi di nuovo perla contum. del 20 
corr. Pietro Ceccarelli d’incognito domicilio 
a comparire dopo tre gii per condanna | 
a! pagamento di scudi 6 29 in solidum con 


l'aliro citato Luigi Ceccarelli e il rilascio 
dell'ordine esecutorio colla condanna alle 


spese ec. 
G. Batt. Roseo Proc. 
Trib. Civile Primo Turno 


Ad istanza di Raffa-le Nusca Possidente 
dom.* via di Tor de' Specchj N. 7 presso il 
suo Proc. sig. Arcangelo Onesti da cui verrà 
rapp. 

S'intima a Felice Lombardi domto primo 
piano della Consolazione N. 37 ed ora d'in- 
cognito domicilio, qualmente è stato inte 
posto appello dalla Sentenza del signor As 
Cecconi dei 20 gennaro 1859. Si cita perciò 
il med. a comp. dopo 8 giorni, all'effetto di 

ocare la Sent. sud. con. la cond. 


48 aprile 1800. 
Affissa copia simile a forma di legge cc. 
Berti Cursore 
Arcangelo Onesti Proc. 


Eccîmo Tribunale di Commercio 
sedente in Roma 


Ad istanza del sig. Domenico Chiocchio 
Dom. Elett. Via de le Murate N. 62 fabri- 
catore di Birra. 

Attesa la contumacia accusata il 46 corr. 

rile si cita nuov. il sig. Francesco Biscioni 
incognito domicilio a comparire dopo tre 
giorni per sentirsi condannare al pag. di 
scudi 10, 40 per mercedi come lavorante 
nella fabrica di Birra del citato in via in 
Arcione, come dai Dnti di cui in atti: fare 
il Decreto, rilasciare l’ord. esec. reale e per- 
sonale esoguibile non ostante appello, colla 
condanna alle o“ anche strag. S. P........ 

20 aprile affissa 


î T. Berti Curs. 
Antonio Guerra Proc. 


» 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
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II prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguonte: 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.1. 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Martedì 24 Aprile 


_—_—— rr __r.ore———_—_—_—É_ 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


ROMA 24. Aprile 
PARTE OPPFICIALE 


Fino dal 28 settembre S. E. il sig. ne Ales- 
sandro de Bach Ambasciatote straordinario di S. M. 
I. e R. Apostolica, ebbe l'onore di preseutare in 
privata udienza al Santo Papre le Lettere del suo 
Augusto Sovrano e Signore, che lo accreditavano in 
tale distinta qua presso la Santa Sede. Ieri 
maltina poi a mezzo giorno, lo stesso sig. Amba- 
sciatore accompagnato da tutti i membri della I. e 
R. Ambasciata, non che dai due Prelati Uditori di 
Rota Austriaci Monsig. Nardi e Monsig. Bellegarde 

almente che dai sigg. Principe Odescalchi e Conte 
di Gozze ciamberlani della prefata M. S. si è portato 
con nobile treno ed in grande forma publica al pa- 
lizzo del Vaticano, ove, ossequiato all'ingresso della 
prima Sala da tutti i componenti Ja nobile antica- 
mera Pontificia, è stato introdotto negli appartamenti 
di Sua SantiTA*, la quale lo ha ricevuto in solenne 
udienza con gli onori e le formalità che sogliono 
compiersi in tale circostanza. 

Dopo l'udienza formale $. E. sempre accom- 
pagnata dal surriferito personale passò a visitare 
l’Emo e Rmo signor Cardinale Antonelli , Segre- 
tario di Stato, da cui fu ricevuto con qutta la di- 
stinzione che all'alta sua rappresentanza sì conviene. 
Recossi indi aHa patriarcale Basilica Vaticana a ve- 
nerarvi le insigni reliquie dei principi degli Apostoli 
Pietro e Paolo, e compiute le ceremonie e formalità, 
solite praticarsi in simili atti solenni, portossi con tutto 
il ‘suo seguito a complimentare nel palazzetto della 
Rev.. Fabrica di S. Pietro l'Emo e Rio sig. Car- 
dinale Mattei sotto Decano del Sacro Collegio che 
accoglieva il nobile Ambasciatore con tutte quelle 
dimostranze d'onore applicabili al suo distintissimo 
carattere. Dopo di che il prelodato sig. Ambasciatore 
restituivasi con lo stesso treno alla sua residenza 
circa le 2 e mezza pomeridiane. 


— — Orti 
PARTE NON OPFPIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Ecco il breve articolo del Constitutionnel, ac- 
cennato dal telegrafo : È 

Abbiamo troppo spesso parlato delle recrimina- 
zioni della, Svizzera a proposito’ dell’ annessione del- 
la Savoia alla Francia, perchè sia necessario di vi 
tornare sopra una discussione oramai esaurita. Si sa 
dla qual parte si trovino la moderazione e la giust 
zia, da quale le pretese esagerate ed i vani allarmi. 

Tuttavia, oggi si sparge la voce che dovranno 
farsi delle trattative direttamente fra la Francia e 
la Confederazione elvetica, precisamente a proposito 
(lel Chiablese e del Fossiguy. 

È questa una voce affatto inesatta. 

La verità si è che i negoziati di cui si tratta 
uon potevano stabilirsi e non si sono infatti stabili- 
ti che fra le diverse potenze interessate ul medesi- 
mo titolo nella medesima questione. 

Queste potenze sono tutte quelle che hanno fir- 
Mato i trattati di Vienna. La Svizzera vi figura se- 
condo il suo grado. 

— Il corrispondente viennese della Gazzetta 
d’Augusta assicura che il trattato d' alleanza tra la 
Francia e la Danimarca esiste in onta alle smentite 
della stampo francese. « La Danimarca , dice egli, 
adempirà a ogni condizione per assicurarsi della pro- 


tezione della Francia. » Un inviato danese , dice a 
Muesio propesito un carteggio del Nord, he 
chiesto un' udienza all’ Inpératore e sara ricevuto 
la prossima domenica. Gli amici del ministro danese 
persistono a dire che, s'ei non viene a proporre un 
alleanza al governo francese, ci vorrebbe tuttavia ot- 
tenere almeno la promessa d'una mediazione dell'im- 
peratore Napoleone nel caso d'una guerra ‘della Da- 
nimarca colla Germania. x 

— Il fervore per gli apparecchi militari non 
è punto rallentato in tutte le parti della Francia. 
« Mentre si aspetta l'esito delle pratiche di pace, 
scrive il corrispondente parigino del Journal de Ge- 
neve, non debbo celarvi che avvengono cose affatto 
inesplicabili per le persone che osservano i fatti e 
re degli apparecchi 
che si continuano in vastissimo proporzioni per le 
armate di terra e di mare. So d' alcuni generali che 
non vi capiscono cosa alcuna. Le officine militari 
lavorano senza posa, e si riforniscono i magazzeni 
di quanto fu consumato, e assai di più, nella guer- 
ra d’Italia. È un moto straordinario che tutto as- 
sorbe il ministero della guerra. In apparenza tutto 
questo si fa pel Campo di Chalons che dovrà pre- 
sentare un effettivo formidabile, e dove si eseguiran- 
no le evoluzioni d'una gran guerra. » 


ne cercano la ragione. Vo' p: 
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— Alla Camera dei Comuni d'Inghilterra e nella 
seduta del 16 aprile sulla mozione della formazione 
della Camera in comitato di bilancio, sir Carlo Na- 
pier chiamò l’attenzione sullo stato della marina che, 
cecettuata la flotta del canale, è dei più prosperi. 
Questo risultato costò somme considerevoli. Il paese 
dovrà rassegnarsi ancora a spese molto più gravi per 
metterla sullo stesso piede della marina francese, con- 
siderabilmente accresciuta da parecchi anni , e per 
aumentare ancora la prosperità della marina. 

È certo che, per la conversione dei vascelli da 
guerra in vascelli ad elice, si spese , dal 1830 al 
1843, assai, ma questi mutamenti erano desiberabilis- 
simi, perchè in caso di guerra le navi a vela non pos- 
sono più servire, e la Francia possiede una marina 
a vapore considerabile e potente. Il governo non dec 
pensare a diminuire le spese marittime nell’anno ven- 
turo; ma dovrà sforzarsi di mantenere la cifra di 
quest’ anno. 

La flotta del canale, non solo è mediocremente 
equipaggiata, ma difetta di ufficiali inferiori e di 
midshipmen, e se la diminuzione del numero di que- 
sti ultimi può essere attribuita alla recente azione 
dell’ ammiragliato, la mancanza dì bassi ufficiali è do- 
vuta alla poca probabilità di promozione, offerta alle 
classi inferiori nella mari ì ” 

Tutte le persone iniziate agli affari della marina 
sanno, dice l’ oratore, quanto importi di avere sotto- 
ufficiali per mantenere la disciplina a bordo. Passe- 
rebbe molto tempo prima che la nostra flotta potesse 
esser riposta nello stato in cui si trovava nel 1857. 
Se in questi ultimi tempi furono frequenti gli atti di 
ammutinamento a bordo dei nostri navigli, ciò si deve 
Alla cattiva amministrazione. Io sostenni questa tesi 
davanti ai miei elettori di Southwark, quantunque 
non andasse loro a grado ; mi dra la mia convinzio- 
ne ed io dovea dire tutto il mio pensiero. 

L'oratore biasima il governo di non aver ancora 
realizzato il voto espresso da una commissione spe- 
ciale la quale domandava che il’‘torpo dei guarda- 
coste fosse elevato a 10,000 ‘tomini. Egli vorrebbe 
pure che non si perdesse di vista l' idea , suggerita 
da una commissione, che bisognerebbe sempre aver 


una riserva di 70,000 uomini per tutte le eventua- 
lità. 
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— La Independence Belge ha in data dell’ Aia 
11 aprile: 

Hi conte ii Zuylen di Nyevelt ha preso la dire- 
zione degli affari esteri. È questa, credo, la prima 
volta, che il ministro degli affari esteri vien tolto dal 
corpo diplomatico. Il nuovo ministro ha lunga prati- 
ca e grande esperienza degli uomini* e delle cose, 
qualità indispensabili nei tempi attuali. 

Il governo ha ritevuto eccellenti notizie dalle 
Indie Orientali. Le nostre truppe hanno potuto ri 
rarsi da Boni. Tutto quel regno coi paesi che ne di- 
pendono, è sottomesso all'autorità neerlandese. Una 
delle prossime valigie ci porterà probabilmente anche 
la notizia della punizione ben meritata degli abitanti 
di Banjermassing. * La comunicazione telegrafica fra 
Batavia e Singapore è ristabilita. 

Non potrei lasciar passare questa occasione sen- 
za pagare un giusto tributo di elogi al signor  Ro- 
chussen per la grande sollecitudint che ha mostrato 
nelle Indie e pei servizi reali che ha resi a Giava 
da due anni che amministra gli affari coloniali. Non 
entrerò nei mille particolari dell'amministrazione del- 
la metropoli che egli aveva da organizzare, nè par- 
lerò delle eccettenti sue pubblicazioni sopra le no- 
stre colonie, e soprattutto sulla colonizzazione che 
vari governi stranieri hanno fatto tradurre: voglio so- 
lo enumerarvi alcuni dei principali atti di quest’ uo- 
mo di Stato. 

E prima di tutto l'aumento dell'esercito colo- 
niale. Il quale non solo ha ricevuto 3000 circa sol- 
dati europei, ma è stato eziandio rinforzato notevol- 
mente con truppe levate sulla costa di Guinea, la 
quale ci dgva già una volta eccellenti soldati. Il sig. 
Rochussen ha nello stesso tempo avuto cura di mi- 
gliorare la sorte degli ofliciali e dei soldati che ser- 
uo nelle Indie aumentando il soldo e la pensione 
loro. 

La_marina a vapore nelle Indie ha avuto essa 
pure un Notevole aumento. Vi disponiamo presente- 
mente di trenta piroscafi che spazzano il mare dai 
pirati e i valorosi nostri marinai hanno sempre una 
bella parte nelle operazioni m fl 

L'introduzione dell’ inseguamento medio nelle 
colonie surà sempre una vera gloria pel sig. Ro- 
chussen. Egli è il primo ministro che non ha esita- 

vere annualmente una somma di 120,000 
fiorini nel bilancio per dotar Giava dell'insegnamen- 
to medio. 

L' erezione di venticiuque fari per agevolare la 
navigazione sulle coste ; l'ordinamento di un servi- 
zio regolare di pacchetti a vapore ; la  comunica- 
zione telegrafica fra Batavia a Singapore e Palem- 
bang ; il miglioramento dei porti c delle strade; l’in- 
troduzione dei nuovi codici nelle Indie occidentali : 
tutto ciò e molti altri miglioramenti vennero effet- 
tuati. nelle Indie, senza che ve ne fosse menoma- 
megge questione nella metropoli. 

Si è ancora per amore alle colonie cui governò 
neistempi i più diflicili che il sig. Rochussen ha 
rinunziato ‘alla sua posizione di capo del gabinetto 
per consacrarsi intieramente agl’ interessi delle co- 
lonie. 


040400 


— Ecco la nota che il Consiglio federale ha in- 
dirizzato l'41 aprile all'Austria, Francia, Gran Bre- 


tagna, Prussia, Russia, Spagna, Portogallo, Sardegua 
e Svezia: 

« Secondo rapporti concordi e degni di fede, la 
votazione sull'annessione della Savoia alla Francia è 
fissata al prossimo 22 aprile. La quistione deve 
sere posta come segue: Annessione alla Francia 
no: lu votazione avrà luogo per comuni. 

« Il Consiglio federale svizzero non potrebbe ac 
ekttare in silenzio la nuova fase nella quale deve en- 
trare la pendente quistione. Egli ha già avuto l'ono- 
re di esporre nella nota gircolare del 19 marzo a 
qual punto di vista erede dover apprezzare in gene- 
rale gli effetti di una simile votazione. Già in questa 
occasione egli ha espresso l'opinione che i diritti 
tanto solennemente garaatiti dall'Europa, non potreb- 
bero e annullati nè da una semplice cessione, 
nè da una votazione popolare. In quanto concerne la 
voluzione stessa, il Consiglio federale ha ereduto do- 
Ver esporre con tutta franche e replicatamente il 
suo modo di vedere ed ha riservato formalmente i 
suoi dirit a tale riguardo. 

« Subito dopo i ben noti manifesti dei governa- 
tori d’Annecy e di Chambery dell'8 e 10 marzo, egli 
ha incaricato i suoi rappresentanti a Parigi cd a To- 
rino di protestare contro ogni votazione sinchè non 
si fosse intesi colla Svizzer: i la formalmente 
dichiarato che non potrebbe riconoscere come obbli- 
gatoria Una votazione operata senza un previo acenr- 
do, una votazione nella quale la Svizzera e le legit- 
time sue pretese fossero misconosciute. 

« Egli ha assolutamente mantenuto questo modo 
di vedere nella sua nuova protesta del 27 marzo, di- 
mandando che la Svizzera fosse consultata sul modo 
di procedere ad una votazione nelle provincie neu- 
tralizzate, e che a tile riguardo nulla fosse fatto sen- 

il suo assenso. Il Consiglio federale ebbe l'onore 
di darne notizia agli alti Garanti dei trattati curopei 
con una nota del giorno stesso, aggiugnendo dover 
insistere sull’assoluto mantenimento dello statu quo 
sinchè fosse intervenuto l'accordo posto in prospetti- 
va colle Potenze e colla Svizzera stessa. Mediante la 
progettata votazione summenzionata, tutti questi ri- 
clami, tutte queste dimande; giuste non meno che 
eque, della Svizzera, sarebbero totalmente poste 
te. Deve procedersi ad un atto di grande importan- 

politica e morale senza il concorso di uno dei 
principali interessati, senza previo accordo delle Po- 
tenze, la cui riunione colla pa pazione della Sv. 
zera è Stata positivamente chiesta dalla nota del 5 
corrente. 

« Alla presenza di questo fitto implicante un 
flagrante disprezzo dei suoi diritti, il Consiglio fede- 
rale sente il bisogno di dichiarare positivamente che 
egli non potrebbe riconoscere come decisivo il risul- 
tato della prossima votazione e che dovrebbe prote- 
stare formalmente contro ogni deduzione per la quale 
si vorrebbe prevalersi di questo atto per portare in- 

tti appartenenti alla Svizzera. 

« Tanto meno può il Consiglio federale ricono- 
scere come obbligatoria la votazione, in quanto da una 
parte la libera espressione della volontà che non si è 
cessato di reclamare per la popolazione della Savoia 
settentrionale nou è assicurata, e dall'altra vi si de- 
ve procedere senza il previo accordo colla Svizzera, 
e finalmente il Consiglio federale non ha alcun mez- 
20 per controllare la votazione, essendo di notorietà 
che agenti francesi con alla loro testa il senatore 
Laity adoperansi in Savoia nell'interesse della Francia. 

« Pertanto il Consiglio federale si trova nella 
posizione di rinnovare le sue proteste innanzi agli alti 
garanti dei thattati europei ed al cospetto di tutta 
Europa. Egli raccomanda loro con insistenza di sot- 
tomettere il presente reclamo ad un apprezzamento 
serio ed imparziale, come pure di prendere debita- 
mente in considerazione i diritti della Svizzera e di 
fare pronti atti per il mantenimento dello statu quo. 

444-2640100 

— Dalla Lombardia: 

Secondo relazioni del consolato prussiano in A- 
lessandria ,: i lavori per il canale di Suez progredi- 
scono felicemente. Si attende a costruire due moli 
presso Pelusio (Porto Said ) i quali dovranno ricin- 
gere il nuovo porto. Per ciò che riguarda il canale 
stesso, sinora si praticarono soltanto indagini intorno 
alle basi dei lavori e particolarmente seandagli del 
terreno» In dale proposito i risultati superarono l’as- 
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pettativa, perché In vece di mobile arena, che avreb- 
be potuto col tempo ingombrare gli scavi, si scoper- 
se un fondo di terra abbastanza soda. Tosto che sa- 
rinno costruite le case dei lavoranti e le strade di 
comunicazione, sì darà principio agli scavi. 


— L' Irdicatore Economico pubblica le notizie 
seguenti dell’ Asla centrale, contenute in lettere par- 
ticolari ricevute a Orenbotrg verso la fine di feb- 
braio : 

L’emir d: Bucara si è messo in campagna con- 
tro Dost-Mohammed d’ Afganistan (can del Cabul ) 
e gli ha ritolto le città di Koundouze e Tebarjaou , 
che Dust-Mohammed aveva conquistate sui Buceresi 
due anni fa. A questa notizia si aggiungono le 03- 
servazioni seguenti : 

1° L'emir di Bucara e il can del Cabul sono 

nemici irreconciliabili ducchè l' inglesi fecero la con- 
quista del Cabul. In quel tempo Dost-Mohammed si 
era rifugiato colla famiglia nella Bucaria ; ma quando 
ebbe fatta la pace cogl'inglesi, c fu confermato nel 
suo titolo di can del Cabul diventando l'agente fedele 
degl’ inglesi uella Bucaria , nel Chiva e nel Cocan, 
le sue relazioni coll’ emir di Bucara cambiarono. 
L'emir insultò al figliuolo di Dost-Mohammed , il 
quale era rimasto a Bucara qualche tempo ancora 
dopo la partenza di suo padre ; e per conseguente , 
oltre le ragioni politiche che ercano la massima ani- 
mosità tra i due personaggi, v'è anche una vendetta 
personale da esercitare la quale non lascia pensare 
che il loro odio reciproco possa finire altramente che 
colla vita. 2° La notizia che l' emir aveva ritolto le 
due città venne comunicata dai bucaresi che amano 
menarne vanto; per conseguente bisogna accoglierla 
con riserva. 
@ Tra le carovane russe e bucaresi spedite | au- 
tunno scorso , una con merci appartenenti a merca- 
tanti di Bucara è stata derubata dai Turcomanni alla 
terza stazione oltre il fiume Djany-Daria. Quel sito 
si trova a circan250 verste del forte russo Kasaly 
sulla era 350 verste da Bucara. Secondo alcuni 
la carovana si componeva di 35 camelli, secondo gli 
altri di 80. Nulla di somigliante era più avvenuto da 
lungo tempo nelle steppe. Come mai i Turcomanui 
son pervenuti a inoltrar: ie alla Djany-Daria, tra- 
verso al territorio «li Chiva? Ciò prova la prostra- 
zione di questo Stato. 
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— È già noto. che il governo d'Inghilterra, sulla 
proposta del sig. Wilson deliberò di rimediare alle 
strettezze dell’ eravio nelle Indie col metter fuori in 
gran copia carta monetata. Trattandosi di un prov- 
vedimento che avrà conseguenze economiche sui mer- 
cati principali dell'Europa, ci pare opportuno di ri- 
ferire brevemente il progetto del sig. Wilson. Tutta 
l'India sarà divisa ia zone monetarie, e in ciascuna 
di esse risiederà un commissario incaricato di rice- 
vere il danaro sonante e di dare iu cambio le nuove 
cedole. Tutti questi delegati dipenderanno dal com- 
missario superiore di Calcutta, che sopravvede alla 
emissione. Egli non deve render conto al vicerè, ed 
è obbligato soltanto di eseguire gli ordini che vengo- 
no dal consiglio legislativo. Oguuuo de’ commissari 
farà autorizzato a datè in cambio di moneta metal- 
lica, tanto ai privati che allo Stato, cedole di 5 ru- 
pie e via dicendo. Un terzo della moneta ricevuta lo 
ritiene in cassa, e il resto lo impiega in carte pub- 
bliche al corso della giornata. Le cedole emesse in 
una zona valgono, eutro ai confini di essa, come mo- 
neta legate e obbligatoria, e devono essere cambiate 
ad ogni richiesta del presentatore presso il relativo 
ufficio della presidenza con moneta sonante. Alle con- 
trallozioni sarà ovviato facendo fabbricare le cedole 
dalla Banca d’ Inghilterra. Il governo nelle Indie 
pagherà naturalmente in carta, e quando essa sarà 
divenuta popolare, si avrà disponibile gran copia di 
argento. Almeno i signor Wilson è persuaso che in 
tal modo succederà un ribasso nel valore dell’argen- 
to e una straordinaria esportazione di questo metallo 
in Europa, il qual caso sarebbe unico nella storia. 
In quanto alle Banche privilegiate del Bengala, di 
Bombay e di Madras , saranno spogliate del diristo 
Ù emetter cedole , con adequato risarcimento dei 
anni. 
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La rottura di ogni trattativa impegnata in vista 
di un accomodamento diretto tra la Francia e la Sviz- 
zera, relativamente al Chiablese ed al Faucigny, 
sembra oggi positivamente confermuta ; e per conse- 
guenza la riunione in conferenza delle potenze se- 
guatarie dei trattati di Vienna torna nuovamente in 
campo ed è presentata dal giornalismo come l' unico 
mezzo di soluzione. La sicurezza con cui i giornali 
francesi, inglesi e belgi danno questa notizia è tale, 
che giungono perfino a designare la città che acco- 
glicrebbe i plenipotenziari è che dovrebb' essere, se- 
condo i primi, Parigi, secondo gli altri,Brusselles. 

Però, ammesso che la conferenza sia giù riso- 
luta e stabilità, resta a sciogliersi un'altra quistione 
di somma importanza cd è quella dei poteri da attri- 
buirsi ai rappresentanti e del carattere e valore della 
loro giurisdizione. Sul quale argomento grande discre- 
panza regna nel giornalismo, iittesochèmoltissimi dati 
contradditori ed incompatibili fra loro inducono tal 
incertezza da non potersi ragionevolmente prevedere 
una equa risoluzione. Difatti vedemmo ieri quale li- 
nea di condotta tracci alla Francia, a fronte di una 
conferenza, l’ultima circolare del signor Thouvenel, 
il quale dichiarava che il suo governo non consenti- 
rebbe a sottoporre ad un congresso la quistione dei 
rapporti svizzeri colla Savoia se non dopo che l' an- 
nessione di questa provincia sia del tutto compiuta. 
A ciò si aggiunga che la irritazione della Svizzera 
lungi dal calmarsi inasprisce ogni giorno più, come 
ne fanno fede tutte le notizie di Berna, Ginevra, 
Losanna e delle altre principali città della confedera- 
zione, nè parrà strano il pronostico che molti gior- 
nali fanno di questa progettata conferenza , per la 
quale dicono non potersi prevedere un esito più felice 
«di quello che ebbero da un anno in qua tutti i con- 
gressi mpetutamente progeltali. 

Il Moniteur del 20 contiene la Nota, di cui il 
telegrafo aveva fatto cenno nei trascorsi giorni, re- 
lativa alla pubblicazione di un nuovo opuscolo col 
titolo Za Coalizione. In questa nota il giornale offi- 
ciale attribuisce quello scritto a manovre ed intrighi 
di Borsa ed a colpevole mira di allarmare gli animi: 
in seguito di che dichiara che, non accordando le 
leggi attuali il diritto al governo di impedire tal sorta 
di pubblicazioni,il medesimo ha risoluto di proseguire 
giudizialmente quegli ‘intrighi e quelle manovre da cui 
ebbe origine, misura che è pienamente conforme alle 
prescrizioni del codice penale 

L'opuscolo così incriminato non porta il nome 
dell'autore ed è principaimente diretto contro l'In- 
ghilterra. In esso sono sviluppate talune idee che,di- 
cesi, fossero in diverse epoche trattate diplomatica- 
mente e specialmente ad Osborne tra l'imperatore 
dei francesi e lord Palmerston , a proposito di basi 
relative ad una supposta divisione dell’ impero d’O- 
riente. Queste basi , quali le intendeva l’imperatore 
dei francesi, non furono, secondo l'opuscolo, accettate 
dal primo ministro inglese cd an tal dissenso avreb- 
be prodotto nuove combinazioni nella mente dell'im- 
peratore, alle quali l'opuscolo stesso attribuisce una 
alleanza marittima tra la Francia, la Russia, la Da- 
nimarca, la Svezia e la Norvegia, alleanza che 
rebbe di tal natura do annientare l'Inghilterra. È forza 
dire che nell'insieme l'opuscolo non cura molto di 
star sempre d'accordo coi suoi principi,nè colla logica 
del buon senso, poichè dimentica per esempio, come 
osserva a tal proposito un giornale francese, che il- 
lorchè dichiara doversi far luogo ad una coalizione 
di popoli, questa non può riusciré certamente ac- 
cetta alla Russia, che se ne vorrebbe partecipe, e che, 
quando dice che la Francia vuol garantite le sue 
frontiere dal lato del Reno, questa idea non può 
suonar grata alla Prussia, che l'opuscolo vorrebbe 
pure a parte dell'accordo comune. Finalmente l’opu- 
scolo riposa tutto sopra idee esclusivamente rivolu- 
zionarie. 


La situazione politica dell'Europa è stata il gior- 
no 19 argomento di interessanti spiegazioni al Par- 
lamento inglese. Il signor Horsman interrogò in tale 
proposito il governo e disse che gli affari del conti- 
nente sono ggi it uno stato più minaccioso che non 
lo fossero per lo passato, aggiungendo che taluni paesi 
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no ridotti. Il medesimo richiese quale politica con- 
tasse seguire il governo in una crisi che minaccia 
potentemente tutti gli Stati d'Europa ed espresse vi- 
vo dispiacere perchè lu Granbrettagna non abbia ri- 
sposto agli ultimi avvenimenti con una energica pro- 
testa. Un simile atto, senza trascinare la guerra, 
bbe mostrato abbastanza che l'Inghilterra non si 
associava in modo alcuno alla politica francese, po- 
litica che tende visibilmente a procaeciarsi ingran- 
dimenti territoriali. I gabinetto francese, prosegui il 
signor Horsman, cammina dritto al suo scopo per 
mezzo dell'abolizione dei trattati e della divisione 
delle potenze: esso riunirà tra breve tutte le sue for- 
ze contro |’ Inghilterra. Già la Russia e l’Austria sof- 
frirono per opera della Francia: corre oggi voce che 
siano impegnate trattative colla Prussia per indurla a 
consentire ad una retti ne delle frontiere del Reno, 
in cambio di compensi che le sarebbero accordati a 
spese dei piccoli Stati della Confederazione germanica. 
Ciò che vi ha di sicuro, disse l'oratore, si è, che la Pru 
sia è attualmente minacciata dalla Francia, e che, se 
essa non può contare sull'Inghilterra, sarà costretta ad 
accedere agli accomodimenti voluti dalla Francia, il cui 
risultato potrebbe riuscire disastroso per gl’ interessi 
britannici. Si tratta di sapere, aggiunse l' oratore, se 
l'Inghilterra deve opporsi fin d'ora alle in ni 
delli Francia 0 aspettare che questa abbia posto le 
mani sul Belgio e sull’Alemagna; in modo che non le 
rimanga. più ad agire se non contro la Granbrettagna. 

Il sig. Horsman parlò pure della Svizzera e 
della stato Savoia e chiese informazioni sull’ attuale 
della quistione. Lord Russell, dopo aver rimprove- 
rato al suo av o d'aver proferito parole, di 
cui non caleolò forse abbastanza la gravità, e dopo 
averlo accusato di incitare sconsigliatamente ad una 

erra contro la Francia, si limitò a rispondere alla 
interpellanza relativa ui dissensi esistenti fra la Fran- 
cia e la Svizzera. Ed a tale proposito costatò che 
la cessione della Savoia e quella dei distretti * neu- 
tralizzati sono due quistioni affatto distinte. Sul pri- 
mo punto. disse che | Inghilterra la chiaramente ma- 
nifestato la sua disapprovazione e che il suo linguag- 
gio è stato più esplicito di quello di tutte le altre 
potenze. In quanto al Chiablese ed al Faucigny , la 
cessione delle medesime, lungi dall’ essere una qui- 
stione di guerra, richiedere al contrario un esame cal- 
mo e maturo. La Francia, concluse esso, non rifiuta 
di sottoporre questo affare ad una conferenza: è ne- 
cessario quindi aspettare. 

AlBuni altri deputati presero la parola, special- 
mente il signor Kinglake, il quale protestò nuova- 
mehte contro la politica piena di debolezza del ga- 
binetto; l'incidente però non ebbe seguito. 

Nella successiva seduta del giorno 20, lord Nor- 
manby aggiornò a ieri, 23, la proposta di biasimo 
sulla corrispondenza privata fra Cowley e Russell. 
Cowley doveva essere presente. 

Secondo la Gazzetta di Colonia, se la Svizzera 
non otterrà soddisfazione ai suoi reclami, cercherà di 


collegarsi strettumente col Belgio, l'Olanda e la Con- | 


federazione germanica, che è quanto dire coi paesi, 
i quali si considerano come più o meno direttamente 
minacciati dalla Francia. Lo gtesso giornale preten- 
de inoltre che già a Berna si incominciò a diseute- 
re la quistione se, nel caso d’ incorporazione alla 
Francia dei distretti neutralizzati della Savoia , non 
converrebbe alla Svizzera d' entrare nella Confedera- 
Zione germanica, a fine di assicurarsi con tal mezzo 
garanzie alla sua neutralità che sieno più efficaci di 
quelle che possiede attualmente. 
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NUOVO OPUSCOLO DI MONSIG. L'ARCIVESCOVO DI AUCH 
(Dal Giornale Ze Monde) 


L'Arcivescovo di Auch ha pubblicato recente- 
mente un Opuscolo intitoluto : Risposta ad alcune 
questioni circa il potere temporale del Papa. Noi s1u- 
mo dolenti che l'estensione di questo scritto non oi 
permetta di riprodurlo per intiero. Ne indicheremo 
perciò le divisioni principali , e ne: daremo qualche 
frammento. Citiamo innanzi tutto il preambolo , che 
dice così : 

« Noi adempiamo un impegno che abbiam preso 
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col nostro clero, e ci accifigiamo rispondere ad 
tina serie di questioni che non avevamo potuto che 
Accennare in una lettera circolare intorno al Potere 
Temporale del Papa, che poco fa gli abbiamo indi- 
rizzata. 

« I dritti temporali della Santa Sede sono stati 
esposti e difesi da qualche mese in qua in numerosi 
ed importanti scritti, alcuni dei quali rimarranno co- 
me modelli di ciò che possono produrre di più per- 
fetto la logica e la scienza unita alla eloquenza. Se 
noi prendiamo la parola in una causa,che è stata giù 
ammirabilmente difesa, si se intervengono casi 
in cui i. Vescovi non potrebbero tacere senza tradire 
l’ espettazione dei popoli, e senza mancare ad uno 
dei più gravi doveri che loro imponga l’ uflicio pa- 
storale; si è inoltre perchè fino a quando tutte le pre- 
venzio: aranno dissipate e la luce non sarà pe- 
netrata in tutti gli spiriti, è necessario che venga ri- 
schiarata sotto tutti gli aspetti una questione nella 
quale st trovano impegnate;cotfn libertà e i dritti di 
vini della Chi i dritti e la libertà della coscienza 
Umana, e perciò eziandio l'avvenire della civilizaz- 
zione cristiana. » 

Nella prima parte del sno lavoro Monsignor de 
Salinis mostra quale è la serie degli avvenimenti per 
i quali manifestasi nell’istoria il pensiero divino rea- 
lizzato dallo stabilimento temporale della Santa Sede. 
Questo sapiente studio storico contiene le prove, e 
diremmo quasi, i documenti giustificativi delia rispo- 
st che nella seconde parte l'illustre prelato fa a que- 
sta questione: Za sovranità temporale del Papa é 
fondata sopra un titolo legittimo ? Oguuno si ram- 
menta del Mandamento sul Potere che Monsignor de 
Salinis, allora Vescovo d'Amiens, publicò nella occa- 
sione del ristabilimento dell’ impero. I Cattelici ne am- 
mirarono la dottrina, ma gli uomini di partito non 
vollero compremderta. Eglino possono vedere oggi- 
giorno che quella stupenda istruzione pastorale nonera 
"opera di circostanza, e che i principi che vi era- 
no esposti sgno di tutti i tempi e di tutti i luoghi. 
Basta a Monsignor de Salinis di riassumerli parago- 
mandoli coi fatti costatati nella prima parte per ren- 
dere incontrastabile la conclusione della seconda, che 
è tale: 

« Non possiamo noi forse affermare arditamente 
che non esiste alcun potere legittimo nel mondo se 
tale non è il potere temporale del Papa? che noi 
cercheremmo vanamente una sovranità la cui esisten- 
za più di dieci volte secolare sia stata cementata da 
un accordo così lungo, così sperimentato fra il con- 
senso della terra e la volontà del cielo ? che negare 
i diritti del Papa, e togliere con violenza dal suo do- 
minio temporale una porzione, non importa quale, dei 
suoi stati è quanto negare tutti i diritti, quanto at- | 
tentare ai principi che costituiscono non solamente 
lo stato, ma la famiglia, ma la proprietà, quanto 
sconvolgere fino dalle fondamenta tutto l'ordine tem- 
porale di questo mondo ? » 

La terza parte è lu risposta a questa questio 
ne: In che la sovranità temporale del Papa si di- 
stingue da tutte le sovranità ? Eccone alcune pa- 
gine: 
« La ragione radicale della esistenza della so- 
vranità temporale del Papa, è la sua sovranità spi- 
rituale. Se voi volete sapere perché per una ecce- 
zione all'ordine divino di questo mondo , necessaria 
all’esistenza medesima di quest'ordine, Dio ha unito 
nelle mani del Papa il potere temporale e il potere 
spirituale , risalite al cielo : considerate  coll’occhio 
ella fede il mistero in cui era rinchiuso tutto il 
pensiero della creazione, e che , nascosto per tutta 
l'eternità negli abissi della potenza, della intelligenza 
e dell'amore infinito , è stato rivelato nel tempo al 
mondo. Il potere temporale del Papa è una conse- 
guenza di questo mistero. Perchè , dopo esser nato 
in una mangiatoia ed essere inorto sulla croce; dopo 
essere disceso nel sepolero ed aggeso al cielo , noi 
abbiam veduto che Gesù Cristo dovea regnare sul 
mondo che avea vinto è redento: il suo Padre gli avea 
detto che avrebbe visto a’ suoi piedi tutte le nazio- 
ni. Queste promesse avenno senza dubbio il loro ter- 
mine diretto nell'ordine sopraunaturale. Ma si è ri- 
conosciuto, si è provato colla esperienza di più se- 
coli che era umanamente impossibile che il Cristo 
polesse regnore con autorità sovrana sopra tutte le 
potenze di questo mondo se avesse dovuto dipendere 
da una di esse nella persona del suo Vicario. Non poten- 
do il Vicavio delfiglio di Dio essere su-{dito di alcuno dei 
re della terra, che ha fatto Iddio? Lo ha fatto re, e ne 
avea certamente il diritto: < Tutta la terra è del Signore 
e il mondo e tutti quelli che lo abitano sono pro- 
rietà sua. » Domini est terra et plenitudo cis, or- 
hi terrarum et universi qui habitant in ea. Dopo 
avere: abbandonato tutto il globo- terrestre e tut- 
ti È popoli parti sulla sua superficie ai principi di 
questo mondo, dopo aver tutto posto sotto il loro do- 
minio, non ha Egli potuto riservarsi qualche cosa per 


Aatè! un apperittiggio a.stio Figlio, per costituire una 


esistenza indipendente a Colui che rappresenta qui in 
terra la sua divina autorità ? Ora in facciu dei regui 
e degli imperi fra 1 quali è stata divisa la terra, se 
voi considerate il posto che occupa il regno terre- 
stre di Gesù Cristo, voi resterete convinti che niente 
è stato concesso ull’ambizione , e che non è stato 
provveduto sg non se ad una necessità. Quando Dio 
dall'alto del cielo gittò attorno a Roma la corda ool- 
ale misurò il patrimonio di 8. Pietro è chiaro 
che egli non volle rinchiudere nel circolo da se trac- 
ciato che ciò che eras trettamente essenziale per 
sottrarre il Papa al contatto immediato delle potenze 
temporali, e difenderlo contro il primo urto delle ri- 
voluzioni te di più. E il Papa non cerca di esten- 
dere un tal circolo ; nè voi-vi provate a restringerlo. 
Voi urtereste contro limiti che ha posti Iddio; voi 
ne restereste infranti. Sulle frontiere degli Stati della 
Chiesa e del regno terreste dell'Uomo Dio, che non 
viene in appafenza difeso da cosa alcuna, voi incon- 
trereste qualche cosa di più invincibile che non sono 
le baionette eziandio dei nostri zuavi, qualche cosa 
di più formidabile che i nostri cannoni rigati. Que- 
sta è la spada della quale è stato armato S. Pietro da 
Gesù Cristo, e che non uccide i corpi, ma le anime: 
questi sono quegli invisibili fulmini che la Chiesa, 
quando vi è costretto, benchè di mala voglia, accen- 
de in Cielo al fuoco dello sdegno divino, e che le 
potenze della terra nen affrontano impunemente. Qui- 
voi protestate, io lo so. Voi negate alla Chiesa, in 
nome di non so quali libertà, il diritto di usare le 
armi spirituali per difendere il suo temporale domi- 
nio. Bousset non l’ intendeva come voi: « Noi sap- 
© piamo, (egli dice) che i beni, i diritti, le sovranità 
« acquistate ni Pontefici Romani, sia per le conces- 
« sioni dei Principi, sia per un legittimo possesso, 
« sono posseduti u un titolo tanto perfetto quanto al- 
« tro mai fra gli omini. Noi sippiamo ancora che 
« tutti questi possedimenti, essendo dedicati a Dio, 
« debbono essere considerati come sueri, e che non 
« si può senza commettere un sacrilegio invaderli, 
c rapirli, nè secolarizzarli. » Quando anche per una 
colpevole debolezza noi consentissimo a tirare un ve- 
lo sui monumenti della tradizione, che Bossuet avea 
dinanzi agli occhi quando seriveva le parole che ora 
abbiamo citate, quando anche, rattenuti da vili con- 
siderazioni che nou su 
ma d ssimo ag 
vasori dei possedimeati e dei dominii della Santa Si 
de, le censure, le scomuniche fulminate contro 
dai Papi, dui Concili, e particolarmente dal S 
Concilio di Trento, li libereremmo noi forse dal peso 
di questi anatemi,  dissiperemmo forse le conseguen- 
ze degli atti sagrileghi per mezzo dei quali si divi- 
dono da per se stessi dal seno della’ Chiesa ? 

« Considerato adunque dalla parte del cielo , 
nella ragione providenziale della sua esistenza, il po- 

temporale del Papa non ha solamente la sua ori- 
gine in Dio come tutti Î poteri : esso ha nei consigli 
eterni di Dio un punto di partenza pel quale si di- 
stingue dagli altri poteri di questo mondo, e tutti li 
sopravanza. Donde risulta che agli occhi della co- 
scienza del mondo cattolico, e dinanzi 
di Dio, gli attentati che riguardano la sov 
Santa Sede sono qualche cosa di più infinitamente 
colpevole che Luttociò che può essere intrapreso con- 
to le altre sovranità. 

« Se noi consideriamo il potere temporale del 
Papa dalla parte della terra, noi lo vediamo primie- 
ramente ordinato da Dio verso il fine medesimo che 
tutti gli altri governi temporali. L ione immedia- 
ta dell sua esistenza è l’esistenza sima della 
ietà particolare della quale è il legame. Questo è 
stato già spiegato. Noi abbituno mostrato che li so- 
vranità temporale del Papa , creata in origine dal- 
l'accordo il più visibile che si producesse giamm 
fra l'iniziativa di Dio ed il consenso degli uomini, 
la cui esistenza è stata sanzionata dalla durata di 

iù di mille anni, è legittima, o non vi ha nulla di 
egittimo ul mondo. Negate i diritti temporali del 
Papa, nou vi hanno più diritti: non resta che il re- 
gime brutale della forza. 

« Ma noi non considerfamo in questo momento 
il potere temporale del Papa in ciò che ha di co- 
mune cogli altri poteri. Noi ricerchiamo i titoli che 
sollevano la sovranità temporale del Pupa al di sopra 
li tutte le sovranità , e le assegnano un posto che 
non conviene che ad essa sola nel centro della vasta 
gerurchia della società umana. x 

« Questi titoli sono facili a riconoscersi , e si 
riassumono così: 

«Il fine verso il quale tutti gli altri poteri so- 
no ordinat? è la esistenza, e bisogna, aggiungere, lo 
sviluppo regolare, i' progressi legittimi di una società 
particolare. In ciò si ha la ragione dei dritti che essi 


| tengono da Dio o immediatamente, 0 per mezzo della 


società medesima. 


«Il fine verso il quale è stato ordina il po- 
tere temporale del Papa è più alto. Questo non è il 
nodo d'una società particolare , ma bensi quello 
del mondo Cristiano , che è formato ‘dalle mani di 
Dio, 


« E per andare al fondo delle cose, se in ulti- 
ina analisi “oi! vogliamo sapere perchè Dio ha volu- 


to che la Chiesa Romana non dipendesse da alcun 
regno nel temporale, ce lo ha detto Bousset: ciò av- 
viene perchè la Chiesa Romana é la madre comune 
di tutti i regni. 

« È la Chiesa Romana che ha generata la so- 
cietà moderna. È il Papato che colle reliquie che 
esso aveva salvate dal naufragio dell'antica civilizaz- 
zione, e cogli elementi arrecatigli dal flutto della 
harbarie, ha costituito il corpo del mondo cristiano. 

dessa che spandendo su questo corpo il soffio del- 
la sua vita gli ha fatta un anima a sua immagine 
Il mondo è unito al Papato per la doppia ed ind 
solubile catena di tutti i diritti e di tutti i dover 
che possono congiungere un figlio alla sue madre. 
Esso è nato da lei, da lei è stato allevato , e cre- | 
sciuto sotto la sua disciplina : e dopo gli sviamenti | 
di una tempestosa adolescenza è nei suoi insegna- 
menti che egli può apprender di nuovo le vere con- 
dizioni della vita sociale: è per l'influenza dei suoi 
consigli e sotto la sua alta direzione che egli può 
rientrare c procedere novellamente nella via di tutti ; 
i legittimi progressi. Ecco perchè nell'interesse del 
mondo il Papato deve avere una posizione indipen- 
dente dalla quale esso domini il mondo. Sottomette- 
telo dal lato temporale della sua esistenza ad una | 
sovranità qualunque, come adempirebbe i doveri, co- 
me eserciterebbe i diritti inerenti all'alta tutela, 0 | 
piuttosto al dolce uflicio di mediatore di cui è stato 
investito affine di contenere nell'ordine e di congiun- 
loro tutte le sovranità? Questo è quello che | 
comprendeva l'imperatore Napoleone I, e che mira- è 
bilmente esprimeva dicendo :« È un bene per tutti 
« che il Papa non risieda nè presso di noi, nè presso 
« dei nostri rivali, mn nell'antica Roma, tenendo la 
« bilancia eguale fra i sovrani cattoli 


« Ma qui noi possiam n: 
di più misterioso e di più divino nella origine del 
sovranità. 

« La sorgente necessaria di ogni potere è in 
Dio da cui tutto dipende in origine. Il titolo della 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE N 


‘ partecipazione a ciò che vi | 
| zione esteriore della Providenza divina: è | 

to del quale Iddio si serve per creare e per conser- i 
! vare il mondo sociale. 


sovranità di Dio sul mondo e sull'uomo è la crea- 
zione n 

« Ma come il potere ha origine in questo mon- 
do? Qual'è il fatto esteriore che manifesta la sua 
esistenza e che rende legittima la sua azio 


I « Il consenso della società ? Sia. Nella erea- | 
zione della sovranità, punto di partenza e base ne- 


cessaria di ogni società io accorderò all'azione del- 
l'uomo tuttociò che voi vorrete, purchè voi ricono- 
sciate che vi ha frattanto qualche cosa che Dio ha 
riservata a se. L'uomo non può fare il potere che cogli 
elementi che Dio gli appresta, e che gli mette, per 


così dire, fra mano. 1 diritti della sovranità | 
| per chiunque ci voglia riflettere, supponendo anche 


che sieno essi delegati per mezzo degli uomini, ema- 
ngno originariamente da Dio. La sovranità è una 
di più grande nell’a- 
romen- 


« Posto ciò quali sono,i segni dai quali si rile- 
va al mondo l' iniziativa di Dio in quest' opera, che 


siccome l'abbiam or ora veduto, ha necessariumente | 


una parte divina ? Quali sono i caratteri providen- 
ziali della sovranità ? 

«Gli attributi della sovranità di Dio sono la po- 
tenza, l'intelligenza e l'dinore, che costituiscono l'es- 
senza medesima dell'ente infinito. 

a È evidente che Dio per una manifes 
questi tre attributi farà chiara nel mondo 
nità. 

« Ora, passate in rivista, riguardate da vicino 
tutte le esistenze sovrane che vi pone dinanzi la sto- 
ria, e non vedrete il riflesso della potenza, della in- 
telligenza dell'amore infinito , tre raggi divini che 


formano l’aureola della sovranità , risplendere d'una | 


maniera così rilucente come nella dinastia che da die- 
ciotto secoli occupa il trono di s. Pietro ?» 


(Continua) 


LA SP 


ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 


Giovedì 26 aprile 1860 alle ore 5 pom., nel- 
I° Aula Massima dell’ Archiginnasio Romano, il si- 
goor cav. Andrea avv. Barbéri CoMaterale emerito 
del Campidoglio e sotto-segretario dell’ Accademia , 
tratterà il seguente argomento : 

Il principio unico col quale nelle presenti con- 
dizioni dei popoli si possa ottenere la loro intellet- 


‘tuale, e civile istruzione. 


MAGNESIA PURA IN ISTATO FLUINO 


PREPARATA 


DA SCRIDMBERGUI 


Mediante una nuova machina fatta apposita- 
mente costruire, colla quale si ottiene in una mag- 
giore purezza, e concentrazione. 


Molto maggiori sono i vantaggi che arreca questa prepa- 
razione fluida in paragone a quelli della Magnesia solida , 
poichè viene assorbita interamente e posta in circolazione , 
attrae più prontamente gli acidi dello stomaco senza arrecare 


| danno alcuno alla sua membrana muccosa locchè accade col- 


l'uso dei carbonati di Soda e Potassa; non forma concrezioni 
pericolose nelle intestina ; è molto utile specialmente ai fan- 
ciulli ed alle donne per non essere disgustosa al palato. E se 
a questa soluzione viene aggiunto dello sciroppo accidulato di 


! limone si ottiene un piacevole austosalino e viene aumentata 
È la sua azione purgativa. 


Prezzo d'ogni bottiglia munita del proprio timbro ba- 
iocchi 25. 

Gerente generale, per concedere xantaggiosi sconti a tutti 
i farmacisti e droghieri dello Stato Pontificio dott. Bernardo 
Rossi in Roma 

Depositi generali — ROMA Sisimsezgni, e Bonacelli — 
BOLOGNA farmacia Sgarzi — ANCONA farmacia Brescia — 
MACERATA farmacia Santini — FANO farmacia Giacobini — 
PERUGIA farmacia Mollajoli. 


OLA DEL COLEEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57. 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Termometro 
contigrado 


# au,imoridiane 
3- pomeridiane 


28 Aprile 
9 pomerid 


Umidità ci 
cielo scoperto 


8 Cum. © sole 
Bella 
7 Cum. c nebbia] 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


11.h 30.m ant. pioggia con gragnuola per pochi minuti 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA M 


DOMA A MEZZODI — ANNO IV. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a @ 


Roma 188,13 


29 Aprile de 


Ferrara 


Nermometro 3 
centigrado Umidità 


0 Coperto 


Vento 
direzione 
© forza 


s. 2, 


AVVISO DI VENDITA 


Giovedì 26 corr. Aprile alle ore 10 an- 
timeridiane avrà luogo con l'assistenza del 
signor Camillo Pucitta patentato la vendita 
di tutti i mobili, argenti, vestiaro ed altro 
appartenente all'eredità della bo: me: 


Pietro Vasques 


nell'ultima sua abitazione via Giubbonari 
Num.° 30. 
Gli elenohi verranno distribuiti nel ne- 
gozio del sig. Pucitta via dell’ Anima N. 43 
Ai prossimo alla piazza di Pasquino. 


AVVISO DI AFFITTO 


Locali d’affittarsi in via di Ripetta 
N. 34 e 35. 


| Primo e secondo piano composti ognuno 
di undici camere, cucina, dispensa, bucataio, 
acqua di Treviec. 
Bottega con retrocamera al n. 34 
Per trattarne l'affitto dirigersi dal pro- 
prietario in via del babuino n. 96 Secondo 
piano. 


Paolo Bianconi romano, negoziante, e 
spaaciatore di Pesce, domic. vicolo de' Spa- 
gnoli n. 29, essendogli giunto a noti 
qualche individuo fatto lecito 
pagherò, ed altri ricapiti in suo nome all'ef- 
fetto d'ingannare qualche uomo di buona 

le 


Si crede pertanto in dovere di preveni- 
re chiunque, che presentandosi titoli di s0- 
pra indicati con la sua firma, di ritenerli per 
falsi, per non averne rilasciati, nè fatti di 
sorte alcuna. 


Felico Tosi Procuratore 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Carlo Genouyez tutore e curatore de- 
putato in forza di ordinanza del primo Tur- 
no del Tribunale Civile di Roma del dì 27 
marzo 1860 ai minori sigg. Anna, Giuseppe, 

lvatore Marini suoi nipoti, nel rendere 
nota al pubblico la sna deputazione a forma 
dei SS 1596 e 1612 del vigente codice pre- 
viene chiunque, che egli non intende di ri- 
conoscere alcun'atto riguardante le persone 
dei detti minori Marini, ed il loro patrimo- 
nio che non sia da lui stato fatto, come pu- 
re che non intende di riconoscere a loro 
carico qualunque obligazione civile e com- 
merciale che fosse stata falta e tratta da' 


che non si provi che il danaro, od oggetti 
da essa ricevuti siano stati serogati in v. 
taggio del patrimonio dei minori. Mi 
molto meno intende di ri 
que obligazione fatta, e cami 
qualsivoglia asserta rappresentanza, ed a no- 
me anche di Agata Genouvez, o della Ditta 
Gio. Batt. Marini od altro nome, dal nomi- 
nato sig. Da Porto, o da chiunque altro per 
conto ed a carico dei nominati minori da 
rini, riservandosi ogni azione civile, 6 cri- 
minale da sperimentarsi contro chi sarà di 
ragione. 

Roma 23 aprile 1860. 


Per Carlo Genovez 
Aless. Piccinini Proc. 


Eccîo Trib. Civ. di Roma 
Primo Turno 


Ad istonza dei sigg. Camillo e Fi 
frate Comelti pose. Sbprer. dal stiorellito 
Procuratore. 

Si citano gl’infrascritti a comp. nél'ter- 


mine di giorni otto ed in seguito dell'atto 
di pignoramento fatto nei giorni 23 e 24 del 
mese di febbraro corr. anno per opera dei 
cursori del Sette d'Albano, e Baldassi di Gen- 
zano a carico dei citati in virtà di senten- 
za ec. ordinare la vendita dei fondi esecutati 
come al verbale deputando un perito per la 
stima dei medesimi, e per il primo prezzo 
d'incanto a forma del $. 1805 salvo ec. 
Sigg. Ignazio ed Agata Polverini figli ed 
credi del fà Vincenzo Polverini per aflssio- 
ne ed inserzione per l'incognito domicilio. 
Oggi 23 aprile 1860. In quanto ai sigg.Igna- 
zio ed Agata Polverini affisse duc copie alla 
porta principale dell'uditorio di questo tri- 
bunale. 
M. Quattrocchi Cursore 
Pietro Adami Proc. 


Si deduce a notizia di chiunque che por- 
zione dei mobili, e stigli per uso della bot- 
tega di caffè posta nella piazzetta di Ponte 
Sisto n. 47 è stata dal proprietario Antonio 
Pierini venduta al signor Filippo Meloni per 
la somma di scudi 43 a forma del contratto 
di compra, e vendita firmato li 15 marzo 
1860 e reg. li 24 d. al vol: 703 fog.76 cas.4. 


Paolo Albanesi Proc. 


L'Eccino Trib. Civile di Roma 
in primo turno 


Ad istanza del signor Luigi Mora nego- 
dom. in piazza Agonale n. 54 rapp. 
Crispino Balderi Proc. 

’infrascritti ; non che si de- 
duce a pnbblica notizia per mezzo d'inser- 
zione nel Giornale a forma di legge, che 
esso Istante non ha avuto mai alcun'interes - 
se con gl'intimati rapporto al Negozio di 
Tralteondo de' eliari 47, e che 

x esistente in piazza di 
Tor Sanguigna N. 16 è di assoluta, ed esolu- 


] 


nErtonE AVVENLTE PAL azzOnI 


siva proprietà di esso Istante il quale essen- 
do emancipato dal padre, l'ha aperto, avvia- 
to, e fornito di merci a sno esclusivo, © par- 
ticolare nome, e per conseguenza qualunque 
pretesa dell’intimato sulla bottega in via de' 
Pianellari N. 17 non può ferire sopra gl'ef- 
fetti esisteuti nella detta bottega in via di 
Tor Sanguigna n. 16, e conseguentemente 
ossia il giudizio introdotto a nome 
ti avanti i’Eccimo Tribunale per 
» del sudetto Negozio in via 
de Pianellari N. 17 per l'Istante è del tutto 
estraneo ; per cui esso ba richiesto di essere 
posto fuori di causa, istanza che è tuttora 
in pendenza. Tutto ciò l'Istante dichiara non 
solo in questo, ma in ogni altro miglior mo- 
do protestandosi contro gl'intimati per quel- 
lo, che viene espresso nella diffidazione da 
rasmessa li 24 corrente aprile, ed in- 
zetta, ed il tutto infine sotto le 
più estese riserve di diritto, e salva ogn'altra 
azione, e ragione, ed il tutto non solo in 
questo, ma in ogni altro miglior modo. 
Ai sig. Mattia, Carolina, Elisabetta, © 
Vittoria fratello, © sorelle. Ranieri. 
Crispino Balderi Proc. 


Coram s. Congregatione Concili 


sive 

R. P. D. Quaglia Secretario 
Bergomen 

Dismembrationis Paroeciae 


Intimetur R. D. Hieronymo Cattaneo 
Parocho degen. Caprini in Diocesi Bergomen. 
qualiter Illmus el Revimus Dnus proponet 
causam de qua agitur in Congregatione men- 
sis aprilis prozimi futuri, ideo etc. 

liste. Rio: Clero et populo oppidi Cela- 
nae adnexorumque pagorum pro quibus D. 
Franciscus Lasagui È Collegio Patronus. 

iscus Lasagni 


Franci: 
Die 16 aprilis 1960 affira copia eto. ad 
formam legis Carolus Angelotti Cursor Trib. 
Civ. Urbis. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Il Giornale di R| 


Il prezzo di assd 
In Roma per un 
Per un trimestra 
All'estero, 
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Num. 95 -- 1860. 


II Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


04060301 


Il prezzo di associazione. da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un annose. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.1, 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, se.2, 20, 
All'estero, seeondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


oledì 25 Aprile 


—_——————______—__ 


di ammini 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono ofli 


0406-1400 — 


Le lettere. i pieghi. i gruppi. come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare . devono essere alfrancati all’ officio 


." del Giornale via della Stamperia Camerale n.044 A. 


Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.“ del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


‘g._—_—@—@—@——_ _ ___r__--==<-Hi.{{{f{iéiiii 


NOTIZIE DIVERSE 


La Gazzetta Uffziale di Venezia, nel suo elen- 
co degli oblatori pel denaro di s. Pietro, notò il 
generale Saccozzi e le truppe estensi sotto il suo 
comando, per la somma di 2333 franchi..... 1 Gior- 
nale di Genova il Cattolico nel suo numero del 20 
aprile pubblica l'indirizzo con cui le truppe estensi 
accompagnarono quella loro offerta al Sommo Pon- 
tefice. Quest'indirizzo, in data di Bassano 10 mar 
20, sottoseritto dal sullodato generale comandante 
Brigata Estense, va contradistinto per linguaggio di 
affetto cattolico , e per alti e nobilissimi sensi di 
lealtà. 

Un Giornale di Trieste parlando di quest'indi- 
rizzo delle truppe estensi così si esprime: 

« Fra tutte le offerte che giungono al trono 
dell'angelico Pio IX, questa dei soldati estensi gli 
deve essere certo carissima. Il generale Saccozzi © 
i suoi militi sono esuli dalla loro patria, abbando- 
narono le loro famiglie per seguire il proprio  prin- 
cipe, tipi di fedeltà, che ricordano i tempi più belli 
della cavalleria. L'augusto duca Francesco V dee 
piangere di gioia per questo procedere de’suoi soldati. 
Valo:osi e' sono e fedeli perchè cristiani e onesti. La 
loro partecipazione al danaro di s. Pi vale mille 
volte più che le coatte votazioni del Ducato di Mo- 
dena per l'annessione al Piemonte ». 


AE 


— La Lombardia ha le seguenti notizie compen- 
diate : 

Tornano in campo le probabilità d’ una confe- 
renza, per appianare le dillicoltà sollevate dalla Sviz- 
zora. Da un anno a questa parte si sono tante volte 
e sempre indarno manifestate queste velleità di Con- 
gressi e di Conferenze, ch'è naturale |' accogliere 
questa notizia con molta diflidenza. In fatti a questo 
proposito leggiamo in un carteggio viennese dell’ A- 
genzia Reuter : 

« L'adunarsi d'una conferenza, come domanda- 
va la Svizzera, è assai improbabile. La Russia e 
l'Austria non accoglieranno questa proposta, se la 
Francia non vi aderisce preventivamente. L' Austria 
aggiunge, come condizione, che prima dell’ adunarsi 
della Conferenza , ne sia domandato il programma. 
Ai suoi occhi la neutralità del Ciablese e del Fau- 
cigny non è più necessaria, perchè la Savoia è in- 
corporata alla Francia. » 

Scrivono inoltre a un foglio di Brusselle , che 
gli ambasciatori d’ Austria, d’ Inghilterra e di Prus- 
sia a Parigi ebbero incarico dai loro governi di scan- 
dagliare le disposizioni della Francia per ciò che ri- 
guarda l'invito del Consiglio federale svizzero ad una 


conferenza. Si assicura che il sig. Thouvenel espose | 


francamente a quei rappresentanti il disegno dell’im- 
peratore Napoleone. Tra pochi giorni sarà spedita a 
tutti i governi intervenuti all’ atto finale di Vienna 
tna Nota, che dissiperà i loro timori riguardo alla 
sicurezza e neutralità della Svizzera. 

La Gazette du Midi pubblica un indirizzo degli 
ubitanti di Mentone e di Roccabruna all’ imperatore 
col quale pregano di essere posti di nuovo sotto il 
governo del principe Carlo III, dal quale furono se- 
parati illegalmente (dicono essi) nell'anno 1848. Chie- 
dono in pari tempo di esser posti sotto il protetto- 
rato della Francia. 

Un dispaccio da Parigi al Morning - Post con- 
ferma che il governo russo chiese al Piemopte la fa- 
coltà di tenere alcune navi di stazione nell Spezia, 
come gli fu concesso due anni or sono per n porto 
di Villafranca, & 


Il marchese Lavalfite, nominato ambasciatore 
a Costantinopoli, s' imbascherà a Marsiglia il 26 cor- 
rente per andare alla sna fesiddaza. È arrivato a Pa- 
rigi il barone Carlo di Chassiroa, reduce di mis- 
sione diplomatica nella China e nel Giappone. 

La città di Berlino venne visitata in questi gior- 
ni da puecchi principi, al qual fatto alcuni fogli at- 
tribuiscono un' importinza politica. 

La Gazzegta dei Bersaglieri d' Inusbruck porta 
tina lista delle somme destinate dall’'erario per Je 
opere di fortificazione nel Tirolo meridionale. 

La Gazzetta di Medrid del 13, pubblica una 
lunga relazione del generale Dulce, sul tentativo di 
Ortega, ma nulla contiene di nuovo. Molti personaggi 

nuoli e forest intercedettero presso la 
1a perchè sia fatta grazia della vita y ai più co- 
spicui tra i co:nplici del tentativo. Ortega ba un fi- 
glio che serve in un reggimento di cavalleria nel Ma- 
rocco, e per meriti acquistati nell'ultima guerra, fu 
premiato col grado di tezcute e colla croce di S. Fer- 
nando: Egli spedì una supplica alla regina, dichia- 
rando che rinunziava al grado e alla onorificenza 
purchè gli fosse accordata in compenso la vita del 
padre. — Il supremo tribunale di guerra a Madrid, 
dopo aver deliberato se Ortega dovea esser giudica- 
to da una corte ma straordinaria composta di 
generali, 0 da una or; ia composta di capitani, 
presieduti da un colonnello, si appigliò a quest al- 
timo partito. — Alcune bande di carlisti furono ve- 
dute nelle provincie di Alicante, di Siviglia e di Ma- 
laga; il governo spedi sulle loro traccie alcune le- 
gioni di 1 A Tetuan si attendevano i plenipo- 
tenziari marocchini per definire alcuni capitoli del 
trattato ; ma finora non comparvero, e il loro ritardo 
si attribuisce a turbolenze scoppiate nell'interno del- 
l'impero. 
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— L' Independance Belge pubblica il seguente 
Mopuiont | in data di Parigi 17. 

c Il sig. Thouvenel ha diramata una circolare 
nella “qual fa conoscere le idee della Francia sulla 
protesta della Svizzera per l'affare della Savoia. 

« Soltanto quando il Piemonte prese possesso 
della Lombardia, dice la nota, e che il trattato di 
Zurigo fu firmato , la Francia e l' Austria invitaro- 
no le potenze a prendere conoscenza di 


« Nessuna potenza fece obbiczione a questa 
maniera di procedere. La Francia dunque intende 
oggi seguire lo stesso sistema. 

« Quando la cessione della Savoia liberamente 
consentita dal re di Piemonte sarà stata sancita dal 
suffragio universale e dal Parlamento piemontese, la 
Francia prenderà possesso delle provincie cedute. 

« Allora soltanto essa consentirà alla riunione 
d'una conferenza che sarà SANA a prendere co- 
municazione dei trattati del lazio governo 
francese consentirà eziandio da questa conferenza 
esamini la quistione di conciliare i diritti della Fran- 
cia con quelli della Svizzera. » 

— Una corrispondenza di Parigi del 17 dello 
stesso giornale, dice che le quistioni di conferenze, 
di frontiere del Reno, di ‘coalfZione, sopite durante 
le ferie pasquali, tornano a destarsi. La Prussia e 
l Inghilterra, e la prima di queste potenze speci: 
mente, insistono per la riunione d’una conferenza. 
La Prussia vuol ottenere dalla, Francia una promes- 
sa solennemente fatta dinnanzi ai rappreseutanti di 
tutte le corti europee in ordine alle frontiere del 


(Reti, 4° loghilterra 1” incoraggia «it questa ' vio ; ma! | 


la Russia e l'Austria mostransi a quanto sembra, 
molto indifferenti. 
— Si erede, die In Patrie, che lo sgombro 


| totale delie truppe francesi. dalia Lombardia® s 


compiuto verso Îi metà del mese di maggio prossi- 
mo al più tardi. Le misure sono presetinfatti, e la 
prefettura marittima di Tolone ha ricevuto da Parigi 
le istruzioni le più precise per tenere a disposizio- 
ne dell'amministeazione della gue i trasporti ne- 
cessari per poter ricoudurre in Francia i corpi che 
devono prendere la via di mare. 


— 0-40-436$10— 
— 1 giornali pubblicano il seguente dispae 
diretto dal ministro degli allari esteri di Prussia ale 

l'inviato prussiano a Londra 


Al sig. conte di Bernstorff, inviato di Prussia 
a Londra. 
Berlino 1 aprile 1860 

Siguor conte. Tra i documenti relativi agli affari 
di Italia, che il gabinetto inglese ha comunicato al 
Parlamento, trovasi un rapporto che lord Bloomficki 
lia diretto a lord John Russell per rendergli couto 
d'un colloquio ch'io ho avuto col sig. priùcipe dti La 
Tour d'Auvergne relativamente al progetto del ( 
verno fiancese d'incorporare Ja Savoia e Nizza alla 
Francia. 

Non ho bisogno di dirvi, signor conte, che dau- 
do cognizione ì lonl Bloomfield in modo al tutto 

z aduto tra il ministro 

icia e me, in un colloquio che aveva avuto il 
carattere di una conversazione intima, io non mi at- 
tendeva di sedere che quei particolari fossero desti- 
nati a formare soggetto di una discussione parlamen 
tare. To no» s.jrei dunque nascomdervi sig. conte, 
la penosa impressione in me prodotta dalla pubblica- 
zione di (quel documento. 

Nondime.o io mi sarei volonteri astenuto dal 
ritornare su questo incidente, se esso non avesse of- 
ferto alla stampa tedesca cd estera il pretesto ad una 
quantità di falsi giudizi ed a commenti più o meno 
malevoli. Se non si trattasse in tutto ciò che di at- 
tacchi diretti alla mia persona , 10 potrei bene di- 
spensarmi da qualunque disenssione retrospettiva ; 
ma dacchè si è voluto dalle espressioni , di eni io 
mi sarei servito verso il principe di La Tour d'Au- 
vergne, trarre delle induzioni erronee. rispetto alla 
politica della Prussia, io credo non avere il diritto 
di lasciare, con un prolungato silenzio, attribuire al 
dispaccio di lord Bloumfield il valore d'un documento 
storico. 

Egli è dunque con dispiacere, ma per compie- 
re un rigoroso dovere, che io vi dirigo, sig. conte, 
le seguenti osservazioni al doppio scopo di prec: 

i fatti c di esprimere un desiderio per l'avvenire. 

Lord Bloomfield riferisce ciò ch'io dissi al mi- 
nistro francese in questi termini: 

« Il barone di Schieinitz sembra che abbia fatto 
osservare al ministro francese, che il Gov 
prussiano avea reagito contro i sentimenti eccitati 
in Germania dalla guerra d’Italia; che così agen- 
do, esso si era reso impopolare,e che, per quanto 
concerne la quistione della Savoia, non lisoguava 
interpretore il silenzio osservato da esso sivo a 
questo punto come una prova d’indifferenza , che 
wazi esso vedrebbe, colla maggiore diflidenza questo 
assorbimento ». 

To credo che questa lezione non renda colla de- 


|| siderabile esattezza il pensiero da me espresso al 


principe di La Tour d'Auvergue. Io dissi al ministro 
di Francia che il gabivetto di. S. A. R. il principe 


reggente, riportandosi alle assicurazioni del gabinetto 
francese, che cioè la Francia non cercava aleun in- 
grandimento, erasi esposto agli amari rimproveri di 
una parte della Germania; che per conseguenza esso 
doveva essere dispiacente per la smentita che il pro- 
getto in quistione pareva dare alla sua fiducia; e che 
per avere sino allora serbato il silenzio sull'affare della 
Savoia, non doveva perciò meno deplorare quel pro- 
getto, il quale secondo lui, racchiudeva il germe di 
gravi complicazioni. 

Voi troverete si, nie, esservi tra quanto vi 
ho detto e le parole usate da lord Bloomfield nel suo 
dispaccio, una variazione assui sensibile, che m'im- 
porta di far risaltare. 

Poichè i termini, coi quali lord Bloomfield rias- 
sume la mia conversazione col principe di La Tour 
d' Auvergne, hanno somministrato ai nostri avversari 
l'occasione ed il pretesto di lanciare delle nuo; 
cuse contro la Prussia, essi credono poter trovarvi 
la prova della poca sincerità, per non dire della dop- 
piezza della nostra condotta durante la guerra d'Ita- 
lia. Secondo essi, io avrei voluto ricordare questa 
condotta al ministero di Francia, siecome già calco- 
Tata a servire la causa dal suo governo, e come tale, 
per conseguenza , da procurarci dei titoli alla rico 
noscenza del gabinetto imperiale. Ora nulla è stato 
più lontano dal mio pensiero , poichè nulla sarebbe 
meno conforme alla verità. Io posso richiamarmi in 
questo proposito, signor conte, alla stessa vostra me- 
moria , poichè meglio di qualunque altro voi siete 
stato in grado di giudicare come, durante la crisi 
di cui si tratta, la nostra politica, libera da qualun- 
que impegno e da qualunque influenza straniera , si 
è esclusivamente inspirata all'interesse, come noi 
dovevamo comprenderlo , della Prussia , inseparabile 
da quello della Germania intera. 

Quello ch'io dissi al signor principe di La Tour 
di Auvergne aveva solamente per iscopo di additar- 
gli le apparenti contraddizioni della politica frane 
quale erasi annunciata la state scorsa con solenni di- 
chiarazioni, e quale pareva disegnarsi oggi nell'affare 
della Savoia, e di fargli presentire ul tempo stesso i 
rimproveri che non si mancherebbe di farci in Ger- 
mania per non avere prima riconosciuto le vere ten- 
denze di quella politica. 

Constatando questa differenza, io sono lungi dal 
credere che lord Bloomfield non abbia colto o nou 
abbia cercato di rendere il pensiero dominante della 
mia argomentazione verso il ministro di Francia. 

Ma, come io medesimo l'aveva fatto nel mio 
colloquio con esso, egli si è piuttosto occupato di 
segnalare al suo governo il carattere generale dei no- 
stri giudizi, quali io li aveva indicati al rappresen- 
tante dell’imperatore Napoleone, e di riportare con 
precisione tutte le osservazioni desunte dalla storia 
dell’anno scorso, e ch'io aveva fatte al principe di 
La Tour d' Auvergne per motivare la nostra maniera 
di vedere. V'ha di più. Io sono disposto a credere 
che lo stesso dispaccio di lord Bloomfield non avreb- 
be dato luogo ad alcun malinteso, se fosse stato por- 
tato soltanto a cognizione dal sig. segretario di Stato 
degli affari esteri, il quale, per le comunicazioni fre- 
quenti e confidenziali di V. e pei rapporti ante- 
riori di lord Bloomfleld, conosce troppo intimamente 
i nostri giudizi per potersi sui medesimi ingannare. 

Ma un documento conseguato alla pubblicità a- 
equista necessariamente ben altra importanza , e si 
trova esposto ai commenti d’un pubblico troppo fa- 
cilmente spiato a giudicare una situazione sopra dati 
isolati e poco precisi 

Ecco, signor conte, il grave inconveniente del- 
l'uso del gabinetto inglese di sottoporre al Parlamen- 
to i documenti diplomatici relativi a negoziazioni pen- 
denti. Non ispetta a me giudicare dei motivi che lo 
inducono ad agire così, nè dargli consigli in propo- 
sito; ma io non potrei dissimularvi , che il timore 
di veder esposte alla pubblicità le comunicazioni più 
confidenziali deve finire per rendere estremamente 

difficili le aperture intime, che, da altra parte, sono 
così conformi alle relazioni amichevoli e cordiali , 
che felicemente sussistono tra i due gabinetti. 

Io v invito, siguor conte, a dar lettura del pre- 
sente dispaccio al sig. segretario di Stato, ed a la- 
sciargliene copia se la desidera. 

Ricevete ec. 

Firmato » Scuuemitz 
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veramente sproporzionato allo Stato di cui si fa l'or- 
gano © induce a gredere che la Svizzera si senta 
fortemente appoggiato. « Corrispondenze da Berlino, 
leggiamo infatti nello stesso Bund, ripetono con sem- 
pre maggior precisione che tra l' Inghilterra e la 
Prussia siasi ottenuto ua perfetto aecordo sulla que- 
stione savoiirda e che anche l'Austria si mostri in- 
clinata ad aderirvi in quanto risguarda le condizioni 
di neutralità della Svizzera. Non crediamo sbagliarci 
accertando che son già arrivate al consiglio federale 
le relative assicurazioni. » 

La notizia della conferenza acquisterebbe sotto 
questo aspetto la significazione d'un atto di prote- 
zione delle potenze europee, massime conoscendosi la 
voglia dell'Austria e della Prussia di non lasciar la 
Francia fare e disfare senza il loro consenso. Ma la 
Francia, non par che,,veda, con dispiacere queste 
pratiche delle potenze, essa vi ravvisa al contrario 
l'occasione di far consacrare da una sanzione euro- 
pea l'annessione della Savoia. 

« Tutti i ragguagli che ci arrivano dalla Sviz- 
zera, scrive la Bullier, tendono a rappresentare la 
confederazione come assui attivamente commossa da 
alcuni mestatori che cercano di aizzare il popolo con- 
to la Francia. Comitati, circoli, si riuniscono, indi- 
rizzano petizioni, perorano, fanno mostra della loro 
devozione, del loro patriottismo, il caveant  consules 
risuona su parecchi punti, e si crederebbe davvero 
che il nemico sia alle porte di Ginevra, e i discen- 
denti di Guglielmo Tell abbiano a difendere la loro 
indipendenza minacciata; noi non abbiamo bisogno di 
dire che tutto queste rumore è vano, che la Svizzera 
non corre alcun pericolo e che la Francia non ha la 
menoma voglia di rapire il più piccolo pezzo di ter- 
ra alia repubblica. L'Europa lo sa, e le menzognere 
allegazioni dei fogli radicali di Ginevra non Ja trar- 
ranno in inganno. Quei giornali vorrebbero persua- 
derci che l'affare della neutralità sia un grande affa- 
re e per raggiungere il loro scopo essi fanno quanto 
più rumor possono. Noi possiamo predir loro con 
tutta certezza che il loro maneggio non riuscirà e 
che l'affare della neutralità, discusso selle vie diplo- 
matiche ordiîarie, sarà assestato, fra poco, senza 
fracasso e senza scandalo. » 

Vediamo infatti da un articolo della Gazzetta di 
Spener che la proposta di una conferenza non le ac- 
comoda punto. Essa vi protesta contro perchè, a pa- 
rer suo, non avrebbe una conferenza altro scopo che 
di legalizzare l'annessione di Savoia e di Nizza e di 
altri fatti compiuti. 

« Nou vi può, esser dubbio, soggiunge essa, che 
tutti i risultati della politica francese ottenuti in un 
anno stanno in perfetta connessione, e che essi han- 
no radici sul medesimo terreno, sulla guerra cioè di- 
chiarata ai trattati europei. Se noi abbiamo realmen- 
te speranza che un giorno l'Europa si rivolti contro 
la prepotenza con animo risoluto, non e’ è bisogno 
che venga sancito da tutte le potenze curopee uno 
degli atti con cui la Francia si è levata contro il 
diritto europeo. Nonsi è l'Inghilterra abbastanza pen- 
tita di aver applaudito all’affrancamento dell'Italia, e 
alla commedia della votazione dell’Italia centrale, che 
ora mutasi in farsa in Savoia ? Che ragione avrebbe 
la Prussia di legalizzare tutti questi atti ? Che ne 
guadugnerebbe ? Il risultato ne sarebbe una profon- 
da discordia in Germania. 
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— Il Tyne, che è giunto a Southampton, dice 
il Debats del 15, ci reca la notizia di una doppia 
elezione presidenziale avvenuta alla Plata, senza tu- 
multo, senza disordine, e in tutte le forme legali. 
È un fatto rarissimo in quelle repubbliche senza 
sperienza, e ciò che è più raro ancora si è che i 
due presidenti ai quali sono stati dali successori 
avevano l'uno e l' altro conservato il loro posto fino 
all'epoca che la costituzione stabilisce come limite 
de’ loro poteri. 

Una di queste elezioni ebbe luogo a Montevi- 
deo il 1 marzo. Non è già il popolo che nomina il 
presidente della repubblica orientale, ma l'assemblea 
generale, vale a dire il Senato e la Camera «dei de- 
putati che si riuniscono per la votazione: Il presi- 
dente è eletto per quattro anni,,e non è rieligibile 
che quattro anni dopo il termine di sue funzioni. 
Fra i vari candidati, fino all’ ullimo momento don 


Julio Pereira, figlio del presidente in esercizio, pa- 
reva avesse molto favore, ma pare che il giorno 
stesso dell'elezione la sua caudidatura venisse riti- 
rata ; un certo numero di membri dell’ assemblea si 
è astenuto dal votare, e don. Bernardo Berro fu 
nominato du 47 voti su 52 votanti. La scelta fu ac- 
colta con entusiasmo. Il sig. Berro appartiene all'au- 
tico partito bianco che ha for a Montevideo gli 
uomini di Stato più insigni; egli ama la pace e l’or- 
dine, e non andrà in traccia d'avventure. Si può dun- 
que ragionevolmente sperare che non si porrà a rimor- 
chio delle passioni che in questi ultimi tempi minac- 
ciavano tuttora di turbare la tranquillità delle repub- 
bliche della Plata. Si è in questo senso che la sua 
nomina fu accolta favorevolmente dalla colonia eu- 
ropea. L'elezione ebbe luogo la vigilia della parten- 
za del piroscafo, e si aspettava con impazienza la 
scelta dei nuovi ministri i cui nomi dovevano dare 
un colore più deciso alla politica ‘del presidente. ? 

L'altra elezione è quella del presidente della 
Confederazione Argentina. I poteri d' Urquiza eran 
giunti al loro termine costituzionale, ed egli non ha 
tentato per conto alcuno di prolungarli. Ma la sua 
influenza onnipossente si è fatta sentire nella scelta 
del suo successore. Il candidato da lui raccomanda- 
to, il siguor Derqui, fu nominato da 72 voti su 125 
votanti. Il nuovo presidente non doveva entrare in 
funzione che il 5 marzo. 

A Buenos Ayres le cose non progrediscono sol- 
lecitamente, e il cattivo umore che si prova d'aver 
subito la legge del vincitore si manifesta per via 
d'una inerzia sistematica. La convenzione nominata 
per decidere se vi ha luogo di rivedere la costituzione 
federale, aveva appena appena formata la propria Com- 
missione, di cui tutti i membri, tranne un solo, ap- 
partengono all’ opinione uni taria. Essa dimanderà cer- 
tamente numerose modificazioni, ciò che necessiterà 
la convocazione di un congresso ad hoc ed eterniz- 
zerà la controversia. Già si va poco d’ accordo col 
governo della Confederazione. Per far atto di corte- 
sia e soddisfare al voto più ardente degli abitanti di 
Buenos Ayres che l'avevauo festeggioto con tanto en- 
tusiasmo, Urquiza si era fatto premura, a suo ritor- 
no a Parana, di ‘ripristinare icon un decreto la tegge 
delle tariffe differenziali. 

Ciò era perfettamente incostituzionale, e il mi- 
nistro delle finanze aveva protestato dando la sua di- 
missione, ma il generale non vi aveva prestato men- 
te. Il governo federale ha voluto alla sua volta, co- 
me ve lo autorizzava il trattato dell’ 11 novembre, 
mettere la mano sulla cassa delle dogane di Buenos 
Ayres, la sola cassa della repubblica in cui si oda 
ancora il suono di qualche piastra metallica e che 
deve d'ora in poi figurare al primo grado delle ren- 
dite federali. Un commissario era stato spedito a 
Buenos Ayres per prenderne possesso: ma il governo 
locale ha difeso la propria cassa: e ne ha allontanato 
il commissario dichiarando che manterrebbe lo statu 
quo finanziario sino al momento in cui |’ incorpora- 
zione sarebbe definitivamente compiuta. A Parana 
questa condotta spiacque oltremodo, ed assicurasi che 
per rappresaglia il primo atto del presidente Derqui 
sarà di ristabilire le tariffe differenziali. Come ben 
si vede, le cose camminano assai male, ed è opinio- 
ne generale nella Plata che l' eterno disaccordo degli 
Stati argentini non ha per anco trovata la sua defi- 
nitiva soluzione; fra pochi giorni, del resto, si dove- 
va sapere a che partito uppigliarsi: le elezioni pro- 
vinciali dovevano aver luogo al 25 marzo, e la nuo- 
va assemblea sarebbe chiamata a nominare il presi- 
dente della provincia. Ora si annunziavano altamente 
le candidature del generale Mitre e del dottore Obli- 
gado, i due nomi più significativi del partito uni- 
tario. 

Non abbiamo che un sol fatto a riferire che ri- 
guardi il Paraguay. È noto come il generale Solano 
Lopes era stato arrestato da due vapori inglesi al 
momento in cui sopra un legno da guerra paragua- 
iano , s' era posto in viaggio per Parana. Rientrato 
col suo naviglio nel porto di Buenos-Ayres, il gene- 
rale aveva potuto per altra via, riprendere il suo 
viaggio brutalmente interrotto; ma. il suo malavven- 
turato battello a vapore era rimasto nel porto, con- 
tinuamente sorvegliato da guardiani e condanpato ad 
una assoluta immobilità. Questa insopportabile situa- 
zione ebbe un termine. Alla ‘notizia che il presidente 
Lopes aveva posto in libertà il suddito inglese Con- 
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statt, il capo delle forze navali britanniche hu fatto 
sapere al capitano paraguaiano ch' era libero di par- 
tire, e questi approfittò sul momento di questo per- 
messo. La lettera che ci riferisce questi particolari 
aggiunge che gli agenti iuglesi non considerano come 
terminata la controversia col Paraguay. 

Tale è lv stato delle cose interne delle repub- 
bliche della Plata ; ed è strano come in mezzo a tan- 
te angustie , e tante controversie, i capi di quegli 
Stati abbiano pensato a muover guerra al Brasile. Le 
dicerie che si erano sparsg.a questo proposito paiono 
venir meno, giusta nuove ed esatte informazioni; cd 
è omai sicuro che il Brasile, che non ama la guerra 
e che non ha mai domandato ai repubblicani della 
Plata che la pace, trattati di commercio, di naviga- 
zione e di frontiere, ha fatto tutto ciò ch'era in poter 
smo per calmare le imaginazioni e togliere a coloro che 
snaturano le sue intenzioni perfino l'ombra di un pre- 
testo. Si assicuravano i suoi agenti politici di trop- 
po immischiarsi degli affari de' suoi vicini : il rim- 
provero non aveva fondameto di sorta: ma egli ha 
richiamato da poco i suoi plenipotenziari e le sue 
legazioni della Plata sono governate da' funzionari di 
un ordine inferiore. 

Accusavasi altresi l'impero sud-americano  d'a- 
ver spedito a Montevideo la sta squadra come una 
minaccia. Era tuttavia costante abitudine del gover- 
no brasiliano di tenere la sua flotta d'evoluzioni nella 
Plata, e gli abitanti di Montevideo se ne trovavan 
paghi e faccan con essa cecellenti allari. I Brasile 
ha richiamato la sua squadra, che si darà d'ora in 
poi a' suoi esercizi di mare nella baia di s. Cuteri- 
na, in piene acque brasiliane. Nun si poteva spingere 
più oltre la condiscendenza e meglio dar prova di 
amor per la pace. Perciò le ultime notizie giunte a 
Rio erano infinitamente meno allarmanti, e per quanto 
c'è da fidarsi ai mobili sentimenti di quei paesi, le 
disposizioni riguardo al Brasile erano nella Plata più 
eque e più moderate. Speravasi molto dal nuovo pre- 
sidente dell'Uruguay sig. Berro, che rappresenta spe- 
cialmente la popoluzione delle campagne, laboriosis- 
sima, commerciante e di presente assai pacifica. Quanto 
al presidente della Confederazione Argentina, siguor 
Dergui, benchè ci debba la sua carica a Urquiza > 
non è generale, e pare ami sciogliere le controversie 
piuttosto che tentare di troncarle. Dice 
ch'egli aveva già fatto conoscere la sua risoluzione 
d'inviare al Brasile, appena sarebbe pervenuto al po- 
tere, una missione speciale incaricata di regolare le 
diflicoltà che esistono fra i due governi. 

L'Europa ha un grande interesse che la pace si 
mantenga in questi paesi del Plata, sì favorevoli alle 
transaziom del commercio. Essi deve saper buon 
grado al Brasile degli sforzi che fa per difendersi da 
una guerra che non può temere, a cagione della su- 


periorità di sue forze e di sue risorse, ma che evita” 


come dannosa a' suoi progressi interni e come cala- 
mità generale. Le simpatie di tutte le nazioni ma- 
rittime non potrebbero dunque venir meno all'impero 
sud-americano in questa circostanza 

L'Imperatore don Pedro Il è rientrato nella ca- 
pitale lIL febbraio dopo un viaggio di più di quat 
tro mesi. L'accoglimento che n’ebbe attesta la devo- 
zione che ha per lui tutta quanta la popolazione. 
Decisamente il Brasile è monarchico in sommo grado: 
l'esempio delle Repubbliche vicine non lo tentano nè 
punto nè poco. 


E I 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Dopo le ripetute menzogne ed i molteplici sforzi 
con cui da varì giorni gli organi della rivoluzione , 
specialmente piemontesi e toscanij si adoperarono per- 
chè andasse attorno alto il grido della sommossa si- 
ciliana, al qual uopo non mancarono di farsi perve- 
nire da ogni parte del globo dispacci telegrafici da 
loro stessi inventati, finalmente tra le smentite con- 
tinue di notizie genuine ed a fronte della inesorabile 
evidenza dei fatti si veggono oggi costretti a distrug- 
gere l'opera loro, annunciando, come fa la Nazione 
che « le bande armate della Sicilia furono disperse; 
gli ultimi avanzi inseguiti, le voci del moto insurre- 
zionale nelle Calabrie smentite ». Non è necessario 
aggiungere che l' insurrezione delle Calabrie era stata 
ufia delle più splendide invenzioni del giornali sud: 
detti. 


Sulle altre quistioni, di cui si preoccupa attni 
mente l'Europa , poco 0 nulla ci recano gli odierni 
{| giorìuli e tutte le notizie possono compendiarsi nella 
probabilità di una conferenza, relativa alle vertenze 
tra la Francia e la Confederazione elvetica , e nello 
tensione sempre maggiore dei rapporti esistenti tra 
queste due potenze. 

Relativamente alla priftia notizia, a tutte le as- 
sicurazioni che si crano date nei trascorsi giorni, si 
aggiunge oggi un dispaccio ‘da Berlino , inserito nei 
giornali del Belgio, nel quale si dice che il gubinetto 
prussiano, d'accordo specialmente con quello di Pie- 
troburgo, avrebbe fatto vive premure a Parigi perchè 
una riunione diplomatica offra alle grandi potenze il 
modo di troncare una volta ogni quistione , e porre 
per quanto è possibile l'atto oramai consumato dalla 
Francia, in accordo cogli interessi della Sviz: 
dell’ Europa. 

Dall'altro lato poi tutte le corrispondenze si ac- 
cordano nel costatare che l'emozione aumenta ogni 
giorno nella pa, a seconda che possono meglio 

i le conseguenze che cherebbe alla 

ione l'annessione alla Francia delle. pro- 

arde neutralizzate dai trattati. Le dimo- 

ni patriotiche divengono sempre più numerose 

cd animate, nè si cessa d'accusare il governo elve- 

tico perchè mostrossi troppo debole fino ad ora e 

troppo proclive ad accettare le basi di un aecomo- 

damento che sarebbe pernicioso agli interessi della 

Confederazione. Le corrispondenze stesse non taccio- 

no che nelle accuse così fhrmolate non si cessa dal 

comprendere pur l'Inghilterra, alla quale sono attri- 
buite malevoli e dannose insinuazioni. 

Egli è in tal senso che si effettuarono già le 
riunioni degli ofliciali bernesi e di molti cantoni della 
Svizzera, di cui demmo contezza,e quelle di Olten e 
del cantone di Soleura,che troviamo ansuneiate que- 
sUoggi. In queste numerose assemblee. si è presa 
unanimemente la risoluzione di dirigere al consiglio 
federale la domanda di far procedere immediatamente 
all'occupazione militare del territorio neutra 
dalla Savoia, convocando in pari tempo straordina- 
riamente le camere; ed è stato pure deciso di esporre 
al popolo svizzero la situazione attuale , provocando 
a tale effetto una grande assemblea popolare 

In seguito di ciò tutta la stampa svizzera ha 
preso un contegno più energico e risoluto c vedia- 
mo oggi che il Bund rimprovera quei giornali, che 
vollero prestar fede alla stampa officiosa di Parigi, 
relativamente ad un possibile accomodamento tra la 
Confederazione e la Francia;esso asserisce che non fu 
mai quistione di un accordo di tal natura e sostiene 
al contrario che il governo federale è unanime per 
non accettare alcuna transazione che valga a ledere 
menomamente i dritti della Svizzera. 

A fronte del conteguo quasi passivo che sembra 
essere stato preso dalle potenz: in tale rapporto, po- 
trebbe sembrare strana ed arrischiata la risoluzione 
del governo elvetico, ma a tal proposito qualche 
giornale nota che perchè la Svizzera possa levare così 
alto la voce, è duopo che essa abbia la certezza di 
un appoggio potente. Ed in tale proposito l'Universel 
ha quest'oggi uma notizia che varrebbe a convalidare 
questa supposizione. Si dà per certo, esso dice, che 
un inviato straordinario del governo russo si è recato 
a Berna per impegnare il governo federale a non ce- 
dere nei suoi legittimi reclami e per assicurarlo del- 
l'energico appoggio della Russia. } 

Nè queste idee  bellicase si limiterebbero alla 
sola Svizzera, se si ha a prestar fede ai giornali. 
L' Independance assicura che lo stato attuale delle 
cose ha risvegliato gli sì pure in Alemagna, do- 
ve si vanno facendo ingenti preparativi di guerra. A 
Monaco specialmente si sta costruendo un formida- 
bile materiale da guerra e, fra altro, molti cannoni 1 
gati sul modello di quello che fu tolto ai francesi 
durante la guerra d’Italia, e che sarebbe stato pre- 
stato dall’imperator d'Austria al re di Baviera. 

Scrivono da Vienua alla Gazzetta di Colonia che 
l’Arciduca Ferdinaudo Massimiliano è ripartito di co- 
là dopo avere avato varie conferenze coll'augusto suo 
fratello ed avere assistito ad un consiglio di mini- 
stri. Si crede sempre più-che il medesimo sarà no- 
minato presidente del cousiglio dell' impero. 

L' indennità che la Francia dovrebbe pagare al 
Piemonte, a titoto di partecipalione del debito” pu- 
blico: delle provincie cedute di ‘Nizza:/6 Savoia, si 


eleverebbe a 150 

cese non emetterehbe titoli di credito per questa 
somma, ma si obbligherebbe al pagamento in mone- 
ta, da effettuarsi a brevi scadenze, 

La Guzzetta delle Poste reca alcune notizie , 
le quali potrebbero far credere che mentre la Rus- 
sia sem bra stursi presentemente affatto in disparte 
ed ostentar e grandissima indifferenza per gli scon- 
volgimenti territoriali, che hanno avuto ed hanno luogo 
lungo la catena delle Alpi e degli Apennini, cionono- 
stante prende attivamente tutte le misure per poter 
intervenire ed interessarsi alle complicazioni europee 
quando sia giunto il momento opportuno. Vediamo 
infatti chefil governo russo ha risoluto di concentra- 
re un gran\corpo d’esercito in Bessarabia coll’ in- 
carico, in caso di avvenimenti , di varcare il Pruth 
ed invadere i Principati Danubiani. A questa no- 
tizia si aggiunga l’altra , diffusa dai giornali del 
Belgio, relativa alla azione di una grande flotta 
russa, che lo czur fa lanciare nel mar Caspio, e sorà 
evidente che la Russia, lungi dal restarsi affatto 1n- 
differente, si pone invece in grado di sorvegliare e 
per conseguenza d'agire su tutti i punti, dove i suoi 
interessi potranno chiamarla per l'avvenire. 

L'Havas Bullier ha da Madrid in data del 19 
che Muley-Abbas ha diretto una lettera al maresciallo 
0° Donnell per anmunciargli ghe i due  plenipoten- 
ziari per la puce, nominati dall'imperatore del Ma 
rocco, sono Mohamed-Halih ed Aymad-Melek. La dif- 
ficoltà deile comunicazioni ha ritardato V arrivo di 
questi plenipotenziari. L'imperatore desidera che le 
trattative abbiano presto termine. Si prepara l'inden- 
nità di guerra. 

L'Osservatore Triestino ha notizie di Costanti- 
nopoli alla data del 14 corrente Un estratto del 
Journal de Costantinople reca i dettagli di alcune 
scene tumultuose accadute il 6 ed il 10 in quella 
capitale, le quali però non avevano importanza poli- 
tica. L'ordine fu ristabilito mercè le misure adot- 
tate dalla polizia, e mediante alcuni arresti che si 
praticarono specialmente tra i Greci. 

Il Duca di Brabante è oggetto delle più spe- 
ciali premure da parte del Sultino, che si recò a vi- 
sitarlo, pregandolo di prolungare il suo soggiorno 
Costantinopoli sino alle feste del Bairam. I 12 Sua 
Altezza Reale restitui la visita al Sultano, quindi al- 
l’Am basciadore britannico in Costantinopoli. Il Mi- 
nistro della marina gli mostrò |’ interno dell’arse- 
nale. e 

Seppesi da Monastir che si formando un 
campo in Pristina alle frontiere della Servia e si 
aspettano truppe in quella città per completare l'ef- 
fettivo dell'esercito della Romeli 

È aspettato un ajutante di campo dello Sciah di 
Persia il quale reca al Sultano una ricca decorazione 
in brillanti da parte del monarca persiano, che deco- 
rò ultimamente anche moltissimi alti funzionari otto- 
mani, così inusitita da gran tempo e che prova es- 
sere avvenuto tin pieno riavvicinamento tra i due 
Stati. 

A Candia regna perfetta tranquillità. 
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NUOVO OPUSCOLO DI MONSI(;. L'ARCIVESCOVO DI AUCH 
(Dal Giornale Lc Monde) 
(Continuazione e fine. Vedi Giornale di ieri.) 

Le pagine seguenti ricpilogano le prove istori- 
che di questa verità e conducono alla conclusione 
che viene iu questi termini cnunziata dall'Arcivescovo 
d'Auch. 

c Non sono solamente gli interessi delle società 
cattoliche, ma sono eziandio gli interessi di tutte le 
società cr ne, e l'avvenire della umanità, che st 
trovano impegnati nella questione del dominio tem- 
porale del Papa. 

« Togliete al Papa la sua sovranità temporale , 
umanamente, e a meno che Dio non intervenga con 
uo miracolo di tutti i giorni, l'azione sovrana del Papa 
nell'ordine soprannaturale è spezzata: non vi ha più 
Papa. vonl 

« Ora senzisile Papa non vi ha fa Chiesa. 

« Senza: la ‘Cefiiesa von vi ha più Cattolicismo, 

« Senza il Cattolicismo bentosto non vi avrà più 


Cristianesimo sulla terra. 
« Un'iuflessibile logica incatena l'una coll'altra 


queste proposizioni. 


PES 
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« Nella lettera sul potere temporale del Papa , 
che noi abbiamo indirizzata recentemente al nostro 
clero, rispondendo ai filosofi da trivio che vanno ri- 
petendo agli uomini semplici delle nostre campagne 
che il Papa nou è infine che un prete come tin 
tro, che per dire la messa nén vi hi bisogno di 
sere ie, noi dicevamo: Nò, il Papa non è un prete 
come un'altro. Egli non solo fa discendere 
sto come noi nel mistero del suo amore 
questo egli non ha bisogno come noi che di un i 

: ma egli rappresenta l'uomo Dio nel mistero 
della sua potenza; e per adempire a questo ufficio gli 


chè pe 
i 


abbisogna un trono. Colui per mezzo del quale Gesù | 


Cristo regna sopra tutti i re di questo mondo, deve 


î 
IH Papa è re. Dio lo ha voluto: egli ha do- 
vito volerlo così. 

« Maeper poco che noi fossimo riusciti a far 
comprendere il pensiero della Providenza realizzato 
dalla sovranità temporale del Papa, e il luogo che 
Questa istituzione occupa vella cenmomia della società 

ui rauifesto, e non abbiam bisogno <di ripe- 
terlo, che il Papa non è un re come un'i'tro, 

« Ogni sovranità è qualche cosa di ssero ed in- 
violabile. Per mezzo della sovranità si formò Danità 
soci:le. Menomate li sovranità, la società soffi e. Di- 

sete la sovranità, fi società muore. 

« Ma è cosa ancor più specialmente meravi- 

osa e divina la sovranità temporale del Papa. In 

sta sovranità non si riassume la esistenza tempo- 
rale di un popolo, ma si la esistenza di tutti i po- 
poli cristiani, e i destini di tutta la società. 

« Uno dei mostri che Dio Tisceiò inontasso su! 
tronoMell'impero Romano per mostrare a quali fol- 
lie i feroci istinti di nostra corrotta. natura possono 
itagere quando sono esaltati dill'ossoglio della so- 
vrana potenza, diceva che egli avrebbe volto che il 


e umano non avesse che un sol capo per poterlo | 


< Dopochè l'unità del mondo è stata divinamente 
costituita dall'Uoimo-Dio, l'umanità rigenerata ha un 
sol capo, il Papato. 

« Ora vi sono degli uomini nei quali la empic 
tà, attizzata dall'orgoglio, ha acceso un odio si in- 
sensato contro l'ordine divino stabilito da Gc n, Cri- 
sto, che hanno concepito l'abbominevole pensiero di 
tagliar questo capo, di abolire il Papato. 

« Ciechi, i quali non vegzono che non sarebbe 
la vita soprannaturale , ma la vita temposste della 
società umana che taglicrebbero ad un colpo mede- 
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simo, perchè queste due vite sono indissolubilmente 
congiunte: e che s'eglino potessero riuscire ul termi- 
ne della loro oscerabile impresa arretrerebbero spa- 
ventati, nou avendo più dinanzi a sè che la morte e 
il nulla. » 
A noi manca luogo per far conoscere la ultima 

parto dell'opuscolo di Monsignor de Sulinis. Es 
! sponde a questa questione: Za Francia potrebbe s0 
[rire che si attento ai diritti temporali della Santa 
Sede? E questa è forse la più bella, la più eloquen- 
te, Giamimai si è dimostrato meglio e con tutta la 
serie della nostra istoria nazionale, e con tutto l'as- 
sieme doi fatti i quali rivelano lo statò presknte del 
paese, che i Cuttolicisno è la vita intima è impe- 
riura della Francia, che colpire il Cattolicismo è 


pagina. x x 
c Più noi cerchiamo di renderci conto della si- 
tuazione gravissima e compli 
guati il Papato, l'Italia ed il mondo, più noi restia- 
mo convinti che il solo seloglimento possibile è quello 
j che i cattolici domandano agli nomini e che atten- 
dono dal Cielo. 
Difatti osserviamo : Che vi ha egli mai ? Che 
vedim noi ? 

« Da una parte l'opinione ? — Sia — L' opi- 
nione di una provincia in rivolta, attestata dui test 
moni i più sospetti, che niente hanno fatto di c 
che potrebbe dar qualche valore alla loro testimo- 
nianza. Dali” altra, qualche cosa di più grande che 
l'opinione, la fede del mondo cattolico ; 
zione si è manifestata nei più solenni atti della Santa 
vede e di tutto 1 Episcopato. 

< Da una parte contrarietà quinto voi volete 
| stenti, ma meno ardenti al certo delle simpatie che 
loro opponiamo. Noi sfidiamo i nemici del Pap 
odiarlo tanto quanto noi |’ inniamo. 

Da una parte in ultimo un fatto rivoluzionario, 
che minaccia tutti i poteri stabiliti in questo mondo, 
e per questo medesimo l'esistenza di tutte le socie- 
ti. Dall'altra il più antico, il più legitiimo , il più 
| saero diritio. Qualche cosa di più ; il principio me 
desimo sul quale riposa tutto l’edificio della societ 
crbtanit 

« No, per certo; l' istoria, dopo aver raeconta- 
ti i meravigliosi fatti d'arme dell'Imperatore e della 
nosti ita in Italia non aggiunze e alcuni 
mesi più tardi la rivoluzione distruggeva la più gran 


| colpire la Franc medesima. Noi citiamo l'ultima | 


a in cui sono impe- | 


A | 
a cui emo- 


così che Dio avesse fatta per le mani della Francia 


nel tempo passato: ella scardinava le fondamenta del 
mondo cristiano stabilite Carlon gno, e ciò sotto 
gli occhi di cinquanta mila soldatè francesi coperti 
ancora della polvere e della gloria di Magenta e di 
Solferino. » 

I Monsignor de Salinis termina col dimandare a se 
Stesso: Quali sarebbero per l'avvenire del mondo, le 
conseguenze di questo trionfo della Rivoluzione ? Ed 
egli promette di esaminare tale questione in un mo- 
vo opuscolo che tutti i suoi Jettori attenderanno con 
| impazienza. 


SOTTO INTENDENZA MILITARE DI ROMA 


NOTIFICAZIONE 


Dovendosi procedere all'acquisto di Tum. due- 
f cento marmitte, e sessanta bidoni di, lamierino sta- 
gnato per uso ilelle Truppe Poatificie in base di ape 
| posito campione e capitolato; s' invita perciò chiun- 
que dell'arte relativa che volesse concorrere a tale 
) fornitura ad esibire nel termine di tre data- 
re dal presente, e non più tardi di sabbato prossimo 
28 corrente sino alle quattro pomeridiane, per esse- 
re soltanto presa in considerazione, sua offerta 
chiusa e sugellata a cera lacca, nell'officio di questa 
sott'intemdenza Militare in via di s. Venanzio dei 
Camerinesi n. 31, ove pure a comodo dei si g- con- 
correnti saranno ostensibili a qualunque richiesta il 
campione è capitolato relativi. 

Nella offerta.dovrà esprimersi chiaramente ed in 
tutte lettere il prezzo, a cui s' intende assumere la 
fornitura , e dichiararsi che tutti i suddetti articoli 
| saranno confezionati perfettamente simili al campio- 
| ne, cioè della stessa qualità, peso, e dimensione; det- 
| tagli che saranno pure in tutte lettere speci 

alle stesse condizioni risultanti dal relativo 
i lato, 
Roma questo di 25 aprile 1860. 


Il sott'Intendente Militare 
Monari 


FOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL ALTEZZA DI METRI 57. 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Stato del cielo Termometrozrafo 
in decimi ant. pree. aile 9 pom. cor. 


16,0; € 


Questa mattina (25) dalle 3h alle 6 &.m temporale: con tuò- 
ni, lampi © forti colpi di vento S.5.E. pioggia 10.mm.0; 


CITTA! n 
ridotto a 9 centizrut 
Roma n 

Ancona 

Hotozna 
Ferrara 


LES del capitolato 
NDITE GIUDIZIALI di procedur. 
previene il pubblico che nella publi- 


ga piazza del mercato di Viterbo il % cendi fondi li 


deito fascicolo eseguita il 31 gennaro 1869 


a iscrizione presa dalle istanti n 
delle ipoteche di Roma sugli infrad 


Termometrograto 
Umidità di 
ciclo scoperto 

2 Nur. sp ; 0 


ritorio di inte Porzio conf. 
eil altri atti indicati nel $ 1308 
ed in virtù in fine. della ipo- e la strada pub 

quantità di circa quarta una. 
prezzo d'incanto è di sc. 4 


2 agosto 1839 vo 2. Utile dominio o sopras 


——_—__|.-_ __—_—______—_—_————_. 


nidio © Filomeno Va letta, Pietro V 


Vento 
irezione NETRORE AVVENUTI DAL NEZZODÌ PAKCADINTE 
© fora 


0, 


con i beni di 3. Altro utile dominio 0 soprassuolo di 
terreno vocab. e territorio c. (la Se'va ) 
poco distanti dal sopradescritto conf. con i 
beni dei fratelli Valletta; Magcioli, e Dome- 
nico Hari, ed altri, salvi ec. della quantità di 


suolo di terre- | circa quarte due, di qualità vitato con albe- 


7 magzio 1860 alle ore 11 antemeridiane si 
procederà alla vendita giudiziale di varie 
merci già componenti un negozio di p: mni- 
na pignorate per la complessiva somma di 
sc. 203 39 al istanza delle Ditte Scziatter 
Roma vd Abrial di Livorno come ai 
bali redatti dal sottoscritto cursore li 
gennaro e 1 febraro 1860 in atti prodotti li 
34 gennaro e 18 febraro sudetti, e ciò in 
forza di due Sentenze rese dal Trib. C 
di Viterbo in figura di commercio li 19 
gennaro sudelto debitamente registrate ec. 


Domenico Patrizj Cursore 


Rinnovazione — Ultimo incanto 


Ad istanza delle sigg. Maria Luisa e 
Maria Teresa sorelle Pica possid. dom. via 
1 Corso N. 340 rapp. dal sott. Proc. , ed 
in virtù di sentenza resa dal secondo Turno 
del Tribunale civile di itoma li 40 sett.1853 
reg. li 23 detto vol. 282 fog. 89 verso cas 7 
debitamente trascritta all'oflicio delie ipote- 
che di Roma, e risultante del fascicolo avanti 
il lodato tribunale N. di Protocollo 684 del 
1858, non che in virtù della produzione in 


79, rinnovata li 10 agosto 1849 v 

11, e nuovamente rinnovata il 1 

vol. 57 altra iscrizione presa 
41 25 gen. 1844 vol. 277 art. 42 rinnovata li 
18 gen. 1854 vol. 443 art. 20 per le quali 
due iscrizioni attribuite loro la prima dall 
istrom. 24 agosto 1839 in atti Desanctis, 
seconda dall'istrom. 2 genn. 1844 in ‘atti 
Ciccolini compete alle istanti medesime il 
diritto di continnare la vendita ordinata dalla 
già premessa sentenza del secondo turno del 
trib. civ. di Roma. 

Si procederà nel giorno di mercoldì 9 
maggio 4860 alle ore 11 ant. nei locali della 
Depositeria dei pegni iali in Roma 
presso.il s. Monte di Pietà al terzo incanto 
disgiuntamente prima, e poi, in difetto di 
offerie, anche congiuntamente dei seguenti 
stabili, a corpo, non a misura, sul primo 
prezzo a ciascuno di essi qui appiò fissato, e 
fisultante dalla stima fattane dal perito cen- 
suario di Frascati sig. Venturini a sensodel 
$ 1805 di procedura, essendo i medesimi 
fondi rimasti invenduti il giorno 44 marzo 
P. p., ed il 18 aprile 1860 pet mancanza di 
oblatori. 

4. Utile dominio 0 soprassuolo di terre- 
no olivato voc, Selciatella o Costagrande ter- 


no in piccola parte seminativo con piante 
fruttifere, e nel resto vignato con eguali 
piante in voc. Castelvecchio 0 Fossaccio 
tergit. di Monte Porzio conf. con i beni di 
F Lareto Fiorelli, Vincenzo Ingretolli, Vincen- 
zo De Rossi, Maria Teoflli , Giuseppe Fio- 
relli, Ferdinando Blasi, e strada di Pallotta, 
salviec. di circa quarta f, scorso 4, e quar- 
Mucci 3: il suo primo prezzo d'incanto è di 
sc. ATI 
3. Utile dominio 0 soprassnolo di terre- 
no voc. Monte Milon:, territ. di Monte Por- 
io conf. con i beni di comune proprietà di 
eppe e D. Emidio Valletta, quei di Fi- 
lomeno Valletta, e strada publica che divide 
il territorio di Monte Porzio da quello di 
Monte Compatri, salvi ec. della quantità di 
circa quartuccio uno di qualità vitato oli- 
ato. Îl sno primo prezzo d'incanto è di 
se. 


4. Altro utile dominio o soprassuolo di 
«terreno voc. la Selva, territ. di Monte Com- 

patri conf. con i beni di D. Emidio Va 
ta, Mattia Capellini, Pietro Ventarini, Filo- 
Valletta, e Maria Quaranta, salvi ec. 


quantità circa di scorso 4, quartucci 3, 
alità vitato con aiberi di olivo. Il suo 
primo prezzo d'incanto è di sc. 78. 


" di qu 


ri di olivo, del quale fondo il primo prezzo 
canto è dî sc. 227 45 
6. Altro utile dominio o soprassuolo di 
terreno vocab. la Selva, territorio di Monte 
Compatri, conf. con il sopitadescritto, i beni 
di Filomeno e !. Fmidio Valletta, ed il con- 
fine territoriale salvi ec, della quantità circa 
di scorso uno, quartucci due, di qualità mac- 
chioso. Il suo primo prezzo d'incanto è di 
sc. 23 75. 
Totale 674 85. 
B. Nell'incanto passato del 18 aprile 
le terreni sopra descritti sotto i 
N. 3 e 4 congiuntamente fu data un'offerta 
per la somma di fyrezzo di sc. {15, e con- 
seguentemente sù\questa cifra si ‘aprirà il 
nuovo incanto doi detti due terreni riuniti. 
Nota ancora. Il\suolo di tutti i fondi 
suespressi non è stato dal perito Venturini 
valutato perchè assorbito dal canon: dovuto 
Eecta Casa Borghese. I doveri del debi- 
tore espropriando verso la detta Eccia casa 
ed i diritti correlativi del direttario risulta 
no dal capitolato sopra enunciato, al quale 
trovasi allegato l'ultimo istromento di rico- 
gnizione in Dominum. 


Alessandro Bussolini Proc. - 
Carlo Angelotti Cursdre 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente; 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.1, 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta. sc.2. 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


to a Roma qualche tempo per. visitarne 
ced ammirarne i monumenti, prima di tor- 
nare alle pa ni dimandarono ed ottennero 
di poter umiliare ai piedi del Santo Papre, le te- 
stimonianze dell’ affetto e della devozione che nutro- 
no all'Augusta Persona del Capo della loro fede, ed 
alla Cattedra Apostolica. Conseguirogno tanto onore 
sulle ore pomeridiane del giorno 12 aprile; di quel 
giorno che tanto solennemente volle festeggiato Ro- 
ma, perchè le vicende succedute nel mondo lo han- 
no ad essa sempre meglio chiarito providenziale nei 
fasti del regnante Sommo Pox CE. 
I Cattolici Americani erano condotti dall’ Illo 
e Riîo Monsignor Bacon, Vescovo di Portland : il 
quale, a nome di tutti prendendo la parola poichè 
furono alla presenza di Sua SanTITÀ', espose con 
quanta fiducia si presentassero al Trono Pontificio 
essi, che ben conoscevano esser state benevolmente 
accolte le espressioni dell'amore e riverenza signifi- 
cate negl' indirizzi, che al successore di Pietro cra- 
no stati mandati dall' Episcopato, e dai milioni di 
seguaci che nell'America settentrionale conta la Ro- 
mana Chiesa. Quindi soggiunse: « Ma a noi che 
abbiamo il dolce privilegio di prostrarci all'Augusta 
Presenza Vostra, a noi si appartiene, a nome ezian- 
dio dei nostri concittadini membri della Chi 
Sa Cattolica , di alzare la debole voce per riprov 
re i falsi e detestevoli principl propagati dai nemi- 
ci di Dio e della sua Chiesa, i quali non rispet 
tondo i sacri diritti del Sovrano Pontefice, sotto colo- 
re di rendere il popolo più libero e felice, altro sco- 
po non hanno fuor solamente quello di detronizzare 
il Capo che regge la Chiesa, e distruggerne l’autori- 
tà spirituale e temporale. È nostro dovere di signi- 
ficare l’amore che abbiamo per la nostra santa Re- 
ligione, e di far conoscere la nostra devozione al Pa- 
dre comune dei fedeli, che da Dio medesimo è stato 
scelto a guidarci nella via del Cielo. Noi cittadini 
della Repubblica degli Stati-Uniti di America e figli 
della Chiesa Cattolica Apostolica Romana, noi dob- 
biam farci d'appresso al Vicario di Gesù Cristo, e 
protestare contro il furto ed il sacrilegio che uomini 
traviati si argomentano di commettere a nome della 
libertà. Questo nome ci è caro, e con ragione. Per 
esso i padri nostri hanno versato il sangue, e noi non 
possiamo sentirlo profanato, nè serbare un silenzio 
che ci parrebbe peccaminoso, specialmente allorquan- 
{do i malvagi servonsi di questo nome per insultare 
al più indulgente dei Sovrani ed al migliore dei Pa- 
dri, e per impadronirsi dei possedimenti della Chiesa 
che sono patrimonio di tutti i fedeli, -ed i cui titoli 
non ponno essere richiamati in dubbio. Come Capo 
della Chiesa ed Ammivistratore dei suoi beni, Voi non 
Potete consentire che in lutto 0 inparte siano essi rapiti; 
edi figli della Chiesa, che vi riconoscono per Padre, non 
devono incoraggiare, ma sì dinunziare coloro, che so- 
no osi di stendervi sopra la mano audace. » Espo- 
sti quindi i motivi speciali di gratitudine, che i cittadini 
degli Stati-Uniti di America hanno verso il Santo 
Pabre per i benefici procurati alla loro patria, e detto 
Specialmente della fondazione del Collegio in Roma 
Per i giovani Leviti di quelle regioni, così l'illustre 
Prelato contiuuò a parlare : « Si, Bratrssimo PADRE, 
devoti alla Santa Sede, pieni di venerazione pel Vo- 
Stro carattere sublime, e di amore pel Vostro Cuore 
Sì dolce, riconoscenti per li Vostri benefici , noi ci 
Prostriamo ai Vostri piedi , per offerirvi. «in questi 
giorni di prova il nostro obolo di simpatia eidi con- 


solazione. Degnatevi di accetarlo: più gl'inimici di Dio 
si apporranno al suo Vieario in-Wra,e più noi gli sta- 
remo stretti d' intorno: più noi ravviseremo de- 
boli gli umani soccorsi ad aiutarvi, e più noi con la 
preghiera faremo ricorso a Dio Onnipotente, il quale, 
quando vorrà, dissiperà le nubi che Vi si addensano 
intorvo, e comanderà al mare in tempesta che si calmi. 
Noi sappiamo che in Lui solo, non già nei mezzi 
umani, Voi riponete la Vostra fiducia ; e la Vostra 
tranquillità, che è di edificazione al mondo cattolico, 
ci fa certi che |’ ora del trioufo : arriverà forse in 
quel punto stesso, in cui il nemico si riputerà vitto- 
rioso. Con dolore noi lasciamo la Città eterna per 
tornare ai luoghi in cui il dovere ci richiama, perchè 
noi vorremmo tutti rimanere presso il nostro Padre. 
Noi però Vi domandiamo per noi, per le nostre fa- 
miglie, per i nostri concittadini la Vostra benedizione 
Apostolica, affinchè Iddio ci protegga, e ci conceda 
di crescere nel zelo del suo servigio, e diventare fi- 
gliuoli sempre più fedeli della Sunta Chiesa ». 

Il Santo Papre manifestando grande soddisfa- 
zione per i nobili semimenti espressi uell’indirizzo , 
degnossi di rispondere con quell'amabilità , che è 
tutta sna propria, come fosse consolato dal vedere 
la causa del Dominio ‘Femporale della Sanfa Sede 
difesa con mirabile uecordo du tuttii popoli cattoli- 
ci, che nella violazione dei diritti della Chiesa Ro- 
mana veggono lo scalzamento di quei principî sui 
quali riposa la legittimità di ognì potere e proprietà 
Aggiunse come gli uomini che promuovono questa 
sovversione abusano del nome di libertà. La quale, se- 
condo l’espressione della sacra serittura, e 
veramente soltanto dove è lo spirito di Dio: 
ritus Domini, ibi libertas. E spiegato in che consi- 
stesse questo spirito, mancando il quale si ha la li- 
cenza, inculcò di tenersi in guardia dalle machina- 
zioni di quegli uomini che, essendo senza fede e sen- 
za onore, vorrebbero conculcati i principi di ordine 
e di diritto, propugnati sempre gloriosamente dalla 
Santa Sede, e mantenuti ancora da quei popoli che 
godono di libere istituzioni e di liberi governi. Poi 
il Santo Papre con termini assai lusinghieri facendo 
allusione ai rapidi e felici progredimenti degli Stati- 
Uniti, specialmente in quello riguarda il Cattolicis- 
mo , dichiarò che essi sarebbero l'oggetto alle sue 
continue e fervorose preghiere! Da ultimo il Santo 
Papre impartì l’Apostolica Benedizione a tutti i com- 
ponenti la deputazione, e li incaricò di parteciparla 
con la medesima ansione di cuore alle loro fami- 
glie, ai loro amici, ai loro concittadini cattolici. 

Teri alle ‘gre 74 pom. le nobili sale del palaz- 
zo di Residenza degli Ambasciadori di S.M.I.R.A., 
aprivansi al solenne ricevimenfp che suole aver luo- 
go in seguito alla formale presentazione delle cre- 
denziali; ceremonia compiuta, come fu accennato, per 
parte di S. E. l' attuale Ambasciatore Barone Ales- 
sandro De Bach il dì 23 corrente. 

In breve ora, quelle ampie sale accoglievano 
oltre agli Eminentissimi Porporati, al Corpo diploma- 
tico, ai Ministri di Stato, ai prelati, ai romani Prin- 
cipi e a nobilissime dame, quanto v'ha di più distinto 
nella dominante sia per socîaf posizione, che per chia- 
rezza di natali e per scientifica ed artistica’ fama. 

S.E. la sig. Duchessa di Gramont Ambascia- 
drice di Francia con quella squisita nobiltà di modi 
che le è propria, erasi cortesemente prestata a far: gli 
onori della casà dî S.E. il sig. Ambasciadore e di- 
videva seco ;lui!la. dignità del ricevimento; 

\Lufgoisarebbe il dire della magnificenza e vaghez- 
za degli'appartamenti , e della splendidezza spiegata 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 
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Le lettere, i pieghi. i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.044 A. 
Si avverte. di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


| da quanti, in grandissimo numero, si recarono al nobile 
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convegno. Non tratiscieremo però di aggittugere, come 
nef frattempo î die" concerti della” guardia Palatina 
e de' Gengdarmi Pontifici, escgiptfàno nella sottoposta 
piazza scelti p di musica, in mezzo a una spes 
sissima folla di popolo la convenuto , sia per udire 
le allegre armonie, come per godere dello spettacolo 
de' brillanti equipaggi che accedevano al Palagio del- 
l'Ambasciatore vagamente illuminato. Il riegvimento 
avea termine alle ore 11 1/4 circa. 


NOTIZIE DIVERSE 


La Gazzetta. di Vienna del 20 reca due Sovrani 
autografi, colla data del 19 corrente. 

Il primo solleva S. A. 1. l'Arciduca Alberto dalle 
sue funzioni di governatore generale dell'Ungheria. 

Il secondo trasmette al generale d'artiglieria 
cav. de Benedek la direzione dell’ amministrazione 
politica e del comando generale d'armata in Ungle- 
ria; e riunisce le sezioni di Luogotenenza in una sola 
Luogolenenza. 

« È mio intendimento—dice Sua Muestà—d'in- 
trodurre, per gli affari d'amministraziope politica , 
delle amministrazioni di comitato, e d'aggiupger loro, 
secondo il sistéhia d'una volti) ‘delle congregazioni 


| e commissioni di comitato con forma e sfera d’atti- 


vità corrispondenti alle condizioni attuali. In confor- 
mita di queste disposizioni Io ordino, che dopo l’at- 
tivazione del regolamento comunale e dello Statuto 
di comitato, siano preparate le proposizioni per una 
Dieta provinciale, affinchè il principio dell'autonomia 
amministrativa mediante comumi locali , distrettuali 
o di comitato, da introdursi in tutti i domini della 
Corona, trovi applicazione anche in Ungheria me- 
diante la Dieta provinciale, e commissioni della 
Dieta ». 
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— Il recente opuscolo francese La Coalition si 
ritiene lavoro del giornalista Leonzio Dupont, che 
dopo varie peregrinazioni in Italia fu decorato dell’ 
ordine di S. Maurizio e Lazzaro. Così almeno seri- 
ve il corrispondente della Gazzetta di Colonia. 

Scrivono da Parigi alla Gazzetta d’ Augusta: 

« Nei circoli bene informati è sparsa voce che 
l'Inghilterra prepari una coalizione contro la Francia. 
Ma la Francia vigila, e tosto o tardi, quando avrà 
tutto in pronto , saprà sventare quelle secrete mac- 
chinazioni. Intanto lord John Russell dovrà cadere. 
Qui si spera di poterlo atterrare con questa accusa. 
È certo del resto che il conte Persigny manifesta una 
visibile ripugnanza a ritornare al suo posto, divenu- 
togli in questi ultimi tempi oltremodo molesto. » 

L'Independ. Belge afferma tuttavia che, invitato 
con viva premura dall’ imperatore, tornerà almeno 
provvisoriamente al suo posto. 

— L' Opinione ha da Parigi 18 aprile 

Mi dispiace dovervi inviare delle notizie che 
sembrano contraddire quelle che vi ho ripetute da 
più giorni; ma non è mia la colpa. In questi ultimi 
giorni il ravvicinamento tra i governi di Francia e 
d'Inghilterra è divenuto più problematico. Da una 
parte il governo francese indietreggia di fronte alle 
reclamazioni de’ negoziati dei nostri porti di mare, 1 
quali vedono! arrivar con ispavento |’ abolizione dei 
diritti differenziali di navigazione. Dall'altra , lord 
John ‘Russell‘non'conta ‘molto sulla paziente sotto» 


È 


missione del parlamento inglese alle decisioni della 
politica imperiale. Egli sarà costretto di tenere di 
nanti la camera de' comuni un linguaggio abbast 
ostile, e si troverà molto imbarazzato per far delle 
concessioni alla Francia. 

Checchè ne sia, rimane sempre probabile che si 
riuscirà ad un accomodamento nella divergenza sv 
zera. In realtà, si osserva tale unammità fra le grandi 
potenze , circa alla questione della neutralità, che 
l'imperatore dovrà guardarsi bene dal mettersi nella 
via del torto per sì poca cosa. 

— Si legge nel Morning-Chroniele : 

Si disse che si sta per negoziare alcun trat- 
tati di commercio analoghi a quello testè concluso 
tra la Francia e l' Ighilterra, ed apprendiamo che 
gli Stati-Uniti si occupano seriamente ad entrare in 
relazione colla Francia per mezzo di un trattato 
fondato sulla riduzione dei diritti d'importazione pei 
prodotti dei due paesi. 

IA 3 

— Il Debats scherza così, analizzando un arti- 
colo del Times: 

Il Times pretende, sulla fede di una corrispon- 
denza indirizzatagli Ginevra, che la Svizzera si 
prepari ad opporsi colla forza all’ occupazione delle 
provineie neutralizzate dell 
chiara spaventato per la Svizzera delle conseguenze 
di questa lotta. Ciò si capisce facilmente, bastereb- 
be molto meno. 

« Tuttavia, aggiunge il Times seriamente , se 
la Svizzera è un nano in apparenza, essa non lo è in 
realtà. Essa può mettere in campagna 12) mila ed 
anche 200,000 uomini in sci settimane ». Volgen- 
dosi allora verso la Francia, il Times domanda, man- 
tenendo sempre la stessa serietà, perchè ella occu- 
perebbe queste provincie neutralizzate della Savoia. 
Questa occupazione non sarebb' ella pagata troppo 
cara al prezzo di una lotta contro la Svizzera? « Qual 
piacere , dice questo giornale , puossi mai trovare 
nell’ acquistare la valle di Chamounix e le ghiacciai 
del Monte bianco ? Le valanghe dei Grand-Mulets 
non possono rotolar sino in Francia. Parigi nulla ha 
da temere dalle flotte di Losanna ». 

Il Times, dopo avere spiegata la sua eloquenza, 
aggiunge tuttavia, e ciò è tutto quanto ci possa in- 
teressare , che l’ Inghilterra non è disposta ad impe- 
dir che la Francia s’impossessi della costa meridio- 
nale del lago di Ginevra; egli ci consiglia soltanto 
di non esporci alla potenza militare della Svizzera. 

— Si legge nella rassegna politica dsll'Indépen- 
dance belge del 18: 

Non havvi più incertezza oggi sullo stato attua- 
le delle negoziazioni riguardanti l' affare del Chia 
blese e del Fossigni. La rottura delle trattative im- 
peguate in vista d'un accordo diretto fra la Franci 
e la Svizzera è positivamente confermata ed è ass 
completa perchè d'ambe le parti, si protesti contro 
l’idea di negoziazioni isolate. 

La dichiarazione che il Constitutionnel contene- 
va ieri a questo riguardo, è dunque perfettamente 
esatta nella situazione attuale delle cose, sebbene non 
convenga prenderla in un senso troppo assoluto. 

In quest'istante non sonovi più che negoziazio- 
ni simultaneamente proseguite con tutte le potenze 
segnatarie dell’ atto finale del Congresso di Vienna, 
negoziazioni che sembrano nuovamente dover riusci- 
re alla convocazione d' una Conferenza europea, co- 
me l’apprendiamo da Berna, e dal nostro corrispon- 
dente particolare e dalle informazioni telegrafiche del- 
V Agenzia Reuter. — 

Solamente, non bisogna farsi illusioni sul valore 
della Conferenza di cui ora è questione. La sua mis- 
sione ed il suo compito sono molto chiaramente de- 
finiti dalla Nota che il signor Thouvenel ha non è 
molto diretta, a quanto ne dice un dispaccio di Pa- 
rigi, agli agenti del governo francese all’estero. A 
proposito delle proteste del governo elvetico , il mi- 
nistro degli affari esteri crede di dover rammentare 
ai rappreseotanti dalla Francia all'estero come le 
cose abbiano proceduto per l'annessione della Lom- 
bardia al Piemonte. 

Egli fa Aes che le potenze non furono in- 
vitate a prender - gnizione degli assetti territoriali 
stabiliti fra.l' Austria, la Francia e il Piemonte, che 
dopo, la firma del trattato di Zurigo, e. diéhiara che 
Ja Frangia oggi non consentirà a sommettere fa que 
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stione della Savola e de' suol rapporti colla Svizzera 
a una conferenza, prima d'aver preso possesso delle 
provincie che le sono cedute dal Piemonte. 

Resta a sapere se le potenze agcetteranno que- 
sta parte e vorranno intervenire ad una conferenza i 
cui diritti sarebbero così strettamente limitati. Le 
informazioni dell'Agenzia Reuter, alle quali facevamo 
qui sopra allusione, tgnderebbero a far credere ch'es- 
se sarchbero disposte a rispondere, anche in queste 
condizioni , ad una convocazione della Franciu, Ne 
risulterebbe, infatti, che l'Inghilterra sarebbe giunta 
a discutere la città in cui converrebbe stabilire la 
sede delle comuni deliberazioni; questa potenza de- 
signerebbe Brusselle , intanto che il gabinetto delle 
Tuilerie, appoggiato da quello di Pietroburgo, insi- 
sterebbe per Parigi. = 

Qualunque sia gel resto, la riuscita dei nego- 

i incominciati 0 incominciarsi su questo pun- 


to, colle potenze seguatarie dei trattati del 1815, 
sembra fuor di dubbio, fin d'ora, che la Svizzera 
nulla può sperare oltre le concessioni da noi indicate 


ieri. L'Inghilterra, qualunque dispiacere possa pro- 
varne, non pensa a spingere le cose agli estremi, e 
quantunque il governo britannico , come la nazione, 
sia ben lungi da) dividere le opinioni politiche del 
sig. Bright, tutto prova che il gabinetto di s.  Gia- 
como resterà fedele alla politica di mezzo astenimento 
seguita finora e che il imes continua a difendere 
molto energicamente. 

Questo giornale dedica un muovo articolo ud 
esporre e a giustificare questa politica. Egli dice che 
Napoleone III non può desiderare il Chiablese ed il 
Fossigny se non a fihe d'ottenere con questo mezzo 
un ingresso così facile in Svizzera come quello che 
possiede ora in Italia. Questo giornale rammenta che, 
all’epoca in cui la Francia ed il Piemonte si sono 
intesi per la cessione della Savoia, esso ha espresso 
l'opinione che l'Inghilterra non doveva occuparsi d'un 
affare il quale, in sostanza, non interessava se non 
duc potenze, ed aggiunge che esso è ancora di pa 
rere che l' Inghilterra agirebbe poco saviamente cer 
cando d’ impedire a Napoleone III di ottenere la co- 
sta meridionale del lago di Ginevra. 

« Ma gli Svisseri, aggiunge il Zimes, sono 
pronti a battersi per quest' affare , e se possiedono 
un'armata di 200 mila uomini per, cominciare la 
lotta, noi domanderemo all’ imperatore se non sareb- 
be cosa prudente e se tutta l' Europa non vedrebbe 
con soddisfazione che la Francia aggiornasse questa 
parte del suo programma politico ud un'epoca più 
favorevole ». 
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— Da una corrispondenza della Gazzetta di 
Milano datata da Parigi 18 aprile: 

A detta di taluni le nubi addensatesi all’ oriz- 
zonte dal lato dellaSvizzera minaccerebbero procella, 
ed il Times net consigliare la Francia a non esporsi 
ad una lotta colla Confederazione elvetica va fino 
all'umoristico. Ma non temete, quelle nubi si dissi- 
peranno. To posso affermarvi che il governo france- 
se, senza rinunciare "a trattar direttamente col con- 
siglio federale tiene pratiche in questo momento colle 
potenze riguardo alla neutralità dello Sciablese e del 
Fossigni, neutralità che nessuno al mondo pensò mal 
di contestare o menomamente ledere. La Francia non 
si oppone alla riunione di una conferenza che esa- 
minerà con calma i reclami della Svizzera; ma la 
presa di possesso della Savoja dovrà esser compiuta 
prima che la conferepza decida intorno agli interessi 
e i diritti della confederazione, interessi e diritti che 
il governo francese intende siano mantenuti e rispet- 
tati. 

Jeri l’altro disse la Patrie che lo sgombro to- 
tale delle truppe francesi dalla Lombardia sarà com- 
piuto verso la metà di maggio, al più tardi. Infatti 
mi si annuncia che la prefettura marittima di Tolo- 
ne ricevette da Parigi ordini precisi per tenere a di- 
sposizione dell’amminigtrazione della guerra i trasporti 
necessari a ricondurre in Francia i corpi che denno 
prendere la via di mare. Anche la. nostra squadra 
di evoluzione del Mediterraneo si recherà a Genova 
per concorrere ‘allo sgombro. Del' resto vi soggiungo 
che il grosso delle truppe non’ liscierà definitiva» 
mente il suolo ‘italiano’ se nom:quando' il parlamento 
Ò Torino ‘avrà ‘approvato! la ‘cessione’ di Savoja e 
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Martedì 17, una squadra francese con tutte 
le provvisioni per 16 mila soldati aspettava alle isole 
di Hyères gli ordini per proseguire il suo viaggio 
verso l’Italia. Questo navile si compone delle quattro 
fregate-trasporto Amazone, )Gregeois, Sonne, e Me- 
teore. Si assicura che ciò sia per accelerare il tras- 
porto in Francia delle truppe del torpo che era agli 
alloggiamenti in Lombardia. AI ministero della guerra 
si apparecchia il riordinamento della cavalleria. Fi- 
nora nell'esercito francese vi era la cavalleria pe 
sante, Ja cavalleria leggera e la mista: me le nuov 
armi da tiro di somma precisione resero nec ie 
alsune modificazioni : tutta l'utilità della cavalleria 
consisteva nella celerità e nell'impeto degli assalti : 
ma d'or innanzi è necessaria eziand la precisione 
delle armi, per ottener la quale si fauno esperi- 
menti a Luneville e nel campo di Chalons. Mori il 18 
a Parigi il colonnello Carlo De Loisne , decano dei 
soldati francesi ; poichè avea 92 anni, ed era un 
avanzo delle guardie va/lore, che servirono fino dal 
secolo XV e XVI ai tempi di Caterina de Medici 

ina di Francia , sotto il comando dei duchi di 
suisa e di Meno , principi di Lorena. Il colonnello 
De Loisne era l’ultimo superstite delle guardie <al- 
lone. 

Le truppe destinate a formare il campo di Cha- 
lons vi sono arrivate in parte e già occupan» gli an- 
tichi postamenti. Da ogni parte sorgono le tende co- 
me per incantesimo, ed i lavori di livellazione delle 
vie sono spinti alacremente mercé le cure degli uf- 
ficiali, sottufficiali e soldati del genio. Il perimetro 
del campo già tracciato offre una doppia superficie 
a livello di quello dell’anno scorso e si estende a 
destra del Grand Montmartre. Il parco d’ artiglieria 
vi avrà quest'anno un posto importante. Anche la'ca- 
valleria vi sarà in maggior proporzione ; insomma, il 
campo di Chalons del 1860 sarà uno di quei graudi 
campi di esercizj militari di tanta utilità per l’istru- 
zione dei capi c dei soldati. 

La corte imperiale lascierà il 25 il palazzo delle 
Tuileries per andare ad abitare Ja residenza di St. 
Cloud ; l’imperatore e l'imperatrice vi si tratterran- 
no fino al loro viaggio in Savoja. — Il principe Na- 
poleone e la,principessa Clotilde hanno intenzione di 
fare una gita in Italia. Al ritorno visiteranno essi 
pure Nizza e la Savoja. 

Il governo ha deciso. di festeggiare con pubbli- 
che allegrezze , nel prossimo maggio , il riacquisto 
delle frontiere delle Alpi ed assegnò a tale scopo al 
prefetto della Senna la somma di 300 mila franchi. 

Vari giornali affermarono, smentirono ed ora af- 
fermano di nuovo che il principe di Monaco vendette 
all'imperatore Napoleone il suo dominio, verso 200 
mila fr. di rendita ed un posto nel senato francese. 
Più verosimile è che Monaco resterà come pel pas- 
sato sotto la signoria del suo principe Carlo III, che 
ha qualche ambizione di conservare il suo nome fra 
i sovrani d’ Europa. Lo scanno al senato e i 200 mila 
franchi di rendita che sarebber dati in cambio al 
principe di Monaco sono, fino a questo momento, un 
sogno di giornalisti. Roccabruna e Mentone , che si 
separarono dal principato nel 1848, spettano alla 
Francia in forza del trattato di cessione. Ne segne 
che la piccola città di Monaco, in cui consiste tutto 
il principato , sarà ineluso nel territorio francese , 
come lo era prima della rivoluzione la contea di No- 
naissin. 

Il Berlingshe Fidende, giornale danese, com- 
batte l’ asserzione del Morning-Herald concernente 
le pratiche occulte di un'alleanza tra Francia a Da- 
nimarca. L'articolo, che è indubbiamente di origine 
officiosa , la dice una notizia derivata dalla politica 
congetturale dei tories: tuttavin lascia intravedere 
che la Danimarca, quando non cessino le molestie © 
i torti a lei fatti, potrebbe essere costretta a gettarsi 
nelle braccia della Fraucia. 


— tr 


— Luuedì, 16, alcune deputazioni della Came- 
ra di commercio di Manchester e della Camera di 
Leeds hanno avuto un abboccamento col siguor Cob- 
den, a proposito del trattato di commercio colla 
Franoia, . 
Le deputazioni handiò fortemente insistito pres- 
so il:sig. Cobden, aftinchè i diritti fossero stabiliti 
al vglorim, ma che egli. temeva ciò non fosse pos- 
sibile ;1:in questo icaso 4 ‘egli sperava che le Camere 
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di commercio fornirebbero gli schiarimenti nece 

ri per facilitare la fissazione dei prezzi delle tariffe, 
nel caso che egli non riuscisse ad ottenere ciò che 
esse domandavano. L' onorevole sig. Gibs 

dente dell’ ufficio di commercio, ha assistito ad una 
grave parte della conferenza, la quale durò due ore. 

— È noto che gli operai ed i fanciulli special- 
mente sono costretti in Inghilterra a lavorare perfino 
trentasei ore di seguito, col riposo di un’ ora sola. 
Un’ inchiesta per esaminare Io stato di questi schi 
vi bianchi nella libera Inghilterra dimostrò che tali 
bambini divengono stupidi e quasi macchine, senza 
sentimenti morali od umani. Si presentò adunque una 
legge al Parlamento per cessare tale infamia a dan- 
no dei pov a i lavandai ed i tintori, che sono 
quelli i quali abusano maggiormente dei fanciulli , 
sporgono suppliche contro quella legge, che sarebbe 
la loro inevitabile ruina ! La Gazzetta degli Ospe- 
dali spera che, malgrado tale opposizione , la legge 
verrà approvata. — Alla Camera dei Pari, il 17, 
lord Melmesbury, cx-ministro degli esteri nell’ ulti- 
mo gabinetto gori, interrogò lord Wodchouse per sa- 
pere se i danni sofferti da alcuni sudditi inglesi a 
Livorno, nel corrente anno , saranno risarciti da chi 
di ragione ® Cui lord Wodchouse replicò avere in- 
stituito un’ inchiesta per verificare e liquidare quei 
danni, e poscia chiedere ed ottenerne ampia soddi- 
sfazione da chi governa ora la Toscana. Nella stes- 
sa tornata lord Lindsey deplorò le enormi spese pel 
bilancio della marina, e chiese contro cui si fanno 
così grandi armamenti ? Contro la F 
a sua volta spende largamente per armarsi contro 
l'Inghilterra ! Ma sarcbbe tempo di porre un ter- 
mine a tali vicendevoli timori, che non hanno fon- 
damento! I nobili Pari, avendo lasciato declamare 
a suo talento lord Lindsey, dopo approvarono una- 
nimi, cecetto il voto dell’ oratore, la somma chiesta 
nel bilancio, che è di 120,000 sterline. 

040 — 

— Il Municipio di Zante presentò al Lord Alto- 
Commissario un’altra petizione, esprimente certe sim- 
patie per la sua annessione al regno di Grecia. Il 2 
aprile fu pubblicato in quella etttà un editto che or- 
dina di chiudere alle ore otto di sera tutti i luoghi 
di pubblico convegno, e che alla stessa ora tutte le 
persone sospette debbano rientrare nelle loro case e 
non uscirne più fino al giorno seguente. 

— In seguito agli assassini ed alle aggressioni 
che avvengono in questo momento con grande’ fre- 
quenza nell’ isola di Zante, il lord alto commissario 
pubblicò il 7 aprile da Corfù un proclama in cui 
deplora questi fatti e dichiara che se si lasciasse 
continuare tale stato di cose, la vita diverrebbe qui- 
vi mal sicura come nei paesi senza leggi e senza 
civiltà. Gli è perciò che S. E. manifesta la sua ri- 
soluzione di porre termine a siffatte atrocità, e do- 

‘assistenza degli abitanti di Zante d'ogni 


ancia, la quale 


sospetti, e di farchiudere le botteghe alle ore 8 pom. 
Il lord alto commissario fa sapere che applicherà la 
legge in tutto il suo rigore. 

3444-00 


— La Lombardia ha i seguenti dispacci: 

Alcune tribù del Caucaso ueora indipendenti 
radunatesi celeremente , assalirono all’ impensata un 
battaglione russo e quasi lo sterminarono. La mag- 
gior parte degli ufficiali fono presi e uccisi. L' 
peratore è afflitto profondamente di questo messaggio. 

Leggiamo nei fogli di Pietroburgo che |’ im- 
peratore ordinò che siano arrestati e giudicati da una 
corte marziale il tenente barone Meyenderll, della 
Guardia a cavallo, e il signor Demidoff , studente 
dell’ università, per essersi battuti in duello. La stes- 
sa punizione è decretata per i padrini. 

0404-6300 — 

— Si ha da Madrid in data del 18 aprile : 

Ketil Baja , di Mogador, fu nominato plenipo- 
tenziario per il Marocco. La guerra civile si va di- 
latando in questo Stato: l' imperatore fa inseguire il 
pretendente. 

Fino al totale pagamento dell’indennizzo di guer- 
ra resterà a Tetuan un presidio spaguuolo di 12 bat- 
taglioni,-4- squadroni e-30--pezzi d'artiglieria. 

— o-tetit>eto— 
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— Nessun cambiamento, dice la Gazzetta di 
Milano nella quistione svizzera. Le autorità federali 
sembrano sempre assai poco disposte a intendere il 
lin guaggio che vione loro tenuto e fino ad ora si 
mos trano molto più vogliose di provocare in casa e 
fuori manifestazioni più o meno ostili alla Francia 
che di cercar pacificamente con essa lo scioglimento 
della quistione. 

Il comandante del battaglione friburghese con- 
gedato, indirizzò ai suoi"militi un ordine del giorno 
nel quale dice « che eglino potranno, esser chiama- 
ti un giorno a difendere, non un'opinione politica ma 
I’ indipendenza nazionale. » 

Questi sentimenti son affatto in corrispondenza 
coll’ illusioni con cui la stampa svizzera alletta il suo 
pubblico. « Tra l'Austria e la Prussia, leggiamo anche 
oggi nel Bund, sono in pieno corso le trattazioni per 


un'alleanza ollensiva e difensiva: non vi ha alcun 


dubbio che la Prussia per mettere finalmente un ter- 
mine alle usurpazioni è pronta a fare ogni conces- 
sione all’ Austria. Nella Germunia settentrionale, seri- 
vono alla Gazzetta d' Augusta, il caldo interesse che 
il gabinetto di Vienna mostra per le giuste  preten- 
sioni della Svizzera, fu visto con soddisfazione. » 

L’ Ost-deutsche Post mette mano alla storia per 
mostrar alla Prussia quanto male farebbe i suoi con- 
ti accogliendo certe proposte. 

c Il Times, scrive il foglio viennese, ha, in 
questa settimana, posto innanzi alla Prussia un’ esca, 
consigliandola a unire la Germavia sotto la sua ban- 
diera c lasciare il Reno ai Francesi. Il foglio mini- 

le di Berlino ha respinto con isdegno questa 

Noi non siamo di coloro che considerano 
questo silegno come esteriore, apparente, affettato. 
Crediamo picuamente che sia serio. 

c Nou ha giù Napoleone I promesso l' Annover 
alla Prussia ? E allorchè essa morse a quest’ esca e 
offerse la sua manò ai Francesi, che cosa ne avven- 
ne ? Basta legger la storia: la battaglia di Jena. » 

Alla partenza del corriere da Belgrado il priu- 
cipe Milosch era agli estremi di vita; i serbi ne so- 
no accuorati non tanto per affezione a lui quanto per 
timore di turbolenze nel principato. Scrivono infatti 
che il partito contrario alla dinastia Milosch non.at- 
tende clie la morte del principe regnante per portare 
sul trono un altra famiglia. Le scerete conventicole 
dei cospiratori avvengono nel palazzo del metropolita 
scismatico. 
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Giunse a Queenstown il Canadà con notizie di 
Nova-York sino al 4. La Camera dei rappresentanti 
votò una legge che abolisce la poligamia. nell’Utah. 
Si conferma che l'assedio di Vera Cruz fu Tevato, 
dopo un bombardamento di sei giorni. 

— L'America del Nord si presenta sempre più 
ricca di mincr: 
d’oro di California e già si scoprono ricchi depositi 
d'argento sui versanti occidentali della Sierra Ne- 
vada. Per lo scavo delle nuove miniere formaronsi 
già varie compagnie; la principale detta = compagnia 
dell'Ohio = possiede circa'1500 piedi della vena mag- 
giore. Da uno scavo della profondità di 30 piedi e 
con una galleria di 40 piedi di lunghezza questa 
compagnia estrasse 45 tonnellate di minerale conte- 
nente pel valore di 3000 dollari d’argento e 300 dol- 
lari d'oro. 

I depositi d'argento si estendono , per quanto 
ne consta, fino ad ora su di una superficie di 60 
miglia inglesi di lunghezza. e 15 miglia di larghez- 
za. Il metallo è assai abbondante e si spera colmare 
la deficienza prodotta dalla continua esportazione 
d’argento per l'Asia. 

L'emigrazione si porta quasi tutta alle miniere 
d’argento, essendo quelle d'oro meno produttive per 
mancanza di braccia. 
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— Il London and (hina Telegraph riferisce che 
a Hong-Kong e a Sciang- hai sono incominciali gli 
apparecchi per la spedizione contro la Cina, Alcuni 
legni inglesi di Soiang-hai vennero già spediti a fa- 
re esplorazioni nel golfo di Pecheli e alle bocche del 
Peiho, coll'inearico di occuparé qualche: porzione. di 
terreno sulla riva per rvi le truppe di terra. 
‘Altri legni salparono coll’incarico d'inseguire e cat- 
Ittitare alcune vgiunohe cinesi che: partirddo! da Sciang- 


Sono da poco attivate le miniere | 


hai alla volta del Peiho, portando armi e munizioni. 
Il governo cinese fu fondere grande quantità di can- 
noni e un buon numero di grosso calibro furono im- 
portati dagli Stati - Uniti. I comandanti navali d’ In- 
ghilterra e di Francia sono occupati a Hong-Kong a 
noleggiare vaporiere, a organizzare legioni di indige- 
ni e in altri provvedimenti. 
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Un dispaccio da Londra ai giornali toscani reca 
che la maggioranza dei segnatari del trattato di Vien- 
na, sono convenuti in questo espediente: per via di- 
plomatica ordinaria si addiverrebbe alla redazione 
del protocollo riservante guarentigie in favore della 
Svizzera, nella questione della Savoia. I rappresen- 
tanti a Parigi delle medesime potenze riceverebbero 
il mandato di firmare il protocollo, stipulando che 
la Francia verrebbe ad ulteriori accordi colla Sviz- 
zera. La conferenza terrebbe una sola seduta per 
sanzionare le basi d'accordo diretto tra la Francia e 
la Svizzera. 

Le norme di possibile componimento contenute 
in questo dispaccio, nou sono però tali da togliere 
ogni dubbio sull'esito della quistione, dappoichè, po- 
sto che le potenze rimettano alla Francia ed alla 
Svizzera di convenire in un accordo comune, riser- 
vandosi poi il diritto di sanzionare le convenzioni che 
fossero state stipulate da quello, è chiaro che la ver- 
tenza rimane tuttora allo stadio in cui era dapprima 
e che le maleintelligenze tra i due governi svizzero e 
francese, segnalate finora, non trovano nell’ accennato 
espediente motivo alcuno per essere dileguate. 

Oltrechè, la conferenza ridotta a questo valore 
e quando non dia il diritto alle potenze di discutere 
liberamente sul merito stesso della cosa, non verrà 
certamente, come notavano già molti giornali inglesi 
e belgi, dalla maggior parte delle medesime accet- 
tuta; essendo ben naturale che non vorranno esse 
rassegnarsi a registrare soltanto nel dritto europeo 
un fatto compiuto, specialmente quando questo atto 
abbia a sanzionare un ingrandimento territoriale della 
Francia. ZI 

Un dispaccio da Londra poi dà conto di una ri- 
soluzione che sarebbe stata presa dal consiglio dei 
mivistri a Londra nel giorno 19, e secondo la quale 
il governo inglese rifiuterebbe di prender parte ad 
ogni conferenza sulla neutralità della Svizzera, se, 
come lo chiede il governo francese, a base delle de- 
liberazioni di questa conferenza debba esser posto il 
testo inamovibile del trattato di Torino. 

Finalmente la risposta che il gabinetto di Pie- 
trobnrgo ha in questi ultimi giorni spedita alla nota 
circolare del governo elvetico, mostra maggiore ri- 
solutezza e più manifeste intenzioni nel governo rus- 
so, che non siano comprese nel testo del riferito di- 
spaccio. Questa nota infatti porta che il gabinetto di 
Pietroburgo ha prestato ai reclami della  Confeder: 
zione elvetica tutta l'attenzione che meritavano,e che 
ha, in seguito di ciò, riconosciuto manifestamente es- 
sere del vero interesse d' Europa il mantenimento dei 
trattati del 1815, dai quali sono garantite l' inviolabi- 
lità della Svizzera, c la sua indipendenza da ogni in- 
fluenza straniera. In conseguenza, il governo russo 
promette alla Svizzera tutto il suo appoggio e si di- 
chiara prouto a sostenere, d'accordo colle altre poten- 
ze, gli interessi della Confederazione. 

Per quello poi che si riferisce specialmente alla 
Svizzera, giungono continuamente notizie alte a con- 
fermare il contegno energico che avrebbe assunto 
questa potenza, e negli odierni dispacci si trova ac- 
cennato che in ogni sua seduta, il consiglio federale 
riceve numerosi indirizzi emananti da riunioni di of- 
ficiali c da assemblee popolari che l' assicurano del 
pieno loro concorso in tutto ciò che potrebbe essere 
deciso nell’ interesse della salute della patria, minac- 
ciata dall’ annessione alla Francia del territorio sa- 
voiardo neutralizzuto. Si aggiunge a ciò che l' auto- 
rità federale ha recentemente emesso una pubblica di- 
chiarazione, colla quale rettifica l' asserzione conte- 
nuta in una Nota del sig. Thouvenel , che la Sviz- 
zera cioè sia disposta. a concludere un trattato se- 
parato colla Francia per regolare ciò che, nella qui- 
stione della Savoia , si riferisce al territorio neutra- 
lizzato, 
{ Tukogid! varrebbe a gettar qualche dubbio sul 
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concetto dell’ annunciato dispaccio ed è però mestie- 
ri aspettar ulteriori schiarimenti prima di giudicarne 
esattamente il valore. 

Gli stessi giornali toscani, da cui togliamo il 
dispaccio surriferito, due altri ne recano alla data 
del 24, da Vienna l'uno e l'altro da Londra. In 
quello è annunciata la morte del ministro delle fi- 
nanze austriache sig. de Bruck, nel secondo è nota- 
to che nella seduta del 23 al Parlamento inglese | 
lord, Normanby ritirò la sua proposta, non bia 
mando Cowley nè Russell, ma ristabilendo i prin- 
cipi diplomatici. Da una proposizione così compen- 
diata non è facile ottenere chiarimenti completi cir- 
ca il contegno tenuto dall'onorevole oratore. Sape- | 
vamo giù in antecedenza che il medesimo doveva 
in quella seduta biasimare lord Cowley e lord Rus- 
sell per le corrispondenze diplomatiche tra i mede- 


simi intervenute ; sentiamo ora che questo biasimo | 


non fu inflitto, ci resta però a conoscere il senso 
vero delle osservazioni di lord Normanby per quel- | 
lo che si riferisce alla essenza stessa di quelle re- I 
lazioni diplomatiche, cui ha fatto allusione. Il 
Dopo i dibattimenti che ebbero luogo nel Par- 
lamento inglese il giorno 19 e di cui demmo con- | 


tezza, nessun seguito ebbe la quistione della Savoia, 
ma corrispondenze da Londra annunciano che quan- 
to prima nuove interpellanze saranno fatte nelle due 
camere sugli affari della Svizzera. Secondo queste 
corrispondenze, le move interpellanze verrebbero pro- 


vocate dal ritorno a Londra dall’ agente inglese, Ri- | 


ves, cancelliere del consiglio privato della regina 
Vittoria ed amico intimo di lord Palmerston, il qua- 


le, come è noto, fu di recente inviato in Isvizzera | Ù A 
il em titolo sarà 


per raccogliere tutte le informazioni relative ai re- 
clami di quella potenza. Questo + agente che era par 
tito, dicesi, con disposizioni favorevoli alla politica | 
francese, è tornato con ideé affatto differenti in se- 
guito delletiuformazioni fornitegli dai membri del go- 


verno svizzero. Il signor Rives è tornato a Londra 
insieme a sir Roberto Peel, che lo aveva accompa- 


guato nel suo viaggio, e che, durante il suo soggior- 


no in Isvizzera, ha preso parte alle numerose as- 
semblec popolari, nelle quali ha spinto energie amen- 


| te la Sizzera alla resistenza e pronunciato i più vio- 


lenti discorsi contro la politica del gabinetto  fran- 
cese, Si crede che lo stesso Peel avrà la parte prin- 
cipale alle nuove interpellanze che sono per farsi. 
Corrispondenze particolari giunte a Parigi da O- 
dessa e dalle provincie danubiane continuano a se- 
gualare considerevoli preparativi militari. da. parte 
della Russia sulle frontiere di quelle provincie e sul- 
le sponde del Duiester. Da questo lato 80 mila uo- 


mini sono concentrati nella previsione di prossimi av- 


venimenti e nel tempo stesso si crede che il governo 


i russo abbia impreso trattative. secrete coll’ attuale 


ospodaro Couza per indurlo a dare la sua dimissione, 
essendo intenzione della Russia di riunire alla Mol- 


| davia e Valacchia la Bessarabia e formarne così un 


nuovo Stato. Contemporaneamente la Russia si è pre- 
parata ad imbarcare, al primo segnale, 1000 0 1500 


uomini sopra ognuno dei 30 a 40 vapori che i trat- | 


tati di Parigi la autorizzano a tenere nel Mar Nero 
in luogo dei navigli da guerra che poteva farvi stau- 
Ziare prima di questo Uraltato. 

de 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Lunedì 30 aprile 1860 alle ore 5 3/4 pom. si 
terrà tornata ordinaria nelle consuete sale al palazzo 
Sabino, col discorso dell'Ilmo e Rmo Monsig. D. 
Carlo Borgnana Segretario della S. Visita Apostolica 
Canonico della Putriarcale Arcibasilica Lateranense, 


Dell'Anicne, e del Breve Sistino « cum Sicut 
accepimus » (8 gennaio 1589). 


Seguiranno i componimenti poetici, e quindi 


| avrà luogo l'Adunanza generale. 


SCATTOLA A FIOCCO 


per insolfare le Viti 


Questo nuovo istrumento inventato in Franci e 
generalmente adottato in Italia con mirabile successo 
onde preservare le viti dal crittogama che sventura- 
tamente le devasta da molli anni, è stato testè in- 
trodotto in Roma. Trovasi vendibile presso il Fau- 
cillon, piazza di Spagna num. 52. 


[Approvazione dell’ 
Accademia imp. di 
Medicina di Parigh, 
menzione onorevo: 
de, ropasiione dei 4 


di FE 


i Lomori gl 
ta magrezza dei Teti, 1 bor bofimsne degli orga 


Conclusi d'un rappor 


ti 
li Que del co 
reparazione, 
si (a di fegato putrido e cor- 
pEr attereri 


si 
prineipi attivi de 
li merluzzo senri del commercio, « 
de' loro Inconvenieny” 


bottiglie triangutari (i cui imudello è qui contro stam 
pato. Trovasi depositato in questa città pressi i mighori. F 


STTDIO SOPRA L'OL DI FEGNTO Di RERLUZZO, Per Ogg. —1 vol fr.s. 
olo proprietario, MOGG, 2, 


Si cerca un 1.° 0 2.° piano di circa 12 camere 
senza mobili, in uno de' tre Rioni Campomarzo, Trevi 
0 Colonna, e che sia disponibile o subito o non più 
tardi di agosto venturo. Si prega darne avviso scrit- 
to al negozio Bonomi al Corso n. 419. 


I 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 281" 


Termometro 
centigrado 


3 pomeridiane 
9 pomerid. 


; 272730", 89; 1L 2" 256 10 RIP 


cielo Termometrografo 
Uni in decimi | dale 9 ant. pree. alle 9 pom 


cielo scoperto massimo 


14,5;0. 
18, GR 


25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Vento 
direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in miglia 


Nel decorso del giorno vento S. O. fortissimo e ad intervalli 
Y turbinoso. 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN RO 


IMA A MEZZODI — ANNO IV. 
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in millimetri 
ridotto a @ 


Rermometro 
centigrado 


DATA | CITTA” 


Roma 


Santo delia Termometrografo 


Umidità aifisinlio | e | direzione 


cielo scoperto massimo minimo 


di i Turbinoso 7 0 


Vento 
NETEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PACEOANTE 
© forza 


|. __________________________& 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad ist. del Ven. Archiospedale di 
como in Augusta e per esso monsig_ Ill 
e Rino D. Girolamo Mattei deputato am 
doîto via de' Carbonari N. 8 rapp. dal sig. 
Francesco Boschetti Petti Procuratore di Col- 
legio. Si notifica a forma del $ 1645 © 489 
del regolam. di procedura ai sigg. D. 
Franchi, Domenico d'Ascenzi padre tuto 
curatore di Loreto ed Ascenzo d'Ascenzi fi- 
gli ed eredi della fu Maria Giacinta Fran- 
chi, Carolina Santori vedova Franchi madre 
tutrice e curatrice di Bernardino e France- 
sco Franchi, Vincenzo, Giovanna, Plautilla, 
Elisabetta e Filomena Franchi ed Antonio 
De Michelis marito di detta Filomena tutti 
domiciliati al Cervaro distretto di città Du- 
cale regno di Napoli , 
dom. in C 


Imente con pro- 
cesso verbale redatto dal sott. Cursore il 
giorno 25 aprile 4850 è stato immesso ossia 
Teintegrato l'istant- nel possesso dell’ utile 
dominio della casa posta in Roma in via di 
Monte Tarpeo N. 6 e 7 composta di pian- 
terreno, 3 piani superiori giardino, canti. 
na ec. confinante i beni deil’Archiospedale 
della Consolazione, Andrea Lelli le strade 
salvi ec. con tutti gli annessi, connessi di- 
ritti ec, vd espulsi i sud. RR. CC. e ciò at- 
teso il non seguito pagamento di canoni ol- 
tre il triennio a forma della sentenza ema- 
nata da monsig. Illmo e Rio Latoni Giud. 
del Trib. civ. di Roma per le cause eccle- 
siastiche il gno 413 feb. 1860. 

Carlo Danesi Cursore 


Falilmento 


A senso degli art. 405 © 406 del vigen. 
te Regolamento commerciale sono invitat 
sigg. creditori del fallito Luigi Dolzi ad esi- 
bire nel termine di 40 giorni da oggi decor- 
rendi i loro litoli di credito ai sindaci prov- 
visionali del fallimento sigg. Angelo Masso- 
ni, e Luigi Russo, ovvero deporli nella can- 
celleria di qu:sto Eccmo tribunale di com- 
mercio, per quindi trascorso detto termine 
devenirne alla verificazione innanzi all'Illîo 
sig. Gius. Rigacci giudice commissario dello 
stesso fallimento a termini del disposto del 
susseguente articolo 407 citato regolamento, 

Roma dalla cancelleria del lodato tribu: 
nale li 26 aprile 1860. 


Romualdo Polidori F. Cancelli. 


VENDITE GIUDIZIALI 
Di beni immobili 


In forza di Sentenzà proferita. dal Tri- 
bunale Vescovile di Veroli nel giorno 3f 
luglio 1858 sopra istanza della nobil donna 
signora Maria Luisa Curli vedova Franchi 
De Cavalieri, possid. dom. a Ver 
rico dei signori Antonio, Silvestre 
Anna Ginei, domiciliati in A» 
dinata Ja vendita giudiziale dei qui sotto de- 
scritti beni immobili pignorati — Però nella 
cancelleria del Trib. sudd. e nel giorno 10 
maggio. 4860, alle ore 44 si aprirà l'incanto 
per la vendita. 

4. Una casa abitata dai sudd. Ginei, com- 

sta di N. dodici vani, conf. al di sopra di 
essa il Rino sig. D. Luigi Preposto Galle, 


sig. Ambrogio Leggeri, sig. Martinelli, stra- 
da ec., sita entro Anagni in contrada Trivio, 
segnata col N. civico ft. 
composta di N. 24 vani, 
onfinante il monastero della 
euditti, strada maestra, e vicolo da 
la c. s. in contrada s. Michele, e 
col n. civico 145. 
3. Un terreno ad uso Orto, sito entro 
Anagni in contrada Bagno, con di 
nesse, una delle qu ci, confin. 
sig. Pietro Appollonj, ed altra di vani sei; 
confin. signor Gaetani, Dandini, strada ec 
qual terreno è di diretto dominio della fa- 
miglia Giannuzzi. 
Il primo prezzo d'incanto della casa no- 
tata al n. { è di sc, 975 00 = Quello della 
ycasa notata al N. 2, è di sc. 1475 00,9Quel- 
èdo del terreno e case annesse, notato al n.3 
è di sc. 725 00, = 


Ignazio Caja Proc. 


Ad istanza dei signori Ludovico, Camil- 
lo, Filippo e Leonardo anche nel nome ec. 
fratelli Ceccaglia domic. in Roma via dei 
Corso n. 52 rapp. dal Proc. Pietro Papa- 
rozzi. 

In virtù di una sentenza emanata dal- 
l'Eccio Trib. Civ. di Roma 4.° turno nell’ 

nza del 17 aprile 1858 registrata al vol. 

, fog. 99, r. càs. 7 quale ordina la ven: 
dita giudiziale del qui appiò descritto bene 
immobile urbano ; ed în seguito della pro- 
duzione prescritta dal $ 1308 del vig. reg. 
leg. © giud. effettuato sotto il giorno 18 apr. 
1800, 31 fasc. n. Fo dell'asse 1858. 

mo di mercoldì 30 maggio ‘1860 
alle ore {rg nello stabilimento del s. 


Monte di Pietà di Roma posto in piazza del 
Monte n. 33 si effettuerà la vendita giudi- 
ziale del qui appiè descritto Fondo Urbano: 
il primo prezzo sù cui viene aperto l'incan- 
to è fissato a forma della stima dell’ archi- 

prodotta in atti al fascicolo. 


7 inclo- 
sivo che ha communicazione col n. {4 al 
secondo e terzo piano n. 8, 49 in detto vi- 
colo, e vicolo della Rondinella N. 10, com- 
posta di fontane, piani terreni c piani supe- 
Fiori, con tutli i suoi annessi e connessi 
membri usi e adiacenze, pertinenze e com- 
modi confinani lato coi beni del sig. 
Marchese Cuneo, dall'altro col sig. Cartoni, 
Università: de'Cocthieri, il vicolo Vecché- 
retti, quell Ma ftondinella, salvi però al. 
tri veri confini in tutto e per tutto a forma 
della Perizia dell'architetto signor Parisi, che 

il canone di scudi 285 annui do- 
vuto alla Ven.Archiconftaternita della Sia 
Annunziata per i n. 7 e 47 eselusa la com- 
municazione che ha col secondo e terzo 
piano dei n. 48, 19; ed il prezzo su cui si 
aprirà l'îincanto il tutto in complesso per 
so. 4368. 75. 


Pietro Paparoszzi Proc. 
Niccola Bernasconi Curs. 


Rettificazione 


Nell’ annunzio giadiziario inserito nel 
numero 04 invece di leggere = in congre- 
galione mensis aprilis = si deve leggere: in 
congregatione mensis mali p. f. 
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« Il Governo 
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Venerdì 27 Aprile 
= ———_—____—__—__—___—__———_— 
Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Romtà sono oficiali 


40-64-3640 — 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
_I40t-0640 


Il prezzo di associazione. da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc.3, 30. Un trimest. sc.1,80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta. sc.2. 20, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le'inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officia 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44 A. 


Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.“del trasmittente 
he sventura. 


testè  in- 
sso il Fau- 


alla Francia. Essa non è ancora disposta a rinunzia- 


RONA 27 Aprile 


| inviato dell’antico Granduca di Toscana viene rice- 


PARTE OPPICIALE 


La SaxtiTA' Di Nostro Signore si è benigna- 
mente degnata con biglietti di Sua Eccîza Ria 
Monsig. Edoardo Borromeo Arese, Suo Maggiordomo 
di nominare, 

A Suo Cameriere Segreto Soprannumerario : 

Il sig D. Enrico Beckman Canonico decano 
del Capitolo della Chi Cattedrale di Osnabrich 
negli Stati Prussiani, Vicario Generale di quel Mon- 
signor Vescovo; 

A Suoi Camerieri Segreti di Spada e Cappa 
Soprannumerari : 

Il sig. Roberto Monteith di Carstairs, Scozz 

Il sig. conte Scipione Conestabile della Sta 
di Perugia; 

A Suoi Camerieri d'onore in abato paonazzo : 

Il sig. D. Francesco Racki Canonico della Ven. 
Chiesa Collegiata di S. Girolamo degli Illirici in Ro- 
ma, e 

Il sig. D. Luigi Brunamonti, Arcidiacono della 
Collegiata di Trevi; 

A Suo Cameriere d'onore di Spada e Cappa: 

Il sig. Candido Maria Frattini Romano. 


} SAh04-M+0 
PARTE NON OFPIUIALE 


Mentre i cattivi non cessano di affliggere in 
tanti modi il Sowwo Ponterice; da ogni parte conti- 
nuano le dimostrazioni di amore s di reverenza, e 
del più vivo interesse che prendono i buoni per l'Au- 


gusta Persona di Sua SANTITÀ", © per la causa del- 
la S. Sede. Sei Diocesi della Francia umiliarono nl- 
timamente alla SantiTA' Sua con apposite lettere co- 
perte da molte migliaia di firme, le testimonianze 
della devozione e dell’ affetto che nutrono sempre più 
Vivo verso il comun Padre dei fedeli , protestando 
contro la usurpazione dello Stato ecclesiastico. Fra 
questi atti è a notarsi l'indirizzo di alcune dame di 
una delle più distinte città dell’ Impero, le quali in- 
Viarono pure una colletta di parecchie migliaia di 
franchi ; un povero Istituto di Franeia fè presentare 
in questi giorni al medesimo Santo PapRE l' offerta 
di mille scudi romani. 


vuto, come per fo passafo,-in-fate qualità dall'Im- 
peratore dei Francesi e dal suo gabinetto; fatto che 
potrebbe aver luogo nel solo caso che il Governo 
francese volesse contestare i diritti acquistati di re- 
cente dalla corona di Sardegna sulle provincie an- 
nesse ». Che questo non è ( espone il dispaccio ), 
l'Imperatore dei Francesi il dimostrò col fatto di aver 
richiesto ed ottenuio come equivalente di queste pro- 
vineie acquistate di fresco le antiche provincie ori- 
ginarie della casa di Savoia. La Francia ha pertanto 
l'obbligo di pronunciare il suo riconoscimento ufli- 
fale, e mediante la ricognizione diplomatica ch'essa 
accorda all'agente d'un principe spodestato non può 
dar diritto al mondo di pensare ch’essa consideri co- 
me esistenti di diritto le aspirazioni di questo prin- 
cipe. 

La risposta del sig. Thouvenel a queste rimo- 
Stranze sembra essere stata molto particolareggiuta: 
la Francia e la Sardegna sottoserissero a Zurigo un 
trattato che riserva i diritti dei Sovrani espulsi. Ora 
seppure mediante la forza dei fatti è divenuta im- 
possibile una ristorazione di questi principi, e la Sar- 
degna contro il cons glio della Francia si vide indotta 
ad annettere la Toscana al suo Stato, tuttavia è di- 
ritti delle famiglie principesche espulse rimangono 
fermi è riservati. 

Tale è in complesso il senso di questi dispacci 
scambiati, a quanto si racconta nel mondo diploma- 
tico; e a ciò può servire d'illustrazione il fatto, che 
il marchese de’ Nerli, il quale è accreditato a Pa- 
rigi fin dall'anno 1855 come incaricato d’affari del 
Granduca di Toscana, fu invitato appena in questi 
ulumi giorni ad un banchetto alle Tuileries , e che 
il sig. di Talleyrand ricevette a Torino l'ordine di 
non accompagnare il Re nel suo viaggio a Firenze. 

—Nell’Ungheria dice un Giornale di Milano te- 
mono gravi infortuni per l' ingrossamento dei fiumi 
derivato dalle incessanti pioggie. Le pianure al di là 
di Pest sono gi ite per gli straripamenti del Da- 
nubio. Anche le regioni superiori del Tibisco sono 
minacciate dello stesso pericolo , nonostante le argi- 
nature costruite da poco tempo. Il fiume Bodrog che 
sbocca nel Tibisco a Tokaj ha già valicato gli argini, 
inondando e devastando molte terre circostanti , i cui 
abitatori sono ora ridotti a estrema miseria. 


re alfa sua libertà in cambio di aleuni- vantaggi pel 
Suo commercio ; essa non è ridotta u disporre de’ 
suoi popoli come di una greggia. 

L'oratore pretende che i trattati del 1815 non 
ti finora. Essi furono conchiusi 
le fron- 
che nel 


sHimo mai stati vio! 
nello scopo di rinserrare © di determinare 
tiere della Fran e non furono attaccati 
giorno in cui la Francia pose in campo le sue pre- 
tese sulla Savoia. Se si ammettessero una volta i 
diritti allegati dalla. Franci non metterebbe 
più limiti alle sue pretese. Piccoli Stati , circondati 
da un vicino potente, non hanno il diritto di fare a 
questo vicino concessioni territoriali. 

Corre voce che siansi fatte apertur 
ria per la rettificazione delle frontiere de! 
che una riuscita di questi negoziati, favorevote alla 
Francia, sarebbe ricompensata da una cessione ‘di 
territori secondari. Da tutte le parti, si fanno 
influenze nello stesso senso per sostenere la politica 
della Francia. 

Tutti gli avvenimenti che si successero da un 
anno in poi, sono il risultato d'un incendio susci- 
tato da una carta pubblicata a Parigi, e come l'Au- 
stria, minacci; 
sessi italiani, così l'Alemagna e la Sviz 
nacciate alla loro volta, e, se l'Inghilterra 
oppone, saranno trattate come l'Austria. 

L'Inghilterra, secondo l'oratore, deve protestare 
contro questi principi che i sovrani di piccoli Stati 
abbiano il diritto di cedere i loro sudditi a principi 
più potenti. Se una protesta di questo genere non è 
portata alla conoscenza dei piccoli Stati dell'Alema- 
gna, se la Prussia non riceve l'assicurazio: 
può contare sull’In; quest'ultima potenza può 
trovarsi costretta a transigere colla Francia e ad 
alienare le sue provincie renane. Che accadrebbe al- 
lora? La potenza marittima della Francia si raddop- 
pierebbe e l'Inghilterra sarebbe in pericolo. L’allean- 
za francese ha tolto all'Inghilterra Ja simpatia di 
quasi tutte le grandi potenze. Giammai duc nazioni 
furono più dissimili che l'Inghilterra e la Francia. 
Se l' Inghilterra non fa al più presto professione 
d'una politica energica , tutti i suoi alleati l'abban- 
doneranno e |° Europa , si troverà in balia della 
Francia. 


cossa 


alla Prus- 
Reno, è 


ia allora, si vede togliere i suoi pos- 
sono mi- 
non vi si 


che essa 


Ma è ancora tempo per l'Inghilterra di arrestare 
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i progressi della Francia. La Svizzera è pronta a lot- 
tar sola contro la Francia. La causa della Svizzera 
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— Alla Camera dei Comuni d' Inghilterra nella 


NOTIZIE DIVERSE 


Iotorno ai rapporti tra la Francia e la Sardegna 
si hanno alenne comunicazioni nella segnente lettera 
dell'Ost-Deutsche-Post, datata da Parigi 15 aprile: 

Negli ultimi tempi ebbe luogo un carteggio di- 
Plomatico fra il gabinetto di Torino e quello di Pa- 
rig, in cui la richiesta del conte Cavour rimase 
inadempita. Si trattava del riconoscimento ufficiale 
dell'annessione: della Toscana e di Modena per parte 
del Governo francese. Il conte Cavour stabiliva la 
Massima che oramai, dacchè la cessione della”Savoia 
e di Nizza era un fatto compiuto per parte del Re 
Vittorio Emanuele, e questa cessione secondo la mo- 
tivazione data dallo stesso Governo francese, era una 
Recessaria conseguenza dell’ingrandimento della Sar- 
degna mediante la Toscana e l'Emilia, la Francia 
aveva l'obbligo di riconoscere quest’ingrandimento an- 
che ufficialmente a senso del diritto pubblico e inter- 
nazionale. 

« Il Governo del Re Vittorio Emanuele (è detto 
nella nota sarda) seppe con rammarico che il: finora 


seduta del 19 aprile: 

Il sig. Horsman chiama | attenzione della Ca- 
mera sullo stato delle relazioni esterne dell’ Inghil- 
terra. Per ora, egli è d’avviso che queste relazioni 
siano alquanto imbarazzanti, ma crede che il Parla- 
mento ed il ministero siano d'accordo sulla condot- 
ta da tenersi. Egli desidera di sapere se il ministro 
degli affavi esteri mantiene ciò che ha detto , cioè 
che la corrispondenza scambiata a proposito della 
Savoia non ha modificato per nulla le relazioni del- 
l'Inghilterra e della Francia. Egli domanda inoltre 
quali progressi abbia fatto Ja. questione dell’ annes- 
sione e quale sia lo stato presente degli affari. In 


terzo luogo, egli desidera di conoscere quale sia il | 


parere del governo sull’ annessione per rapporto al 
trattato di Vienna. Riguardasi, Ja politica aggressiva 
della Francia come un fatto eccezionale ed aeciden- 
tale, o credesi che possa esser: bilanciata da an ac- 
cordo delle grandi potenze ? 

Checchè ne sia, la Svizzera ha già resistito una 
volta.alle,prétese di .un vicino potente ed è ora 
preparata a, prendere un contegno : analogo : rimpetto 


è quella dell'Inghilterra , ed il governo della regina 
Vittoria deve sostenerla se vuole obbedire ai desi- 
deri del popolo inglese. Evvi una gran differenza tra 
gli affari e'Italia e quelli della Svizzera. La Francia, 
pretendendo di occupare il Chiablese cd il Fossigny, 
tende alla conquista del Belgio e delle provincie re- 
nane, ed è meglio per l'Inghilterra di opporsele fin 
d'ora che di aspettare che essa abbia soggiogato la 
Svizzera. 

Lord Russell. — Io non posso comprendere lo 
scopo del discorso del sig. Horsman, a meno che 
non sia di preparare il paese alla guerra; ma l’ono- 
revole membro ha ommesso d’indicare quali sareb- 
bero le cause della guerra. Quanto al presente , la 
Francia non minaccia il Chiablese ed il Fossigny. 
In ciò che concerne la questione della Savoia, l'an- 
nessione non viola alcun trattato come nel caso di 
Cracovia , e nulla giustifica un appello alle armi. 
Tuttociò che l'Inghilterra potè fare, nella circostanza 
a cui alludo, fu di protestare. La legge delle nazioni 
non, è violata, dall'annessione della Savoia alla Francia 
e di una parte, dell'Italia alla Sardegna, Per quel che 
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riguarda le parti neutralizzate della ‘dia, questa 

questione è stata già l'oggetto di una corrispondenza 
andi potenze segnatarie dei trattati del 18 

la protesta ed i reclami della Svizzera saranno di- 

scussi ulteriormente. 

La Francia ha accettato la cessione del Chia- 
blese e del Fossigni , condizione di neutralità 
imposta dal trattato di Vienna, e si tratta solamente 
di sapere come sarà assicurata questa neutralità. È 
una questione che non deve troncarsi colle armi, ma 
che le grandi potenze, riunite in congresso , esami- 
neranno a sangue freddo. Il trattato di Torino impli- 
ca la riunione di questa conferenza, e poichè la Fran- 
cia vi ha aderito , tocca alle grandi potenze di esa- 
minare le guarentigie di neutralità che esse devono 
domandare. La Camera può esser sicura che il go- 
verno inglese farà tutti i suoi sforzi per dare alla 
Svizzera le guarentigie d'indipendenza che il trattato 
del 1815 ha stipulate in suo favore. 

L'altra questione , posta dal signor Horsman è 
di un (carattere così generale che è diflicile di ri- 
spondervi. 

L'onorevole membro desidera di sapere quali 
siano le relazioni del governo colle grandi potenze , 
oltre la Francia. Posso dir solamente che abbiamo 
intavolato negoziati colle potenze riguardo alla que- 
stione svizzera , e nè gl’ interessi , nè l' onore del- 
l'Inghilterra avranno a soffrire da questo scambio di 
opinioni sopra una questione che noi abbiamo giudi- 
cato tale da essere risolta senza ricorrere alle armi. 

Insomma;. il trattato concluso colla Francia è 
così adatto a cementare l'alleanza dei due popoli , 
che la possibilità d'una guerra diviene ogui giorno 
meno probabile. Non evvi nulla da aggiungere alle 
corrispondenze relative all'annessione che furono pub- 
blicate , e se la Camera vuol lasciare al governo la 
cura di condurre i negoziati, io sono persuaso che 
si otterrà un felice risultato , colla intera soddisfa- 
zioni delle potenze europee. 

Il sig. Kinglake — Spero che il governo ingle- 
se si asterrà dal protestare , a proposito del Chia- 
blese e del Fossignì : sarebbe permettere alla Frav- 
cia di supporre che |’ Inghilterra lascerà compiersi 
I’ annessione, contentandosi d'una protesta. Quelli che 
comprendono i trattati del 1815, sanno che la neu 
tralità di queste parti della Savoia è stata procla- 
mata per proteggere, non la Sardegna, ma la Sviz- 

quindi la necessità di mantenere questa neu- 
L’ oratore si lagua della maniera con cui lord 
Russell ha trattato questa quistione dell'annessione. 

Il nobile lord ha quasi sopportato un insulto da 
parte del signor Thouvenel ; perchè in uno dei di- 
spacci del ministro fra si dice che ogni discus- 
sione ulteriore è inutile e che la corrispondenza nou 
darà alcun risultato, giacchè essa non potrebbe mu- 
tare le risoluzioni della Francia. Lo capisca bene il 
nobile lord; ciò significa che ogni corrispondenza 
deve essere abbandonata o che essa condurrà lo stes- 
so risultato. 

Kinglake termina dichiarando nel modo più po- 
sitivo che se l'annessione della Savoia e di Nizza 
si compie, ciò sarà contro la volontà del popolo in- 
glese. î 

Fitzgerald domanda se la Francia abbia aderito 
alla riunione di una conferenza, colla condizione che 
essa non occuperà militarmente i distretti neutraliz- 
zati prima che la conferenza abbia pronunciato lu sua 
sentenza. 

Questa domanda non ottierfe alcuna risposta. 
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— Sotto la rubrica di Prussia, l'Osservatore 
Triestino ha quanto segue: 

Nelle sfere militari si sente che il trasloco delle 
diverse truppe, il quale sta in connessione coll’immi- 
nente riorganamento dell’esercito , seguirà probabil- 
mente al principio di maggio. 

Il capo-presidente della provincia di Slesia ren- 
de noto che fra breve avrà luogo una riduzione del- 
l’artiglieria, e che in conseguenza di ciò , saranno 
disponibili presso il 6.° reggimento d'artiglieria cir- 
ca 200 cavalli. I cavalli non saranno venduti , ma 
possibilmente lasciati in via di prestito ai grandi 
possidenti di stabili, che siano conosciuti come nomi- 
ni fidati e come economi solerti , perchè ne aippro- 
fittuno, assumendosi di mantenerli. Un eguale speri- 


mento fu fatto già l'anno scorso nella provincia di 
Brandeburgo. 


da 


— Dalla Gassetta Ticinese: 

Il Consiglio federale ha ricevuto copia di un 
dispaccio del ministro degli affari esteri di Russia , 
principe Gortschakoff, in cui gli è dichiarato rice- 
vuta della di lui nota circolare del 19 marzo : si 
aggiunge che il gabinetto di Pietroburgo ha dato a 
questa nota tutta l'attenzione, e divide il modo di 
vedere delle altre potenze, che hanno sottoscritto i 
trattati del 1815, c con ciò hanno riconosciuto che 
la neutralità dalla Svizzera, la sua inviolabilità ed 
indipendenza da ogni estera influenza, è nell’ inte- 
resse di tutta la politica europea. Avendo il gover- 
no francese dichiarato l' intenzione di entrare in Uat- 
tative su questo oggetto colle Potenze e colla Con- 
federazione, ed il Consiglio federale avendo espresso 
il medesimo desiderio, il gabinetto imperiale vi dà 
la piena sua adesione e nutre la speranza , che il 
Consiglio federale non dubiterà menomameute che il 
governo russo avrà a cuore l' effettiva assicurazione 
della neutralità svizzera e del territorio svizzero. 

I rappresentanti svizzeri all’ estero ebbero dal 
Consiglio federale l’incarico di smentire la voce 
sparsa da Parigi, che egli sia disposto ad entrare in 
una trattativa separata colla Francia sulle  condizio- 
ni, alle quali potrebbe continuare la neutralità nelle 
provincie neutralizzate della Savoia che sono per ca- 
dere in possesso della, Francia; e di «dichiarare tale 
voce essere destituita d'ogni fondamento ; non mai 
il Consiglio federale aver pensato di prestarsi ad una 
simile negoziazione. 

La legazione francese ha annunziato che i visti 
de’ passaporti agli emigranti che passano per la Fran- 
cia saranno quindi innanzi apposti gratis quando i 
passaporti siano accompagnati dai contratti d' emi- 
grazione. 

Si anuuneia che il maresciallo Canrobert è ar- 
rivato al forte di Les Rousses, all’iugresso della 
valle di Dappes, per inspezionare le fortificazioni. 

Il Console di Parma ha comunicato al Consiglio 
federale la protesta della duchessa contro 1° annes- 
sione de' suoi Stati. 

La sera del 7 circolava in Zurigo la voce che 
il Consiglio federale avesse chiamato sotto le armi 
la quinta divisione (Salis). È inutile dire che tale 
voce è infondata. 

— La Gazzetta Ticinese ha da Berna 21 aprile: 

La risposta dell’ Austria alla nota circolare del 
Consiglio federale chiedente la riunione della confe- 
renza, dichiara ‘essere dessa pronta a concorrere ad 
ogni combinazione che tranquillizzi la Svizzera, e ne 
protegga la neutralità. .La dichiarazione della Fran- 
cia di voler intendersi colle potenze e colla Svizzera, 
lascia sperare uno scioglimento soddisfacente agli in- 
teressi legittimi, al quale l' Austria volonterosa sarà 
per cooperare. 

——_ 04-4-Ar0— 


— In data di Atene)14 aprile, 1° Osservatore 
Triestino ha il seguente suo carteggio particolare: 

Le camere furono aggiornate fino al 29 corren- 
te. L'ultima seduta della seconda camera fu assai 
agitata. Il governo insisteva sull’ approvazione del 
progetto di legge che offre ai deputati e senatori un 
addizionale d’indennità, mentre i deputati si mostra- 
vano risoluti di rigettgre affatto il progetto. Dopo 
funghe ed animate discussioni si venue ad una tran- 
sazione, cioè si rifiutò con 59 voti contro 21 ogni 
aumento di soldo pella‘comera dei deputati e si ap- 
provò l’accennato progetto in favore della prima ca- 
mera. 

L'annuo premio di dramme 1000 fissato dal si- 
gnor Ambrogio di Stefano Ralli di Trieste pella mi- 
gliore poesia, fu aggiudicato quest'anno ad un giovi- 
ne studente di medicina, nativo di Macedonia, pella 
sua poesia intitolata Armatolos. 

La maggior parte dei profughi candiotti qui pre- 
senti, approfittando dell’amnistia della Porta, ritor- 


narono alle cuse loro; Però a due di essi, Daskalakis . 


e Skalides, fu dalla' fagazione turca | di qui rifiutato 
il passaporto, in seguito‘ ad ordini ricevuti. da  Co- 
stanitinopoli. % 

Dietro pioposta ‘della camera  déi deputati ‘il 
governo: è ‘in procinto: di ‘effettuare ‘la: deliberazione 


dell'assemblea nazionale dell'anno 1843, che prescri- 
veva di provvedere per i superstiti guerrieri della 
lotta d'indipendenza greca. Il numero di questi guer- 
rieri si è molto assottigliato, in modo che il numero 
di 23 fissato pella relativa commissione ne formerà 
la massima parte. 


ta 


— In data da Damasco 5 aprile, 1 Osservatore 
Triestino ha il seguente suo carteggio partie 

Il monaco Atanasio da breve tempo presiedeva 
al piccolo convento di Amik de' monaci dell’ ordine 
Brasiliano damasceno. Ultimamente questo povero 
religioso si trovò strangolato nella propria cella, coa 
tracce di crudeli colpi di clava nel capo che gli fu- 
rono dati forse per impedirgli di gridare. A questa 
funesta notizia accorsero molti cattolici di Der-el- 
Ermar per cercar di scoprire gli assassini, ma inu- 
tilmente. Vuolsi che gli autori del misfatto siano 
Drusi. 

La cassa del defunto contenente gli arredi sacri 
Si trovò vuota a una ventina di passi dal convento. 


Secondo le relazioni di persone ben informate 
che vi fecero l'ispezione, la strada carrozzabile da 
Bairut per qui è finita sino a 20 chilometri, mentre 
il tutto consiste in circa 110 ; i lavori continuano 
con attività. La compagnia entrò in convenzione con 
diversi particolari nel Libano per eseguire l' appia- 
namento di alcuni siti a cottimo, e quindi il lavoro 
ha luogo simultaneamente in più parti per accele- 
rarne l'andamento, specialmente ora che la stagione 
è molto propizia. 

Ultimamente si trovava qui il signor conte Carlo 
Zulaski, ciambellano di S. M. l' imperatore d' Au- 
stria, coll’ intenzione di recarsi a Palmira. Ma non 
avendo potuto farlo per la poca sicurezza della strada, 
si direSse invece a Gerusalemme. Il sullodato signor 
conte ha, per quanto dicesi, l’idea di fare anche un 
viaggio in Persia e nelle Indie Orientali. 

Dopo di lui è giunta qui la contessa Jelacich , 
insieme al conte Massimiliano de Seilern e Consorte, 
che pure avrebbe voluto visitare Palmira, ma per 
lo stesso motivo vi dovettero rinunziare , quindi ri- 
tornarono per Bairut passando per Balbeck. 

Si cominciano i preparativi pel viaggio della ca- 
rovana di pellegrini per la Mecca, essendo di già ar- 
rivati il pascià che la deve condurre, ed il Sara E- 
mini: come anche Ahmed Aga capo della scorta che 
deve accompaguarla in conformità al metodo prati- 
cato l'anno scorso. 

Le notizie di Bagdad sono sensibilmente confor- 
tanti in quanto alla carestia ehe si è di molto miti- 
gata, come pure alla tranquillità pubblica che si è 
ripristinata dopo l’arrivo del nuovo governatore ge- 
nerale. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


La conferenza per decidere sulla. quistione sviz- 
zera circa l'annessione della Savoia pare quest'oggi 
risoluta secondo i dispacci dei giornali toscani. Uno 
di questi, proveniente da Londra in data del 24, 
reca che l’Austria e la Prussia hanno proposto che 
la conferenza si adunasse a Parigi, e che la Prussia 
pure acconsentirebbe. La Francia, secondo lo stesso 
dispaccio, nowe$i oppone all'ammissione della Sviz- 
zera, purchè il. Piemonte pure sia ammesso. Le po 
tenze surebbero rappresentate dai loro. ambasciatori 
ordinari. 

Questa risoluzione era stata già presentita da 
molti giornali, i quali ciononostante, pur non dubi- 
tando della sua autenticità, non sembrano sperarne 
una garanzia di successo. Fra gli altri i giornali del 
Belgio osservano, che, dopo le impetuose manifesta- 
zioni del Parlamento e della pubblica opinione in 
Inghilterra, è impossibile che questa potenza voglia 
prender parte ad una assemblea la quale abbia incarico 
di sanzionare quella stessa antessione, che forma la 
causa del suo malcontento. In conseguenza i giornali 
suddetti ritengono che possa solo sperarsi un esito 
felice da questa conferenza; quando venga costituita 
sopra basi diverse da quelle proposte finora dal g*- 
binetto delle Tuileries 0 che tutte le potenze si 20- 


cordino di non far calcolo alcuno delle pretese del 
governo francese. 
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far supporre nelle medesime questa decisa volontà. 
È vero che le notizie che traggono origine dalla 
Svizzera sono concepite sempre in un senso molto 
favorevole a questa potenza, mn è facile il ricono- 
scere che esse si appoggiano sopra una troppo van- 
taggiosa interpretazione dei dispacci diplomatici che 
riceve il governo elvetico. Egli è così che un tele- 
gramma di Ginevra nell'annunciare la consegna fatta 
dal di Menshengen al consiglio federale della 
risposta dell'Austria alla Nota della Confederazione 
del 19 marzo, dice che questa risposta è del tutto 
rassienrante, mentre dall'analisi di questo documento, 
quale è publicato dal giornale di Dresda, risulta che 
sebbene concepito in senso assai favorevole per la 
Svizzera, ciononostante non contiene impegno alcuno 
deciso e positivo da parte del gabinetto di Vienna. 

Ciò però non vuol dire che la Svizzera abbia a 
trovarsi nella futura conferenza isolata e priva di'ogni 
appoggio. chè anzi tanto la risposta dell'Austria ri- 
dotta nel suo vero valore, quanto quella della Prus- 
sia e della Russia, che giù conosciamo, sono tali da 
far supporre che la neutralità delle provincie savoiarde 
reclamate dalla Svizzera sarà sostenuta con ogni ci 
lore a difesa degli interessi curopei. Ed è forse in 
seguito del contegno assunto da quelle potenze, che, 
come nota l'Independance, la Francia ha fatto ulti- 
mamente dei passi per migliorare le sue relazioni di- 
plomatiche col governo elvetico. È noto che la Svizzera 
aveva emesso una dichiarazione nella quale smentiva 
l'accusa fattale d'aver proposto alla Francia un trat- 
tato per dividere la Savoia; ora il signor Thouvenel 
in seguito a questo reclamo della Confederazione ci 
lia risposto riconoscendo che la Svizzera ha chiesto 
soltanto il mantenimento dello statu quo m Savoia, 
e che non ha reclamato i distretti. neutralizzati se 
non pel cao inesi la Francia esigesse una annessio- 
ne completa. 

Nulla d'importante hanno quest'oggi le notizie di 
Londra,se non che i resoconti intieri delle ultime se- 
dute del parlamento inglese, e specialmente di quelle 
del giorno 19,di cui abbiamo già dato conto, offrono al- 
cuni particolari che sono degni di speciale considera- 
zione.Cosi,per esempio,troviamo che lord Russell, nel 
rispondere nel nera dei comuni ad un discorso di 
sir Horsman contro la politica francese, risposta del- 
la quale abbiamo dato più sopra un compendio, pro- 
nunciò queste precise parole « Quando il Granduca 
di Toscana, per esempio, e il Duca di Modena vi- 
dero i loro Stati violentemente invasi, e che un al- 
tro sovrano pretendeva al diritto di regnare sui du- 
cati, non potendo rivendicare i loro diritti sovrani, 
protestarono giustamente; poichè così facendo non ri- 
conobbero il diritto del presente sovrano, e dimo- 
strarono che quando avranno le forze necessarie per 
riconquistare le loro corone, si crederanno aver ezian- 
dio il diritto di torle al sovrano che scj le cinse ». 
Che è questo ? , chiede l'Union, nel considerare le 
parole surriferite: imperocchè fino al presente il ga; 
binetto di Londra adoperò tutt'altro linguaggio ! Po- 
scia affermando che neppure il ministro inglese a To- 
rino accompagnò il Re nel suo viaggio per |’ [talia 
centrale, lo stesso foglio crede dover notare queste 
due coincidenze, forse fortuite, ma che in ogni caso 
servono a dimostrare che il diritto dei Sovrani ita- 
liani, ora esuli, è finora riconosciuto perfino dalla 
stessa Inghilterra. 

La Gazzetta di Gotha crede poter assicurare 
che il governo prussiano ha intenzione di invitare 
con un atto particolare l'Austria e tutti gli altri Sta- 
ti alemanni della Confederazione ad una grande co- 
munanza' d’ azione nella politica esterna. Lo stesso 
giornale osserva che, sebbene l’Iaghilterra special 
mente abbia fatto numerosi passi per assicurare la 
Confederazione dei suoi amichevoli sentimenti , cio- 
nonostante vi ha ogui motivo per credere che, per 
qualche futura evenienza, essa non sarebbe favore- 
vole agli interessi germanici. 

Nello stesso scopo vorrebbe la Gazzetta di Co- 
lonia che il duca di Mechlembourg ed il re di Sas- 
sonia si siano recati a Berlino, Essa dice che questi 
due sovraui faranno ogni loro sforzo per addurre un 
accordo completo fra tutti gli Stati componenti la 
Confederazione germanica. 

La Gazzettà di Madrid pubblica il trattato della 
Spagna colla Prussia” per l' estradizione dei rei. 

Da Madrid si annuncia pure che il. matescialiò 


O’ Donnell deve fare il solenne ingresso a Madrid, 
unitamente all'armata d'Africa, verso la metà del 
mese di maggio) 

Il Monitore dell'Armata dice che il barone 
Gros, senatore, il quale ha negoziato per la Francia 
il trattato di Tien-tsing, è stato incaricato di una 
nuova missione in -Cina e che deve imbarcarsi il 
giorno 28 a Marsiglia, accompagnato dalle persone 
attaccate alla sua missione, per recarsi ad Houg- 
Kong per la via di Suez. 

Lord Elgin, che deve compiere per l'Inghilterra 
una missione analoga, partirà 111 maggio prossimo 
per la Cina. 
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APPENDILE 


ia 
PIO IX E LA GERMANIA 
( Dall'Armonia ) 


Un nostro benemerito corrispondente di Vienna 
ha raccolto insieme tutte le dimostrazioni di affetto 
e di devozione , che s'ebbe in Germania la causa 
del Papa, e noi pubblichiamo quest'oggi una parte 
del suo lavoro, rimandandone a domani la seconda 
parte. 

I 


Opuscoli pubblicati in Germunia in difesa della 
causa del Papa. 


1.—Uno de’ primi lavori scritti con questo sco- 
po è una serie di articoli pubblicati dall'eccellente 
Periodico : Fogli storico-politici (historisch-politische 
Blaetter ) sotto il titolo di Storia degli Stati Pon- 
tificî dalla prima rivoluzione francese sino ai nostri 
giorni. 

Di questi articoli fu fatta una traduzione fran- 
cese (Histoire des Ètats de l’Eglise depuis la pre- 
miére Revolution francaise jusqu'à nos jours. Lei- 
pzie 1860, F. Fleischer, éditeur) . 

2.— Il Papae l'Imperatore ( Der Papst und 
der Imperator) del D. E. Kafka. Vienna 1860, pres- 
so Maya e Comp. 

3.— Risposta all’opuscolo di Laguerroniére: il 
Papa e il Congresso ( Antwortauf die Broschire La- 
guerronières der Papst und der Congress) , scritta 
dal conte Coloman Maitath. Vienna 1860, presso 
Ignazio Klang. 

A.— Il diritto ed il Congresso ( Das Recht und 
der Congress) del cav. Leopoldo Neuwall. Vienna 
1860 p. El. Higel. 

5.— IL Papa e l'Italia ( Der Papst und Italien ) 

! Cardinal Rauscher, Arciv. di Vienna. 

Di Cristianesimo e lo Stato ( Das Chri- 
stenthum und das Staatslcben ) del medesimo. Vien- 
na 1860, presso Braumiiller. 

T.— Iddio, il Papa e l'Imperatore ( Gott, Papst 
und Kaiser ) dell’ abbate Donin. Vienna 1860, L. 


8.— Il Papa e lo Stato Pontificio ( Der Papst 
und der Kirchenstaat ) di Schumacher. Vienna 1860, 
presso Mayer e Comp. 

9.— La Fede e la Consolazione del Cristiano 
( Des Christen Glauben und Trost ) negli assalti at- 
tuali contro la Chiesa ed il suo Capo, di Monsignor 
Kettler, Vescovo di Magonza, Magonza, presso Kirch 
heim 1860. 

10.— A che il Papa ha bisogno di un potere 
temporale ? ( Wozu braucht der Papst eiur weltli- 
che Herrschaft ?) . Vienna 1860, presso G. Uber- 
reuter. 

11.— L'Opuscolo del Consigliere di Stato fran- 
cese  Laguerroniére innanzi al tribunale del buon 
senso Vienna 1860, presso Mayer e Comp. 

12.— La Rivoluzione de’nostri giorni ( Die Re- 
volution unserer Tage ). Ratisbona 1860, presso G. 
Manz. » 

3.— La lotta della rivoluzione contro la so- 
osa del Papa di L' R. Danzica, presso Weber, 
1860. ; 

A4.— Lo Stato Pontificio, la sua origine ed il 
suo stato attuale ( Der Kirchenstaat sein Entstehen 
und sein Bestehen) del D. Enrico Costa. Lubiana 
1860, presso G. Blasnik. 

Qui dobbiamo ancora far menzione, che tanto 
presso il libraio Kirchheim a Magonza, quanto pres- 
so Volfgango Gerhard a Lipsia tutti i principali 
opuscoli, che trattano la questione romana, furono 
pubblicati in una raccolta; gli esteri nella traduzione 
tedesca. 

IL 


Le Pastorali, in cin è Vascavi difendono il do- 
mimiò temporale della’ Santa ‘Sede, o raccomandano 
le preghiere pel 'Stinto ‘Padre, o invitanò ‘alla col- 
letta del Danaro di S. Pietro, sono le seguenti: 


hi i Agfrmi LU LISA 0 


di S. Etiza il Card. Rauscher, Arciv. 
di Vienna, 
di S. Erhza il Card. Schwarzenberg 
Arciv. di Praga. 
di S. Emza il Card. Scitowski, Pri- 
mate d'Ungheria. 
di Monsig. Vescovo di Sebenico. 
» » Iavarino (Raab) 
» Trieste e Capo 
d'Istria 
» Transilvania 
» Graz (Seccovia) 
» Rosnavia 
» Verona 
» Vesprim 
» Linz. 
Spalato. 

Pastorale collettiva del Card. Arcivescovo di 

Praga e de'Vescovi suffraganei di Leitmeritz, 
» » » Kocniggraetz, 
» » » Budweis. 
Pastorale dell’Amministratore della diocesi di 
Cracovia. a 
» » Amministratore Apostolico della 
Metropolitana di Rito-Ruteno 
di Leopoli 
di Monsignor Vescovo » Gorizia. — 
» a] Sant'Ippolito. 
» Purk. 
» Diacovar. 
io Capitolare » Lubiana. 
di Monsignor Vescovo » Parenzo, € 
Pola. 

Queste sono le pastorali le più notevoli tra quel- 
le dell'Episcopato Austriaco. 

Delle pastorali de'Vescovi nel resto della Ger- 
mania, meritano una particolare menzione, perchè si 
occupano più particolarmente della difesa del potere 
temporale del Papa 

La Pastorale di Monsig. Arciv. di Monaco. 

» » Bamberga. 
di Monsig. Vesc. di Breslavia. 
ù hi » Magonza. 
» Ratisbona 
» Limburgo. 
» Paderbona. 
» Spira. 
» Wurzburg. 
irio Apostolico di Sassonia. 

Molti tra i Vescovi dell’ Impero Austriaco e del- 
la Germania hanuo scritto due ed anche tre lettere 
pastorali in difesa della Santa Sede: così S. Enza il 
Cardinal Haulik; S. Emza il Card. Rauscher; il Ve- 
scovo di lavarino Monsig. Simor, ece. 


(Continua) 


BELLE ARTI 


A chi si rechi a visitare le sale di pubblica 
fesposizione di belle arti, non può passare inosserva- 
to un quadro ad olio rappresentante, in una grandez- 
za oltre il vero, la Sautità di Nostro Signore Papa 
Pio IX felicemente regnante. È questo opera del si- 
gnor cavaliere Hardtmuth viennese , il quale se già 
per altri pregevoli lavori non andasse meritamente ce- 
lebrato, da questo per certo avrebbe acquistato fama 
di valente ed accurato artista. Il Sommo Pontefice è 
rafligurato in lutta prospettiva, seduto e rivestito di 
rocchetto e mozzetta; e le venerate sembianze, dal- 
le quali traspirano nel tempo stesso maestà e dolcez- 
za, sono con tanta verità cffigiate, da potersi ben 
ritenere che forse nessun altro lavoro di tal genere 
valse fino ad ora ad ottener meglio lo scopo. A que- 
sto si aggiungano la trasparenza delle carni, la _mor- 
bidezza delle pieghe , la bene intesa armonia dei 
colori e tutto varrà a dimostrare come |’ onorevole 
artista abbia saputo elevare P opera sua all’ altezza 
dell'augusto subbietto che prese a rappresentare. 

Mi 


————++tTm—@11 
AVVISO DI VENDITA 
AL PUBBLICO INCANTO 


Iè Esecutore Testamentario del defonto Giacomo 
Costa Architetto, effettuerà sabato 28 corrente alle 
ore 10 antimeridiane, la vendita di tutti gli oggetti, 
mobili nella casa di sua uHima abitazione in via di 


Pastorale di S. Etîza il Card. Haulik, Arciv. 
IMA0 ACZARA pit ! 


S. Ignazio N. 11 terzo piano gompresi anche l’istru- 
menti architettonici onde eo. 


Net negozio di Bartolomeo Rinaldi scattolaro iu 
piazza della Rotonda n. 60 trovasi un deposito di 
‘piccoli mantici a modici prezzi per dare lo zolfo alle 
iviti dell'iva.! 
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SITUAZIONE DELLA BANCA Riserva della Banca a forma dell’ L'attivo supera il Passivo di...... » 1163313 58 


art. 5° dello Statuto, 120000 — 
DELLO STATO PONTIPIURO Debitori diversi in Roma. 100488 87 
alla mattina del 23 Aprile 1860. 


Debitori diversi in Ancor 65086 382 | 

SS Cambiali in sofferenza in Roma 29199 425 | 

zi Cambiali in soffe in Ancona 1985 24 forma dell'art5° dele 

Oro ed argento in cassa in Roma ATTIVO _ | Azionia È 491246 15 ISO è 
ed in Ance se 959353 505 
Cambiali in por Homa. » 2344635 081 


5210510 917 | Interessi, Commissioni, 
Cambiali in portafoglio in Ancona » 7 565 


Profitti e Perdite in 
Roma ed in Ancona » 
Conto corrente col Ministero delle 
Finanz si 
Conti correnti debitori in Roma.. 
Conti correnti debitori in Ancona » 
Mobilia della Banca in Roma cd in 
Ancoma...... A 
Anticipazioni sopra Rendita 
lidata Romana al por 
fetti Industriali a form 
colo 4° Tit. H dello Statuto. 
Anticipazioni come sopra, in < 
comi... # 4863 50 


che si compone come appresso 


Capitale della Banca » 1000000 — 
Riserva della Banca a 


Il Giornale di 


HI prezzo di ass 


120000 — 


In Roma per un 
Per un trimestr 


{ESE CRIARI PARSIVO 43313 58 All'estero, secd 
Biglietti in circo! 
nello Stato 
Cuponi della Banca not ancor 
sentati al pagamento... 
Conti correnti creditori in Rom 90 5210510 917 
Conti correnti creditori in Ancona 558 SSIS 
Creditori diversi in Rom 784 ce , 
editori diversi in Anconi 558 538 Certificato conforme alle scritture 
Tratte da pagarsi in Roma È 187 Il Governatore della Banca 


Uratte da pagarsi in Ancona F. ANTONELLI 


Visto.— Conte P. Delta Porta Commis. di Governo. 


ione in Roma 
2674423 — 


4047197 337 


Nella pas 
Enza K il 
fetto della s. ( 
mendatario ed 


Prospetto de' prezzi medi del grano ed altri generi annonari stati in corso nelle piazze del Mediterranco e dell’ Adriatico 
nel mese di Marzo 1860. 


x nobile treno n 
MEDITERKRA o ADRIATICO 


coelì per esegi 


DENUMNINAZIONE DE’ GENERI 1 2 3 4 5 2 I 4 
\ TuTTO A TUITO | A TUTTO | A TUTTO ro A TUTTO A TUTTO 
ITR8E) IL 22 IL 29 È un 42 


PESO A LIBBRE] 


Gaetano Strisci 
bo per Cotro:n 
cilie. L' Emnza 


Cd 


vel 2 31 


si 9 99 sE Monsig. Ligi-B 


È di Roma, e M 
83 dix F 99 5 " Petra. 


Grano . s dea 640) di 64 
‘arina di » î } 12 74 
| Fior di farina... ..... [400] i 10 97 
| Paste lavorate 14 53 
| Semola 2 8 2 82 281 
Biscotto bianco... .... i 3A 13 44 

Detto bruno... ... [500] 13 13 44 
| Farro. 640) 
720 


Furono pri 
Riîìo P. Genera 
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Vescovo di Nu 
Ordini, non <] 
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mero di fedeli. 
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cmanare i segui 


CORTESI 
a 


Castagne con guscio . . .. preghie 
ld. senza guscio e loro fa- solle 
rina AS 56 È i 2 4 Az natore 


nerale 
gno d' Ungheria 
‘posto da Lei v 
sperimentata pe 
riconoscenza , € 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPELOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 37, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto ilelle scale 28"! 157"; 27L7309, 89; 1% 20m 256 1° RSI 25 Cont 10 C=(0)9,80 RR. 


Stato del ciclo 
in decimi 


Termometrografo 


Baremelro dalle $ ant. prec. alle 9 pom. cor. 


in millimetri v Umidità 
ridotto 40 


strazione politici 
in Ungheria pro 
teriore, al mio 


di OSSERVAZIONI DIVERSE 
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10,7% R d'artiglieria Loi 


Vienna 19 
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Rermometro Umidità 
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centigrado 


Ferrara 


AVVISO DI 


‘ZI GIUDIZIARI vocatoria del giudicato reso dal già assesso- 
re Vera, il quale avea condannato Giuseppe 


Saverio Longhi di are a Luigi Pellegrini 


fig. ed ered. del fu Filippo Giacomo Lang, 
Mons. D. Carlo Lany contut. e concur. del- 


Con rescritto SSio del giorno 45 dec. le med, e figl. ed ered. come sop. e dottor 


I deputati del Ven. Ospizio della SSîîa 
Concezione e s. Luigi Gionzaga, previo l’apo- 
stolico beneplacito, sono venuti nella deter- 
minazione di dare in enfiteusi alcune case 
di proprietà del sud. Ospizio” poste nella via 
di s. Maria Maggiore marcate coi civici nu- 
meri 105, 406, 107, 108, 409, 110, 144, 142, 
143, 144, 115: Invitano perciò chiunque vo- 

accudire ad un tal contratto a d 
sud offerta nel termine di giorni trenta da 
oggi decorrendo in carta di bollo chiusa e 
siglata con la elezione del 


del i la perizia, ed il ti- 
scorso il sud. termine 
saranno aperte le olferle per esser prese in 
considerazione, 
Roma 24 aprile 1860. 


ROMA 


4859, e successivo decreto esecutoriae esi- 
bito negli atti dell'infrase. Notaro, il sig. An- 
gelo Ginei di Anagni deputato in 
curatore del signor D. Gius. Necci parimente 
di Anagni, infermo di mente, ed in ammini- 
stratore deî di lui beni. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 1506 del 
Reg. Leg. 

Roma 27 aprile 1860. 


Fabio Ranuszi Not. della Seg. 


Diffdazione 


L'Eccino Trib. civ. di Roma piîo tin 
con sentenza definitiva del'‘giorno 24 ‘aprile 
cadente ha confermato l'altra, sentenza. del 
secondo Turno dello stesso Tribunale, re- 


di Arcevia li frutti di certo residual prezzo 
di alcuni fondi da questi venduti al Longhi, 
con essere stato il Pellegrini condannato alle 
spese dei tre gradi di giurisdizione. Ora es- 
sendo giunto a notizia del Longhi, che il 
Pellegrini, onde evitare la compensazione , 
che già per disposizione di legge si è veri” 
ficata tra il credito e debito respettivo, vo- 
glia cedere ad altri li detti frutti, così il 
soltoscritto intende difidare chiunque a non 
ricevere la cessione dei frutti stessi, giacchè 
ai da esso riconosciuta, ed anzi 
come dolosa, e fraudolenta qualun- 

que cessione. 

Bernard. Matozzi Proc. 


Pi VENDITE GIUDIZIALE 


*# ‘Ad ist, dei sigg. Maria Corsetti vedova 
Lang mad.‘tutr. è cur. di Clelia ed Amalia 


Lodovico Lang fi. ed er. come sop. per N. 
dom. piazza Agonale n. 106 rapp. dal sott. 
Proc. 


In virtù di sent, del 2 turno del Trib: 
civ. di Roma 8 aprile 1850 e della prod. a 
forma del 64308 fatta l'44 giugno d. nel fasc. 
875 del 1858. 

Nel giorno 30 maggio 1860 ore 14 ant. 
nella Depos. Urb. si porrà di nuovo in ven- 
dita il seg. fondo urbano. 

Locale terreno ad uso di tinello posto 
in Genzano che fa parte del casamento si- 
tuato sulla piazza s. Sebastiano n. 417 conf. 
il vicolo dietro la sudd. piazza, Luigi Sal- 
vetti, Antonio Belardi 

Il primo prezzo d'incanto sarà di scu- 
di 150 a forma della perizia in atti pro- 


dotta. 
Girolamo Bossi Pro». 
N. Bernasconi Curs. 


— NELLA TIPOGRAFIA DELLA BEYERENDA CAMERA (APOSTOLICA. 
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DIO 917 
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Num. 98 -- 1860. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


0404-04-00 


Il prezzo di associazione. da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. se.3, 50. Un trimest. scA. 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta. sc,2. 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


see19) 


Sabato d8. Apr ile 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono ofliciali. 


Le lettere. i pieghi. i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale NOIA. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*deltrasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 
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ROMA 28 Aprile n 


Nella passata domenica 22 aprile corrente, Sua 
Enza Ra il sig. Cardinal Girolamo d'Andrea, Pre- 
fetto della s. Congregazione dell' Indice, Abate Com- 
mendatario ed Ordinario di Subiaco, si recò con 
nobile treno nella Ven. Chiesa di s. Maria in Ara- 
coelì per esegu la solenne consacrazione di tre 
Vescovi preconizzati nell’ ultimo Concistoro, cioè di 
Mousig. Federico Tolimiero per Monopoli, di Monsig. 
Gaetano Striscia per Nusco, e di Monsig. Onofrio Lem- 
bo per Cotrone, sedi poste nel Regno delle due Sì 
cilie. L' Emnza Suf ebbe ad assistenti nel sacro rito 
Monsig. Ligi-Bussi Arcivescovo d’Iconio, Vicegerente 
di Roma, e Monsignor Castellicci Arcivescovo di 
Petra. 

Furono presenti alla sacra cerimonia oltre il 
Rio P. Generale dei Minori Osservanii e Rifor- 
minti, alla cui famiglia appartiene il summenzionato 
Vescovo di Nusco, molti Rii PP. Generali di altri 
Ordini, non che i componenti la Reale Legazio- 
ne di Napoli, molti distinti personaggi e gran nu- 
mero di fedeli. 


——04604-%3-43-0__ 
VOTIZIE DIVEI 


Sua Maestà I. R. Apostolica si è deguata di 
emanare i seguenti sovrani aulogr 

Caro signor Arciduca Alberto ! Aderendo alla 
preghiera espressami da Vostra Dilezione, io trovo di 
sollevarla — provvisoriamente — dal posto di gover- 
natore generale e generale comandante del Mio Re- 
gno d’ Ungheria nonchè comandante della III armo 
posto da Lei ocenpato con tutta la devozione cd e- 
sperimentata perspicacia, manifestandole la mia grata 
riconoscenza , ed/aflidando la direzione dell’ ammini- 
strazione politici e del comando generale provinciale 
in Ungheria provvisoriamente, fino a disposizione ul- 
tgriore, al mio quartiermastro generale e capo dello 
Stato maggiore di quartiermastro generale } generale 
d'artiglieria Lodovico cavaliere de Bencdek. 

Vienna 19 aprile 1860. 


Francesco GIUSEPPE Mm. p. 


Caro generale d' artiglieria cavaliere de Bene- 
dek. Mentre sollevo provvisoriamente Sua Altezza LR. 
il generale di cavalleria sig. Arciduca Alberto, die- 
tro sua istauza, dall’occupato posto di governatore 
generale e generale comandante nel mio regno d'Un 
gheria, nonchè di comandante della III armata , Io 
affido a lei fino a disposizione ulteriore la direzione 
dell’amministrazione politica e del' comando generale 
provinciale del regno medesimo, e trovo di determi- 
nare che le attuali sezioni di luogotenenza vengano 
riunite in una sola luogotenenza colla sede in Buda, 
lu quale Je sarà immediatamente sottoposta. 

In Cassovia, Presburgo, Oedenburgo e Gran Va- 
radino sono da lasciarsi per ora impiegati politici 
Superiori coll'analogo personale assistente , affinchè , 
senza formare un'istanza d'autorità intermedia, coo- 
perino , dirigendo e sorvegliando, all'attuazione del 
nuovo organismo e specialmente delle amministrazio- 
ni di comitato e delle comuni. 

Tostochè il nuovo organamento della luogote- 
Nenza sarà entrato in attività, è Mio intendimento 
d' introdurre pegli affari d’ imministrazione politica, 
delle amministrazioni di comitato, e d’aggiuoger loro 
secondo il sistema d'una volta, . delle i congregazioni 
€ commissioni di comitato con forma e: sfera/ d’atti- 
vità ‘corrispontleriti. alle condizioni attuali, |: 


In conformità di queste disposizioni io ordino 
che dopo l'attivazione del regolamento comunale e 
dello statuto di comitato, Sieno preparate Je propo- 
sizioni per una Dieta provinciale, affinchè il prinei- 
pio dell'autonomia amministrativa mediante comuni 
locali, distrettuali o di comitato, da introdursi in tut- 
ti i domini della corona, trovi applicazione anche nel 
mio reguo d'Ungheria mediante Diete provinciali e 
commissioni di Dieta. 

Le ulteriori istruzioni in riguardo ail' esecuzio- 
ne delle sopra indicate misure le verranno imparti- 
te dui Miei ministri, al cui dipartimento apparten- 
gono questi allari. 

Vienna 19 aprile 1860. 

Fraxcesco Giuserbi m. p. 


Sua maestà I. R. Apostolica, con sovrana riso- 
luzione del 19 aprile a. e., si è graziosissimamente 
degnata far abbassare il seguente ordine sovrano al 
comando superiore d' armati 

«HI generale di cavalleria, Francesso conte Hal- 
ler de Hallerkeo, ad Zutus del mio governatore gene- 
rale in Ungheria, dietro sua istanza è da mettersi 
nel ben meritato stato di riposo, ed in questo incon- 
tro io conferisco al medesimo, in riconoscimento de- 
gli ottimi servigi da lui prestati per molti anni colla 
dovuta fedeltà, graneroce del mio ordine di Santo 
Stefano coll’ esenzione dalle! tasse ». 


‘593480 


— Serivono da Parigi alla Perseveranza 

< Gli affari della Svi sono tuttavia molto 
imbrogliati : ma il nuovo Congresso, di cui parla 
nuovamente , non sarebbe chiamato a renderli  mi- 
gliori. Esso sarebbe tutto al più convocato per es- 
sergli sottoposto il risultato finale, come fu praticato 
per la cessione della Lombardia a Vittorio Emanue- 
le. Gli Svizzeri non vogliono punto recedere dalle 
loro pretensioni, tanto più che si sentono sostenuti 
dall’ Inghite Dopo che il Parlamento ha ripreso 
la discussione in termini così vivi come per l'addie- 
tro, non è probabile che possa sperarsi tina prossi- 
ma soluzione. M. Rivet, l'agente inglese, ch'era sta- 
ta spedito presso la Confederazione elvetica , è tor- 
nato scontentissimo della politica seguita dal gover- 
no francese. Del resto, questo sentimento è comune 
a tutti i diplomatici di oltre-Manica, cd è questa la 
ragione del soggiorno prolungato a Parigi del sig. di 
Persigny. Lord Palmerston sarebbesi doluto con esso 
lui, ma in termini diplfnatici, della politica tortuosa 
del governo francese. Perchè poi l'ambasciatore non 
avesse dubbio alcuno, innanzi alla sua partenza, in- 
torno ai veraci sentimenti del governo, lord Palmer- 
ston avea incaricato sua moglie d' istruire perfetta 
mente il sig. de Persigny, ripetendogli quanto il mi- 
nistro aveagli detto in termini che non davano luo- 
go ad illusioni. Lady Palmerston avrebbe compito, 
come dicesi, la sua missione per modo che Persigny 
sarebbesi lasciato trasportare dalla collera. È preci- 
sameote da questo fatto che si vuol dedurre l’allon- 
tavamento di Persigny dallo suo ambasciata. |Intanto 
insieme a queste voci taluni ripetono che Persigny 
abbia sostenuto energicamente innanzi al Consiglio 
dei ministri la necessità che v' ha per la Francia di 
ristabilire in tutta la sua integrità l' alleanza ingle- 
se. E si va sino a dire che fu dato ordine ai gior- 
nali del governo di cessare i loro attacchi contro 
l'Inghilterra. Io vi do queste notizie  contradditorie 
senza. pronunciare giudizio. \alcuno. Sarà meglio at- 
tendere più ample informazioni 

— Si. sorive da,Parigi alla Revue, de), Genéve: 

« Il governo prussiano non è bompletamente ras- 


sicurato per l’ultima circolare del sig.  Tho I 
relativa ale frontiere del Reno. Le diebiarazioni del 
nostro ministro non sono che dichiarazioni natanti 
agli oechi del sig. Schleinitz, e la Prussia vorrebbe 
che esse prendessero la forma d’impogni positivi. 

E in questo seiso che il ministro prussiano 
non cessa di scrivere al governo francese. A tutte 
codeste circolari, di cui alcune rivestono una forma 
pressantissima, il governo francese ricusa di rispon- 
dere. Ed io sono in grado di assicurarvi che questo 
silenzio è assai male interpretato dal gubinetto 
Potsdam. 

e Tuttavia la Prussia non si scoraggia; essa ha 
due corde al suo arco; la seconda corda è una con- 
ferenza delle grandi potenze. Se questa conferenza » 
rimise, la Prussia proporrebbe nettamente la qui- 
stione delle frontiere del Reno, e attenderebbe una 
risposta dal rappresentante di Francia. Se il rappre- 
sentante francese si ostinasse a non voler assumere 
verun impegno, i sospetti prenderebbero consistenza 
e da Prussia avrebbe il diritto di appellarne alle po- 
teuze. Se al contrario il rappresentante francese con- 
sentisse a prendere l'impegno richiesto, quest’ impe- 
gno accolto dalle grandi potenze le collegherebbe in 
Una stretta solidarietà per esigerne |’ esecuzione. 

« Ecco il giuoco della Prussia: perciò essa pro- 
muove attivameatà. fa riunione della conferenza. Per 
l'opposta ragione la Francia pone tutto în opera per 
far anlar a vuoto questo progetto. Quanto alle altre 
potenze, la loro politica a questo riguardo © molto 
diversa. L'Inghilterra come è naturale è con la Pr 
sia. La Russia continua a gliersi, ed il princi 
pe Gortelakofl nos cessa di essere favorevole all: 
Francia. L'Austria sembra indiferente al progetto 
prussiano. 

« Si può conchiudere per conseguenza che que- 
sto progetto non riuscirà e ehe non si farà che por 
tar de cose in lungo e perpetuare le incertezze è le 
perplessità dell’ opinione pubblica. 

« Come cosa in relazione col medesimo ordine 
di fatti, credo dover di muovo richiamare la vostra 
attenzione sugl' immensi approvigionamenti avviati 
verso la nostra frontiera orientale e principalmente 
sul forte des Rousses. Questi approvvigionamenti nou 
si funno, mi affretto a dirlo, per la Svizzera; ma si 
sa bene che un giorno 0 l'altro bisognerà misurarsi 
con la Germania. Debbo farvi osservare che secondo 
le mie più recenti informazioni, ciò è più che una 
congettura. » 

O 
— La Gazzetta di Milano ha le seguenti no- 


| tizie compendiate: 


Il Giornale di Dresda ric oggi, 20, da 
uno de' suoi corrispondenti di Vienna la risposta del 
governo austriaco alla nota del Consiglio federale sviz- 
zero. In questa risposta, il gabinetto di Vienna espri- 
me la piena fiducia che la Francia adempirà in tutta 
la sua estensione l'impegno da essa assunto di non 
portar pregiudizio ad alcuno de’ suoi diritti sacri 
acquistati anteriormente concernenti i distretti  neu- 
tralizzati della Savoia, e di non regolare le quistioni 
sollevate questo motivo, se non d'actordo colla 
Confederazione elvetica e colle potenze che ne ga- 
rantirono la neutralità. 

Quanto alle proposte confergaze , la Bullier, 
precorrendo gli avvenimenti, crede di poter afferma- 
re che non avranuo luogo nemmeno questa volta. La 
Gazzetta nazionale di Berlino reca al contrario quan- 
to segue: È 

«i. Secondo si ode, le trattazioni per; l'adunanza 
d'una conferenza europea a proposito della questione: 


di Savoi nano in scena. Si parla anzi già del 

Inogo della conferenza, avendo l'Inghilterra proposto 

russelle a Francia chiede anche ora che la sede 

La Francia è indotta a mostrarsi più 

favorevole a una conferenza, dal fatto che e' sembra 

avviarsi una stretta alleanza della Svizzera colla Ger- 
mania. » 

Il Bund non sembra anch'egli dar molta fede 
alle nuove conferenze : 

«Il nostro corrispondente parigino , dice il fo- 
glio svizzero, ci ripete anche oggi di nuovo che la 
Francia saprà tirare in lungo il conflitto colla Sviz- 
zera (se però la Svizzera lo comporterò in pace!) 
finchè esso venga soffocato dagl’imminenti grandi av: 
venimenti. Intanto vediamo che già altri Stati atten- 
dono a fare apparecchi contro i pericoli risultanti 
dall’ indebolita posizione dalla Svizzera. Così, udiamo 
da Monaco che ivi si considera l'annessione della S 

Francia estremamente pericolosa alla neu- 

della Svizzera e che per conseguenza si pens: 

seriamente e presto si darà opera a fortificare la ri- 
va del lago di Costanza. » 

Secondo il corrispondente da Berna dell’ A//ge- 
meine Zeituny, destò grande allarme la notizia che 
il maresciallo Canrobert giunse col suo aiutante al 
forte Les Rousses che giace all'entrata della. valle 
di Dappes e da là, accompagnato da uficiali del ge- 
nio, si condusse a esaminare i confini. L'importa 
militare delle due vie che da là conducono a Gine 
vra e a Gex, Cerques e Nyon, fu troppo spesso no- 

tata da lasciar passare inavvertita la pr di Can- 
robert al forte Les Ro ca quei confini. E a 
supporsi che sia questa la ragione per cui il consi- 
glio federale ha chiamato di nuovo lo stato maggio- 
re di due divisioni 

Un altro corrispondente di Ginevra della stessa 
(Gazzetta d'Augusto è furente contro il sig. Tourte, 
incaricato d'affari svizzero a Torino, che serisse da 
quella capitale, in tutta serietà, a un alto personag- 
gio di Ginevra queste parole: « Qui, tutti sono con- 
to di noi: solo a due persone potremmo affidarei; 
queste sono Cavour e Napoleone. » 

Un corrispondente da Parigi dell istesso foglio 
compendia nel seguente modo la quistione svizzera: 

« Nel conflitto colla Svizzera Luigi Napoleone 
lia toccato un serio colpo. Il 
pettava con fiducia che la S 
data con lui separatamente e che le potenze non a- 
vrebbero fatto che prenderne notizia dopo. 1l defini- 
tivo rifiuto della Svizzera di convenire in tale accor- 
do provoca qui un malcontento contro di lui che pri- 
ma non esisteva pinto. In onta all'equivoca nota 
nell’ odierno Constitutionnel rimane poca speranza che 
abbia lu la conferenza. Il gabinetto parigino avrà 


inetto parigino as- 
i sarebbe accor- 


muti in un’ altra maggiore. Ripeto che qui non si 
pensa a misure militari contro la Svizzera. Vengono 
per verità ammucchiate molte provvigioni e materiali 
da guerra nei forti confinanti colla Svizzera, ma tut- 
to ciò non riguarda che il caso in cui i francesi si 
trovassero indotti a procurarsi colla forza il passo per 
la Svizzera alla vo'ta della Germania meridionale. 

« Nel corso d'un vivo scambio di dispacci tra 
Parigi e Berlino, la Prussia deve aver richiesto dall’ 
l'imperatore li dichiarazione ch’ egli non intende 
punto di conquistare i confini del Reno. Il gabinetto 
parigino |’ ha rifiutata. Con tanto più insistenza in- 
calzano la Prussia e l’ Inghilterra perehé abbia luo- 
go la conferenza. Il governo francese suppone con ra- 
gione che la Prussia e l' Inghilterra vogliano usufrut- 
tare la conferenza per intavolare la questione del 
Reno e strappare alle Tuileries la sopraccennata di- 
chiarazione. Da ciò potete dedurre quanto qui sia 
grande |’ avversione alla conferenza. Circa il conte- 
gno dell'Austria e della Russia verso la proposta 
della conferenza non si ode a Parigi nulla di preciso: 
al contrario si dà per certo che la Russia si con- 
tiene in modo assai benevolo verso Luigi Nupo- 
leone. » 

Quel corrispondente prosegue accennando sup- 
poste mene della Francia nel Belgio per ottenere |’ 
unione di quel regno. In Mons deve fondarsi un gior= 
nale politico , intitolato » Za Réunson. 1 titolo dice 
la:Gazzetta d'Augusta, indica abbastanza lo scopo; 

Il Corrispondente di Norimberga accerta 'vhe il 
gabinetto austriaco è sul: puito ‘di ‘riaceostatsi’ alla 
Prussia @ all'Inghilterra: | 


— 390 — 


L' Ambasciatore a Dresda, barone Fort-Rouen, 
è partito colla massima celerità alcuni giorni sono 
alla volta di Parigi per ordine espresso di Napolco- 
ne. Vi furono chiamati anche l' ambasciatore france- 
se a Francoforte, signor di Salignac-Fenclon , e 
recchi altri diplomatici francesi aocreditati presso al- 
tre corti tedesche, 

Il Giornale tedesco di Francoforte riferisce in 
data da Monico che nei circoli bene informati si par- 
la non solo di erigere assai tosto fortificazioni al lago 
di Costanza e alla Selva Nera ma anche di un cam- 
po fortificato tra Ulma e Ingolstadt. Si vuol con que- 
ste opere impedire che up corpo nemico, avanzan- 
dosi, tagli la comunicazione tra quelle fortezze. 

Auche l’Annover pensà a difender le sue coste. 
Teri l'altro 16, (leggiamo nel Giornale tedesco di 
Francoforte) parti, con missione dell'amministrazione 
della guerra, il generale del genio Dammert e il ca- 
pitano del corpo degli ingegneri Meyer, da Annover 
alla volta di Venezia por esaminare le fort ioni 
erette al Lido, alle foci del Po, c alla riva dell'A- 
driatico al nord di Venezia a protezione di quelle 


| spiaggie che hanno molta somiglianza colle imbocca- 


ture dell'Elba del Weser e dell'Ems. 
— 044-4040380 — 
— La Gazz. di Venezia ha da Monaco 15 aprile: 
rcherò in qualche modo di porre insieme una 
corrisponde stantechè la mancanza delle notizie, 
fu la cagione che non potei scrivervi.  Comincierò 
col ripetervi quello che già vi scrissi nelle mie ul- 
time, che i preparativi di guerra qui continuano an- 
cora più in proporzione straordinaria, e che dà molto 
a pensare al nostro Governo ciò che di quando in 
quando si va dicendo dai fogli ingl 
latinato, paese che andrebbe ed ai sarebbe ne- 
cessario alla Francia, sempre per quel benedetto si- 
stema di: ritondameuto. 

S.M. il nostro Re continua a soggiornare a Gi- 
nevra, e non lascierà quella città se non verso la 
metà del torrente per far un viaggio al Reno. Per 
telegrafo, egli fece chiamare presso di l no- 


stro ambasciatore presso la Corte di Parigi, ed il suo 
incaricato presso la Corte sarda ; e pare che, dopo 
due personaggi, l'at- 
aumen- 


l’abboccamento avuto con qu 
tività dei nostri preparativi guerre 


lata. Se per caso avesse a scoppiare qualche cosa 


tra la Francia e la zzera , ritenete pure che la 
Germania meridnale è per quest'ultimo. 

Oggi si vede esposta nella reale Fonderia la sta- 
tua colossale dell’ Arciduca Giuseppe ; il penultimo 
Palatino dell’ Ungheria ; è rappresentato nel ricco ve- 


| stimento dell'Ordine di Santo Stefano , portante ap- 


peso al cordone | Ordine del toson d’ oro; colla 
mano sinistra raccoglie graziosamente un lembo del 


cura di trarre in lungo la quistione finchè essa si | mantello, che scende a terra, e nella destra tiene il 


berretto : la sua fisonomia ha perfetta somiglianza 
con quella dell’ ora defunto fratello , Arciduca Gio- 
vanni. È da ammirarsi in quel lavoro la finezza degli 
ornamenti e dei ricami dell'ordine. Il modello fu fatto 
dal nostro prof. Halbig, ed esso certamente non la- 


| cia nulla a desiderare. Lu statua € alta quattordici 


piedi , e sarà posta sopra un piedestallo di pietra , 
dell'altezza di diciassette piedi ; ell’è destinata ad 
essere eretta nella piazza di Pest, c sarà scoperta il 
1 maggio. Il suo peso è di 100 centinaia , e sarà 
trasportata in quella città sul Danubio, da Linz. 

Fu giù dimostrata anteriormente in molteplice 
guisa ta necessità d' affortificare la sponda del Lago 
di Costanza, per la siotrezza della Germania meri- 
dionale. Ma ultimamente, dacchè coll’ annessione della 
Savoia alla Francia la neutralità della Svizzera sem- 
bra compromessa in sommo grado , quest’ oggetto è 
venuto nuovamente in campo, e non solo porge qui 
materia di vive discussioni nelle sfere militari , ma 
si crede sapere eziandio che sia stato già preso 
A trattare in alto luogo, e che siano da attendersi fra 
poco di quivi dei passi d lamento. 

— La \vertenza che si è sollevata e proposta 
dall'Assia clettorale, fra il gabinetto di Berlino.è la 
maggioranza della Dieta germanica, ha'dato luogo ad 
una' discussione animata nella Camera «dei Ruppre- 
sentunti di Prussia. N ministro ‘degli affari esteri ha 
dichiiabàto. nuovamente: clie' la Dieta, «immischiandosi 
nel conflitto “eostituzionale dell'Assia; ha‘ esceduto 


nella sua competenza,-i6 chela Prussia siè veduta’ 


obbligata’ di“ protestare! ‘contro -fitte le'conseguenze di 
questaidivisidnia foderalg.! Gui: osmyron IT 


NOTIZIE DEL MATTINO 


In seguito a una conferenza tenutasi il 25 fra il 
maresciallo O’ Donnell e Muley Abbàs, sono state 
troneate tutte le difficoltà. I marocchini debbono pa- 
gare l'indennità di guerra entro il corrente anno. 1 
marocchini desiderando rioccupare Tetuan, sono riso- 
luti di abbreviare il termine del pagamento. 

La Gazzetta di Madrid del 27 riferisce che il 
blocco dei porti marocchini fu levato nello stesso 
giorno in cui furono stipulati i preliminari di pace. 

I giornali di Madrid annuritiano il prossimo ar- 
rivo in quella capitale del maresciallo O" Donnell © 
dicono credersi che Je Cortes saranno aperte nel 
prossimo mese di maggio. 

Il giorno 22 incominciò nella Savoia la votazione 
per l'annessione alla Francia, e dai risultati fino ad ora 
conosciuti, come da quanto si prevede, può ritene 
l'esito dei suffragi sarà lo stesso del circond 
Nizza. L' intiero paese, non escluse le provincie vi- 
cine di Ginevra e del lago di Leman, notano a tal 
proposito i giornali del Belgio, posto sotto la pres- 
sione morale che esercitano su lui gli indirizz 
consigli municipali publicati dal Moniteur, voterà in 
favore dell'annessione alla F 

Gli oppositori, partigiani gli nni di una Savoia 
costituita in ducato indipendente, gli altri di una 
riunione alla Svizzera, saranno costretti ad astenersi. 
Essi non lo ignorano e poichè a difetto di numero 
non mancano di energia ed attività, dichiararono in 
antecedenza essere tale la loro intenzione e protesta- 
rono contro la violenza che è fatta loro per l'abban- 
dono, in cui li ha lasciati il Piemonte. 

Queste manifestazioni che potrebbero esercitare 
una certa azione sulle parti settentrionali del pa 
hanno motivato, da parte del governatore provviso- 
vio di Faucigny, incaricato di vegliare alla libera 
emissione dei voti, una contro protesta, nella quale 
invita il corpo elettorale a non unirsi agli astensio- 
nisti « uomini, dice esso, che non potendo riuscite 
nei loro tentativi, vorrebbero trascinare il paese alla 
sua perdita» . 

Checchenesia di queste influenze diverse, si teme 
molto a “Forino che anche dopo la prova del suffra- 
gio universale e qualunque sia il risultato del me- 
desimo, gli oppositori all'annessione francese, tanto 
in Savoia che a Nizza, non provochino in seuo del 
Parlamento una violentissima discussione stilla mag- 
giore o minor libertà, con cui le popolazioni hunno 
potuto pronunciarsi, sulle influenze, alle quali dovet- 
tero obbedire, e finalmente sul principio stesso, in vir- 
tù del quale la quistione di nazionalità è stata defe 
rita alle loro risoluzioni, dopo un trattato che aveva 
già in antecedenza, ed irrevocabilmente, disposto di 
loro. 

Si comprende quanto una tale discussione po- 
trebbe riuscire funesta alle relazioni tra la Fran 
ed il Piemonte; in conseguenza le notizie di Torino 
fanno presentire che il gabinetto piemontese, a fine 
di evitarne il pericolo, abbia intenzione di provocare 
di nuovo la sospensione del Parlamento. Questa mi- 
sura però, osserva l'Independance , sarebbe indegna 
di uno Stato che vanta libertà. 

Così l'annessione della Savoia e Nizza alla Fran- 
cia, per quello che si riferisce lle parti direttamente 
interessate, può ritenersi fin d'ora come fatto com- 
piuto. Resta la quistione delle pretese svizzere e que- 
sta, poichè è oramai iudubitato che ogni trattativa 
confidenziale colla Francia rimese senza esito aleu- 
no, sarà come tutto lo dimostra, risoluta in una con- 
ferenza europea. In questa, due sono i programmi che 
potrebbero venire adottati: l'uno, proposto dalla Fran- 
cia e.più o meno accettato dalla ‘Russia, porta che 
è sufficiente assicurare la neutralizzazione del nord 
della Savoia, accettando le servitù che gravano questi 
distretti; l’altro è sviluppujo nei reclami della Sviz- 
zera e trova, a quanto pare, un valido appoggio nella 
Prussia e nell’Inghilterra. { 

In: quanto all'Austria, non si può con certezza 
prevederne il contegno, imperoctliè mentre a Berna 
si notano con compiacenza ‘le ‘buone disposizioni del 
gabinetto ‘di Vienna pel ‘governo elvetivo , la Gas- 
zotta del Danubio!) rammenta ironionmente lo zelo 
della Svizzera pei trattasi vdel'' 1845 “6! contrapone 
alla sub’ nititudine presdite quella ‘serbata nell'alfa- 
re di» Neuthatel, DA, 

Ad ‘ogal’'modo  perddall' insiene-di nato le no- 


tizie chiarame 
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tizie chiaramente apparisce che la Granbretagna , la 
Prussia , | Austria e la Russia si sarebbero intese 
per assumere un contegno uniforme, in quanto a prin- 
cipio, nella quistione svizzera, e che in seguito di 
questo, come, pure dell'attivo intervento del gabinetto 
inglese, la Francia ha dovuto recedere un poco dalle 
intenzioni fino ad ora manifestate e risolversi a pren- 
dere disposizioni più concilianti. Egli è perciò che ha 
accettato di sottoporre l'affare della Savoia ad una 
conferenza. 

Molti giornali, specialmente alemanni, parlano di 
un accordo completo che”dicono prossimo a stabilirsi 
tra l'Austria e la Prussia, estraneamente alla quistione 
svizzera. Ed in tale scopo vogliono che prin- 
cipalmente recati a Berlino o siano disposti a recarvisi, 
diversi principi della Germania. Il Nord non dubita 
dell’esistenza di negoziati di tal fatta e ne vorrebbe 
a parte anche |’ Inghilterra. 

Una con a Parigi alla Gazzetta di 
Lione assieura che la legazione delle due Sicilie in 
quella capitale ha smentito l'autenticità di una pre- 
tesa lettera del principe di Siracusa al re di Napoli 
ed agginnge potersi ritenere che questo documento 
usci dalle fabbriche del comitato rivoluzionario a To- 
rino. 

La Patrie pubblica una lettera del visconte di 
Gransaigne, colonnello e primo aiutante di campo 
del principe di Monaco, nella quale è smentita for- 
malmente, per‘ordine espri . A. S. il princi- 
pe Carlo, la voce sparsa della ione del princi- 
pato di Monaco a S. M. l'imperatore de’francesi. 

Il Constitutionnel annuncia che il maresciallo 
Vaillant fa definitivamente i suoi apparecchi di par- 
tenza da Milano, e che è aspettato a Genova pel 
giorno 2 maggio. Si crede inoltre non essere impos- 
sibile che il medesimo riprenda nuovamente il por- 
tafoglio della guerra, dietro la notizia corsa che il 
maresciallo Randon abbia ad assumere il comando 
del nuovo circondario militare, composto degli anti- 
chi dipartimenti di confine, ai quali sarcbbero ag- 
giuuti Nizza, parte della Provenza, il Delfinato e la 
Savoia. 

A Varsavia fa pubblicato un decreto reale por- 
tante la data del 24 marzo, che trasforma il gover- 
no della Polonia da militare in civile. Il sistema dei 
pubblici carichi, delle poste, delle scuole, della po- 
lizia e delle strade ferrate deve essere  totolamente 
mutato. 

AI dire del Times, il governo russo ordinò ai 
suoi agenti diplomatici in Pechino di partire da quella 
città al primo incominciare della guerra colla Gran- 
brettagna e la Francia. Con ciò, aggiunge il giornale 
inglese, il governo russo vuol togliere ogni sospetto 
che esso possa essere complice dei cinesi in questo 
conflitto. 

Un aintante del principe Milosch della Servia 
è giunto ultimamente a Parigi, incaricato di una 
missione particolare presso il governo imperiale. Egli 
fu ricevuto in particolare udienza dall’ imperatore, 
che il tenne a colloquio più di un'ora. Ebbe anche 
parecchie conferenze col signor Thouvenel e col ge- 
nerale russo Osten-Saken, che da più giorni si trova 
pure a Parigi. Nessuno ha potuto ancora indovinare 
il segreto della missione di quest’ultimo , ma, argo- 
mentandone dal carattere del personaggio e dalle cir- 
costanze attuali della politica, tutti ritengono che deb- 
ba essere di molta importanza. 


APPENDIUE 


RT 
PIO IX E LA GERMANIA 
( Dall'Armonia ) 
(Continuazione e fine. Vedi Giornale di ieri.) 


II 


Inpirizzi AL Santo Papre NELL’ AUSTRIA 
E NEL RESTO DELLA GERMANIA. (*) 


Gli indirizzi finora spediti a Roma, sono : 
Dalle Società cattoliche di Linze. 

Dalla Società di S. Severino a Vienna, 
Dalla Società di S. Paolo a Gratz. 
Da monsignor Vescovo di Briinn. 


pareri 


Dal Capitolo e Ual Vanno di Tarpovii 


Da cospicue signore di Linz, 


Dall'Arcidiocesi di Salisburgo firmato da tutte 
le parrocchie. 

Dalla Società degli Artigiani in Vienna. 

Dall'Arcidiocesi di Vienna. 

Da' fedeli della parte Austriaca della Diocesi di 
Breslavia. 

Da’ fedeli di Caribzia. 

Dalla Diocesi di Sant'Ippolito. 

Da aleune Dame di quella città. 
cattolici di R. G. di Premisli 


Da' fedeli della Diocesi di Bressanone e del ri- 
manente Tirolo tedesco. 

Dal Capitolo di Spalato. 

Dall'Episcopato Veneto, sottoscritto da 12 Ve- 
scovi riuniti dal Patriarga in Concilio Pro- 
vinciale. A) è 

Da 17 Vescovi ungheresi con a capo il Prima- 
te riuniti a Strigonia. 

Da' fedeli della Moravia. 

Da' fedeli della Diocesi di Linz 

Dalle signore di detta dio 

Dalla Diocesi di Lavant. 

Dalla Diocesi di Lavant. 

Dalla Diocesi di Transilvania. 

Dalla Diocesi di Csanad. 

Da' fedeli di Leopoli. 

Da' fedeli di Gratz. - 

Dalla Società di S. Giovamri Nepomuceno 
Praga. 


GERMANIA 


Indirizzo degli Studenti di Bonn 
» dell’Arcidioc. » Colonia 
» Treviri 
» Miinster 
» Osnabruch 
della Diocesi » Paderbona 
» Fulda, 
Culma, 
Breslavia 
Magonza 
» Rottenburg 
dell’ Areid. Monaco Frisinga 
della Diocesi » Spira 
Passovia 
» Augusta 
» Wirzburg 
» » Eichstadt 
dell'Arcid. » Bamberga 
della Diocesi » Ratisbona. 
Indirizzo dell’ Arcidiocesi di Friburgo. 
» di Limburgo. 
» del V to Apostolico di Sassonia. 
de’ fedeli di Luxemburg. 
della città di Francfort. 
Qui si deve far menzione dell'indirizzo dell'Epi- 
scopato Prussiano e di quello de' cattolici di Vest- 
falia al Principe, reggente di Prussia. 


IV: 


Fra i giornali protestanti che stanno pel Papa 
sono da nominarsi : 


A1.—La nuova Gazzetta di Prussia detta la 
Kreuzzeitung. 

2.—Il Foglio del popolo di Halle ( Das Halli- 
sche Volksblatt) redatto dal prof. Leo. 

3.—Il Foglio di Letteratura ( Litteraturblatt ) 
di Volfango Meuzel a Stutigardt. 

4A.—Il Foglio del Popolo di Prussia ( Preus- 
sisches Volksblatt ). 

5.—Il Giornale di Dresda. 

—La Gazzetta di Lipsia. 

7.— La Gazzetta Universale-di Augusta è più 

pro che contra. 


Vi 
Pie oblazioni. 


La somma del danaro di S. Pietro inviata alla 
Nunziatura di Vienna fu contribuita lu più gran parte 
dai fedeli dell' impero Austria®o, Considerevoli som- 
me di danaro raccolte in altre parti della Germania 
furono direttamente inviate a Roma. Comitati per 
raccogliere l' obolo di S. Pietro non esistono ; ma i 
Yescovi, ricevono le contribuzioni. Oltre i Vescovi 
sono anche le reduzioni di giornali cattolici, le quali 
ricevono le offerte. 

A ital proposito meritano essere menzionati : IZ 
Votksfreund (l'amico del popolo di Vienna), il quale 
cominciò il, primo în Germania a raccogliere le pie 
oblazioni; poi il Volksbote di Monaco, il quale entro 
quindici giorni annunziava già più di otto mila fio- 

ini «di Stutigardi; l'Eco del 


e a 


Maerkische Kirchenblatt a Berlino; I! Wahrheitsfreund 
(l'amico della verità) a Gratz, e molti altri fogli così 
detti domenicali. 


VI. 


Esercizi ed atti di divozione ad intenzione 
del Santo Padee. 


«Tra le fervide preghiere ed i tanti atti di pia 
divozione, coi quali i fedeli della Germania invocano 
continuamente la protezione divina sull'augusto Capo 
della Chiesa, meritano una speciele menzione, la co- 
munione generale che i cattolici di Paderbona nella 
Vestfalia fecero ad intenzione del S. Padre, alla quale 
più di 5,000 persone presero parte. Quest'esempio 
fu imitato da' cattolici di Cracovia e dagli uomini 
delle società cattoliche di Vienna. Questi ultimi 
si vollero preparare con un corso di esercizi spiri 
tuali di tre giorni diretti da un Padre Gesuita. Lo 
Stesso fecero le Dame della società di Maria Vergine 
nella stessa città. 


(*) Di molti tra gl'indirizzi qui notati si accennano pu- 
ranche dall’Armnnia le cifre delle firme. Noi però le omet- 
tiamo per averle riferite in precedenti fogli. 


Invenzioni e scoperte per le quali dal Ministe- 
ro del Commercio, Belle Arti e Lavori Pubblici, si 
è accordata la dichiarazione di proprietà a senso 
della notificazione 3 settembre 1833. 


Nuovo liquido per l' indurimento del gesso idea- 
to dal signor Giovanni Langeli, il quale ne ha otte- 
nuto la dichiarazione di proprietà per anni sei in tut- 


to lo stato. Ri 


Domenica 29 del corrente mese di aprile sarà 
aperta , a Villa Medici, dalle ore 11 antimeridiane 
alle 4 pomeridiane, l’ esposizione delle opere de' si- 
gnori Pensionati della Imperiale Accademia di Fran- 
cia, continua ndo i giorni seguenti nelle medesime ore 
sino al di 6 prima Domenica del venturo mese di 
maggio inclusivamente. 


_————_————_ @&6& 
MINISTERO DELLE ARMI 
== 
NOTIFICAZIONE DI SESTA 


Riuscito deserto di concorrenti l'esperimento di Vi- 
gesima sulla fornitura di 40 mila canne di tela , e 20 
mila canne di canevaccio occorrente pel Casermaggio 
dell'armata Pontificia nel corrente esercizio 1860 1 08 
getto della Notificazione pubblicata da questo Ministero 
delle Armi il di 29 Febbr. p. p., e rimanando perciò 
tutt'ora deliberata detta Fornitura al nominato Gherardo 
Gherardini. garantito con la sicurtà solidale da Dome- 
nico Trenti , ai prezzi seguenti di prima licitazione 
cioè, 


Per canne 25,000 di tela da consegnarsi nel ma- 
gazzino militare di Roma. 
Baioechi 34 la Canna. 


Per canne 13,000 dello stesso tessuto da conse- 
gnarsi al Magazzino di Ancona. 


Baiocchi 33 la Canna. 


Per canne 42,000 di Canevaccio da consegnarsi in 
Roma come sopra. 


Baioechi 341 la Canna. 


Per canne 8,000 Detto da consegnarsi in Ancona. 


Baiocchi 30 la Canna. 


| Sui quali prezzi, avendo la Eccma Consulta di Sta- 


to per le Finanze risoluto con Dispaccio n. 3620 del 2 
aprile corrente, che si proceda all'esperimento di Sesta; 
S'invita chiunque voglia concorrere a tale Fornitura ad 
esibire la offerta . scritta in carta bollata indicando il 
prezzo di richiesta col ribasso non meno della Sesta in 
lettere ben chiare.e senza viziature,chiusa e sigillata fino 
alle ore due pomer. del giorno 30 luglio p. v.. tanto in 
Roma, nell’ Ufficio del sig. Andrea Cecconi Segretario 


e Cancelliere della R. C. A. posto in piazza d Monte 
Citorio num. 132, quanto in qualunque delle Segrete- 


rie Generali delle Provincie dello Stato esclusivamente. 
© non altrove presso le quali sarà ostensibile il relativo 
Capitolato, mentre i campioni potranno osservarsi, uni- 
tamente al Capitolato, tanto nell'Ufficio sudetto, quanto 
negli altri delle intendenze divisionarie di Roma, ed An- 
cona. 


QUI — 


inn na nni 


Si avverte che le offerte dovranno essere pure, sem- 
plici, e non condizionate, e riferibili in tutto. e pertutto 
al Capitolato. e firmate non solo dall’offerente. ma ben 


anco da idonea e solvibil 


indiegto nel suespresso 


amntesse le offerte in persona da nominarsi a meno che | ferta 


non siano redatte a forma della Bolla 


y 
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data del 27 aprile 1748. Dovrà ancora nelle stesse of- 
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effetti bancarj, i quali non sarebbero in alcun modo né 
uti, né garantiti. 

Spirata l'epoca di sopra indicata si apriranno dalla 
Ecema Consulta di Stato per le Finanze le offerte pre- 


Il Direttore dell'Amministraz. Militare 
LUIGI CAV. BATTAGLIA 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


(OROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
25 Cent.; 1.° ( 


| CITTA” 


AVVISO DI VENDITA 


Volendosi procedere alla vendita dell’ 
infrascritto fondo si invitano li sigg. acqui- 
renti a dare bollate chinse e sigillate, e con 
la elezione del domicilio le loro offerte al- 
l'infr Notaro nel termine di giorni venti 
dalla presente data, scorso il quale ver- 
ranno aperte per esser prese in considera 
zione 

Roma 24 marzo 4860. 

Filippo Ciccolini Notaro în via uffici 
dell'Eîmo Vicario N. A1. 

Casa posta in Roma nal vicolo dei Mi- 
racoli presso la piazza del popolo N. 39, 40 
e 41 composta di sotterranei pianterreno con 
cortiletto, pozzo, e due piani iori: da 
tre lati confinante la propietà Tortori, è da- 
vanti la' strada. 


AN ZI GIUDIZIARI 
Terza Diffidazione 


Si è smarrito il corlificato Serni vinco- 
lato n. 8,092 di rendita sc. 20 30 
gistro generale 11,177 cantante Barbara Ran- 
daboschi del fù Domenico. 
i fa noto pertanto a chiunque avesse 
trovato il detto certificato, di fare la sua 
presentanza in direzione generale del de- 
publico a forma del regolamento 19 ag 
stb 1922. 


Si dednce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del 64596 del 
Reg Leg., ch iendosi l'istanza dei 

ignori Antonio, Cesare, ed Alessandro fra 
con Rescritto SSmo del gior- 
sett. 1859, e successivo decreto ese- 
cutoriale esibiti negli atti dell’ infrascritto 
Notaro, è stata interdetta alli medesimi ogni 
facoltà di amministrare i loro beni, e di far 
contratti di sorta alcuna, ed è stato deputato 
in Economo del di loro patrimonio indiviso 
il sig. Cristoforo Tuccimei. 
Roma 28 aprile 1860. 


Romualdo Polidori V. Cancell. 


Diffidazione 


Essendo venuto a cogni i signori 
Alessandro, ed Enrico fratel! nî, che 
la sig. Annunziata Pepoli ved. Leonardi sia 
decisa d'alienare la Farmacia posta in Roma 
via de’ Coronari N. 180. Con il presente at- 
to diffidano chiunque, deducendo a_ notizia 
che il dominio di tale farmacia è riservato 
alli sud. sig. fratelli Marsiiiani con da istro- 
mento in atti Franchi 9 ottobre 1832 fino a 
che la sullodata sig. Pepoli avesse sborzato 
il residuale prezzo in sc. 1700, e suoi rela- 
tivi frutti; quale non ha ancora effettuato. 


Pietro Paparozzi Proc. 


L'Eccimo Trib. Civile di Roma 
in primo turno 


Ad istanza del sig. Gio. Battista Possenti 
negoziante dom. via s «Pantaleo n. 60 rap.* 
dal Proc. sig. Vincenzo Scifoni. 

i cita nuovamente il signor Vincenzo 
D'Ottavi d'incognito domicilio e dimora stan- 
te! di Ini contumacia del 10 marzo p. p. 
a comparire alla prima udienza dopo otto 
glorni per sentir ordinare la vendita giudi- 
ziale dei stigli a di Iui carico trasportati al 
la publica Depositaria con Verbale del cur- 
sore Danesi dei 2 dec. 1859 al qual'effetto si 
emani Sentenza spese riservate. 


Vincenzo Scifoni 


IA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TE 


AFICA IN ROM. 


; Stato del eleto 
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18,3; 0 Coperto 


mo Trib. Civ. di Roma 
Secondo Turno 


Ad istanza del signor Paolo Ceccarelli 
possid. nel domicilio eletto in Roma presso 
il Proc. Rotale sig. Mariano Baldassarini dal 
quale viene rapp. 

S'intima agl'infrase. tanto in nome pro- 
prio, quanto come figli ed eredi del fù Gia- 
como e Maria coniugi Tempestini qualmente 
la sentenza di associazione al fondo censito 
ossia forno © locali annessi in via della Boc- 
ca della Verità N di proprietà dell'i 
stante come figlio ed erede della defonta 
Maria Bianchini, © dagli intimati di loro 
genitori ritenuto in affitto, ottenuta dai RR. 

P., e convento di s. Domenico di città 
Castello in contumacia dell'istante dal 4 tur- 
no del pref. Trib. civile li 3 luglio 1855 e 
posta ad esecuzione con atto del cursore 
Bonomi li 46 agosto d. anno è stata piena- 

ente revocata mediante perfetta cosa giu- 
dicata costituita da due sentenze conformi , 
la prima dell'Eccimo Trib. 14 maggio 48 
la shda della S. Iota in ponenza dell'Il 
e Rîio monsig De Witten 23 marzo ultimo 
scorso : în sequela di che è risoluto il pos- 
sesso precario del fondo anzidetto, e nè ha 
l'istante riacquistata la libera a iministrazio- 
ne © plenario possesso è perciò solo al m 
debbono gl'intimati pagare le pigioni decors 
defle quali fossero tuttora debitori, c l'altre 
da decorrere fino alla regolare riconsegna. 

Gli s'intima inoltre che atteso il cessato 
contratto di affitto debbano gl’intimati entro 
il termine perentorio di giorni 8 dalla noti- 
fica della presente riconsegnare il fondo, e 
locali anzidetti tanto più che il forno stesso 
rimane da più mesi chiuso con perdita dell’ 
avviamente, e pregiud. della patente, danni 
gravissimi pei quali l' Istante formalmente 
protesta, © contro gl'intimati stessi e chiun- 
que altro di ragione. 

Sig. Giov. Tempestini tanto nel domici- 
lio eletto via della bocca della verità n. 108 
quanto per affissione ed inserzione in gaz- 
zetta atteso il suo incognito domicilio reale, 

Mariano Baldassarint Proc. 


Trib. Civile Primo Turno 


Ad istanza delle sigg. 
lina, e Vittoria sorelle Ranieri, non che di 
Mattia Ranieri rapp. da Gaetano Sellini proc. 
dalla Pia Cong. di s. Ivo deputato. 

S'intima al sig. Gius. Mora dom. in via 
de' Coronari n. 206, ed al sig. Luigi Mora 
dom. in piazza Agonale n. 54, non che si 
deduce a publica notizia, che essendo gl'i- 
stanti venuti in cognizione della contropro- 
testa emessa da Luigi Mora, ed inserita nel 


dente, confermano pi»namente ‘ft Nep/atto 
di protesta precedentemente notificato anche 
allo stesso Luigi Mora fino dal giorno 2{ 
parimenti cadente mese di aprile, ritenendo 
Îo spoglio per parte degl'intimati del nego- 
zio di mercerie in via de' Pi 

proprietà degl'istanti medesimi, ed a_tal' ef 
fetto tornano a diffidare chicchesia dal fare 
acquisto, o concludere altro contratto ri- 
guardo al negozio di mercerie, che attual- 
mente trovasi trasferito, e dai Mora eserci- 
tato in piazza di Tor Sanguigna n. 46 men- 
tre gl'istanti: suddetti intendono proseguire 
senza interruzione il giudizio che trovasi 
per di loro parte introdotto innanzi l'Eccro 
Trib. onde ottenerne la restituzione, salvi CA 


Gaet. Se;lini Procuratore 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ad istanza delli sigg. Antonio Noccioli, 
© Paolo Olivari sindaci definitivi del fallim. 
di Angelo Benaglia. 


Giornale di Roma del giorno 24 aprile, ca- ”] 


ellari n. 417 di 


Termometrograto 
n direzione 


è forta 
minimo 


ll ceto dei creditori del patrim. di An- 
gelo Benaglia adunati nella Cong. del:giorno 
12 aprile 1860 deliberarono procedere ad un 
terzo incanto dei beni spettanti al patrimo- 
nio sudetto diminuendo il primo prezzo 
canto di un trenta per cento da quello 
sultante dalla perizia redatta dall' architetto 
sig. Luigi Benaglia. 

In esecuzione pertanto di tale deliber. 
zione, e perciò che i sudetti S 

i autorizzati dall'Illmo sig. Gius. Rig 
udice commissario deputato dall’ Eccî 
Tribunale di Commercio al fallim. del no- 
minato Angelo Benagla, invitano chiunque 
volesse accudire all'acquisto dei fondi qui 
appiè descritti, ad intervenire nella sala del 
pred. trib. di Comm. posta nel palazzo di 
Monte Citorio nel giorno di martedì 4 mag. 
1860 alle ore 11 ant. in cui avrà luogo la 
vendita a forma dei 66 550 e 551 del Reg. 

di Commercio. 

Il primo prezzo dell'incanto non potrà 
essere minore della somma stabilita nella P 
rizia redatta dal perito architetto sig. Luigi 
Benaglia esistente in atti, diminuita di un 
trenta p. c 

prima delibera sarà condizionale a 
termini del $ 551 del reg. di comm. pubbli- 
cato dall gno 1821, ed in essa 
non s'inlen compresi gl 
le pigioni da decorrere fino alla delibera de- 
finitiva che resteranno a profitto del. patri- 
monii 

Il capitolato della vendita e dell'incanto 
da farsi, unit mente alla perizia dell’ archi- 
tetto s g. Benagl a, all'istr. di acquisto, e fe- 
de del censo, rimangono depositati nella Can- 
celleria del Trib. 


Descrizione dei Fondi 


Porzione di casa posta nella città di Ro- 
ma nel Rione Campo Marzo via della Stel- 
letta contradistinta dal civico n. 44, compo- 
sta dell'intero terzo piano, sopra il mezza- 
nino di n. 5 camere e cucina, del quarto 
piano parimenti sopra il mezzanino di tre 
camere, cucina, mignano e soffitte abitabili, 
una cantina, l'uso dell'acqua vergine per be- 
re, vasche da lavare in comune jl cortile e 
Ja scala, dell'annua rendita ‘di scudi 210. 
2587 


Casa posta in questa città nel Rione Ti 
stevere al vicolo del Polveraccio , contra 
stinta dai civ, N. 19 al 22; detta ‘om- 
pon‘ di pianterreno e due piani superiori, il 
pianterreno composto di due vasti rimessoni 
ove è il pozzo con acqua potabile per uso 
degl'inquilini, il primo piano di dne abita 
zioni, una delle quali di due camere e cu: 
cna, e l'altra egualmente di dua camere & 
cucina; s milmente viene composto il secon- 
do piano, dell'annua rendita di scudi 171: 60 
sc. 492 92. 

N. B. Le sud. due case sono state sti- 
mate dall'arch. sig. Benaglia , la prima per 
il valore di sc. 3696, che diminuitò il 30 per 
cento risulta il primo prezzo in sc. 2587: 20. 
La seconda stimata sc. 2745: 60, che dimi- 
nuito parimenti il 30 p. c., risulta il primo 
prezzo d'incanto sc. 1921: 02. 

I sudd. fondi inno venduti separata- 
mente. 

Pietro Cavi Proc. del fallimento 
Romualdo Polidori Cancelliere 
nj Cursore 


BORSA DI ROMA 
DeL vì 27 APRILE 1960. 
Napoli . .. Lione .... 
Livorno ... Augus 
Firenzo .). . Vienna. 
Trieste 


NETEONE AVVENUTE DAL MZZONÌ PALCEDANT 


PETTI PUBBL. AZ 


Consolidato Romano al 5 per 0,0 
god, del 4. 

esoro wi se. 100) 

odim. dei 4° Se 

mestre 1860... .... DICI. 

sopra di se. 50.1» 

Pontif. de'Sali e Tabacchi 

r{100godin to del 

è d'ridendo 1860 


Di sa 
Sor.età Romana delle Miniere di 
ferro interessi 3 per 0/0, dal 
4 maggio 1860, e dividendo 
dell'anno XIV. Az. di ac. {00 » 
> Itomona per |° 
inazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 1° some. 
stro A800,ci n 
Strade ferrate romane, Linea 


inte 
4. Aprile 1860, per scudi 
prima rata pagala +...» 
Dette liberate per fr. 400, inte- 
ressi dal 4 Aprile 1860 a fr.25 
all’ eo 
Obblizazieni delle medesime rin- 
lorsabiti ner fr. 500, interessi 
dal 4 genn. 1860 a ‘fr. 45 all" 
anno liberate per fr. 2: 
Socistà privifeziata Pio - 
delle rade ferrate 
ltoma a Frascati 
fr. 250, inte 
a tutto giugno 48: 
Detta, Li a Kuma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
dal 4 genn. 1860. 
lio-Ustien 
e bonilicamento dello stagno di 
Ostia; azioni di fr.500 , tre rate 
pagate ossia seni 69/75; podi- 
‘nto del 4° semestre 4860. » 
Vita ed Incendi , dividendo 1560 
Azioni di se. 109. .....,» 
Marittime e fluv. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1860. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pagati. . » 


BESTIAME CONSUMATO IN 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche. .,... 
Vitelle . .. 
Bufale. . .. 
Vitetle Bu 
Castrati, ... 
Agnelli. 
Majali . 


DUSTRIALI re 


28 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. 
Da erba 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
IGNE CHR HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


DESUNTA DALLE Ai 


Da erba 

Puoi. GIO laX. 
Detti n peso. . » 74 » 
Vacche » 
Vitelle. .. 
Castrati . . 
Agnelli. 
Majali »— » 

Dal Campo Boario li 27 Aprile 


» 
1 


n 
75 
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ROMA — NELLA. TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA \CAMERA ‘APOSTOLICA 
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noverare fra i 
cesco Tavani. 
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Maggiordomo 
tra suoi 
fano Mlinorie 
Girolamo de; 


In seguito 
podonico , la S 
gnata di nomini 
na il Rio Pad 
dei Servi di M 
versità di Perug 


20 a tutto il 2 
Sicilia. Essi co 


Le bande a 
circostanti, e ch 
dalle reali milizi 
contrada , e sfug 
Scontro, riunivani 
la posizione forti 
vano di poter { 
resistenza. 

Più colome 
zazione di S. E. 
di Castelcicala , 
questa parte dei 
generale Salzano, 
cia e real Piuzza 
varie direzioni, © 
no lasciato ovunq 
devastazioni. Un 
compagnie del 4 
Pagnie del 2 cacce 
lonnello de Torre 
18 arrivava a più 
era accolto da un 
tutti i luoghi dom 
delle case gremite 

Le reali mili 
superando tutti gl 
Netta nel pacse al 
8gominati e rotti, 
davano a precipito 
di armi. 

Il terrore, on 
cio irresistibile de 
Motte fur visti gli 
trafelate correre pd 

Le reali miliz 
Precedenti, hanno 
la più instancabile 
le Montagne alla sq 
Stinarvi quell'ording 

©gai altra contr. 


apriranno dalla 
offerte pre- 


Inccrossre 


DUSTRIALI ec 
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|. MERCATO 


Da strame 
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7 Num. 99 -- 1860. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


_e404-Miaro— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
“ InKoma perun annose. 7. Un semest. sc.3, 30. Un trimest. sc.1. 80. 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franeo di posta 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


ROMA. 30 Aprite 
PARTE OPPICIALE 


La SantITA DI Nostro Stexore con biglietto di 
Segreteria di Stato si è benignamente degnata di an- 
noverare fra i suoi Prelati Domestici Monsig. Fran- 
cesco Tavani, 

La stessa' SAxTITA' SuA con biglietto di Monsig. 
Maggiordomo si è pari menti degnata di annoverare 
tra suoi Cappellani segreti d'onore il sig. D. Ste- 
fino Mlinaric Canonico della venerabil! Chiesa di s 
Girolamo degl'Hllirici in Roma. 


In seguito di rinuncia emessa da Monsig. Cam- 
podonico , la SANTITA' DI Nostro Signore si è de- 
gnata di nominare a Rettore della Università Roma- 
na il Rino Padre Bonfiglio Mura, generale dell'Ordine 
dei Servi di Maria, già professore e Rettore dell’Uni- 
versità di Perugia. È 

PARTE NOI OPPIUIALE 

NOTIZIE DIVERSE 

Da Palermo ci sono oggi pervenuti i numeri del 
20 a tutto il 24 aprile, del Giornale Officiale di 
Sicilia. Essi contengono le seguenti nolizief: 

Palermo Venerdì 20 aprile: 

Le bande armate, che scorazzavano pei monti 
circostanti, e che a più riprese erano state disperse 
dalle reali milizie , incalzate sempre di contrada in 
contrada , e sfuggendo costantementg-'ogni decisivo 
scontro, riunivansi tutte il dì 16 in Carini, dove per 
la posizione fortissima di quella grossa terra  crede- 
vano di poter fortificarsi ed opporre una gagliarda 
resistenza, 

Più colonne delle reali milizie , dietro autoriz- 
zazione di S. E. il luogotenente generale principe 
di Castelcicala , comandante generale delle Armi in 
questa parte dei reali domini, venivano spedite dal 
generale Salzano, Comandante le Armi nella Provin- 
cia e real Piazza di Palermo, ed esse moveano da 
varie direzioni, e circuivano quei predoni, che han- 
no lasciato ovunque sul loro passaggio le tracce delle 

evastazioni. Un battaglione , composto di quattro 
compignie del 4 reggimento di linea, e di due com- 
pagnie del 2 cacciatori, comandato dal tenente Co- 
lomnello de Torrebruna, alle ore 11 4 del mattino del 
18 arrivava a piè dell'erta, su cui siede Carini, ed 
era accolto da un fuoco assai vivo, che partiva da 
tutti i luoghi dominanti, dalle finestre e dalle tettoie 
delle case gremite d’ insorti. 

Le reali milizie, dopo un conflitto di due ore A 
Superando tutti gli ostacoli penetravano colla baio- 
Netta nel paese alle grida di Viva il Re! è gl’insorti 
Sgominati e rotti, dopo di esserne molti caduti , si 
davano a precipitosa fuga, lasciando il suolo coverto 
di armi. 

Il terrore, onde furon presi gli animi allo slan- 
cio irresiztibile delle milizie, fu tale, che nella scorsa 
notte fur visti gli.avanzi di quelle bande erranti e 
trafelate correre per varie direzioni. 

Le reali milizie, che in questo fatto, come nei 
Precedenti, hgnno spiegato il più grande coraggio e 
la più instancabile energia, continuano a percorrere 
le Montagne alla sequela dei malfattori, e per ripri- 
Stinarvi quell’ordine e quella sicurezza , che esiste 
N ogni altra contrada dell’isola, come. desumesi dai 
dispacci telegrafici, che pubblichiamo qui appresso. 


c.2, 20. 


Continuano intanto a zienirgi ADai rispettivi co- 
muni molti Lraviati, che dépoy le armi all'ombra 
| del perdono Sovrano. 

Pubblichiamo qui appresso lc segnalazioni tele- 
grafiche ieri ed oggi pervenute, e da esse desumesi 
quante sian tranquille le contrade tutte dell'isola, e 
come la sicurezza pubblica si mantenga nelle normali 
ste condizioni, 

L'Intendente di Caltanissetta 
a S. E. il Luogotenente Generale 
Caltanissetta 17, ore 2 p. m 

Ieri i Cousigli Distrettuali di questa provin- 
cia si sono aperti in nome del Re (D. G.) 

Nella Provincia tutto procede regolarmente e re- 
gua la tranquillità. 

L'intendente di Messina, a S. E. il Luogotenente 
Ì gencrale. Messina 47, ore 4 pomer. 

Qui e nella Provincia ordine c tranquillità dap- 
pertutto, 

Le reali milizie in colonna mobile sono accolte 
con dimostrazioni di simpatia dove si presentano. 

Messina vede riattivato con fiducia e sicurtà il 
traflico e la vita interna. 

Il Comandaute le armi in Catania 
a S. E. il Generale in Capo 
Catania 16, ore 7 a. m 
La tranquillità aumenta sempre e la fidu 
fortifica. 
L'Intendente di Girgenti 
4 S. E. il Luogotenente Generale 
Girgenti 18, ore 4 p. m 

La tranquillità continua come sempre inalte- 
rata, 

— Palermo 21. Le segnalazioni telegrafiche, che 
qui appresso pubblichiamo , pervenute sta mane, at- 
testano sempreppiù che la tranquillità, !l' ordine e la 
pubblica sicurezza perdurano nello stesso stato sod- 
disfacente , tal che le condizioni geucruli dell’ isola 
trovansi nella loro piena normalità. 

L' Intendente di Messina 
a S. E. il Luogotenente Generale 
Messina 19 ore 6 p. m. 

Questa Città e Provincia sono in normale tran- 
quillità. 

Le colonne mobili delle Reali milizie ove si ac- 
costano sono accolte con entusiasmo. 

L' Intendeute di Catania 
. il Luogotenente Generale 


a S. E 

Catania 19, ore 6 p. m 

Qui e nella Provincia perfetta tranquillità. . 

Vige forte il principio dell'autorità: Colla fidu- 
cia è ritornato il lavoro, il traffico ed ‘il commerci 

— Palermo 23. Gl'individui, che forman parte 
| delle bande armate, vannosi in grao numero tutto dì 
presentando e consegnando le armi alle autorità lo- 
cali nei vari Comuni, ritornano alle loro famiglie sotto 
la salvaguardia del perdono sovrano. 

Da tutte le provincie dell'isola le notizie , che 
sonosi ricevute per telegrafo , attestano che da per 
ogni dove la tranquillità pubblica perdura nelle sue 
normali condizioni. 

— Palermo 24. Veruna delle bande armate è 
più comparsa sui ‘luoghi , ‘donde furono discacciate 
dalle reali milizie, così che la tranquillità e a sicu- 
rezza regnano in tutti i contorni della, città. 

Due colonne mobili, l'una comandata dal gene- 
rale marchese Letizia e l’ altra.dal.generale. Prime- 
rano muovono le provincie di-Palermo, Trapani 
e Girgenti ‘fo di assicurare vieppiù colla: loro pre> 


| 


Lunedì 30 Aprile 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


etero — 


Le lettere. i pieghi. i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affraneati all’ officio 
di amministraz.* del Giprnale via della Stamperia Camerale n.°44 A. 
Si avverte. di notare entro i gruppi. il nome e cogn.* del trasmittente. 


senza le pacifiche popolazioni rimaste estranee ai 
Commovimenti dei trascorsi giorni. 


— Abbiamo ricevuto mane anche il 
Giornale di Catania, del 20, dal quale si scorge co 
me pure quella città trovavasi nel suo stato normale. 


questa 


— Così pure i giornali di Vapoli a tutto il 27 
null’ altro recano, tranne che il corso dei pubblici ca- 
pitali era sempre in amento segnando l'ultimo li- 
stino il 5 per cento'a 113 1/8 


OLI — 


— Il Constitutionnel del 23 ha una data del 20 
da Torino, la quale annunzia che il maresciallo Vail- 
lant fà definitivamente i suoi apparecch?®li partenza 
da Milano, e che preannun i il suo arrivo in 
Genova pel 2 maggio. 

Colla riduzione decretata della statura richiesta 
alte reclute militari per l'esercito di terra s questo 
riceverà uu’ aumento di 20 mila solduti. Anche per 
la marina la misura fù ridotta di due centimetri 
(1 metro, 63 centimetri ). 

In una rassegna militare a Nimes. il generale 
Cambiaire che la dirigeva, fù gettato a terra dal ca- 
vallo, il quale, indietreggiandò lo percosse nella te- 
sta. Ne derivò una congestione cerebrale che si te- 
meva fosse per avere un esito funesto. 

— Si. racconta che l'imperatore scrisse di pro- 
prio pugno all'imperatriee vedova di Russia annun- 
ziandole una sua prossima visita a Nizza, al che e 
rispose che aggradirà sommamente quest'atto di cor- 
tesia. — L'imperatore ha concesso Ja pubblicazione 
di due fogli, il Moniteur de la Savoie e il Moniteur 
de Nice. 

— Scrivono da Berna che nel forte francese Les 
Rousses , allo sbocco della valle di Dappes sulla fron- 
tiera svizzera, entrò in questi gioni un presidio 
di 600 soldati con gran copia di artiglierie. È noto 
che poco inmunzi @a stato visitato” da Canrobert 
in compagnia di molti ufliziali del genio , e inge- 
gueri. 


— Da Parigi, 21 aprile, la Lomdardia ha il se- 
guente carteggio particolare: 

I giornali vi recheranno il resoconto della viv 
ce interpellanza fatta dal signor Horsmann alla  Ca- 
mera dei Comuni per servire agli interessi di quella 
fazione tory che vorrebbe ad ogni cos 
ghilterra contro la Francia. Lasciandovi 
analizzare e commentare, se vi piace, quel discorso, 
io voglio però farvi notare quelle parole: 

« Da alcuni giorni è voce, che la Francia ab- 
« bia già fatte delle proposte alla Prussia per addi- 
« venire ad una rettificazione delle frontiere francesi 
« dalla parte del Reno. La Pru otterrebbe ua 
« compenso a spese dei piccoli principi germanici. » 

I fogli ufficiosi ad una voce smentiranno cotesta 
diceria che non potrebbe essere arrivata all'orecchio 
dei deputati della Camera dei Comuni non per 
qualche grave indiscrezione. Ma il fatto sta che si è 
parlato in qualche conversazione diplomatica di que- 
sto argomeito. 

La questione però è adesso troppo immatura per 
poterne parlare come di cosa che abbia ad accadere 
da un giorno all’altro. 

L'altra questione della Svizzera entra nella fase 
di scioglimento. Come già vi scrissi, alcuni gabinet- 
ti si sono rifiutati assolutamente a venire ad una 
conferenza per decidere un' affare che in sè stesso 
non: ha molta importanza, mentre una conferenza po 
trebbe ‘dar ‘occasione a proposte delicate e pericolo- 
86; e fors'anche a ‘sorprendere i diplomatici ivi ‘ada* 


— 394 — 
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nati con qualche questione imbarazzante. Del resto a 
qual pro perder tempo in raccogliere conferenze che 
non decidono mai nulla, non risolNono alcuna difli- 
coltà ? Sonvi sulla scena politica oggidi principî dia- 
metralmente opposti che certo non sono ancora de- 
cisì: infino a <he non avrà prevalso definitivamente 
lr parte sull'altra, non sarà possibile riunire nè 
ressi, nè conferenze ove le questioni pendenti 
uo una soluzione. 
attanto il signor di Persigoy è sempre a Pa- 
rigi, e le relazioni nostre col gabinetto di San Gia- 
como sono fredde assii. 

Il signor Rivet, l'agente inglese ch' era stato 
inviato presso la Confederazione elvetica, è ritornato 
movendo alte lagnanze contro il modo d’agire che la 
Francia ha tenuto a riguardo della Svizzera, Certa- 
mente i modi del signor di”Thonvenel assumono trop! 
po apesso il carattere e il tono di una politica riso- 
luta, en a, e imperiosa. Ma ha detto benissimo 
quel pubblicista inglese il quale, non molti giorni so- 
no, parlando delle spavalde sinterpe!lanze dell'opposi- 
zione è dei gratuiti sarcasmi che di tribuna in- 
glese si scagliano contro la Francia, osservò che la 
dignità dell'Inghilterra vuol fatti e non parole; |’ In- 
ghilterra si crede in grado di far la guerra a Napo- 
bora le conviene scender tosto in campo c 
non perder tempo in vane ciancie, ovvero non vuole 
o non può far la guerra e allora è meglio tacere. 


leone, e 


Ma nel mentre Persigny continua a rimanere 
a Parigi, lord Cowley invece è partito ieri. Questa 
improvvisa partenza all'indomani del dispaccio che ci 
riferiva il sunto del discorso pronunziato da lord 


È i Pe 
John Russell alla camera dei comuni l'altro ieri a | 


sera, ha spaventato gli speculatori, i quali | hanno 
interpretato come un segnale di gravi dissapori tra 
i gabinetti di Parigi e di Londra. Certamente il lin- 
guaggio della opposizione inglese è irritante, e su- 
rebbe quasi provocante se non fosse controbilanciato 
dalle parole accorte del ministro e del centro sini- 
stro che, in vista degli interessi commerciali, sosten- 
gono caldamente l'alleanza anglo-francese. Ma, per 
quanto acri © ingiuriose suonino le paroie della op- 
posizione inglese, nonchè l'alleanza, non è neppure 
compromesso il trattato di commercio. L'Inghilterra 
vede oggidi, come ai tempi di Pitt, a 
chio l'influenza francese dominare sul continente e 
rompere ogni equilibrio in Europa; ma non si di 

simula che i tempi sono di molto cangiati e ch'essa 
non può oggitli trovare sul continente quella adesio- 
ne e quelle forze che si poterono riunire nel 1813 

La Francia, anzichè essere, come allora, spos- 
sata da dieci lustri di guerre incessanti, è ringagliar- 
dita da molti anni di pace interrotti tratto tratto da 
rapide e brillanti campagne, che senza diradare di 
molto le fil: del suo esercito, lo resero c più gagliar- 
do e meglio esercitato, mentre ne completarono l' e- 
ducazione militare, ne ritemprarono gli ardenti spi- 
riti, e ne perfezionarono la meravigliosa organizzazio- 
ne. La Francia non è più potenza solamente terre- 
stre, ma ha una flotta che se non supera, emula pe- 
rò e in perizia e in forza e in perfezione d’arreda- 
mento la flotta inglese, ed ha, di fronte alle coste 
inglesi, Cherburgo. Se. dunque sopravvissero , come 
non si potrebbe negare, i germi delle antiche rivali- 
tà e gelosie, le circostanze però sono di molto can- 
giate. 

L’ Iughilterra lo comprende, ed è perciò che il 
suo governo s' adopera a moderare le collere provo- 
catrici di un’ opposizione che si dimostra poco con- 
sapevole dei pericoli a cui s’ esporrebbe la nazione 
inglese rompendo i buoni rapporti colla Francia. 

Perciò io vi diceva testè, che non trovo una 
fondata ragione d'allarine nella subita partenza di Lord 
Cowley , poichè so che il governo inglese non ha 
nessuna velleità di mettersi in una diversa situazione 
rimpetto alla Francia. 

Il lungo discorso tenuto da Lord John Russell 
alla Camera dei Comuni Ja sera del 19 è la prova 
più convincente di queste disposizioni del gabinetto 
inglese. È 

È arrivato a Parigi un aiutante del principe 
Milosch della Servia, incaricato d'una missione par- 
ticolare presso il goveruo imperiale, Egli fu ricevuto 
in particolare udienza dall'imperatore che il tenne a 
colloquio più di wn'ora. Ebbe anche parecchie con- 


i di mal oc- | 


ferenze col siguor Thouvenel 6 col generale russo 
Osten-Saken, cho da più giorni si trova qui senza 
che alcuno abbia potuto ancora indovinure il sc- 
greto della sua missione , la quale , se s 

ta dal carattere dol personaggio e dalle circostanze 
attuali della polittoa , deve cascre di molta impor- 
tanza. 


— Da una corrispondenza della Gazzetta di 
Milano datata da Parigi, 20 aprile. 

AI parlamento inglese le interpellanze si succe- 
dono senza posa, ed alla fine, non avran prodotto 
nemmeno la conferenza, cd avverrà di quest’ ultima 
come dei tanti altri congressi che, da un anno in 
poi, furono b) spesso alla vigilia di riunirsi. Anzi io 
son d’avviso che l'Inghilterra stessa , nel momento 
decisivo, evite rà ogui riunione diplomatica relativa 
alla cessione della Vavoia ed alla neutralità dello 
Sciablese e del Fossigny. 

Fu bene accolta la risposta quasî soddisfacente, 
dal punto di vista dell'alleanza anglo-francese , fatta 
da John Russell ai sigg. Horsman e Dull fu lieti 
fi del primo ministro con- 
trasta assai co’ suoi discorsi d' avanti Pasqua. Pur- 
chè codeste disposizioni semi-cordiali continuino. E 
sarei tentato di dubitarne badando al dispetto manj- 
festato dai fogli britannici. 


di trovare che il lingu 


A Parigi siamo di pieno inverno, e secondo mi 
sì scrive, lo stesso avvi nei dipartimenti, nel Bel- 
gio, in Germania cd in Inghilterra. Ig,19 a Londra, 
iufuriò un temporale con neve e durò oltre un'ora , 
dalle 7 alle 8. Nel corso della mattina nevicò an- 
cora parecchie volte. Poco dopo il mezzogiorno, nuo- 
vo temporale misto con neve e grandine. 

I fogli inglesi s' occupano con molta passione 
della lotta omicida del pugilatore americano ‘ce del 
suo antagonista britannico. Moltissimi membri del 
parlamento assisterono a quelle scene ributtanti non 


| men che condannabili ; il telegrafo trasmetteva a 


Londra le peripezie del combattimento. Alcuni gior- 


| nali giungono perfino a mostrarsi dispiacenti che i 


due campioni, uno cieco , l'altro con un occhio di 
meno, un braccia rotto ed altre membra laccre, 
abbian presa la via dello spedale, e che la morte non 
abbia sciolto quel dramma. L'intervento, un po' tardo, 
della polizia mise fine alla lotta. 


—— 0444404 


— Nella seduta della Camera dei Comuni del 
20, Lyall domanda a Russell se dopo i grandi van- 
taggi che procurano alla Spagna le modificazioni fatte 
nella tariffa inglese, crede dover cogliere questa oc- 
casione per far conoscere al governo spagnuolo, l'in- 
giusto trattamento che fa subire alla marina mercan- 
tile britannica, rifiutandosi costantemente d’ applica- 


| realt Inghilterra le medesime condizioni. 


Russell risponde che si è già indirizzato al go- 
verno spagnuolo per porgli sotto occhio gl immensi 
vavtaggi che ricaverà dalla legislazione commerciale 
sauzionata quest'anno, e per chiedergli la reciprocità. 

All'abrogazione del codice marittimo noa tenne 
dietro alcuna specie di concessione da parte della 
Spagna. 

Russell aggiunge che è tutto affatto d’ accordo 
coll'onorevole membro, e che è opportuno sottoporre 
al governo spagnuolo la questione sollevata dal preo- 
pinaute e che non conviene trascurare nulla per per- 
suadere alla-Spagna d'mottare una politica più li- 
berale. 

— Si scrive da Londra all'Indép. delge: 

Il sig. Cobdei ci ha abbandonato ieri (19) per 
recarsi a Parigi, dov'egli ha dovuto arrivare oggi. 
La sua visita all'imperatore Napoleone ha un dupli- 
ce scopo: anzitutto di far prevalere presso S. M. 
l’abolizione di tutti i diritti differenziali e di porre 
la navigazione dei due paesi sul piede d'una perfetta 
uguaglianza ; secondariamente , di procurare d’otte- 
nere una notevole riduzione dei diritti d'esportazione 
sugli stracci, diritti equivalenti ad. una proibizione , 
e che rendona quasi impossibile l'abolizione del di- 
rito sulla carta, proposta dal cancelliere dello Soac- 
chiere. 

— L'Observer dichiara inesatta la notizia della 
Press di Londra, ehe. la Francia avrebbe domandato 
la riunione di un Congresso per la revisione dei trat- 
tati. del 1845. La)sola conferenza, per'oui le poterize 


siensi dichiarate pronte a riunirsi, concerne i distretti 
del nord della Savoia. 

— Il Morning Post annunzia che la sera del 21 
giunse a Londra lord Cowley. 


oe do 


— Si scrive dg Berlino, 20, alla Gazzetta di 
Breslavia: 

Apprendiamo con soddisfazione che il nostro go- 
verno ha non solo l’ intenzione d'appoggiare cnergi- 
camente i reclami della Svizzera, sia per via delle 
corrispondenze, sia nella Conferenza, ma che cesso 
prepara pel caso in cui non si potesse ottenere ciò 
che la Svizzera domanda, altre combinazioni che sa- 
rebbero propric ad offrire garantie più importanti al- 
la sicurezza della Svizzera di quelle che risultano 
dui trattati di Vienna. Non si tratterebbe di far en- 
trare da Svizzera nella Confederazione germanica ma, 
sarebbe molto favorevole che l'Alemagna e la Sviz- 
zera fossero poste di loro consenso reciproco in rap- 
porti tali che, senz'apportar pregiudizio alla neutra- 
lità svizzera e alterare la sua situazione rimpetto al- 
le altre ppienze, una protezione effie le venisse 
assicurata [oatro le invasioni de'suoi vicini. 


Ecco ile risposte della Prussia alle circolari del 
Consiglio federale del 19 marzo e 3 aprile. 

« Non) mi occorre dirvi che l'atto del gov 
derale e Jf situazione che lo ha cagionato chiamano 
altamenté l’attenzione seria del gabinetto di S. A. R. 
il priycipe reggente. Partendo dal principio che si 
tratti di una questione che interessa parimenti tutti 
i sottoscrittori dell’ atto del Congresso di Vienna, egli 
intenderà a conseguire fra queste Potenze e la Sviz- 
zera un accordo sui mezzi più atti ad allontanare 
tutto che potesse menomare l' indipendenza e la neu- 
tralità della Confederaz 

(II nota) «.... Vi autorizzo ad informare S. E. 
che il gabinetto di S. A. il Principe reggente am- 
mette l'opportunità d'una Conferenza delle alte po- 
tenze soscrittrici dei trattati di Vienna, per discutere 
in comune la questione di cui si tratta. Si lusinga 
che le Potenze riesciranno a stabilire un accordo sul 
luogo e sull'epoca della riunione di questa Conferen- 
za, alle deliberazioni della quale, secondo noi la Sviz- 
zera deve essere chiamata a preuder pp: Egli è 
tanto più fondato a sperare un prossimo accordo a 
tale riguardo, che già nell'art. 11 deltrattato di To- 
rino l'Imperatore de' Francesi ha riconosciuto la ue- 
cessità di un accordo tanto colle Potenze rappresen- 
tate al Congresso di Vienna quanto colla Svizzera 
sulle guarentigic che risultano dalle stipulazioni del- 
l'art. 92 dell'atto del Congresso di Vienna ». 


ne elvetica ». 


Ads 


— La seguente lettera è stata indirizzata dal 
principe Gorciakoff, ministro degli affari esteri di 
Russia} al barone Nicolai, inviato e mivistro pleni- 
potenziario di Russia a Berna ; 

Pietroburgo 26 marzo 1860. 
Siguor barone, 


« Ho ricevuto la nota che il presidente. della 
Confederazione svizzera ha fatto passure sotto la di- 
ta del 19 marzo al gabinetto imperiale, nonchè alle 
altre gfandi potenze , ali’ occasione dell' assetto ter- 
ritoriale ch'ebbe luogo testè tra la Sardegna e la 
Fréncia. In questa nota, il sig. Ffey-Herose  espri- 
me le appresi che il passaggio della Savoia s0t- 
to il dominio franeese inspira al Consiglio federale » 
come pure i voti ch'egli forma perchè questo nuo 
vo stato di cose non porti pregiudizio alla sicurez- 
za del territorio elvelico cd agl’ interessi materiali 
delle sue popolazioni sotto l'uno e l’altro rapporto; 
il presidente della Confederazione invoca, a nome 
del suo paese, l'appoggio delle potenze che garanti” 
rono nel 1815 la neutralità perpetua della Svizzera. 

« Il gabinetto imperiale ha preso cognizione di 
questa comunicazione con tutto |’ interesse ch’ essa 
merita, e non crede di poter meglio rispondervi che 
coll’assicurazione ch'egli divide la maniera di vedere 
delle potenze segnatarie dell'atto dell’8-20 novembre 
4815, le quali hanno autenticamente riconosciuto che 
la neutralità e l'inviolabilità della Svizzera e la sU® 
indipendenza da ogui influenza straniera, s0n0 nel 
veri interessì della politica dell'Europa intera. 
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c Il go 
munziato l'intenzione d'entrare in negoziati su quest' 
oggetto di comune interesse colle potenze garunti co- 
me colla stessa Confederazione elvetica, e il Consi- 
glio federale avendo espresso lo stesso desiderio , il 
gabinetto imperiale non esita, per parte sua, adi 
il suo assenso. Egli vuol credere che il Consiglio 
federale non dubiterà della sollecitudine del governo 
russo per assicurare cficacemente la neutralità del 
territorio elvetico. 

« Vogliate esprimervi nel senso del presente 
dispaccio verso il sig. presidente della Confedera- 
zione. 

« Ricevele ecc. 


« Firm. Gorciakore ». 


NOTIZIE DEL MATTINO 
— DICI 


Alle molte notizie del tutto rassicuranti , che 
pervengono dalla Sicilia e che di sopra abbiamo ri- 
ferite, una nuova ne aggiungono quest'oggi i gior- 
nali liguri e toscani in data del 27, accertando che 
tutte le città siciliame sono in un ordine perfet- 
to, che a Napoli è rinata iatieramente la fidu 
la calma, che il commercio, dopo la leggera crisi 
sofferta, risorse è fiorisce, che i fondi publici pro- 
varono un sensibile aumento. 

Abbiamo oggi sott' occhio la risposta di tutte 
le potenze alla Nota che il consiglio federale svi 
zero dirigeva loro in data del 19 marzo. Come ave- 
vamo già accennito, per le notizie telegrafiche che 
che ne davano una idca, queste risposte sono meno 
cnergiche e meno categoriche di quello che apparis- 
se dalla analisi datane dui giornali svizzeri. Riferim- 
mo più sopra termini nei quali si espresse la Russia; 
aggiuugeremo ora che l'Austria sì limita a dichiarare 
che trae un grande argomento di fiducia dalla pro- 
messa, che la Francia ha fatto, di intendersi diretta- 
mente colle potenze sulla questione dei distretti neu- 
tralizzati. 

La risposta dell’ Inghilterra è brevissima. Il con- 
siglio federale, dice lord Russell; non può dubitare 
dell’ interesse che !a Graubrettagna porta alla Sviz- 
zera. L’ Inghilterra, dice esso, si è affrettata di porsi 
in rapporto, a tale riguardo, colle altre potenze che 
hanno sottoscritto i trattati del 1815. Queste ultime 
parole, forse mul comprese, diedero luogo alla voce 
corsa di un completo accordo tra tutte le grandi po- 
tenze. 


La Prussia ha risposto in termini pressoche iden- 


tici a quelli dell’ Inghilterra. Partendo, dice il signor 
de Schleinitz, dal principio che trattisi di una qui- 
stione che interessa egualmente tutti i seguatari del- 
l'atto del congresso di Vienna, esso ogni sforzo 
per addurre tra queste potenze e la Svizzera un ac- 
cordo sui mezzi più adatti ad allontanare tutto ciò 
che potrebbe riuscire dannoso all'indipendenza c neu- 
tralità della Confederazione elvetica. 

Tali sono queste risposte e dal testo delle me- 
desime chiaramente apparisce che i giornali Svizzeri 
ne avevano singolarmente esagerato l'importanza. Dal- 
tronde, nota a tal proposito il Giornale di Brusselles 
le potenze suddette sono talmente divise di opinione 
sopra tuttociò che da qualche tempo ha luogo in Eu- 
ropa: e specialmente |’ Austria, la Prussia e la Rus- 
sia, hanno interessi tanto opposti ai principi che dal 
presente alto della Savoia possono emanare , da-non 
dover recar meraviglia se fu impossibile che tatti i 
gabinetti europei convenissero in un divisamento co- 
«mune. 

In seguito di questo contegno nelle grandi po- 
tenze, regna grade diffidenza nel giornalismo , sulla 
probabilità che una conferenza europea giunga a ri- 
solvere iutieramente la vertenza franco-elvetica. In 
primo luogo si assicura che il governo federale abbia 
deciso di non accettare. questa mediazione diploma- 
tica, dacchè essa deve fondarsi sopra basi. emamauti 
dalla Francia. È noto infatti che questa potenza non 
riconosce all'Europa il dritto di giudicare iu princi- 
pio la validità dell'annessione delle due provincie ce- 
dute dal governo sardo, compresivi il-Chiablese ed 
il Faucigny e che consentirebbe soltanto che il cofi- 
gresso cercasse alcune nuove garanzie 'éhie' fossero! 


a tutelare la neutralità della Svizzera. Il gi 
verno federale al contrario chiederebbe che le po- 
tenze convocate avessero la missione di decidere se 
il possesso del Chiablese e del Faucigny possa es- 
sere lasciato al governo imperiale stnza pericolo per 
la neutralità della Svizzera, 0 se, nell'interesse della 
inviolabilità delle frontiere elvetiche , questa parte 
della Savoia debba essere riunita alla  Confedera- 
zione. : 

Questa risposta della Svizzera, enunciata in ter- 
mini tanto positivi, è per conseguenza un primo sin- 
tomo ed abbastanza decisivo, degli ostacoli, per non 
dire della impossibilità che incontra la realizzazione 
di un tale espediente diplomatico. A ciò si aggiuuga 
che le potenze, nelle manifestazioni di sopra riferite, 
non mostrano una decisa intenzione di aderire ai 
progetti della Confederazione,elvetica e che d'altra 
parte una conferenza , ristretta ai limiti posti dalla 
Francia, non potrebbe riuscire che illusoria e di così 
poco conto da sembrare impossibile che le grandi po- 
tenze vogliano accettarne il maudato. 

In quanto al resto dell’Alemagna, il suo conte- 
guo nell'affare dellaSavoia è chiaramente definito dal 
Giornale di Dresda. L'unnessione della Savoia alla 
Francia, dice questo giornale, sarà ben presto intie- 
ramente realizzata: a fronte però delle altre annes- 
sioni che si compirono nell’ Italia centrale , questa 
nuova violazione dei tattati del 1815 è di una mi- 
nore importanza : gli Stati dell’ Alemagna non cre- 
dono opportuno dover assumere un contegno energi- 
co, se non quando l'Austria si risolverà ad assume- 
re una attitudine decisiva, Ora questa potenza si rac- 
coglie in se stessa e prepara le sue forze; l’Alema- 
gna danque è obbligata ad aspettare. 

Abbiamo quest'oggi il resoconto completo della 
seduta al parlamento inglese, nella quale lord Nor- 
mamby ritirò la sua interpellanza e della quale il te- 
legrafo ci aveva dato un sunto inesatto e pressochè 
inesplicabile: In quella seduta lord Normanby pro- 
pose Ja risvluzione seguente : Risulta dai documenti 
ultimamente deposti e specialmente da un dispaccio 
di lord» Cowley a lord Russell, in data del 5 febra- 
io, che il ministro francese aveva costatato l'impera- 
tore Napoleone essere nell' intendimento di prendere 
possesso della Savoia in certe eventualità, e lord 
Cowley aveva comunicato questo fatto a lord Russell 
varie volte per lettere confidenziali. In conseguenza 
la camera, riconoscendo pure la necessità di queste 
corrispondenze confidenziali, crede che tutti i fatti 
di una importanza nazionale dovrebbero formare l'og- 
getto di comunicazioni officiali. 

Lord Normanby, nell'emettere questa proposta, 
dichiarò non avere intenzione di censurare lord Cowley 
nè lord Russell, ma solamente di voler riconosciuti i 
principi diplomatici, ed aggiunse che se il Parlamento 
fosse stato informato dell’ intenzione della Francia di 
procedere alla annessione della Savoia, avrebbe in 
pari tempo trovato l'occasione opportuna per emette 
re una energica protesta, che avrebbe forse indotto 
l'imperatore Napoleone a riflettere prima di realiz- 
zare i suoi progetti. 

Lord Cowley, dopo avere risposto che in questa 
manifestazione di lord Normanby era costretto a ri- 
conoscere la più crudele censura, disse che egli è 
va bene inteso dire dal conte Walewski, essere opi- 
nione del medesimo che per l'eventuolità di un in- 
grandimento del Piemonte, la Francia chiederebbe 
l'annessione dellla Savaia e di Nizza, ma,che però 
questa dichiarazione fatta in un privato colloquio non 
poteva essere ritenuta che come una semplice opi- 
nione personale , ed in conseguenza non aveva esso 
creduto opportuno darne comunicazione con un di- 
spaccio officiale, ma soltanto con una lettera privata. 
Aggiunse lord Cowley riconoscere esso stesso che la 


corrispondenza confidenziale è cosa irregolare, ma non 
poter nascondere che vi sono occasioni, in cui tale 
irregolarità deve essese permessa. 

Lord Granville prese a difendere la condotta di 
lord Cowley e disse pensare che il miglior modo di 
valutare la proposta di lord Normanby fosse quella 
di passure all'ordine del giorno. 

Il conte di Malmesbury disse non avere inten- 
zione di censirare l' onorevole ambasciatore, . il cui 
zelo ed abilità sono pagine congegni, ma osser- 
vò che la irregolari le si era proceduto 
*diveva pil pr fi ud di GAAO a qué 


stanza dichiarare di non avere ricevuto comunica- 
zioni ofliciali, mentre in realtà era informato di quan- 
to aveva avuto luogo. Aggiunse dover dichiarare che 
il governo non fu abbastanza vigilante in proposito 
della annessione della Savoia, ma che, prese in con- 
siderazione tutte le ciscostanze sperava che lord Nor- 
mamby avrebbe ritirato la sua proposta. 

Dopo alcune altre osservazioni fatte da lord Wo- 
deliouse, lord Normanby ritirò la sua proposta e la 
discussione non ebbe seguito alcuno. 

Il Novellista d'Amburgo ha da Vienna che in 
questi ultimi giorni ebbero Inogo numerose confe- 
renze tra il conte di Rechberg ed il principe Kalli- 
maki ambasciatere ottomano. La Porta non crede nel 
mantenimento della tranquillità e sembra essere bene 
informata dei piani della Russia. Il principe Kalli- 
maki ha fatto in tal proposito comunicazioni al con- 
te di Rechberg che produssero grande sensazione. 
La Porta pretende che i progetti della Russia sull’ 
Oriente si manifesteranno quanto prima e fa in si- 
lenzio tutti i preparativi necessari per resistere u 
questa crisi..Sembra certo che in tale scopo Omer- 
Pacha tornerà quanto prima al comando di tutta l'ar- 
mala turca. 


INSIGNE E PONTIFICIA ACCADEMIA 
DI S. LUCA. 
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Le opere presentate dagli artisti al Concorso Ba- 
lestra rimarranno esposte per otto giorni nella Resi- 
denza Accademica a Ripetta, incominciando da mer- 
coledi 2 maggio, dalle ore 11 antimeridiane , fino 
all'una pomeridiana. 


= 


QUADRI CELEBRI 
HI 


Dietro domanda degli eredi dell’ eccellentissimo 
sig. Don Manuel Lopez Cepero, decano della Catte- 
drale di Siviglia, membro di varie Accademie di 
Belle Arti, ed uno di coloro che in Spagna hanno 
avuto per esse la maggior predilezione e che più 
specialmente ha consacrato alia pittura il suo affet- 
to, si progederà alla vendita, al pubblico incanto , 
dei quadri componenti la ricca e numerosa galleria 
di pittura appartenente al dett®sig. Cepero . e che 
è precisamente la medesima nella quale abitò e morì 
il celebre pittore spagnolo Bartolommeo Esteban 
Murillo. 

La Galleria si compone di quadri originali di 
Rubens, Rembrandt, Salvator Rosa, Guido, Tinto- 
retto, di uno che si stima fatto da RaMfaello, di un 
altro del Correggio, di altri di Murillo, Zurharan , 
Pacheco, Castillo, Iriarte, Ardeman, Cano, Cespedes, 
Villavicencio, Tobar, Campana, Navarrette, Le Muet, 
Le Dominiquin, Le Gree, Ribera, Herrera, Perregrino, 
Tibaldi, ed altri antichi celeberrimi, tanto delle scuo- 
le straniere, quanto delle scuole spaguuole, e parti- 
colarmente di quella di Siviglia. Questa vendita com- 
prenderà eziandio delle antichissime tavole, e alcune 
sculture di valore. 

La vendita avrà luogo nella casa suddetta, po- 
sta nella piazza di Alfaro, unum. 7, a Siviglia, nel 
prossimo mese di maggio. Essa comincierà il 45 del 
detto mese, e a principiare da questo giorno la gal- 
leria sarà aperta fino al 30, giorno nel quale la ven- 


|| dita sarà terminata. 


Ogni quadro o scultura avrà un numero e il 
prezzo per il quale si vende, e non si accetterà nes- 
suna proposizione se fosse al di sotto del valore in- 
dicato. 

Siviglia, cc. 

Per gli credi dell’eccellentissimo sig. D Ma- 
nuel Lopez Cepero : 


Jacob Lopez Cepero 
———mur 


GRANDE ASSORTIMENTO MANTIGLIE DI SETA 


Vestiti da donna di ogni genere, Scialli, Corsett, 
Sottane, Tele, Tovaglie, Calse, Maglie di salute Lal» 


soni, Gilet, Ventagli, Ombrelini, Guarnizioni ec. ec. 


‘La vendità avrà ancora breve durata nel solito loca- 
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le in Piazza Randanini al Palazzetto nuovo Mazzet- 
ti N. 33 nel mezzanino, scala sinistra. 


F. Cantoni di Trieste. 


Nel Negozio Bottiechi in via di Piè di Marmo 
num. 1 nel giorno di venerdì 4° maggio alle ore 6 
‘pom. si effettuerà una vendita di libri contenente 
opere ecclesiastiche, legali ed erudite cc. 


A, Editore di musica in 
Milano, rende noto d'aver acquistato la proprietà 
generale esclusiva, tanto per la stampa che per le 
rappresentazioni, sia della musica che del libretto, 
delle opere seguenti: 


TITTORE PISANI 


Melodramma in tre atti di F. M. Piave, mu- 
sica del maestro Acmiuui PERL 


QIUDITTA 


Melodrauma biblico in tre atti, di M. Mi 


musica dello stesso antore. 


MOROSA 


Melodramma tragico iu tre atti di Domenico 


Bolognese, musica di E, PitreLLA (Escluso il reame 


di Napoli). 


Il suddetto Editore diflida quindi chiechesia ad 
astenersi dalla stampa 0 rappresentazione, sia parzia- 
le che integrale, delle sopraccenvate opere e dell'in- 
troduzione e spaccio di ristampe estere, che ledano 
i suoi diritti di proprietà, tanto della musica che del 
libretto, ponendosi a tale scopo sotto la salvaguardia 
delle veglianti leggi. 


AFFITTO DI GIARDINO, 
ee 


Andando a terminare l' affitto del giardino . con 
casino, e piccola cappella, sullo stradone di S. Gio- 
vanni in Laterano num. 87, ed avente altro ingresso 
sulla strada che conduce ai Ss. Quattro , s' invitano 
le persone che volessero accudire all'affitto del giar- 
dino suddetto per un triennio, ovvero per un sessen- 
nio, di dare nel termine di giorni 15 la loro offerta 
nella Co nputisteria dell’ ecemo sig. duca Massimo, 
posta nel suo palazzo sulla piazza dell’Aracoeli, ove 


dalle ore 2 fino alle 5 pomer. potranno procurarsi 
le occorrenti notizie. 
Roma questo dì 26 aprile 1860. 

N 


da 


Sono d' affittarsi quattro Piani. e pianterreni del 
nuovo Fabbricato nel Vicolo de' Matriciani Num. 5, 
presso la Piazza Lancellott, composta, tre de'mede- 
simi di dicci Camere e Cucina, ed il quarto di Otto 
Camere e Cucina, ed uno studio da Pittore , che si 
aflitta anche separatamente, cou Cantine Acqua di 
Trevi da bere e da Lavare, Pozzo, i suddetti Piani 
sono visibili tutti i giorni, escluse le feste. 


Si cerca un 1.° 0 2.° piano di circa 12 camere 
senza mobili, in uno de'tre Rioni Campomarzo, Trevi 
0 Colonna, e che sia disponibile o subito o non più 
tardi di agosto venturd. Si prega darne avviso scrit- 
to al negozio Bonomi al Corso n. 419. 


do, 
\ OLIO BRUNO PURO 
ea d 
£ DI MERLUZZO o ni 


Questo Olio Bruno è ormai rinvenuto il più efficace che 
vi sia in Commercio. 

Il sig. Gius. Ambron unico ricevitore per tutta Italia ha 
concednto il Deposito Generale: 

ROMA — Al sig. Paolo Luigioni Droghiere, via in Acquiro. 


Vendesi dai principali farmacisti 


La botliglia grande hai. 80, 
Le dette piccole bai. 
Ogni bottiglia porta il bollo del dottor de Jongh, ela sua 
firm 
VITAVECCHIA — Il deposito è presso il sig 
e compag 


Rob Laffectenr 


Il ROB VEGETARILE del dottor Boyveau Laffecteur, 
autorizzato e guarentito genuino dalla firma del dottor Gi- 
raudeau De St-Gervais, guariseo radicalmente le affezioni cu- 


comodi provenienti dal parto, dall'età critica e dall'acrimo- 
nia degli umori. È adottato negli spedali militari del Belgio, 
di Francia e nelle Russie, ed ammesso nella nuova farmaco- 
pea astri Questo ROB è sopratutto raccomandato contro 
le malattie secrete recenti e inveterate, ribelli al copaive, al 
mercurio © al ioduro di potassio. 


tance, le scrofole, le conseguenze della rogna, ulceri, e gl’in- || 


Il vero ROB DEL BOYVEAU LAFFECTEUR vendesi al 
prezzo di 40 e di 20 fr. la bottiglia dai farmacis 

Ancona, G. Collamarini, Belui Bassano, V. Gherardi; 
Benevento, Salvadore della Cortaz; Bergamo, L. Terni; Bre- 
scia, Soncini e Piloni; Buccari, Marliuscich; Capo d'Istria, 
Delisle; Catania, P. Marchesi Mironi Civitavecchia, A. Mon- 
gano; Fano, {. Zambolini; Firenze, F. Pieri; Fiume, Rigotti; 
Legnano, Valeri; Livorno, Boisrivant, Agente gencrale, 
‘ini, Tucatti Pietromani, Ulacco e presso tutti i farmacisi 
Lucca, Colucci, Gemignani; Lugano, Uboldi; Messina , Ve- 
rona e Messineo; Milano, Rivo Palazzi, Rivolta e Sartorio, 
Zanoni e Narbetta. Bertarelli di Tomaso; Zanetti Napoli, Se- 
nès e Bellet, Mara di Gaetano ; Padova, A. Girardi; Paler- 
mo, P. Spoletti e Florio; Perugia, Vecchi; Pisa, C.Perroux, 
Agente. generale, Passerini, Bottari, Caluri; Pitino, Lio 
Ragusa, Drobaz; Ravenna, Montanari; Roma, Sinimberghi , 
Zandoti, E. Bonacelli; Rovigo, A. Diego; Schio, Saccardo ; 
Tolmezzo, Filipuzzi; Trento, M. Volpi, 
da Camino, Torino, D. Mondo, Agente generale; Trieste, Se 
ravallo, Agente generale: Udine, Filipuzzi, B. Amarli, Fene- 
zia, A. Centenari, M. Zacchis, Ongarato e C. Zampironi; Ve- 
rona, A. Frinzi, G Vicenza, D. Curti. 


—__———m 


MAGNESIA PURA IN ISTATO FLUNO 


PREPARATA 


DA STIMIDNBERGNI 


Mediante una nuova machina fatta apposita- 
mente costruire, colla quale si ottiene in una mag- 
giore purezza, e concentrazione. 


Molto maggiori sono i vantaggi che arreca questa prepa- 
razione fluida in paragone a quelli della Magnesia solida , 
poichè viene assorbita interamente e posta in circolazione , 
attrae più prontamente gli acidi dello stomaco senza arrecare 
danno alcuno alla sua membrana muccosa locchè accade col- 
l'uso dei carbonati di Soda e Potassa; non forma concrezioni 
pericolose nelle intestina; è molto utile specialmente ai fan- 
ciulli ed alle donne per non essere disgustosa al palato. E se 
a questa soluzione viene aggiunto dello sciroppo accidulato di 
limone si ottiene un piacevole austosalino e viene aumentata 
la sua azione purgativa. 

Prezzo d'ogni bottiglia munita del proprio limbro ba- 
iocchi 25. 

Gerente generale, per concedere vantaggiosi sconti a tutti 
i farmacisti e droghieri dello Stato Pontificio dott. Bernardo 
Rossi in Roma. 

Depositi generali — ROMA SinimsencnI, e Bonacelli — 
BOLOGNA farmacia 
MACERATA farmacia Santini — FANO fprmac 
PERUGIA farmacia Mollajoli. 


— = — 
Borsa di Parigi del 23 Aprile. 
Dadi. Lioni 
Aperto a ....... 95 60 
Chiuso a -96 — 
« l Aperto 1 69 90 
Sepe Chiuso a 69 95 
Consolidato inglese. . 9438— — 


H43 p. 0/0. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 281" 757 "5 2757309", 89; 1L 21» 256 1° REI 25 Cent.; 1. 


0°,80 R. 


Barometro 
in millimetri 
tidotti a 0 


Termometro 
centigrado 


7 antimeridiane 
28 Aprile 3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


7 antimeridiane 
20 Aprile 3 pomeridiane 
2 pomeridiane 


Rermometro 
cenligrado 


Slato del cielo Termometrografo 
Umiattà in decimi [dallo 9 ant. dì proc. alle % pom. cor. 
] 


cielo scoporio 


3 Nubi leggiero 
0 Coperto .e 
4 Coperto 


0 Cirri per tatto 
# Pioro 
9 Velato 


Vento 
direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
veloeità in miglia 


Stato del gielo 
Umidità ta decimi 
cielo scoperto 


Barometro 
DATA citta” in millimetri 
ridotto a @ 


Roma 


29 Aprile eg 
Fer 


I 
o 0 Coperto 


METEORE AVVENUTE DAL NNZIONÌ PARCEDENTE 


ANNUNZI_GIUDIZIARI 


VENDITE GIUDIZIALI 


In forza di sentenza emanata dal tribu- 
nale c divile di Roma primo turno il giorno 15 
dec. 1857 ad istanza del nobile uomo signor 
cav. Giovanni Battista Graziosi possidente 
dom' iciliato in Roma in piazza Fiammetta 
nur ,. 48 rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno due giugno 1860 alle ore 10 
ant imeridiane nel focalè del s. Monte di Pie- 
tà di Roma in piazza del monte num. 33 si 


procederà per.mezzo del pubblico incanto 
alla vondita giudiziale del quì appresso de- 
scritto fondo con tutti e singoli 1 suoi an- 
nessi, connessi ec. 

Casa situata in Roma in via delle Chiavi 
d’oro n. 3 e. 32 corrispondenti in via 4 
Marforio num. 46 e 17 composta di sotte- 
ranei ora magazzino per carbone, locale su- 
periore per magazzino di legname, due 
ni superiori corrispond:nti ed aventi pela 
so fo via di Marforio num. 46 © 47 © sof- 

tte una delle quali abitabile confinante con 
{ beni del sig. Costantino Macioceti. Bocci 
nico Bucci, Tognola le suddette vie publiche 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


salvi.ec. gravata dell'annuo perpetuo canone 
a favore del ven. Archiospedale della Con- 
solazione di sc. 45 e bai. 70 1 stimata defal- 
cato il suddetto canone dal Perito sig. Fe- 


derico De Arcengelis so. 


897 90. 
Nella cancelleria del sullodato tribunale 
sotto il giortto 30 novembre 
colo num. 440 di 


Il primo prezzo sul quale verrà aperto 


l'incanto sarà quello superiormente enunciato 
nel sudescritto fondo. 


Filippo Coraszini Procuratore 
rlo Danesi Cursore 


Errata corrige 


Nell'interdizione dei sigg. fratelli Mala- 
guti inserita nel Giornate N. 98 la firma de- 
ve leggersi: Fabio Ranuzzi Not. della Seg. 


marzo, si aduni 
di s. Maria so 
alla solenne M 
di s. Pietro MJ 
Predicatori. 


Della unan 
in tulti i cuori 
Pontefice e del 
quando a quand 
documenti e le 
delle estere conl 
mazioni che ci 
nando ancora og 
conoscere che tal 
vozione po 
bene come i f 
cedano in religio] 
più zelanti e fedi 

La Liguria, 
mezia, la Tosca 
degli Stati della ( 
attorno al Trono 
mostrazione dell’ 
animate in questi 
che le crucia p 
Sua Santità, deli 
quille nella sicuri 
che i bisogni del 
gravi ed urgenti 
S. Pietro, che 4 
trocentomila, vani 

E poichè 
nianza del sentim 
è pur grate qui 
pato della Spagna] 
ci pervennero sul 
bilissima e re 


signor Cardinal 
dettato in lutino, 


Chiesa Prete Card 
tando la concorde 
gnolo, in nome di 
Fentemente si appr 
Vostra Beatitudine. 
Vi di questo catiol 
all’ insegnamento, 3 
carità, mantenendo 


Santa Sede, spa 


dolore all aspetto d 


tanta 


Cristo, contro tutti 


109%» innalzano oggi 


